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Scienze eretta in Parigi dalla Vojìra 
Re al Mtìnijìcenza , fu quello , che fu- 
/citò in me un arderne dejìo , e JlU 
molo di gratitudine verfo di sì Gran 
Promotore , che dall' ora in qua indefef 
fo neir operare ^ non hò prezzato tempo ^ 
nè Jlimata fatica in fare un rigor ofo efa^ 
me di molti mi/li naturali^ tanto nel 
regno minerale , quanto vegetabile , ^ 
animale, per ìnveftigar gli Arcani piu 
reconditi della Natura , e dif coprire li 
principi] delle fub lunari mifcele, fe non 
per rendermi degno delle grazie rice* 
vute, almeno per effer compatito in av^ 
venire . £ non havendo havuto il com^ 
modo di communicare ogni giorno li miei 
Jludij, e nuove difcoperte à quella Uni^ 
verfta de i Letterati à caufa della mia 
dimora in Roma, li congregai irfteme , 
€ difpqfti con ordine , ne hò formata 
la prejente Opera, la quale effondo uri 
Apologia contro di molti abiif ,e fcifmì 
introdotti nelle f cuoi e della Medicina , 
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à caufa della Filofojìa , detta Mecani- 
ca 5 ò Corpufcolare , ò Jta riforma della 
dottrina degli Atomi , che ha tanta pof 
fa nella prefente età . Precedo contro 
della medefma una guerra letteraria , ' 
e di già fento , che una fchiera di acu- 
tijjtme penne f armano per denigrare 
il candore delli miei ftudii , che altro 
oggetto non hanno ^ che di /coprire il ve- 
* ro ^ e di giovare al Puhlico . Onde per 
liberare la prefente Opera dall' emu-^ 
lazione de i fuoi Avverfarij , ho pre- 
fo /’ ardire di confacrarla a VoBra 
Maefà , animato a ciò dalla Sua Reale 
Clemenza , che come Padre de i Let- 
terati 5 e Propagatore delle Scienze , 
e Nobili Arti non /degnerà di aggra- 
dire un sì picciol dono , e proteggere 
quejle mie primizie , le quali benché 
deboli fono figlie primogenite degli ef 
perimenti , che tendono alla dilucida- 
zione delli principij della naturale Fi- 
lofofia 5 e vera Medicina . EJfendo ben 

noto 
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noto 5 non folo alla Republica Lette- 
rarìa^ ma al Mondo tutto quanto Jìa 
Zelante della Verità, amatore del- 

li Studi], Quello che con la fua Sa- 
pienza , e Virtù ha arricchita la Fran- 
cia di sì gran numero di Scuole per V 
amplificazione delle Scienze, e buone- 
Arti , sì Mecaniche , come Liberali , 
e con la fua Potenza, eGiu/ìizia ha fa- 
puto ingrandire il fuo Regno : poiché • 
non folo ha liberata la Patria da tanti 
inimici, ^ accrefciuta la libertà defuoì 
Vajfalli, ma anche difefa , e dilatata, 
la Cattolica Religione con r amplifica- 
zione deirFcclefiaftico Clero. Inricom- 
penfa di sì fante , e fegnalate azzioni 
il Giu/io Iddio fpayfe fopra della fua 
Reai Famiglia profluvi] di Benedizioni; 
poiché felicemente regnando vede innal- 
zata la fua Prof apia al pofieffo di nuo- 
ve Monarchie, il di cui nome immor- 
tale rifuona per tutta la Terra . Onde 
non fi può negare, che in VM.non fi a 

epi- 
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epilogato quanto di Generofo di Ma- 
gnànimo iOdi Grande vidde già mai ri- 
fplendere il Mondo ne ì Secoli trafcorji 
in petto de ì maggiori Monarchi . Men* 
tre con la Vojlra Pietà Jìete lo Splen- 
dore della Chiefa^ V Amóre dei Suddi- 
ti^ & il Protettore de i Religiojl ^e con 
la Vojlra Potenza Jìete il terrore de i 
nemici. Con tutto ciò la Maejlà Vojlra 
. è Jlata fempré così moderata nelle im- 
prefe^ che nel maggior fervore delleVit- 
torie non ha mai ricufato di dar la pacè 
d i fuoi Avverfarij . In tanto ripofando 
fono la fortunata ombra , e protèzionè 
di un sì gran Rè , farò fempre indfejfo 
in far nuovi efperimenti ojfervdzioni 
intorno aW ordine delle cofe naturali per 
dilucidare li veri principi] , ^ aprire 
I la porta , e fpianare la via ad una nuo- 
va^ e vera Filofofia , che fpero in breve 
dare alla luce , che poi congiunta alla 
Medicina f renda più utile per la fa- 
iute degli hu omini i S univerfal benefi- 
cio 
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do del Regno i e del Afondo Letteràrio 
méntre^ genujìejjo avanti al Trono della 
M'aéjlà V 9jlra con la più profonda hu^ 
mìlta mi rajfegno 

Di V. M. Cristi ANiss. 


Roma li jf. Giugno 1706* 


Vftnlifs% ùivottjsi td Obligatìjs Sefvidcrt 
Martino Poli , 
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Prefazione dell* Autóre 
à chi legge . 


Tanto grande > e numerofo lo fluolo , sì degli 
Antichi, come de i Moderni Autori, che focto vairij 
nomi , titoli , e ptetefti hanno fcritto > tanto in 
Filofofia, quanto in /Medicina, che i lor volu- 
. mi , per li vari) originali , commenti , copie di 
copie , interprecazioni,teftamenci, codicilli, & apologie , che 
hanno ripieno tutte le Librarie del Mondo : in modo ta- 
le, che non 'balla l*ctà di un’huomo per faperne il nome, 
e Jeggcrne il froncifpicio . Alcuni de i quali dotati di una 
fomma intelligenza , eflendo amici della verità , hanno 
cercato di dilucidare li principij della vera Filofofia » 
manifeftarc al Mondo Letterato gli Arcani più reconditi 
della Natura 4 Altri invidiolì , hanno impiegato ogni lor 
ftudio per occultarli, acciò la pofterità lì riconofca come 
Oracoli, tanto della Filofofìa, quanto della Medicina, fen- 
za partecipare de i lor fcgrcti : e ben fi offerva , che vari/ 
Autori in diverfi tempi hanno nafeofto il vero fotco va- 
rie figure. Gli Egizzij fi fervirono dei geroglifici , Pita- 
gora dei numeri, Platone delle figure geometriche, l’an- 
tica Grecia delle favole. 

Li Moderni poi , benché più lontani dal vero di quel- 
lo che fiano già mai fiati gli huomi ni Letterati , cofiumano di 
fcrivere con maggior chiarezza i poiché prefumono fpie- 
gare gli Arcani più reconditi della Natura con ragioni af> 
fai note, e termini intelligibili, paragonando il fifiemi> 
del Mondo alla mecanica cofiriKtura degli orologi , delle 
ftatue, doi.molini , & altre machine artificiofe : con la> 
quaL Filofofia , in vece di dilucidare li principij delle co- 
fe naturali, l’hanno fepolti in un’abbiflb di confufioni,& 
in fpecie li Settatori di Cartello, e di Gaflèndo, li quali 
jooQ poffedendo nienti del proprio , fono andati mcndi- 

b * cando 


Digitized by Google 


Rtndo dalle rovine .'delf antica , & inìqua Filolbffn di De- 
mocrito c di Epicuro alcuni fnmtncntì dcllì loro infcn- 
libili, & ideali principi], (opra dei quali, con murare al- 
cune cofe , vi hanno fondata una nuova Filofofa , chia- 
mata Mecanica , c Corpufcolare, la quale conlìftcndo iiij 
pochi termini , facili da cflcre apprefi da ogni povero in- 
tendimento , è fiata volentieri ricevuta dalla gioventù mo- 
derna, ftantcchc à prima fronte par che Jiabbia qualchcj 
apparenza di verità per eflere appoggiata all’ artificiofa 
bruttura delle machine , moto , fito , e figura de i corpi , 
& altre affezzioni affai note. Nulladimeno non lafcia di 
racchiuder nel feno un’idra velenofiffima , li di cui aliti 
peftiferi' hanno infettate tutte le fcuole della Medicina, si 
Ipocratica , come Chimica : in modo tale , che pervertito 
il vero modo di ragionare intorno alla cagione de i mali , 
non fi fa più menzione degli Elementi , nè tampoco delli 
principi) Chimici , burlandoli anche delle qualità afiègnatc 
dagli Antichi alle cofe naturali, c della lor virtù cfpul- 
triccjche confifle nell’ attività delJi /piriti animali ; negan- 
do anche tal’ uno li fermenti interni dei mifti afTcgnati 
da i Chimici, d’attività -del calore, detto naturale, unico, 
c potente agente , per mezzo del quale fi rarefanno i flui- 
di , fi fublimano i folfi, c fi rendono flluidi li fali } appog- 
giano tutto il fiftema della .Natura alla mecanica coftrut- 
tura delle parti organiche , & alla varia modificazione del- 
le 'fibre ; e però nella fpiegazione dclli morbi , altra voce 
non fi fentc che di oflruzzione di filtri , di mutazione di 
figure , e di equilibrio , di coagulazione nei fluidi , di efal- 
tazione di acidi , che penetrando nelle vene à guifadifpa- 
de taglienti , con le lor punte penetrano ne i pori , c con 
gli angoli taglienti incidono , corrodono , e dilatano i vafi, 
c con la loro acidità ingroflano i fluidi , c putrefanno le 
parti ; c confiderando l’ huomo come una machina auto- 
matica, nella cura dei morbi non fi penfa punto à rifto- 
rar li fpiriti , nè à corroborare li fermenti , e dar pabolo 
al calore innato acciò non fi efiingua la lampada della 

vita , 


vita , applicano ogni Jor fludio per aifbrbire l’ideati Acidi,, 
che credono pollino cflère la cagione della foluzione del 
continuo, e della mutazione della ceilura , & equilibrio , 
quali che in natura non vi lia altra cofa che polla per- 
turbare r economia animale che li nominati Acidi , e-? 
confidcrandoli rei di un’ infinità di mali , li sbandifeono 
dalla Medicina con danno coniiderabile dell’ humanità : o 
ben fi ofièrva, che in niun fecolo li morbi fono flati co- 
sì oftinati , & incurabili come nella prefrate età , c ciò 
da altro non proviene che dalla fallacia delle dottrino , 
che fono diametralmente oppofte alla vera cura dei mor- 
bi : mentre la verità delle cofc>^ non è appoggiata alla fa- 
cilità dei termini- inventati da' alcuni. Moderni; mà bensì 
alla realtà dclli principij , com’ è fentimento delli veri la- 
picnti : ciò mi ha dato occafione di mandare alla luce la 
prefente Opera intitolata il Trionfo degli Acidi. 

Il motivo principale dunque che hò havuta di fcri- 
vere è flato di giovare al Publico , e togliere , fe è pofiG» 
bile , tanti feifmi , & abufi introdotti nelle fcuok della 
Medicina à caufa delta Filofofia Corpufcolarc, ò riforma- 
zione degli Atomi . Perloche havendo confumato molto 
tempo in fcrutìnare tutte le Filofbfìchc ipotefi de i Moder- 
ni, Filò feoperte chi poco conficcvoli alla noftra Sacro-, 
finta Religione, e chi infufficicnti per ifpicgarc li miraco- 
li della Natura . Poiché l’ armonia delle colè naturali non 
dipende dal concorfo fortuito degli Atomi^ ò corpi indi- 
vifibili di Democrito , e di Epicuro , nè tampoco dalli 
frammenti della materia quadrata jò angolare di Cartefio» 
nè dall’ indefinite modificazioni, moto, fito> figura; gran- 
dezza , & altre affèzzioni dclli fuoi polverumi , & ideali 
componenti ; mà bensi dalla vaflità degli Elementi * cho 
fono corpi homogenei, purifiimi , c femplicillìmi , non per 
anche circoferitti da niuna figura geometrica , e definita , li 
quali fono la materia remota di tutte le cofe definite , c fi- 
gurate, la di cui mole flendendofi dall’uno all’ altro Polo , 
lenza. fconcinuazioDC veruna , è quella , che eoa la direz- 

b a zione 
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2Ìone del Supremo Architetto inteflè) e fiabilifce il fìdema 
delle cofe naturali} mentre li mirti} c le figure medefìme} 
altra cofa non fono che uuioni degli Elementi alteraci dalla 
poterti feminale} come fi difeorrerà à fuo luogo. Perlochc 
è una gran temerità di alcuni falfi } e fbfirtici Filofbfi di 
voler obligare T Onnipotenza Divina à creare un numero 
infinito di picciolifiìmi corpi} per poi di quelli comporne 
de i maggiori , &, apprefib de i più grandi per formare il fi- 
rtema della Natura . Ciò è un voler limitare la fua gran- 
dezza } & Onnipotenza } con la quale con un fol fiat creò 
la mole dell’Univcrfo } e gli Elementi , che fono la materia 
di dove provengono tutti li mirti naturali , fono più valli 
di tutti li comporti fublunari } e li comporti fono maggiori 
delli frammenti artificiofi. Di qui fi viene in cognizione) 
che r ordine delle cofe , & il firtema della Natura è dia- 
metralmente oppofto alle dottrine degli Atomirti } c de i Fi- 
lofofi Corpufcolari , mentre il Sommo Fattore creò prima 
gli Elementi , che fono corpi vartilfimi , e continui } de i 
quali fi fervi la Natura per formare, & inteficre tanti, est 
vari; comporti, mediante il carattere fpecificativo impreflb 
ne i lenii della Suprema Intelligenza , e gli huomini che non 
hanno la poteftà d’ingrandire le cole, ma bensi d’impic- 
ciolirle , volendole accommodare à loro ufo , rompono le 
rocche per farne picciok cafe , lacerano la terra per fànie 
angurti vali, tagliano i legni per ridurli in cenere, incidono 
li Itami , & i ligi per formarne le carti , frangono i lemi , e 
diftrnggono la potertà feminale per farne farina , & in con- 
clufione dirtblvono, e lacerano li comporti, riducendoli in 
fottililfima polvere . Onde fi può con ragione concludere , 
che le fi danno gli Atomi nel Mondo non fiano quelli prin- 
cipi; primari; , nè feconearij , mà bensì le rovine de i mirti, 
c frammenti di tutti li comporti naturali , non eficndo la 
polvere l’ultima refoluzione dei comporti , mà bensì gli 
Elementi, coin’è fentimento delli veri Filofofi, e Santi Pa- 
dri. 

Il fecondo motivo che hò havuto di pubEcarc la pre- 
‘ ' fonte 




fonte Opera , e ftato un pcnfierc di honore j poiché fiamo 
in un Secolo cosi maligno , & invidiofo , che criticano le 
Opere prima del lor nafeimento 5 in odio tal volta dell’ Au- 
tore 5 perfuadendofi con l’altrui depreflìone ingrandire la lor 
fama 9 che da altro non è nata, le non da un’evento fortu- 
nato. Stimali impoflìbile ( tanto può del pregiudizio la forza) 
che uno di aliena Profcifione polTa metter mano alle cofe 
più recondite della Natura , e che uno Spargirico fia capace 
di Icrivere in Medicina , & in Filofofia : come fe la mede- 
fima Natura havelTe mancato di dare à quelli rintendimen- 
to neceifario per comprendere li fuoi mifieri. Sia lodato il 
Ciclo , che fin’ ora li miei Avverfarij altra macchia non han- 
no ritrovato nella prelèntc Opera , che di eficr parto di uno 
Spargirico non per anche laureato in Medicina. Ciò mihà 
dato motivo di alzare l’ ingegno, c d’ infuperbirmi alquanto, 
eficndomi noto per la lettura de i libri , sì di Filolbfia , co- 
me di Medicina , che la maggior parte degli Autori , tanto 
Galenici, quanto Chimici , che hanno inventato li Medica- 
menti , e formato fifiema , con dar leggi nella Medicina , 
fono fiati Spargirici, e Speziali di Profefiìone,& hanno te- 
nuto Officine , c Lavoratori publici , e privati : e tutti li far- 
maci , efiènze , tinture , balfami , panacee , & altre (òrti di 
medicamenti artificiofi, si Galenici , come Chimici, che fi 
compongono nelle Officine, non fono parti di una afiratta 
fpeculativa ; mà bensì di una lunga prattica , Se ofièrvazione 
delle cofe naturali acquifiata mediante una Spargirica analifi; 
poiché li veri lumi della Medicina non folo fi ricavano dall’ 
ofièrvazione delle orine , degli eferementi , e dall’ apertura 
delli cadaveri ; mà con piu evidenza dalk^ Chimiche réduz- 
zioni delli corpi ne i lor principij . 

Mifera condizione di chi vuol giovare al Mondo con 
l’arme della pura verità, che è condannato prima che le 
fue ragioni fìano intefe . Gemono fotto i Torchi canti, c 
tanti Volumi. Dio sà con qual’ arte, ò profondità di fa- 
pere ferirti , c la maggior parte di veri latrocinij fon figli : 
c pur c vero , che quando 'non fono oppofti'à gli errori 

com- 
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communi della Filofofìa Corpulcolarc , e Medicina Cribra- 
torìa, ne contro le leve, bilancic , & equilibrio di alcuni 
Moderni ; fi trovano Protettori che li divolgano per oracoli 
Sibillini . Fra tanti infortuni; folo di una cofa mi dovrò 
pregiare , ed è, che la mia Opera non è un ricamo, ò 
mufaico compofto dclli frammenti , ò furti delle altrui dot- 
trine, & in fpecie dclli Moderni; mà fono parti delli miei 
propri; fiudij, & clperimcnti, con una lunga offervazione , 
& analifi fatta di molti mifii naturali , ufo , & abufo delli 
medicamenti; poiché nel tempo che li miei Condifcepoli 
andavano fbfifticando , e paralogizando per concludere quel 
tanto decantato ircocervo nelle fcuole , io andavo fcruti- 
nando li fègrcti più reconditi della Natura , la quale alli 
foli Chimici fi fa vedere fenza velame . Onde contem- 
plando quel favio documento di Orazio : Nullius addidus 
furare in verba Magijlri , vcftirò la mia Opera di un manto 
teffuto di quei lini inaffiati con i mici propri; fiidori. Per 
tanto, ò Cortefe Lettore, fe trovi in quell’ Opera alcuni 
problemi, che à prima faccia fembrino paradoffi , non irri- 
gidir la fronte, nè ^onvolgcrc il volto, poiché le miepro- 
pofizioni non fono uve acerbe, nè pomi immaturi, che llu- 
pefaiino li denti, & il palato di chi li gufta; Mà contentati 
di leggere , che feorgerai con elevato lòpraciglio , cfTcre le 
mie fatiche opere complete veri parti degli cfpcrim enti Chi- 
mici capitali inimici delle menfognere.ipotefi di quelli che 
prefumono di bavere un’ intelletto più accommodato all’ in- 
tendimento del vero ; che fe 1’ Opera ti farà gradita non 
mancarò in breve di dare alla luce il fecondo Tomo, che 
confifle in una Filofbfia univerfale, con un nuovo Trattato, 
nel quale fi difeorrerà lènza impoftura del modo di vivere 
Fano , e di prolongarc li giorni, con ritardar la vecchiezza, 
e confcrvarc la gioventù per quanto fi ficnde la Medicina, 
& una buona direzzione intorno al vitto, rimettendo il tutto 
nelle mani del Supremo Fattore , e Fonte di tutte le feienze, 
che regge , c governa il Mondo con un continuo influflb 
della fua Divina Onnipotenza ? e vivi felice . 
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Imprimatur, 

Si vidcbiturRcvcrcndiffimo Patri Magiftro Sac. 
Palati) Apoftolìc! . 

Dominicus deZaulis Epifeopus FemUnus V 'mfg» 

^ iTt f»t Wt flR tWv fwT T»T «K fWì f¥t 1 ¥t i1n Wr tWt Wt tWr Wì tw* 

P ER commilllone del Rcvcrendiflimo P. Maeftro del Sacro 
Palazzojhavendo noi infraferitti, letta attentamente TOpc- 
ra intitolata II T rionfo degli Acidi à‘c. di Martino. Poli ’ noto 
habbiamo trovato inelTa cofa veruna , che Ha contro la Santa^ 
Fede Cattolica Romana, nè contro li buoni, & honcfti cpftumi: 
anzi eflfere quella ripiena di molte oflTervazioni , & efperien'ze , 
che poflbno recare utile à i profelTori di Medicina ; e perciò de- 
gna , che s’ efponga alla publicalucc col mezzo delle Stampe . 
Qucfto di 4. Marzo 1705. 


Paolo Manfredi 
Antonio Luciani . 


Imprimatur. 

Fr. Paolinus Bernardinius Ordinis Prxdicatorum 
S. A. P. Mag. 
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IL TRIONFÒ 

Degl’ Acidi di Martino Poli . 

L I B R O Ir 

Nel quale fi difeorre delli princioij Chimici tanto 
in particolare, quanto in generale: vendicandoli 
dalle Calunnie di quelli , che afi*erifcono , 
eflere parti del fuoco , e non altrimente 
Principi] cflenziali dèmifti 
' Naturali* 

Con un breve Trattato deg^ Acidi ^ e degl' Alcali^ 
in fine del Solfo y e del M ercurio univerfale , 

0 fia ^Elemento delt Acqua 5 contro 
il JiJiema degl' Atomijii • 

Deferizione della Chimica . 
CARI. 

A Chimica altro non è, che una cognizio- 
ne di tutte le cofe naturali , altrimente 
detta Filofofìa efpcrimentale , vera imi- 
tatrice della natura, per mezzo della 
quale, facendoli l’Analifi di tutti li mi- 
fti naturali , fi feparano da quelli i veri 
principi) , ò parti componenti : che poi 
depurati, & efaltati ,' fi riunifeono , for- 
mandone nuovi compofti più nobili di prima , dà i quali nc 
rifulta non folo la Medicina particolare , c metodica per libe- 
rar gli huomini dà un’infinità di mali i mà anche Itiniverfale , 

A e fegre- 
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efcgreta: potentiflìma per rinovare i corpi, c prolungare la 
vita; groggetti della quale fono ogni forte di corpi, sì vege- 
tabili, come Minerali ,& Animali : le cui Effenze , ft andò an- 
cora nafeofte ncirAbbilfo della natura , vengono dalli foli Chi- 
mici con maravigliofo artifìcio eftratte, e fciolte dà i loro 
vincoli , c porte alla luce per benefìzio dei viventi : e ciò faffi 
mediante la fermentazione , dirtillazione , fublimazione , fo- 
luzione , e coagulazione , & altri mezzi , sì naturali , come 
Artifìciofi , mediante i quali s’introduce la fluidità ne i folidi , c 
la folidità ne i fluidi : rendendo in varie guife fiflb il volatile , 
c volatile il fiflb con infinite altre mctamorfofì , ò trafmutazio- 
ni, che ogni giorno fi oflervano derivare da i Chimici Artifici; : 
però per apprendere queft’arte fcientifica, è neceflario paflàre 
per i propri; mezzi , de i quali fe ne parlerà appreflb con parti- 
colare diftinzione, Capitolo per Capitolo, incominciando dalla 
fermentazione . 

Della Fermentatione in generale. 

C A P. 1 1. 

D ovendo parlare delli vari; modi, e delle diverfe operazioni, 
dipendenti dalla Chimica, che li ricercano per analizare 
i corpi naturali, & aprir la porta alla vera Filofofia, è ncceflàrio 
procedere con ordine,per imitare laNatura,anche con l’artifìcio: 
perciò cominciaremo dalla fermentazione, per mezzo della 
quale fi dispongono li corpi , & in fpecie li vegetabili ad altre 
funzioni . 

La Fermentazione dunque , generalmente parlando, altro 
non è , che un moto naturale interno delle parti piu lottili , e 
più volatili , che compongono li mirti naturali, eccitato , e pro- 
moflb da un principio Acido , mediante il quale , Icparandofi 
li principi) attivi dalli lor vincoli , cioè le parti piu lottili dalle 
grolle , l’eterogenee dalle homogcnec , le fiflc dalle volatili , fi 

viene à fondare un nuovo comporto più nobile , e fpiritofo di 

pri- 
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prima , come dal fatto fi deduce ; mentre niun mifio naturale , 
ò artificiofo fi depura già mài, ne fi efalta,e conferva lungo tem- 
po , fe prima non vien fermentato dalla Natura per mezzo de’ 
fuoi principi] : come fi olferva nel morto , che mediante la fer- 
mentaziona naturale, fitrafmuta invino, il quale non folo fi 
rende più puro , c fpiritofo da per fe ftefib; raà da lui fe ne 
eftrae , mediante la dirtillazione , uno fpirito ardente molto 
utile nella Medicina , e nccefiario per la preparazione di vari] 
medicamenti , & altre cofe appartenenti all’Arte : il quale fpi- 
rito non fi può ertrarre dal morto , ò altro fugo naturale, prima 
della fermentazione: e parimente la farina del grano non fi con- 
verte in pane , in altra maniera , che per mezzo del fermento 
■ acctofo, che vi fi aggiunge. 

Che tale operazione poi provenga da un principio Acido, 
non è dilfìcilc il provarlo : e fe bene il modo , co’l quale opera 
la Natura , non è cognito à noi , nulladimcno l’Efperienza c’in- 
, fegna , che niun mirto si naturale , come artificiofo, fi fermenta 
già mai , fe non abonda naturalmente di Acido : e mancandogli 
quello principio, ènecertàrio, che l’Artefice ve l’aggiunga; 
altrimente in vece di fermentarli , fi corrompe , come fà il fugo 
di cicoria , di borraggine , malva , parietaria, ò altro femplicc, 
c frutto, nella compofizione del quale non vi è Acido, ò fe pure 
ve n’è qualche pìcciola porzione, non è Icnfibilc , nò fuflìciente 
per promovcrc la fcrmentazione perciò c cofa troppo evidente, 
che fe non vi fi aggiunge qualche fermento Acido , detti fughi, 
in vece di fermentarli , fi putrefanno : ma tutto l’oppofto fi olTcr- 
va nel morto , nel fugo delle ccrafe » fragole , cedri , aranci , ò 
altre forti di frutti , fiori , & erbe , che nella loro immaturità 
mortrano un acido fenfibile : tutti quelli come è noto ad ogni 
buomo, erudito femplicemente comprelfi , c disfatti con la 
mano , porti in un vafo proprio li fermentano fenza alcuna 
addizione . 

Per comprendere poi , come li nominati Acidi promovano 
la fermentazione , è necelTario conofcerc la loro natura , e 
confiderarli nello rtato della lor purità , e non altrimente 
concreti lòtto mentite figure , con le' quali fi mortrano à noi 

A 2 rive- 
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rivediti di Terra, che fa argine alla loro fluidità: nelquale«» 
flato fono privi affatto di moto , come fono tutti li corpi figu- 
rati : perciò à volere , che operino , col penetrare neirintimo 
dè mifti , è neceffario , che fiano fluidi , & effendo tali , non vi 
cade niuna ragione di figure , ò di atomi , ò minime particelle-» 
acute , piramidali , quadrate, ò d’altra forte , come fingono li 
moderni Democritici , & Epicurei, che militano fotto gli ften- 
dardi di Cartefio rinovatore, e correttore delle fopradette dot- 
trine : mentre la fermentazione non fi promove per virtù della 
figura aculeata, c pungente delli fall concreti , e flgurati , che di 
lor natura non hanno moto alcuno ; mà bensì per relaflicità , e 
fottigliezza delli fpiritì Àcidi , che in quelli fi contengono : ef* 
fèndo vanità il fupporre , che tale operazione fi faccia con pun- ' 
gere , e lacerare le veflìche, ò minimi vafi naturali , che conten- 
gono li fpiriti : che fe ciò ibflfe, anche gli aghi promoverebbono 
la fermentazione : ne gl’ Alcali lafciarebbono di produrre un 
fimile eflètto , & in particolare li fòli volatili efiratti dalle parti . 
degl’AnimalijCome è il (ài volatile di Corno di Cervo, di San- 
gue humano , e fimili , li quali nella loro concrezione , quando 
fi fèparano dalla flemma, mediante la fublimazione, appari- 
firono nel capitello dell’alembicco, e nel recipiente in forma di 
aghi fottiliifimi , che fi ofièrvano anche lènza il microfeopio : c 
pure è vero, che tali,ò foli fbprapofti, ò antfitolati con qualfivo- 
glia fugo , ò mifio fermentabile, non Iblo non promovono 
fermentazione ; mà al contrario v’inducono quafi un’iftantanea 
putrefazzione, riducendo il mifio in un letame fetido , e ver- 
minofo. ' r 

Perciò per ifpiegare la vera fermentazione , c neceflàrio 
riccorrere à principi) più alti , che confiftono in una materia-» 
efienfa , vaga , & homogenea : la quale efièndo di fua natura.»r 
fpogliata aflhtto di ogni figura geometrica, e definita, può fecil- 
mente accomodarli alla firuttura dè pori di ciafehedun femineo: 
c circolando per le tortuofe vie delli loro laberinti , dà moto 
alli principi), ò parti effenziali delli medefimi: c nel lungo circo- 
lare le parti più fottili , si fulfuree , come falinc diftrigandofi 
dalle grofiè , fi unifeono ,'e formano un compofio più nobile i c 

le 
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le groflc cercano il fondo del vafo : mà la maceria fottile , che è 
il principio attivo , e promotore della fermentazione , doppo 
d’haverc diftrigati li folli dalli lor legami>& cfaltati al fupremo 
grado della lor perfezione , sì per quello concerne la vegetazio- 
ne delle piante ì come la lèparazione delle parti più Ipiritofc 
delli fughi vinofi : doppo haver fatto il fuo uffizio, anch'elTo va- 
go di forme, fi rivefte di parti terree, e concrefce in un fale figu- 
rato: erutto ciò fi ofièrva nella fermentazione , efabricadcl 
vino , nel quale le parti più fottili , e fulfuree del comporto for- 
mano lo fpirito ardente : e le parti terree , c feculente cercano 
il fondo del vafo , e lo fpirito acido , che è il principio attivo 
della fermentazione , riveftito di terra , concrefce in lapilli , c 
fi attacca alle parti laterali del vafo in forma di fale , ò tartaro ; 
mà perche le fermentazioni fon varie , alcune naturali , & altre 
mifte , e molte artificiofe , per capacitare il Lettore , ò necelfa- 
rio farne qualche particolare diftinzionc . 

Della Fermentazione naturale. 
CAP. III. 

L a Fermentazione Naturale , à dirtinzione delle altre , non 
è , che un concorfo dello fpirito univcrfale con il femineo 
particolare di ciafchediina cofa: il quale elTendo homogeneo, c 
privo d’ogni figura , è capace di prenderne tante , quante ne fo- 
no fiate delineate dal Sommo Fattore nella fabrìca fpecifica di 
ciafchedun femineo : che fe li principij attivi,& in fpecie l'Ele- 
mento dell’acqua cortafie di particole folide , & indivifibili , 
iìansi pure di figura rotonda, ò anguillare, come molti Moderni 
s’immaginano s non fi potrebbe adattare alla varia rtruttura di 
sì gran numero di femi, che fono fparfi per tutta la Terra: men- 
tre effendo figurata , e circofcritta fi potrebbe adattare folamen- 
te alla rtruttura d’alcuni feminij: leporofità dei quali folfero 
proporzionate alla lor figura, e non à d’altri : dell’infuffiftenza 
poi di tali principi;, fe ne parlerà diflfufàmcnte,nel fecondo libro. 

Pjr- 
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Perciò per comprendere come fi faccia la vegetazione del- 
le piante : & in che maniera lo fpirito univcrfalc fi renda parti- 
colare, c pafli in nutrimento, & accrefcHnento di tuttte le cofe, 
& in fpecie delle piante,è necefiario confiderare li principi) del- 
le cofe naturali in due fiati, cioè proflìmi, cremori, efienfi, 
e concreti . Li Principi) remoti , & efienfi fono grElemcnti, che 
nella loro purità non hanno niuna figura , nè limite alla loro 
Efienza: nulladimcno fon quelli, da i quali derivano tutte le 
cofe . Li Principi) proflìmi concreti, e figurati fenoli femi par- 
ticolari, e fpccifici di tutte le cofe: la fabrica de i quali non è un’ 
aggregato di atomi , ò particole figurate di diverfa grandezza, 
che à cafo , ò per virtù del moto , del quale fono fiate dotate 
dal principio della lorocrcazione,concrcfcano in varie maniere, 
come aflerifee tutta la turba de Filofofi corpufcolari j màè un 
complcflb degl’Elemcnri uniti , e teffuti infieme dalla inano del 
Creatore , dove vi è delineato in picciolo la figura della pianta 
dal dito della Divina Onnipotenza : però la vera fermentazione 
in natura è quella, che fi fa quando lo fpirito univerfale , ò gli 
Elementi in forma rara , come è l’aria , c l’etere , ò in form.i_/ 
fluida , come è l’acqua , & il mercurio , s’introducono nelle po- 
rolità de i fcmi,e circolando per i loro laberinti, con la loro vir- 
tù clafiica , fpiegano le parti , e promovono la vera fermenta- 
zione, e nel medefimo tempo la materia fottile, & indetermi- 
nata fi determina , e conerefee, accommodandofi alla forma del 
femineo , come fi ofl'crva nella vegetazione di tutti li fcmplici , 
sì erbacei , come arborei : mentre ponendo in un campo, ò in un 
vafo una quantità di terra vergine , c non per anche coltivata , 
& in quella fparfi diverfi femi , come per efempio , di acctofa , 
cicoria, lattuca , ruta , anifi , e fintili, & adacquata la terra ogni 
giorno con acqua di fonte , òdi pioggia , s’introduce nelle lor 
porofità , c promovc la fermentazione , e tumefatti li vari) femi 
germogliano, e crefeono in gran mole : confervandofi , & au- 
mentandoli in ciafeheduno il fapore , l’odore , c colore , come 
anche la figura , che ritraffero dal loro femineo . 

Sichè lo fpirito univerfale, ò l’acqua Elementare gravida 
di /piriti vivificanti , introducendofi nclli pori di ciafehedun 
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icmineo , non folo fpiegà le parti > mà Ci converte nella loro 
foftanza , in modo tale» che fermentando con il femè di 
acetofa, e di cedro diviene acida, in quello di cicoria, 
alquanto amareggiante, nel feme di lattuca fi fa infi- 
pida , in quello di ruta , amara , di un’odore grave : nel Teme * 
dianifi, efimili, dolce di odore foave, e di fapore grato ; e 
quefto non fi fa per la trafpofizione delle parti , nè per la varia, 

& indefinita modificazione degnatomi , ò minimi componenti, 
come c fentimento dclli Democririci, & Epicurei riformati; mà 
bensì per la vera trafmutazione delli principi] remoti, checon- 
crefeono, c fi determinano, mediante la foftanza di chiafehe- 
dun femineo , e non già per la figura , della quale fono dotati : 
mentre quella non ferve , che di vaghezza ; e perciò lo fpirito 
univerfale fi fà falfo con i fallì , amaro con gl’amari , dolce con 
il zuccaro , acido con il cedro , fulfureo con i folfi, e Mercuriale 
con il Mercurio , fiflo con li corpi fidi, volatile con li volatili , 
fluido con li fluidi , folido con li folidi , homogeneo con gli ho- 
mogenei. Eterogeneo, con gli Eterogenei ; però fi conclu- 
de , che la naturale fermentazione altro non fia , che una vera 
trafmutazione, e concrezione dello fpirito univerfale ; che fi fà, 
mediante la forma foftanziale, della quale fono dotati i principi j 
particolari di ciafehedun femineo , e non altrimente per la figu- 
ra efteriore , che non determina l’Effenza ; mà folo la vaghezza 
delle cofccome fi è detto altrove . 

In prova di ciò fi offerva , che quantunque il zuccaro ri- 
dotto in lapilli, prenda una figura quadrata limile al fai Marino; 
nulladimeno è così diverfo da quello , si nel fapore, come nella 
virtù , che vien diftinto anche dai putti : che però fe la varietà 
delle cofe dipendeflè dalla diverfa modificazione delli principi) 
figurati , in natura non fi darebbe nè moto , nè foftanza : ftan- 
tcchc gl’atomi confiderati , fecondo la fpiegazione delli Corpu- 
fcolari , fono principi) ideali , & indefiniti : mentre , eflendo , 
infettili , fecondo li Democritici implicano alla compage delle 
cofe , e la loro folidità ideale è oppofta alla filìca , e reale flui- 
dità delli fpiriti: però tali principi) nella loro unione potrebbero 
bensi produrre diverfità di figure i mà non già determinar fo- 

ftan- 
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ftanze : non ftarò à parlare molto delle fermentazioni , che (t 
fanno nelle vifeere della Terra: mentre il mio alTunto non è di 
difeorrere della trafinutazione dei Metalli : nulladimeno dirò 
folo 5 che il Mercurio , eflendo uno fpirito univerfale , non già 
del Mondo ; mà bensì dè Minerali , fi coaguli anch’efiò, e fi cor- 
porifichi 5 fermentandoli co’l fale , e folio Metallico in Quella 
fpccic , nella quale è ftato fpecificato il lor (cmineo dal luprc- 
cno Direttore . 

Della Fermentazione mifta . 

C A P. I V. 

L a Fermentazione mifta è quella , che fi fa de i corpi natu- 
rali con Fa juto delFarte , come c quella del mofto : me- 
diante la quale fi trafmuta il fugo delle vue , e di altri frutti in 
vino , ò liquore potabile : e quella fi fa mediante un principio 
acido interno delli medefimi frutti > il quale elfendo di fua na- 
tura fottile , vago , mobile , & indeterminato , e fempre opera- 
tivo , e circolando perii pori del femineo,non fi quieta già mai, 
che prima non habbia condotto il frutto * alla fua maturità , me- 
diante il primo mobile , e promotore delle fermentazioni , che 
è il Iole :però detto acido non fianco di operare, vorrebbe con- 
durre il frutto all’ultimo grado della perfezione , e non può far- 
lo, fe non è ajutato dall’arte à rompere quei corpi,chc fervono di 
oftacolo alla fua fluidità , con comprimere con la mano , ò con 
qualche ftromento li frutti, che fi vogliono fermentare^ per 
cftraerne il fugo , il quale pollo kt un vafo proprio , fi fermenta 
pallàndo à maggior perfezzione : e quello avviene , perche ha- 
vendo contufo il frutto , lo fpirito acido, che è principio falien- 
tc, e promotore della buona fermentazione , può ufeire dalle 
fue carceri, e circolare fuori delli vali, e facendo unione con gl* 
altri fpiriti della medefima natura, fi rende più potente in modo 
tale, che havendo luogo di campeggiare, alcendendo , e difccn- 
dendoper il vafoj fa un circolo maggiore , e per confeguenza 
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più violento , c con la fua fottigliczza penetrando nelle par- 
ti più intime del miflo , ne Iprigiona li fpiriti , e con la fua^ 
virtù elaftica , & efpanfiva aprendo , e (palancando le porte , dà 
adiro alle parti fulfurec 5 di già fciolte dalli propri] vinc&li , di 
unirli , c formare un compofto più nobile di prima , che è il vi- 
no : c l’acido non potendo più combattere con li rpiriti,ftante la 
loro fottigliczza , noti fianco mai d’operare , incomincia ad 
agire contro il terreo:e rivenendoli delle parti più pure,concre- 
fee in forma di Tale , ò tartaro > porzione del quale fì coagula 
nelle parti laterali del vaio, e porzione ne rella mefcolata col 
vino per virtù della parte aquea, che lo tiene dilfoluto : il quale 
in progrellb di tempo promove nuove fermentazioni, e non po- 
tendo llenderlì ad efaltare quel fluido à maggior perfèzzione, 
ftante che la fua natura non li ftende più oltre: vago di operare, 
retrocede dalfuo camino : e Scendo un motoinverfo, ò contra- 
rio torna à nafeondere , e rivenire gli (piriti fulfùrei di quella 
terra, nella quale egli li trovava involto : e diflbndendoli elfo 
medelimo nel fluido , và ad occupare quel luogo» che di prima 
tenevano gli (piriti vinoli , & in tal guifa riconcentrandoli le 
parti fulfurec, e manifenandofi l'acido, ritorna il liquore nella^ 
tua immaturità, e di vino,che era,diviene aceto: come li ricono- 
fee dal non trovarfl niente di tartaro nel vafo,che lo contiene. 

Della Fermentazione Artificiofa. 

c A p. y. 

4 ■ “ 

H Avendo parlato della fermentazione in generale , & ap« 
predo della naturale , e della mifla , padàremo à dilcor- 
rere della fermentazione artificiofa : che li fà, mediante la Chi- 
mica , la quale elTendo imitatrice della natura , produce anch’- 
ella vari] Fenomeni nella compolizione dè corpi : e quello li fà 
mediante la foluzione , e coagulazione : perciò li Chimici , 
quando hanno fciolti , e didrigati gli fpiriti dalli loro legami 
corporei » mediante la dillillazione , elpogliati di quella figura 
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compofta, che lifulta dalla mifcela divari;' principi] ili rendo 
no operativi, atti ad informare nuovi corpi, e prendere varie 
figure : come fi oflèrva nelle operazioni , che fi fanno mediante 
gli fpiriti di vitriolo , di nitro , lai marino , alume , e fimili ; li 
quali , finche fianno imprigionati dentro li pori delli lor corpi 
figurati , non fono punto operativi, nè atti à diflblvere altri cor- 
pi i ma fciolti dalli loro legami divengono attivi , in modo tale, 
che difiblvono molti altri corpi duri, con li quali concrefeono 
varie forme . 

^indi fé li fluidi fofièro figuratijcome afierifee Gaflcndo, 
& altri moderni Rinovatori , e Correttori della Filofofia di De- 
mocrito , c di £picuro,non folo non fàrebbono tante , e sì varie 
mutazioni , che ogni giorno fi vedono nell’ordine delle cofe na- 
turali, &artificiofc > mà fàrebbono anche inetti alla penetra- 
zione dè corpi : mentre non fi può comprendere fottigliezza 
alcuna nelle figure , le quali , eflèndo compofte di varie fupcr- 
ficie ( immaginiamocele picciole I quanto vogliamo, in modo 
tale , che fìiggano li noftri fenfi ) fiano piramidali , ò pure qua- 
drate , pentagonc , eflàgone , ò d’altra figura geon>etrica , ò de- 
finita , quantunque fiano regolari ; fono cali per quello,chc con- 
cerne l’Architettura per l’ulo delle fàbriche civili ; mà fpropor- 
tionatiflìme per quello , che fpetta alla purità , c fottigliezza dè 
principi; : mentre , fe fono piramidali , hanno una grande fpro- 
porzione nella loro propria eflènza: fiante che le piramidi inco- 
minciano in un punto, c terminano in molti, e così le altre figu- 
re angolari ; però volendo diflblvere , corpi di dura compagc , 
e d’angufte porofità,non poflbno i fali figurati penetrare in quel- 
le > ftante che , eflendo più fottili neH’eftremità , che nella par- 
te oppofia , infinuandofi le punte nè pori , tutto il reftante del- 
la figura , deve per neceflìtà reftar di fuori : & in vece di aprire» 
c dilatare li corpi, fi vengono ad oftrucre maggiormente le loro 
porofità : che però la fottigliezza non fi può concepire , che nei 
corpi rari , e fluidi , come l’acqua , e li fpiriti d’ ogni forte : cf- 
fendo dottrina cfperimentalc , che nino corpo hà virtù di pene- 
trar l’altro , Rance la lor durezza , e difuguaglianza , che han- 
ao anche nella lor medefiraa figura , come fi fpiegherà meglio 
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altrove : ma li fpiriti , non cflèndo foggetti à nefTuna pafHone di 
figure , ò angoli , che fi oppongano alla loro fluidicà » fi poffono 
veramente dire homogenei , e fimilari : mentre con la lor fotti* 
gliezza penetrano le parti più intime di tutti li corpi , e dando 
moro alli principi) , e promovono la fermentazione, dalla quale 
ne rifulcano nuovi comporti : come fi orterva nella mifccla dello 
Ipirito di vitriolo , e di folfo con foglio di tartaro : che doppo 
un breve contrarto formano un corpo falino differente da quel- 
lo nel quale fi trovava imprigionato prima lolpirito di vitriolo: 
il quale non folo fermenta con f o^io di tartaro ; mà con ogni 
forte di fali alcali , si filli , come volatili , cosi in forma folida , 
come dilfoluti nell’acqua . 

Per ifpicgare poi fimile operazione , è neceflàrio cfplorarc 
prima la natura dello fpirito di vitriolo , & apprellb quella dei- 
foglio di tartaro , per darne una giurta definizione . Quanto al- 
lo ìpirito di vitriolo , quando è ben dirtillato , e rettificato , ' è 
un corpo puro , c fottile di ninna figura determinata , atto à pe- 
netrare molti corpi, quantunque fiapondcrolb: foglio di tar- 
taro poi altro non è , che un fai fiflb , ò avanzo del fuoco, dilato 
nell^acqua , il quale , efièndo privo delle fue parti volatili, me- 
diante la potenza del fuoco , rimane ur> corpo porofo : e pefdie' 
in natura non fi danno vacui , nel medefimo irtante , che ic ncj 
volanole parti più lottili dei mirto , fiano acide, ò fulfuree, me- 
diante la potenza del fuoco, come fi è detto ; immediatamento 
vi fubentra la parte più rara , e più fottile dell’aria : onde effen- 
doci una legge, & ordine in natura, che li corpi rari cedano il 
luogo alli fluidi , e li fluidi allifolidi , folo per ragione di gravi- 
tà , quando fi pone lo fpirito di vitriolo fopra foglio di tartaro» 
efièndo fluido , e più pefante dell'aria , c dell' acquamedefima^ , 
s’introduce nelle porofità del fai di tartaro , & efclude faria , c 
l’acqua infieme : e perchè nella penetrazione dè corpi fi fà gran 
movimento , ne nafee quella violenta fermentazione , òclfer- 
vefeenza con calore, dalia quale ne rifulta un nuovo comporto , 
detto dai Chimici , tartaro vitriolato , che altro non è ^chc lo 
fpirito di vitriolo , rivertito delle parti terree , e faline del fo~ 
pradeito oglio di tartaro : onde fi orterva , che non folo lofpiri- 
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to di vitriolo , c di folfo fermentano conl’oglio di tartaro i ò 
altro falc 5 ò liquore alcalico ; mà anche lo (pirico di nitro, pro- 
duce il medefimo effetto, e fèrnientando con quelli , concrelcc 
in lapilli piramidali. Vi farebbe molto che dire, intorno alla na- 
tura delli fpirici , mà effendo il mio affunto nel prefente Capito- 
lo di parlare della fermentazione , lo riferbarò altrove . 

Della Putrefezzione . 

« 

CAP. yi. 

B Enche la putrefazzione non habbia alcun’ ufo buono nella 
medicina, nè tampoco nella preparazione dè medicamen- 
ti , (ì Chimici , come Galenici , per edere adatto inutile ogni 
effetto , che da eflà deriva $ nulladimeno non è inutile la fua co- 
gnizione»si per quello , che concerne la (piegazione delli morbi, 
come la correzzione della medeiìma , per difendere li corpi di 
limile infezzione . 

Per darne dunque la dovuta definizione , dirò , che la pu- 
cre&zzione non è altro , che una cattiva fermentazione , cho 
proviene dà un principio diver/b, e diametralmente oppofto al- 
la vera ^rmentazione , che è il foie alcali, si fido, come volatile 
delli medefimi midi :il quale (pogliato delli folfi più fonili ) o 
più volatili) i correttori 

della voracità degl’alcali;^: quaùlidoJi fi fono didìpati , fi 
efalta , & havendo azzione defolfi) non fa , che didolve- 
re le parti più graffe dè medefimi , che fono le reliquie delli fpi- 
riti fopradetti , c folute le putrefà, come è la fua natura : e per- 
ciò fi odèrva , che in alcuni midi la putrefazzione fiegue doppo 
la fermentazione : mentre , come fi è detto negl’antecedenti ca- 
pitoli , per fuo mezzo non folo fi feparano dai midi le parti più 
fonili , e più balfàroiche i mà quelle fi efaltano à maggior fotti- 
gliezza , e perfezzione : perlochefacilmentc.fe ne volano: onde 
redando il corpo impoverito delli fuoi fpiriti più fonili , cho 
fono il balfamo del mido > ne fiegue una nuova fermentazione , 


Digitized by Google 



Velli principi! Chimici . i ^ 

nella quale efaltandofi li fali alcali , che fono il principio della 
corruzzione , non fanno , che manifcftare li folli più grolTì , o 
più fetidi dè mifti, dando alnoAro fenfo ingrato odore , c fapo- 
re : c ciò fi verifica ne i viventi li quali alimentandofi di vari; 
mifti 5 quelli fi fermentano nelle prime vie , cioè nello ftomaco, 
e difeendendo ncirintcftini , fe ne fepara il chilo , che è la parte 
più balfamica dè mifti : il qual chilo portandoli nel fanguc ,Tcr- 
ve di riftoro à quel fluido ; mà il reftante dei cibi fpogliati delle 
parti balfamiche mediante la fermentazione , fi putrefa neU’in- 
teftini j c la natura li cfpellc dal corpo , come inutili : mà quei 
mifti ) dove manca l’acido fermentativo , come è la carne , & il 
pefee , fe non vi fi aggiunge il fai marino , ò altro acido , doppo 
che fono morti , & elalati li fpiriti , paftano immediatamente 
dallo ftato naturale alia putrerazzione , fenza palTarc nè tampo- 
co per il mezzo della fermentazione . 

Perciò fi conclude , che tutti quei mifti , che abbondano 
di principi; acidi j fi fermentano, e fi efaltano à maggior perfez- 
zione , come fono molti vegetabili , e minerali : mà gl’animali , 
abbondando , per quello concerne il materiale , ^ quantità 
grande di fali volatili ,& orinoli, doppo la fcparazionc del prin- 
cipio della vita , che non è corporeo, padano alle totale corruz- 
zione : e fi come la natura della fermentazione è di promovcro 
la vegetazione con unire li principi; attivi ; al contrario la pu- 
tte fazzione, e quella, che diflblve i compofti , diftinilce li prin- 
cipi;, con la deftruzzione della virtù feminale : mentre li corpi , 
q uando fono putrefatti, non fono più capaci delia vjegetazionc i 
É benché nei cadaveri , & altri corpi putrefatti vi nafeono dei 
vermi , & altri infetti , non fono.parti della putrefàzzione ; mà 
bensì il concorlb di nuovi feminei, si vegetabili , come animali: 
à i quali il cadavere di altro non gli ferve, che di .vaio , e pabo- 
lo per il lor crefeimento: mentre la virtù vegetativa confifte nei 
femi , e non altrimente nella trafpofizione delle {»rti , nè tam- 
poco nella forma cadaverica : che però con ragione fi può ritor- 
cere queiraflioma tanto decantato dalli Peripatetici ; Corruptio 
unius , ejl generano alterius , con dire : fermentano unius , ^ ge- 
nerano alterius : mentre non nafeono già mai li vermi , ’ò altri 
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infetti nella carne > fé da qualche fòrfalla, ò mofea > & altro ani-* 
inalcj non vi vengono depofli lilor femineiznè la parte corporea 
del grano fi putrrfà , prima che mediante la naturale fermenta- 
zione habbia germogliato il femineo , al quale la parte corpo- 
rea , e corrutibile del grano d’altro non ferve , che di terra , ò 
fimo 5 per appoggiarvi le radici nel fuo primo nafeimento . Vi 
farebbe moko> che dire intorno alla corruzzione , e generazio- 
ne delle cofe , ma non efiendo quefto il noftro affunto , lo rifer- 
baremo per altro luogo . 

Della diftillazione in generale . 
CAP. VII. 

L a diftillazione non è , che unafeparazione delle parti , si 
aquec , come oìcok , c mercuriali , che fi fa da i mifti 
col benefizio del fuoco ; le quali doppo d’eflcre ftate rarefatte^ 
da fimile agente vengono coagulate in diftanza daU’ambientc 
freddo dell’aria , in forma d’acqua , mediante 1’ aderenza del 
proprio vafo , che le riceve : e quefta operazione fi diverfifica , 
fecondo la diverfità delle cofe , che fi devono diftillare : mentre 
molti corpi fi diftillano con l’addizione , & altri fenza , & in al- 
cuni fi procede con la fermentazione, & in altri nò : con l’addi- 
zione fi diftilia ogni force di fall , sì acidi , come alcali , cosi na- 
turali , come conìpofti , mentre per diftillare il falroarino, il fai 
gemma, & altri della fua clafle,fi ricerca un*addizione di quattro 
parti di bolo > ò terra vergine , per impedire la fufionc del fàle , 
c tener divifo il corpo , acc iò fia foggiogabile dal fuoco - Il Sai- 
nitro poi fi diftilia con l’addizione di parte due di bolo , ò con.» 
parti uguali di alume calcinato i e quefta è l’addizione, ò retina- 
colo, che fi adopra ordinariamente nella diftillazione delli fall 
acidi ; màneifali compofti vi fi pone l’addizione di parti uguali 
di calcina viva , ò di cenere , ò altro corpo calcinato . Senza ad- 
dizione fi diftilia ogni forte di vitrioli , ralume di rocca , & al- 
tri corpi , che abbondano di parti terree : & in tal guifa fi di- 
ftillano 
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pillano ancora TofTà degranimali , legna» gomme » &altri cor- 
pi della medelìma natura . 

Si precede con la fermentazione nella diftillazione del vi- 
no » c del fugo di ogni forte di frutti atti ì dare lo fpirito arden- 
te , come fono le cerafe , fragole , pera » mela » de altre forti di 
pomi , sì acidi, come dolci . Gli aromatici poi, e Terbe odorifere 
fi diftillano col benefizio dell’acqua di fonte » per eftraerne la 
loro effenza ; mà l’erbe infipide fi diflillano nel modo volgare , 
tanto con l’addizione , come feti za : non mi flenderò più à lun- 
go nella fpiegazionc dell! vari) modi , e della diverfità degli 
frumenti , che fi adoprano nella difUllazionc > mentre di quefii 
ne fon piene le fermacopee . 

Della fublimazione . 

CAP. Vili. 


L a fublimazione altro non è che una efaltazione , ò eleva- 
zione delle parti più fbttili , che fono nei mifìi » che fi fà 
mediante il fiioco, ed è di due forti , cioè fècca,& humida; fec- 
ca è quella , che fi fa del folfo , e del mercurio > antimonio , ar- 
fenico , rifàgallo , e d'ogni altro minerale , che abbondi di mer- 
curio , e folfo , e quefto è quanto alli minerali : mà vi fono an- 
cora delle foftanze vegetabili , cheli fublimano > come la Can- 
fora , il Belzuino , e limili : vi fono altri compolH ,chc fi purifi- 
cano mediante la fublimazione , & in Ipecie il fai' Armoniaco > 
& altri della fua natura : e quefia fì chiama fecca > perche fi fà 
col folo benefizio del fuoco , fenza nellùna addizione . 

La fublimazione humida è quella , che fi fà dell! fall ori- 
noli » ò fiano alcalici volatili degl’ animali , e loro eferementi : 
come il fai volatile di corno di cervo , di fal'armoniaco , c d'o- 
gni altra parte degl’animali, ò dipendente da loro : li quali fàli, 
doppo havcrli feparati dai propri) corpi mediante la diftillazio- 
ne,c dai folli, mediante la filtrazione , per carta preparata à 
quello efictto , fi fubliman© con la lor propria flemma , come fi 
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pratica nelle officine : fi divcriifica fecondo la divcrfità degli 
fpiriti, e corpi, che fi devono fublimarc : mentre alcuni fi fubli- 
mano con fuoco lento , & altri con maggiore , molti con fuoco 
d’ignizione , & altri fenza ignizione : eoa fuoco d’ignizione fi 
fublima l’antimonio , il piombo , la macchefita , & altri minera- 
li : fenza ignizionefi fublima il follò , il mercurio , & ogni forte 
di fofianze fulfuree , & arfenicali : con fuoco lento fi fublima la 
Canfora , & il Bdzuino , & ogni forte di faii volatili degli ani- 
mali : fi fublimano ancora li Metalli , ma con l’addizione del 
fararrooniaco , e del mercurio fublimato, ò altro volatile» che/ 
habbia fòrza di portar sù le ali ogni corpo fifio . 

Della Soluzione. . 

CAP. IX. 

L a foluzionc è una riduzzione dè corpi folidi ,'c fecchi in 
acqua , e quella è di tré forti , cioè del continuo^ dello 
parti ) e del tutto . La foluzione del continuo è quella , che fi fa 
con qualche meflruo , ò folvcnte corrofivo , come acqua forte > 
regia , aceto diflillato , ogUo di tartaro , ò altro liquore corro- 
fivo , sì acido , come alcali , così fiflò , come volatile . Soluzio- 
ne del continuo fi chiama anche la triturazione, e calcinazio- 
ne , che fi fa con fuoco di riverbero, ò in altro modo, la qualcj 
fi chiama foluzione del continuo , perche non fò , che dividere 
i corpi in picciole pai ticelle,fenza feparare da quelli i veri prin- 
cipi; , ò parti integranti : onde con tuttoché fiano in tal manie- 
ra divifi, ad ogni modo confervano in ciafeheduna delle loro 
benché minime particelle , reffenza di tutto il miflo . 

La foluzione delle parti c quella , che fi fa mediante la di- 
flillazione , per mezzo della quale fi feparano dalli corpi li loro 
principi; : come per efempio io fpirito dall’oglio , la terra dall’- 
acqua , & il fale dalla terra , come anche il fìfTo dal volatile» 
l’acido dall’alcali , e fimlli . 

La foluzionc del tutto , e quella » che fi fa , quando i corpi 
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fi riducono in un folo principio , ò ente puro fenza feparazione 
di efer^menti : c queftaè la vera , e fifica foluzione, per mezzo 
della quale fi difpongono i corpi per la vera , e cattolica medi- 
cina . 

Della Coagulazione. . 

C A P. X. 

L a coagulazione altro non è , che una ifpilTatione de corpi 
folliti , tanto dalla natura , come dall’ arte : e quella falli 
in due maniere ; cioè per evaporazione j e precipitazione : per 
evaporazione fi fa la coagulazione d’ogni forte di làli, e vitrioli 
foluti in acqua, privandoli diquell’humido, cheli teneva fciol- 
ti , col benefìzio del fuoco : e nell’ ifteflà maniera fi fa l’ ifpiflà- 
zione di tutte forti di fughi , tinture, eftratti , come anche la-, 
reduzzione dè metalli fciolti , tanto nelle acque forti, come re- 
gie , e limili . Per precipitazione fi fa , quando li corpi fono fo- 
luti con mcftrui acidi , ò alcalici ; però fe fono foluti con gl* 
acidi , fi coagulano ,'e fi precipitano con fopraporvi degl’alcali : 

& al contrario , quando fono fciolti con gl’alcali , fi precipitano 
con gl’acidi mefcolandofi con gl’alcali , fermentano inficme , c 
fermentando fi unifeono , c formano un fai compollo . Dal cho • 
nefiegue, che li folventi , mutando natura , non polfono più 
follencre quei corpi , che prima tenevano foluti: e perciò cado- 
no infondo del vafo in polvere , ò calce , come dall’ efperienza 
fi deduce . Qui non tralafcierò di diré , che non folamentc gl* 
acidi fermentano , e fi unifeono à gl’alcali, e al’alcali à gl’acidi ; 
ma vi fono dei fali di una terza natura , che rcrmentano con gl - 
uni , e con gl’altri , e quelli fono li compolli , come è il fai ma- 
rino , il fai armoniaco , tartaro vitriolato , & altri , della natura 
dei quali fe ne parlerà altrove . 

C Del- 
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Della Calcinazione . 

CAP. XI. 

B Eriche la calcinazione fia un’operazione poco difiTerento 
dalla foliizione ; nulladimeno vi è qualche picciola diftin- 
zione : e quella fi fa co’l fottoporre i corpi al tormento del fuo- 
co , e dè (ali corrofivi , & è di due forti , cioè fecca, & humida: 
fecca , è quella , che fi fa con la violenza del fuoco, c con l’ad- 
dizione de fali , e folfi corrofivi , co.i quali llratificandò in un_» 
vafo le lamine dei metalli , e di poi polle in un forno di river- 
bero in breve tempo fi convertono in polvere , ò calce corrqfi- 
va , la quale lavata più volte con acqua, lì rende più pura , c di- 
fpolla ad altre operazioni : humida èquclla, che fi lì con acque 
forti , aceto dillillato , ò altro folvente corrofivo: à i vapori dei 
quali pollivi li metalli laminati,!! convertono in polvere ,ò cal- 
ce di diverfo colore , .fapore , e virtù, fecondo la diverfità dè 
metalli : mentre ponendo le lamine di piombo alli vapori dell’- 
aceto,!! convertono in una calce bianca , detta cerufa ; e fe vi lì 
pongono le lamine di ferro , fi convertono in polvere rollà, det- 
ta croco : e quelle di rame fi convertono in una calce verde, 
detta verde rame , c così degl’altri metalli : li colori dei quali li 
diverfificano non folo , Iccondo la diverfità de metalli i mà an- 
che fecondo la varietà delli Ipiriti , e fali corrofivi , c dalli me- 
defimi gradi del fuoco , che fi adoprano in limili operazioni . 

L’Erbe poi , & i legni , come anche l’olTa , e le parti degl’- 
animali fi calcinano col lolo efporli al tormento del ftioco fenza 
nelTuna addizionemon llarò à llendermi più oltre nella deferiz- 
zione delle particolari operazioni : mentre il niioairuntonon-> 
c d’inllruire i principianti j mà bensì di difeorrere dei principi) 
delle cofe> e degl’abufi introdotti nelle fcuolc della Medicina . 

mimm 
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.Dei Principi] in Generale . 
CAP. XII. 

N On vi é cofa più ardua , ne più difficile nella Filofofia, che 
» la fpicgaz ione delli principi], alla cognizione dei quali 
non può già mai giungere V ingegno fiumano : mentre quelli 
furono edotti dal niente dal fommo Fattore prima della crea- 
zione deirhuomo ; Però per non incorrere in alcun’ errore , è 
neccflàrio ricorrere al vero principio , e caufa di tutte le caule , 
ch’è Iddio primo Ente Eterno, & Unità Infinita , dalla volontà 
del quale dipendono tutte le cofe , così inferiori, come fuperio- 
•ri ronde elTendo egli una luce immenfa , e poteflà infinita ,col 
fuo fplendore dà la vita , e l’eflère à tutte le cofe , c con la fua_/ 
volóntà le dirigge : mentre il Mondo nella mente Divina fu ar- 
chitettato prima dei fecoli, come è fentimento de veri fapienti : 
il quale nella creazione del Mondo altro non fece , che fpic^a- 
re , e manifeftare quello , che fi era ideato fin’ab Eterno : per- 
lochc lì può dire , che il Mondo attuale altro non fia , che una.* 
terrena immagine della fua Divinità : e neiriftelTo tempo , che 
rivelò grarcanidella lùa Omnipotenza , comparve là iùce> la.» 
quale in un baleno diffipò le tenebre della confùfione , che era- 
no fopra la faccia deH’abbifTo , & incominciò l’ordine delle cofe 
naturali: onde fi può dire con Ermete Trimegifto : NibUaliud 
qutppèefi Mundus , quampatens occulta Divinitatit imago . 

* Però l’Eterno Padre , non meno fapiente , nell’ ordinare , 
che nel crear Potente : doppo d’ haver edotta la materia dal 
niente, ne fcparò 0 Ì’Elementi,& appreflb li riunì con un’ordine 
maravigliofo : disponendo architettonicamente la machina del 
Mondo,nella quale accordò le cofe fuperiori con l’inferiori, e 1’ 
inferiori con le fuperiori, fenza confùfione, come fi legge nella.» 
tavola Smeraldina di Ermetej/<^ quod cjl fuperius^ejl JicuPìd^quod 
ejl inferius-yò" idquodejl ìtferiusi^ ficut id quod efi/uperiusiOndc. 
quello fpirito delDivinoArchitetto,che andava errando fopra le 

' C a acque. 
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acque j doppo di bavere edotto dal Chaos li femi confufi di tut. 
te le cofe li delincò , c li fpccifìcò col deto della fua Divinai 
Omnipotenza , dotandoli di doppia forma , cioè interna , & 
«ftcrna : L’interna confifte nello fpirito germinante , principio 
di tutte le vegetazioni , e l’efterna altro non è , che la figura.» 
particolare , che circoferive il termine della loro eficnfionc , o 
dà la vaghezza alle cofe : & liavcndo infufo nelle acque uno 
fpirito vivificante; volle j che per lor mezzo fi promoveflero 
tutte le fermentazioni , e fi fpiegafie quello , che in potenza fla- 
va nafeofto nel germe di ciafehedun feinineo . E però fi oflcrva 
nella vegetazione di tutte le piante , che l’acqua loia non per 
anche circoferitta ; mà fpogliata d’ogni forma , vagando per la.» 
terra à guifa di Ipirito univerfale j e penetrando nelle porofità 
di ciafehedun femineo , non folo ne Ipicga le parti , c manifefla 
l’occulto ; mà anche fi trafmuta in quella foflanza , della quale 
c flato compofloil femineo di ciafeheduna cofa dall’Autor della 
(Vita ; il quale, ha vendo difpofle le cofe con un’ordine cosi pre- 
claro , c maravigliofo ; le regge , c le governa con un continuo 
influllb della fua Divina Onnipotenza . 

Mà perche il modo , che tenne il Sommo Fattore nella fii- 
brica di tutte le cofe , non è cognito à noi ; bilbgna contentarli 
di credere , & ammirare tutto quello , che non fi può co n l’ in- 
telletto comprendere: e come fi legge nelle Sacre Carte, nei ter- 
zo dell’Ecclefiaflc : Mundum tradidìt difputationi eorum , ut non 
inveniat homo opus •, quod operatus eft Deus ab ini fio -, ufque ad 
Jìnem'. e però volendo applicare li principi) alla Medicina, bifo- 
gna cominciare dalle cofe fenfibili : mentre il noftro intelletto 
non può comprendere cola alcuna , parlando però fificamente, 
che non entri per la porta dè fenfi : onde il Primo principio , 
Caufa univerfale di tutte le caufe, bifogna crederlo; Li fecondi 
principi), che fono gl’ Elementi , ammirarli : mentre anche 
quelli confiderati nella loro purità , e femplicità , nella compo- 
lìzione delle cofe naturali,fono remoti, nè ubbidifeono ad altro, 
che à Dio , & alla natura . Mà dall’unione di quelli ne derivano 
altri tré principi) fenfibili, chiamati dai Chimici Ermetici col 
uomc di falc , di folfo , e di mercurio , fopra i quali fi deve fon- 
dare 
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dare il fiftema della vera Filofofia efperimcntale : le quali iiij 
altro non difcrifcono dalli primi , che nella concrezione , ò re- 
ilrezione della lor puriilìina follanza . 

Delli principij Proflimi . 

C A P. XIII. 

P Er principij proflimi altra cofa non intendono i Chimici j 
che quei corpi , nei quali fi rifolvono i mirti mediante la_> 
loro Analifi : che fono grElementi concreti , e tangibili: mà ef- 
fendo la Chimica una ìcienza univerfalc di tutte le cofe natura» 
li , la di cui pratica non verte folamente in far TAnalifi dè com- 
porti 5 e feparare da quelli li veri principij ; mà fi rtende più ol- 
tre : mentre per fuo mezzo depurati , & efaltati,fi formano nuo- 
vi comporti , che non fono in natura ; mà bensì prodotti dall'- 
arte, come ciò fpirito di vino frà li vegetabili , la calce, &il 
vetro , frà li minerali, &c il fosforo frà gl’animali , con mille al- 
tre trafmutazioni , che fi oflèrvano ogni giorno nelle officine 
nella fàbrica di varij medicamenti. Ciò hà facto dubitare à mol- 
ti, che li principij Chimici , non fiano attualmente ne mirti in 
quella forma almeno , chc fcparati fi oflèrvano ; mà che più to- 
rto fiano parti del fuoco , il quale , fecondo Taflerto dè corpu- 
fcolari Filofofanti , movendo con tal’ impeto le parti , ò.princi- 
pij dè mirti , le tritura , e le frange talmente , che alterandoli la 
lor figura, vengono anche à mutar Eflbnza . Mà ciò non è vero , 
mentre Fcfperienza dimortra il contrario : e fe bene il fuoco 
nell’ Analifi Chimica alterai comporti , con fepararne le parti i 
non perciò muta li principij, come fi mortrarà appreflb : c quan- 
tunque li medefimi Chimici fiano varij frà di loro nella fpiega- 
zione delli principij ; non rerta però , che nella maggior parto 
non concordino, & in particolare gl’ Ermetici , che in quella-» 
feienza fanno mt^giore autorità di tutti . 

Onde fe vi è qualche foifma nelle fcuole , non deriva dalli 
veri Chimici 5 mà bensì da alcuni fofiftici moderni, li quali non 
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per anche ben fondaci in quella feienza, della quale fi ufurpano il 
nome , hanno di bifogno di mendicare menzogne dalle fcuolcj 
dclli DemocriticijC delli Cartefiani,per fpiegare quei principi) , 
allacognizione dai quali non giunge il lor fapere . 

Si devono per tanto rigettare come in fufficienti li prin- 
cipi) del Tacchenio : metre sì in natura , come nei mirti , oltro 
all’acido , Se all’alcali da lui alTegnaci , vi fono altri principi) at- 
tivi » e partivi , che non fono nè acidi , nè alcali, nè partecipano, 
nè dcll’una , nè dell’altra natura , come è il folfo , l’acqua , e la 
terra ; à quali non convengono detti nomi in alcun modo ; men- 
tre li veri Chimici hanno inventati li fopradetti nomi , per {pie- 
gare con quelli la diverfa natura dè fali , c non altrimente per- 
ìbndarvi i loro principi) . ;■ 

Si devono parimente rifiutare , come fuperflui li principi) 
artegnati dal Villis , c d’altri moderni, che ne nominano cin- 
que , cioè Spirito, Sale ,Oglio , Terra , & Acqua : mentre lo 
fpirito c un nome generico , che conviene à tutti li principi) at- 
tivi , e non altrimente ad un folo principio . E chi è quello , che 
non Tappi , che il nome di fpirito conviene ugualmente allo fpi- 
rito di vino, & aH’cflenza dcll’Erbe , come allo fpirito di falc-;, 
di folfo , e di mercurio , quando fono ridotti dai Chimici all’- 
ultimo grado della loro purità ? 

Mà fopratutri fi devono sbandire dalle fcuolc li principi) 
dcgl’Aromifti : mentre l’ordine delle cofe naturali non dipende 
dallavariafigura ,fito, moto, e grandezza delli minimi com- 
ponenti ; mà bensi dalla varietà delle fortanze, che compongo- 
no li medefimi j nè sò capire come tal follia habbia potuto pre- 
occupare la mente di vari; Chimici , quando li loro efprimenti 
fono diametralmente opporti alla fopradetta dottrina : non po- 
tendoli mai comprendere la purità delle cofe quando è nafeorta 
fotto mendicate figurede quali immaginiamocele tante picciole, 
quanto vogliamo , Tempre fono Eterogenee , che rifultano dal- 
la mifcela di vari) principi) homogenci , variamente inteffuti : 
non ertendo altro la forma crteriore delle cofe , che un termino • 
alla fluidità de principi) , che li rende inabili al moto. Però il 
Sommo Fattore nella fàbrica delle cofe naturaE non creò dè 

giuo- 
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giuochi , ò minimi punti indivifìbili , ò altra cofa figurata > raà 
edotto il tutto dal niente , ebbero il loro efTere gl’Elementi, che 
fono corpi fempliciffimi , dall’unione dei quali ne dcrivorno li 
principi) dei Chimici : li eguali benché comporti , non lafciano 
d’effer puridìmi > e fbttilidìmi > c fpogliati adatto di ogni forma 
geometrica , ò determinata , fono la materia atta à ricevere tut- 
te le forme , e figure mediante il feme fpecifico di ciafeheduna^ 
cofa. 

Li veri principi] fenfibili , materia proffima di tutte le co- 
fc , fecondo l’autorità , & efperienza delli Chimici Ermetici > 
fono tré , cioè Sale , Solfo , e Mercurio : nei quali fi rifolvono 
quafi tutti li mirti naturali, . mediante l’analifi Chimica : però 
tali principi; bifogna confiderarli nella loro purità , enonrac- 
foolati infieme , e rivertiti di mendicate figure , come è il Sale , 
il Solfo , & il Mercurio volgare : mentre il falc , che li Chimici 
rtabilifcono per uno delli lor {Principi; , non c il fai marino , nè 
tampoco il nitro , ò quello , che fi eftrae dalli fughi dell’Erbc, ò 
dalle loro ceneri, ne altra cofii concreta , c circoferitta da qual- 
che figura : mentre quelli rifultano dalla mifcela di vari] princi. 
pi) : nè per folfo intendono foglio groflò , che fi eftrae dai mirti, 
mediante unafemplicedirtillazione , nè tampoco il folfo com- 
mune : mentre quello corta della mifcela di uno fpirito acido , 
che lo coagula : nè per Mercurio fi confiderà l’ Argento vivo, 
quando quello corta di acqua, e tetra, & è fpeemeato in fo- 
rtanza minerale ,proinma alla mctalleità . 

Il vero fole dunque dei Chimici altro non è , che il puro 
fpirito , ò primo ente di tutti li foli, che vaga nel Mondo,il qua- 
le non effondo ancora circoferitto dalla mifoela di altra cofo , 
che in qualche modo lo rivefta di qualche corpo , che faccia ar- 
gine alla fua fluidità , e limiti la fua ertenfione ; in tale flato è 
Tempre operativo , & atto ad infinuarfi nel centro d’ogni mirto : 
però penetrando nelle vifeere della terra , fi rivede delle parti 
più fottili di quella , e concrefee in un corpo quadrato , come è 
il fai marino : màquandos’infinua nelle miniere dè Metalli , c li 
diflblve , fi muta infieme con quelli in vitriolo , e nelle Rocche 
diviene alume , nei luoghi immondi concrefcc in nitro , varian- 
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do figura , ò colore , fapore , e virtù , fecondo le varie matrici , 
che lo ricevono . 

Cosi ancora il folfo è una fóftanza puriflìma , e lucidifiìma 
infiammabile al fuoco , quinta effenza di tutti li folfi materiali , 
il qualeelfendo di una eftenfione quali infinita , non folo fervo 
di materiale ; mà anche di vincolo ,per unire , e ftabiiire gl’al- 
tri principi] . 

Il Mercurio poi ancora egli , nella fua femplicità , non è , 
che un acqua pura , che non hà niun fapore , nè colore , ò figu- 
ra determinata : e perciò melcolata con gl’altri due principi) 
attivi , mediante l’appoggio della terra , concorre alla compofi- 
zione di tutte le cofe > che fi olfervano fotto il Sole , prendendo 
tanti fapori , colori , figure , e virtù , quanti ne fono in natura^ 
nella compofizionc di ciafehedun femineo . 

L’efiftenza poi delli fopradetti principi] viene provata à 
ballanza da i Chimici neH’analifi , che fanno di molti mirti na- 
turali , sì vegetabili , come minerali , & animali : li quali ben- 
ché fiano di diverfo genere , fpecie , compage ,e regno } nuUa- 
dimeno fi rifolvono tutti in tré principi] attivi , cioè Sale , Sol- 
fo , e Mercurio, & in un fol principio palfivo , che è la terra , 
come fi è detto di fopra r è benché in natura , come nei mirti lì 
trovano tante varietà di fali, lòlfi , e di fortanze mercurialijche 
diffèrifeono fra di loro nel colore , fapore , e virtù ; nulladimc- 
no provengono tutti dalli tré accenati principi]» e la varietà del. 
le cofe dipende folo dalla varia unione delli primi componenti > 
e dall’altcf azione , che ricevono dal fermento fem inale nella lo- 
ro fpecificazione : mentre la mifoela altro non è, che un unione 
delle cofe mifcibili alterate . 

Però è da riflettere , che nel Mondo fi danno tré forti dì 
mìfocle. La prima é quella delli principi] remoti , che fono lì 
quattro Clementi , dall’ unione de quali , ne rifultano li tré 
principijproffimidirtinti dai Chimici col nome di Sale , Solfo , 
c Mercurio . La feconda mifcela , è quella del Sale » Solfo , o 
Mercurio i{ifieme,dalla quale ne derivano tutti li naturali com- 
porti . La terza mifcela èl’artificiofa , quando fi unifeono infie- 
me vari] mirti naturali , dalli quali ne rifulta un comporto di 

com- 
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compofti , come fi fa neirofficinc nella fabrica di molti medica? 
menti , & altre cofe appartenenti airufohumano : mà per me- 
glio fpiegare Tefiftenza delli principi) Chimici, è necefiario ve- 
nire aH’Analifi particolare di qualche mifto , come farebbe per 
efempio un legno , ò altro mifto vegetabile . 

Analifi del Eegno Santo. 

C A P. XIV. 

S I prende dunque Legno Santo quella quantità , che piace : 
e ridotto in picciole particelle , fi pone in una retorta beiiJ 
lutata , la quale fi accommoda in un fornello di riverbero , 8c 
adattatovi il Tuo recipiente , e lutate le giunture , fi fà diftillare 
graduatamente , dandogli fuoco leggeriflirao : nel Principio 
ufeirà un acqua infipida , che fi pone à parte , & agumentando 
il fuoco diftillerà un fpirito acido mefcolato con oglio fottil<L> > 
che vi fopranuota:& in fine fi crefee il fuoco finche la retorta fia 
infocata , e che non diftilli più cofa alcuna rafi-eddato il vaio 
fi fepara Loglio dallo fpirito con un ftromento proprio, fi pone in 
vafi diftinti : ciò fatto fi prende il capo morto , ò la foftanza ter- 
rea reftata in fondo della retorta , la quale fi calcina à fuoco 
aperto , & a’ppreflbcol beneficio delLacqua fe ne eftrae una pic- 
ciola porzione di fale fifib , & il tutto fi pone à parte , & ecco 
fatta la prima parte dell'Analifi . 

Mà ciò non bafta , mentre da tutti li principi) eftratti ri- 
tornandoli à diftillare , fe ne ricavano altre parti , mà fono Icj 
medefime delle prime : onde fe fi rettifica Lacqua con gran di- 
ligenza 5 fe ne feparaancora qualche picciola porzione di terra,- 
la quale è della medefima natura del capo morto ; fe fi rettifica 
appr efib lo fpirito piò volte à bagno Maria , fe ne fèpara ancora 
dell’acqua , la quale , è della medefima natura della prima : C-/ 
dal rimanente fpirito rettificato à bagno di arena , fe ne fepara 
poca terra , che rimane infondo del vafo doppola diftillazione . 
In oltre fi prende Loglio , il quale fi rettifica più volte in una re- 
■ - D torta 
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torta (opra del fbo capo morto » dal quale fé ne cava ancora una 
porziorne di acqua 1 8c una di Ipirieo acido : & in tal guifà fi ri> 
duce l'oglio airulrima purità , e diviene chiarifiimo , e lucidiin- 
ino : fi prende in fine la picciola porzione di fai fifiò > il qualc^ 
per reiterate foluzioni , coagulazioni diviene terra : & in ulri- 
mofi prendono tutte le acque eftratte dalli altri principi; , c fi 
hà una fola acqua , & apprefib tutti li fpiriti acidi uniti infiemc^ 
fi hà un folo acido , che altro non è , che il Tale nella Tua purità: 
c cosi fi'fadell’oglio feparato dalia terra , e dalli altri principi; y 
che fi hà un fblo oglio purilfimo , e fottilifiimo , che è il vero 
Iblfb : & in quella maniera fi hanno li tre principi; attivi purillì- 
mi intrèvafidiftintiy & unite infieme tutte le terre fi hàun^ 
fola terra , che è il principio pafiìvo bafc , ò vafo per contenere 
gl'altri priooipii : e quella è la concordanza degrdemenci dei 
Chimici con quei di natura, poiché la flemma corifponde aUf 
acqua* io ipirito acido all’aria } ilfolfoalfuocoi la terra allv 
terra. .j 

. Che quell i poi fiano li veri principi;*, e non altrim enceparti 
del filoco , fi prova con li nuovi elperimenti , mentre riunendo 
li fopradetti tré principi; attivi con la terra , e fitti digerire tn- 
fieme i fuoco lento , acciò fi unifchlno > & apprefib feparati di 
nuovo , come fi è fitto di Ibpra : fi crovauo Tempre li medefimi 
più , ò meno puri , lècondo che fono più , ò meno rettificati : di 
più rettificata , c di gclla per molti meli la parte Mercuriale > 
cioè l’acqua ,fi trova fimfisJaipedefiiBa. , c fitto il medefimo 
dello Ipirito acido , Tempre fi trova TiflcÀ) di prima,e parimen- 
te il Iblfi) doppo cento diftillazioni conferva la fua natura : c la 
terra benché con la violenza del fuoco fi muti in vetro, rella 
ièmpre un corpo pafiivo . Mà per fodisfire maggiormente à 
quelli »che afièrilcopo • che il fuoco muti , ò alteri li principi; , 
e nell’iftefib tempo provare , che li primi componenti non fono 
figurati ; è necefiàrio venire all’analifi di qualche compofio 
figurato , come è il falnitro , il vitriolo Talume , e limili . 
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Analifi del Salnitro. 


CAP. XV. 


S I prende Salnitro raffinato, e ridotto in iòttiliffimi , &ac« 
cutiffimi criflalli mediante ie reiterate foluzionì , e coagu* 
lazioni, in modo tale , chelìolTervi la Tua £gura piramidale, 
anche lenza il microlcopio : quello unito con il doppio pelo di 
bolo armeno, lì pone à dilìillare in una retorta lutata è munit a 
di un grandiffimo recipiente, e graduando il fuoco fecondo Tar<p 
te , fe ne eftrae un fpirito dì grandiffima attività , il quale retti*- 
fìcato più volte da per fe folo, lì trova eflère un puriffimo , e fot* 
tiliffimo fpirito fpogliato affatto della prilUnaHgura in modo 
tale, che ollèrvato col microfeopio , non vi £ vede cofaalcur 
na ; nel quale flato è operativo atto a dillblvcre tutti li metalli » 
& altri corpi duri ;e fe lìefamina il capo morto con diflòlvcrlo 
in acqua filtrarlo , & evaporarlo , (è ne ellrae un lai fiflò , e ter* 
reo , il quale parimente è privo affatto della figura del falnitro: 
mà ne acquifla un altra irregolare , come è quella degl’ alcali 
finì : mà fe fi riunifee detto l'ale al Tuo fpirito , fa quali un illan- 
tanea fermentazione, ceflàta la quale lì vede lo fpirito di nuovo 
riveft ito del fuo corpo , c concreto in fale piramidale acuto, co- 
me era prima di dillillarlo : nel quale flato non è punto opera- 
tivo , nè penetra in alcun modo ì metalli : dal che fi riconofeo, 
che li Ipiriti non operano per virtù della figura , la quale non.» 
hanno ; mà bensì per la loro Ibttigliezza : & il fuoco nell’ analili 
Chimica non altera li principi) i mà folo li difunifee : che le al- 
tf imente follè neirriunirli inlieme, non formarebbero più il ixic- 
defimo compollo , mà un altro differente . 

> Così anche prendendo del vitriolo Romano , ò Ungarico, 
che nella fua corporeità , è dotato di una figura IcUàngolare , 
dillillandolofolofenza addizione di colà alcuna inunaretorta 
ben lutata , fornita di un capace recipiente , dandogli fuoco 
graduato fec ondo l'arte , fe ne ellrae nel principio un acqua in- 
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fìpìdz : & apprcflb con fortiffimo fuoco fc ne ricava un fpirito 
acidiflìmo, il quale parimente rettificato diviene limpido, & o{^ 
(crvatocon il microfeopio , non vi fi riconofee uiuna figura, nel 
quale flato è atto à diflblvere molti corpi duri , e compatti : 
fc fioflerva il capo morto , ò feccie rimalle in fondo della retor- 
ta , fi trova una terra rofia fcabrofa , & irregolare , mà riunito 

10 fpirito al Tuo capo morto , & appreffo diifoluto in acqua fil- 
trato ,& evaporato concrefee di nuovo in vitriolo di figura efa- 
gona , come era di prima , c rifteflb fiegue deH’alumc , del tar- 
tarodel vino , e d’altri fali figurati : dal che fc nc ricava doppia 
confeguenza . La prima è che il fuoco non altera in alcun modo 

11 principi), benché difunifea le parti . La feconda prova , che li 
primi componenti non hanno ninna figura determinata; mà 
uniti inficine formano , c determinano tante figure, quante nc_» 
fono in natura ; mentre anche il Sommo Fattore nella fabrica 
del Mondo creò prima la materia , e poi la dotò di varie forme , 
come fi oflcrva nella fpecificazione di tutte le cofe, e nella crea- 
7Ìone deU’Huomo , la materia corporea tìi la terra, la quale do- 
tò di doppia forma , cioè interna , & cfterna : l’ interna fu lo 
Spiracelo della Vita, cioè l’Anima, che è il primo ente formale 
del corpo , e l’eflerna altro non è che l’organica diftribuzionc-# 
delle parti , che ferve di vafo , ò ftruniento fervile dcH’anima»;, 
c dcJli fpiriti : onde non dandoli nefluna attività nè corpi, nè 
moto alcuno nelle figure , è chimera quanto dalli Democritici, 
& Epicurei è flato detto intorno all’ordine delle cofe naturali . 

. Mà perche il mio affuntoè di difcorrcrc delle cofe appar- 
tenenti alla Medicina , non mi ftenderò più oltre à favellar di 
principi): mentre per effer Medico , non balla bavere un em- 
brione generale delli primi , e fecondi principi) ; mà è necefia- 
rio conofccrc la natura di tutti gli agenti particolari , che con- 
corrono alla tompofizionc, e de compofizione dei corpi , sì ve- 
getabili , come animali : per poi venire in cognizione della ve- 
ra cagione de morbi , e de rimedi) opportuni per efeguirne la_» 
cura : però pafiàremo à difeorrere brevemente qualche cofa in- 
‘torno alla varietà delli fali , e diverfa natura dei folli , moftran- 
do il modo di conofccrc } c diflingucrc gli fpiriti > c fali Acidi 

dagl’ 
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dagl’alcali , e gl’alcali dagl'acidi , e da quei corpi , e fpiriti > 
che non fono > nè partecipano tampoco dell’una , ne deU’altra 
natura ( 

Degl’ Acidi in Generale. 

CAP. XVI. 

». ' 

B Enche gracidi fiano le parti più fcnfibili , e più effenziali 
dei miìli deftinati dal Sommo Fattore per dar forma, & ef- 
ferc à tutte le cofe , principi) attivi , e parti eifenziali di tutti li 
mifti naturali , figli primogeniti del Sole , promotori di tutte le 
fermentazioni , veri balfami del Mondo , per mezzo de quali li 
confervono tutti li corpi , e quanto di buono , c preziofo fi an- 
nida in grembo alla natura . Nulladimeno la lor cognizione 
non è tanto volgare , che nonhabbia .dibifogno di particolare 
ipiegazione : mentre anche gfingegni più elevati del noftro Se- 
colo errano nella loro cognizione : e non efleiido à pieno infor- 
mati delle loro innate virtù, e prerogative , edelfutilc grande,' 
che portano à viventi , si nello (lato naturale , come morbofo ; 
in vece di farne encomi) dandoli- quelli attributi, che meritano; 
vengono dà i medefimi ciecamente condannati , e sbanditi dal- 
la Medicina , non folo come inutili ; màcome dannofi , c caufe 
univerfali di tutti li mali . Onde per liberarli da tante calunnie 
hò rifoluto di farne il prefente trattato , nel quale fi difeorrerà 
della loro natura,infegnando il modo di conofccrli , e di difiin- 
guerli da tutti quelli corpi , e fpiriti , che non fono della loro 
Republica . ’ . 

Gli acidi dunque in natura fono quattro , cioè falini , ni- 
trofi , vittiòlici , & aluminofi , da’quali ne derivano moiri altri , 
che fi diverfificano fecondo le varie addizioni , che ricevono 
nella loro fpccificazione, mediante li femi particolari di tutte le 
cofe : c quelli fi conofeono, c fi diftinguono dagl'alcali in quat- 
tro maniere , cioè dal guAo , dal colore , figura , e dagrelfetti , 
che producono : però per non confondere le cofe , c necefiàrio 
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coniìderarli in due maniere > cioè femplici , e compoAi . 

Semplici fono li fpirici acidi : compoAi fono li Tali , che da 
quelli derivano , quando fi mefcolano con altri corpi . Quanto 
agli rpiriti acidi, quando fono ben diAillati, e rettiheati, difièri- 
feono poco gli uni, dà gl’altri : mentre provengono tutti da una 
inedefima radice , ch’c il Tale di natura. Primo ente di tutti li 
fali , c fpiriti acidi : nulladimeno il concorfo, ò la miiccla di va- 
rij corpi , co’ quali concrefeono , gli danno femprc qualche al- 
terazione: per conofccrli dunquc,ediftinguerli nello Aato del- 
la loro fluidità, non vi fono, che due fegni , cioè il fapore , e gl* 
effetti : mentre li fpiriti anche corporei , e pefanti non hanno , 
nè colore , nc figura, e perciò fono capaci di prendere tanti co- 
lori , e tante figure , quante ne fono nel Mondo : che fc havef- 
fero qualche figura foAanzialc , ò determinata , come molti s'- 
immaginano, non fi potrebbero riveftire di quella d’altri corpi, 
nè fitrebbero tante variazioni , quante le ne oflcrvano in natura 
nella varietà dei fali , e vitrioli concreti , 

Quanto al primo legno , dal quale fi conofeono li fpir/ri 
acidi dagl’alcalici , è il gufto : mentre mefcolando gl' acidi con 
gralimenti , e con li medicamenti , non folo non gli alterano il 
làpore , nè li corrompono ; mà gli fervono di condimento per 
renderli più grati; quando vi fe ne pone una giufta dofe, co- 
mefà il fai marinojlo fpirito di vitriolo , di follo, di lale , l’- 
aceto diftillaro , & altri : però tutti quelli , che hanno un fapore 
limile fono della inedclima natura . 

Quanto al colore gli fpiriti clfendo chiari , e limpidi , altro 
non fi può dire , che fiano , che la privazione dei colori, mentre 
Ibno capaci di prenderne tanti , quanti nc fono nei mifti : Circa 
alla figura li fpiriti non l’hanno , come fi è detto di fopra . 

Per tanto per meglio conofeere la natura degl’acidi , è ne- 
ceflàrio ricorrere agl’ effetti , che producono , si nel mifchiarli. 
con gl’alcali ; come nel fottoporvi vari) corpi: poiché fi ofierva, 
che tutti quelli fpiriti , che nel regno minerale diffolvono i me- 
talli , chi più , e chi meno , più 1’ uno , che l’altro . Secondo la 
maggiore , ò minore attività degli fpiriti , ò refifienza de i cor- 
pi tquefii fono tutti acidi , la natura dei quali è di operare nei 
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iòlidi , dove trovando maggior refìftenza» hanno modo di efer* 
citare la lor forza , e d’attività» con la quale non folo fanno la 
ibluzione dclli metalli ; mà delle pietre , e d’ogni altro corpo 
duro , è porofo : come frà li vegetabili le foftanze lignee , e h*à 
gl’animali roffee . In oltre gl’acidi non folo fanno ederve&enza 
con gl’alcali loro contrariji mà anche ingroilàno > e precipitano 
tutti quei corpi , che per mezzo di detti alcali erano di già (lati 
Ibluti »e podi fopra le carni degl’animali ,pefci » (rutti , e (ìmi^ 
li , li conièrvano lungo tempo intatti dalla corruzzione » e me- 
(colati con le conlèrve » e tinture de’ fiori » come di Malva , Bor- 
ragine ,Girafole » Viole » e limili » di Verde , Nere , Pavonaz- 
ze , Gialle » ò di altro colore » mediante gl’acidi fi traimutano, 
in un idante in colore rubicondiflìmo . E per ultimo contrafè- 
gno » non fì eccitano (èrmentazioni nè imidi (i naturali , come 
artificion , le quali non habbiano l’ origine da un principio aci- 
do > come li oflèrva nella mifcela dello fpirito di vitriolo, con.» 
l’oglio di tartaro ; dalia qual fermentazione ne proviene un lai » 
terzo detto volgarmente tartaro vitriolato , nèlafciano di ba- 
vere grand’ufo nella Medicina ; mentre per lor mezzo fi mondi- 
fica , e (i fana ogni forte di ulcere > e piaghe putride > come (t 
modrerà à fuo luogo» ch’è quanto alli fpiriti acidi . 

Mà li Tali concreti , e figurati , che da quelli dipendono 
fono vari) : li quali fi riconofeono > e fi didinguonogl’uni » da- 
gl’altri à quattro fogni , cioè dal fi^ore »‘dal colore » dalla figu- 
ra, e dagl* effetti, che producono, come fi è detto di fopra . 

Quanto al fapore , quando fono puri, ò mefeoiati femplicemen- 
te con una picciola porzione di terra , com’è il fai marino , i^I fai 
gemma » il nitro » il Tale di aceto , diacetofa» e limili ,'quedi 
fono tutti grati al gudo : mà quando fono mefeoiati con qual- 
che fodanza minerale » come fono ogni forte di vitrioli si natu- 
rali, comeartificiofi, divengono ingrati : però per farne qualche 
didinziooe cominciaremodal primo , ch’è il falino . 

L’acido falino altro non è , che il fai marino , il quale è di 
fàpore falfo , di colore bianco , di figura quadrata , c la Aia vir- 
tù è di condire i cibi , c conforvare le carni , & i pefei intatti 
dalla corruzzione : c tutti quelli fali,che corrifpondono agl’ac- 
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ccnnati fcgni, fono della medefima natura . Il fecondo acido é’ 
il falnitro , il quale è di un fipore acido , nià non però ftupefar- 
rivo dei denti , di un colore criftallino, di figura piramidale , c 
la fua virtù c d’infiammarfial fuoco , quando però vieti niefco- 
lato con il folfo , e con li carboni , ò altra cofa combufiibile , 
havendo anche vari) ufi nella Medicina . Il terzo acido poi è il 
vitriolo , il quale c di un fapore acido , auftero , & ingrato di 
un color verde , di figura elagoria, ma greffctti fono varij: men- 
tre di quellonon folo , fe ne formano molti rimedi] ; mà fervo 
ancora per tingerei drappi in vari] colori ; Il quarto acido è 
alume , la quale è di un fapore acido , acre > & afiringente , di 
un colore roflèggiante , di una figura ottangolare , c gl’effètti y* 
che produce : per quello concerne alla Medicina , fono di after* 
gere , e mondificarc le piaghe , e di aftringere le parti rilaftàre f 
e di corrodere le carni cattive , c putrefatte nelle piaghe : nel 
re fto fe ne fervono i Tintori per difporre li drappi à ricevere’ 
varie tinture : però da tutti li fopradetti fali , e vitrioli di variai 
figura , diverfo colore , e fapore , mediante la diftillazione , fe 
ne eftraeun fpirito acido j il quale non hà niim colore , nè figu- 
ra determinata ; e perciò è di «ì grande attività, & hà grand’ufo 
nella Medicina . , ^ 

Degl’ Alcali incenerale. 

CAP. XVIL 

H Avendo parlato degl’acidi , li quali non folo fono il bal- 
famo di tutti li mifti naturali , come fi è detto di fopra ; 
mà come principi] motrici della fermentazione per lor mezzo 
fi efaltano li corpi à maggior perfèzzionc . Però bora fà di me- 
ftiere di parlare delli lor contrari] , che fono gl’alcali, li quali 
quantunque fiano li deftruttori quafi di tutti li mifti , & in parti- 
colare delli •vegetabili , ed animali, cccitandofi per lor mezzo Ijf 
purrefazzione , che induce la corruzzione ne corpi ; nulladime- 
no la loro cognizione non è meno neceflaria di quella degl’aci- 
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di : mentre anch* effi concorrono airarmonia delle cofe natur ali 
uniti agl’altri principi; . 

d’alcali dunque in natura fono tre : Due de quali fono 
falini 5 & uno mifto , due fi/fi , & uno volatile ; li quali pari- 
mente sì conofeono in tré maniere , cioè dal làpore » dalla figu- 
ra , e dagl’effetti . Circa al faporc fi oflcrva , che fe gl’acidi fo- 
no grati , come fi è detto di fopra , gl’alcali fono ingratiifimi in 
modo tale , che polli fopra de cibi , non folo gl’ Huomini non.» 
ufano di cibarfene > mane tampoco le fiere : circa alla figura > 
quando fono concreti fi olTerva , che fe gli acidi fono di figura.» 
acuta , e piramidale , efàgona , e fimile , gl’alcali, fi falini fiffi , 
come terrei fono corpi porofij di figura fcabrofà , & irregolare > 
com’è il fale fiflb , che fi eftrae dalli corpi inceneriti , e le cene- 
ri medefime. 

Circaagl’effetti ) dalli quali piti chiaramente ficonofcela 
natura tanto degl’acidi , come degl’alcali , fi oflèrva , che fe gr- 
acidi di che natura fi fiano, polli fopra le carni degl’animali,pc- 
fei j frutti , li conlèrvano lungo tempo . Tutto l’ oppollo vieru 
prodotto dagl’alcali: mentre quelli non folo non l’imbalfamano 
ne li confervano j mà più prello vi accelerano la'corruzzione : 
c che ciò fia vero fi oflcrva , che quella carne , che di fua natura 
fenza falarla , ò imbalfamarla,fi conferva otto giorni in circa.» » 
& in particolare l’Inverno > falandola con fali alcali , si fifli,co- 
me volatili , fi corrompe in meno di dodici bore : di più fe gl’- 
acidi polli fopra le conferve di Rofe , di Borragine 5 di Violcj 
pavonazze , di Fiori di Malva , e limili , le trafmutano in color 
roflb ; tutto l’oppollo fiinno gl’alcali : mentre polli fopra dette 
c onferve, le mutano in un illante in un color verde . In oltre le 
gl’ac idi nel regno minerale hanno azzione fopra li Metalli , ri- 
fpettando li folfi:gl’alcali folvono li folfi,e rifpettano li Mctali : 
c fe gl’acidi nel regno vegetabile folvono le follanzc lignee > le 
nel Regno animale l’oflcc,e limili rifpettando le parti pingui, & 
oleofe de’ medefimi ; gli alcali fonno tutto l’ oppollo ; mentre 
folvono le follanze pingui , & oleofe , e rifpettano le lignee , & 
olfee , & in conclufione , fe gl’acicli con la loro fottigliezza fol- 
vono , e penetrano ruttili corpi duri, c porofijgl’alcali con le lo- 
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10 poro/ìtà afTorbono ) & invaginano tutti li corpi fulfurei, & 
oleoiì : &effendo lor mcdclìmi difTolubili nell’ acqua , portano 
con loro quelli folfì, dclli quali H erano ingravidati prima : & in 
fine fc gl’acidi polli fopra l’ ulceri , c piaghe le aftergono , c lo 
rifanano > gl’alcaii fono cosi putrefattivi > che applicati alla car- 
ne d’un Huomo fano , in meno di bore lèi ì vi formano una pia- 
ga putrida , ò cancrena : nulladimeno , quando fono ricoperti 
di lolfì , che li fervono divincolo, concorrono anche loro alla 
compolìzione de’ corpi naturali , & in fpecie degl’ animali , per 
quello concerne al materiale : mentre il fale si del fangue , co- 
me della carne , dell’olfà, & altre parti lì folide , come fluide « 
cosi fullanziali come eferementizie dcgl’animali , fono tutti al- 
cali : e però Ibno cosi foggetti alla corruzzione , tanto piu, che 

11 balfamo dei viventi non è corporeo , come quello de vegeta- 
bili , c dei minerali . 

Dell’ Acido Salino . 

CAP. XVIII. 

L ’Acido falino è un corpo terreo , c trafparentej di figura./ 
quadrata : di faporefalfo , folub ile all’h umido, e coagula- 
bile al fecco : il qual’è di due forti ; cioè marino , e fofIìle:mari- 
noè l’ufuale, che commune fi chiama . Foffilc e il fai gemma, & 
altri , che fi trovano nelle miniere , & altri luoghi fotterranci : 
fc bene il fuo feme è fparfb per tutta la terra , mentre conticno 
in fc un fpirito purilfimo , e fottiliffimo , eh’ è il vero fale della.» 
natura, Primo ente di tutti li fali, sì vegetabili , come minerali , 
quello che dà il fapore à tutte le cofe , il condimento de’ cibi , 
il correttore de’ veleni, lo firumento de’Chimici per domare li 
Metalli , preparandoli per fuo mezzo vari; medicamenti per cu- 
care un infinità di mali : & inconclufione egli è il balfamo di 
tutte le cofe , confervandofi per fuo mezzo , non folo la carno 
morta degl’animali , Pefei , Frutti ; mà ogn’altra cofa foggetta.» 
«Ha corruzzione : oade cllcado cosi efficace in confervare la^ 
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carne dè i morti ; quanto maggiore dourà cifcre la fua attività 
inconfervarcivivi 5 & in particolare , quando viene cfalcato 
dairarte ? 

Qucfto Sale è minerale , e vegetabile : minerale è quello » 
del quale fi è parlato di fopra , di dove li Chimici per mezzo 
della diftillazione , ne cavano un fpirito acido , che nel regno 
minerale fà li diflToluzione dei Metalli & in particolare dell’- 
Oro 5 difponendolo per la Medicina : e nel regno animale fòla 
foluzione delle fòftanze oflce , come la pietra Humana jcalco- 
li , arene , & altre concrezioni : e nel regno vegetabile delle fò- 
ftanze lignee , trafmutando tutte le tinture dei vegetabili > di 
verde , turchine , flave j ed altre in colore rubicondiflìmo . 

L’Acido falino vegetabile è il fale di tutte l’erbc j c frutti 
acidi eftratto fenza la calcinazione : come per efempio il fale di 
acetofa , di Aceto , di Cedro, e di Limone , il tartaro del Vino, 
ed ogni forte di fughi , e (piriti , che da efli dipendono : fra i 
quali acidi vi fi pone ancora il Zuccaro, & il Miele , & altre co-* 
(e, le quali benché fiano dolci algufto, nulladimeno nonla- 
feiano di elTere acide nel loro interno , il quale fi manifefla con 
lieve artificio : mentre per mezzo della diÀillazione , fi eftrao 
dà elfi un aceto fortiflirao , e diflòluro il Miele , & il Zuccaro in 
quantità di acqua , in pochi giorni diviene acida . 

E perchè li fcmradetti fali , fughi , fpiriti , & acque acido 
producono degreftetti fimili al fai marino, sì nel condire li cibi, 
come nei confervar le carni , c ridotti informa di fale mediante 
la foluzione, c coagulazione , prendono anche una fimilc for- 
ma ; fi pongono tutti nella clafie degl’acidi (alini , li quali ben- 
ché fiano figurati , fono tali nella loro concrezione : nel quale 
flato non fono punto operativi, mentre la virtù degl’agenti non 
dipende dalla figura, la quale elTcndo troppo corporea , gl’im- 
pedifee il moto , e ringreflb nè i mirti : però por renderli attivi 
è neceffario fpogliarli della loro figura per mezzo della diftiila- 
zione , mediante la quale fcparando dà quelli una porzione di 
terra , e di fai filTo, che uniti allo fpirito formano un corpo figu- 
rato ; si hà in tal guifa un fpirito acido puriflìmo , e fottiliflimo, 
atto à diflblvere , e penetrare molti corpi duri come fi oflèrva 
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ogni giorno nelle officine nella preparazione di vari] medica- 
menti 5 & altre cofe concernenti all’ ufo fiumano . Clic gl’ acidi 
poi nella foluzione de' corpi, non operino per virtù della figura , 
fi prova con varie ragioni , & infallibili efperimcnti . 

Quanto alle ragioni , chi non fià l’ immaginativa alterata 
• dalle fiintafticfie dottrine dcgl’Atomifti , può ben comprende- 
re , che li fpiriti finche ftanno imprigionati in una carcere di 
quattro , ò Tei , ò otto , e più parieti , non pofibno in alcun mo- 
do eflcre operativi, e dovendo penetrare in altri corpi , e necef- 
fario , che fi fpoglino di quella veftc , ò carcere , nella quale 
flavano involti. 

Circa gli efperimcnti fi ofTerva , che lo fpirito del nitro , 
finche fià racchiufb nella carcere piramidale del falnitro , no n 
hà virtù di diffolvere, c penetrare nelle tortuofe porofità del li 
metalli ; ma fpogliato di quella figura , che lo circonfcriveva 
diviene operativo atto à penetrare , e diffolvere l’ Argento , il 
Rame , il Ferro , & il Mercurio , & altri corpi à lui foggetti : c 
così lo fpirito del fale,finchc fià nafeofio nella carcere quadrata 
del fai marino , non è atto à penetrare altri corpi : mà fprigio- 
nato da quella mediante la difiillazione , e rettificazione • fi 
rende abile à penetrare nelle vifeere di molti corpi duri , sì of- 
fei , come lapidei , c metallici , & in fpccic , nel Òro , del quale 
nò fi la foluzione. 

Per tanto non sò comprendere, come pofià cadere in men- 
te degl’Huomini letterati , che li fluidi cofiino di minutiffimc^ 
particole folide , e figurate , che duifehino , & ondeggino nella 
materia fiottile di Cartefio , le quali penetrino poi più un corpo, 
che un altro,fecondo, che fono più, ò meno adattate alla figura 
delle loro porofità : mentre per diflblverc un compofio , non.» 
folo , non fi ricerca alcuna proporzione dell’ agente , con il pa- 
ziente > mà al contrario ci deve effere una grandiffiraa /propor- 
zione , com’è quella del folido con il fluido , del folvente con il 
folubile, e dello fpiritofo con il corporeo:però fe fofiè vero, che 
li mefirui, ò folventi fo/fero figurati nel penetrare nelle porofità 
de’ corpi , non folo non ne farebbero la foluzione ; mà al con- 
trario li renderebbero più folidi : mentre aecomodandofi dettai 
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particole figurate nelle porofità de’ corpi verrebbero ad efclu- 
dere la materia folcile , ò fìa etere > che occupa tutti li vacui , 
che riempiti dalli minimi folidi à guifa di tanti tafTelli , ò cavic- 
chi) in vece d’introdurvi la fluidità^ in tal modo fenz’alcun dub- 
bio fi accrefcerebbe la loro iblidicà : però per non confonderli 
nella fpiegazionc delle cofe naturali , fi deve credere » che li 
fluidi fìano cali di lor natura , c non altrimence una congerie di 
piccioliflimi folidi , come molti s’immaginano : canto più , cho 
fin bora non fi è trovato nefiun microfeopio > che dimofiri il 
contrario . 

Per tanto fc fi hanno dà giudicare le cofe naturali per mez- 
zo dc’fcnfi , e ricavare dagl’efiètti fenfibili le ragioni di quelle 
cofe , che non cadono fotto alli fenfi > c cola troppo evidente » 
che tutte le porofità de’ corpi ripiene di tafTelli proporzionati 
alla loro figura , reflano affatto preclufè in modo tale > che in^ 
vece di difìblverfi il compofto , si rende più folido , c continuo 
di prima. Onde fi deve concludere) che li fpiriti) che si ricavano 
da faiijmcdiante Tartifizio ChimicO)fiano di un efienfionequa^ 
fi infinita , c che tanto penetrano licorpi)quanto che fono fotti- 
liffimi : la qual fottigliezza non fi può comprendere fotto niuna 
figura : mentre quelle cofiano di vari; punti ) e linee, che cofli- 
tuifeono li corpi più fottili nelle loro eftremità , che nel reftan- 
te del corpo : come fi ofièrva nelle figure piramidali , triangola.- 
ri ) quadrate , c limili : perlochc dovendo penetrare nelle poro- 
fità de’ mifli ) quando foffero entrate Te punte delle figure , re- 
ftarebbe di fuori il rimanente del lor corpo : e fe ciò fi verifica 
nell! corpi fcnfibili,non vi è ragione,ne efperimento alcuno,chc 
dimofiri il contrario delle cofe fenfibili : la quall’eccezzione , 
non folo fi trova nelle figure triongolari , efagone , piramidali , 
quadrate , ottangolari , e di altra forte; mà anche nelle sferi- 
che : le quali quantunque fiano uguali in tutte le lor parti , in.^ 
modo che non vi fia nefiùno angolo , che fi opponga alla lor 
fluidità ; nulladimeno toccando li corpi con un fol punto fono 
molto fproporzionate , & inette per la foluzione dc’corpi : poi- 
ché fono fempre più fottili in quel punto , con il quale toccano 
li corpi , che nel lor diametro , che cofia di molti punti : perlo- 
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che introdotto il primo punto nelle anguftc porofità di un mi- 
flo ; neceiJàriattiente deve reftar di fuori il rimanente del corpo, 
come fi c detto dell’altre figure , fc li corpi sferici fenfibili tro- 
vano quefta difficoltà nell’introdurfi nelle fenfibili porofità dc’- 
corpi: così anche le figure infenfibili,& ideali haveranno femprc 
la medefima difficoltà nella penetrazione delle porofità inlcnfi- 
bili di varij corpi naturali . 

Per conftituire dunque un corpo fluido è neceflàrio , chc_> 
fia fpogliato affitto delle fopradette paffioni j e che fia fottilc in 
ogni parte , cioè tanto nella fiiperficie, quanto nel centro , cosi 
nella punta , ò eftremità , come nella parte oppofta :la qual do- 
te hanno folo li fpiriti , & altri fluidi diflillati , cóm’e l’acqua_^ , 
& il Mercurio , cosi anche lo fpirito di fale , e tutti li fuoi fuc- 
ccdanei,li quali non havendo niuna figura determinata, ne certa 
dimenfione , potendo eflere bora più larghi , che lunghi , & bo- 
ra più longhi , che larghi , variando anche la profonditàjncl pe- 
netrare i compofti , fi adattano alle loro porofità, & effendo do- 
tàti della virtù elafUca, ò efpanfiva, doppo che fi fono introdot- 
ti nè i tortuofi laberinti de’corpi porofi , crefccndo di mole pct 
ragione del moto , e del calore , che conccpifcono nell’ agire, in 
talguifà, rompono , c dilatano li minimi vafi , dove fiorano 
imprigionati : & in tal modo fi fà la foluzione del continuo di 
ogni inifto naturale , 

Dell’Acido Nitrofb . 

CAP. XIX. 

S E il nome di acido univerfalc fi deve à ne/Tuna cofa fpirito- 
fa , e percettibile da noftri fenfi , e ritrovabile dall’arte ; 
quefto pare , che folo convenga all’acido nitrofo, che falnitro fi 
chiama , il quale benché fi trovi in molte parti della terra mc- 
fcolatocon varie impurità; nulladfmcno egli è di una puriffima, 
ènobiliffima natura : e come fpirito univerfalc è quello , cho 
promove la vegetazione di tutte le piante , e vagando per l’aria 
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ferve di pabolo anche à viventi, dando moto al mantice della 
vita, per mezzo del quale s’ introduce anche nel bel fluido del 
fanguc : e come fale della natura , non folo è il confervatoro 
de’ Temi ; raàbalfamo univerfale di ruttili viventi ; però anch’- 
egli bifogna conofcerlo nella fua purità : e benché ordinaria- 
mente fi trovi nei luoghi immondi , dove fono flati cadaveri , ò 
eferementi di animalijcome ne fepolchri,& in diverfe caverne , 
& altri luoghi fotterrahei , mefcolato con varie im purità i nulla- 
dimeno non partecipa punto della lor natura : mentre è un pu- 
riflimo , e fottiliflìmo fpirito , che di fua natura non è vifibilo , 
flante la fua fluidità , diafàneità, e fottigliezza,per renderfi vifi- 
bile à noi , hà bifogno di prendere un corpo impicflito dalla 
terra, del quale riveflito concrefee in un file di figura pirami- 
dale detto volgarmente falnitro : come ciò fi facci , è neceflario 
fapere , che eflèndo un puriflìmo Ipirito acido , che và errando 
per l’aria , viene facilmente precipitato dalli fpiriti orinoli , ò 
alcalici volatili , ch’evaporano di continuo dalli luoghi immon- 
di 3 e cadendo fopra la terra , con il tempo vi fi moltiplica , si 
per il concorfo delli nuovi fpiriti , come per l’ appoggio , ò mi- 
Icela delli fali urinofi , che li fervono di mezzo per la fua cor- 
porificazione , e criflallizzatione; il quale benché dall’arte ven- 
ga più volte raffinato ; nulladimcno non lafcia mai detta figura 
corporea , c piramidale , fe non nella diflillazione , doppo la 
quale non è più fale ; mà bensì fpirito fottiliffimo , come era 
prima di coagularfi : né mai più fi corporifica , fc non vi fi ag- 
giunge quello , che vi fu tolto mediante la diflillazione: però fc 
si eflrae dal capo morto il fai fiflb , e quello fi unife e allo fpirito 
in un iflante fi coagula , e ritorna falnitro di figura piramidale 
come prima 

Mà per provare , che detto nitro non dipende dagl’efcrc- 
mcnti degl’animali , né dal fale della terra, mà éun puro fpirito 
deH’aria , che fi precipita per mezzo del fale orinolo delli mc- 
defimi animali j fi adduce il feguente elperimcnto, fc fi pren- 
de del puro fpirito di nitro ben deflemmato , e rettificato, e fi 
poneinunvafo aperto , certo che fvuapora , mà il fuo vapore 
non c vifibileflanic la foctigliczza : mà feli vicino vi fi pone 
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un altro vafo aperto ripieno di (pirite d’orina > ò di Tale armo- 
niaco j fi vedono in un iftante ingro(Tarc , c renderli vifibili i va- 
pori dello fpirito di nitro , & à guifa di un fumo bianco , e den- 
ib cadere fopra la terra : e fé fi toglie via detto Ipirito di orina , 
Io fpirito di nitro celfa di fumare: e le di nuovo vi fi approffima, 
torna à fumare : onde non vi è dubbio , che detto nitro non ùa 
altro , che un puriflìmo fpirito dell’aria, che fi coagula nel mo- 
do fbpradctto : il quale è di una fola fpecie , benché fc ne trovi 
in diverfi luoghi : c rdfere più , ò meno puro deriva Iblo dall’- 
efler più , ò meno elaborato , ò raffinato dall’arte . 

Lo fpiritopoi , che fi eftrae mediante la diftillazionc è aci- ' 
diffimo, è fpogliato affatto di ogni figura , come fi è detto di fo- 
pra , parlando di quello del fai marino ; e perciò folvc tutti li 
metalli , ecettuatone l’Oro , alla foluzione del quale si abilita 
con l’aggiunta del falc armoniaco , ò del marino : li quali fer- 
mentando con lo fpirito del nitro , lo pone in maggior mo- 
vimento , cagione che egli muta natura , e diviene Iblvente re- 
gio : ne si può dire , che ciò fegua per la mutazione della figura^ 
come s’immaginano li moderni Epicurei , e li riformati Demo- 
critici : mentre quella non cade fotto alli noflri fenfi , ne vi è 
microfet^io , che la renda vifibile : mà che muti natura fi cono- 
fee à varij fegni , come della mutazione dell’odore, e del faporc, 
c dalli vari; effetti , che produce : quello fpirito non lòlodifibl- 
vc li mctalli;mà anche i legni, oflà, come la pietra humana,il cor- 
no di cervo , & altri corpi duri, eccetuatto li falini, e li fblfùrci, 
fopra de quali gli acidi non hanno niuna azzionex fc fi pone fo- 
pra le Tinture de’ fiori , le trafmuta in color roffo , come fanno 
ogni forte di acidi , ne lafcia di fermentare con gl’alcali , pro- 
ducendo vari; effètti fecondo la varietà de’ corpi , chea lui fi 
fottopongono , non cficndo meno efficace nel diffbl vere ogni 
forre di metalli ;come nel coagulare i folfi , quando fono diffò- 
luti dà qualche meftruo, ò folventc di diverfa natura : & in fine 
egli medefimo è un efficace medicamento , c finimento ncccfià- 
rio , per mezzo del quale fi preparano, c fi correggono varij ri- 
medi; per l’ufo humano . 
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Dell’Acido Vitriolico . 

CAP. XX. 

/ 

L ’Acido vitriolico non è che una foftanza minerale , ò me- 
tallica dilToluta dal puro acido della natura nelle vifcerc 
delia terra > il quale apprellb vien dairarteHce per mezzo del- 
l’acqua , e del fuoco ridotto in vitriolo : il qual acido tanto fi 
chiama vitriolico,quanto chc,è mefcolato con qualche fofianza 
metallica , dal conforzio della quale riceve qualche alterazio- 
ne , e non perchè fia tale di fua natura . E di quefto fe ne trova 
di più forte , cioè naturale , ecompofto . Il naturale è il vitrio- 
lo Romano } l’ungarico quello di Cipro 3 e limile: l’artifìciofo 
poi è quello , che li fà nelle officine con il beneficio deUi Ipiriti 
acidi, com’ è il vitriolo di Marte» di Venere, cheli facon-» 
lo fpirito di folfo » e di vitriolo : quello di Argento » che li fi 
mediante io Ipirito di nitro : e quello di piombo con l’ aceto di- 
fiillato , & altri , li quali vitrioli si naturali , come artificio!! 
prendono fempre varie figurejè diverli colori, e lapori fecondo 
le diverlìtà de’corpi , con li quali li unifcono gl’ acidi ; mentre 
quando l’acido della natura viene fublimato , & elàltato dal ca- 
lore fbtterraneo delle miniere fulfurec, fe nc la una naturale di- 
fiillazione : e cosi attivato feorrendo per la terra , quando s’in- 
contra con qualche miniera di rame la dilTolve , e ne formai 
un vitriolo di color verde , di figura ottangolare , di fapore au- 
ftero , & ingrato , com’ è il vitriolo Ungarico , e limile : mà 
fe detto acido li unifee al ferro forma un vitriolo meno verde , 
com’è il Romano, il quale nel fapore, e nella figura corrifponde 
all’Ungarico mà quello diCipro viene di una figura cubica,© fia 
quadrata di un color ceruleo,che proviene dalla mifcela di una 
porzione di alume,che lo determina tale.Li vitrioli poi artificio- 
fi corrilpondono alli fopradetti,eccettuatone quello diArgento, 
c di Saturno, & altri,che fono diafhni,e di figura piramidale . 

Se lìdiftillano poi li fopradetti vitrioli sì di marre , come 
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di venere fe ne eftrae d'ambcdue uno fpirito addilSmo , il quale 
non ditferifce punto dallo fpirito acido di folfo , fatto per cam- 
pana j operando con la medefima euergiajSÌ nella foluzione dc’- 
corpi à lui foggetti ; come nel corregcre varij medicamenti, nel 
ìmbalfamar le carni morte , nel traunutare le tinture , nell’ec- 
citarc , e promovere varie fermentazioni , e limili : quello me- 
delimo fpirito , che con li metalli lì fi vitriolo , e con le pietre 
alume: le lì unilcc con Toglio di tartaro , ò altro leflìvio di fali 
alcali finì, eccita con quelli unagrandilfimaefFervefcenza , cef* 
fata , la qualelì trova in fondo del vafo una follanza falina det- 
ta volgarmente tartaro vicriolato : il quale fciolto con fulficiente 
quantità di acqua filtrato , & evaporato fino à coticola , e pollo 
in luogo freddo concrefce in un falc di figura cubica , di fapore 
falfo , alquanto amarcggiante , limile al fai marino : di più il 
nominato fpirito , quando li rincontra con qualche follanza bi- 
tuminofa , fluida , e combuflibile,amaleamandoli con quella la_. 
coagula , e findura con mutarla in un Zolfo millo , com’è il vol- 
gare. 

Quanto alle virtù delli Ipiriti acidi,quando fono fpogliatì dai 
loro legami fono varie.La prima è di confervarc li corpi intatti 
dalla corruzzione> & in Ipecie la carne, & il pelce . La feconda 
è di corregcre la virtù emetica, c folutiva di varij medicamenti, 
sì antimoniali, come arfenicali, ò di altra forte . Terzo è molto 
efficace nella Med icina nel promoverc le fermentazioni nello 
prime vie, cioè nello flomaco,c nelf inteflini prefo con veicolo 
proprio , e fnefcolato con molt’acqua eftinguc il calore febrile , 
c mortifica quel veleno , che (pelle volte perturba la naturalo 
armonia , producendo varij effètti utili , de' quali fe nè parlerà 
altrove . Quarto detto fpirito diflblve molti corpi duri , come li 
metalli , oda , pietre , e limili , e coagula ogni forte di folli relì 
fluidi , sì dalla natura , come dall'arte : quello fpirito quantun- 
que lia ellratto da varij corpi figurati , nulladiraeno non ritiene 
la natura di ninno di quelli : e non havendo nellìina figura de- 
terminata , come lì è detto dello fpirito di làle ,'e niun colorci è 
capace di prenderne tante, quante nc fono nei midi, con li qua- 
li fi unifoe ; c perciò con il rame diviene vitriolo di figura ottan- 
■ gelare, ^ 
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gelare , dì fapore auftero , di color verde , c la fui virtù medici- 
nale è di eccitare il vomito , c dilToluto in acque vulnerarieifer. 
ve per aftergerc,e mondificare le piaghe, e fanare Tulccre vene- 
ree, e magligne di ogni forte : quando fi unifee con il ferro di- 
viene parimente vitriolo , che nel fapore , e nella figura convie- 
ne con il primo : mà le fue virtù fono differenti per quello con- 
cerne al medicinale : mentre non è emetico , mà più tolto dilfo- 
lutiv o ; e deftruente . 

Quanto al rimanente , fi gl’unì , come gl’ altri fervono per 
tingere i drappi in vari; colori : & in fine per concludere detto 
Ipirito con i metalli diviene vitriolo , con le pietre alume , con 
gl’alcali fale ; con gl’emetici emetico , con li folutivi folucivo , 
con graftringenti aftrigente: producendo vari) effètti fecondo le 
diverfe combinazioni ,& addizioni, che riceve nel unirli con altri 
corpi , che non è qui 11 luogo di fpiegarli d’avantaggio . 

Dell’ Acido alumìnoib . 
CAP. XXL 

L ’Acido aluminolb in altro non dif&rifce dal vitriolico , che 
nell’addizione, come fi è detto di fopra : mentre ilmc- 
delimo acido , che con li metalli fi fa vitriolo , con li folli folfo , 
econgl’alcali fale : quando diflblve le rocche concrcfcc con-» 
quelle in alume , dal quale mediante la diltillazione fe no 
eftrae uno fpirito acido , che niente dilFerifce dà quello del vi- 
triolo , e del Iblfo . In prova di che fi offerva , che le miniere di 
alume non fono molto lontane dà quelle del vitriolo, come fi ri- 
conofee nell’agro Romano, dove vi fono varie miniere sì di ala- 
rne , come di vitriolo , e di Iblfb , & altre mille , che partecipa- 
no di alume , e vitriolo . . . 

Quanto al principio ac ido , che diflblve le rocche, e le mi- 
niere di rame , è di ferro ,e coagula i Bitumi , vi fono vari; luo- 
ghi nel Terrirorio di Roma, dove in alcune grotte , ò caverne 
della terra diflilla naturalmente uno fpirito acido , il quale de- 
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parato j mediante la diftillazione , non diflferifee punto dal vero 
fpirito di vitriolo . Quanto alla virtù dell’aluine così corporeo 
fono varie ; La prima è di adergere, e fanare le piaghe , & ulce- 
re veneree : La feconda è di aftringere , c corrugare le parti ri- 
laffate , fortificar le gingive : e calcinato , e un leggiero corrofì- 
vo per difeccare , c moderare 1* eferefeenza della carne nelle-» 
piaghe , e per ripulire , e biancheggiare lì denti : mà il fuo fpi- 
rito ben rettificato , e deflcmmato , produce li medefimi effetti, 
si nella Medicina, come nella foluzione de’corpi , e nel promo- 
ver le fermentazioni , e nel mutar colori , che fì io fpirito cH vi- 
triolo , del quale fi è parlato di fopra : Talume poi cosi corporeo 
fenza neflùna preparazione ferve per difporre , c preparare i 
drappi à ricevere varie tinture . 

Degl’ Alcali Ialini filli . 

CAP. XXII. 

H Avendo parlato della diverfità degl’ acidi , bora fk di mc- 
ftieridi difeorrere della diverfità degl’alcali : li quali fo- 
no di tré forti , cioè falini , volatili , falini filli , e terrei , cioè 
midi : con monftrare il modo di conofcerli , e di diflinguer- 
li dagl’acidi, e da altri fali , che non fono della loro natura : pe- 
rò cominciaremo il difeorfb dalli fali filli p 

Li alcali falini filli fono quei fali , che per mezzo dell’ arce 
-fpargirica fi cavano dagl’avanzi del fuoco , & in particolare dal- 
le ceneri di ogni forte di vegetabili , & animali : e quelli fi co- 
nolcono , e fi diflinguono dagl'acidi in tré maniere , cioè dalla 
figura , dal fapore , c dagreffetti , che producono , come fi è 
-detto di fopra parlando degl’acidi . Circa alla figurali oflèrva.», 
'Che gl’alcali falini filfi , quando fono coagulati con il beneficio 
del fuoco , fono corpi porofi di figura feabrofa , & irregolare, c 
perciò atti ad afforbire, & invaginate ogni forte di foflanze pin- 
:gui, &olcofe. Per quello concerne al sudo fono fempre in- 
grati } com"è appunto il f^ di tartaro , U kffivio delle ceneri, & 
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il capitello dei faponari , in modo tale , che podi fopra la carne, 
pefce , ò altro cibo , non folo , non lo falono, ne lo condifcono, 
come fa il fai marino ; mà al contrario lo rendono cosi ingrato , 
che non folo gl’Huomini , mà ne tampoco le fiere cultumano di 
cibarfene . 

Quanto agli effetti gualcali falini fifn,fciolti con fufficiente 
quantità di acqua,ò rifoluti in luogo humido,e polii fopra le lò- 
ftanze pingui , & oleofe , con una breve cottura concrefcono in 
fapone:di più polii fopra il folio commune lo dilTolvono,& il me. 
defimo fanno dell’antimonio, delfarfenico, rifagallo, orpimento, 
e fue fpecie : c melcolati con fpiriti , fali , e liquori acidi fanno 
una grandifiìma cffèrvefcenza cellàta la quale , fi trovano coa- 
gulati in un fale , òmagiliero , che è di una naturò terza fi-à l’- 
acido , e l’alcali : in oltre quelli fali , ò Icfiivij di alcali filli polii 
fopra le conferve di Rofe , di Viole , di fiori di Malva , & altro 
tinture vegetabili , le mutano in color verde : e per ultimo con- 
crafegno applicando li nominati fali à qualche parte di un ani- 
male vivente , in meno di bore dodici vi formano una piaga pu- 
trida , ò cancrena: e polli fopra de’cadaveri difiblvono la carne, 
c lafciano intatte l’oÀk . Come ciò fi faccia , e necefiàrio fapere, 
che detti fali ellèndo fiati fpogliati delle loro parti balfamiche 
sì acide , come fulfuree , che racchiudevano nel lor feno me- 
diante la violenza del fuoco , altra virtù non gli reità, che di af- 
forbire da’ corpi quel poco di ballamo , che vi è , per mancan- 
za del quale ne fiegue la foluzione del continuo , &indi la pu- 
trefazione di tutto il compofio : che è quanto fi può dire breve- 
mente intorno alla natura dell! fall alcali fi/fi , per quanto ci fa 
. vedere l’efperienza d’ogni giorno . 



De- 
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Degl’ Alcali volatili . 

CAP. XXIII. 

G Lì alcali volatili fono quelli {piriti , e Tali, che mediante-» 
la diftillazionc -, c fublimazione fi feparano da tutte le 
parci degl’animali , com'è il fai volatile di corno di cervo , del 
cranio Humano , dclfOlTa , del Sangue , della Carne , tanto de- 
gl’Huomini, quanto degl’altri Animali, sì terrei, come aquei, c 
volatili , e dalli loro eferementi : li quali fali , c fpiriti fi cono- 
feono , e fi diltinguono dagl’acidi alli medefimi legni , che fi co- 
fcono gualcali filli, come fi c detto di {opra : dai quali differifeo- 
no folo nella figura , e volatilità , mediante la quale fi rendono 
più attivi delli filli in varie operazioni . E quantunque detti fidi 
alcali volatili fiano principi; materiali , c parti componenti di 
tutti li mifti animali , da quali dipende in parte il movimento de 
fluidi « & in particolare del fangue ; non relia però , che non fia- 
no di una pelfima natura. Dall'abbondanza, òefidtazione di 
quelli , ne nafeono tutti li mali: mentre ellèndolèmìnio di co- 
ruzzione, prefo, che hanno il predominio fopra degl'altri prin- 
cipijjfbno l'unica cagione della decompofizionc di tutto il com- 
pofto : il che non ficgue per l’efaltazione degraltri principij . In 
prova di che fi oflcrva , che poftifimili fali fopra le carni dcgl’- 
animali ,si de’viventi , come morti , non folo non l’imbalfama- 
no, ne le conlcrvano ; ma fe fono viventi , l’efulccrano , e l’im- 
piagano , come fi è detto de filli : e fe fono morte , vi accelera- . 
no la coruzzione , come fa il lai volatile di corno di cervo , di 
orina , di falarmoniaco , e fimili . 

Però volendoli convertire per ufo medico per diflblvere 
qualche durezza , fe non fi amalgamano conogli, òfidebili- 
tanocon quantità di acqua , ò fi mefcolano con lo fpirito di vi- 
no, ò altra cofa , che corregga la lor voracità ; applicati à qual- 
che parte, in poche bore diìfolvono il tumore con impiagare , ò 
cfuicerare la parte : il che non fiegue degl’altri principi; , li qua- 
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li applicati iti quaMìfia dote, non producono mai tali effetti. Que- 
lli Tali alcali volatili, benché dà molti fiano ftimati corpi porofi, 
e perciò atti folo ad afforbire , & invaginare ugualmente graci. 
di , che i folfi ; niilladimeno quantunque fermentino , e fi uni- 
fchino con gracidi , e fi amalghamino con li folfi , ciò non pro- 
viene per ragione della loro porofità : mentre gli agenti non fo- 
no porofi; ma bensì iftrumenti per penetrare nclfaltrui porofità: 
li quali offcrvati , tanto con V occhio armato , comedifarmato 
ncU’atto del fublimarli ; li primi corpi , che fi cominciano à ren- 
der vifibili , tanto nel cappello dell’alembicco , come nel reci- 
piente , che fi attaccano alle parieti del vetro , fono faliacutiflli- 
mi ,e fottiliffimi , come capelli : reftremitàdci quali terminano 
in acutilTimiaghi : mà continuando la fublimazione , raddop- 
piandoli detti corpi falini , gl’uni fopra gl’altri, formano un cor- 
po continuo, il quale efiendo comporto di minimi filamenti acu- 
ti neU'eftremità , raddoppiandoli gl’uni fopra gl’altri, in vario 
maniere , formano una tela porofilfima per ragione delle inter- 
fecazioni delle linee, che la compongono : onde la loro attività 
non fi deve attribuire alle fole porofità , le quali fono acciden- 
tali ; mà bensì alla loro volatilità , e fottigliezza >con la qualo 
penetrando nelle piu angurte porofità de’folfi , li dilTolvono , c 
li dividono quali nell’infinito : «Se elTèndocosi foluti dall’acutie 
di fimil folvcnte , rcrtano con quelle intrigati anche per ragione 
delle porofità accidentali , che formano li lopradetti corpi acuti, 
e capillari nell’ intcrficazioni delle loro linee nel raddop- 
piarli l’iine fopra le altre : ccMne li ollèrva , anche fenza micro- 
feopio , nella loro fublimazione: fc bene l’attività de folventì 
non fi deve attribuire alla figura efterna de fall ; mà bensì al 
fluido fpiritofo , che in quelli fi contiene ; come li è detto altro- 
ve : tanto più , che detti fali volatili dirtillatì per retorta con l’- 
addizione della calce viva, fi fpogliano affatto della loro figura, 
e fi convertono inunfpirito volatiliffimo, eflatuofo, chcdilfi- 
cilmente lì può raccogliere , benché vi fi applichino li più gran 
recipienti , che si faccino nell’arte vetraria , e fi ferrino le gion- 
ture con membrana , ò velica di bue . 

Querto Ipirito benché fìa fpogliato della figura del fàle ; 

nulla- 
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Qulladimeno ritiene la mededma natura» e produce li medefi- 
nii effetti » si nel corromper le carni , come nel trafmutar le tin- 
ture dei fiori in color verde , come si è detto degralcali fiflì : mà 
e/fendo volatili fermentano con li fpiriti acidi anche in diftan- 
za , & in particolar e con lo fpirito di nitro , fale , e di vitriolo,li 
quali ponendoli in un vafo aperto, & in una mediocre diftanza, 
ponendone ancora un altro ripieno di fpirito di fale armoniaco, 
di orina , di corno di cervo , ò altro alcali volatile , si in forma 
di fpirito , come di fale ; fi vedono in un fubito fumare li fpiriti 
acidi , c fe fi levano gl’alcali ceflàno di fumare gl’acidi , c ritor- 
nando gl’alcali , tornano à fumare gl’acidi : però tale operazio- 
ne, benché fi facci in una mediocre diftanza, nulladimeno fie- 
gueper il contatto delli fpiriti urinofi , ò alcalici volatili , gli 
effluvij de quali giongono à quelli dcgl’acidi : & in conclufionc 
gl’alcali sififli , come volatili fono ferapre di natura oppofta à 
gracidi in tutte le operazioni . 

Degl’AIcali terrei , ò flano mifti . 
CAP. XXIV. 


P Er alcali terrei s’intendono alcuni avanzi del fuoco , come 
fono le ceneri , sì dè vegetabili , come degl’animali , e lo- 
ro eferementi , la calce viva , & altri corpi calcinati : li quali cf- 
&ndo fiati fpogliati mediante la potenza del fuoco di tutte le lor 
parti volatili , così aquec , come acide , e fulfurce ; altro non_» 
refia , che un corpo terreo , e porofo mefcolato con un poco di 
iàl fido , dalla miìcela del quale prende la denominazione di al- 
cali.Quefii corpi calcinati altra virtù non hanno,che di aflbrbirei 
& invaginate quelli fali , e fpiriti , de quali erano gravidi prima 
di ha ver fofferta la violenza del fùocoj e perciò fono atti à leva- 
re le macchie d’oglio , ò altre oatuofità dai drappi, e del lor lef- 
fivio con lamifcela dell’oglio, ò pinguedine degl’animali, fe nc 
forma fapone per adergere , & imbiancare i panni di lino, & al- 
tre cofe immonde : mà fe fi applicano dette ceneri,© calci umet- 
tate 
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t tate eoa acqua prima di eflèr lavate , à qualche parte di un ani- 
> male vivente , vi formano una piaga , come fanno li veri alcali , 

t e polle fopra delli cadaveri in meno di hore ventiquattro divo- 

t rano tutta la carne j e lafdano intatte Tofla , come lì olTerva nel- 

! li cimiteri degrofpedali . Ma perche detti corpi calcinati fer- 

mentano con gl’acidi , c con gralcali , & alTorbono , e filTano 
ugualmente gli uni , che graltri , come fa la calce viva , e la ce- 
nere , & altri corpi calcinati , vi nafeono delle diiHcoItà, fe si 
debbano conlìderarcper alcalicmentre mefcolati con il falaitro, 
ò con il fai commune , e polli à dillillare in una retorta, dando- 
gli tutti li gradi del fuoco , che infegna T arte; non fe ne ricava, 
ne pure una goccia di fpirito acido , il quale viene allbrbito , e 
ritenuto da dette ceneri , e calce : c parimente melcolate con il 
fai volatile , di comodi Cervo , di urina , ò altro alcali volatile, 
c polli à dillillare , ogni libra di calce viva, ò di cenere, allbrbe, 
e Ànà onde fei in circa delli fopradectifali volatili , li quali refì- 
flono poi ad ogni violenza di fuoco . 

Però, fe iohò da dire il mio fentimento intorno alla natu- 
ra di detti alcali , li conlìdero come corpi milli,e come tali ope- 
rano : però le nella dillillazione fìUàno gli acidi , ciò proviene^ 
dal fale alcali , che in quelli fi nafeonde : c le fifiàno gli alca- 
li volatili proviene dalla terra, la quale, come corpo porofo fer- 
ve di vafo , ò m;nrice per affòrbire , fillàrc c contenere ogni 
forte di fali , e fpiriti di qualfivoglia natura . Onde fi può coiij 
ragione concludere , che dette ceneri , ò corpi calcinati finche 
contengono in loro delli làli alcali , fi pollòno chiamare alcalicù 
mà fpogliati da quei fali mediante varieabluzioni di acqua pu- 
ra, rimangono corpi infipidi ,alli quali altro nome non gli con- 
viene , che di terra : mentre il nome di acido , e di alcali è fia- 
to inventato dai Chimici folo per difiinguere la diverfa natura 
dè làli , e delli fpiriti , che dà quelli fi cavano ; e non per defi- 
nire con quelli li principi] delle colè naturali : tanto più , che si 
in natura , come in ogni mifio fi trovano altri principi] attivi , 
che non fono ne acidi ,ne alcali , ne tampoco partecipano pun- 
to ne dell'una , ne delPaltra natura , come è l’acqua , il follo, & 
il Mercurio , si particolare , come univerfale . 

G Del 
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Del Solfo in Generale . 
CAP. XXV. 


H Avendo parlato degracidi , c dcgl*alcali , che fono corpi 
falini ; bora paflTaremo àdifcorrrerc qualche cofa di quei 
corpi, ò principi), che non fono, ne acidi, ne alcali , ne tampoco 
foflanze faline, nè Mercuriali , ò dipendenti dà quelle : però 
cominciaremo dal follo , 

Il fjlfo dunque altro non è , che una Ibftanza vifeofa luci- 
da , & infiammabile , principio attivo , che concorre alla com- 
pofìzione di tutti li mifti naturali , per mezzo del quale lì uni** 
feono inficme gl’altri principi) : mentre egli è il fuoco centrale 
della natura, ricettacolo della luce, che dàl’cHère, e la vaghez- 
za à tutte le cofe , radunandoli in lui tutti li colori , e li fapori , 
dalli quali li riconofeono , e lì determinano tutte le cofe : però 
benché in natura lì trovino varietà di folli Ibno tali, medianti le 
varie determinazioni, efaltazioni> c fermentazioni , che rice- 
vono àcaulà della varietà deiii^aeifcbe ccmgregano inliemc.# 
tutti graltri principi) r però ifi devono conlidcrare in dite mauie- 
re , cioè vaghi , e concreti , va|^ è il Iblfo della natura , poiché 
quello è principio di tutti li felli > il quale nella fua purità , 
e lìmplicità e una> foftanza affai fettile , e molto lucida di un 
eHenzione quali infinita , poiché non hà niuna determinata./ 
figura , come fi è detto di fopra parlando degl’ altri principi) : li 
folli concreti, e fpccificati benché provengono da una medeliraa 
radice , nulladimeno si dividono in quattro clalfi , cioè folidi , 
vifeoli , fluidi , e rari , di vari) colori , fapori, e virtù, elicor 
■nofcoiio à vari) legni , & in Ipcciedal colore , dal faporc » dalla 
fluidità ,fpIendore , virtù, c limili . 

Li folli folidi fono quelli , che vengono legati , e coagula- 
ti da qualche fpirito acido , com’ è il folfo commune , le raufino 
dei legni , Tambra gialla , e lite fpecic , e d’ ogni forte di gom- 
me di alberi , come la somma copale > fandrocca, & altre : li vi- 

fcoC 
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fcoCt altro non fono , che i liquori , che naturalmente diftillano 
dagl’alberi , come la terebintina , il terebinto , il balfamo Peru- 
viano , e limili : li folli fluidi fono ogni forte di ogli, sì diftillati» 
come naturali eftratti, tanto da vegetabili, quanto da minerali:& 
animali, come per efempio foglio di oliva , di amandole dolci, di 
legno fanto,la pinguedine dcgfanimali,roglio di fallb,chc nafee 
in alcune miniere di Lombardia, la pece di Caftro, che nafee in 
Campagna di Roma, ne i luoghi del Sig. Conte Stabile . Li Ibl- 
fi rari fono le ellènze fottili/nme delfcrbe, lo fpirito ardente del 
vino , & ogni Ibrtc di folli , & ogli efaltati , ò dalla natura , ò 
dalfartc alPultimo grado della loro perfezione . 

Del Solfo commune . 

t 

CAP. XXVI. 

P Er folfo commune s* intende ordinariamente quel bitumo 
combullibile, del quale , con la milcela del falnitro, e del 
carbone lì compone la polvere d'Archebugio j quello folfo altro 
non è che una mifcela del vero Iblfb , con qualche parte terrea^ 
coagulato mediante un acido vitrioiico nelle viiccre della terra, 
che poi dal calor centrale vien fublimato allafupcrficie , come 
lì ollerva nelle miniere medefime . 

In prova di ciò lì ollèrva -, che dillillando il follo per cam- 
pana , fe ne cllrae un fpirito acidillìmo , il quale non diffcrilco 
punto dà quello , che fì cava dal vicriolo : e la parte fulfurca in- 
fiammandoli le ne vola con lafciare infondo del vafo poca terra. 
Quanto alle fue virtù Ibno varie , mentre di quello non Iblo lo 
ne compongono delli medicamenti per dare la làlute agf inlèr- 
tni , come balfami , panacee , tinture , butiri , fiori , cfimili ; mà 
le ne formano ancora delle millure per l’ufo bellico per dillrug- 
gere il genere humàno , com’è la polvere, con la quale non folo 
fi fanno volare li globi metallici ; mà le Rocche medefime : pe- 
rò non faprei dire qual ft)llè maggiore l’utile , ò il danno , cho 
apporta nel Mondo : mentre per fuo mezzo si dà la làlutc agl’- 
infermi , c la morte à i fani . G 2 I fuoi 
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I Tuoi fuccedanei poi fono ogni forte di gomme (blidc , co^ 
me il carabo , la gomma lacca , il balfamo folido , il bclzuino > 
la fandracca , la gomma copale , c Amile, delle quali fe ne com- 
pongono varij medicamenti : mà diftillati per retorta , fc nc 
cftrae un fpirito acetofo , & appreflb unoglio lucido ; indi uro 
oglio più groflb , & in fondo della retorta vi rimane una terra»» 
negra , dalla quale riverberata le ne cftrae col beneficio dell’ac- 
qua una picciola porzione di Tale alcali fiftb , md rettificato più 
volte Toglio groflb fopra dellcfue feccie , è terra dannata di- 
viene lucidifiimo : mà fi dimìnuifee di pefo , ftante che fe nc Ic- 
para di nuovo qualche porzione di terra , e di fpirito acido del- 
la natura del primo ; circa alle loro virtù fono quali infinite , si 
per quello concerne alla medicina , come ad altre cofe apparte- 
nenti all’ufo Humano , come fi legge in varij Autori . 

De Solfi vegetabili. 

GAP. XXVII. 

L a feconda clalTe de folli fono li vifeidi , come la terebinti- 
na , il terebinto , il balfamo Peruviano liquido jl’opobal- 
famo , & altri liquori,che naturalmente diftillano da varie pian- 
te per mezzo di una fempliccincifione . Quelli quantunque fia- 
no di una compagc più molle , non lalciano di contenere in lo- 
ro varij principij : mentre fottoponcndoli ad un efame Chimico. 
Per mezzo della diftillazione, fe ne cftrae una picciola porzio- 
ne di Ipirito acido , e due forti di ogli , uno fiottile , c lucido , e 
l’altro più groflb , & infondo della rctorta vi refta parimente 
una terra ncra,comc fi è detto dei folli fiolidi, dalla quale con ri- 
verberarla prima àfuoco aperto, fe nc ricavano col beneficio del- 
l’acqua, e del fuoco pochi grani di fiale alcali fiflb : mà dalli due 
ogli rettificati per molte volte fopra del proprio capo morto , ò 
veramente fopra offa calcinate , fe ne fapara fempre qualche 
porzione di terra , c di acqua : & in progreftb di tempo si ridu- 
cono all’ultima perfezione. Le loro virtù fono grandi nella Me- 
dicina : 
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dicina ; mentrc'di quelli fi compongono ogni forte di balfami 
per la cura , sì interna, come efterna di iin infinità di morbi , & 
uniti col folfo commune , nè fanno la foluzione , e difiillati con 
quello per retorta , portano con loro la vera eflènza del folfo 
commune , & infondo della retorta vi refta la parte falina , c 
terrea del folfo -, la quale è incombuftibile . 

La terza fpecie dei folfi fono fogli si diftillati, come natu- 
rali , come foglio - d' oliva , di amandoli dolci, f oglio di fallò, 
che fluifee in alcune miniere fulfuree di Lombardia , foglio di 
terebintiua diftillaco , di legno fante 1 e limili : quelli ogli ben- 
ché fiano fluidi , e trafparenti ; niilladimeno non fono puri , ma 
per renderli tali è necelTario diftillarli più volte con l’addizione 
di qualche corpo calcinato , cortie cenere , calce , viva , oflaL^ 
bruggiate à bianchezza , bolo rubificaco , e limili : che in tal 
maniera fi riducono ^nchc loro alf ultima perfezione . 

Però qui vi è dà fare una particolare dilHnzione intorno 
alla varietà dei vincoli , ò coaguli , che rendono più , ò meno 
fluidi , li corpi fulfurci : li quali vincoli fono di tré forti , cioè 
acidi, alcali, terrei : li folfi folidi, e concreti, come il folfo 
commune , & i fuoi fuccedanei fono lcgati,e coagulati median- 
te un acido potentiflimo , e poca terra . Li folfi vegetabili fono 
coagulati , chi più , c chi meno da uno Ipirito acetofo meno po- 
tente di quello fi cllrae dal follò commune^ con l'addizione di • 
poca terra : i quali folfi tanto fi conforvano fempre intatti dalla ' 
corruzione, quanto che fono balfamici di lor natura, e legati 
con i fpiriti acidi : Mà la pinguedine , ò folfo degfanimali,tan- 
to è foggetta alla corruzzione , quanto che il fuo vincolo c un_» 
fale alcali , sì filTo , come volatile , la natura del quale è di cor- 
rompere, e putrefare ogni forte di folfi, come fi è detto al- 
trove . 

In prova di ciò fi ollèrva , che dillillando per retorta più 
volte li folli si minerali , come vegetabili , ò in altra maniera fc 
ne ricava fempre qualche porzione di fpirito acido , màfe fi di- 
ftilla nella medefima maniera la pinguedine degl’ animali , fe nc 
eftrae fempre qualche porzione di fpirito , e fale alcali volatile, 
cagione come fi è detto di fopra , che detti folfi fiano foggetti 

alla 
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alla corruzione : però chi vuol confèrvarc lungo tempo- la pin- 
guedine dcgraaitnalir c nccel&rio aggiungervi fai marino > .ò 
altro falc,e fpiritoacido , altrimeote in breve fpaziodi tempo 
divicn rancida , c fi corrompe • 

La quarta fpecie delli folfi fono refiènze , & ogli Ibctilififi- 
tni dell'erbe , lo fpirito divino , di birra , di cerafe nere , di fra- 
gole , c di ogni forte di fughi vinofi , c fermentati : li quali tan- 
to fi chiamano rari , quanto che facilmente fc ne volano per l'- 
aria -, e fugano i nofiri fenfi à difiinzione delli più grofiì , e fuli- 
ginofi : nulladimeno non vi è folfo , che elaborato lungo tempo 
con artificio Chimico per reiterate diilillazioni > non giunga al- 
la medefimafottigliezza. Però quantunque con venghino tutti 
jn genere di folfi , e neirefiere untuofi , lucidi , & infiammabili» 
diflèrilcono molto gl’uni j dagl’altri nel colore , nel faporc » o 
c virtù : mentre l’oglio di canclla , dianifi , c di finocchio con- 
vengono con quello diruta , affenzo, di matricaria , favina^ » 
c fimili ncll’eflèrc untuofi , & infiammabili : mà differifeona 
molto nel faporc , e nella virtù : mentre li primi fonodolci» c-» 
di graciffimo odore, e fipore’, c li fecondi fono amari , c d’in- 
grato odore , e fapore , Gli uni fono efficaci per cotroborare i 
fermenti fiomatici,e per riftorare lifpidti*;c4ufcicarc l’appetito» 
c difcacciar dai corpi la ve ntofità nociva » & in fpecie l’cficnra 
di cannella , e di anifi : mà gl'altri fono validi per le donne nella 
cura dcgl’etfctti uterini , & in particolare l’ effènza di ruta , c 
di matricaria i reflenza di fpica , di rofinarino , d’ipcricon , di 
ginepro, di terebinto, del balfenm peruviano , c limili, fono 
vulnerarie , c balfamichc , quando fono mefcolate con q ualche 
oglio , ò pinguedine . L’effenza poi , & oglio fbttile , di magio- 
rana, di perfa, di origano, di fèrpoilo , di cedro ,di melifià , di 
fiori di aranci , & altre fono cefaliche , & antiapopjetiche , l’ef- 
fenzadi timo» dipuleggio , ferpollo , fatureja , pepe , garofali , 
cubebe, e fimili , fono tutte calidifiìmc in modo tale , che ap- 
plicate aU'eflremità dei piedi , promovono il fudore per curro il 
corpo, & ungendo qualche parte affetta da caufa fredda , come 
cofiipazione dè i pori, prodotta dà humidicà,òdà altra cagione, 

Ja rifbivono , come hò ofièrvato più volte nelle fciatichc , c eoo 
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le mcdcfimc ^ Corano Jc buganze» li geloni , detti altrimentej' 
iperonì , Se altri mali, che provengono da codipazione di pori> 
ò altra caufa fredda . L’e/Tenza di mirto , di ginepro , di legno 
rodi , & altre mcfcolate con gradi fono valide per rifolverc lo 
contidìoni. L’eifenza di adènzo , di camomilla, tnatricaria , o 
bacche di lauro fono efficaci per fedare li dolori di ventre, pren- 
dendone poche goccie nel brodo , ò nel vino , ò altro liquoro 
caldo,cflcndo infinite le loro virtù , fi nella cura interna , come 
edema dei morbi , delle quali fe ne parlerà altrove . * 

Però qui iàremo una breve annotazione intorno alli co- 
lori fodanziali delle medefime cflfcnzeper didruggere affatto la 
fentenza di quelli , che vogliono, <die lavarietà dei colori dà 
altro non derivi , che dalla varia tedura , fito , figura, e gran- 
dezza dei primi componenti , li quali riflettendo , ò riverberan- 
. do variamente la luce formano vari) colori ; mà ciò non fi veri- 
fica, mentre in natura vi fono dei corpi lemplici, che fonoef- 
fenzialmente rolli , flavi, verdi , e cerulei , fenza che fiano ine- 
fcolati con altra cola , i quali colori non fi communicano alfac- 
qua, nè ricevono alterazione dal fuoco , fe per altro non vili 
aggiunge qualche colà draniera , che li diffolvi , ò gPaltcri con 
Taddizione del proprio colore r in prova di che fi olTerva , che 
la camomilla didiilata per vellica di rame , ò di vetro con Pad. 
dizione di quantità di acqua commune , dà un eflènza di color 
ceruleo , che fopranata alPacqna fenza tingerla , e mefcolarfi 
con quella , la qual eflènza rettificata più volte , coli fola, come 
ncfcolata con acqua, diviene lucidilfima , e rrafparcntc fenza^ 
mai perdere il fuo colore ceruleo, ò azzurro oltramarino : e pa- 
rimente fi offèrva nella didillazione ddl’aflenzo , dal quale fe 
ne ricava uneflènza verde , che rettificata più volte diviene lu- 
cida -, e traff«jrente-,<onfervando fempre il fiio colore verde, il 
quale non fi pèrde mai le non col perdimento della materia. Co- 
fi Teflènza , ò oglio fott^ del timo , e dei garofoli rettificata-» 
più volte confèrva femplìeùn colore flavo alquanto roflèggian- 
te : e Toglio , òla tintura dd^ld> commune edratta col bene- 
ficio dclPeflènzad^anifi , òdi altro oglio lottile , e lucido rettifi- 
cata più volte per rctorta , ò Akmbicco di vetro , conferva fem- 
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pre un colore rubicondilfimo il quale non fi mefcola con l’ac- 
qua , ne e alterabile dal fuoco > le non nella totale dilfipazione ^ 
quando fi rarefa , c fugge li noftri fenfi . 

Prove tutte evidenti , che li veri colori delle cofe non fo- 
no accidentali alla materia ; inà b'enfi foftanze innate , & cficn- 
ziali della medcfiina : c benché dalla varia mifcela di alcuni 
corpi , e dalla varia modificazione dei principi] , nè rifultino va- 
rietà di colori } nulladimeno non fi può dire , che dà quelli oa- 
feano : quando per altro fono eilènziali della matetia , come fi è 
detto : però fé il vitriolo nella Tua concrezione è verde > e che 
con un lieve calore diviene bianco > e calcinato leggiermente , fi 
fa giallo j c con fuoco maggiore diviene roffo : ciò non provie- 
ne dalla varia tefiura , e modificazione delli principi; > mà benfi 
dalla feparazionc di alcune parti , che concorrono alla corapofi- 
zione di un fimilc colore ronde togliendo l’acqua al vitriolo ^ 
che gli dà la diafaneità , diviene bianco , & opaco : mà augu- 
mentando il fuoco , fe nc volano porzione dclli fpititi ac idi, che 
tengono diffoluti li principi], & incomincia la flavedine : màaa- 
gumentando il fuoco , il vitriolo diviene rofib : mentre volando 
' li fpiriti acidi altro non rimane , che una calce metallica , che 
altro non ò , che rame , ò ferro corrofo , il di cui colore è effen- 
zialmentc roflb , onde volendo difeorrere dei colori , non bifb- 
gna portare per crpcrimcnto li corpi miftij mà bensì gl' ho- 
mogenci , il colore dei quali è immutabile , come quello del 
puro fiale , folfo , è Mercurio , principi] attivi , e parti effenzia- 
li di tutti li midi naturali : dalla mifcella dei quali nè derivono 
tanti colori , fapori , e virtù , quante fe ne trovano nel Mondo : 
mentre il fale è quello , che dà il faporc alle cofe : il folfo il co- 
lore , il Mercurio la diafaneità , è tutti infieme variamente le- 
gati , formano il fidema > & armonìa di tutte le colè naturali . 
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Deir acqua Elementare , ò fia 
il Mercurio univerfalq . 

CAP. XXVIII. 

T utti quelli J che pretendono di ridurre i principij delle co^ 
fe naturali fotto TAfilo degracidi, e dell’alcali , pongono ' 
TElemento dell’Acqua nel numero degl’alcali , come hà fttto il 
Tachennio con eftorcerc l’ordine delle c«fc naturali per ac* 
commodarle al lor povero intendimento : rendendo in tal guifa 
univerfale il particolare,e particolare l’univcrfale, difìnito, l’in- 
definito, & indefinito il difinito. Però meglio farebbe fiato, che 
tali autori haveflèro lafciato le cofe nella loro antica ofeurità , 
che dar loro un incongrua dcfinizione,con la quale in vece di di- 
lucidaremaggiormenteli principij delle cofe naturali gli hanno 
refi più ofeuri , e nell’ificflb tempo confùfa la mente dei lettera- 
ti : in modo tale » che gl’huomini fono arrivati à tal cecità , cj 
preoccupazione di menteiche non difiinguono più li folidi dalli 
fluidi , gl’acidi , dall’alcali , i fali , dai folfi } ne tampoco l’Ele- 
mento dell’acqua , che non è nè acida , nè alcali, nè fale » nè 
folfo , nè corpo figurato , è concreto , nè partecipante dell’una, 
ò dell’altra natura . E perciò fe il nome di principio univerfale 
» di tutte le cofe fublunari conviene à neffuna cofa fenfibile i pa- 
re che folo competa all’Elemento deU’acqua , la quale non ha- 
vendo neifuna figura definita , penetrando le porofità di tutti li 
feminei, altro non fà , che piegare le parti, c manifeftarc quel- 
lo ) che in potenza flava nalcofio nel lor germe , e trafmutando- 
fi in quella foftanza prende tante forme, quante dall’Onnipo- 
tente dito ne fono fiate delineate neirelfenza fpecifica di cia- 
chedun fcminco : che fe folle fpecificata , ò in fale j ò in folfo, in 
acido , ò in alcali , & havelfe qualche figura definita ; non li 
adattarebbe à tutte le cofe figurate . ElTendo dunque l’acqua./ 
uno dei principi; attivi> che concorrono alla compofizione di 
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tutt^ le cofe naturali , non fi può dire , che ella corti di particole 
figurate:mentre i principi] non fono mirti, nè fi compongono di 
altra cofa ; raà da quelli derivano tutte lecofe:Sc il Sommo Fat- 
tore nella Creazione del Mondo non li compofc di atomi, ò mi- 
nime parti indivifibilii mà li edufle dal niente ; onde fi può dire, 
che il principio privativo di tutte lecofefiaftato il niente, eli 
principi] remoti , gli Elementi , dà i quali ne derivano li profli- 
mi detti dai Chimici primi componenti , ò parti cflenzialidi 
tutti li mirti naturali , che nella decorapofizione fi riducono in 
fale , iblfo , e Mercurio , come fi è detto altrove : e benché fiano 
principi] fecondarij, non fi poflbno rifolvere in altri. Così l’Ele- 
mento dell’acqua efendo un corpo primario non può coftare di 
altri principi] , ne tampoco gli conviene il nome di acido , ò di 
alcali , ne di fale , ne di folfo : mentre fi oflferva , che mefcolan- 
do gl’ acidi , con gl’alcali , nè nafee ufia gran pugna , ceflàta, la 
quale fi trova un l'ale terzo , che non è ne acido , ne alcali , mà 
è un corpo mirto detto dai Chimici tartaro vitriolato , cheli 
fa nelle fpcziarie con la mifccla dell’oglio di tartaro, che è un-> 
potente alcali con lo Ipirito di vitriolo , che è acido : nel qual 
comporto fi unifee talmente l’acido con l’ alcali , che con niuiu 
artificio fi portbno feparare . 

Mà l’acqua foia è quella , che contro raffioma communc , 
che dice : Omtie agens , agendo repatitur , à guifa di fpirito uni- 
verfale opera fenza ripatire , in modo che porta fopra li fali , fi 
acidi, come alcali , ne fà la foluzione lenza tralmutarfi in quel- 
li , dalli quali è feparabilc mediante la dirtillazione , fenza che 
ella dia, ne riceva punto di alterazione : dal che fi riconolcc, 
che non partecipa punto ne dcll’una , ne dell altra natura , ma 
fola è attrice : mentre per fuo mezzo s’introduce la rtuidita nei 
fali , fi acidi , come alcali , c non per mezzo dell’acidi , c degl'- 
alcali,la folidità nell’acqua : però l’acqua penetra nelle porofi- 
tà delli fali , e li dilTolvc , e non li fali nelle porofità dell’acqua, 
come aflTerifeono alcuni moderni, mentre è fola dote delli fluidi 
di penetrare li corpi lblidi,e non delli corpi folidi di penetrare^ 
li fluidi : e perciò l’cfpcrimcnto portato da Galfendo in favore» 
della pofofiià dcii’acqua j c dei vari] vacui> che in quella fi con- 
tengono, 
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tengono , non è meno folfo nel giuditio, che nella dimoftrazio- 
nc : mentre egli aflcrifce , che l’acqua fia un corpo compofto 4» 
vari) corpiccioli di diverfe figure , neirunionc delle quali for- 
mano divcrfi feni j alcuni cubici , ò quadrati altri triangolari , 
efagoni, & infiniti altri ; e per provar ciò , fatura prima l’acqua, 
di lai marino , finché nè può diffblvcre : Se apprefìb ponendovi 
del zuccaro , ne diflblve una tal qual porzione , indi del vitrio- 
lo , c dell’alume , delli q uali fali parimente ne diflblve fino ad 
una certa quantità: e ciò dice non poterli fpiegare fenza conce- 
dere, che nell’acqua vi fiano quali infiniti vacui di diverfe figu- 
re atti à ricevere nel lor fèno varietà di fali fecondo ilfuo aflèrto. 

Quanto al giuditio chi non hà l'immaginativa altcrata_< 
dalle fantaftichc dottrine delli moderni corpuìcolanti , può ben 
comprendere , che la natura delli fpiriti , è di penetrare i corpi, 
c non de’corpi di penetrare li fpiriti,e che fe fi dalle qualche va- 
cuo nell’ acqua , quello è niente , &il niente non è operativo , 
ne può coftringere i corpi figurati , ò di altra forte , & obligarli 
ad infinuarfi nei fuoi feni. Se l’acqua dunque foffeun aggregato 
di parti)Con porzione di vacuo , qual farebbe la fua fofianza ? E 
chi dilTolverebbe li fali è fe ciò foflè farebbe neceflàrio dillbl- 
ver li fali con un’altro folvente , è poi così diflbluii verfarli nel- 
l’acqua , acciò fi accommodaflèro nelle fue porofità : mà eflèn" 
do li fali corpi duri , e frangibili , nelle porofità dei quali notw 
vi penetra , che l’aqua , non fi può dire , ch’ella fia nel medefi- 
mo tempo agente per dillblver li fali, e recipiente nel contener- 
li : mentre ponendovi altri corpi figurati in qualfifia maniera , 
purché non fiano falini , ò vitriolici ì immediatamente cercano 
il fondo dell’acqua, e non altrimente fi accommodano nelle fue 
ideate porofità . Però bifogna concedere , che l’acqua fia quel- 
la , che à guifa di fpirito fottiliifimo penetra nelle più angufte 
porofità dei fali , e li diflblve : che fe foflè il contrario , che li 
fali ftaflèro nafeofti nelle porofità dell’acqua , quando quella è 
gravida di fali,guftandola non fi fentirebbe su la lingua la fen- 
fazione dei fali ; mà folo l’infipidezza dell’acqua , che li circon- 
da , eflendo aflìoma incontrafiabile delli veri Filofofi , che non 
fono li corpi quelli , che operano nelli fpiriti > mà benfi li fpiriti 

H a pene- 
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penetrano li corpi; AT^» intrant corpora > nijt fpiritut . Onde (7 de- 
ve concludere , eh’ eflèndo l’ acqua uno (pirico (occiliffimo re- 
ipettivamente alli fall , ella Ha quella , che li penetri in tutte le 
parti 3 e che li didòlva > e che in tal guifa fi mefcoli , e fi confon- 
di con quelli. Chefe l’acqua folle eflènzialmenteporofa, oltre 
alle ragioni fopradette nella fua evaporazione , portarebbe fc- 
co anche li Tali , che in quella fi racchiudono : mà perche nella.» 
difiillazione , ò evaporazione dell’acqua li Tali rimangono tutti 
infondo del vafo , diviene falfo, quanto da Gafièndo > e da Tuoi 
feguaci 3 è (lato detto intorno alla porofità dell’acqua . 

Circa alla dimofirazione non vi è un folo errorC3 mà mol- 
ti 3 mentre l’acqua3 quando è veramente gravida di fai marino, 
non diflblve altrimente il zuccaro 3 fo non depone nell’ ifteflo 
tempo una porzione di Tale infondo del vafo : nc fi (tende tam- 
poco à diflblvcre l’alume , & il vicriolo 3 fé non depone alerai 
porzione di Tale 3 e di zuccaro : e così fiegue graduatamente 
degl’altri fali 3 come fi riconofee dalla refidenza , che fonno in- 
fondo del vafo . In oltre fatto fimilc e(perimemo in un cilindro 
di vetro , l’acqua crefee di mole , che fc rìcevefle li fali nello 
fue poroficà3 non feguirebbe ciò nè farebbe alcuna refidenza in- 
fondo del vafo ; però tali dottrine non bifogna reguirlc3 mentre 
non fono meno falfe 3 che dannolc, unica cagione di^anti feif- 
mi 3 e confufioni feminare nelle moderne fcuole . _r 

Quanto poi alla diverfità deil’acquc fi diverfifìcano folo fe- 
condo la diverfità delle addizioni , che ricevono mediante la.» 
varietà dellecofe^che in quella fi confondono , e non perche ve 
iìc fia di più forti : mentre l’acqua è una fola nel Mondo3 la qua- 
le prende tanti (àpori , odori , colori , è virtù 3 quanti ne fono nè 
1 tré valli Regni della Naturaimentrecon fi vegetabili,fi fa vege- 
tai>ile , con li minerali, minerale, c parimente con gl’animali, 
fofianza animale , con gracidi 3 fi fo ucida 3 con gualcali 3 alca- 
lica 3 con il zuccaro 3 c con il miele dolce 3 con l’aloè 3 e con la^ 
bile amara , con gl’aromati , fi (à aromatica 3 con li flittici , fi fà 
ilittica : & in fine à guifa di (pirite univerfale è abile ad infor- 
mare tutti li corpi 3fe promovere le fermentazioni 3 fenza detri- 
mento della fua natura : come fi ollcrva nella vegetazione ditut- 
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ce le piante , le quali non lì alimentano , che di acqua , come da 
vari) efperimcnti li deduce : mentre havendo fparlì vari] femi fo- 
pra la pura arena ben lavata , e fpogliata del Tale , c d’ogn’ altra 
cofa , che vi polla eHère mefcolata > e quei Temi adaquati molte 
volte il giorno i in breve tempo hanno Ipiegato le lor foglie , c 
crefciuti in mole hanno prodotti li lor fiori , c frutti di diverfo 
odore , fapore , e virtù j fecondo la diverfità dei femi , come fo 
folTero fiati feminati in una terra pingue , preparata à tale cfiet> 
to ) fenza che dette arene habbino communicato cofa alcuna del 
proprio : mentre cfaminate fi trovano , come prima fenza eflcr 
punto diminuite di pefo y nè alterate di figura . In oltre per dare 
alle cofe naturali un efame più rigorofo fi fono fparfi diverfi fc- 
mi fopra una pietra , ò marmo perfettamente piano , e quelli af- 
pcrfi leggiermente di acqua per molte volte il giorno» acciò 
non refiino aridi » fiante lapianitie del marmo , che non è vafo 
appropriato per confcrvarc Thumido nccelTario per Io nutri- 
mento delle piante : c perciò vi vuole un incommodo grandiflì- 
mo per confervargli riiumido , il quale penetrando nelle poro- 
fità dei femi , altro non fà, che fpiegarc le lor parti in modo tale» 
che germogliando le radici dei vari; femi s’intringano infieme , 
c formano una bafe per foftenerfi in piedi, c ciefccndo in mole 
grande producono li lor frutti , c fiori , come fc foflero Icmina- 
ti in un camporfenzache la pietra gl’habbia potuto communica- 
re cofa immaginabile : dal cheli viene in cognizione, che l’Ele- 
mento dell’acqua non c , che un puro fpirito , privo d’ogni figu- 
ra , e fpogliato di ogni fapore , e colore : che fe non folfe tale , 
non fi riveftirebbe di tanti colori , e lapori, ne fi trafiuutarebbe 
in tante forti di vegetabili mediante il lor femineo , come fi è 
detto altrove.Chc fe folfe corpo concreto, c riveftito di qualche 
figura, come fono talvolta gl’acidi,c gualcali, non potrebbe pro- 
durre fi nobili effetti . Onde fi può con. ragione concludere, che 
detto Elemento fia il vero Mercurio della Natura, primo ente di 
tutti li fluidi,!! aquei,come Mercuriali: & il Mercurio volgare al- 
tro non è , che una concrezione del fbpradetto Elemento me- 
diante un fermento metallico , ò minerale , che riceve nelle mi- 
niere con l’appogio di un purilfimo terreo . 
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Vi farebbe da rifpondere, ad un altro efpcrimento addotto 
dal medc/imoGairendo, circa alia porofirà dell'acqùa,che riem- 
pie un cilindro , ò altro vafo di acqua , che Zìa perfettamente-» 
colmo , nel quale , fecondo lui allèriice ponendovi dentro qual- 
che quantità proporzionata di Ihle, che l'acqua non verfa di 
fuori ; mà perche l’elpericnza è foffiftica , non merita rifpofta , 
poiché non fi riempie mai cosi periettamente il vafo , e porto in 
luogo pianojchc ponendovi qualche goccia di acqua da avanta 
gio,non la ricevi, cosi anche pochi ^rani di qualche fale , ftantSJ 
che 1 acqua nella fuperfizie del valb, quando gl’orli fono afeiut- 
tijforma una picciola eminenza,© fem icircolo,come fi riconofee 
dalla goccia in piano afeiutto , che forma un femicircolo Mà 
fe con una paglia gli fi Fa una picciola via , defeende per quella» 
e fà un picciolo rivolo : coli ficgue nel vafo di Gaffendo ripieno 
di acqua , nel miale ponendovi poco fale , fi gonfia leggierinen-i 
te I acqua , c la una fuperficic sferica : mà aumentando la dofe , 

crefee, e gonfia maggiormente l’acqua, e gravitando dà ogni 

parte , fi vetfa fuori del vafo . Per lo che mi pare che gli efpen- 
menti portati dal fopracitato Autore in favore della potWà 
dell acqua . fiano affatto infulfiftenti , e per confeguenaa inutiU- 
alla Kepublica Medica , e non meritano eficr commentati dagl*- 
Huominifapienti, ° 
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Come operino li fpiriti , e Sali Acidi 
nel diflbl vere li Metalli , & altri 
corpi à loro fèggetti . 

CAP. XXIX. 


* *4 

H Avendo detto in varij luoghi negl’ antecedenti capitoli , 
che li fali acidi nella loro purità , e fcmplicicà naturale , 
non lono rivettiti , ò circonfcritti dà niuna figura regolare , ò 
geometrica i mà fono ettènzialmente fluidi , anzi ardifeo dire > 
che fiano riftcflà fluidità , mentre hanno la virtù di communi- 
carla à molti corpi folidi à lor foggetti , quando per lor mezzo 
vengono di(!bluti,e liquefatti. Retta foloà provare , come li no- 
minati acidi nello ttato della lor fluidità)!! naturale) come com- 
municatagli dall’arte con la remozione degl’ottacoli > ò figure > 
che li circonfcrivono , penetrino nelle porofità de* metalli , & 
altri corpi à loro foggetti , e li diflblvino . 

Per fpiegare ) come ciò fi faccia , c neccf&rio difcorrerc 
prima della natura del folvente , & apprettò di quella del corpo 
folubilC) per poi di là poter venire in cognizione del modo con 
il quale li Audi > e li fpiriti penetrino , e dittblvino varij corpi 
porofi à loro fottopofU. 

Circa al folvente deve bavere tre doti ettènziali)e proprie. 
Laprima è quella della fluidità . La feconda della volatilità. 
La terza della fottigliezza, Lafluidità confitte nella purità) & 
homogeneità del folvente ) il quale effendo un’corpo femplice , 
c di inttabile figura ) & in certa dimenfione ) come è l’Elemento 
dcH’acqua, che termina in un limite alieno j puole dittenderfì 
in varie maniere) e mutare ogni momento fuperficie » & accom- 
modarfì alla varia tettura , e porofità dei mitti concreti , c figu- 
rati . 

La volatalità confitte folo nella purità , e femplicità della-» 
materia, la quale fciolta, c feparau da Tuoi vincoli terrei, quan- 
to 
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to più è pura , è più facile al moto > e più capace deirimpreflìo- 
nc della Luce celcfte , che gli communicarelatcrio : e non ha- 
vendo limite alla fua eHerihone focilmente lèn vola, & in /pecic 
quando fi fotcopone alla potenza del fuoco , e del Sole . 

La fottkliezza poi fe fi hà da cfprimerc con termini figni- 
ficativi , & eipreflìvi del vero , altro non fi può dire che fia, che 
una totale privazione della figura , che circonicrive la materia > 

& imprigiona li fpiriti con far limite alla loro eftenfione : eflen- 
do cofa troppo chiara , & evidente , che li corpi figurati di ogni 
forte , fono affatto privi di moto : mentre dove fi pongono , ivi 
refiano , come le fiatuc , gredifici/ , e le colonne , e tutti i corpi 
di una certa figura , e limitata dimenfione : li quali corpi , ben- 
ché tal volta fi movino , il moto non è intrinfeco , nè proprio , 
mà dipende da un'agente cfterno , nè è durabile , mentre ceffa_» 
i n mancar dell^^gentc-:, come fi verifica nel molino, il qualefi 
muove per virtù deir acqua : le vele per virtù del vento ; e l’- 
orologio per l’ elaterio lacchiufb nella molla ; e mancando l'- 
agente tutte le machine, Scaltri corpi figurati fi pongono in-» 
una perpetua quiete , che tale è la dote delle figure . 

Mà per meglio fpiegare la natura dei corpi fottili , io dirò , 
che quelli è necefiàrio confiderarli ignudi , fottili in ogni lor 
parte , cioè tanto nella punta , come nella parte oppofta , cosi 
nel centro , come nella circonferenza : nè devono bavere ango- 
li , punti , linee , circoli , ò altra cofa , che in qualche maniera.* 
poflt determinare una certa , e collante figura : flante che le fi- 
gure di ogni forte coflano di vari; punti,linee > e fuperficie : in-* 
modo che fono più fottili nell'eflremità , ò angoli , che nella!/ 
parte oppofla , come fono gli aghi 9 le piramidi , & altri corpi 
angolari ; e la palla medefima benché fia perfetta nella fua cir- 
conferenza , anche eUa è più fiatile in quel punto con il qualo 
cocca il piano , che nella fila intiera circonferenza , enfiando 
anche quella di più linee , ò circoli sferici , & hà una certa di- 
menfione. PerJoche immaginiamoci un corpo di che figura fi 
fia i fempre è una machina più fottile in una parte , che in un’al- 
tra : il qual difetto rende la materia inabile alla penetrazióne 
de' corpi > effendo dote delli fluidi , e delli fpiriti di penetrare li 

corpi , 
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corpi , e non dellicorpi di penetrare li fpiriti , & Jntrodurfi nei 
fluidi : effendo un’idea di Huomini ftravaganti, c di vacillante 
ingegno > che la fluidità, c fottigliezza della materia confifta in 
una congerie d’ infenfibili folidi , di figura angolare , ò acuta : 
quando in verità le figure di ogni forte , benché infenfibili-, fo- 
no fempre machine più groffe in una parte, che neiraltra , aflfat- 
to incapaci del moto , come fi è detto delle grandi . 

Li corpi folubili poi , che fono li mirti , fi naturali , come 
artificiofi , fono quelli , che cortano di varij principij , & hanno 
una certa figura , e rtabile dimenfione: & oltre alle fortanze ele- 
mentari , che li compongono , cortano anche di varie linee,pun- 
ci , angoli , circoli , e cilindri , che formano una fortanza flbrofa, 
ripiena di tuboli , pori , & altri vali di varia , e ferpeggiantc fi- 
gura : come fi oflèrva nei legni , negl’olfi , nelle pietre , e nelli 
metalli medefimi . Querti corpi efiendo mirti fi tengono uniti 
mediante un* vincolo alcuni falino , & altri fulfiireo : onde per 
difoomporli , e renderli fluidi, è neceflàrio diffolverc il vincolo, 
che li tiene uniti con un mertruo , ò folventc efficace , e che fìi 
fluido , ò fottilepcr potere penetrar e nelle loro porofità , e sfi- 
brare tutto il comporto, come fi dirà apprclTo . 

Havendo per tanto rtabilito, che li fpiriti , c fol venti acidi 
di tutte le forri , come le acque forti , regie , lo fpirito di fole , 
di vitriolo , l’aceto dirtillato , & altri fluidi , fi naturali , corno 
refi tali mediante la dirtillazione , fiano afflitto privi di ogni fi- 
gura regolare , e definita , farà necefTario fpiegare , come operi- 
no nella foluzione de’ metalli , & altri corpi duri v-c porofi . E 
dovendo efporec il mio fentimento diro conbrevìjtà , cheli fo- 
praderti fpiriti effendo. fluidi yverlàri fopra dei tnetal li, ò altri 
corpi folubili con la lor fluidità li circondano di ogni intorno, c 
con la loro innata fottigliezza s’in finuano nelle rortuofe porofi- 
rà del comporto , & effendo volatili nell’ azzionc concepifeono 
calore , c fpiegano il loro elaterio , c non havendo luogo abba- 
ftanza per la loro rarefazione rompono con impeto le parieti 
degl’angurtiifinai j e quali infenfibiji ,vafi , chp li contengono , 
& in tal guifa fi fà la sfibrazione del comporto , ò foluzione del 
continuo , ò fufione in acqua de metalli , & altri mirti à lor fog- 

I getti 
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getti . Ma perchè li nominati fol venti Tono dotati di un* moto ] 
intrinfeco j nella foluzione dei corpi fono Tempre operativi : Se j 
oltre alle fopradettc ragioni eflendo fluidi » fi unifeono alla par- 
te fluida , e mercuriale dei comporti > alla quale aggiuntovi 
quella del Iblvente fi rende più mobile: mà perche è inleparabi- 
ledagraltri principi] ( parlo però nella femplice foluzione del 
continuo ) fi muove affieme con quelli, & in tal maniera li corpi 
folidirertano fluidi, anche doppola foluzione, mà fe fi evapora.» 
una porzione del folvente, fi coagulano in crirtalli , & in fpccie 
li metalli : mentre quando fupera il pefo dei folidi , che invagi- 
nano li fluidi , manca anche il moto dei medefimi . E fe li fopra- 
detti folventi mefcolati con li corpi folubili fi dirtillano in retor- 
ta di vetro, à flioco graduato fino alla totale ficcità , & ignizione 
del vafo ; il folvente parta tutto per dirtillazione , e li metalli re- 
ftano infondo dciralcmbicco : che con una femplice fufionc ri- 
tornano in corpo metallico , come prima : & il folvente ricupe- 
rato per diftillazione,è abile à difolvcre nuovi corpi ,comc vie- 
ne elperimentato giornalmente dalli Chimici, e dalli Raffinato- 
ri , nella fcparazione dell’Oro , dall’Argento , e nella reduzzio- 
ne dei metalli . Vi faria molto che dire intorno alla varietà dei 
folventi , è diverfi modi di operare: mà perche di quelli nè fo- | 
leni li libri di Farmacia , li pafferò fotto filenzio . 
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Come r acqua forte diffblva T Argento , 
e lafci intatto l’Oro , e l’acqua regia 
diflblva l’Oro , e non tocchi 

r Argento. . 

CAP. XXX. 

I L volere fpiegarc come I* acqua forte diflblva l' Argento > e 
rifpecti rOro,& al contrario l’acqua regia diflblva l’Oro, e la- 
fci intatto l’Argento, è una cofa delle più difficili, che fian nella 
Filofofia : ftantc che l’ultima ragione delle cofe non è cognita-, 
à noi , nè fi puole fpiegare con dimoftrazioni Geometriche , nè 
tampoco con efperimenti Chimici : e benché fia una cofa fenfi- 
bile , & evidente , che l’acqua forte diflblvc l’Argento , & altri 
corpi à lei foggetti , e l’acqua regia l’Oro , & altri mifti natura, 
li; nulladimeno non è fenfibile il modo, non eflendoviniun’mi- 
crofeopio , del quale armato l’occhio, cinioftri il modo, col 
quale li fluidi fpiritofi operino nè i folidi , c perciò ci dovereffi- 
mo contentare di dedurre le ragioni dalli efperimenti , e fopra-. 
quelli fondare ilfiftema delle cofe fcnfibili . Mà perche l’intel- 
letto humano , è vago di fapere anche di là dallo feibile, vuo- 
le più torto eflèr dclufo da un foffiftico ragionamento ; che ap- 
pagarli di quello, che dimoftrano ifenfi . Così io per fodisfarc 
in qualche modo alla curiofità del Lettore , diro il mio parerò, 
cominciando dall'acqua forte , c dal modo di prepararla . 

L’acqua forte dunque benché fi componga di più materia- 
li , labafe principale è il falnitro . Però benché alcuni la com- 
ponghino di due materiali , come fonnoli Raffinatori , cioè di 
falnitro , & alume parti uguali dirtillati per boccia , ò per rctor- 
ta à fuoco gradualo, fecondo le regole dell’arte : & altri vi pon- 
ghino tré materiali, cioè falnitro, vitriolo ,& alume ; & alcuni 
dillillino il falnitro folo col proprio rctiiiacolo , eh’ è il bolo in 
, l z triplicata 
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triplicata dofe , il quale eflèndo un corpo fecco > non li dà veru- 
na addizione; nulladimeno tutte quelle acque operano con ia 
medefima energia nel diflblverc li metalli , & in fpecie l’Argen- 
to : anzi lo fpirito di nitro , è il piu efficace di tutti nel difTolvere 
li metalli, à luifoggetti , /tante la fua purità , fcmplicità , è 
fottilizarmentre il bolo in limile operazione altro non fa , che_» 
alibrbire , c ritenere il fai fìllb,& una porzione di terra , c he-> 
fervivano di vagina allo fpirito del nitro , e gl’ impedivano di 
fluire . . I 

L’acqua regia poi lì compone dè medelìmi materiali delle ' 
acque forti , mà vi lì aggiunge una terza parte di falc àrmoniaco ' 
nella prima diltillazione : ò vero fi aggiunge all' acqua forte già ' 
fatta onde tré di falc armoniaco , c si di/lilla di nuovo : alcri 
prendono parimente l’acqua forte, ò vero lo fpirito di nitro , c 
lo diftillano Ibpra del fai marino lino à liceità : & in tal maniera 

10 fpirito di nitro porta fcco , & affimila à fe una porzione di 
^irito di fale , che gli fà mutar natura , c la rende attiva àdif- 
lolvere l’Oro . In conclulione 1’ acqua regia altro non òche la 
medefima acqua forte, ò fpirito di nitro alterato dal fale armo- 
niaco , ò dal fai marino , che la rendono più mobile , e più vo- 
latile agumcntandogli l’elaterio . 

Come l’acqua forte dillbiva l’Argento, e lafci intatto l’- 
Oro , dirò ciò provenire da due ragioni . Là prima della forza 
del folvente . La feconda dalla rellftenza del corpo folubiJc . 
Quanto alla forza , ò attività del folvente , di già li è detto nell’- 
antecedente , che conlìlle primieramente nella fluidità , fccon- 
dariamente nella volatilità , e terzo nella fottigliezza delfol- 
venie ; pcrlochc tali doti , quanto più fono efaltate , il meftruo 
è più potente , & efficace . Havendo per tanto l’acqua forte una 
mediocre volatilità, elaterio, e fottigliezza , penetra , e diffol- 
V e tutti quei corpi , che hanno li pori più larghi, & il vincolo 
non tanto tenace, come fono li metalli imperfetti, cioè il Rame» 

11 Ferro, Piombo , Mercurio , e l’Argento ancora , benché lia 
Metallo perfetto vien’difTòluto dall’ acque forti , e dallo fpirito 
di nitro , ftante chchà li pori larghi , & il vincolo non tanto tc- 
naccjcome l’Oro,il quale come Re de metalli hà li pori più ftret- 

ti> 
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ti , la foftanza più compatta , & il vincolo più tenace : E perciò 
l’acqua forte , c lo fpirico di nitro, ò non hanno fottigliezza ba- 
ftevole per infinuarìì nei pori così angufti , ò fc vi fi infinuano 
non hanno volatilità ò elaterio baftevole per fuperarc la refi- 
ftenza del comporto , e per lacerare , e fquarciare k* paiieti dei 
vali , cioè dei pori di un’ si compatto metallo : c perciò non nè 
fanno la difibluzionc . 

L’acqua regia poi con l’addizzionc del fale armoniaco , c 
del fai marino , che fono di una natura contraria al falnitro , la 
pongono in una violente agitazione à caufa della continua fer- 
mentazione , che fanno infieme li Ipiriti falini con li nitrofi : c 
quefto è chiaro per l’cfpericnza : mentre aggiungendo all’ac- 
qua forte commune , ò allo fpirito di nitro una terza parte di 
lalc armoniaco» fi pone in una violente agitazione , òefFerve- 
feenza col pericolo della rottura delvafo : è benché cclfi il pri- 
mo bollore , l’acqua regia fempre ,.è più fetida , c piu fumanto 
dell’acqua forte . Di qui fe ne ricava , che Labbia più volatili- 
tà , & elaterio dell’acqua forte commune , c dello fpirito di ni- 
tro : è perciò porta fopra deH’OrojCon la fua fluidità lo circonda 
d’ogni intorno , & eìTcndo fottilc penetra negrangurtiflìmi , o 
tortuofi pori del comporto , di che figura fi fiano : e con la {usu 
volatilità, & elaterio sforza le parieti dè minimi vafi , li rompe , 
c lidirtblve in infcnfibili particelle : feguendo in querta opera- 
zione una triplicata lotta. La prima è quella dello fpirito , dell’- 
acqua regia con l’etere , che rtà racchiufo nè pori dell’Oro, che 
fi efclude con impeto ncirintroduzzione del folvcnte. La fecon- 
da è una continua lutta , che fà lo fpirito nitrofo con il falino 
dell’ acqua regia , che continuamente fermentando inficine , 
rendono il folvcnte più volatile , e di maggiore elaterio. La ter- 
za è l’azzione dell’acqua regia nel corpo dell’Oro , quando dif- 
folve il vincolo , e lacera il comporto , il quale doppo la difiòlu- 
zionc rerta mefcolato con il folvente per virtù dei moto inter- 
no, ò continua pugna dè principi; : NuUadimeno porto il metal- 
lo foluto in una retorta , ò altro alembico munito del fuo reci- 
piente, e fatto diftillare à fuoco graduato fino à ficcittà fecondo 
le regole dell’arte , l’acqua regia dift illata nel recipiente è fem- 
pre 
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pre atta à diflblvere di nuovo l’Oro , & altri corpi à lei fògger- 
ti , c l’Oro rimafto in fondo dcH’alembicco Tufo nel coreggiolo 
riacquìfta il lìio prillino fplendorc . 

Vi farà qualcuno che mi dirà, fe l’acqua regia havendo ac- 
quiUato tanto moto, e tanta elailicità dall’addizione del falc ar- 
moniaco , e fai marino , per qual cagione lafcia di diflblvere l'- 
Argento ? A quello lì rifponde , che havendo l’Argento li pori 
più larghi, come firiconofcc dalla grana ,che fa quando lì rom- 
pe in mezzo una verga , la qual grana li trova più grofla di quel- 
la dell’Oro ; l’acqua regia può bene con Bicilità introdurli nell’» 
imboccatura dè pori deirÀrgcnto i mà con la medelìma retro- 
cedere il camino fenza lacerare il compollo,llante la larghezza 
dè pori , che dà l’aditto aU’ecerc, & al fluido di ufcire per l’illeP 
fo forame. Ch’è quanto lì può folfillicare intorno à limile ope- 
razione tanto ardua da fpicgarli , c difficile à comprenderli • 

Gome li {piriti ,e fali Alcali diflblvino 
la pinguedine3& applicati à qualche 
parte di un’ animale vivente 
l’efulcerinOjC l’impiaghino . 

CAP. XXXI. 

L I fpiriti , e fali alcali tanto filli, quanto volatili, fono di una 
tal natura , che benché corofivi , poco , ò niente operano 
fopra dè metalli , ò altri corpi duri , mà la loro virtù , e di diflbl- 
vere li folli, e la pinguedine degl’animali , com’è chiaro per va- 
ri) efperimenti.Mà perche negl’antcccdcnti capitoli lì è detto, e 
provato , che li fili di ogni forte, fi acidi , come alcali, tanto' filli, 
quanto volatili non operano per la figura , della quale fono cir- 
confcritti ; mà bensì per lafollanza fottiJe, e fluida , in cui con- 
lillc la lor eflcnza : Rclla folo à diffcnderc , come li fali alcali , 
così concreti > come diflòluii in acqua , ò eftrattonc lofpirito 

per 
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per diftiUazione , come fi fa del falc armoniaco , del fai di ori- 
na , di corno di cervo , c fitnili diflblvino li folfi , e la pinguedi- - 
nc degl^animali . 

Non mi maraviglio punto (è dalli moderni Fifici, & in fpe- 
cxe dalli fettatori di Cartefio , c di Gaficndo non fia fiato fin bo- 
ra (piegato il vero modo» col quale li fali alcali diflblvono li 
Iblfi» c la pinguedine degl’animali > con fare la (oluzione del 
continuo anche nei viventi ; mentre Terrore, maggiore non con- 
fifte in non fapere fpiegare il modo ; ma bensì in non intendere 
laveraiftoria deifiili, elorvirtìi : effendo communc affurdo 
delia (cuoia corpufcolarc di attribuire à gTacidi quelle dori»clie 
convengono à gTalcali : & al contrario appoggiano agl’ alcali 
le virtù degl’ acidi:come fi fentc giornalmente nella fpiegazione 
de i morbi » e lor cagioni» & in fpecie dell’ulceri , piaghe , fca- 
bie» dolori, contrazioni di nervi» & altri mali : che dicono 
provenire dall’abbondanza , ò efaltazione degl’acidi » che con 
lor punte penetrano » incidono » e lacerono li corpi con fare la_» 
(oluzione del continuo ; fenza accorgerli » che non fono gl’acidi 
quelli »che fanno la (oluzione del compofio , mentre non han- 
no azzione veruna fopra del balfamo » ò pinguedine degl’ ani- 
mali , come fi è detto in vari; luoghi nel trattato degl’alcali » e 
lor virtù : perloche quando vi fono ulceri » e piaghe nei corpi 9 
ò altra foluzionc del continuo » non fc ne devono incolpare gT- 
acidi ; ma bensì gTalcali : i quali havendo azzione fopra della 
pinguedine TafTorbono » e l’invaginano : della quale impoverito 
il corpo » non ha più vincolo fufficientc per tenere uniti li prin- 
cipi; : dal f he ne lìegue la folùzione del compofio » & efulcera- 
zione delle parti , 

Come ciò fi faccia è neceffario fapere» che gl’alcalf e(Ten- . 
do di tré forti , come fi è detto di fopra » cioè falìni fidi » falini 
volatili » e terrei » operano diverfamente non folo dagl’acidi lo- 
ro contrarij; ma fra di loro medefimi, e benché convengono in- 
(ieme in genere di alcali » differifeonoin frecie» c»oè nella mag- 
giore » ò minore folidità, c fluidità » fiffazzione, e volitilita : 
mentre li folidi operano diverfimente dalli fluidi » e li fiffi dalli 
volatili . In tanto per porre tutto in chiaro, incominciaremo 
dalli fali alcali fidi . Li 
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Li fall alcali filli altra cola non fono , che quelli avana: i di 
fuoco , che fi eftraono dai cori incenerici col beneficio dcll^ac- 
qua, c del fuoco, com’è il fai di tartaro , di aflenzo , efinniJi, 
Qiicfiiefrcndofilfigliinancaladotcdell’elatcrio, c perciò non ’ 
polTbnomoverfi à dillblvere, e penetrare li corpi porofi, c fòc- 
topofti al fiioco in vece di rarefarli , come fanno li fpiriti , fón- 
dendoli fi reftringono in una malfa folida , che fi diffolvc nell’- 
acqua ; contcutociò detti alcali fondono li folfi ,e difiolvono la 
pinguedine degranimali , e con quella fi unifeono , c formano 
fapoiic . Per comprender ciò , c neediàrio fapere , che quando 
fi tratta di difiòlvere un corpo , il folvente deve eflere volatile 9 
& il corpo folubiJe fillb , e quando il folvente è fifib , il folubilc 
deve eflere volatile, c ciò fi verifica nello Ipirito di nitro , di j 
vitriolo , di falc nell’acqua forte , regia , e fimili : li quali fol- j 
venti cflendo volatili diflblvono li metalli , che fono corpi filli j ] 
c rilpeteano la cera , Toglio commune , l’cflenzc dell’erbe , c la 
pinguedine dcgl’animali , che fono corpi volatili , c combufti- - 
bili:mà li fali alcali filli diflbluti in fulficiente quantità di acqua, ) 
benché non habbino la dote deirelaterio , diflolvino i lòln : c J 
però volendo difeorrere del modo , e necelTario fapere , cho i 
quando fiegue una pugna Irà un corpo fiflò , & un volatile, e piu ■ 
probabile che il volatile vadi ad infultare il fiflò, e penetrare nel- 
le lue vifeire interne,chc il fiflò corra appreflò del volaciJe,eflfèn- 
do natura delli ipiriti di infinuarfi nei corpi porofi , e non dei 
corpi di penetrare i fpiriti . 

Cosi il fai di tai'tafo , ò altro fimile difloluto nell’ acqua , c 
fattone lelfivio , nel quale pollo à bollire dell’ oglio , ò pingue- 
dine di animali , fi diflòlve , & appreflò concrelce in fapone,piìi, 

, òmenò liquido fecondo la dolè, e cottura dè materiali. Ciò av- 
viene , perche loglio eflèndo volatile s’introduce nelli pori del 
falc, c con quello fi lega ; il qual fale benché aflòrbifea il folfo , 
cioè Toglie, o pinguedine dcgTanimali , non é quello , che Io 
dilfoive , ò rcnae fluido j mà bensi l’acqua è quella , che mette 
in fluore il fale , il q^uale faturato di folfo , lo rende apparente- 
mente difloluto. Ma quella non é vera dilfiduzione i mà bensì 
invaginamento del folfo nei pori del fale alcali . Che però li 

mede- 
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mcdcfimi Tali alcali fiflTi di ogni forte applicaci à qualche parte dì 
un’ Huomo , ò di un animale vivente con bagnare folamcntc la 
rupcrfìcie del corpo con acqua , acciò il fale fi attacchi > e tocchi 
perfettamente la fuperficic del corpojallora il folfo,ò balfamo del 
continuo elTendo volatile, e mobile, fi infinua nelli pori delli Tali 
alcali, li quali à guifa di ventole ralTorbono: perlochc mancan- 
do alla parte il ballamo nccefiario per runione dei principiano 
iìcgue la foiuzione del continuo , indi la putrcfizione : ftanto 
che li nominati alcali non folo aflbrbouo , & invaginano la pin- 
guedine degl’animali ; ma la putrefanno, elTcndo come hò det- 
to altrove il fermento della corruzione . 

Li alcali terrei , ò mirti , come la calce viva , la cenere , & 
altri avanzi di fuoco , fono parimente caurtici : & applicati con 
poco humidoà qualche parte di un animale vivente , refulccra- 
no , c l'impiagano : c porti fopra dei cadaveri in meno di horc 
ventiquattro dirtblvono tutto il comporto , non lafciando d’in- 
tatte , che l’ortà : come fiolTerva nei Cimiterij ; c ciò fanno con 
aflbrbire , de invaginate li folli , che elTendo volatili , fi infinua- 
no facilmente nei lor feni, & abbandonano il comporto . Però 
quella voce di alTorbirc hà di bilbgno di ellcrc modificata: men- 
tre , come fi è detto di fopra , fono li folli , & altri corpi volatili, 
che fi vanno ad invaginare nelle porofità delli alcali, c non è la_/ 
vagina , che li sforza d farlo. Con tutto che ciò Ila evidcnte,chc 
gl’alcali di ogni forte aflbrbono , & invaginano lifolfi , ò che li 
Iòni s’infinuano negl’ alcali, e che abbandonano il comporto, 
comq fi è detto; nulladimeno non mancano Chirurghi moderni, 
che pretendono di fanarc le piaghe con lavarle con acqua di cal- 
ce , de applicarvi medicamenti alcalici . Ma io hò ollèrvato fre- 
qucnte,che le (empiici piaghe medicate con tal mctodo,fono di- 
venute putride con de generare in cancrene - 

Li fall volatili poi benché corporei , c tal volta figurati , 
operano in altra maniera : mentre applicati à qualche parte di 
un animale vivente col beneficio dìpocohumido fi dirtblvono 
à poco à poco , e penetrando nclli pori fi unifeono col fai vola- 
tile del fangue , e della lin&, & augumentandogli la forza , dif- 
lòlvendo il balfamo della parte , ne ficguc la foiuzione delcon- 
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tinuo , indi la putrefazione , come fi è difeorfo in vari; luoghi » 
e fi difeorrerà appreflò . Per ifpiegarc come ciò fi fàccia non vi è 
di bifogno di ricorrere all’afilo delie figure : mentre quelle non 
fono > che accidenti j ò modalità della materia : tanto più > chc^ 
li corpi falini figurati finche confervano la figura, non fluifeono: 
onde volendo operare , è necefiàrio che fi diflblvino , c mutino 
fuperficic, edimenfione, e per confeguenza fi fpoglino della^ 
figura , come fa il fai volatile di orina , di fai armoniaco, e fimi- 
li , che non diflblvono , ne impiagano le parti , fe non neiratto 
della loro refoluzione in acqua , ò in fpirito : mentre fe fi appli- 
ca del fàle volatile d’orina , ò d’altra forte ad una parte , dovc^ 
non fia humido, non fa la foluzione del continuo, & il Tale re- 
ità intatto : mà fe fi bagna leggiermente , fi difiblve : nel quale 
atto fà la piaga, ch’c quanto brevemente io polTo dire intorno 
al modo, col quale operano gl’ alcali nel fare la foluzione del 
continuo nei viventi » 

Come lo fpirito di vino > e tutti li fluidi 
ardenti diflblvino gl’Ogli , e le 
Rafine de Legni . 

GAR XXXIL 

L o fpirito di vino > e tutte forte di fluidi ardenti difibivono 
gl’ogli , e le rafine dei legni in un modo aflài diverfo dà 
quello , che fanno li fpiriti acidi nel diflblvere li metalli * c li 
alcali nel fondere la pinguedine degranimali : poiché li primi > 
c li fecondi operano per di/Iìnulitudine di foftanza , e di figura » 
che vi è fra il folvente , & il folubilc : e li folvcnti fono femprc-» 
fèparabili dalli corpi fbluti per diflillazione . Mà lo fpirito di vi- 
no nella diffbluzione dei corpi à lui foggetti , & in fpccie dell'- 
efTènze dcll'erbe > frutti , e droghe opera per fimilitudine di 
(bfianza , e fi mefcola in profondità con li corpi folubili , c l’af> 
€mila à fè > come fi verifica con molti efperimcnti : mentre fatu- 
rato 
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raro lo rpirito di vino , di eflènza di rofmarino, di lavendola, di 
fiori d\"iranci , e limili , c pollo à dilliJiare in mataraccio i ò al- 
tro ftru mento proprio , lo fpirito di vinopaflìi per diftillizionc 
alTìemc con le dette ellènze , che graltcrano Todorc » il faporcj 
c la virtù, c parimente diftillato col cinnamomo , garofoli , no- 
ci tnofeate , ò altra droga di odore , tanto molle, quanto acuto, 
reca Icco lemprc relTenza delle droghe, ò aromati,che vi li pon- 
gono, la quale non è Icparabilc, fé non con particolare artificiò: 
ftante clic tale foluzioue altro non è , che un’affimilazionc , ò 
unione di due follanze folfuree più , ò meno fluide , che benché 
dilferifchino in fpccic convengono in genere , e lì mefcolano aC- 
licme , come fa l’acqua di pioggia con quella del mare , l’ oglio 
di oliva con quello di amandole, la cera con la terebentina , il 
Mercurio con l’Argento vivo , che doppo la mifcela fono inlè- 
parabili , Perloche lì può dire , che lo fpirito di vino, che altro 
non è , che un folfo efaltato ellremamente fluido , e volatilo 
unito aircflènzc , ò ogli fertili dell’erbe , gli communichi il fuo 
moto , c fluidità , e le renda più volatili , e più fottili • 

Mà perche lo fpirito di vino , oltre all’eflcnzc delf erbe o 
degraromati diflblve anche le ralìne dei legni , e di diverfe ra- 
dici come del guajaco , della fcialappa , e limili ; e diflblutc po- ' 
Ile à dillillare Ibno feparabili dallo fpirito, mentre quello vola, 
eie ralìne rcllano in fondo dell’ alembicco ; che lavate con ac- 
qua , c feccate al Sole , lì confcrvano per varij ufi della Medici- 
na. Onde eflendovi una taldiflcrcnza nella diflbluzione di que- 
lle due Ipecie di folfi , pare che vi debba eflcre qualche diftin- 
lione nel modo di operare : mentre non fempre lo fpirito di vi- 
no fi unifee infeparabilmente con li folfi, benché ne facci la 
folozione^ Contuttociò non fi può negare , che le ralìne dei le- 
gni , & altre Ibllanze bituminole , c combullibili non fiano Ib- 
lute dallo fpirito di vino, fe non per fimilitudine di follanzarmà 
perchè non hanno volatilità fulficicnte à pafiàre per dillillazio- 
ne afiìeme con lo fpirito di vino , ch’è volatililfimo , rellano fe- 
paratc in fondo del vaiò. Ciò avviene ancora , che dette ralìne 
fono unire alle parti terree del compollo , che gli danno la con- 
crezione : pcrlochc benché lo fpirito di vino nell’ ellrazione , 
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Ciri à k le parti più pure del compofto > nulladimeno quelle re- 
cando conloro qualche porzione del vincolo terreo, reftano 
■ concrete , e femi fide , feparabili dal Iblvente , cioè dallo Ipirito 
di vino : che è quanto lì può dire , con brevità della natura dei 
fol venti Iblfurei , per is fuggire la ridicola Iftoria , anzi favolofa 
canzona delli moderni Deinocritici , e riformati Epicurei , che 
pretendono di fpiegare il fìdema della natura , e l’operazioni 
della Chimica con l'ideali figure degl'atomi, e metafilica 
modalità delia materia , & altri accidenti mendicati 
dalla torbida , & offufeata immaginazione dei 
fettatori di una si vana, e fallace Filofofia, 
dcirinfulTifienza della quale , fé nè 
difeorerà nel feguente 
Libro . 
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IL TRIONFO 

DEGL' ACIDI 

DI MARTINO POLI. 

LIBRO SECONDO 

Dove fi difeorre primieramente dell* infufiftenza 
dclli Principi) detti Mecanici , e di tutta 
la Filofofia Corpufcolare , ò fia 
Dottrina degl’ Atomi. 

Secondariamente degV errori ^feifmì > ^ 
altri pregiudicij , introdotti nelle 
Scuole della ' Medicina a caufa 
.. ditali dottrine • . 

C À I. 

I ER principlj Mecanici, altra cofa non inten- 
dono li moderni » che Tartificiofa ftruttura 
delle cole naturali , che fecondo il loro al- 
fcrto da altro non dipende , che dal moto , 
fico , figura , e grandezza , & altre affez- 
zioni della loro ideata materia} li quali con- 
fiftendo in pochi termini, facilmente fi ac- 
comodano ad ogni povero intendimento • 
Però chiunque apprenderà le fopradettc voci in breve fpazio 

di tempo potrà divenire dotto in fioùl Filofofia > la 



Digitized by Google 



78 Libro Jtcondo . 

chè^fi chiami Mccanica, non è tale» mentre e appoggiata h prin- 
cipi) ideali Metaiiiìci , che altra bafe non hanno , che di po- 
chi vocabolofi accidenti , che nulla concludono intorno al fifte- 
ma delle cofe naturali . 

Qneftomododi Filofoferc , che hoggi fa tanto ftrepitO' 
nelle fcuole della Medicina , non è aflàcco moderno, anzi anti- 
chidìma la Tua origine : li capi icttarij della quale forono li fe- 
guenti, il primo fu Leucippo, appreflb Democrito , Anaflàgora, 
& Epicuro : ii/]ualiafrerivano, che ogni generazione , c cor-- 
' ruzzione folo dipendeffè dalli varia modificazione degratomi 9 
ò minimi componenti ria qual EiJofq/ìa eflèndo di giàrovinata,, 
c demolita, lì per rantichità , come per infufìflenza dè Tuoi 
principi) ; è ìlaca di nuovo riflaurata , e modcrnata da Cartefìo , 
c da Gadèndo con mutare alcune colè: perloche li moderni ha- 
vendolatrovata cosi fàcili 9 l’iianno voiontieri ricevuta : men- 
tre con fìmilc dottrina , doppo di bavere apprefo le quattro vo- 
ci, cioè moto , (ito , figura , e grandezza , fàcilmente fi (piegau* 
ogni forte di ^nomcni della natura fenzafaperne la cagione.Pc- 
rò tutti' quelli' ^ che feguono , c proteggono quefto modo di 
Filofofiure , fono di fèntunento^ chela materia della quale fono 
compoflc tutte le cofe , fia una fola fbflanza , affai edenfà , Se 
impenetrabile , e la varietà delle cofe da altro non derivi , cho 
dalla varia figura, fìto , moto , e grandezza dclli primi compo- 
nenti , cioè degnatomi , e tutte letrafmutazioni , che fi oflcr- 
vano nel Mondo, non fìano che trafpofizioni , ò varie colloca- 
zioni , e modalità dclli fopradetti principi) , fenza T^intervento^ 
di altra forma foftanziale , ò entità corporea col folo beneficio* 
del moto , il quale fecondo il loro affetto è qualche cofa in na- 
tura. 

Però fè il fiftema delle cofe dipendelTe dalle fbpradctto 
modalità , ò accidenti dell’ideata materia , il Mondo non fareb- 
be una cofà ordinata , c regolata , come fi oficrva nella fua ar- 
monia , tanto rdla Vegetazione di tutte le cofe; quanto nella^ 
confervazione, c prop.igazione delle fpccie di tanti animali , 
vegetabili , c minerali , li quali fi confèrvano , e fi moltiplicano 
mediante illor Icminco, che hà virtù di trafmutar c 3 e render 

parti- 
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particolari li principi; remoti di tutte le cofe > Mà al contrario 
farebbe un chaos j ò confiifione , mentre quanto piu fi agita la»» 
materia figurata , tanto più fi confondono li principi; » fenza for- 
mare mai niuna cofa perfetta , e regolata , come fi offerva nella 
mifcela di varij colori , ò veramente di piccioli corpi figurati, de 
quali fi fbgliono comporre le opere mufaichc nel famofo Tem- 
pio del Vaticano di Roma ; li quali colori , ò corpi figurati, in-» 
qualfifia maniera , che fiano molli , & agitati , non formano già 
mai niuna figura, & opera perfetta , che in qualche maniera-» 
finga il vero ; mi fempre cofe confufe: onde per formare una fi- 
gura , che imiti il naturale , ò qualche opera architettonica , vi 
ènecefiària la mano animata di un eccellente Pittore, ò fiimofo 
Architetto , che con il fuo fapere li dirigga fecondo le regolo 
dell’arte ► 

E fc il moto , la figura , mutazione di luogo , c grandezza 
delli piccioli corpi figurati , nè tampoco la varietà dei colori in 
qualfifia modo , che fi agitino, non giungono mai à formare una 
finta figura : Con qual fondamento fi può lupporrc>che il moto> 
Iu(^o 5 e figura degl’ideati componenti formino il fiftema delle 
cole naturali , & in fpecie degTanimali,Ia vita de’quali dipende 
dà più alti principi;, & il lor Autore è un Dio > che non folo li 
creò , mà li regge > e li dirig^e con un continuo influfib della.» 
fua Divina Onnipotenza . Ma perche tal fetta fi è così radicata 
nelle fcuole della Medicina , per fvcllere , e fradfeare fimile zi- 
zania farà necefiàrio valerfi degl’efperimenti, dà quali fi dedur- 
ranno le ragioni per difiruggere le loro falfc meccaniche, & 
ideali dimoftrazioni . Mà prima di venire à ciò è ncccflàrio fen- 
tire le ragioni , & efperimenti , che adducono li più antichi Au- 
tori,& apprellb quelle dei Moderni in favore di fimile Filofofia: 
acciò la verità porta al confronto dclfidca maggiormente rilu- 
ca > e come dice l’aflioma t Oppojita juxjla fepojita magis duce- 
feunt , 

Democrito vuole , che li principi; di tutte le cofe naturali 
confiftino negratomi , c nel vacuo : la qual Filofofia è rtata fc- 
guitata dà molti altri antichi Autori , & in fpecie dà Epicuro : il 
quale parlando degPa^oini ^ dice % altro non eflcr quelli » che in- 
, ' fenfibili 
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feiifibili corpicciuoli dorati d’innumcrabili figure » dalla ftrut- 
tura j moto , fìto , e grandezza , & altri accidenti dclli fopra- 
detti atomi provenghino tutte le fublunari mifccle : e benché 
detti atomi nano infenfìbili in modo tale } che non vi è micro- 
feopio veruno, con il quale li poffìamo oflcrvarc ( benché l’Au- 
torc non r habbia mai veduti ) nulladimeno gli è piaciuto di 
confiderarli come corpi folidi , & indivifìbili , che non fi poflb- 
no in alcun modo penetrare , ftante la lor durezza : e che non vi 
fia corpo alcuno benché tenue , e fluido , il quale non cofti delli 
fopradetti folidi variamente difpofti fecondo il fuo aflerto , 

Mà perche li volumi , che trattavano di limile Filofofia fò, 
no flati demoliti , e confumati dall’antichità, fono inforti diver^* 
fi moderni , che fi fono afifunti di riformare , & amplificare la_> 
fopradètea Filofofia , pretendendo di ridurla in miglior forma, 
con adornarla di vàrieraeioni, & arrichirla di efperimenti . 

La prima ragione addotta dai Moderni in favore di fimilo 
Filofòfia, è quella, che deducono dalla varietà delle cofe natu> 
rali , c lor vaghezza : le quali ordinariamente fi diflinguono per 
la lor forma erteriore, di dove pretendono ricavare uniniklU^ 
bile confeguenza , con dire, che fc licompofti naturali fono do- 
tati di tante , e fi varie figure ; tali devono efferc li loro princi- 
pi; componenti : tanto più , che fi ofièrva , che li filli hanno tutti 
una certa , e determinata figura , che è fimile à quella , che gli 
Epicurei fi fingono degratomi i In prova di ciò adducono il le- 
guente efperimento aliai cognito tra i Chimici . 

Si prendono dunque vari} (ali , e vitrioli dotati di diverfe 
figure , come per efempio fai marino , falnitro , vitriolo, alume, 
& altri , li quali diffoluti ogn’uno à parte in fuflGciente quantità 
di acqua , e jJofcia uniti infieme , e fatta l’evaporazione dell’ac- 
qua , finche formi di fopra una coticula , & appreflb porto il va- 
io in luogo freddo , tutti li fiali fi coagulano in difparte , alcuni 
* al fondo , & altri alle parieti del vafo , prendendo ciafeheduno 
la fua prirtina figura, mentre il fai marino concrefee in fiali qua- 
drar i , il falnitro in forma di piramide , il vitriolo, c l’aluroe in 
crirtalli di figura efagona,& alcuni ottangolare:c fc fi fà cadero 
una fola goccia di acqua falata di fai marino fopra di un vetro , 

c la- 
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c lafciata evaporare infcnfibilmentc , deponc una picciola gra- 
naglia di fali , di figura cubica , che fi ofiervano con il micro- 
fcopio : dal che deducono , che fia affai verifimile , che gl’ ato- 
mi , benché infenfibili fiano dotati di limili figure, delle quali 
fe nc compongono le maggiori , di quelle le più grandi , c cho 
tale fia la legge , & ordine delle cofe naturali . Però alcuni delli 
fopradetti atomi, fecondo la lor fentenza, fono di una fuperfi- 
cic piana , e levigata , altri afpri , c feabrofi , alcuni uncinati , 
altri acuti , d’innummerabili figure, come fingono anche gl’Epi- 
curei : prentendendo di fpiegarc la durezza , e folidità de’ cor- 
pi con gl’atomi uncinati, li quali uniti infieme à guifa di tanto 
catene formano la continovazione de’corpi , che difficilmente fi 
poffono diffolverc ftantela tenacità delli fopradetti principi] ,ò 
atomi uncinati . Però tutto il lor fiftema ftà appoggiato ad im- 
maginarie, e folfiftiche cognizioni : e quantunque pretendino 
di autenticarlo con varij efpcrimenti ; quelli non concludono 
cofa alcuna intorno à quello, che loro vantano poter foftenere • 
Primieramente la folidità degl’ atomi implica molto alla 
compage delle cofe maturali : mentre quelli offendo duri , & im- 
penetrabili non poflbno mutar fuperficic, ò dimenfione : perlo- 
che non fono capaci di ftenderfi , c prolongarfi ad’intcffere tan- 
ti corpi , quanti fe ne ofiervano fotto il Sole ; e la durezza , e fo- 
lidità fi oppone al moto , & alla compofizione delli corpi fluidi, 
& homogenei , com’è TAcqua, l’Oglio , & il Mercurio , che fo- 
no fluidi di lor natura , e non hanno certa dimenfione , ne de- 
terminata figura ; fe non quando fono riftretti in un vafo: che in 
tal cafo fi accommodanoalla figura del medefimo : chefe havef- 
fero una figura foftanziale , e propria , non fi riveftirebbono di 
quella di altrui , nc fi adattarebbono alle porofità di tanti mirti , 
quanti ne fono in natura , come fi ofièrva nella vegetazione di 
tutte le piante , erbe , fiori , e limili . Però fe fi haveffero da 
concedere gl’atomi , quelli converrebbero folo alla terra, & al- 
tri corpi duri , e concreti , che in quella fi contengono : mentre 
ella fola è veramente divifibile : perche le fue parti non fi riuni- 
feono infieme fenza aggiungervi un vincolo, ftante la rigidezza 
de fuoi componenti i mà li corpi homogenei , e fluidi , benché 
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Aano divifi in minutiflime , & infenfibili goccie da lor medefi- 
mi fi riunifconojfenzarintervcnto di niuaa colà forefiiera, come 
fi feorge ncircvaporazionc dcU'acque , le quali fi condenfano 
da lor medefime per la fola mancanza , ò lontananza di quell'- 
agente , che rarefa , come è il Sole , & il fiioco . Onde trovan- 
dofi in natura delli corpi fluidi di gran moleda fofianza de qua- 
li non è divifibile , com’è l’Acqua, l’Oglio , & il Mercurio con- 
fiderati Tempre nella lor purità , non può mai cadervi ragione^ 
alcuna di atomi , ò minimi componenti variamente figurati » 
quando quelli fono corpi puriffimi , e fempliciffimi , che in tut- 
ta la lor mole formano un Tol corpo contiguo , e non altrimente 
un contiguo , che rifulci dalla mifcclad'innumerabili compo- 
nenti. 

Per tanto non sò capire, come pofTà cadere in mente degl'- 
Huomini , che quella fia un’aggregato di minimi folidi figurati , 
quando tutta infieme non determina niuna fiabile , ò co- 
lante figura ; mà folofirivefic di quella del vafo,che la contie- 
ne . Però bifbgna concludere, che li corpi fluidi fiano tali di lor 
natura, e non altrimenteaggregatidipiccioliflìmi folidi, come 
s’immaginano ; & il fbmmo Fattore nella loro creazione non.» 
cominciò à Fabricare dell’infènfibili punti, per poi di quelli com- 
porne li fluidi , quando per altro quelli fono parti di un Tol 
della Tua Divina Onnipotenza . 

Quanto poi alla figura , è un attributo, che non convieno 
in alcun modo alli primi principi; : mentre eficndo quelli corpi 
fempliciffimi , mobili , vaghi , & eftenfi , non poflbno elTere fi- 
gurati : mentre la figura altro non è che una circonfcrizioue del- 
la materia , ò vagina de'fluidi ; c la materia circonfcritta, e figu- 
rata è afiàtto priva di moto , come Ibnole pietre , delle quali fi 
compongono li grandi edifici; . Però Te li principi] fòdero figu- 
rati , non vi farebbe moto io natura , ne fi darebbero le vegeta- 
2ìoni,ò aumenti delle cofc,lì quali confiftono in un femineo,che 
contiene in fe un fpirito vivifico, mediante il quale fi rende par- 
ticolare, e determinato lo fpirito uni ver Tale , ò fiano gliEle- 
' menti , che di lor natura fono indeterminati . E fe li principi) 
lemoti delle cofe folTcrQ dotati di qualche figura follanziale^ 

eflca- 
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elTcndo folidi j non potrebbero accomodarfi , c diftcnderb va- 
riamente per intcffere , e formare tanta varietà di comporti, 
quanti fe ne oflcrvano fotto il Sole:mà acciò rtegua,è necertàrio, 
chefianofpogliati di ogni accidente di figura per potere mutar 
fuperficic , e dirtenderlì variamente ad intefferc , e rtabiliro 
ogni forte di figure, com’è la cera, che benché fia un comporto*, 
nulladimeno non havendo niuna determinata figura, è capace di 
prenderne tante , quante da un perito artefice glie ne vengono 
impreffe : Non potendo in alcun modo concepirli dà un inteL- 
letto fano la purità,e femplicità della matcria,quando è rivefti- 
ta,e circonfcritta da mendicate figure: mentre dalla fola milcela 
delli corpi femplici ne rifultano li comporti , e le figure, e non-» 
dalle figure li mirtirtantopiìi che la mifcela altro non è, che un 
unione delle cofe mifcibili altcratc.-ne fi può dire veramente mi- 
rto, Ce non quello, che ne rifulta dalla mifcela degl’Elementi,che 
fono principi; remotiiò veramente dal fàle,folfo,e mercurio,chc 
fono li più proffimi : ellèndo un artlirdo il dire , che il mirto fia un 
aggregato di forme , quando egli folo non determina , che una 
fol forma . 

Di più è da rifleterc , che fe TElemento dell’acqua folle fi- 
gurato , non fi adattarebbe alle varie configurazioni delli pori 
di tanti femi , quanti ne fono in natura , e parimente il lòìfo » 
fe forte circonfcritto da qualche forma geometrica , non fi ften- 
dcrebbe in largo , longo , e profondo ad intcrtcrc , e legare in- 
fieme gl’altri principi) con tanta vaghezza , & armonia , corno 
fi ortèrva nella compofizionc di tutti li mirti , tanto vegetabili 
quanto minerali,& animali:dalli quali feparatone uno degl'Elc- 
menti, fi decompongono . Pciioche non folo il folfo , e l’acqua 
non fono dotati di alcuna figura geometrica ; mà ne tampoco il 
Tale confiderato nella fua purità , cioè in forma di fpirito : mà 
dalla mifcela del Sale , del Solfo , e del Mercurio , ne derivano 
tutte le figure , come fi è detto nel trattato delli principi) Chimi- 
ci . Onde fi può dire, che le figure alTcgnate dagl’Atoniifti fiano 
enti chimerici , che fi fingono nella loro imaginativa : tanto 
più che detti atomi folidi,& infenfibili non fono rtati mai vedu- 
ti da perfona vivente , nè tampoco dall’Autore di fimile Filofo- 
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fia : eflendo inutili tutti li microfcopij peroflcrvare una cofa , 
che altra efìftenza non hà » che nell’immaginativa corrotta del 
fuo Autore , c le ragioni fondate fopra la iSgura rotonda, cho 
finge la goccia dell’acqua , dcll’oglio , c dello fpirito di fàle , 
non’prova , ne conclude cofa alcuna : mentre quella non è in- 
trinfeca , ò foftaniiale delli fopradetti principi; , che fono ho- 
mogenei ,la foftanza de quali non è divifibile, eflendo la medc- 
fima in una fola goccia di acqua , che nel vallo pelago del mare: 
però non fi può dire , che la figura sferica delli fopradetti prin- 
cipi; fia follanzialmentc tale : mentre cede altatto , al Sole , & 
al fuoco, & èlamedefimamel fale,cioè nello fpirito, nelfolfo,e 
che fi prende per foglio , ò nell’acqua , che è la parte Mercuria- 
le : mà la goccia è una forma accidentale , che riceve dall’am- 
biente dell’aria , che la circonda : ne vie corpo in natura fem- 
plice 5 ò compofto , folido , ò fluido, che non lìa capace di pren- 
dere una fimile figura : mentre li metalli medcfimi di ogni forte 
refi fluidi mediante la potenza del fuoco , e gettaci di alto nell’- 
acqua , ò fopra di un corpo piano , fi dividono in piccioliflimo 
goccie , che formano una granaglia di figura rotonda : c puro 
tale non è la lor foAanza . Di più , è da riflettere, che fe l’acqua, 
il folfo , e lo fpirito di fale , coflaflèro di particole figurate, agi- 
tandoli ogn’uno da per fe , ò fottoponendoli al fuoco , fenza al- 
cun dubbio mutarcbbero natura per la trafpofizione delle parti: 
màdigefla, ediflillata, & agitata l’acqua in varie maniere è 
Tempre acqua , « parimente digeflo,e difìillato lo fpirito di fale, 
è fempre cale : fèguendo l’ifleflb del folfo , e di tutti li corpi 
fluidi , si del primo , come del fecondo ordine : onde detti fluidi 
non eflendo capaci di collifione alcuna , benché fi premino , fi 
agitino, e fi feonquaflìno, non mutano mai natura; fe non quan- 
do fi unifeono due , ò tré infieme : che in tal calo mcfcolandofi 
nella loro profondità , fi unifeono , e a’ intcflbno radicalmente 
infieme , c formano vari; compofti, fecondo la varia dole , e po- 
tefià feminàle ,che lifpecifica . Dal che fi riconofee , che la va- 
rietà de mifli non dipende dalli vari; accidenti, ò modalità de- 
gnatomi i mà bensì dalla diverfità delli principi; reali , che li 
compongono . 
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' Che le figure poi non fiano operative , fi prova "con varij 
erperimenti . U primo è naturale 5 e cognito à tutti , che le figu- 
re geometriche di ogni forte sì regolari , come irregolari , tanto 
sferiche » quanto quadrate , triangolari > acute , fcabre , e pira - 
midali, non Iblonon fono dotate di moto alcuno naturale) ò 
proprio ; mà quello che , è più confiderabilcjnon fono capaci di 
confervarlo , quando ben anche vi venga imprefib da qualche^ 
agente cfterno , com'è la cetra » che feguita Tarmonia , finche 
da mano ingegnofa con reiterate pulfazioni fon toccate le cor- 
de : cosi la fpada non uccide il nemico per virtù della fua figura 
acuta ) e piramidale : mà bensì per fimpulfo della mano anima- 
ta del fuo inimico : nè tampoco il molino , ò altro frumento 
geometricofi muove per virtù della fua ftruttura > mà bensì per 
il moto communicatogli dal fluido dell’acqua , ò dalla rarità dei 
venti ) ò altro agente dlrinfeco . 

Il fecondo efperimento , è quello che fi fà fopra de fall fi- 
gurati di ogni fortC)li quali finche fono compofti , e circonfcrit- 
ti da alcuni argini di terra )che fanno limite alla loro fluidità , e 
gli determinano la figura ) in quello fiato , non fono punto ope- 
rativi ) ne atti à difiolvere li metalli > e penetrare altri corpi du- 
ri i màfciolti dalli loro legami con artificio Chimico mediante 
la diftillazione^ che fe ne lepara una porzione di terra > ò di fai 
fiflb ) allora divengono fluidi : nel quale fiato fono atti à pene- 
trare) e diflblvere un infinità di corpi duri,cosi vegetabili, come 
minerali ) & animali : che fe in quello fiato confervaflcro la pri- 
ftina figura ) non potrebbero penetrare gl’ altri corpi : mentre 
gl’angoli delle figure intrigandofi nelle porofità deimifii, non 
folo non ne farebbero la foluzione , mà vi accrefcebbcro la fo- 
lidità . Nè vale il dire ) che le figure dei fluidi fiano infenfibili > 
mentre fe fi danno le figure infenfibili > neceflàriamentc bifogna 
concedere ) che vi fiano de corpi , le porofità de quali fiano in- 
fenfibili ) come quelle del fai minerale > del fai marino , e ala- 
rne di rocca , zuccaro candito , ò crifiallizzatOj & altri corpi fa- 
lini : che oflèrvati col microfeopio , altra cofa non fi vede , che 
la figura efieriore , fia triangolare , quadrata , fefiàngolare > ò 
di otto facete } che lì circooferive > e ooa almmeace le loro po« 
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Tofità , che fono infcnfibili ; nulladimeno l’Elemento infipido 
dell’acqua nè fà la foluz^one » tanta è la Tua purità, e fottigliea* 
za : che fc quella foffe dotata , c cìrconfcritta di varie figure sfe- 
riche , ovali , & anguiilari , come molti s’immaginano , benché 
infcnfìbili , dovendo penetrare nell’ infenfìbili porofìtà de fali ; 
s’intrigarebbero , come fiegue nel rincontro delle figure fenfì- 
bili , nelle fenfibili porofìtà de i mifti : Pcrloche fe fi hanno da_r 
dedurre gl’efiètti delle cofe infenfibili , dalle fenfibili : è una_> 
chimera il fingerli , che li primi corpi fiano figurati , tanto piii 
che non vi è niuna meccanica , che lo poffa dimoftrare . 

Quanto al moto non fi può negare , che non vi fia in natu- 
ra 5 mà quella è una dote delli corpi fluidi , e fpiritofi : mentre” 
quelli foli fono capaci del moto intrinfcco 5 che gli viene com- 
municato dalla luce : e quando non è regolato dalia delira del 
Sommo Fattore , non produce , che confùfioni : come fi oflerva 
nella mifcela di vari; colori , ò piccioli corpi figurati , che quan- 
to piu fi muovono, tanto più fi confondono, ne formano mai co- 
fa alcuna figurata , ò regolata : però l’impreffione del moto fi. 
introduce prima udii corpi rari , come è l’aria , e l'etere , c po- 
feia nelli fluidi , com’è l’Acqua , l’Oglio , & il Mercurio , dalli 
quali ricevono il moto li folidi ; e ben fi oflerva , che il vento , ò 
l’aria agitata è quella , che gonfia le vele, c muove i legnij c non 
le vele , & i legni pongono in agitazione l’ Elemento mirto del- 
l’aria : e parimente il fluido dell’acqua muove le rote del Moli- 
no , e non il Molino le acque: fc per altro quello non vicn mof- 
fo da altra cagione , come farebbe da un’aria agittaca , ò mano 
animata. Perciò bifognaconfèflàre, che li primi componenti fia- 
no corpi fluidi puriflìmi , c fcmpliciflìmi , la qual purità , e fem- 
plicità non fi può comprendere fotto alcuna figura , tanto rego- 
lare , come irregolare : mentre quelle altro non fono , che con- 
crezioni delli veri princìpi), e non altrimente corpi primordiali; 
mentre dividendo , c fuddividendo qualfifia mirto per mezzo 
del moto , e della triturazione , in ogni fua minima parte , ben- 
ché infcnfibile , confèrva fèmprc la natura del mirto : perloche fi 
può dire , che gl’atomi fiano più torto le rovine de i mifti, che H 
primi componenti dei medefimi: non potendofi mài con la voce 
, ’ degl* 
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degi'atomt (piegare la vera eifenza delii primi componenti , 
natura de quali confìfte nella fo(lanza,e non altrimente neg l’ac, 
cidenti ) e modalità delii Epicurei : ne il moto è quelloi che de* 
termina la materia « mà il tutto vico regolato dalla Tuprema in* 
telligenza . 

Circa agrefperimenti addotti dà alcuni moderni per pro- 
vare relìftenza degratomi fognati da Democrito , & Epicuro > 
ic altri antichi Autori , e riformati da Cartello , e da GafTcndo • 
pare » che non concludine cofa alcuna in lor favore : mentre T- 
cfperimento delia varietà dei fali difsoluti neli’acqua> che con- 
crelcono indifparce » e prendono lapriftina Egura » non fono 
corpi femplici , mù componi , che non convengono con li primi 
Elementi » che fono purinfimi , e fempliciiltmi : tanto più , che li 
nominaci fali mediante l’artificio Chimico si decompongono , e 
(èparandone una porzione di terra > che li circonfcrive > diven- 
gono fluidi : che poi rettificati più volce> e mefcolati con acqua» 
c facci evaporare > come fi è detto dei fali , non concrefeono» nè 
prendono niuna figura » fe non vi fi aggiunge quel terreo » che 
vi fi tolfe mediante la difiillazione . Però ic fi prende fpirito di 
fale efiratco dal fuo corpo quadrato» e fpirito di nitro difiillato 
da un corpo piramidale : così di vicriolo» c d’alumc difiillari dà 
un corpo efagono » ò veramente ottangolare » cucci quelli fpiriti 
ne foli » ne uniti inficme formano niuna figura » le non vi fi ag- 
giunge una porzione di terra , ò di Iblfb » ò qualche (ale di di- 
verfi natura : dal che fi deduce » che il fopradetco efperimentQ» . 
non Iblo non conclude cofa alcuna in favore degnatomi ; mà più 
collo lì dillrugge : mentre l’efperimento portato delii fali diffo- 
luti nell’acqua » e fatto fopra de i milli » non allude > ne lignifica 
cofa alcuna incorno à quello pretendono provare: mentre li pri- 
mi principi) non fono compolli , ne figuraci » e parimento 
li fali ridotti nella loro purità per reiterate dillill^zioni» non ve- 
dono niuna figura » fc non v» fi aggiunge qualche corpo , che T- 
invagini : mà in tal calo non fi confiderà più la figura dello fpiri* 
to, ò primo componente » che non hà tal dote : mà bensì del 
millo .Peròbilbgna concedere » che le figure in natura non fia- 
no altrimente prerogative dell] primi componenti * mà bensì de 


Digitized by Googk 


88 Libro ficondo. 

mirti , che fi determinano mediante rintrcccio di varie fbrtanze 
Elementari , che nella loro purità non fingono niuna figura, ma 
uniti inficmc intelTono , c formano il fiftcma di tutte le co fc,non 
già per ragione di fuperficie , ò ftruttura, e contiguità; mà ben- 
sì per la purità , c fottigliezza dclli principi; : che per efier tali 
fi mcfcolano in profondità , c penetrandofi vicendevolmento 
intertbno, e rtabilifconoil fiftema ditutte le cofe naturali me- 
diante la virtù feminale , chehà forza di trafinutare gl’Elemcn- 
ti in quella fbftanza > della quale è flato compoflo il Icminco di 
ciafcheduna cofa daH’Autorc della vita . 

In ordine al vacuo io fono di (èntimento indifferente fc fi 
dia , ò nò : mà quando forti convinto à crederlo quello è nien- 
te , c per confegucnza non è operativo : mà fòlo c un luogo , nel 
quale fi muovono li corpi : il quale luogo non da alcuna altera- 
zione alla materia, che in quello fi contiene : perloche gl’atomi 
fiano pur fituati nel luogo A, ò nel luogo B. fono fcmpre li me- 
dcfimi : mentre nè la figura, nè tampoco il moto , fito, e gran- 
dezza dell'idpti principi; , non fono quelli , che determinano li 
comporti i mà bensì gl’Elementi , come principi; remoti : dalla 
mifccla de i quali ne derivono li proffimi, chiamati dai Chimici 
col nome di Sale , di Solfo , e di Mercurio : che uniti inficine 
mediante la potertà feminale , formano tanti colori , fapori , c 
determinano tanti mirti, quanti fe ne oflcrvano fiotto il Sole nei 
tré vaili Regni della natura , cioè vegetabile , minerale, & ani- 
male . Qui vie da riflettere , che il firtema degfiatomi non è me- 
no falfio , che inconveniente inventato da Huomini iniqui , che 
non profertàvano veruna Religione , la qual fetta fu condannata 
anche da i Gentili , come fi legge ncll’operc di Cicerone nel 
primo Libro natura deorum , dove parlando dclli Epicurei 
dice Epicurus vero , ex animi s hominumextraxit radicitus Reli- 
gionem. Però fi lafoia confiderare al Humano Lettore quanto 
fia oppofla alla pietà Crifliana la fiopra detta Filofiofia . 


Dcl- 
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I 

Ddli principi] delle co(è naturali 
fecondo Tidea di Cartefió . 

C A P; II. 

• J ' • 

^ t 

C Artelìo poi come riformatore di tutta la Filofbfìa corpu- 
icolarc) e meccanica, vuole, cheli principi), delle «colo 
naturali conlìftino nella materia « e oel moto , & in alcune affé, 
sioni, ò modalità della materia : che poco differifeono da quel> 
le , che lì fìngono li Democritici , 3 c Epicurei . E quello modo 
di Filofbfàrc , conlifieado in pochi termini , è dato volontieri 
ricevuto dalli mqderni Medici: la quai Filofofia elTendo appog<^ , 
giata à principi) i^lì , & inconvenienti, non hà arreccato meno 
danno nelle fcuole della Medicina, di quello habbia fatto quei-, 
la di Democrito , Se Epicuro . .. 

Primieramente le porgiamo orecchio al nominato Auto- 
re, limtircmp la materia altro non elTcre , che un Ibi corpoeon- 
tinuo, dccdenlb, che li contiene nella trina dimenlionc : nc 
' vuole, che vi Ha altra ragione di corpo, che una fodanzaeden- 
ù Tocco la geometrica dimenlione . Onde fenza cpalìderu’C U} 
colore , il fapore , la durezza , e virtù delle colè , purché 11 Ìlea«^ 
daialongo, in largo, e profondo, la coondera per corpo , ò 
veramente un luogo ripieno di corpo : pretendendo, cbecoi^ 
Ibdenere cali dimenfioni , non vipollà rimanere altra ragioac,ò 
idea di corpo.. \ 

^ SecoDdariainentc giudica , che Ha imponìbile anègpafc Ù ^ 
vacuo : dante , che ogni fpazio coAa della trina dimenHpne . 
però è corpo j o luogo ripiepo di corpo , e quando noi c' in^agi- . 
niamo li fpazij fiiori del Mondo, immediatamence, fono corpi ,4 
elio li concepiamo odenH . E però vuole, chel’HuomononH' 
poHà Hngerealcun Ipazio, che Ha vacante , ò privo di corpi . , 
Onde il Mondo non è inHiiito , mà ìndeHnito , dante chcnoi''j 
non habbiamo aeHunrcrmine da poterlo deHnire.^ <; .'.r.t 
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Terzo } vuole y. che la materia della quale fono compofte^ 
tutte le colè Ita tutta la fol^anzat corporea benché non fia tutta 
la Tua eircDza^Cosiil ferro è tutta Laiòftanza dellalbada>mà non 
è tutta b l'uà cfTcnza ^ ò natura : mentre del ferro (c ne formano 
delle chbvi-, orologi) > & altre forti di machine i le quali non fi 
diftinguono per b loftanza , mà bensi per la forma Cosi dalla 
medclima materia variamente determinala, ò modificata nena- 
feono infinite cole , che fi diverfificano per li vari; accidenti , ò 
rriòdalirà affègnatc ,.anche dalli Democritici , & Epicurei . 

Qiiarta alTerilce non efarfr , che una forma loÀanzialc «che 
è TAnima ragionevole , che efifte da fe medefima, e da per fo 
opera : ellèndo conlapcvole delle fucazzioni r mé tutte le altr« 
forme dclircorpianchc de bruti , lècondail fuo afferro , altro 
non fiano , che machine, ò affezzioni deUa materia, e congerie 
di accidenti , c non altrimcntc un intreccio di Elementi, ò.prin» 
cipij foftanziali I com’c fentimentode i più fenlàci Chimici, ♦ 
Peripatetici , li quali affogiiano per principi; remoti grEletnen- 
tr,e^per profiìmi quelli, ne quali fi rifolvono li midii ma il tuc<> 
ro fonda nelli nominati accidenti , che determinano la materia 
in una certa ragione , che poco lodisfo airintelletto degl* Huo*- 
mini lapicnri . 

everte affezioni dunque , ò modi , dalli quali nafcono>tut« 
te le forme fono cinque, cioè moto , quiete, figura, fito, e gran*^ 
dézzardi modo che la forma maceriàlc vuole , che alcrà-xofii- 
nonr fia ychc un completò , & unione delli fopradem accidclitj ». 
mà pecche la materia da fe medefinra è-inabile,e di niuni azzio^* 
oc>prende ogni forzale vtrtù^ dalle mentovate affezioni, ò acci- 
denti» li quali non operano per virtù della fodanza ; mi ben»! 
perii fodanzble delUfMOÌaecideitti> & qualità , le quali , come 
fi è-detcq di fopra V fi a^ungonoalta matcria : con tunociò fo- 
no edenzbli ddb còla , thè coftituifoona , come è la figura del- 
la chiave' »cbe è-una motilità del ferro » mà appartiene a!l*^et 
fenza della chiave : feguendo il medefimo- delle altre machinr ». 
che /T compongono dell'Sfieffò metallo :la virtù delle qualicòn- 
fide #òk> nella forma, ò modalità della' materia : e così la diver- 
fità decPElemcod vuole, che da altro non derivi , chedalla^ 

divl- 
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divi/ìoMdelkunateria., «dal moto, che determina k fuc af- 
fczzioni. ... 1 

* i . « - * . * t ‘ ^ , 

Degl’ Eleménti di Cart^o . 

: , CAP. III. 

« ^ l 

P Er Elementi Intende Cartefìo le parti iottili/nme , de omo-> 
genee delle -quali ècompoihi la coìà . Mi perche ogni 
c<MTpo cofta di nùmKUTnnc partitelle -delle quali ie ne compon- 
gonole piti grandi yelènfibili i quelle uiiBatiffiroe , & inlènlibi- 
li paiticelle , piacque aH'Autore di chiamarle Elemeuti : mà 
non perciò (bno gl’Atomi di Democrito : imcntre quelli Ibno 
tutti compatti .,crolidi,& indi viabili : mà quelli -di Cart^o 
fono divdibili,'iè non nell’iafinito , almeno indefinito modo , i 
quali furono pdfti in tré ordini , -che fono li icguenti . 

' ’ ' ll-prìmo Elemento , ‘fecondo l'alterata imaginazione deU’» 
Autore , è una certa materia fottìlifiìma , -e fluida pofta In una.»s 
agitazione violenta ,fpogliatadi ogni figura tenace : «perciò è. 
atta à tivefiirfi di quella , -che formano li corpi contigui : però 
Queflo Elemento , >ò materia fottilc regna molto nel Sole > nel 
fuoco ,« nelle ftelie, Scaltri corpi lucidi. . r, . 

. J 1 fecondo Elemento , ie crediamo all'Autore , « compo* 
Èo di minutiflì mi globi ,li quali non eflèndo cosi fottili , come, 
la foftanza del primo Elemento , non fervono per riempiceli « 
meati dcgralcri corpi , come -fi Odetto del primo Elemento; ma ^ 
beasi iène compone la purilfima foflanza del Ciclo , c dell’*, 

.... 

. 'là terzo Elemmcp poi fi conclone di una materia pni : 

ijt.) :0 dijp^ticcUe ramofi: , e difi^uali , «he fono li fiàmmentì.. 
menò levigati delli due primi Elementi : de quali franamenti, fe 
necOnipo[Kt'£lementoterra(|nco,Sc aereo , erutti li mifiinar 
turali . Come poi quCfti tré Elementi provenienti da una folio 
materia produchiao tutte le cofc,vicn^ ^iegatoeonbKvirà dal 
fbpradctto Autore . • ^ r 
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Havcndochinque Carcefio concepita la materia larga, lua« 
ga , e profonda , e talmente edenfa > che giunge ad occupare^ 
ogni vacuo : Ciò Inabilito vuole, che la varietà delle forme pro- 
venga folaraente dalla diviflone > c moto della materia , la qua- 
le eflendo communc nell’origine del Mondo , fu prima creata da 
Dio , & appre/Ib agitata con un moto violepti/fimo , mediante 
,ìl quale ricevè varie f^rme ,& affèzzioni : non potendoli conce- 
pire la materia diflribuica io varie forme , c Hgure , che non gli 
li affegnino ancora varij-luoghi,ò politure: il che notoiì'puòbC' 
tenere fenza il benefìcio- del moto. 

Piacquedunque al mentovato Autore di confìderaref ori- 
gine del Mondo nel feguente modo . La prima materia commu- 
ne à tutte le colè , fecondo il fuo parere nel priiMipio fii divifa 
ili parti «guai! perfèttamente qoadrace , m rk^o- tale r che noa 
vrpoteflè reftarc iiiun Ipazto , ò vacucHfrà di loro Dopoi tutte 
le ibpradettè parti furono agitate con un moto violento , alcune 
delle qualt.fùronofpinte vcrioil centio commune, e ciafched«r 
na df ideile agitata verlb del pròprio centro r e che dalla dóppia 
^cOrrotazioiie tutte quelle particelle perda fcambicvolc tritura^ 
rione , di eubiche, equadratc divennero rotonde : mentre reci- 
iili angoli mutarono la lor figura, e della polvere nata dalla coi* 
-l^onc , ò limatura degl’angoli delli corpi qtiatkaci , ne nacque 
la materia foteile detta- del primo Elemento r delie parti glol^ 
le poi ne eompofto il fecondo , e delle più groflè , e ramofe , 
che furono gl’avauzi del primo, e fecondo Elemeato, nc fìi com- 
pollo il terzo- . 

Il primo Elemento poi, come una maceria Ibttihfiima è 
quello , che riempie li vacui, che formano Irà di loro li corpi 
aferici del fecondo Elemento . Perloche il moto violento me>% 
diante il q naie fo divifa la matèria r fo cos r efficace , dio limò T- 
afprezze degl’angoH dèlia materia quadrata , elarefelevigatar 
e sferica ; e la polvere fottiliffima feparata dalle parti maggiori 
fh affili accommodata àriempire li Ipazij che erano frà gl’uni, 
gl’akri corpi. 

Quella polvere c còsi tenue, e lottile , che fogge i fenfijin' 
modo ule, che Cartefio benché lìarAutore , non dice di ha- 

vcrU 



Delli pYincipij Mecémci» 93 

vcrla inai veduta : nulladimeno fi muove con tal prcftc 2 za,c fo- 
ciiicà » che penetra gl’angufti meati) che fono tra un corpo > c 1 - 
altro: c così fminuzzata facilmente fi fpicga,c non havendo nin- 
na figura , è una materia aliai idonea per riempire li piccioli fpa- 
zij , che forma la materia globofa del fecondo Elemento .Ne vi 
olla rimpreifionc dei moto , ne una particella implica aU’altra ; 
mà ogn’unacosi divifa fi muove da per fc con grandillimo im- 
peto : pcrloche quel corpo , che è fpinto da un altro fi muovo 
con più facilità . Però la materia fottilc del primo Elemento, cf- 
fendo così tenue , corre con gran rapidità per gP ai^ufti fpazij 
della materia del fecondo Elcmcnio : in quella guifa appunto , 
che fa l’aria racchiufa in un mantice , che premuta leggiermen- 
te palTu per l’angufto tubo , ò canale con grandiflìma violenza . 
Mà quando la nuteria ^lobofa gira verfo il centro commune ; 
quelli medefimi globi lecódo le leggi del moto fono forzati à ri- 
tornar nel mezzo : come ficguc della palla da giocare , che Ipi^ 
ca con impeto contro di un corpo duro , retrocede il fuo corfo 
verfo la parte di dove ricevè il fuo impulfo : e perche la natura 
lià in abborrimento il vacuo , la materia fottile c quella , che 
và in un iftante ad occupare quel luogo di doveparti la materia 
globofa : come fuccede quando fi getta una pietra di alto , cho 
nel cercare il centro forma un vortice nell aria > il quale fi licin- 
pie di etere , ò lìa materia fottilc ; cosi ancora quando appare un 
vortice nè fiumi , quel luogo dove mancano le acque non c va- 
cuo , mà è ripieno di aria . Però il nominato Autore pretende , 
che il /Iftcma delle cofe naturali fia apjpoggiato alle mentovate 

alfezzippì), c che ]a materia fia una loia foflanza , c la varietà 

delle co/c dipenda dal moto , (ito , figura , c grandezza delli 
piccioU frapiuicnti , che provengono dalle rovine della commu- 
nc materia : la qual fentenza viene comprovata dalli legnaci di 
Cartefio con vari; efpcrimenti . 

11 primo efperimento , che adducono,c quello del ferro, il 
quale vien mutato dall’Artefici in Ipade , chiavi, & orologi, o 
altre machine , le quali differifeono l’unc , dall'altre per la fola 
figura , e non altrimente per la foflanza : così da una fola mate- 
ria variamente moflà, € modificata nc derivano cofe infinite r 

mcn- 
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mcncrc IcpàtH rtioflc iA fuo luogo > è poftò m altròòfdiftìfvfo^- 
mano nuove ip^cie , Tenza i'acceflb -di altra forma foflanzialè, ò 
entità corporea-: poiché il fòlomoto è quello > che dirige ogni 
proceflb , fecondo il loro adèrto . 

Il fecondo efperimcnto, che adducono^ quello del grano, 
il quale comprcfso , c triturato con il molino diviene farina , la 
quale non per altra ragione muta fpecie, che per il moto, che la 
determina , e la divide in minime parti , -che mefcolatccon ac- 
qua , c fermentate con il proprio lievito, fè nc forma una palla, 
che cotta in forno divien pane : la qual mutazione ad altro non 
fi artribuifee, che alla trnfpofizionc , c moto delle parti. 11 qual 
pane è capace di prender nuove forme , mentre manicato , cj 
compreffo con li denti , e fpinro nel ventricolo , fi fermenta col 
beneficio di un fugopenerrante , che fcatorifoc dalle minutifii- 
mc glandulc, cheoompongono -latunica intcriore del medefimo 
llomaco : <on l’ agiuto -dt! calore deile vifoerc fo nuove muta- 
éioiTÌ',e fi converte in chilo , <on k-depofizione delle parti più 
groflè : il quale dhilopoi fi filtra per l’angutìcporofifà delle ve- 
ne lattee, Indi fi porta nél-cOrtìfoune recettacolo , &apprcflò 
per il diitto di Pecqucfo ncllè Vttreiédcllrovcntricolodei cuo- 
re . E quello dicono non provenire da altro ,<he<Ial moto loca- 
le ,fenaa accorgerfi , 'clic tale operazione non è altrimcnte una 
triviale cribrszionc , -ò feparazionc -di alcime particelle fatta.* 
mediante il moto , e configurazione delle vene lattee j mà ben- 
sì una vera trafinu razione, che la ,ehe la materia ridotta nè Tuoi 
primi principi;, c fpqgliatadella priftina figura, fi rivefte di 
nuove forme: come fioflcrva nel chilo, c nel fàngne , che fono 
due liquori, che non partecipano punto della natura del pane, 
del vino >, nè di altro entecil^rio , cosi vegetabile, come mine- 
rale : come fono per moflrare neWifèorfo della ehilificazionc.#, 
c Tua mutazione in fangire . Però *ali cfpcrimciiti addotti dalli 
Carttfianiin favoredel for fiflema non •concludono colà alcuna 
in lor favore , come fi moflrerà appreffo . 
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Rifpofta alle dottrine i&efperimenti 
' de’Cartefiàni . ' 


C A R IV- 



L a prima coià , che fi oppone alla ibpradctca Filofofia èichc 
eiìetìdo 0aca nelpùncipiodd Mcuido Uipat^ria univerlà- 
le s un corpo CQQtimia»chc li conteneva (orco la trina dimcnfìo- 
n? i non fi poteva in alcun modo dividere in parti quadrate Ten- 
za afiègnaro qualche vacuo >. nel quale fi potelTero movere li 
corpi peU’attaddlalocdivifioru ; nò fi può- concepire con la^ 
mente > come uncorpocontinnOkC folidofi ^fla dividetelo par> 
ciquAdrate^ò di alpra figura, lenza occupare maggior luogo : 
calde efiendo ogni colà ripiena di corpo , non fi potè vaia alcun 
Biodo dividere la materia fenza ammettere U fpazij per la divi- 
fiooe ? tanto più , che in quel tempo non vi era Luroaceria Cortile 
detta dei primo Elemento % che porclTe occupare li ipàpu > cbfij 
fono firà un corpo, e l’altro.. Nc vi è H uomo nei MpndO:^ 
le non fia noto > che ogni corpo in aualfiv^lia i^omiea»^cfiol^ 
diviTo, crefee fempre di mole : onde non poteoqdfi divider W 
materia lènza difeofiare le parti , era impofiihile Iz-fua divifione 
fenza afiegnare il vacuo '.tanto più, che nel principio non vi era 
la materia foccile da fubentrare neUè linee della diyifioae . E 
quefia ò la prima difficoltà , |a quale non à piedoia 1. 

ta Ce^ondn did^coltà poi non ^minore della prima : men- 
tre doppa di efière diWfi^ la maceria in parti qu;^ace , non po- 
teva in modo alcuno efièr capace deH’imprellione del moto fen- 
za la defiruzzione, ò-annichilazionediuna porzione di mate- 
ria : mentre enrendod tutto ripieno di corpi , non era poiTibiie > 
che fi movefl^ro fcpza afiègnare qualche vacuo ; nè tampoco la 
materia quadrata poteva efl^re fpinta verfo il centro commune *. 
mentre quello era parimente ripieno di corpi quadraci della me<* 
defima fofiaoza i nc meno fi potevano raggirare verfo del pro- 
prio 
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pi io cenerò , ftantc che per urtarti infieme grangoli , era necef- 
fario » che li corpi quadrati fi slontanaflcro gl’uni , <%l’altri al- 
meno la metà del lor diametno :il che non poterà icguire lenza 
ammettere nel Mondo un vacuo > almeno la metà del pieno : 
mentre conficcando vari) corpi quadrati fopra di un piano « cia- 
fcheduno con il Tuo polo , non fi potiòno mai movere , fé non ti 
slontanano gfuni , dagf altri almeno la metà della loro grotièz- 
za : come è dimotirahile con efperimenci geometrici . In oltre 
non poteva già mai l^uirc lacollitione degl’ angoli de’ corpi 
quadrati-, fé non ti aifegnavano à ciafeheduno due poli , e due 
affi, ibpra de’quali fi follerò raggirati : altrimente dlèndo tutti 
corpi quadrati , movendoti tutti intieme , non faria potuta già 
mai lèguire la coliitione dcgrangoli , per ibrmarne la maceria 
fottiiedettpde^piimoElemenco te per conlegucnza laglobotii 
dd tixbinlq véla feabra , e ramola del terzo Hlemento * ■ - ^ ' 

' La.tèreàililficolrà non fiteim^raacie della prima , e ddla 
fécohdaVé cbéla ibateria edili della trina dimenfione , mentré 
la hriareria è uticdTpo reale , che efifteda per le , c la trina di-^ 
mdifionéè*mi;terBnnc ideale , del quale fi fervono g 'Architet- 
ti 1^ nrifararfe lì corpi geometrici ; il qual termine caderébhe 
ànchettet vacuo, quando fi daflè: c fc il Ibmirio Artefice io^licf- 
fc da qualche luogo li corpi,ccrto che vi t ellarcbbe uno fpazior 
nel quale caeferebbe beniffimo la trina dhnenfione , cflèudo 
irgualmcnrc menfijrabile il vuoto > che il pieno . Mà perche la 
materià non è un Iblo ente come s’iramaginàno li Cartcliani i 
mà bensr un’unione di quattro foftanze purilfime, e Icniplicilfi- 
inc , che Ibno gl’Elcmcnri, principi) remoti di tutte le cofc,dall'- 
unionc dc’qirali ncrifulcano li principi) pro/fimi,chc fono ilSale, 
Sollb,cMerciirio,di dove provengono tutti li comporti come fi è 
provato à bafianza nd capitolo ddli principi) Chimici: onde efif * 
fendoilcorpoun,aggrcgatodidivcrlcfoftanzc reali, ciarche*- 
dima deHc quali' hà di bifogno d’una particolare' definizione! 
non sò capire come ti porta defin ire la natura , & etirtenza ddli ' 
principi; con il termine ideale della trina dimenfione : tanto più ‘ 
che l'elperiènza c’infcgna, che non foto la trina dimenfione non 
dctermfna cnC\ alcun;», mà nc tampoco, il iiUjto, tito,ò grandez-’ 
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za dell'Immaginarij componenti: mentre riempendo un va/bdi 
corpi di diverfe grandezze , e figure j benché vi fìa di mezzo la 
materia fottile , cioè l’aria , e Tetere : fe il vafo è pieno fi può 
agitare , quanto fi vuole > che quei corpi non fi levano dal lor 
luogo 5 nè mutano ordine , fe non fe ne leva una porzione per 
dar luogo al moto de i corpi rimanenti . Dal che fi viene in co- 
gnizione 5 che la materia non è capace di moto , fenon vi fi aflè- 
gna un luogo , nel quale fi poflà movere : altrimentc è neceffa- 
rio affegnarc altri principi; più reali , come fono gl’ Elementi , 
che fono fluidi di lor natura , e non altrimente aggregati di mi- 
nimi folidicomc fi fingono gl’Epicurei : nè tampoco provengo- 
no dalla collifione , ò limatura delli corpi quadrati , com’è fen- 
timento di Cartefio : mentre cosi gl’uni > come gl’altri principi! 
non fono meno fallì , che inconvenienti , che conducono i loc 
feguaci in un pelago di confufioni 3 però la varietà delle colè 
non deriva dalla divifionc, e moto, & altre affezzioni delia ma- 
teria j mà bensì dalla diverfità delle foftanze creare dall’Autore 


della vita , e delincate dai deto della fua Divina Onnipotenza : 
il proceflb delle quali non vien regolato dal cafo , come è fenti- 
mento dcgl’Epicurei i mà bensì ^ un continuo influirò del fu- 
premo Creatore . 

La quarta difficoltà è , che fe la materia fottile proveniflo 
dalla collifione , ò limatura de’corpi quadrati , continuando fi- 
mile corrotazione li corpi rotondi , e ramofi ; in progrelTo di 
tempo fi afifòttigliarebbero, e gl’Elementi mutarebbero natura « 
c diverrebbero tutti lucidi , come il primo. Onde non elfendo 
collanti , & immutabili li principi; , il Mondo non farebbe ua.» 
ordincimà bensì una confufioncre gl’animali medefimi in breve 
Ipazio di tempo mutarebbero fpccie.Mà perche le cofe fono re- 
golate co un ordine cosi preclaro, bifogna appoggiarle à più alti 
principi; , c credere, che la materia in natura non fia altrimente 
una fola fbftanza homogenea variamente difpofta, e modificata; 
- mà li veri principi; benthe homogenci differifeono gl’ uni dagl’ 
altri fin’dal primo momento della loro creazione, dall’ unione^ 
de quali ne derivano i compolli eterogenei . Nè vi farebbe al- 
cuna idea de’compònrfe in natura vi rolfe una fola follanza; mà 

N dalla 



Digiiized by Google 



q 8 Libro Jècondo . 

dalla varietà dc’mifti , e dalli diverfi principi; , che da quelli fi 
ricavano con artificio Chimico , fi deduce un' infiillibilc confe- 
guenza , che li mifii naiurali da altro non provenghino , che da 
un’ampleflb di varij principi; reali mefcolati nella lor profondi- 
tà, & alterati , c trafinucati mediante la poteftà fcminalejcom’è 
fentimento de’veri fapienti , ecomedice Ariftocilc nell, de.» 
generatone : LJl m^jctbilium alirratorum ptr minima con 'ytnSlo- 
rum unio ; c benché tutti li mirti naturali cortino di raie,folfo, e 
mercurio , nulladimeno diffcrifcono fra di loro, si per la dofo , 
come per Talterazione , che ricevono in ciafehedun mirto nell’ 
atto della lor fpecificazionc j eflendo molto differente il fale , il 
folfo , & il mercurio minerale da quello de' vegetabili , & ani- 
mali. La qual differenza fi riconofoe chiaramente ne’ vegeta- 
bili , da’quali mediante la diftillazione > fe ne ertrae , oltre agl* 
altri principi; , un folfo combuftibilc , il quale benché conven- 
ga in genere, differifccin Ipccie in ciafehedun mirto: nè vi è 
huomo , che non conofea la differenza grande , che vi è fra 1* 
oglio di cinnamomo , c quello del rofmanno , di ruta, d’aranci , 
c Amili, tanto nell’odore, come nel fapore , e virtù. Però 
benché li principi; attivi fianotrè in natura i nulladimcno nc* 
mirti fono tanti , quanti fe ne ofièrva nella fpecificazione di 
ciafehedun feminco . Et in fine per concludere qualche cofa^ 
intorno alli principi;, dirò che li remoti fono quattro, cioè Aria, 
Acqua , Terra , c Fuoco, che fonogriEementi, dall’unione de' 
quali ne derivano li principi; Chimici chiamati col nome di fale, 
di folfo , e mercurio : però tanto li primi , come li fecondi fono 
remoti , nè ubbidifoono ad altre leggi, che à Dio, & alla Natu- 
ra : dall’unione dei fecondi ne derivano tutti li mirti naturali : 
ladiverfità de i quali non dipende dalla varia modificazione-; 
degl’atomi di Democrito , & Epicuro , nè tampoco da i fram- 
menti della materia quadrata di Cartefio s ma bensi dalla virtù 
feminale , che hà virtù di rrafmutare li principi; univerfali in_» 
quella fortanza , della quale è flato comporto il femineo di cia- 
fcheduna corti dall’Autore della Vita , come fi legge nella Ge- 
nefi Cap. z.num. ii.Habens unumquodquejemfntem fecundùrn 
fpeQÌcmfuam . 

La 
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La quinta difficoltà > che fi trova nella fpicgaaionc dclU 
principi) di Cartefio è , che il Mondo ita indefinito non altri** 
mente definito . Quefto decreto mi pare, che vacilli molto 9 
mentre la voce d’indefinito non conviene al Mondo in aleuti^ 


modo : cfTendo che Toperc di Dio fono tutte perfette, e definite» 
benché rintcllctto humano non le pofià comprendere con la-* 
Tua immaginazione , nè afiegnarvi alcun termine . Però bifo- 
gna confefiàre che tutti quelli , che feguono il fifiema di Carte- 
fio fianopofii in un mare d’ inefirigabili difficoltà: mentre le 
fuc dottrine non fono meno fàlfe per quello , che concerne alla 
Filofofia , e vera Medicina , che inconvenienti per quello che 
riguarda la Religione, ftante che conduce li fiioifeguaci in? 
fenfibilmente all’ Ateifmo , benché l’ Autore non fia talcj . 


Nulladimeno vi fono degl’huomini , che lènza avere riguardo 
à ciò , cercano in varie maniere di fofienere le ragioni dell’Au- 
tore , in favore del quale adducono vari; efperimenti, mà quelli 
nulla concludono , ftante che non fono conformi alla cofa , che 


pretendono di moftrarc . •. . 

Il primo efperimento portato da alcuni moderni in favore 
della Filofofia di Cartefio è quello del ferro , che per virtù ntie- 
canicafimutainfpada,inchiave, orologio, & altra machina 
lenza l’intervento di altra forma fofianzialc , ò entità corporea, 
con il folo beneficio del moto imprefibvi dall’ Artefice : dal che 
ne deducono , che si come il ferro mediante il moto, fatante, c 


si varie mutazioni ] cosi anche la materia quadrata di Cartefio 
divifa in diverfè parti , fia quella , che variamente difpofia 
mi tanti milli , quanti fe ne ofièrvano fotto il Sole . 

Quefto efperimento benché moftri le varie modalità del 
firrro , non allude , nè prova cofa alcuna intorno alli principij 
delle cofe naturali : mentre il ferro nel prendere la figura della-* 
fpada non muta natura , nè effenza : e benché prendi la forma di 
fpada , chiave , & orologio , fempre è ferro , il quale non divic - 
ne già mai , ne grano , nè gtoglio , nè pane , nè vino , carne , ò 
pefee , nè fi trafinuta in pomi , erbe , ò altra foftanza , che ÌJJu> 
qualche maniera podi paftàre in pabolo , ò alimento tanto dif 
vegetabili , quanto degl’aoimali : nè coi mutar figura acquift^ 

N z niuna 
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niuna virtù medicinale > fc non vi li aggiunge qualche altra fo- 
ftanaa , come fanno li Chimici nelle loro preparazioni . Mà per 
provare > che le varie modalità del ferro non fono quelle , che 
operano , lì oHèrva , che la Ipada non uccide il nemico per virtù 
della fìgura : mà acciò lìegua c necelTario , che Ila diretta, e re- 
golata da una mano animata , nè la chiave apre la porca per la 
fola modalità imprelTavi dairArtefice ; màci vuole chi la dirig- 
ga : mentre nè la figura , nè il moto determinano le fue lìinzio- 
ni> feguendorifteno dell’orologio portatile, il quale bencho 
ila compollo da un’eccellente Artefice, non continua il fuo mo- 
to , fe di quando in quando dal medelimo Artefice , ò da altra 
mano animata non fi ritorni al punto , con retrocedere il moto 
delle rote , e rivolgere con la chiave la cortuofa molla per re- 
golare un nuovo periodo al fuo movimento : altrimente non., 
iolo lalcia di fegnar l’hore i mà cella affatto ogni fuo moto: non 
cflèndofì fin’hora trovata niuna machina , il moto della qualo 
fia perpetuo, benché non li A<tnchiao mai li Mactemacici di cer- 
care un limile artificio . .. j 

c ' Di più fì oHèrva che le machine non vegetano , nè li ali- 
mentano, nè producono figliuoli à lor limili, ò dilfimili : e ben- 
ché efercitino qualche movimento, non ne fono confapevoli : 
mentre quello dipende folo da una cagione ellrinfeca, che con- 
file in una rota , molla , ò gravità di un pefo : e le llacue che ia 
Gualche maniera fi allbmigliano à i viventi , non efercitano nel- 
mna funzione animale , e fono come i fimulacri de iGentili,de i 
quali parla il Profèta nel Salmo 115. Simulacra gentiumì argen- 
tum , (ir aurum opera manuum bominum . Os babent , ó* non lo- 
quentur : oculos babeni.y ^ non videbunt, &c. Tali appunto fono 
li fettatori di Cartefio , e di Epicuro, mentre appoggiano Tope- 
rc maravigliofc di Dio, e della Natura ad un concorfi) fortuito', 
C temerario degnatomi , ò de’frammenti della materia quadra- 
ta : che fe folTe poffibile , chegl’atomi fbfièro quelli , che com- 
poneffero il Mondo ; per qual cagione il concorfo delli medeli- 
mi atomi non doverebbe formare i Tempi) , le Calc,e le Città? 
le quali fono molto menooperofe , e piu facili della lùbrica del 
Mondo» c della maravigliofa co^mtm^cXicUéulornatidi 
. . tanti 
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tanti Pianeti, che con un’ordine così certo cfercitano i loro mo- 
vimenti dall’Oriente all’ Occidente : il quale ordine non fi può 
dire , che provenga da un concorfo fortuito degl’ atomi fènza_# 
dar fofpetto d’Atheifino . B>chi potrà mai con la voce dcgl’ato- 
mi , ò piccioli corpi figurati fpiegare il movimento de’Cieli, lo 
fplendore del Sole , c la Tua attività , si nelFillum inare la terra , 
come nel promoverc tutte le vegetazioni , la rarità dell’aria, la 
fluidità delie acque , la folidità della terra , e tanta varietà di 
corpi , che in quella fi contengono : certo che, à chi hà li veri 
lumi della ragione non caderà già mai in mente , che il Sommo 
Architettoneiiacreazione della mole del Mondo, e della va- 
nità de i Cieli , incomindafie à fabricare de i piccioliffimi pun* 
ti , per poi di quelli comporne li maggiori , e delli maggiori li 
più grandi : mentre il tutto è un parto d’un Coljiat della Di- 
vina Onnipotenza . 

Il fecondo efperimcnto poi , che afiegnano li Cartefiani in 
favore della Filofofia corpufcolare , è quello del grano , che fi 
muta in farina col folo beneficio del moto, e della compreffionc 
del molino , che apprefib fi converte in pane mediante la mi- 
Icela dell’acqua , e del fermento , e cotto' in forno ferve di vitto 
all’huomo ,il quale incifo , e triturato con li denti , c mefcola- 
co con la fall va difeendendo nello ilommaco , indi nell’inteflini 
con !’• adizione di nuovi fughi fi converte in chilo , ò fugo vita- 
le , il quale così difpofio,fi porta per la firada delle vene lattee, 
e dutto toracico in grembo al fangue : e che però il grano facci 
tante mutationi fecondo li varij moti , che lo determinano . Ve- 
to limile efterimcnto prova meno del primo : mentre il graijo 
in divenir farina , e nel pafiàre in pane , non muta elTenza ben- 
ché varij figura : come fi ofiètva dall’ analifi , ^e fi fà median- 
te la diftillazioneqjoiche havendo pbftol5)*j:e|¥afi difiinti ugual 
porzione di grano , di farina, e di pane ^f^ratto da ciafehe- 
duno di queDi ugual pefo di acqua , di (^lio , terra , c fai fiflb , 
che fono li principi) , ò parti componenli dèt grano ; li quali 
efaminati con reiterate diftillazioni-^citèola^ni, e digefiioni, 
non mutano mai ilatura : hientre l’acqua è ferapre acqua, e ba- 
gnale mani, foglio è fempre ogUo,& è infiammabile al fuoco 9 
; Cl . CC05Ì 
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c cosi graltri principij s come fi è provato altrove , Dal che fi 
riconoTce > che li compofii dipendono dalla mifcela di vari) 
principij reali , e non alcrinientc dalle modalità , ò accidenti 
della materia , come fi fingono li Cartefiani ; tanto più che non 
meno il grano , che la farina , & il pane fi convertono in chilo > 
mà tutti ugualmente paflano in noftra fofianza,non per ragione 
di moto 5 ò triturazione ; mà per virtù delli fermenti, & attività 
del calore , come fi moftrerà à fiio luogo nel trattato della chi- 
lificazione. Mà tornando al noftro propofito, è ben chiaro , 
che la mutazione del grano in farina , e di farina in pane è una 
femplice alterazione del compofio, e non altriinentc una vera 
trafmutazione delli principij, li quali fono immutati . 

Vi farebbe molto che dire contro di una fofiftica , c fanta- 
ftica dottrina , mà perche il mio fine è di difcorrere di quella.^ 
parte , che rifguarda la Medicina non mi ftendcrò più in longo, 
dirò fblo , che eficndo fabricata fbpra delle rovine della iniqua 
Filofofia di Democrito , c di Epicuro , a’ quali mancava la co- 
gnizione del vero Principio, che è un fo lo Iddio primo Ento 
Eterno , & Unità infinita di dove provengono tutte le fcienze > 
la lopradetta Filofofia non è menofalfa , che inconveniento , 
poiché è oppoftaalla Sacra,e vera Filofofia,e li fuoi fcguaci ha- 
vendo Pingcgno circoicritto , e limitato da alcune figure Geo- 
metriche non comprendono gl’arcani della Natura , e non pof-. 
fedendo niente dei proprio , à guifa di Simieimmitano gP huo> 
mini nelle fole deformità , e difetti del corpo, e non nelle virtù» 
e come dice Ennio Poeta antico ^ S/mia quamfimilistturfiJJimA 
ieJiU mbis^ 
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Degl’ errori , feifmi, epregiuditij infortì 
nelle moderne fouole della JMedi- 
cina à caufa della Filofofia Me- 
canica , e Corpufoolare , ò Ila 
dottriifa degl’ Atomi . 

C A P. V. 

B Eliche il modo Mecanico di Filoiòfàre Zìa antichiflimo,co- 
me Zi è detto di fopra , non hà potuto arrecare gran danno 
nei Mondo, mentre tal FiloZbfia è ftata riconofeiuta per erro- 
nea fin dalli Gentili » come fi legge nelle opere Filolofiche di 
Marco Tullio Cicerone, &in fpecienel trattato de Natura-^ 

Deorum lib. 3. dove rigetta l’opinioni di Epicuro,non folo come 
falfe , mà come temerarie , & inconvenienti , che tendono alia 
deZlruzzione della Religione : mentre Epicuro negava tutto 
quello, che non cadeva fiotto i fienfi, nè riconoficeva altro Dio, 
che il ventre , e la fiua beatitudine non confifteva, che nella de- 
licatezza de i cibi , & altre delizie mondane » Mà hoggi eZlen- 
do ricevuta una fimilc Filofiofia nelle ficuolc della Medicina , vi 
hà caufiato una grandiilìma confufione con danno confiderabile 
delFhumanità, mentre alcuni moderni Medici imbevuti di cali 
pregiudizi; , volendo /piegare l’armonia delle cofic naturali , & 
in particolare il moto deVi venti , e la cagione de i morbi , altra 
cola non confiderano , che la Mecanica conftrutcura delle par- 
ti organiche , dove appoggiano ogni virtìi attiva : di là ne av- 
-viene , che non fi fà più gran co/à menzione deirAnima , che è 
il primo ente fi)rmale , dal quale deriva il moto, e re/Tère delT 
huomo: nè tampoco fi parla delli fipiriti animali , che fono li 
mezzi efficaci delfiunione deU’Anima con il corpo : nè fi confi^ 
dera più Tenergia delli fermenti , nè Tattività del calore, che 
fono principiiceali , da i quali dipende T armonia della vita^ : 

appog- 
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appoggiano il tutto alla Mecanica , e materiale coftruttura^ 
delle parti organiche , che à guila di machine comprelibrie ef* 
primonoli Ipiriti : come lì fa neiroflìcinc l’oglio dalle amandole 
dolci , e filtrano li fluidi , e feparano varietà di fughi j sì eflèn- 
ziali, come eferementizij per virtù della fola figura, dell^ 
quale fono dotate alcune parti glandolofe del corpo fiuma- 
no, fenzìf accorgerli , che gl’ òrgani nei viventi , non fono 
altrimente principi; attivi ; mà bensì llromenti fervili , non folo 
dell’Anima , e delli fpiriti , che fono li primi principi) ; mà an- 
che delli fluidi , delii fermenti , c del calore detto naturale , che 
tutti infieme formano l'armonia de i viventi , e danno moto agl’ 
organi ,che ubbidifeono alle loro direzzioni , come fi moftrerà 
con varie ragioni , & incontraftabili cfperimenti . 

Dell’ infulfiftenza delli filtri in Natura . 

C A P. VI. 

I L primo , e principale errore proveniente dalla fopradettaU 
Filofofia è di fupporrc , che quel bell’ordine delle cofe na- 
turali ,che con tanta vaghezza rifplende à favore dé’viventi ,*e 
le varie feparazioni , & alterazioni , che fi oflèrvano nel Mondo 
sì nella vegetazione delle piante, come nella variazione delle 
ipecie, dipenda folo dalla varia fituazione, moto, figura, e 
grandezza de’minimi componenti , che variamente fi congre- 
gano , c fi feparano per virtù di alcuni Mccanici flromenti,chia- 
mati da’moderni col nome di filtri , li quali , fecondo il lor fup- 
pofio 5 feparano una fofianza dall’altra , e ne congregano alcu- 
ne infieme folo per .vktù della particolare firuttura de’lor forami 
col beneficio del moto : e che talefia l'ordine delle cofe natura- 
li, sì nella vegetazione delle piante,comc nella nutrizione degl* 
animali , e moltiplicazione delle fpecie, nella produzzionede i 
frutti , nella varietà de i fiori , erbe , & altre cofe, che con tanta 
vaghezza adornano la terra: fenza accorgerli, che tali ftromenti 
fono enti chimerici > che fc li fingono nella loro imaginazione : 

men- 
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mentre Tordlnc delle cofe naturali non dipende da si vili ma- 
chine » ò mccanici ftromentij ma fono regolate da più fublimi 
dirczzioni : 

Che non fi diano filtri in natura , e che quelli, che fi com- 
pongono con artificio humano fiano affatto inetti alla fcpara- 
zionc della varietà delle foftanze , non è difficile il provarfi da 
chi non hà l'imaginativa corrotta dalle fantaftiche dottrine dcl- 
li Corpu/coiari . Per tanto prima di ricorrere all’ asilo delle fi- 
gure , & alla varietà delli filtri per fcparare il puro daH’impuro , 
l’eterogeneo dall’ homogeneo , il fiflb dal volatile , il faledal 
folfo , & il mercurio dagl’altri principi! ; li moderni doverebbe- 
roefaminare la forma , e coftituzione delli filtri , per poi di là 
venire in cognizione 5 fe detti ftromcnti fiano veramente atti 
alle fbpradette feparazioni : che ciò vcrificandofi con qùalcho 
mccanica dimoftrazione potrebbero da quella dedurre , fe fia-f 
poifibilc , tanto in natura nella vegetazione delle piante , co- 
me ne i viventi : si nella nutrizione , come nella feparazionc di 
alcune foftanze tanto hoinogenee , e fuftanziali , come efcrc- 
mcntizie , che li filtri habbino tale energìa . 

Li filtri dunque} fecondo tutte le mccanichc dimoftra- 
zioni , altro non fono > che tele , panni , coiri , c carte perforate, 
ò altra forte di ftromcnti artificiofi variamente inteftiiri:li quali 
difpofti in forma di manica, ò facchetto piramidale, com’»è 
quello, che adoprano li Speziali per purificare il zuccaro, chia- 
mati impropriamente maniche d’Ipocrate , fervono folo per fe- 
parare le groftezze, raà non già le foftanze. Perlochc li Chi- 
mici nelle loro operazioni fi fervono di più efficaci mezzi , e più 
nobili ftromcnti : mentre li filtri effendo corpi morti, privi affat- 
to di moto, non hanno niftùna virtù attiva , nè facoltà di fepa- 
rare una foftanza dall’altra , nè di alterare , fiflare , e volatiliz- 
zare cofa veruna : però quando vi fi verfa fopra qualche liquo- 
re torbido , e fccciofo , altro non fanno , che reggere , c fofte- 
nere ^p.'Jfivo modo , alcune particelle più groffe: le quali per non 
effere fiate diftòlute , e refe fluide da un folvente proporziona- 
to , fi arreftano nella fuperficie del filtro , e le parti folute fe ne 
paffano per 1’ incerfccazioni delle lince, che formano li 
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vari; filamenti , che compongono i filtri. 

Quella forte di ftromenti fono cosi poveri , che anche nel- 
le cofe artificiofe fono li più vili : che altra cofa non feparano 
da’mifti , che alcune parti affai grolfc, come fono li pezzetti di 
legno , ò frammenti di paglia , ò picciole pietre , & arene me- 
ftoiate con il zuccaro : nè feparano altriinentele feccie , comej' 
niOiti di grofìfb i ngegno s’ imaginano : mentre à voler renderò 
puro , c chiaro il zuccaro vi e neccllàrio il fuoco , & il bianco 
dell’ovo per levargli alcuni eferementi, che non gli hà potuto 
togliere il filtro : nè ciò balla per renderlo puro : mà volendolo 
ridurre in crillalli , e fepararlo da alcune vifeofità j doppo ha- 
vcrlo filtrato , cotto , e defpumato , fi pone in una pignatta , ò 
altro vaiò di terra vitriato,accommodandolo in una llufa, ò altro 
luogo caldo : le parti più pure, e più crillalline del zuccaro lì 
feparano dalle vifeofe , c concrefeono per tutta la circonferen- 
za interna del vafo in forma di crillalli ; cofa che non polfono 
fare tutti li filtri del Mondo . E li Chimici havendo vari; fali 
diffoluti in acqua , c mcfcolati inficme , come per efempio fai 
nitro > fale di cenere, c fai communc, per fcpararli nonadopra- 
no filtri di ninna forte , mà fi fervono del fuoco ; mentre evapo- 
rando iinaporzione di acqua à fuoco lento finche formi una-» 
cuticola nella fuperficic: fc fi pone il vafo in luogo freddo, il 
primo làle^ che fi congela nel fondo del vafo è il marino: 
verfando Tacqua ancora tepida in un’altro vafo, fi congela il 
fai nitro in crillalli , & il fai di cenere rclla dilToluto neiracqna, 
il quale fi congela con farla evaporare à liceità : e quello è il 
vero modo di feparare una follanza falina dall’ altra . E fe tal 
volta li*Chimici li fervono di limili llromenti , l’ adoprano folo 
per feparare le ceneri dal fai fifiò dclferbe , c le parti lignee , e 
fibrofe dalle tinture de’fiori : le quali dilTolutecon un proprio 
folvente , palTano anch’elTe per ogni filtro . Però bifogna ren- 
derli capace, che non vi è nclTun cribro nel Mondo compoflo 
di tela , di crine , carta , panno , ò altro corpo porofo, per li fo- 
rami del quale vi podi pallare l’acqua pura , che non fia capace 
di ricevere ogni forte di fali , e vitrioli , sì naturali , come arii- 
ficiolì : mentre prendendo un filtro di carta , ò di altra forte-» 9 
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ponendovi dell’acqua , nella quale fia dilToluto del zuccaro , vi 
palTa facilmente :&appreflb dell’ acqua gravida di fai marinò 
vi paflà ancora : indi del fai nitro , del fai di tartaro , dell’alume, 
del vitriolo , ò altra foftanza falina di/Toluta neH’acqua , vi pai- 
fano gl’uni doppo gl’altrij ugualmente che uniti infieme,purchc 
fiano difToluti in Ibffìciente quantità di acqua. Inoltre perfar 
vedere alli modcrrii filtratori la povertà delli loro ftromenti > 
che fono affatto inabili alla feparazionc delle fofianze , fi è fatto 
il feguente efperimento . Sifonoprefe dcH’offi, e delle con- 
chiglie di Mare dette Madreperle , dc’CoralIi , & altre foftanze 
offee , e lapidee , e diffolute con aceto ftillato, ò veramente con 
fpirito di falc , ò altro folvente , cosi foluti pafTano per li me- 
defimipori del filtro , per dove paflàrono li fali fopradetti : & 
apprcflo prendendo delli metalli diffoluti nell’acqua forte , re- 
gia , e fimile , & adacquate le fopradettc acque corrofive con 
tré 5 ò quattro parti di acqua communc , vi paflàno gli uni dop- 
po gl’altri , & in fine ponendovi dell’ oglio , della terebentina , 
.e cera fijfa, ò pinguedine d’animali , & accommodato il filtro 
in luogo caldo , cioè in una ftufa , vi padano quelli ancora gl’ 
uni doppo gl’altri , ugualmente che uniti infieroe . Dal che fi 
riconofee l’ inabilità delli filtri artificiofi 5 che non fono capaci 
di fare ninna feparazione : mentre non vi è corpo che non palli 
per leloro porofità , benché di varia figura, quando quello è 
diffoluto con li proprij folvcnti . ’ T ■-? 

Mà quello , che c più confiderabile , non fi verifica , che il 
fetaccio fepari la farina dalla crufea : mentre macinato il grano 
fottilmcnte , e poi fetacciato con il folito cribro , vi paffa ancora 
la crufea con tutte le altre parti : c fe fi difccca la crufea al Sole, 
ò in forno tepido , e macinata di nuovo , divien così fiottile, che 
paffa per le porofità , benché angufte , di ogni forte di cribri , sì 
di crine , come di fera , c limili . 

. Di più fi offerva , che li cribri , non folo non fcparano una 
foftanza dall'altra jmà fono ftromenti , benché palfivi,an'ai pro- 
porzionati à mefcolare , e confondere infieroe ogni forte di cor- 
pi : come fi offerva nelle officine nella conipofi/.ionc di tante for- 
te di elcttuari , polveri, fpezic , empiaftri , e fimili : mentre mc- 
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diante il moto > c la comprcflUonc del pillellO) e figura de’cribri, , 
lì tnefcolano,e li confondono inficmc ogni forte di droghe, erbe, 
fiori , radici , femi , pietre , fali , terre > vitrioli , e tante follau- 
ze di divcrfa natura , corapagc , c regno , quante fe ne trovano 
nel Mondo . Dal che fi viene in cognizione , che il moto , e la.» 
figura de’filtri , non folo non feparano il puro dairimpuro,l'ete- ‘ 
rogeneo dair homogeneo , il minerale dal vegetabile , &U 
vegetabile dairanimale , il volatile dalfillò , il fale dal folfo, & 
ilfolfodal mercurio; ma mefcolano, e confondono infiemo 
ogni cofa fenza alcun’ordine . Mà per render più chiaro quan- 
to fi è detto di fopra, e nell’ifteflb tempo fiir vedere à i moder» 
ni la cotale inabilità , & infuflillenza de i filtri , fi olTerva , che 
da niun mifto si naturale, come artificiofo,con il beneficio dell’ 
arce , non fi lepara già mai il puro dall’ impuro , 1’ homogeneo 
dall’eterogeneo , il volacile dal fifib per mezzo de i filtri : e che 
ciò fia vero, fi ofièrva nella fiibrica del vino: mentre il fugo 
delle uve , che di fua natura fèrmencando con le proprie feccie 
diviene vino , fe fi gli colgono nei principio le feccie grofiè col. 
l>eneficio di qualche filtro artificiofo , ‘gli fi perturba talmente^ 
la naturale fermentazione , che non'fi depura , nè diviene già 
mai vino , mà refia un fugo dolce , facile à corromperli . 

In corroborazione di quanto fi è detto di fopra, fi ofièrva » 
che prendendo buonilfimo vino , ben fermentato , e quello da- 
to in mano del più eccellente cribratore , che fia ufeito dallo 
fcuole di Car celio, con tutti li filtri imaginabili , non fcparerà 
già mai lo fpirito dalle parti acquee , nè il fale dalle terree : mà 
dato il liquore mifto del vino ad un femplicc garzone di Ipezia- 
ria , ne feparerà fubito lo fpirito , la flemma , il fale , e tutti li 
principi], ò parti componenti con il folo beneficio del fuoco 
mediante l’appoggio d’un’alembicco . 

In fine per far vedere maggiormente alli fettatori di Car- 
tefio l’inabilità delli filtri , fi prova , che prendendo fai marino , 
falnitro , vicriolo , e limili , e quelli difibìuti in acqua , e filtraci 
per centinaja di volte , & evaporati , fono femprc li medefimi : 
mentre con tali mecaniche non fe ne fepara mai lo fpirito ; mà 
qucllq refia Tempre imprigionato nelle Tuefecàe : mà per farne 
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una vera feparazione > e neceflàrio valerli di un altra mecanica > 
che è la diftillazione , per mezzo della quale R fcpara lo fpirita 
dalle parti aquee , e le aquee dalle terree, e le terree dalle fali- 
nc . Così dal corno di cervo , dairunghia dell^alcie , dal cranio 
Humano,& altre forti di foftanze oflèe,non le ne fepara già mai 

10 fpirito , foglio, & il fai volatile, fé non mediante la dillillazio- 
ne:cosi dal fangue Humano,dall’orine,& altre parti sì folide, co- 
me fluide,tanto foftanziali, quanto eferementizie dcgfanimali . 
Nè tàpoco la mecanica delli filtri non è abile à fepararc l’eflènza 
dall'erbe , & il fai filfo dalle ceneri ; mentre in tali operazioni è 
necefiàrio valerfi,e dell’acqua, e del fuoco con li propri] ftrumé- 
ti,(ènza adoprarvi nelfuna forte di filtrirè così non Iblo rdlènzc, 

11 làli volatili fpiriti,ogli & altre foftanze fottili di diverfa natu- 
ra fi feparano dalli mifti fenza il beneficio delli filtri i mà anche 
li fali filli dell’erbe , e le foftanze metalliche, & in fpctic l’oro , 
dall’argento fi feparano per mezzo della coppella, e delrinquar- 
to,& altre mecanichc, diametralmente oppofte à quelle de filtri . 

Per tanto refto molto maravigliato , che nelle moderno 
fcuole della Medicina vi fiano molti foggetti , che alferifcono , 
che per li pori della carta , ò altra forte di filtri , vi paffino fola- 
mente alcuni corpi più proporzionati alla loro ftruttura , e gli 
altri fi arreftino : quando ciò non fi verifica ne fi può io alcuro 
modo foftenere : mentre l’ efperienza moftra il contrario però 
fé fi prepara un filtro con imbeverlo di acqua , & in quello viti 
pone à filtrare acqua, & oglio nicfcolati inffeme,pafni prima l’ac- 
qua per li pori della carta, & apprelfol’oglio:mà fe fi prepara pri- 
ma il filtro con oglio, e ponendovi à filtrare oglio, & acqua agi- 
tati, c confufi infieme, vi paffa prima foglio & apprefto l’acqua: 
dal che fi riconofee , che le diverfità delle foftanze non fi fe- 
parano per le accennate meccaniche , ò diverfe porofità de cri- 
bri ì mà bensì per la fimilitudine delle foftanze , delle quali fo- 
no imbevuti li medefimi filtri : mentre l’acqua , fi unifee alf ac- 
qua foglio alfoglio , ilfale, alfale, il mercurio al mercurio 
lenza alcun mezzo di filtri : così anche li metalli fi unifeono in- 
ficme col folo beneficio del fuoco , e fi feparano gf uni dagf al- 
ai per il meuo dèlia coppella , c delle acque forti , come vien 
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pratticatodai Chimici , e dà raffinatori mcde/ìmi. Dal che firi- 
conofcc 5 che li filtri d’ogni forte fono li più poveri , e vili /fru- 
menti , che fìano flati inventati da i Chimici : mentre con fìmili 
machine non fi feparàno che le groffezze , e non altrimente Ic>» 
foflanzej come vantano alcuni inefperti delle vere fcparazioni . 

Che quelli filtri poi de quali fi è parlato fin bora non fi dia- 
no in Natura , non è difficile dà provarli da chi hà li efpcrinicnti 
per feorta , e la verità per guida : mentre il fiftema delle cofe na- 
turali c appoggiato à piu veri principi) , come firiconofee nel 
bell’ ordine delle cofe naturali , nelfarmonia dè Cieli , nell’ in- 
fluenze de pianeti , nella vegetazione delle piante, nella pro- 
duzione de i frutti,nella moltiplicazione delle fpecie, nel movi- 
mento delle acque , nel flulTo impctuofe de i venti, e nel peren- 
ne circolo dclli principi) di tutte le cofe naturali , e nel pafiàg- 
gioche fanno dallo flato proffimo al remoto , e dal potenzialo 
all’attuale. Però fi ofTcrva, che gl’influffi del Cielo defeendendo 
in terra à promovere tutte le vegetazioni, c fecondare il Mondo 
à beneficio de i viventi , non hanno bifogno deirinterventodè 
filtri per fepararc il groffo dal fiottile , che fe vi fofiero quelli 
mezzi difeendendo il fiottile, greferementi reflarebbcro la sù , 
dove non fono mai fiati : e la luce in progrefib di tempo priva./ 
del fuo fplendorc per li continui effluvi) , che tramanda , fi con- 
vertirebbe in tenebre : nè tampoco T evaporazioni dell’acquc , 
c de folfi, che fi fanno di continuo per virtù del Sole da tutta la 
periferia della Terra , c che fi follevano in alto , non hanno bi- 
fbgno della mccanica dè filtri : che fc ciò fbfiè , farebbe necef* 
farlo afiègnare una sfera perforata, che s’intcrponefiè frà la pri- 
ma , e feconda regione dell’aria, per impedire, che li corpi grof- 
fi non fi follevalfero in alto,mà perchè le acque, eli folfi, & altre 
materie fiottili vengono fublimate dal folo moto , c calore del 
Sole , e fi coagulano in difianza nel tramontar del medefimo per 
il fido difetto dell’agente, che eflendo lontano non hà più forza 
di fofienerli:e le acque condenfiate defeendendo di nuovo fbpra 
la Terra, per varie vie fi portano ne i fiumi, indi nel mare per 
il lor proprio pefio , c naturale fluidità, & aficendono in alto per 
virtù del Sole , fenza che vi intervengano li filtri , & in tal ma- 
niera 
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nìcra fi perpetuai! circolo dei fluidi , che con tanta vaghezza . 
irrigano la terra ; però le fonti , che forgono nella fommità de i 
Monti non fono acque filtrate per li pori della terra, come mol- 
ti s’immaginano : la ragione è , che non fi dà filtrazione per 
afcenfo : e quando ciò feguifle, le fontane non farebbero peren- 
ni : mentre oftruendofi li pori per il continuo arrefto delle ma- 
terie più groflc , non fi ammetterebbe più ilpaffaggio alle fot- 
tili . 

Da che provenghino dunque le fonti , che forgono nelle 
montagne, & altri luoghi della Terra fenza ricorrere all’afilo 
delli filtri, che non fi danno in Naturatdirò non cfler quelle altro 
che acque rarefatte dalla potenza del Sole non folo da tutta la_» 
fuperficie del mare ; mà anche de i fiumi, laghi, e da tutta la cir- 
conferenza della terra , le quali acque fuggendola prefenza del 
Sole , fi coagulano nelle caverne più ofeure , e più fredde della 
Terra : dove formando varij rivoli vanno à far capo in diverfi 
luoghi , & in tal guifa fi formano le fontane . In corroborazio- 
ne di ciò fi olfcrva nella diftillazione»deir acque falate d’ogni 
forte , le quali rarefatte dalla potenza del fuoco fi coagulano in 
diftanza , in acqua dolce nel rincontro del capitello, che dilli 1- 
lano poi nel recipiente , con deporre infondo dell’ alembico il 
fale , che contenevano , non effendovi altra mccanica nel Mon- 
do, per mezzo della quale fi podi fepararc il fale dalie acque, 
che mediante la dillillazione : mentre per li filtri di qualfifia for- 
te anche di terra , ò pietre porofe , vi palfano le acque con.» 
tutta la lor falfedine : perloche fà di melliere concludere , cho 
tanto le acque delle fontane, come quelle delle pioggie , la rug- 
giada , la grandine, e le brine, altro non fiano , che acque di- 
ìlillate , prima rarefiittc dalla potenza del Sole , che à più forza 
in alzare , e lublimarc le acque , che non hanno tutte le machi- 
ne delli Cartefiani , che poi fi coagulano in dillanza nel tramon. 
tar dell’Agente. 

Circa la vegetazione delle piante,è un fuppofto falfo, che 
il fugo fi filtri perle porofità delle radici : mentre , come è co- 
gnito alli veri efploràtori delle cofe naturali,non fida filtrazione 
veruna per afcenfo 9 mà foloper defeenfo : e cucco quello clic 
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falc ili alto in forma di vapori, ò infenfibilmente,non fi può in al- 
cun modo dire filtrazione : mentre fimilc operazione è una vera 
fublimazione : pero il fluido che pafili in nutrimento di ogni for- 
te di vegetabili , fi erbacei , come arborei , e che fi infinua nelli 
pòri delle radici delle piante , e fi porta in alto per varij tuboli , 
ò canali , che à guifa 'di vene fi fpandano , e diftribuifcono per 
tutti li rami per racrelcimento delle parti , e nutrimento delle 
foglie 5 fiori, e frutti, che fi divcrlìficano fecondo la varietà de i 
fcmicome,fiollèrva anche negl’inneftirqucl fugo univerfalc del- 
la Terra indeterminato privo d’ogni forma, fi fublima per li an- 
gufti tuboli delle piante per virtù del calore del Sole , il quale è 
l’unico agente , cherarefì , muove, e folleva in alto tutti li cor- 
pi fottili , fi aquei , come oleofi : e le porofità delle piante altro 
non fono , che vafi , ò canali per li quali fublima , c circola il 
fugo , ò fpirito univcrlalc pollo in moro dai fopradetto agente . 

Quanto alla trafinutazione del medelìino fugo in tanta va- 
rietà di erbe , fiori , frutti , & alberi , non fiegue per virtù delle 
varie configurazioni dellitpori delle piante » mà bensì per la for- 
ma foftanziale , ò entità reale dclli principi] , che compongono 
ogni forte di femi : mentre ralfimilazione fi fa per virtù dell’ho- 
inogcncità delli principi], che fi unifeono infieme, come Tacqua 
all’acqua , 1’ oglio all’oglio , il fale , al fale , e cosi degl’altri. 
Perloche non è difficile il comprendere , come il fale , il follò , 
& il mercurio univcrlale fi unifichino fenza alcunmezzo al falc, 
al folfo , & al mercurio particolare di ciafehedun feminio , 5t in 
quello lì muti fole per virtù della pore/la fcminale , che confifre 
nell'alterazione , e dofe delli principi] : e non altrimcnte per la 
varia teftura delle fibre-, ò configurazione de i pori : mentro 
quelli altro non fono , che piccioli voti , che non fono operati- 
vi ,cper confeguenzainnerti àfrre tante , c fi varie fèparazio- 
ni , fublimazioni , alterazioni , e trafmutazioni , quante fe nc-> 
ofiervano nel Mondo nella vegetazione di tutte le piante, e nel- 
la varietà de i colori , e fapori , e virtù di tutte le forti di frutti , 
erbe , e fiori , & altre cofe, che fregiano la terra per utile, com- 
modo , c dilizia de i viventi . 

Mà per provare maggiormente, che la vegetazione delle 
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piante non dipende dalla mecanica delli cribri , che non fi dan- 
no in Natura ; ma bensì dalla virtù del calore : fi o/Ièrvajchc nè 
paefi affai freddi nel tempo d’Invernojnon folo non vegeta alcu- 
na pianta j mà ne meno è habitabile il clima, ftante che il calore 
del Sole in quel tempo non giunge à movere, e rarefare quei fu- 
ghijdè quali c fiata ingravidata la Terra dalfinfluflì dè corpi fu- 
periori.Dal che fi riconofee che Tafccnfo,& il defeenfo delli flui- 
di fpiritofijc la vegetazione delle piantc,non fi fa altrimente per 
la virtù dè cribri , nè per il moto locale della materia , nè per la 
trafpofizione delle parti , ò aggregazioni di figure ; mà bensì 
per l’unione , c dofe delle fofianze , e moto intrinfcco , ò fer- 
mentativo delli principi; feminali mediante il concorfo di un* 
agente fuperiore , che è il Sole : però il fugo alimcntizio non fi 
muta in varietà di frutti , piante , erbe > fiori , e fimili , perche» 
contenga in fé vari; corpicciuoli di diverfe figure,e grandezze , 
che poi fi feparino nell’atto della vegetazione per virtù dell’i- 
dcati filtri , che fi fingono nell’ imaginazione , li quali dando 
il pafiàggio folo ad alcuni corpi proporzionati alla lorotefiura , 
venghino à congregare infieme un alimento proporzionato al- 
li pori della pianta : mà ciò non fi verifica, mentre come fi è det- 
to di fopra , i pori non fono che vacui di niuna attività , c le fi- 
gure non fono che accidenti , che non determinano colà alcuna. 
Perlochè fé la varietà delle cofe dipcndefic dalla tralpofiziono 
delle figure,il Mondo non farebbe un aggregato di fofianze va- 
riamente dilpofic ; mà bensì una congerie di accidenti , che noa 
determinano , che larve nella fantafia di quelli, che fieguono 
fimile Filofofia . 

Si deve per tanto riflettere, che leporofità delle piante 
non fono altrimente filtri ; mà bensì vafi , e canali per dove flui- 
feono , e circolano i fughi defiinati per il loro accrefeimento : 
effendovi una differenza infinita fià li vafi , e canali, in compa- 
razione dè filtri : mentre l’ufo de i vafi è di contenere la fpecic 
di alcuni fughi cffenziali per l’alimento delle piante , e li canali 
per portarvi un fugo univerfàle atto à trafinutarfi in quello par- 
ticolare delle piante ; e li filtri altro non fono, che vafi artificio- 
fi j rotti 5 c preforati in ogni parte : che fono compofii di vari] 
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filamenti vàriamente intefTuti : e li fughi che vi fi filtrano non_» 
palTano per li pori interni de crini , lini , lane , che li compon- 
gono; mà bensì verfano per li forami, che formano li fopradet- 
ti filamenti neirinterfecazioni delle lor linee ; però fra li vali 
che confervano li fughi , e li canali, che li conducono dà un luo- 
go aU’aitro, e li cribri che verfano d’ogni intorno tutto quello , 
che vi fi foprapone , vi è la differenza , che fi offerva frà un còr- 
po fano , intiero , e continuo , in paragone di un corpo rotto , o 
rccifo , che verfa da tutte le parti . 

• Volendo in fine concludere qualche cofa intorno à ciò , fi 
può dire , che le piante nella loro vegetazione , & integrità fia- 
no corpi midi fi , mà continui : le parti de i quali fono intiere, c 
concatenate infieme , atte à confervare li fughi per la loro pro- 
pagazione , come fi è detto altrove : mà quando fono rotti, e re. 
ciii artificiofamentc con il ferro , divengono filtri , c verfano 
d’ogni parte con pregiudizio della loro fpecic : mentre facil- 
mente fi difeccano : però un albero divifo in tronchi, e fegato à 
traverfb , gli fi recidono li vafi , e tagliano le fibre in modo tale, 
che fattone un vafo verfa per ogni parte per defeenfo il liquore, 
che vi fi pone . Dal che fi deduce , che li filtri altro non fiano , 
che vafi artificiofi , che non fi danno in Natura : e quelli che fi 
compongono artificiofamentc di carta, di lino , feta , crini , c Ci- 
mili , fono affatto inetti alla fcparazione della varietà delle fb- 
ftanze , come fi è provato di fopra . Però, è temerità, il fuppor- 
rc , chetante , e fi varie feparazioni, che fi oficrvauo in Natura, 
(ì nella vegetazione delle piante , nella produzzionc delli frut- 
ti , fiori, erbe, e nella fpccificazionc de i femiicome anche nella 
concretione de i metalli , c tante altre metamorfofi , che fi of. 
fervano in Naturi , vi fia l'intervento de i filtri ; quando in ve- 
rità, non fi poffono foftenere fenza incorrere in maggiori errori: 
mentre il fifleina delle cofe naturali dipende da più coflanci 
principij , 
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Deir infuffiftenza delli Filtri 
nei viventi. 

CAP. VII. 


S E la mccanica dclli filtri non fufliifte in Natura , nè fi verifi- 
ca nella Vegetazione delle piante , non vi è luogo alcuno da 
fupporla nè viventi , la vita , moto j e flmzionidelli quali è una 
fpirituale armonia, che fi communica al corpo organico : il qua- 
le , come fi è detto altrove , non è che un vafo , ò firumento 
fervile dell'anima , e delli {piriti primi conftitutivi del Huomo : 
gl’organi del quale , benché fiano variamente intefiùti , e figu- 
raci ; nulladimeno non vi è membro , ò vifcerc alcuno , al quale 
gli convenga il nome di filtro , ò di cribro : tanto più che la lo- 
ro ftruttura , e d'officio , non è di filtrare, nè di fcparare una fo- 
ftanza dall'alcra per ragione della loro configurazione , come fi 
imagiriano molti moderni } mà bensì fono ftrumenti fervili 
atti à confervare li fpiriti,c dar luogo alli fluidi , acciò per quel- 
li circolino in varie maniere , quando vi vengono fublimati 
fpinti da un agente reale , che è il calore, e flulfo delli fpiriti ; c 
nonaltrimcnte dalla preffione degl'organi : mentre quelli di lor 
Natura non hanno moto alcuno , come fi olferva nè cadaveri : 
non potendo li corpi haver due ufi , cioè di contenere li fpiriti , 
e li fluidi , e nell’ifteflo tempo haver azzione , c poteftà fopra di 
quelli , e dirigerne le funzioni . 

Per tanto benché l’Huomo materiale , ed organico, fecon- 
do che vien definito dagl’Anatomici , fia un comporto di fila- 
menti nervofi , che variamente intefiùti formano tutte le parti 
organiche , fi interne , come erterne del corpo humano , cioè 
le fibre , le membrane , vafi , arterie , vene , nervi , mufcoli , 
glandolo , offa , cartilagini , cute , & ogni forte di membri , vi- 
feeri , & altri parti , che concorrono alla fabrica materiale dèi 
corpo humano : Tutte querte parti benché dirtinte per la varia 
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fìtuazionc , c tenitura dclli primi filamenti nervofi pcrilcom- 
plcflb, e dofe delli veri principij interni, e foftanziaJi, che com- 
pongono li medefimi filamenti , che coftano della mifcela di un 
folfo fotcilifflmo mefeoJato con una porzione di fai volatili^ , 
molta acqua , c poca terrarnulladimeno dette parti non fono dif- 
giunte fune dalie altre , mà bensi continuercome fi ofTcrvanel- 
Je dimoflrazioni anatomiche incominciando dalla tefèa , nella»/ 
cavità della quale vi è la bocca , dove nafeono due canali à piè 
della lingua: uno de quali vien chiamato dagl’ Anatomici col 
nome di trachea , ò afpera arteria , per dove fi porta l’ aria alli 
polmoni per il beneficio della refpiraz ione ; e l’altro canale fi 
chiama, cfofaco , per cui defccndono li cibi nella cavità delio 
flomaco 5 indi ncirinteftini : però fi ofTcrva , che la lingua è at- . 
taccata alla trachea , & ali’ efofàco , l’ cfofaco allo ftomaco , lo 
llomaco all’intcftini , l’intcftinial mefenterio con vari] lega- 
imenti , e nellafoflanza dcH’inteftini , fra i’una , c l’altra tunica 
vi nafeono le vene lattee : le quali fenza effer disgiunte , fi ram- 
mificano per il mefenterio , c fi unifeono nella cifierna chilifera: 
indi con il dutto toracico, fi congiungono alla vena fuclavia, e la 
vena fuclavia fi unifee al cuore per l’auricola delira , e pofeia 
nel ventricolo portoli di lotto , indi nclli polmoni ,& auricola.» 
finirtra , & in fine nel ventricolo finirtro : di dove fi fpicca il 
tronco della vena aorta , e fi dirama per tutto il corpo, dividen- 
dofi , e fuddividendofi in fottilillìmi rami , che vanno à termi- 
nare nelle glandulc, dove fi riunifconocon lcvcne,es’inteflb- 
no con li nervi in varie forme : le quali vene riportano il fangue 
per altre vie al primo fonte , Icguendo l’iftcrtb del fugo nerveo, 
c delli fpiriti animali, che circolano perpetuamente per le vene, 
per le arterie , e per li nervi , fenza veruna feontinuazione . 

Però il fluido rubicondo del fangue efièndo di una medio- 
cre compage , circola per li primi vali , che fono le vene , e l’ar- 
cerie : mà li fpiriti animali per elTère più lottili , e più volatili à 
mifura,che fi leparanodal fangue,fi fublimano perii rami afeen- 
denti dell’arteria magna , folo per virtù della loro volatilità , 
melfi in moto dal calore detto naturale : la qual’ arteria diften- 
dendofi con alcune fottiJilfime propagini nelle glandule corti- 
cali 
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cali del cervello , dove depone quello fpirito fottiliflimo , che fi 
diffonde per la ftrada delli nervi per tutto l’ambito del corpo, che 
è quello che dà il fenfo,&il moto alle partire ciò fafsi fenza feon- 
tinuazione verunarcosi ancora greferementi volatili, e fottili,chc 
fi fcparano dal fangue,eche fi evacuano, ora per orina, e talvolta 
per fudore , & infenfibile trafpirazione . Ciò non fi fà per virtù 
de i cribri, che fuppongono li moderni nelle glandole , nè per la 
ftruttura de i porirmcntre li corpi piu volatili per fepararfi dalli 
meno volatili,non hanno di bifogno di tali mecaniche,baftando 
folo il calore, ch’è l’unico agente, per mezzo del quale fi fanno 
tutte le feparazioni : onde eficndo tutti intieri, e continuili vafi, 
che compongono il corpo organico , non vi può cadere ragione 
alcuna di filtri : tanto più che quelli, come fi è detto altrove, al- 
tro non fono che vafi rotti , e recifi , che verfano da' ogni parte 
tutte forte di fluidi,che vi fi foprapongono,fonza fcpararnc,ò ri- 
tenerne più uno di un’altro . Mà perche li vafi ne i viventi fono 
tutti intieri , e continui , come fi è detto di fopra , e quelli delli 
reni per dove paflàno le urine , e li pori della cute non fono nò 
cribri , nè filtri ; mà bensì le ultime diramazioni si delie vene , 
come deU’arterie , nervi , vafi linfiitici , c fimili : li quali noii^ 
effendo rotti non fanno l’officio del cribro ; mà bensì di un vafo 
circolatorio , alembicco : e volendoli raffomigliare à qualche^ 
cofa mccanica , è meglio dire, che fiano le ultime efiremità de ì 
vafi,che àguifadiroftri, di alembicchi diftillano , etrafuda- 
no per le proprie vie quei liquori efcrementizij , che per vario 
digeftioni , fermentazioni, circolazioni fi fono feparati dal flui- 
do del fangue : tanto più che li filtri fono affatto inetti à fimili 
feparazioni , mentre il liquore , che vi fi fopra pone , non palio 
per lì pori della fofianza del cribro, mà bensì perii vani efte- 
riori , che formano li ftami , ò li filamenti nelle loro interfeca- 
zioni : li quali vani effendo niente , non fono operativi , e per 
confeguenza inabili alla feparazione , & alterazione di tante , c 
si varie foflanze ,si homogenee , come eterogenee , che fono 
nel grande , c picciol Mondo . 

Li fluidi dunque , e ìi fpiriti ne’vivcnti non fi filtrano , co- 
me afferifoc tutula turba Corpufoolare, eCribracoria delli mo- 
derni) 
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derni ; ma bensì fi fublimano , fi circolano , e difiillano In varie 
fórme mediante la virtù dclli fermenti , l'attività del calore , & 
il flufio , e rifluirò deJli fpiriti animali ; mentre gl’organi, come 
s’è detto in varij luoghi , altro non fono , che vafi , ò firomenti 
fervili , e li fluidi oltre alle altre naturali funzioni , pafiàno iru 
nutrimento , & accrefcimcnto de’medefimi folidi , c non alrri- 
mente li folidi in alimento de’ fluidi , com’è fcntimento di alcu- 
ni infenfati Atomifti , che negano li fluidi , con dire efier quelli 
un’aggregato di minimi folidi variamente figurati . Mà trala- 
feiando li loro ragionamenti bifogna credere , che le varie fepa- 
razioni, alterazioni , etrafmutazioni , che fi fanno nel corpo 
fiumano , come del chilo dagl’enti cibari; , dclli fjiiriti animali 
del fangue , della bile nel fegato , dell’ orine nc’reni , c del fu- 
dorc , & infenfibilc trafpirazionc per tuttala periferia del cor- 
po , non fi facci altrimente per virtù della ftruttnra delle glan- 
dulc , & altre parti del corpo : mentre quelle non fono che ftro- 
mcnti pafsivi , che fi muovono per l’irradiazione dell’anima per 
il flufso , c riflufso dclli fpiriti animali , per virtù dclli fermcn- 
ti, & opera del calore , che fono le reali raggioni , dalle quali 
dipende il moto , la vita j c funzioni degl’animali ; mà bensì per 
altre più vere ,e reali caggioni , come fi moftrerà nclli feguenti 
difeorfi. ® 

Le vene lattee non fono cribri , & il 
chilo non fi fepara dagl’enti ci- 
bari] per virtù mecanica . 

CAP. Vili. 

L e vene lattee , fecondo le ofièrvazioni anatomiche fatte in 
un’animale vivcntecon aprirgli il ventre inferiore nell’ bo- 
ra della digeftione , fi è riconofeiuto non effere altro, che fotti- 
lifsimi, e dclicatifsimi vafi , che nalcono nelle tuniche intcrio- 
ri deirintcflini , per le quali fi porta il chilo nel fangue à rifto- 
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rare quel fluido: però dette vene fono cosi tenui , che non fi 
ofièrvano , che pochi momenti doppo T apertura dell’ animale ; 
mentre fi perdono di vifta nell* ifteflb tempo, che muore T ani- 
male , e che cefià il fluflb , e riflulTo delli Ipiriti . 

Che quelli vali , ò vene lattee non fiano cribri , fi può fa- 
cilmente riconofcere dalla loro ftruttura , fito, ulb , “c difpofi- 
zione . Quanto alla ftruttura , non è certa , mentre quelle fono 
più , ò meno grandi , fecondo la maggiore, ò minore quantità 
delli fluidi , e fpiriti , che in quelli fi contengono , e paflano : c 
però fi oflcrva , che di lor natura non determinano una certa , c 
ftabile figura , ftantc la lor mollezza , che in mancanza del chi- 
lo fi abbafiàno , e fi rendono affatto invifibili : in modo tale, che 
nonvi èraìcrolcopiopermezzo del quale fi poifino ofièrvarc.; 
ma quando fono ripiene di chilo, figonfiano, c comparifeono 
di una figura rotonda : la qual figura viene manifeftata dal flui- 
do lattiginofo, che vi feorre ncH’hora della digeftionc, e dal 
fluflb , erifluflb delli Ipiriti > che con la loro elafticità , ne fpie- 
gano le parti: le quali eflendo così molli, cedono più all’ im- 
pulfo, ò elafticità delli (piriti , che alla prelfionc delli corpi con- 
tigui • Perloche non fi può dire , che fiano filtri dotati di una_^ 
certa , e ftabile figura , com’ è quella de’ cribri da vagliare il 
grano , c delle lamine d’acciajo perforate , per dove fi paflano 
per trafila le lamine d’oro , e d’argento y che fervono per intef* 
fcre varij adornamenti ; mà le vene lattee fono così pieghevoli , 
che penetrate da un ftile quadrato , fono quadrate, & introdot- 
tovi un triangolo, divengono triangolari , e introdottovi un 
ftile rotondo , fono rotonde . Perloche non vi può cadere ragio- 
ne alcuna di cribri dante l’incertezza della figura , c mollezza_r 
del vafo : onde.non effondo che piccioli vuoti , non fono capaci 
d’informare il chilo , ò fepararlo dagl’ eferementi : quando in’ 
verità quelle vengono informate dal chilo , e dalli fpiriti mede- 
fimi : & eflendo meri vuoti agifeono folamente/’^x/» mode . II 
chilo dunque effondo un fluido fpiritofo, fattivo, è quello 
che per la fua fottigliezza s’infinua nelle vene , e con la fua ela- 
fticità dilatando le parti,gli determina la figura rotonda,chefolo 
appare ncll’hora della digeftione : Però è un’affurdo il dire, che 

le 
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le vene lattee, che fono corpi pafli vi , poflinoin qualche ma- 
niera determinare , aflbttigliare , & alterare il chilo : mentre è 
(blo dote delli fpiriti , e delli fluidi di alterare , e d’ informare li 
folidi , e non delli folidi di alterare li fluidi . 

Circa alfito delle vene lattee, quelle nafeeno nelle tuni- 
che interiori dell’inteftini , e nafeondendofl fra l’una , c T altra^ 
membrana , fi raggirano à fpira fopra il convclTo delli medefimi 
inteftini , e rammificandofiper il mefenterio , vanno tutte à far 
capo nella cifterna chilifera , e formano un fol canale, eh’ è il 
dutto toracico , il quale afeende per il dorlb , e và ad infinuarfi 
nella vena fucclavia , per dove il chilo fi mefcola col fanguo .• 
Nafeendo dunque le vene lattee in una foftanza cosi molle, 
benché fibrofa del l’inteftini , e nafeondendofi fra l’ una , c l’al- 
tra tunica , non fono capaci di ricevere alcuna foftanza , che là 
venga fpinta con violenza preflìva : mentre il folo vento rac- 
chiufo nell’inteftini preme talmente la tunica interiore contro 1’ 
inferiore i che in quel tempo li vafi lattei, che vi fi nafeondono, 
reftano affatto preclufi : come fi oflerva nella vcfflca , e nell’ in- 
teftini di un’animale morto: che introduccdovi il vento con una 
fiftola , quanto più fi gonfiano , e più fi precludono le loro po- 
rofità per la preflìone,che fanno le fibre efteriori con le intcrio- 
ri , le longitudinali con le trafvcrfali . Perloche non vi è luogo 
da fupporrc , che quelle fiano filtri : mentre nel momento dell.u 
preflionc , fono affatto preclufe : le quali fi tornano ad aprirò , 
quando manca l’impeto della preflionc , nel qual momento vi 
fi introduce il chilo perla fua propria volatilità , c fottigliczza.» 
in compagnia delli Ipiriti animali , che gli aprono le ftrade, che 
è quanto al fito . 

La difpofizione poi delle fopradette vene lattee , fc voglia- 
mo confiderare l’huomo vivo , & in piedi , ò veramente collo- 
cato in letto orizontalmente , fiofferva chiaramente , che dette 
vene lattee non ftanno in difpofizione di filtrare, mà bensì di 
fublimare : mentre nafeono nel ventre inferiore , cioè nell’ inte- 
ftini:e benché fi rammifichino alquanto perii mefenterio,afcen- 
dono in alto per il dorfo ad unirli alla vena fucclavia, come fi è 
detto di fopra , e fi slontanano dalla loro origine almeno un cu- 
bito: 
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‘bitoron^e per portare il chilo nel faa^ue è nece(IàriO}Che afeen* 
da à quella altezza » Se eflendo il camino un continuo afeen fo j 
benché torcuofo , non lì può fupporre , che il chilo fi filtri per 
quei canali > nè che fi follevi in aito per la virtù del moto preili- 
vo , ò periftaltico dell’inte^ni > nè per la prelfione del diafi*am« 
ma : mentre in quell'arto > che fi fà la prelfione interna , le ve tic 
lattee » che fi nafeondono fra Tuna , e l’altra tunica deir incefii* 
ni reftano affitto preclufe > come fi è detto di fopra« C^anto 
al filtrare è cofa molto cognita à tutti quelli , che hanno li rudi- 
menti della Chimica, che non li dà filtrazione per alcenfb :per> 
lochenon vi refta luogo da fupporre, che il chilo per pafiàrc nel 
fa ngue fi debba filtrare , quando la ftrada è un continuo aicen-* 
fo ) benché tortuofo . Per dove non può pafiàre niun fluido , che 
per fublimazione . Per comprendere come ciò fi fiicci , è neccia 
farlo fapere» che nel momento delia diafiolele vene lattee fono 
preclule : mà quando ceflà l’impeto,e che fi fà la fifiole,1e vene 
fi tornano ad aprire : nel qual momento il chilo vi s'introduce , 
non già per la prelfione, ò moto rocca nico delle parti organi- 
che , mà bensì per la fua volatilità , e fotugliezza agitato , fu- 
blimato dal calore naturale «che fi augmenta nell’hora della di- 
geftione mediante li formenti ; come fi riconofee dairalterazio- 
fiedel polfo , e dal calore efteriorc del corpo doppo di efièrìfi 
alimentato : 8c inxal guilàintroducendofi il chilo nell’ angufte 
porofità delle vene lattee in forma di vapori nebuloli , quelle Io 
ricevono paffi-vo modo i mentre il calore naturale , & il fluffb , e 
rifluirò delli fpiriti fono quelli che lo conducono in grembo al 
fangue : e la prelfione del diaframma caufata dalla fifrolc,e dta- 
frole dclli polmoni è defiinara ad altri ufi ; mentre il moto del- 
le due vifccre, Òciulpecie del polmone , non proviene dalla 
prelfione dell’ aria , come molti s’immaginauo,nèdaila refiften** 
Ka delle fibre : poiché l’aria nel fuo centro non gravita , nè le- 
vita , e le fibre uc’ viventi fono corpi pallivi , il moto delle qua- 
li dipende dal concorfo delli /piriti , che con il lor moto inter- 
no danno moto alle fibre ; e chiamano Parìa ad infinuarfi nella 
gran mole delli polmoni. £ che ciò fia il vero, fi ofièrva , che 
l’ aria non fh punto d’impeto nelli polmoni , quando fono re- 
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cifi da un’ animale , bcnchala trachea fia aperta » & cfpofta alla 
ventilazione dcir aria , fe per altro con una fiftola non vi s* in- 
troduce l’aria àforza . Però per non incorrere in alcun’ erro- 
re j è neceflàrio appoggiare ogni virtit attiva nell’ irradiàzionc 
deir anima , e fliiflo , c rifluirò delli fpiriti animali , mediante li 
quali le parti organiche fi muovono pajfevo moda in varie manie- 
re > fecondo la lor difpofizione * 

Ma tornando al noftro propofito^ dirò, che cflèndo il 
chilo una foftanza fòttiliflìma fcparata dagl’cnti cibarij median- 
tela fermentazione naturale > è fublimata col beneficio del ca- 
lore, e caratterizzatale Ipecificatain foftanza animale median- 
te una nuova fermentazione , che deriva dal concorfo di alcu- 
ni fughi animali , che difeendono dal fangue , com’è la bile » & 
il fugo pancreatico, c dal concorfo delli Ipiriti animali , c fugo 
ncrveo ; cftendo dunque il chilo cosi depurato » & efaltato non 
badi bifogno di dfere raffinato per la mecanica ftruttura delle 
vene lattee r mentre quellealtro non fono che canali ^ cftro- 
mcnti fervili per ricevere > c dare il paftàggio nel fangue à quei 
fughi , ò fpìriti> che fono ftati elaborati, e fpecificati per le an- 
tecedenti funzioni . Pcrlodic à volere raffinareil chilo di già 
perfezzionato pcr le fublimi funzioni di già- accennate con la 
vile , & incongrua mecanica delli filtri , è una colà tanto ridi- 
cola , quanto faria , fe un’hnomo doppo di bavere cftratto lo 
fpir ito dal vino mediante Li diftillazione , e quello ridotto, all’ 
ultima pcrfezzionc mediante le reiterate diftillazioni in vali, ò- - 
mataracci di vetro di coUo altiffimo, fecondo le resole dell’artei 
volefle poi per rendcrlo pih perfetto paflarlo per filtro, il quale 
gltro non potrebbe fare ,. che fporcarlo , c tingerlo delle fut 
ctcrcogcncità ^ Mà per fodisfare maggiormente al mio dovere, 
c far vedere alMondo,. che nonviè ninna attività nei corpi 
folidi, nè tampoco nelle figure delli vali , c che tutte le ttafmu- 
tazLoni , nkerazioni , fublimazioni, e feparazioni , che fi fimno 
nel Mondo , provengono loia- dalla mifccla di varie foftanze 
realmente fluide, e non altrimente da un’aggregato di folidi, e 
figura dc’vafi , che le contengono , òcanali per dove palTano; in. 
favore della verità fi adducono ii feguenti dpcriincnti .. 
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Esperimento primo . 


P ER provare dunque , che ogni forte di trafmutazionc ) 8c 
alterazione , che fi ofTcrva ogni giorno nel Mondo, si nella 
vegetazione delle piante , come nella conlèrvazione dcllcfpc- 
cie , & accrefeimento , si di vegetabili , come minerali , Se ani- 
mali , li principij univcrfali non fi rendono particolari mediante 
la modificazione > c figura dell’ ideati cribri , nè tampoco dal 
concorfodi una fola materia variamente diftribuita,e modifica- 
ta, com’è fentimento de’ Cartefiani, nè anche dal moto lo- 
cale , fito , e figura delli minimi folidi di Epicuro i ma dall’unio- 
ne di più enti reali , che uniti infieme formano , e determinano 
varij compofti , fecondo la natura , e dofe delli veri componen- 
ti : In efecuzione di ciò fi efpongono li Icguenti efperimcnri. 

11 primo è , che havendò prefo dramma una di efiènza , ò 
fia oglio fonile di rofmarino ben diftillato , e reio lucido per le 
varie rettificazioni, in modo tale , che porto fopra di un vetro , c 
fatto evaporare à fuoco lento fen vola fenza lafciar reliquia , ò 
macchia veruna fopra del vetro : Se appreflb prelb parimente^ 
una fimil dofe di fpirito di vitriolo ben rettificato , c deflemma- 
to , in modo tale , che porto ai fuoco Icn voli fenza lafciareal- 
cuna forte di fcccie , come fi è detto dcH’oglio di rofmarino , 
Qierti due fpirici , ò liquori, che cosi depurati fon volano, 
Se oflcrvati col microfeopionon fingono ninna figura i uniti in- 
fieme concrcfcono in un’iftantc in un liquore rollo ,c denfo co- 
me fangue ,che pollo ad evaporare à fuoco lento , lafoia in fon- 
do del vafo una terra , ò feccia nera permanente al fuoco , la.» 
quale prima dell’unione non era ncH’drenza di rofmarino , nè 
tampoco nello fpirito di vitriolo ; mà quella è una concrezione 
delli due fpiriti,chc uniti infieme nella loro profondità lì alte- 
rano, fi filTano , e fi trafmutauo in altra fortanza fenza il benefi- 
cio dc'filtri : mentre quelli nella figura del vafo non gli com- 
munìcano cofa alcuna del proprio , come l’ elperìenza ce l’ in- 
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Ejperìmento fecondo. 

I N corroborazione del fopradctto cQ)criincnta , fi c prefa cf^ 
fenza di lavcndola ben rettificata , e lucida , in modotalo y 
che porta ad evaporare fopra di un vetro , nonvilafcia alcuna 
macchia , c prefb parimente del fior di folfo fiiblimate due, òt 
tre volle , che pofto fopra del fuoco ferr vola : quefH due /piriti, 
ò corpi volatili , che in difpartc fen volano, uniti inficme in un 
vafo di vetro porto fopra le ceneri calde , fi fono melfcolati in- 
fieme , & hanno formato una fortanza denfa , e negra come pe- 
ce : la quale latta evaporare à fuoco moderato , tramandò alita 
di un fetore rtraordinario , & in fondb dclvafo vi rertò una por- 
zione di terra , ò capomorto , che refirteva ad ogni violenza dà 
fuoco : e quella è un’altra trafinntaz ione che fi per la fola mi- 
fcela di due fortanze diverfecol beneficio del fuoco , ienza che 
la figura del vafo vi communichi colà alcuna ; meusre ciò fi fSi 
per virtù di due , ò più- fortanze di diverià natura , che in dolo 
proporzionata mefcolandofi nella Ibr profondità fonnano le mir^ 
(cele . 

Ejperimento terzo , 

01 è prefo deltofoirito di corno di Cervo reib chiacO', e Ibci»- 
do per moire dirtillazioni , e melcolato con /pirico di nitro» 
parimente rettificato , c limpido ,fi èo/Icrvaco ^ cheli due /piri-- 
ci nel me/colarfi infieme , di chiari , e limpidi-, fi fono mutati ia 
un’irtante in. un colore rubicondiffimo , denfo , e vifeido corno 
fangue ; fenza che la figura del vafo di vetro , nell moto locale 
gli habbiano communicata colà alcuna del proprio, prove tutte 
evidenti, che le varie mutazioni , che fi fànno,siin nacura,come 
ne i viventi , non dipendono dalla varia ftrutoira de i vafidìbre^ 
ò canab per dove circolano li fluidi f mà- bensì per la forma fo- 
rtanziale , ò entità r^e dclii veri componenti . 
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Ejperimento quarto . 

S I è prefb inchioftro da (criverc- ben negro , & opaco , c paP- 
fato più voice per varij filtri di lana , di lino» c di carta>detto 
inchioflro non hà mai mutato natura , nè colore : mà verfatovi 
fopra dello fpirito di nitro ben rettificato > c limpidoy fi è veda- 
lo in un'ifianterinchiofirodinegrO) & opaco divenir roflb co- 
me un rubino , e trafparente r ettetco in vero non mai prodotta 
dalla virtù dei filtri , ò cribri di qualfifia figura , mà bensì dal- 
la virtù de i fermenti y e dalF entità reale de’ corpi primordiali : 
che uniti infieme formano ^edeterminano ogniforte di mifcele» 
colori , fa pori , odori , c figure > fecondo la diverfa natura)dofc> 
e cozzionc ddli veri principi] : e non akrimente per la modali- 
tà di una fola materia variamente difpofia , come li fingono li 
Cartefiani , nc un^coper la figura» folidità > e concario tbr- 
tuito degratomi di Epicuro . 

Non fiatò à narrare le iùblimi virtù , einaravigliofi efièttì 
della medicina univeriàle attaà rifiorare i corpi humani,c libe- 
rarlida ogni forte d’infermità , c di trafmutare li metalli imper- 
ièttl in Sole, e Luna : mentre quefia è una Icieiua afiài lublime, 
c fuperiore all’ingegno delli naoderni mecanki r li quali ha ven- 
do Timmaginativa circonfcritta, e limitata dalla modalità delle 
figure, oonfipoilòno fiendere alla contemplazione di si alto 
magifiero ; e perciò fi ridono dell’ Ermctka Filolbfia fenza in- 
cenderne li principi] : poiché non fono capaci di comprendere.^ 
come fi faccino le vere , e fifiche trafmutazioni . 

Mà tralafciando il difeorfo della medicina UQÌvcrfàle,fòna 
infinite le trafmutazioni , che fi fanno nelle officine con artifi- 
cio Chimico, con mefcolare infieme vari] Ipiritì >e Tali acidi, con 
gl’alcali li fall , con li folfi in diverfe maniere : come fieguo 
quando fi mefcola lo fpirito di vicriolo con l’ ogUo di tartaro, 
che concrefeono infieme , e formano un fale compoflo di ^ura 
quadrata , difapore fàlfo , alquanto amareggiante, fimile al fai 
marino ► • > 

Cosi 
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Cosi anche Io fpirito di nitro unico convoglio di tartaro 
concrcfcc in un’ iftante in falnitro di figura piramidale, com* 
era prima della fua diftillazionc , Li quali crpcrimcnti , benché 
fiano volgari , badano per fodenere, cheli vafi , e l’organi 
di qualfivoglia figura , si in natura , come ne i viventi, non fono 
altrimente dromenti attivi abili à feparare da’ midi varietà di 
fodanze, e quelle alterarle, efaltarle , trarmutarle, fidarle, c 
renderle volatili ; mà al contrario fono vafi fervili , ò recipienti 
per confcrvarc , e dare il palTaggio alli fluidi , quando là vengo- 
no fpinti da più vere , e più fenfibili cagioni . 

Per comprendere dunque come fi faccino ne* viventi tan- 
te , e sì varie ièparazioni , oltre alle colè accennate, è necelTario 
confiderarvi due moti : uno dei quali è interno , che proviene^ 
dalle parti più fotcili, che compongono li fluidi , che perpetua, 
mente fermentano infieme, e dalfludò, e rifludb dclli fpiriti ani- 
mali : e l’altro è l’organico , che è veramente fervile , che vien 
prodotto dalli fopradetti principi; caule primordiali del moto , 
Però è da riflettere , che mentre defeendono le fcccie nell’ ince- 
di ni per virtù del moto peridaltico , c palai vo , nell’i dedb tem- 
po alcendono li (piriti , e fi fublimano in alto per la drada delie 
vene lattee , & altre vie incognite per virtù delli fpiriti, & ope- 
ra del calore , come fi è detto in vari; luoghi . In prova di ciò fi 
oderva, che verlando in un canale obhquo qualche liquore 
(piritofo , c fervente } nel medefimo tempo , che defeende il 
fluido per il proprio pefo , le parti più lottili , c fpiricofe fi fu- 
blimano in forma di vapori fumanti , dicendo un moto diame- 
tralmenre oppofto à quello de’fluidi: però non vi è dubbio alcu- 
no , che à mifura , che defeendono le feccie nelJ’intcdini , nell* 
idedb tempo afcendonole parti fpiricofe del chilo : le quali per 
la lor fottigliezza s’infinuano ncgl’angudi canali delle vene laN 
tee, e con la loro cladicità dilatano le vie, e rendono vifibili 
quei vafi, che in mancanza del chilo non fi ricono(cono,nè tam- 
poco col microfeopio , e per la loro volatilità fi fublimano col 
beneficio del calore , & attività delli (piriti. Echi è di fenti- 
mento contrario dà poco (àggio di huomo fapiente , o d* inten- 
dere l'armonia de i vivi , come fono molti moderni, che fonda- 
no 
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no il lor n/lema (opra la figura cadaverica de i morti, e modalità 
degrorgani , à i quali manca il moto > & il motore » per cfTere 
privi deiranima , ch’è il primo ente formale del corpo organi- 
co , e fpogliati delli fpiriti , che fono le caufe fecondarie del 
moto , e di tutte le funzioni de’ viventi . 

Le glatidole non fono cribri, & il loro 
offizio non è di filtrare , ò (èparare 
gli efcrementi per virtù 
mecanica. 

C A R IX. 


L e glandole , fecondo le ofTcrvazioni anatomiche non fono 
che gruppi di carne nodofa,e molle : la foflanza delle qua- 
li è compofla ^ una conglomerazione di fottilidlmi vali fangui- 
fèri con alcune propagazioni di nervi : c quelle fono riveftitc 
di una tunica affai delicata : alcune delle quali vengono chia- 
mate vafcolari , & altre veiEcolari : vafcolari fono quelle » che 
s’inteffonodi vene , nervi , & arterie variamente avviticchiate 
infìeme : velficolari fono quelle >che benché compofle,& intef- 
fotc delli fopradetti vafì , fono talmente uniti , e ftretti infieme , 
che rapprefentano una congerie di picciolifsime vefsiche . Que- 
lle glandole tanto vafcolari, come velsicolari vengono dagl’ 
Anatomici dette conglobate , e conglomerate» fecondo il va- 
rio ordine , & intreccio de’ vali » che le compongono; congloba- 
te fono le. foinplici , e conglomerate quelle che fono compolle 
di più glandole unite inlìcme , come fono li reni , il fegato , c li 
polmoni , & altrevilcere principali . Tutte quelle fono riveni- 
te , e circondate danna fottilifsima tunica >ò membrana, fuori 
della quale fa capo un picciolifsimo canale detto vafo eforeto- 
rio , come allèrilcono li moderni Anatomici . 

Quelle glandole » benché fiano cosi pkciole > che non & 

ycdo- 
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Tcdono) fé non con l'occhio armato di un perfetto microfeopio; 
nulladimeno fono quelle, che compongono quafi tutta lafo- 
ftanza carnofa , & in fpecie della fàccia , del collo ^ bocca , fio* 
maco 1 & inteftini , come andie del mefenterio , & inguini , do» 
ve fono più vifibili : fé bene grAnatomici chiamano col nome* 
di gkadole alcune vifeere interne di gran mole > & in fpecie il 
fegato , ti reni , e li polmoni . Mà non effendo il mio fine di di- 
feorrere di Anatomia,poiche non è quefia la mia sfera, non mi 
ftenderò più oltre à difeorrere della loro bruttura : tanto più 
che vi fono infiniti Autori , si Anatomici, come Medici antichi, 
e moderni , che hanno deferitto , e mofirato minntiflSmamente 
tutte le parti organiche del corpo humano : acquali miripono 
per quello che concerne la dimoflrazione anatomica . 

Mà perche grorrori grandi i che fono infoiti nelle moder<> 
ne fcuole della Medicina , non derivano dal non conofeere la^ 
conflruttura del corpo organico : mentre in quella parte li mo- 
derni fono aflài eccelleatà « parlerò foio degl’errori, che fi com- 
mettono dalli medefimi intorno al giudizio , che danno dell’ufo 
delle parti : Mentre è opinione coramune , quali di tutti li mo- 
derni Anatomici, che le glandole delle quali ò gnarnico tutto il 
corpo , fiano cribri desinaci folamentc à vagliare , ò fepararo 
dal fangue alcuni fieri eferementizif , che per cflère più propor- 
zionati alla figura de iloro anguftiffimi fòratni,pafIano per quel* 
H, e fi evacuano per varif canali dcctiefcrerorij , per orina , per 
fndore , Se infenfibile trafpirazione . Però è da rifletcere , cho 
per quelli vafi,detti glanoole , benchò vi pallino alcuni duidi di- 
verfi dal fàngue ; nulladimeno quelli non fono li firomenci atti- 
' vi di fimili feparazieni i mà baisi vali pallivi , per li<]uali feor- 
rono , circolano ,e fi raggirano alcuni fluidi più fpiritofi, quan- 
do là vengono /pinti , e fublimati da un'altro agente . Perloche 
non dandoli ninna attività nei corpi , che dipenda dalla loro 
ftruttnra, come fi^ detto di /òpra nel capitolo de'filtri ; è debo- 
lezza d'ingegno il volere attribuire allamecanica de'filtri quel- 
’la dote , che fi deve alla virtù deiii /piriti , alla forzo, del calore, 
ét attività delli fermenti. 

Mà perche quali tutta la /cuoia delli moderni Anatomici , 
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c preoccupata da fimJk fentenza, fentc mal volontierf il difcor- 
fo di quelli che pretendono di foftenereiicontrario.-nulJadi- 
meno animato dalla ragione 5 e fortificato dalli cfperimcnti,non 
voglio lafciare diefporreil mio fcntimen^ contro la fallacia di 
«n si folfifticofiftema. . , 

Che le glandolo non fiano cribri, n è filtri , nè tampoco 
fctacci , carte emporctiche , ò maniche d’Ipocrate , ò cofe fimi- 
li : cche grcfcrementi delle orine , fudore , & infenfibile trafpi- 
razione , non fi feparino dal fangue per fimilc mecanica , non è 
difficile il provarli da chi non bài’ immaginativa alterata dal- 
rideali dottrine delli Democritici , c dalli fcifmi dcgrEpicurei, 
c da’l'offifmi delli Cartcfiani . 

Per venire dunque al termine di provare , dirò, che cllèn- 
do le glandolo una conglomerazione delle ultime propagini 
delle vene , nervi , & arterie , per le quali vi feorre , e vi circo- 
la il fluido del fangue , pafiando daireftremità delle vene ca- 
pillari nell\irterie, per dove fi porta di nuovo al cuore : & elTen- 
do congiunte rdlremità delle vene con quelle dell’arterie, fen- 
za niuna feontinuazione ; non fi può dire , che quelle fiano fil- 
tri : mentre , come fi è detto in vari) luoghi , li filtri , e li cribri 
4bno vafi rotti , e perfonti , che verfano d’ ogni intorno tutti 
quei liquori , che vi fifoprapongono ; mà le glandolo al contra- 
rio fono vali intieri , e continui , che non folo contengono li 
fluidi neceflàrij per la nutrizione ; ma anche li fpiriti animali , 
che in quelli fi raggirano per le propagazioni dclii fottiliffimì 
nervi . ' 

Secondariamente fi deve riflettere, che li fluidi d'ogni for- 
te’ che fi filtrano, paffano per li forami , ò vacui che fono fra un 
vaio , c l’altro , cioè ncllifpazij , che'reftano nell’ interfecazio- 
ni delli varij filamenti , che li compongono , come fono le fete , 
lini , lane , e crini , e non altrimente per li forami interni della^ 
materia chefir compone : e ciò con deporvi.di fopra quantità 
di feccie , ò corpi non folliti : mà nelle glandolo , li fluidi palfa- 
no per li forami interni delle vene , e dcH’arterie , e per quelle 
circolano , ondeggiano , e fi raggirano . Perloche finche li flui- 
di padano per li pori interni delli vafi , e che in quelli circola- 
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no , come fò il /'angue dalle vene airartcrie > e li (piriti , non (b- 
lo circolano nc i nervi > mà anche per tutti li vali che compon- 
gono il corpo organico aflìeme con i fluidi . Onde non (i può di- 
re che (ì filtrino } mà bensì circolino , fublimino , c diftillino in ' 
varie forme j fecondo Tattività del calore , e li diverfi afeenfi , c 
defeenfi » c vali circolatorij delle vene , nervi> & arterie , cne’ 
laberinti delle glandole, & altre vifeere, e vali interni che con- 
corrono alla fàbrica materiale del corpo organico . 

Effendo per tanto le glandole medefimc una congloniera- 
zione di vali , nclli quali vi è rafeenfo i & il defeenfo , come in 
ogni corpo sferico ; non fi può - dire che il fangue vi fi filtri t 
ò vi deponga alcune impurità ; mà più tolto vi defeenda per le 
vene , quali diflillando , c raggirandoli per li fuoi laberinti > ne 
fiegue la circolazione:& in fine fublimandofi per Tartcrie fi por- 
ta con maggior impeto al cuore : funzione in vero più nobile di 
quella de i cribri . Però- li veri Filofofi imitatori della Natura^ 
per feparare da i midi li veri principi; , e quelli efaltarli , -depu- 
rarli , e trafmutarli , per formarne poi nuovi compodi , non li 
fervono delli cribri , ò altri vili llromenti -, mà bensì del fuoco» 
de’meftrui, c de’fermcnti, che poi mediante li alembicchi,. e 
vali circolatorij , ne feparano li veri principi) j c lavorando nell» 
debita materia con applicare le colè attive alle palfive in una^ 
debita dofe -, e proporzione , formano nuovi comporti più nobi- 
li di prima : de’quali non folo ne difpongo per la Medicina^ 
cattolica per la cura dei morbi > mà anche per la trafmutazione 
dei metalli. 

Terzo fi olferva , che quando fi filtra un liquore eteroge- 
neo , tune le feccie rertano nel filtro , & in poche bore fi ortruo* 
no tutte le fue porolìtà : mentre paflando il fluido per li pori, del 
filtrò , le parti meno fortili s’infinuano nelle porolìtà del mede- 
fimo , e le otturano , e le grolfe rertando di fopra Timbrattano: 
in modo tale , che è necellàrio ogni giorno lavarlo per fpogliar- 
lo dagl’efcrementi: altrimente fi rende inabile per limile funzio- 
ne : come fi ollcrva ncll’officine , che doppo di bavere adopera- 
to un filtro, fiali di lana, ò pur di lino , due, ò tre volte, lì { 
riempie talmente di feccie j ò corpi grolfi, che è ncceflario ripa- j 
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Itrlo con gran diligenza : e li filtri di carta , che non G poilbno 
lavare doppo di haverli adoperati > fi gettano come inutili ftan- 
te le fcccie , che contengono . Però fe le glandolc foflcro filtri 9 
in breve tempo fi oftruerebbero , e fi renderebbero inette alle-» 
loro funzioni : mà perche non fono tali , non ccfiàno mai dal lo- 
ro offizio , nè vi è bifognodi fpazzola per ripulirle , e togliergli 
gl’efcrementi . 

QuartOjfe le glandolc foffcro filtri , non fcpararebbero al- 
trimente dal fangue li fieri orinoli per trafra etter li per fudorc , ò 
per infenfibile trafpirazione : nè darebbero punto di alterazio- 
ne à quelli fluidijche per quelle fi raggirano : mentre la virtù de* 
filtri non è di alterare j nè tampoco di feparare un fluido da un* 
altro 5 ò veramente le parti fpiritofe , e volatili dalle faline , c 
terree; mà folamenie alcune grofièzze, come fi è detto in altri 
luoghi : tanto piu che fin’hora non fi è trovato verun filtro > 6 
altro ftromento mecanico , che per virtù di firuttura feparilo 
fpirito dal vino , ò Teffenza dalPcrbe : quando ciò fi ottiene col 
beneficio de’fermenti » che difpongono la materia) e per mezzo 
del calore > mediante il quale fi fanno tutte forti di feparàzioni, 
cfaltazioni > e trafmutazioni , per digcftiorie , circolazione ) fu- 
blimazione > c fimili fenza che vi intervenga la mecanica de* 
cribri : mentre quelli fono ftromenti troppo triviali , e afiàtto 
inutili per fimili funzioni . 

Cosi anche ne i viventi , dove li fluidi ftanno in un conti- 
nuo tepore ) le parti più fiottili , e più volatili fi fieparano dal fan* 
gue per la propria volatilità , quando quelle di già fono difipo- 
. fte dalie precedenti funzioni , come digeftioni , fermcntazionÌ9 
c circolazioni . E che ciò fia vero fi ofierva chiaramente nell* 
emiflìone del fangue : mentre aperta la vena col ferro ) à mifura 
che difccnde il fluido rubicondo del fangue nel va fio , le parti 
più fpiritofe afeendono in forma di vapori nebulofi vifibili da 
ciafeheduno : fenza che vi fia di mezzo un cribix) )'diene ^Ccì 
la feparazione : e parimente doppo remiflìone,dal ^ngue e iTrlt- 
to ) le ne fepara il fiero da fe medefimo , fenza l'intervento di fi- 
- mil mìfchina : e li Chimici per fcpararne i principi; , non fi fer- 
vono de'i cribri ^ mà bensì degralembicchi > co'quali mediante 
^ •• ,i R a il 
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il fuoco per reiterate diflillazioni yfublimazlonl) efìmHi , fi fe- 
parano da quel fluido quattro /bftanke diverfe , cioè flemma, 
oglio , c fai volatile con poca terra , come fi moftrerà nel capi- 
tolo della Tua analifi : onde feparando vifibilmente il volatilo 
dal fiflb , il fottilc dal groflò , T eterogeneo dall’ homogeneo , 
le parti febofe , c limpide dalle rubiconde, e dalle terree ,■ fenza 
alcuna mecanica de i filtri, è neceffario murar fifiema . 

Però non sò capire qual bifogno vi fia d’ inventare tanto 
menzogne per /piegare come fi feparino li /piriti dalli fluidi , le 
orine dal fangue : quando ciò fi fa evidentemente fenza filtri, ò 
altra forte di /Iromenti mecanici perforati . Perloche fi può con 
ragione concludere , che le glandole , & altri vafi , che concor- 
rono alla fabrica materiale del corpo humano , quando fono in- 
tieri , e che efercitano le loro funzioni , efièndo conglobati , o 
conglomerati inficme in varie forme, non fiano altrimenti filtri} 
mà bensi vafi cflcnziali defiinati per confervare li fpiriti , e per 
condurre li fluidi da un luogo ad un’altro per il bifogno della_/ 
nutrizione : mà quando quelli fono rccifi col ferro , e che verfa- 
no il liquore rubicondo , in tal cafo divengono filtri, che come 
fi è detto nella loro definizione , altro non fono che vafi rotti , 
e recifi , che verfano d’ ogni intorno confufamente ogni forte 
di fluidi , che vi fi foprapongono : mà li vafi ne i viventi , non fp- 
lo confervano li fluidi necc/Iàrij per la nutrizione ; mà anche li 
fpiriti per la vita , quando là vengono fpinti da • più alte ca- 
gioni . 

Qual fia l’offizio delle Glandole . 

, , C A P. X. 

B Enchc dagl’Anatomici venghino definite le glandole conJ> 
dire cflcre corpi càrnofi, c molli compofti di /òttili/fimc ve- 
ne , nervi , & arterie s.nulladimeno ncll’aflegnarne l’u/b , pare » 
che le confiderino per corpi particolari aflatto fi>lidi , difiinti , e 
fcparati «Ullc vene > nervi > & arterie : mentre gralfe- 

’ ~ gnano 

, Digiiized by Google 


DeUiprittcipij Mècanici, i 

gnano un’ufo diverfo da quello dellimedcCmi vali che le com- 
pongono. Dal che ne rifulcano vari) inconvenienti , efi confide- 
rano gl’ organi diverfamente da quello thè dimoftra la lor pro- 
pria ftrutcura , afiègnandogli degì’ufi poco propri; alla loro en- 
tità ; però per non errare è neceflàrio confidcrare le parti orga- 
niche del corpo humano nella loro naturale pofitura : come fono 
ne’viventi nello flato naturale , nel q ualc fono tutti intieri fen- 
za fcontinuazione veruna : c non altrimcntc nc i cadaveri quan- 
do fono divife col coltello, come fi oifervano nelle difmoftra- 
zioni anatomiche: nel quale fiato fono recifej c mofirano divcr- 
fa figura . 

Elfendo per tanto le glandole una conglomerazione delle 
ultime, e fottiliifime propagini delle vene , nervi , & arterie, le 
quali prima di far capo alla cute , ò à qualche vifeere interna, ò 
canale clcretorio , fi raggirano , & avviticchiano infieme in va- 
rie fórme; non vi refia luogo da confiderarle per filtri : mentre 
per eflcr tali , &elfercitarc un’olfizio diverfo da quello dello 
vene, nervi, & arterie, farebbe neceifarioche dette glandole foC- 
ferodifiintc,c cofialfero di altri principi; : mà perche fono un’e- 
fienfione degl’accennati vali, non fe gli può affegnare offizio di- 
verfo . Onde efièndole vene , e l’arterie vafi defiinati per con- 
fervar li fluidi , e portarli in giro , e difiònderli per tutto il cor- 
po , mediante le loro diramazioni : e parimente li nervi eflèndo 
vafi defiinati per li fpiriti per dovefeorrono , e fi raggirano con 
grandiffimo impeto per elercitare le funzioni dellenfo, e del 
moto ; non fi può afiègnarc da quei gruppi che provengono 
dalla complicazione, & intorcinamento delli fopradetti vafi un' 
ufo differente da quello delli lor componenti: tanto piu che tut- 
te le parti organiche di un’Huomo vivente fono un fol vafo, nel 
quale fi contengono vari; principi; , tanto fpiritali , guanto 
corporei defiinati per la vita , moto , e funzione degl’ ani- 
mali. 

Per fodisfàre dunque al mio afiunto > dirò, non eflère altri- 
mente le glandole filtri , ò vafi eferetori; , benché fporghino 
fuoridei lor gruppo un picciolo canaletto , detto eferetorio dal- 
la maggior parte degl’Àaatomici : tanto piò , che detto cana- 
letti 
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Ietto non U offerva , fe non quando fi recide col ferro tutta laJ 
mafia glandolofa : il qualenon è tale , mà bensì una continua- 
zione di vafi , che nello flato naturale unifeono una glandola 
con l’altra : ò per meglio dire , legano le vene con l’arterie , e 
li nervi con le vene per formare l’armonia , e continuazione del 
corpo organico. Però ha vendo di già detto , che le glandolo 
fono le ultime diramazioni delle vene > nervi , & arterie , che 
prima di portarli da un vafo all'altro s’ intefibno » e rintorcono 
inficme in varie forme , efiendo corpi sferici , ò veramente o va- 
li ; la lor figura non è di filtro , nè il loro ufo è di verfare alcuni 
fughi , & altri di ritenerli : mentre dette glandole non fono rot- 
te: confiderate però nello flato naturale in un’Huomo fano . 

Per concludere qualche cofa in favor delle glandole, dirò 
no efier quelle altrimenti vafi lèparatorij,come molti s’immagi- 
nano ; mà bensì parti efiènziali , e continue del corpo humano , 
dove ficonfèrvano li fluidi , e li fpiriti più elaborati , deflinati 
per la nutrizione delle parti : e la loro tortuofa flruttura è fatta 
folo per ritardare il corfb troppo violento delli fluidi, edclli 
fpiriti : che fporgendoli da un vafo all' altro fi perpetua la circo- 
lazione. Se li vafi fanguiferi , e li nervi non fofièro ritorti nelle 
loro eftremità , e non formafiero un numero quali infinito di la- 
berinti , li fpiriti , e li fluidi non farebbero punto di dimora nel- 
li corpi : mà pafiàndo per dritto tramite dal centro alla circon- 
ferenza , fi diifiparebbero , e vi fiirebbero pochi momenti di vi- 
ta: mà dovendoli raggirare, e circolare per un numero cosi gran- 
de di laberinti , fi viene à correggere quel moto violente delli 
fpiriti , nelli quali confifte la vita ; c li eferementi orinoli , che 
palpano per fudore , ò infenfibile trafpirazione , efiendo fottilif- 
lìmi , e volatili quando fono fcparati dalle parti balfamiche , 
rubiconde del fangue per virtù delcalore, detto naturale, «Scope- 
rà delli fermenti interni del medefimo fluido ; fi fublimano in.» 
quella guifa appunto , che fà lo fpirito di vino , ò di altro frutto 
nel fcpararfi dal fuo corpo, mediante la diflillazione . Però tali 
eferementi di già lèparati dal fangue, c follevati in forma di va- 
pori, fanno un circolo oppoflo alli fluidi ; e trovando de i vafi di 
rincontro, s’infinuano in quelli , che per altre vie fi portano alla 
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cute : onde non eficndovi quefta neceflìtà de’cribrij ò altri ftro- 
menti mecanici per fepararele parti volatilidìme dalle volatili,le 
volatili dalle meno volatili , e quelledalle fì^e > le aquee dalle 
faline , e le faline dalle fulfuree , e cosi delle altre; è vano il vo- 
ler obligarele glandole ad un’offizio si vile i e mecanico : quan- 
do quelle per altro fono vali elTenzialidelHaati dall’Autore del- 
la vita à pili nobili funzioni. 

Come fi feparino le Orine 
ne’ReniV 

CAP. XI, 

H Av^ndo di già detto di fopra , che le glandole non fono 
filtri , e che gl’efcremcnti orinoli non n feparano dal fan- 
gue per la mecanica collruttura , ò varia configurazione delle 
glandole; non farà molto diflìcile di fpiegare come fi feparino le 
orine nei reni,lenza ricorrere all’asilo de’fiitri:metreli reni fono 
due glandole di gran mole , anzi una congerie di varie glandole 
conglomerate j unite infieme , c riveftite di due tonache ; la fo- 
llanza delle quali , per quello che concerne all’organico, è una 
diramazione di alcune propagini dell’arteria magna defeenden- 
te , e della vena cava : e quelle fono quelle , che unite infieme 
compongono la follanza interna delle glandole de’reni r le quali 
fono in tal modo difpolle , che formano nella loro cavità ua^ 
certo feno, detto dagl’ Anatomici pelvi. Tutte le fopradette 
glandole , delle quali fono compolli li reni vellono una tonaca 
derivante dalla'pelvi , e ciafeheduna di quelle è congionta ad 
un ramtcello dell! due gran vali fanguiferi z che à guifa di pic- 
cioli laberinti di vali rintorti formano fopra ciafehedun ramo 
un picciolo capitello , ò alembicco , che doppo vari; giri ;và à 
terminare con un fuo ramicello , quali un rollro di alembicco, 
nella cavità della pelvi , per dove defeendono le urine per gl’ 
ureteri nella vellica orinaria. Tutti quefii piccioli vali,che com- 
pongono 


Digitized by Google 



136 , Libro fecondo» 

pongono li reni , efTendo difpofti in quella guifa , che dimoftra 
i’Anatomia , non fi rafTembrano alcrimente alli filtri bensì 
alli vafi diftilla^orij: mentre li reni medefimi fogo due grandi 
alembicchij che abbracciano, & unifeono infieme molti piccioli 
vafi difiillatorij ,1òrmandone due foli alcmbicchi , come dimo- 
ftra la lor figura fafeolare : e li due ureteri altro non fono che li 
roftri dclli fopradetti alembicchi , che di continuo diftillano le 
urine nella vdfica . 

Per coiTiprendcre come ciò fi feccia è nccelTario bavere li 
rudimenti della Chimica , per mezzo della quale fi fenno tutto 
le naturali feparazioni : e tutti quelli che hanno folo li primi 
lumi deirarte diftillatoria fanno molto bene , che ponendo un 
fluido fervente in un canale obliquo à mifura , che il fluidode- 
fccndc per il proprio pefo , le parti più fpiricofe afeendono nel 
medefimo tempo in forma di vapori nebulofi : cnonhavendo 
un vafochc li riceva fi diffipano per l'aria : inàfevifi 
un’alcmbicco, ficondenfeno in forma di acqua, che 1 ; raccòglie 
in un recipiente à ciò deftinato . Cosi anche ne'viventi àmifiira 
che il fluido del fengue paflà, e circola per li due gran tronchi 
deH’arteria magna , e della vena cava ; le parti più eferementi- 
zic sì aquee , come feline volatili , fenno un moto oppofto , e 
non elfendo più legate , & unite alle parti balfamichc , e rubi- 
conde del fengue , vengono facilmente fiiblimate dal calore-» 
detto naturale : che aumentato dall’interna , e perenne fèrmcn- 
cazione dcDi principi; reali , ò parti eficnziali del medefimo mi- 
fto , hà fòrza baftevble di follevare in vapori li nominati efere- 
menti , & elpellcrii fuori del corpo per le proprie vie : onde ef- ’ 
fendo di già' feparati li eferementi orinoli per opera de i fermen- 
ti , come fi è detto, vengono fu.blimati ne i reni per virtù del ca- 
lore naturale che in quelle parti ha maggior forza che nello 
èlitre, ftante la grandezza de’ vafi fenguitcri che contengono 
maggior copia de i fluidi : e per la contiguità dcU’intefiini che 
gli communicano non poco calore . Quelli (piriti orinoli dun- 
que feparati dal fengue , fi portano in forma di vapori fumanti 
per gKaiigulli meati degl'accennatilaberinti, e diftillano- le uri- 
ne nella cavicàdclla pelvi : indi nella vellica orinaria per li due 
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canali detti ureteri , & il fluido del fangue non ha vendo volati- 
lità ballante per potere fuperare la refiftenza di taiue tortuofltà> 
che gli fi oppongono : fé ne ritorna indietro, per le vene » e lo 
urine come più lottili , c più volatili feguono il lor camino . 

Pcrloche è troppo chiaro , che le urine lì feparano dal fan- 
giiepcr fublimazipnc , circolazione j e dillillazione , cnon al- 
rrimente per la mecanica , ò ideata ftruttura delle parti ; tanto 
più 3 che in natura non lì fa ninna perfetta lèparazione > fubli- 
inazione , ò trafmutazione per limili mecaniche ; mà il tutto di- 
pende da più veri principi] . Onde li può con ragione conclude- 
- re 3 che li reni nello flato di falute lìano vali intieri per dove li 
fubliinano 3 e li diflillano le urine nella pelvi , & indi per l’urc- 
teri nella vellica . Mà nello llato morbofo quando li vali fono 
rotti da qualche materia calcolofa3 ò veramente dalla copia de* 
fàli volatili dilTbluti inlieme con le urine , che lacerano s e cor- 


rodono li folidi in modo talc,che li verfa il fangue cófufo infic- 
ine con le nrine>in fimil cafo li reni divengono filtri, che in real- 
tà altro non fono , che vali rotti , come fi è provato altrove : mà 
quando li vali fono intieri , li conviene più toflo il nome di ca- 
nali 3 alembicchi 3 e laberinti , che di filtri . Mà volendo flare-r 
fui fiflema delle figure , e modalità delli moderni , è impoflibilc 
Ipiegareper viadimecanica,òconfigurazione delle parti co- 
me u facciano limili feparazioni : mentre eflendo le glandolo 
corpi molli 3 che cedono al tatto , e fi piegano ad ogni picciola 
preflione 3 non polTono in alcun modo determinare una certa 3 ò 
(labile figura : flante che fono capaci di maggiore 3 ò minore di- 
latazione,fecondo la maggiore 3 ò minore quantità delli fluidÌ3 e 
delli fpiriti 3 che in quelli fi raggirano : perloche comprelfi fin- 
gono una figura , e dilatati un'altra non potendoli mai (labilire 
una certa , e determinata figura ne i corpi molli : poiché quella 
non fi dà 3 che in una lamina didu'rifliimo acciajo perforata di 
più buchi di diverfe figure 3 e Grandezze , per dove fi paflàno 3 e • 
li filano vari] metalli per inteffoe ricami , ò altri lavori concer- * 
nenti all'ufo humano : mà le glandole delli reni , & altre,efren- 
do compofte di vene, & arterie , che fono vafi rotondi eflcnfisC 


nui fàcili à dilatarli , conftringerfi , e corrugarli ; e confer- 
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vando la lor mollhie in ogni picciolidìnia diramazione , non vi 
è luogo da ilabilirvi una cena,e.xlecerminata figura>laquale dia 
il paflàggio piu ad un fluido , che ad un altro : mentre la natura 
dell! fluidi di qualflvoglia forte , è di paflàre per ogni forame di 
che figura fi fìa : non oliando à ciò, che l’altezza , e tortuofltà 
de i vafl : mentre dov’è altezza , e tortuofltà di vafl , cefla ogni 
forte di ragione di Altri : tanto più , che per fèparare lo fpirito 
dal vino , c reflcnze daU’erbe , che fono corpi vegetabili, e pri- 
vi di vita , non fervono à cofa alcuna tutti li filtri , e li forami 
del Mondo i mà è necefla rio precedere con la fermentazione, & 
apprcflb valerli del fuoco,e degralembicchi,che fono vafl intie- 
ri, e continui, per mezzo de i quali lì fanno le vere feparazioni . 

Onde non potendoli follenere con veruna mecanica , ò di- 
mollrazionc geo metrica , nè Chimica l’ eflllenza dell’ ideati 
filtri , che come li è detto di Ibpra, nonfuflìAino in natura , nè fi 
danno ne i viventi , altro non G può dire , che tali machine fia- 
no enti chimerici , c mere allucinazioni dclli Moderni Demo- 
critici , & Epicurei riformati , che militano lotto li flendardi di 
Cartello , e diGalTendo riformatori di una sì falla , 8c iniqua Fi- 
lofufia , i quali non polTedcndo niente del proprio , vanno men- 
dicando menfogne per aflèrirc una cofa , che non è, c fpiegaro 
una funzione , che non li fa, quando in verità il fiflema della 
Natura , e le funzioni dei viventi fono appoggiate à più veri 
principi) , eflendo cognito,non folo a ì fàpienti , & huomini eru- 
diti nella Chimica , mà anche alli Garzoni delle officine , che le 
vere feparazioni non fi fenno per virtù de i cribri , ò altri incon- 
grui flromenti , come fi fingono li moderni Corpufcolanti, cf- 
fendo ciò regolato da più fublimì , e nobili direzzioni . 
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La bile non è un’efcremento del fangue , 
nè fi fèpara nel fegato per virtù 
mecanica, ò configurazione 
delle glandole . 

CAP. XII. 


H a vendo di già provato con diverfè ragioni, 8c efperiinea- 
ti, che le glandole non fono cribri , e che il loro offizio 
non è di feparare unafoftanza dall'altra per virtù mecanica , 6 
configurazione delle parti ; virefta poco à dire intorno al fega- 
to , il quale eflendo una glandola di gran mole , ò conglomera- 
zione di una infinità di glandole, non può alcrimente elercitare 
la funzione di filtro : mentre non è tale, mà più torto un vafo* 
circolatorio , ò laberinto, per i vafi del quale afeendendo , e de> 
feendendo il fangue aflìeme con li fpiriti , nel circolare , e ricir- 
colare per si gran numero di laberinti ; hà tempo di formentarfi , 
c renderli più puro , & atto alla nutrizione : non già perche icu 
quella parte vi deponga alcuna forte di eicrementi , mà bensì 
per la lunga dimora , perle reiterate circolazioni col benefizio 
de i fermenti , & opera del calore , fi vengono ad unire più per- 
fettamente li principi;, che compongono quel fluido rubicondo ; 
e nell’ irtefiòtempo fi feparano alcune parti più concotte derti- 
natc per la nutrizione . 

Quanto alla feparazione della bile, è un fupporto falfo,che 
quella provenga dal fangue , e che fi fepari ogni giorno nel fe- 
gato per virtù dei moto, e configurazione delle parti , come af- 
ìerifeono molti moderni : mentre la bile , che fi contiene nellu 
cirtifellea , non è altrimente un'efcremento del fangue, corno 
Ferina , e fimili , mà è un fugo eflenziale, che hà la fua fède 
particolare in quella boria, che è fituata nella parte concava del 
fegato , & appoggia alla convefià dello rtommaco : il qual fugo 
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porta la fua origine dall’ utero della madre-, &. il fuofemineo 
confile nell’armonia delli principi^ effènziali,come è il fangue, 
il fugo nerveo , e tutti li fiui(|i del corpo humano: e quel fluido, 
che trafuda per alcuni piccoli canali del fegato , c fi porta nella 
cifterna del fiele , non è altrimente bile, che fi Icp ari dal fangue 
per virtù mecanica ; mà bensì una fofianza più fottile , c più 
concotta , ò fia quinta effenza del fangue , che palTa in nutri- 
mento della bile , c fitrafinuta in quella fofianza mediante li 
principi; fermentativi, che in quella fi contengono . E si come il 
chilo che è un fugo univcrfale non già del Mondo, mà dell’huo- 
mo , di bianco , e lattiginofo , fi converte in fangue di color ru- 
bicóndo fenza deporre altre tcccie fuor di quelle che lafciò 
nell’intefiini ; cosi il fangue doppo varie circolazioni mediante 
il fermento interno , fi rende abbile à trafmutarfi in carne ,oflì, 
nervi , bile , ò altro fugo , c fpirito deftinato per alimento, e ri- 
fioro di tutte le parti del corpo humano . Però è da riflettere , 
che fimile trafmutazione non fi fa per la varia fegnatura dello 
parti , c proporzione del fluido con il folido , come moki aflèri- 
feono i mà bensì per opera delli krrmenti , che fi contengono in 
alcuni vafi del corpo humano. Così non è maraviglia, che quel- 
li fpiriti più fiottili ,e più elaborati del (àngue , che vanno à ri- 
fiorare tutte le parti , e fi trafili utano nella lor fofianzai non fia- 
n o quelli medefimi , che portano il nutrimento , e cotidiano ri- 
fioro anche alla bile , che fi contiene nella cifiifellca . 

Che la bile non fi fcpari dal fangue per virtù della (Iruttu- 
r a degrangufliflimi canali , che fanno capo nella ciderna dei 
fiele , fi prova con fortiflìme tagioni ,che fono figlie primogeni- 
te degrefpcrimcnti . La prima è, cheelfendo la bile un compo- 
flo eterogeneo , che rìfulta dalia mifcela di quattro principi;, 
cioè moka acqua , ò fia flemma , una mediocre porzione di foU 
fo , & un’ altra di fai volatile , e poca terra , die contiene in fc 
alcuni grani di fai fidò ; non vi è luogo da fupporre nel fegato 
de’vafi,o fiano forami di una mifia figura, che diano il paflaggio 
à quattro (ofianze diveriè, come fono appunto quelle, checom- 
pongono la bile,e nell’iftelTo tempo arre(lare,ò impedire il paf- 
faggio à quelle, che compongono il fanguetnon eficndovi huo- 
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mo 3 che non conofca la differenza infinita , e la Iproporzionc j 
che vi è ftà il fale , il follò , acqua , e terra > che compongono 
la bile . Secondariamente havéndo fatta l’analifi rigorofa tanto 
del {angue , come della bile > fi è trovato , che tanto runo,come 
l'altro fluido coflano delli medefimi principi), màin dofe diver- 
fa: mentre nel fangue abbonda la parte fulfurea , e nella bile la 
ialina , ò alcalica volatile . Onde la diverfità delli fughi ne'vi- 
venti fi diverfifica folo per la dofe , e per le varie cozzioni , fer- 
mentazioni , & alterazioni delle fofianze, e non altrimente per 
la teffitura degl'organi , che non hanno tal virtù . 

Come poi fi efaltino ; e fi fublimino li fluidi , e mutino naj 
tura : per apprender ciò -, è neceflàrio fpogliarfi delli pregiudizi) 
delle figure , che circonfcrivono i corpi : le quali circonicrivea* 
do anche l'ingegno de' ferratori della corpufcolare Filofofia_> » 
gl'impedifcono, che non fi poflino eflendere à concepire le opere 
maravigliofè della Natura : le quali eflendo regolate da un si 
iùblime, & Onnipotente Artefice , è temerità degl' huomini dì 
volerle afiòmigliare , e paragonare alle machine automare, co- 
me fono gl' orologi , li mollai , che altra anima non hanno , 
che la forza di una molla , la gravità di un pefo, il fluflb delle 
acque , c l’ agitazione de i venti . Però è neceflàrio conclude- 
re , che la vita , moto , e funzioni de i viventi non dipende dal- 
ia mecanica conflruttura delle partiorganiche : mentre quelle 
altro non fono , che ftrumenti fervili , primieramente dell'Ani- 
ma , ch'è il primo ente fi^rmale : Secondariamente delli fpiriti 
animali , eh' efeguifeono le prime direzzioni : Terzo de i fer- 
menti , che fi contengono ne i fluidi, mediante li quali ricevo- 
no varie alterazioni : Quarto del circolo de I fluidi : Quinto del 
calorc,detto naturalc,unko agente, per mezzo del quale fi muo- 
vono, fi fublimano^ e circolano in varie maniere ogni forte di 
fluidi : li quali ricevuto che^anno il moto imprcfibvi dagl' an- 
tecedenti principi) , fono quelli , che muovono le parti organi- 
che , che come fi è detto di (òpra , non fono che ftromenci fer- 
vili , mediante li quali l'huomo efercita le fue funzioni . 


Delli 


Digitized by Google 


x 42 Libro ficonào . 

Delli Errori, Affurdi , & inconvenienti, 
che fi contengono in una moderna 
Opera, che tratta della Fibra, 
detta Motrice . 

CAP. XIII. 

L I maggiori rcifmi,e li più grandi errori,che fìano infortì nel- 
le Scuole della Medicina, provengono per lo più dalle dot- 
trine deili più eccellenti Anatomici delprcfente Secolo: li quali 
clTendo preveiiuti,e preoccupati per quello, che concerne laFilo- 
(bfia delli principi] diDemocrito,ediEpicuro,& apprcllb havédo 
impiegato ogni lorfhidio nella diflccazione ^lli cadaveri ; non 
comprendono qual 6a quelfaura vitale raotrice,e principio del- 
le funzioni di Natura , minìilra dell' Anima ragionevole , ch'è 
la vera fórma foftanziale , primo ente formale , e luminoib del 
corpo huraano ; ftante che non è reperibile col ferro , ne fcpara- 
bile col fuoco : perloche non trovando nell’Anatomia de ì mor- 
ti , che la forma cadaverica > ò mecanica conflruttura delle parti 
organiche 5 c varia modificazione delle fibre nervofe che fidi- 
ftendono ,e fi ramificano per tutto il corpo ; fondano (opra di 
quelle il fiftema della vita : Se efièndo avvezzi à trattare cada- 
veri nella fpiegazione del moto in vece di definire l' huomo vi- 
vente , definiicono il cadavere. E ben fi ofièrva frequento 
nelli publici teatri , dove fi fanno le difmofirazioni Anatomi- 
che , che li Maeftri doppo haver filtro l’oftenfione delle parti 
organiche, volendo pafiare alia fpiegazione deirufo delle me- 
defime , parlando di tante , e sì varie feparazioni , alterazioni, e 
trafinuuzioni , come delli cibi in chilo , di chilo in fangue , e 
come da quello fi fèparino li ipiriti animali , e fugo nerveo , co- 
me anche la bile nel fegato , le urine ne i reni , la faliva nelle 
piandole della bocca ì Wlandofi dell'attività delli fpiriti , e ne- 
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gando re/ì(lenza delli fermenti ) come vaniloquio de i Chimi* 
ci > pronunziano quella nuova fencenza non meno falfa , che ia” 
conveniente, inventata da huomini poco Religiolì , che dicono. 
Non opt/pirituum , neq'J* virtute fermenti , f ed ex fola partiutn^ 
meeaniea funt omnetfepar ottone s . Errore in vero quafi commu- 
ne frà li pih moderni Anatomici, che infenlìbilmente conduce à 
grandi alTurdi tutta la gioventù, che per limile via s’incamina alla 
Medicina:mentrc tutti q^uelli, che tolgono 1 ’ attività alli ipiriti , 
e la forza alli fermenti K>no aflai vicini à negare l’Anima ò à ri- 
durre il corpo humano ad una mera machina automatica, come 
alTerilce Cartefio parlando de i bruti . Dal che ne rifulca , che 
varij foggetti fenza fer menzione delii veri principii,appoggiano 
il lìftcma de i viventi alla meeaniea , ò materiak conilruttura 
degl' organi , e folidità de i principi] . Dal qual errore ne fono 
insorti de'maggiori , e fra quelli vi è quello del nuovo lìRema 
de i folidi , che lì legge^ in una moderna opera , che tratra della 
fibra motrice , dove un’errore s’incatena con l’altro , e tutti in- 
fieme tendono alla dellruzzione , non folo della vera Medicina; 
mà anche della Religione, verificandoli quel detto del Proietta: 
Àbjjfus Abyffum invoeat . 

Frà tutti gl’crrori , che provengono dalla Filofofia degl* 
Atomi ; il maggiore che fi fia fin’ ora introdotto nelle fcuolc 
della Medicina il fillema de i folidi , intitolato da un modcr* 
no Autore col nome di fibra motrice , e morbofa : nella quale 
opera difeorre primieramente della ftruttura de i folidi , e 
della fòrza , elaterio 9 equilibrio , & ufo de i medefimi , & api- 
prclTo de i morbi 9 de i folidi 9 c della coRruzzione , elaterio 9 
& equilibrio della dura madre» come delI’ofciUazione lìRaltica 
in ciafehedun folido . 

Per tanto il fopradetto Autore doppo di haver fpiegata nel 
principio dell’opera la meeaniea conftruttura ddle parti orga^ 
nkhe , & in fpccie delle fibre nervolc, che inteflbno la dura ma- 
dre, e fi Rendono per tutto l’ambito del corpo humano, eh* 
egregiamente efponc per quello concerne un’ efatta dimoRra-' 
zione Anatomica ; fe ne palfii à dare il fuo giudizio incorno all’ 
ufo > e potcRà de i folidi : e parlando del moto degranimali,ap*> 
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poggia ogni virtù attiva i e poteftà fopra de i fluidi ad una fibra 
ncrvbfa , che trae la Tua origine dal cervello , e che rinteflc la 
pia , c dura madre : la qual fibra, fecondo la torbida , & alterata 
immaginazione dell’ Autore è dotata di un moto innato , che 
confifte nella conftruttura, & clatcriodelle fue parti : e che per- 
ciò hà una grande attività , & imperio fopra de i Iblidi , e fluidi 
del corpo humano : e ricevuta una volta rimprefìohe del moto 
dalla virtù feminale neirutero della madreivuole , che quello G 
perpetui , & aumenti nella fibra folo per virtù della fua partico- 
lare teftura i e non altrimente per il concorfo dclli fpiriti anima- 
li , e fugo nerveo , ò altro principio interno ; come vogliono li 
veri fapienti : & in conclufione è di fentimento , che Tarmonuu 
de i viventi da altro non dipenda , che da una perenne ofcilla-^ 
7Ìone , & elaterio delle fibre nervofe , che compongono la dura 
madrerle quali per levarie contrazzioni,cla(Tìcà fono quelle, che 
perpetuano il moto di fiftolc , e diaftole ne i viventi . Filofofia 
in vero nuova , & affai curiofa per fpiegare il moto degrorolo-*^ 
gi. , e di altre machine automatiche , e non già per parlaro 
della maravigliofa fabrica de i viventi , e del moto innato degl*: 
huomini : mentre quello dipende da caufe fuperiori, che non^ 
fono comprefe dalmecanico intendimento di sì fatto Autore . 

Havendo per tanto letta , e riletta quella moderna Opera> 
fhò trovata ripiena di afsurdi , feifmi , & inconvenienti tali,chc 
non folo fono oppofti alla vera , e naturale Filofofia; màdan- 
nofi alla Medicina , non poténdofi già mai con limile dottrina.» 
/piegare la vera cagione de i mali , à i quali è foggetta Thuma- 
nità , e per confeguenza fi rende impraticabile, e dannofa la cu- 
ra: e perche detto Autore è allài pcolillò oe i fuoi ragionamenti, 

& hà mefcolato le fue dottrine con varie hillorie , & offervazio- 
ni Anatomiche , fatte fopra varij cadaveri ; per non rifpondere 
à tutte le digrefliohi, che fi> contengono neiropera,hò Icmplice- 
mente notate alcune cofe particolari , nelle quali confille il ve- 
leno della novella Idrà della fibra motrice, & à quelle fi rifpon- 
dcrà con ordine ; ~ 
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CAP. XIV. 

L a prima coHi , che fi è notata nella novella opera, che trat- 
ta della fibra motrice , e che volendo t Autore fpicgarc di 
dove habbia l’origme il moto deivivwiti, & in fpecie degl* 
huomini , incomincia dal cuore , il quale dice moverfi per Tin- 
fiuffi del cervello , che gli fi trafmettono per la forza , & elaterio 
della dura madre , che fecondo il fuo aflcrto hà grand 'imperio, c 
poterti fopra de i fluidi : e perciò la fiftole , e diartole delcuorc 
da altro non proviene , che dalla fiftole , e diartole della dura 
madre ; Telaterio della <juale , dice , confifte nella maravigliofa 
fabrica , ò teftura di tré ordini di fibre , che la compongono : li 
quali havendo communicazione con li mufcoli del cuore , li 
communicano il lor moto : e perciò fi muove anche per T elate- 
rio , e confenib di quelle : e che in tal modo fia vicendevole , c 
perenne : con dire , che il cuore doppo di haver ricevuto il pri- 
mo impulfo del fangne , lo commanichi alla dura madre : dove 
poi fi aumenta , e fi perpetua per la continua oicillazionc , ò in- 
crefpatura delle fue fibre , lènza intervento delli fpiriti animali, 
ò fugo nerveo . In prova dieiò l’Autore adduce rellcmpiodcl- 
l’orologio , il quale non fi muove per l’impeto de i fluidi; mà Co- 
lo per una particolare conftruttura,ò elaterio delle molle, rote, 
fufi , cilindri , & altri folidi variamente difpofti per virtù de i 
quali fi regola , e fi efcrcita un moto tanto ordinato . Cosi anco- 
ra il fopradetto Autore è di fenrimento , che nel corpo humano 
eccitato prima il moto elaftico per virtù delle parti fpcrmatiche, 
e feminali nel feto , fi aumenti , e fi perpetui ne i folidi folo per 
virtù della loro fabrica , & equilibrio dei fluidi, ò veramente 
dal continuo concorfo dei fluidi ne i folidi : li quali ricevuto , 
come fi c detto , il primo impuHb , eflendo dotati d’un partico- 
lare elaterio , fi ufurpano il predominio fopra de i fluidi ; e per- 
ciò il cuore , e la dura meninge , fecondo il fuo aflcrto , fono 
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quelli ,chc con la loro perenne increfpatura i elaterio ^ ofcilla- 
zionc , e moto di fiftole > e di diailole perpetuano il moto ne i 
viventi» e diftribuifeono li fluidi per tutte le parti 3 benché re- 
mote del corpo humano „ 

Rifpofta . 

CAP- XV- 

N Ella prima Annotazione fi oflcrva,che TAutorc ftabililce 
gran virtù attiva ne i folidi , che concorrono alla fabri- 
ca materiale del corpo humano , quando ciò non fi verifica , nò 
fi può foftcncre fenza incorrere in grandilfimi errori , che non.» 
folo fono di fommo pregiudizio alla gioventù indotta» che s’in- 
camina fiotto si cattiva dirczzionc alla Medicina i. mà anche fo- 
no fblpctti per quello ,.che riguarda la Religione .. 

Quanto alla Medicina è cola troppo evidente, non folo al 
Mondo letterario, mà al volgo mcdcfimo,che si in natura, come 
ne i vivcnti,non fi dà moto veruno ne i folidi,il quale non gli vó- 
ga coramuriicato da qualche agente intrinfcco,ò eftrinfeco : nè 
tampoco fi verifica , che imprelfo una volta il moto ne i folidi da 
qualche agente , fi aumenti, e fi perpetui in quelli per virtù, del- 
la mecanica con ftruttut^ delle parti che li compongono :: mà al 
contrario fi và fempre diminuendo graduatamente , come fi of- 
fcrva nella palla del cannone, la quale non vola per la fua figura- 
sferica > mà perche vien Ipinta con impeto dall’ agente ellrinfe- 
co , ò elaterio della poi vere, e ricevuto il primo impullo , fa una 
lunga volata per dritta linea ,.che fi chiama moto violento, e poi 
comincia à difeendere in forma d’arco,che è il moto mifto , che 
dipende dall’ impeto,e dalla gravitàdel corpo , che tende verfa 
il centro commune , & in fine celiato affatto 1’ impeto ricevuto- 
dal primo agente , ch’èia polvere ,.cadc fopra la terra perpendi- 
colare , folo per virtù della fua gravità . L’iftcflb fi oflerva nelle 
bacchette di legno, c nelle corde della cetra, che non fi muovo- 
no, nè fanno veruna armonia per virtù della loro figura;mà ène- 
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ceflario che vi fia introdotto il moto di vibrazione da una ma- 
no animata : e fc non fi replicano ogni momento le percofic , fi 
vàfcmprc diminuendo il moto , e cc/Iàin poco tempo. II mede- 
fimo fiegne dell’organo, che continua la fua voce finche gli vicn 
fomminiftrato il vento dal mantice , cchc damano ingegnofio 
fon premuti li talli : perloche è cofa troppo evidente , clic à vo- 
lere perpetuare il moto ne’folidi , ci vuole un’agente , il di cui 
moto lìa perenne, 

■Se li corpi folidi , « figurati di qualfivoglia forte , benché 
sferici , non fono capaci di ritenere , nè di aumentare il moto 
imprefibvi da un’ agente sì interno, comeefterno; con qual 
fondamento lì può fupporrc,chc le fibre ne i viventi doppo l’im- 
prellione ricevuta dalla virtù l'eminaie ,come aflèrifee l’Autore, 
pofla perpetuare il moto , folopcr il mecanifmo delle fuc parti , 
fenza il perenne coiKorfo delli Ijjiriti animali , c fugo ncrveo , ò 
altro agente fuperiore , Tanto più , che la fibra , detta motrice, 
ò fia la dura madre, efièndo fabricata à guila di una tela compo- 
fta di tré ordini di fottililfimc fibre nervofe, che poi fi dirama- 
moper tutto il corpo , -e con un numero infinito di propagini fi 
legano , e fi avviticchiano d tutte de parti , tanro folide , quanto 
molli del corpo humano , non può ricevere quel moro di ofcil- 
Jazione » ò vibrazione , nè fipuòincrcfpare in tante forme , co- 
me alferifcc l’Autore: llante chele iùe propagini fonoicgatc, c 
ricoperte di carne,chegrimpedifece il fopradettomoto. In cor- 
roborazione di ciò fiollèrva , che le corde della cetra, ò d’ al- 
tro ftromento 5 -non producono veruna armonia, quando quelle 
fono ammalTate Time fopra le altre , ò veramente contigue; mà 
acciò non fi tocchinole une con le altre . Inoltre dette cordo 
benché fianodifpofie con ordine 5 non ricevono alcuna vibra- 
zione , nè producono armonia quando fono involte in un pan- 
no di lino ,ò drappo di qualfifia lorte : che però è vano il fup- 
porrc , che le fibre nervofe , che con tanti filamenti fono unite, 
eie gate à tutte le parti del corpo , c ricopcrrc di carne, c ripiene 
di fluidi , fiano capaci delle fopradette vibrazioni , e fatue ofcil- 
lazioni inventate dal moderno Aittore . 

Quanto alTcfperimentoaddotto dcgl’orologi, che fi muo- 
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vono per virtù delle loro molle , rote , pendoli , e cilindri fenza 
l’intervento di vermi fluido , non è da paragonarli col moto de- 
gli animali, &in particolare degli h uomini : poiché quello 
degli orologi non c vitale, nè perenne , mentre dipende da un* 
agente cftrinfeco : mà il moto degli animali è vitalc,e perenne » 
che proviene da un principio intrinfeco , e fpiritofo , ò fia aura 
vitale , c dal calore innato , che volatilizza li folli , e fublima li 
fali volatili : li quali fermentando perpetuamente con li folli , 
perpetuano anche il moto ne’ vi venti , mediante gli antecedenti 
principi; : che poi fi communicaallifolidi, i quali lo ricevono 
paCfìvomodo. Mà oltre à gli accennati agenti, negli huomini 
vi è l’Anima ragionevole, che col fuo fplendore non folo dà la^ 
vita , mà la forma à gli altri principi) fecondati) : e le parti or- 
ganiche, e la fibra , detta motrice , altro non fono, che ft tomen- 
ti affatto fervili : primieramente dell’ Anima ragionevole: fe- 
condariamente delli fpiriti animali:terzo de’fluidi,e de’fermenti 
che in quelli fi contengono : quarto del calore , detto naturale , 
com’c lo fcarpello delli Scultori , il martello de i Fabri, la fqua- 
dra , & il compallb degli Architetti , la penna delli Scrittori, & 
il pennello de i Pittori : che nulla operano per virtù della loro 
figura , quando non fono diretti da una mano animata, e gover- 
nati dall’humano intendimento . Dal che fi deduce, che il folo 
titolo di fibra motrice fia un’alTurdo in Filofofia, & un’ incon- 
veniente nella Medicina . 

Circa la Religione , detti principij fono affai fb(petti,e re- 
pugnano alla facra , e vera Filofofia : mentre il primo Huomo 
creato da Dio nel campo Damafeeno, benché le fue membra^ 
folfero delineate , e difpofte architettonicamente dalla mano 
dell'Onnipotente , non fi potè già mai muovere , nè cfercitò al- 
cuna funzione vitale , finche dal fuo Creatore non gli fù fpirato 
lo Ipiracolo della vita, come fi legge nelle facrc carte nel fecon- 
do della Genefi : Formavit igìtur Dominus Deus hominem de^ 
limo terra , ò* ittjpiravit in faeiem ejus fpiraculum vitte-,^ faFìus 
efi homo in Animam •oi’ventem , Se l'huomo dunque fabricato da 
Dio , non efcrcitò alcun moto, ò funzione vitale per virtù orga- 
nica , ò cofiruttura delle fibre \ è una gran cemericà di alcuni 
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moderni Anatomici , di volere appoggiare il moto de* viventi 
al fiftema de’folidi , & alla coftruttura di una fibra nervofa : e 
benché fra quelli moderni ve ne fia qualcheduno, che nella^ 
fpiegazione del moto delle fibre , vi afiègni un primo movente, 
che confifte nella poteftà fcminale ; nulladimeno col dire , che 
tal moto fi aumenta, e fi perpetua ne’ folidi per virtù dcllo^ 
loro ftruttura , pare che vogliano inferire , che l’ Anima , e li 
fpiriti doppo di bavere impreflb il motone’folidi , c nc’fluidi , 
rellino oziofi : quando in verità il moto de i viventi fi rende pe- 
renne , e continuo per la continua irradiazione dell’Anima , o 
perii perenne moto dclli fpiriti animali, e fugo nerveo : E chi è 
di fentimento contrario , non merita il nome di Filofofo , nè di 
Medico , mentre gli manca la feienza, e cognizione delli veri 
principi] . 

Annotazione ieconda . 

CAP. XVI. 

L a feconda Annotazione fatta nel foglio 55.6, che l’Auto- 
re, benché in altri luoghi ponga indubbio fe fi diano li 
fpiriti animali , ò fugo nerveo ; in quello luogo li concede:mà li ' 
fottopone alla potenza de’folidi, con dire , che il momento del- 
la celerità , e l’impeto col quale feorre il fan|uc ne’picciolilfimi 
meati delle glandole corticali del cervello , e così infenfibile, e 
di poca forza , che non è capace di ribattere l’impeto del flu ido 
nerveo di giàfeparato, e ricevuto nelli vali efcretorij:mà al con- 
trario è cosi veloce il moto de’fluidi che fi contengono nelli ner- 
vi , che fi rallbmiglia alli raggi della luce ; che perciò fa di mc- 
fliere efplorare qual Ila quella parte , che hà si gran forza, o 
virtù di trafmettere tanta quantità di quel fluido , quanta ne ri- 
cercano le leggi della natura per confervarc 1* equilibrio , c 
quante ne richiede la necelfità delle partì . 

L’Autore dunque per fpiegare una si grande attività ri- 
corre alla ftruttura , fito , complicazione , progrellb , e folidità 
delle meningi , & in particolare della dura madre a con dire , si 
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comcil cuore à guifad’iina machiiia co^nprcf^bria cfprìmc il 
lingue, c lo fpingc alle parti anche più remote del corpo huina- 
no con una debita preltezza , feeoìido la particolare neceflìtà 
della natura; cosi ancora la dura madre à giiifa di un’altro cuo- 
re folido, e valido propagata in un modo maravigliofo per tutta 
la fodanza, si interna , come edema delccrvcllo , à guiia di un 
fortiffimo-elatcrio , ò machina comprcflòria , non che fpre- 
mere di continuo dalle glandolo corticali il fugo nerveo , infi- 
nuandolo nelle parti medollari del cervello : & imprciTòvi uiij 
velociffimomoto, in un baleno lo trafmette per tutte le parti : 
dal che ne fiegue , elicgli huomini, fecondo che fono più , ò 
meno muniti di una fibra di forte , ò debole elaterio ; piu,ò me- 
no refiftono , e ripercuotono li fpiriti : e da quefto moto più , c 
meno valido , che varia in ciafeheduno , fi efprime il fugo ner- 
veo con maggiore , ò minore impeto , c fi porta alle parti, fecon- 
do la fentenza del fopradetto Autore , 

Rilpofta . 

GAP. XVII. 

P ER rifpondere à gli affurdi , che fi contengono nella fopra- 
detta Annotazione, non c nccelfario diffonderfi in lunghi 
ragionamenti; bada folo il dire, che il cuore, c la dura madre 
non fono altrimcnte due machine compreflbrie, una deile quali 
prema il fanguc , c lo fpinga per tutto il genere ncrvofo, & arte- 
riale , c l’altra prema li fpiriti con fpingcrli dalle glandole cor- 
ticali per tutto il corpo per lailrada de’nervi. 

La ragione è , che li folidi in natura non fono quelli che 
agifeono , mentre gli manca la dote del moto : c come è noto 
alli veri Filofofi , nc’ corpi midi non vi è altro di folido che la 
terra , che in comparazione degli altri elcmcnu , ò principi) at- 
tivi è la meno parte , benché Icrva di vafo alla vada mole del- 
li trcprincipijattivi , cioè Aria , Acqua , c Fuoco , chiamati al- 
trimcntc da i Chimici col nome di fale , di folfb , e di mercurio* 
Eflendo dunque la terra un fol punto rclpcttivc à gli altri ele- 
menti 
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menti , che di fua natura non hà moto veruno , come fi leggo 
ancora nelle facre carte: Terra, autem in aternum Jlat j Se ne’ 
mifti naturali dunque non vi è altro di folido,che la terra a ch’è 
un corpo paflivo : con qual fondamento fi può fupporre > che il 
folido della fibra , detta motrice > fia dotato di tanta elafi icità , 
& imperio fopra de’fluidi del corpo humano,e che da quelli folo 
ricevano le leggi ^ Certo che chi hà l’ immaginativa preoccu- 
pata da si falfi principi; > non è capace di dar legge ad altri > nè 
di fondar fiftema. Nulladiraeno è sì grande il numero degli 
ftolti , che vi è qualcheduno che crede, che nella varia teftura > 
e folidità delle fibre , vi fia una grande attività , come decanta 
l’Autore di fimil fifiema . Mà per far vedere al Mondo tutto in 
quale errore fi trovino i fuoi fcguaci ; mi accingo à provare, che 
non folo ne’folidi , come folidi non vi è alcun moto , ò attività ; 
mà nè tampoco nella lor figura : mentre le figure altro non fono 
che limiti , ò circoferizzioni della materia : e la materia circo- 
fcritta , c figurata è priva di moto , come fi è detto , e provato 
in vari; luoghi nel trattato dclli principi; Chimici . Nulladimc- 
no per fodisfare il Lettore , torno à replicare , che li fpiriti, e li 
fluidi fono quelli che penetrano neU’intimo de’folidi,e ne fanno 
la foluzione , e non alcrimente li folidi penetrano li fluidi: c ciò 
vien comprovato non folo dagli efperimenti; mà anche dall* 
infallibile aflloma delli veri Filofofì , che dice : Nan intrant 
corpora fpiritus . Li fpiriti dunque penetrando nei corpi 
fono quelli che li muovono , e li dilatano in varie maniere » fe- 
condo la loro attività : e ben fi oflèrva , che V acqua coinmune , 
benché dolce , & infipida , priva affatto di aculei , con la fua-, 
fottigliezza penetra nell’angufie porofità de’fali, che fono corpi 
folidi , e li diffolve : c parimente lo Ipirito di nitro, l’acque forti, 
e regie diflblvono ,e mettono in moto li metalliche fono corpi 
folidi , c non li metalli 1’ acque forti ♦ Così lo Ipirito di vino 
diflblve le gomme , e li folfi lottili dell’erbe , l’aceto li coralli , 
il lellìvio li folfi ; ed in conclufione ogni fluido hà virtù di pene- 
trare , muovere , e decomporre molti folidi : & al contrario va- 
ri; fluidi uniti infieme compongono li folidi con l’ adizione di 
poca terra : come fi oflèrva nelle officine de’ Chimici , che me- 
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fcolando vari) fluidi di divcrfa natura , concrefcono > c formano 
dc’compofti folidi : come fa Jo (pirico di vitriolo con 1’ oglio di 
tartaro , clic uniti iniìcmc fanno un'idancanea fcrmentaz ione, c 
concrefcono in falc , detto dalli Spargirici Tartaro vitriolato : c 
parimente lo fpiritodi nitro unito al fuo fai fi(Tb,diluto in acqua 
concrefcc in lapilli : così anche T eflènza di rofmarino , c di la- 
vendola unitecon lo fpirito di vitriolo ben diflemmato , con- 
crcfcono in un bitume afliii vifcido , e rubicondo come fangue ; 
e Toglio di oliva decotto con un leflìvio concrefcc in (apono : 
che è quanto brevemente io dico incorno all’ azzione interna.! 
che hanno li fpiriti , e li fluidi contro li folidi . Circa all’ efter- 
na , è colà troppo evidente , che il vento, che è più che fluido, 
gonfia le vele , e muove li legni , così l’acqua con la fua fluidità 
muove le rote del molino , il vento dilata il pallone , il Sole ra- 
refa li fluidi , e promove le vegetazioni , li fpiriti animali, e fu- 

f o nerveo fono quelli , che penetrando negl’ angufli tubi delle 
bre , le muovono , e le dilatano in varie maniere , 

Annotazione terza. 

CAP. XVIII. 


N Ella terza annotazione fatta nelmedefìmo libro della fi- 
bra , detta motrice , in un fuo corollario Cap. 7. per 
autenticare , che nella medefima vi c una grande attività, & im- 
perio (òpra de’fluidi del corpo humano , fi fa lecito dire : Dura 
meninx maximus humani corporis elater efi . Sua perpetua ofcil~ 
lattone fecretiones fiuidorum variè promovet , vari^ dirigit : fo-' 
lidis imperai , ò" fluidi s ‘.Jingularttm parti um motus , qui ah ipfa 
impulfum accipiunt , ab ejufdem quoque legihus pendent . E che 
perciò , fecondo il vario (lato del cervello , e delle meningijva- 
ria è la fòccia , c lodato delle vifeere, e delle altre parti per 
quello che concerne alle digedioni , nutrizioni , feparazioni , e 
progreflò de’fluidi . La qual verità , fecondo il fuo adèrto,!? ef- 
pcrimcnta negli epilctici , maniaci, & apopletici, come in quel- 
li 
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li che fanno longhe vigilie > c che fono aflài attratti dalli ftudijV' 
e cure domeftiche > ne’quali chiaramente li vedono le mutazio» 
ni in mille funzioni naturali per il folo vizio deTolidi meningei» 

Rifpofta. ; 

' C A P. XIX. 

P ER rifpondere alla fopradetta annotazione , primieramente 
dirò elFer falfo il fuppofto , che la dura madre Ila il grau- 
dilfimo elaterio del corpo humano : la ragione è , che la virtù 
elaftica in natura è una dote de’fluidi , e dclli fpiriti ,, c noniil^. 
trimcnte de’folidi , come alTcrifce il moderno FibriftajC Medico 
ofcillante : in prova di ciò lì adducono varij clperimcnti . 

Il primo Iperimenco è naturale > e cognito anche alli'tufti-* 
ci , il quale lì olTcrva nelle bacchette di legno , che lì piegano 
facilmente in forma d'arco , e li fcaricano con impero finche fo-, 
no verdi : c li pori del legno fono ripieni di un fluido aqueo j c 
fpiritbfo j ò fulfureo Volatile > raà quelle difseccate al Sole per 
lungo tempo, ò in un forno caldo , diflìpato che fi è quel fluido» 
che flava nafcollo ne'pori delle bacchette , perdono il loro ela- 
terio in modo cale , che volendole piegare lì frangonoi mà infu- 
fc nell’acqua, s'imbevono di nuovo di quel fluido, e tornano 
ad ammollirli , e riacquittano in parte il lor primo elaterio . 

Il fecondo Iperimento è quello della molla di acciajo in cui 
confitte l’elaterio dell’orologio/e d’altre machine geometriche:, 
la qual molla noA elèrcita la fua forza , & elaterio per virtù deir 
la folidità del metallo, nè tampoco per la figura impreflavi dall' 
arce ; mà bensì da un còrpo raro , che fi racchiude ne’ pori del 
metallo mediante la tempera che gli dà l’Artefice col benefizio 
del fuoco , e dcll’acquà . In prova di ciò fi oflèrva , che pren- 
dendo una lamina di fèrro , ò pur di acciajo, e quella infuocata 
frà li carboni ardenti, e lafciata raffreddare da le medefima fen- 
za fmorzarla ncH’acqua , ò altro fluido ; quando lì ravvolge in- 
fieme à fpira > ò in altra maniera » conforme fi piega» cosi tetta » 
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nè efercita in alcun modo rdaterio: mà fé detta lamina di già 
difpoda in forma dimoila) s’infoca prima, e dipoi fi fmorza_« 
nell’acqua , ò altro liquore , divien dura , & acquifia la virtù 
clafiica . Ciò avviene perche li folfi igniti del carbone , chc^ 
compongono il fuoco materiale, fi infinuano nelli pori del ferro, 
li dilatano , & in tal guifaquel metallo divien molle , e mallea» 
bile , e fmorzato nell’ acqua s’ indura , & acquifia l’ elaterio , 
mentre gli fi precludono in un’ifiante li pori , dove reftano im- 
prigionati li (piriti fulfùrei , e fottiliffimi del fuoco , ne i quali 
confifte l’elacerio fudetto : feguendo il medefimo , quando una 
lamina di già difpolla , e refa pieghevole mediante il fuoco, fi 
batte ugualmente col martello , e che gli fi precludono li pori : 
ne i qu^ recando imprigionata l’aria , ò altro corpo fonile, ac- 
quila relatcrio . Dal che fi deduce , che il vero elaterio confi'* 
fte nelli fpiriti , & il folido della molla anche nell’ orologio non 
è qu^o che dà il moto alla machina ; mà bensì li (piriti , cho 
(fanno imprigionati nelle fue porofità : i quali non elTendo al- 
terabili, sforzati dalla compreflione , cercano femprc di ftender- 
(ì , e variar fuperficie , come fa il vento aeU’utre , e nella velfica 
quando fi preme con la mano , che l’obliga à ritornare nella fua 
politura . 

Terzo fi oflèrva , che l’inteftini cfirani da un’ animale , c 
mondati dalle feccie, non efercitano niun’ elaterio, nè fi gon- 
fiano , ò fi fcorciano per virtù della loro (Irunura ; mà ripieni 
di qualche fluido, ò divento introdottovi con una fiftola,fi gonr 
fiano , fi fcorciano , e fi raggirano à fpira , com’è cognito anche 
alle genti volgari : cosi anche la ve/fica , & il pallone non fi gon- 
fiano , nè fi mettono in politura di rcfiftcre alle percofle per vir- 
tù della loro rara ftruttura , che confifte nelli vari) ordini di fi- 
bre , che li compongono i mà bensì per il vento che in quelli à 
fòrza fi racchiude . 

Se la virtù elalUca nelle bacchette di legno , nelle molle di 
metallo, nel pallone,e nella vellica medefima eflratta da un’ani- 
male 9 che fono corpi morti, non confifte nella folidità,c figura, 
tanto naturale , come artificiofa ; mà bensì ne i fluidi , che lì 
coaccogoao nelle loro porofità) enei vento chea forza vi fi 
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racchiude : con qual fondamento fi può ftabilire nelle fibre che 
compongono la pia , e dura madre s e nel mulcolo del cuore , le 
porofitàde'quali fono ripieni di fpiriti , e di fluidi , che vi fcor- 
rono con grand’impeto -, e la foftanza medefima che comporto, 
detti folidi è un’aggregato di fluidi , in modo tale , che efami- 
nata con artificio chimico , libra una di fibre nervofe efiratte da 
un cadavere , di dove già fc ne fono volati la maggior parto 
delli fpiriti , fe n’ eftraflèro oncie dieci in circa di acqua infipi- 
da , & oncia una di oglio volatile» e rubicondo , e mezza di Ta- 
le volatile con pochi grani di terra , e di lai fiflb : e rettificata_r 
l’acqua , fe n’è ricavata oncia una di fpirito > cosi volatile come 
quello del fale armoniaco : dal che fi è riconofeiuto , che il foli- 
do nella fibra , detta motrice, non è che la vigefima quarta par- 
te del fuo pefo . Che però mi pare un vaniloquio dell’Autore di 
voler llabilire si gran virtù nei folido delle fibre, quando in_r 
verità quella parte, ch’è veramente folida nelle medefime fibre* 
confifie in pochi grani di cenere , che in comparazione di si 
gran moie di fluidi che la compongono, e che feorrono per quei 
canalijè un niente,& il niente non è operativo . Perloche fi può 
con ragione concludere , che quella grand’attività , che l’ Au- 
tore ftabilifce ne i folidi fia niente , quando il tutto dipende da’ 
fluidi che li compongono , e dalli fpiriti che fluifeono con gran- 
didimo impeto per li loro angufiiflimi canali per la loro innata 
virtù, e nonaltrimente per la preflìonc de’iblidi,che non hanno 
azzione veruna ne’fìuidi : fe non quando vi è un’ agente fupe- 
riore che li muove : & in fimil cafo muovono perche fon modi : 
come fono li ftromenti degli Arteffci,che di lor natura non han- 
no moto veruno , mà fono modi dalla mano del Maeflro : & al- 
lora muovono altri corpi : Così anche la fibra, detta motrice , di 
Aia natura non hàmoto veruno ; mà vien moffa dalli fpiriti , c 
fugo nerveo , e non altrimcnte dal fuppoAo elaterio delle Aio 
parti . 

Che poi l’attività della fibra , & imperio Ibpra de’Auidi, e fi>- 
lidi del corpo humano fi verifichi nclli epilctici, maniaci, & 
apopletici ; come in quelli che fanno lunghe vigilie , c fono 
afiratti dalli Audi; , e cure domeAiche : & in fimil cafo il difetto 
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(U ne’folidi.Si rifpondc,benchc il difetto tal volta fia ne i folidi, 
fcnza c^e fiano contaminati li fluidi: ciò non prova che in quel- 
li vi fia sì grande attività , e poteftà foprade i fluidi, e delli fpi- 
riti medefimi , come vantano li fettatori del fopradetto Autore: 
mentre in fimilifoggetti di grande applicazione, li morbi alli 
quali fono fottopofti , provengono dalla diifipazione delli fpi- 
riti , e dalla mancanza de i fluidi : de’quali defraudata, & impo- 
verita la natura , non hà piii modo d’irrigare li folidi, in difetto 
di che , inaridite le fibre , non obbedifeono più alle leggi delli 
Ijpiriti , c de i fluidi, e divengono morbofe paflìvo modo . Mà fc 
ne i folidi vi folle quella grandilfima attività che decanta l’Àu- 
tore , non haverebbero quella neceflìtà di effere irradiati dalli 
fpiriti , & irrigati da i fluidi : e per confeguenza non farebbero 
così foggetti alli morbi , mà perche ogni loro attività dipende 
dalli fpiriti , e da i flnidi , li folidi non fblo fi muovono per vir- 
tù del loro impulfo ; mà anche divengono morbofi quando non 
fono irradiati dalli fpiriti , & irrigati dalli fluidi , come fi è det- 
to di fopra . 


Annotazione quarta. 

CAP. XX. 

t 

N EIIa quarta Annotazione fatta nel medefimo libro primo 
della fibra motrice Gap, 7. dove difeorre de i varij effetti 
delle fibre , e della gran virtù , elaterio , e refiflenza de’ fohdi > 
l’Autore aflerifee , eflèr cofa certa apprcllb tutti li Medici , clic 
il cuore per la fortiffima coftrizzione delle fue fibre , fpinge il 
fangue per tutte le parti , benché remote del corpo humano : c 
che dalla maggiore , ò minor forza delle fibre , il fangue corro 
con maggiore , ò con minor preftezza , & impeto : & in quella 
azzione il folido del cuore è quello , che comanda à i fluidi , c 
quelli ricevono le leggi . 


Ri- 
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Rifpofta. 

CAP. XXL 

I N rifpofta della fbpradctta Annotazione dirò » non eflèro 
altrimente cofa certa , c ricevuta da tutti li Medici, che il 
cuore per la fortiffima coftruttura delle fue fibre fia quello che 
dà moto , & impelle il fangue à tutte le parti , benché remote 
del corpo : mentre eflendo quel fluido un comporto che rifulta 
dalla mifcela di un folfo rubicondo, e di un Tale alcali ambedue 
volatili , che di continuo fermentano infieme col benefizio di 
molta flemma , ò acqua infipida , che diflblvendo li fali li rende 
abili ad agire ne’ foln , come fi moftrerà appreflb nel Capitolo 
dell’analifi del fangue ; ne fiegue che il menzionato fluido cosi 
ftiritofo,per dlèr morto non hà bifogno della preflione de’mu- 
fcoli del cuore , ftante che li fali volatili porti in moto dal folo 
calore naturale , ò fermentativo , fono baftevoli à mantenere , c 
perpetuare il moto delle parti rubiconde del fangue : canto più 
che li folidi non hanno alcun moto proprio ; mà gli vien com- 
municato primieramente dalli fpiriti animali , che di continuo 
fi feparano dal fluido del fangue , e fublimandofi in alto fi por- 
tano al cervello , dove per le proprie vie fi trafmettono per li 
nervi, e fi communicanoal cuore per le loro fottilirtìme propagi- 
ni. Secondariamente è da riflcttere,chc il moto del cuore viene 
aumentato dall’impulfo medefimo del fangue , il quale cortan- 
do , come fi è detto , di parti fpiritofe, e mobili, con il loro ela- 
terio dilatano le fibre , che poi di nuovo fi cortringono per l’in- 
flurtb delli fpiriti , che per la rtrada de i nervi s’ introducono 
nell’ interne cavità della fortanza mufcolare , che dilatando li . 
vafi interni fi cortringono le fibre: & in conclufione la firtole del 
cuore proviene dal concorfo dcIli fpiriti animali, ò fugo ncrveo, 
che fcorrcndo per rinterni meati delle fibre , che compongono 
la fortanza del cuore , dilatandole raccertano, eie contraggo- 
no : la diartole poi deriva dalla quamitàdcl fangue) che vi con- 
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corre da tutte le parti del corpo per la firada delle vene > e dell* 
arterie, che ellèndo fervido , e filmante con la fua elaflicità, 
fàuna dilatazione delli ventricoli del cuore, come fàl’aria». 
attratta per la refpirazione nelle vellicole delli polmoni . Mà 
perche ogni agente nell’agire ripate , cosi anche il fangue dop- 
po di bavere dilatate le fibre del cuore , viene refpinto da quelle 
per la forza , & elaterio delli fpiriti animali , che fi contengono 
nelli vali della foftanza interna de i mufcoli del medefimo . Mà 
perche all’Autore della fibra motrice gli piace affai di dedurre 
il moto de i viventi dalle machine ; fi adduce 1* efperimento del 
molino , il quale benché agiti , e fconqualfi le acque , nulla di* 
meno è cofa troppo chiara , & evidente, che le acque non folo 
fono quelle, che v'imprimono il moto ; màve lo continuano : 
mentre levate le acque , cefià immediatamente il moto del mo- 
lino :onde non vcrificandofi la virtù attiva ne i folidi delle mo- 
le , non vi è luogo da fiabiliresi grand’ attività ne i folidi me- 
ningei : mentre quelli fono corpi pafsivi , che ricevono le leggi 
dalli fluidi , e dalli fpiriti , come vien comprovato da tutti 1* ef- 
pcrimenti . Però non fi può dire , che fia cofa nota à tutti li Me- 
dici , che il moto del fangue provenga dalla fortifsima coftrut- 
tura delle fibre , quando ciò è una menzogna riconofeiuta per 
tale dagl’huomini fapienti . 

Annotazione Quin ta. 

CAP. XXII. 

L a quinta Annotazione è, che il moderno Autore nel mede- 
fimo Gap. 7. fa che parli l’Avvcfario con dire , che è cofa 
cerca , che il folido del cuore è quello, che fpinge in giro li flui- 
di : che per tal ragione li fluidi fiano maggiormente fottopofii 
alla potenza de i folidi , che al contrario : mà che è ancora ve- 
riflimo , che il cuore è moffo da un liquido, cioè dal fugoner- 
veo , che vi ftilla di continuo da i nervi : e che perciò fia mag- 
giore la potefià de i fluidi fopra de i folidi . Alla quale objez- 
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zionc dice non poter rifpondere , fc TAvverfario non gli moftra 
prima quefto fugo ncrvco : con dire chi mai lo vidde, e lo fotto- 
pofe agfefperimcnti ? Nulladimeno non nega , che fi polTa de- 
durre dagl’effetti i mà che quello fia un folfo nitro falino fimilc 
à quello del quale fi compone la polvere d’archibugio ,niirun 
huomo prudente haverà l’ardire di ailèrirlo: e che perciò li Me- 
dici, che fino à naufea attribuifcono una grandiifima attività al- 
li fpiriti animali , e fugo nerveo doveranno effer più cauti in av. 
venire: configlio in vero di vitiofo politico , che perfuadc gl’ 
huomiai à tacere il vero > e credere alle fue menfognc . 

Rifpofta . 

CAP. XXIIL 

Q uanto al non volere rilpondcre all’objczzioni da fòrlcgll 
in favore delli fpiriti animali , che fono quelli che danno 
^ il moto a’folidi , le prima non li fi moftrano tali fpiriti 
ò fugo nerveo; prendo l’ardire di rifpondergli con dire, eifer* 
una gran temerità il voler negare, ò porre indubbio quelle co- 
le , che non fi vedono , quando fono nafeofte in qualche corpo, 
per quella fola ragione che non fi vedono . E chi mai vidde fo- 
glio ncirolive , e nelle amandole ? e pure con una leggiere ef- 
preflìone fe ne eftrae quantità : chi vidde lo fpirito ardente nelle 
uve , e nel vino ? e pure ogni Garzon di Speziaria lo manifella 
mediante una volgare diftillazione : chi oflcrvò già mai foglio, 
& il fai volatile nel corno di cervo , nel dente di Cignale , e nel- 
f ofia di ogni forte di animale ? e pure mediante l’arte Spargiri- 
ca fe ne eftrae quantità: echi è quello che vidde foglio nel buf- 
fo , e nel guajaco ,che fono due legni duriffimi ? e pure con una 
facile diftillazione fe ne eftrae quantità , quando che colMi- 
crofeopio non vi fi oflervava nè meno una goccia di fluido : e 
chi direbbe che nel fale armoniaco , che è un corpo folido che 
li conferva longo tenmo in un vafo di legno fenza detrimento 
del fuo corpo , vi ftaue nafeofto un Ipirico così volatile , e fotti- 
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le , che feparsico con artificio Chimico, c cosi violento , e fuga- 
ce , che odorandolo improvifamente fa tanto impeto ne i vali 
della tefta , che fa cadere femimorto . 

Se in canti compolli naturali privi di vita vi llànalcollo 
uno fpirito così fottile ; com’è polfibile che nel nollro fecolo vi 
lìano degl’ huomini cosi ardici, che habbiano la prefunzionc di 
negare, ò porre in dubbio, fé negl’ huomini fi diano, ò non li 
diano li fpiriti animali , ò fugo nerveo ; quando quelli in verità 
fono reperibili, e diinoftrabili in varie maniere : non già col fer- 
ro , nè col Microfcopio , colquale nulla fi vede : mentre li Ipiri- 
ti quando fono imprigionati ne i corpi opachi, e nafcolli nei va- 
li della natura non fi feparano col ferro, nè fi ollèrvano col Mi- 
crofcopio, e perciò non fon vifibili dagl’ Anatomici nella fez- 
zione de i cadaveri j mà bensi dalli veri Filofofi , & in fpccio 
dalli Chimici, ai quali fi fa vedere la Natura fenza alcun velo , 

Li fpiriti animali dunque , ò fugo nerveo fono vifibili in_. 
doppio modo : primieramente coll’occhio dell’intelletto , e col 
lume della ragione ; fecondariamente fono dimoftrabili con va- 
ri; cfperimenti . Coll’occhio dell’intelletto fi confiderano dagl* 
effetti : mentre tutto quello che fi muove , vien moffo da qual- 
che agente , fia pure interno , ò efterno : li animali fi muovono 
tutti per un’agente intrinfèco , che confifle nclli fpiriti animali, 
e fugo nerveo relè machine fi muovo per un’agente efterno, 
come fanno li carri , le mole , c gl’orologi : che gl’ huomini fi 
muovino , & efercitino le lor funzioni per un’interna cagione, fi 
riconofee da i cadaveri , li quali doppo la feparazione dell’Ani- 
ma , c diflìpazione dclli fpiriti , reftano privi di quel moto vita- 
le 5 che deriva da un eccelfo principio , c vi fubentra il moto del- 
la putrefazzione , che decompone affatto tuttala machina , e la 
converte in nutrimento de i vermi . Circa alli cfperimenti d’ad- 
durfi in favore dell’efiftcnza , & attività delli fpiriti animali , cj 
fugo nerveo dirò , che havendo prefa libra una di nervi eftratti 
da un cadavere morto per una violente caduta , c pofti à diftil- 
lare in una rctorta munita di un grandiffimo recipiente , e lutate 
le giunture con qualche miftura , dandogli fuoco graduato fe- 
condo le leggi dell’arte > fe n’c ricavato onde undici di acqua , 
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c dramme due di oglio , e di lai volatile , c poca terra : c porta à 
rettificare l’acqua in un picciolo mataraccio>con prendere li pri- 
mi fpiriti 5 come lì fà del vino j fé n’è ricavata oncia nna in circa 
di fpirito fottiliflìmo , e fugace, com’è quello di fale armoniaco, 
che lafciandolo in un vafo aperto , da (c medellmo fen vola fen- 
za che fia premuto da machina veruna . 

Se dalle fibre di un corpo morto fiertrae si gran copia di 
fluidi , c di fpiriti i con qual fondamento fi devono negare , ò 
porre in dubbio ne i viventi ; quando gli Huomini anche per 
quello , che concerne il materiale altro non fono , che un ani- 
maflb di fluidi , che concrelcono in forma folida con l’appoggio 
di poca terra ; Perciò li veri Filofofi oltre alli principi) fenfibili, 
negPHuomini , ve ne confiderano degl’ altri , che benché in- 
fenfibili , e fpiritali , fi vedono coll’ occhio dell’ intelletto , e fi 
riconefeono dagreffètti.CoH’occhio dell’intelletto fi vede l’ani- 
ma ragione vole,ch e è il primo ente formale del corpo organico ì 
dagreffetti poi fi vede anche coll’occhio materiale , mà anima- 
to , col quale fi diflingue un morto da un vivo dalla fola vivezza 
dcgJ’occhi, che è un ìplédore dell’anima, e dal color delle guan- 
eie, che fono irrigate dalli fpiriti, c dalli fluidi, che gli communi- 
canoun moto vitale. Perciò io fono di parere , che tutti quelli 
huoinini , che appoggiano fi grand’attività ne i folidi , c potcrtà 
foprade i fluidi, e che pongono in dubbio, fe fi diano li (piriti 
animali , fiano affli vicini a dubitare dell’Anima, mentre tali 
foggetti benché non fe ne dichiarinojnulladimeno non fi slon- 
tanano da Democrito, Se Epicuro, che appoggiavano l’ordino 
delle cofe naturali ad un concorfo fortuito , e temerario di ino 
infinità di piccioliffimi folidi variamente fituati. Però tal dottri- 
na , benché antica , e fiata fempre rigettata dalli fapienti , an- 
che Gentili, non folo come falla , & infufllrtente ; mà come te- 
meraria, & iniqua, che tende alla dertruzzione della Religione; 
come fi legge nelfOpere Filofofiche di Cicerone lib. i. de Na- 
tura Deonim :£/f/curus vero ex animit bominum extraxit radici- 
tus Rdigionem . 


X 
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' All notazione Scila . 

CAP. XXIV. 

N ElIa fcfta Annotazione, fatta nel raedefimo,CapitoIo,,dice- 
il propugnatore delle fibre ncrvofe j òdeifolidi menin- 
gei , non eifer polfibile > che una si picciola quantità, di fpirici , 
che trafmettc il cervello per la ftrada de i nervi al cuore , Cia^ 
fulficicntea fupcrarelarcfiftenza dei mufcoli delmcdcluno ;c 
che il /àngue, che perviene al cuore fia fottopo/lo alle fue pre/^ 
/ioni, e fuperato dalla forza , elaterio e refiftenza delle fue fi- 
bre,, che poi lo fpingono.alle parti anche più remote del corpo; 
c che in tal maniera Telafticità, e prelTionc delle fibre impellen- 
ti lia maggiore del fluido da impcllcrfi.In prova.di ciò adduce.^ 
rclpcrimcnto fatto fopra il cuore delle rane ,, il quale recifo dal 
l imanente del corpo, feguita le fucpulfazioni, benché fia divi/b 
col fcrro.in più parti : dal che ne deduce, che fimil mòto non., 
provenga dal fluido nerveo ; mà bensì da. un naturale elaterio, 
delle fibre. 


Rifpofla . 

CAP. XXV 

N Ella ibpradctta Annotazione TAutorc fi dichiara di non_», 
■poter concepire , come una sìpoca quantità di fpiriti,che; 
tramanda il cervello al cuore per la ftrada de i nervi fia fuffi- 
cicnte àmuovere,e fuperare i mufcoli del medefimo: e che per-- 
ciò fia neceflario ricorrere alla forza , Scelatcriadclle fue fibre. 
Al che fi rilponde ,che tale incapacitideiiota folo Tignoranza-. 
di quelli - che non comprendono la grandi/fima attività dellf 
/piriti i mà non prova cofa alcuna intorno alfinaljilità de i me- 
de fimi ; la potenza de i quali /piriti fupera. ognircfi/lenza, com* 
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è noto alli veri Filofofì . Parlo di quelli, che non hanno riin- 
inaginativa corrotta dalle fantaftiche dottrine degrAtomifti: 
«Hendo ben chiaro per Telperienza , che poche goccio di fpiri- 
to di vino , ò di fale armoniaco porte in un recipiente capace di 
trenta , ò più piote di acqua , e figillata la bocca col figillo det- 
to di Ermete, ò in altra manierai e porto il vafo in luogo caldo, 
ò fopra un bagno Tsollente , nelrarcfàrfi li fpiriti occupano tan- 
to fpazio, che non trovando forami perufcire, doppo pochi 
momenti frangono >il vafo con grandilfirao impeto . E ben fi of- 
fcrva frequentemente nelle Chimiche officine > che pochiffima 
-quantità di (piriti rarefatti dal calor del fuoco , ò da qualche^ 
violenta fermentazione , fanno tal’impeto , che fe non trovano 
vafi di rincontro di grandiffima capacità per poter circolare; 
:sforzano'le legature,.© frangono li vafi , fenza che v’interven- 
ga la prelfione di niun folido ; mentre quelli non cedono, elio 
alla potenza del fuoco. Mà per fodisfare maggiormente à quelli 
ichc con tanta temerità negano la forza dclli fpiriti ; fi ad- 
duce 1’ clperimento dclli tormenti bellici : dove fi vedo 
chiaramente , che lo fpirito di poco nitro , c folfoche irtà na- 
feorto nellapolvece rarefàttto in un’ irtante da una fola fcintilla 
di fuoco, ifà volare per. Tariaglobi di ferro di fmifur.ua gran- 
<dczza: c lo (pirito di poco follo rarefatto nelle vifeere della ter- 
ra ,fà tremarc.il Mondo., Se sì grande attività fi. riconofee nclli 
fpiriti materiali, sì falini , come folfurei ;chc fi dirà dclli fpiriti 
animali , che non fola fono più nobili , efpiritofi , e facili al 
moto ; mà godono anche dell’irradizione dell’ Anima, e perche 
fono regolati da una fuprema intelligenza, non fanno quell’ im. 
peto , che fi è detto di fopra parlando dclli fpiriti piu materiali: 
perciò chi non comprende l’ attività dclli fpiriti , non è capace 
di dar legge altrui , nè di formar firtema, tanto più che li fpiriti 
animali non fi pefano con la bilancia del Santorio , nè fi mifora- 
no con lafquadra , e compalTo di Euclide : frante che non hanno 
certa , c rtabile dimenfione, nè figura geometrica : e benché Sa- 
no enti reali ; nùlladimenone i viventi non pefano , mà più ro- 
llo levitano : come fi riconofee in ogni force di animali , che pe- 
fiino molto più morti , che non pefavano vivi : e sì come gl'Ele- 
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menti nel proprio centro non gravitano , nè levitano } cosi an- 
che li fpiriti ne i viventi non gravitano ; fcante che fono nel lor 
centro j mà più tolto levitano per la loro volatilità , che tendo 
in alto ) e come dice rallloma : Omne Uv€ ttfidit furfum j ^>'4- 

vedeorfum* 


Annotazione Settima . 

CAP. XXVI. 

I N quella Annotazione fatta nel medelìmo Cap. foglio 72, 
l’Autore pretende maggiormente corroborarli nella fua o- 
pinione intorno alla forza de i folidi , da i quali , fecondo il fuo 
allerto 5 dipendono le funzioni del corpo animato . Dove con- 
lìdcrail rullico , & il poi tator dipelo , che hanno grandiilima 
forza nel follenere le fotiche : c pure il rultico fi alimenta di fol 
pane , e vino miferabile , e di erbe , ò altri cibi di cattiva nutri- 
zione 5 c poco fpirito . Dal qual cibo , e bevanda per la Chimi- 
ca diAillazione > fi ellrae molt’ acqua j e terra , c pocchiflìmo 
fpirito > e fai volatile , fecondo il fuo allerto : perloche il fangue 
generatoda limili alimenti , cofterà di molt’acqua , e terra, e 
di pochilTimo fpirito : di dove ne deduce , che fe follè vero, che 
la forza dipendclfe dalli Ipiriti come è commune fentenzaicerto 
che li rullici per il difetto dplli fpiriti farebbero languidi , e de- 
boli , & inetti alla fatica . Mà felpcricnza dimollra il contrario, 
mentre fono fortilfimi, e pazientilfimi nel follenere le fatiche 
più degl’altri Huomini che fi pafeono di cibi più lauti. Perlo- 
che la lor forza non dipende da i liquidi , mà da i folidi : le fibre 
de i quali fi fortificano , fi tendono , c s’increfpano per la con- 
tinua cfercitazione , & acquillano un grandiflìmo elaterio:men- 
tre li folidi con tale cfercitazione premendo li fluidi circolanti , 
gli communicano grandi , e vividi movimenti : e perciò in limili 
corpi le forze fono grandiffime . Al contrario in quelli che fono 
ricchi , e fi cibano di vivande laute , abbonda il fangue di par- 
ticole Ipiritofc } che fono fiimace più atte à follenere le fatiche» 
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clic ne i ruiticiuiulladimeno per il difetto dcll’ercrcitazione rcu- 
deudofi piùlaflala corapage de i folidi, manca in loro renergìa, 
c la virtù, che fi ricerca per impellere li fluidi : dal che ne fiegue, 
che fono inetti alla fatica . Di dove ne deduce, fhe nella ruftica 
gente la forza non dipende dai fluido vitale eflratto dall’acqua , 
edall’erbe; ma bensì daH’elaterio delle fibre accrefeiuto per 
l’efercitazione : di dove nc nafee rofcillazione, fecondo, che af- 
ferifee l’Autore deirincrefpaca fibra . 

Rilpofta . 

CAP. XXVII. 

I K rilpofta della fopradetta Annotazione altro non polfo dire, 
che l’Autore per foftenere l’aflurdo delia fibra motrice , in- 
corre fempre in maggiori errori : Irà i quali vi è quello di confi- 
derare li rullici , e li portatori di pefo più forti , e più pazienti 
nel foftenere le fatiche, e nell’alzar peli : perche fiano muniti di 
una fibra aliai valida , e non altrimente per l’ abbondanza delli 
/piriti : ftante che cibandoli di Iblo pane , c vino , e di altri cibi , 
di poco nutrimcnto,formano un fangue , che abbonda d’acqua, 
c terra: in prova di che dice, che facendoli Tanalifi di limili cibi 
per la Chimica diftillazione , le ne eftrae molc’acqua , e terra, e 
pocchiflimo Ipirito, e fai volatile . La qual’opinione c aflai erro- 
nea.mcntre non vi è niun mifto in natura, che abbondi più di fpi- 
riti,e parti fulfuree,e balfamiche, quanto il pane,& il vino , che 
fono due mifti fermentati,da i quali non voglio dire li Chimici, 
ma li volgari diftillatori ne cavano quantità di Ipirito ardente , 
che ne fono ripiene tutte le officine del Mondo : non trovandofi 
maggior quàtità di fpiriti,che di vino, e di birra,li quali fi cava- 
no dal pane, e dal vino.-mentre la birra fi cópone di acqua,e gra- 
no fermentato con pochi lupoli:onde componendoli la birra del 
medefimo materiale,del quale fi fa il pane,non vi è dubbio , che 
nel pane fermètato vi fiano gran copia di fpìriti atti àriftorare i 
corpi.Pei:Iocbe non fi può dire che quelli, che lì cibano di fol pa- 
ne, e 
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ne, e vino,forrnino un fanguetrosi terreo, & act]uofo,comcvan 
l’Autor£ : mentre quefti due cibi abbondano più di fpiriti bal- 
famici della carne , del pefee , e deirova , & ogni forte di latti- 
cinij : li quali non havendo in fé quelli principi] fermentativi , 
che hà il pane,& il vino , fc non vi fi aggiunge il Tale, ò lo fpiri- 
to cftratto dal vino , e dalla birra J paflàno iinincdiatamentevdal- 
loilato naturale alla putrefazione , lenza paflàrc per il mezzo 
della fermentazione . Inprovadicheli Medici prudenti proi- 
bifeono all’infermi la carne , & il pefee come cofe corruttibili at- 
te ad accrefcerc il fermento della corruzzionc , c gli concedono 
ben fpeflb il pane, & il vino . Mà conceflb ancora , che li rufticì, 
li portatori di pefo fialimentino de i cibi di grofià compagc; non 
perciò il lor fangue è differente da quello de i Cittadini, ò altra 
gente, che fi alimenta di più lautcyivande ; mentre gl'enti ciba- 
ri] nonpaffano per il fangue tali , e quali fono ; mà la natura nc 
fcpara un’eflènza , la quale prima di pafiàre in chilo devefpo- 
gliarfi della natura vegetabile , e minerale , per potere paffarc 
in foftanza animale: come fi moftrerà nel trattato élella chiliffca- 
zione . Mà qui dirò folo, che sì come le Api da si gran varietà di 
fiori di diverfo odore ne ricavano il miele, che è unacofa terza, 
che non ritiene nè fodere, nè il faporedi sì gran varietà di fio- 
ri j così la Natura ne i viventi davarietàde i cibi n’eftrae una./ 
pur iffima foftanza ,ch’è il chilo atto àtrafmutarfi in fangue:c-> 
perpetuamente fermentando , fé ne lèparanoli Ipiriti , che paX- 
fano in Jiutrimcnto , e riftoro di tutte le parti . Onde fi conclude 
che il fangue dei ruftici non differifea punto da quello de i Cit- 
tadini , benché fia diverfo l’alimento . 

Che le fibre poi nella nobiltà , &in quelli che.fi cibano di 
vivande pr.eziofe, fiano laflc^ benché abbondino dtipiriti per il 
difetto dcli’cfercitazlone ; dirò.non vcrificarfi quello , che vie- 
ne affermato dall'Autore delle fibre increfpatc : mentre li citta- 
dini, e la nobilirà benché non fiano così abbili negl’eferciti] 
dell’agricoltura , nè pazienti nella fatica: nulladimeno non fi 
può dire , che habbino le fibre laffc , e deboli : mentre fi vedo- 
no ben fpeftb in loro cfcrcitarc forze ftraordinarie , come di 
rompere ferri di cavalli , catenacci , & alzar peli ftraordinari] , 

foìo 
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fòlo à titolo di giuoco . Però, fé li rullici fono più abbili in ma- 
neggiar la zappa , & in. foftcnere peli per la fola callo/Ità di al- 
cune parti , e per PalTuefazione. :|i cittadini, c li nobili fono più 
abbili negPefercizij militari , nel falire à cavallo,. nel giuocare à 
pallone & in altre funzioni , nelli quali li rullici fono affatto 
inabbili : e perciò in quella Annotazione, non fi verifica pu.nto , 
che il: fangue dellirulficifia più acqueo ,, e terreo, di quello de i 
cittadini : nè tampoco fi verifica ,. che li cittadini fiano più lalfi , 
c deboli nelli loro efercizij ^ quando l’ elpcrienza ci inoltra il 
contrario .. 

Annotazione. Ottava ., 

C A P. XX VIII. 

I N quella Annotazione fileggc ,. che il propagatore delle fi- 
bre per provare , che tutta la forza , & attività confille ne i 
fetidi , adduce rcfpcrimcnto di varie llatue artificiofe , ch^efer- 
citano vari; , c maravigUofi movimenti di mani , piedi, di 
edi tutto il corpo fenza verunirapulfo de i fluidi j mà folamcnte 
per una particolare compage de i folidi , e varia connelfione di 
ruote , molle , pendoli , e cilindri^ come fi vede anche ncgl’oro- 
logi. Ne ricava da ciò un’ erronea confeguenza con dire , per 
qual cagione non fi può arbitrare , che le libre humane à guifo 
di picciolilfime leve moltiplicate ad ogni minimo impullò. dei 
fluidi, acquiftino un movimento così impetuofo, che poi crefea, 
c fi aumenti per la fola continuazione delle parti , c che quella 
virtù fortilfima , c quali àmmirabile dei folidi fc moventi confi- 
na più rollo, nella particolare collruttura de i folidi, che nella 
fomma attività, chefillabilifce^r<i//j-, e fenza una certa efpe- 
cienza nelli fpiriti animali .. 

• W 
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Rifpofta . 

■ 

CAP. XXIX. 

Q uanto più rhuomo s'inoltra nella lettura , che tratta della 
fibra motrice ; maggiormente fi accorge deli’ inefcufabili 
errori , che in quella fi contengono; frà quali ilraflbmi- 
gliarc il moto de i viventi à quello delle picciole ftatuc fabre- 
tatte , e degrorologi medefimi , è un alìùrdo incompatibile ; 
mentre il moto delle ftatue in primo luogo non è vitale , nè 
interno : e quello degl’huomini è vitale, & interno, che pro- 
viene dall’ irradiazione dell’anima , cdalfluflb, c riflufib delli 
{piriti animali , come fi è detto in vari) luoghi. In fecondo luo- 
go non è lecito arbitrare , che le fibre humane à guifa di tante 
leve moltiplicate , ad ogni minimo impulfo de i fluidi , acquìfti- 
no un movimento cosi impetuofb , che poi crefea , e s’aumenti 
per virtù della ftruttura : mentre ciò non fi verifica , nè tampo- 
co nelle machine , quando vi manca l’agente , molto meno ne- 
gl’huomini. Circa le machine fi ollcrva , che fé bene fono di- 
Ipofte con grandillìma architettura , non fi muovono , fe noa.> 
per l’intervento di qualche agente , che le muova ; come fa l’ac- 
qua il molino , il vento le vele , la molla, e li contrapefi gl’oro- 
lo^i , il moto delle quali machine introdottovi una volta dalli 
fopradetti agenti , non fi aumenta altrimente , nè fi continua per 
virtù della flruttura ; mà celfa nel medefimo punto,che gli man- 
ca l’agente : onde non verificandoli la perpetuazione, ed au- 
mentazione del moto nelle machine , dove l’Autore fonda Ic^ 
fue ragioni ; con qual fondamento fi può fupporre ne i viventi? 
il moto de i quali non dipende da i principi) mecanici , ne dall’ 
elaterio de i folidi,che non fi dà in natura;mà bensì dallo fplen- 
dorc dcirAnima , e dal moto innato delli fpiriti animali . Q^iel 
volere poi anteporre la virtù de i folidi all’attività deili (piriti , 
con dire, che efenzacertaefperienzafiafferifce èun_. 

arbitrio, che fi prende l’Autore della fibra motrice ; mentre l’ e- 
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/iftenza delli fpiriti animali , è una cofa certa apprclTb tutti i fa- 
pienti , e Taccività delli folidi » e potedà fopra de i fluidi è una 
menzogna , che T Autore della fibra motrice T aflcrifee per 
vera ^ gratis , e con gran temerità : però non fi maravigli , fe gli 
fi rifponde in quefti termini: mentre non c arbitriodi un moder- 
no, che in quella parte hà feguitato Epicuro,di riformare l’ordi- 
ne della natura ; con apppoggiare il moto de i viventi ad una fi- 
bra nervofa , e fottoporre la monarchia delli fpiriti animali, ed 
imperio de i fluidi alla corrugazione delle meningi , & ofcilla- 
zione delle fuc propagini nervofe: quando in verità il moto de i 
viventi dipende da piu nobili principi; . Però tutti quelli , che 
prendono rcfempio,c paragonano il moto de i viventi con quel- 
lo delle fiatile fàbrefotte , fono da rafibmigliàrfi alli fiinolacri 
de i gentili , ch’erano affatto privi de i fentimenti , c come dice 
il Profeta Reale nel Salmo ii|. Osbabenty ó* no» loquwtur ^ 
tìculos hahent-y & non videbunt . Simile appunto à quelli è P Au- 
tore della fibre motrice , erutti li fuoi feguaci ; mentre negando 
Fattività ddli fpiriti , non hanno altro rifugio , che diriccorre- 
rc alla mecanica coflrutcura delle flatuc , e varia difpofiziono 
degForganì i onde feguitando li verfi del Profeta fi può dire'^/- 
miles illisjtant^quif aduni esh éf omnes qui confida nt in ds: men- 
tre chi nega Fattività delli fpiriti , ò dubita della loro efiftenza , 
benché non lo pàlefi, tacitamente viene à dubitare delFÀnim a: 
la quale effendo un’ente fpiritualc , non hà niuna ppporz iono 
col corpo , ch’è tanto materiale , e corruttibile : & acciò fiegua 
quello Matrimonio ddF Anima col corpo il Sommo Fattore vi 
pofe li fpiriti animali , li quali participando della natura celefle 
fono mezzi efficaci dclFunione , che fa l’Anima col Coepo , o 
coni e dice S. Agoflino nel libro primo fopra della Genefi Ca- 
pir. $ . tom. Anima per lucem , idefiigntm , Ò* aXrtm , qus funi 

fimiliora/piritui corpus adminiftrat , ' 
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Annota2Ìone Nona. 

CAP. XXX. 

N ElIa preferite Annotazione fatta negrdtimi due libri del- 
la fibra motrice , e morbofa , in una lettera > che fcrivc-» 
TAutorc ad un fuo amico in Perugia , dove tratta de i morbi de 
i folidi j e dell^elaterio , & ofcillazionc perpetua della dura ma- 
dre ; come anclic della maggior forza , & impeto , & afiài mag- 
gior refifienza de i Iblidi lopra de i fluidi del corpo humano : 
doppo di haver narrato vari; cfpcrimenti fatti fopra de i cada- 
veri per indagare la mecanica coftruttura delle fibre, pafià à di- 
re il fuo fcntimcnto intorno al moto delle medefinie> e parlando 
del cuore dice : Cor mufculus eji ex triplici fibrarum ferie mirabi^ 
li artificio compari US : move tur autem non ampliando , dilatane 

do -ifed contrabendo j indurando , ut feflione vivorum ani^ 
malium conjpicimusió* quod magis mi rum fi cor ranx recens aquet 
fumpta , refe6f<e afiivo tempore obferyes , per femi horam pulff 

re videbis . Immò fi feindatur in partes , ipfte partes fcijft repetit os 
fijiolis ^atque diafiolis motus ahfolvent . Etquoniam tunc nulla-* 
vis à fpiritibus , cerebro avulfo , Ò* in particulas refeSfo cordi 

communicatur , vim onmemmovmtem à fibris dumtaxat proàuEì» 
tjjè ex 'fiimo ; qua in mortuo etiam animali durante impulfu ante 
imprejfo alternas contraiìionis vices perpetuat . Dal che ne dedu- 
ce , che il cuore fi muova per contrazione, c per tenzione , ò 
per la reperita ofcillazione delle fibre, che lo compongono,fcn- 
2 a l’intervento delli fpiriti animalix però dice , che quefto mo- 
ro tanto efficace , non proviene folo dalla rara compagc delli 
fpiriti ; ma lo riconofee dal particolare mecaniffimo delle fi- 
bre . Ciò fiabilito nella fua immaginazione , non trova vcrun* 
ofiacolo , che dalle leggi del moto del cuore non fi polfa cip lica- 
re anche quello di tutti gl’altri mufcoli . Di più foggiunge , che 
le fibre oicillino perpetuamente per una certa virtù innata cotn- 
municatagli dalli minimi folidi , delli quali fupponc fia compo- 
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fta la mafla del fangiie , diepaflàndo per quelli meati l’increipi- 
no in varie forme : nella quale opinione lo confermano molto 
cofe ) fecondo lui afièrifee , fi à le quali dice , che fe fi eftrao 
da un’animale vivente una fibra carnofa : e quella divifa in par- 
ti col ferro, fi è oflcrvata col niicroicopio contraere nell’eftre- 
mità: Cosi anche nel moto vermicolare dcirinteftini, nellavef. 
fica orinaria dopporemiflìonedeirorina , nell’ utero doppoil 
parto , le fibre fi corrugano fortiffimamente per una loro innata 
virtù , e coftruttura delle parti , c non altrimente per il concor- 
ro delli /piriti animali , e fugo nerveo . 

Rifpofta . 

CAP. XXXI. 

I N rifpofta della fopradetta Annotazione, fi concede , che il 
cuore fia un mufcolo compoftodi tré ordini di fibre : perche 
così lo dimoftra l’ Anatomia : e che quello fi mova per contra- 
zione con indurarli, e non altrimente per dilatazione, parimen- 
te fi concede. Mà chetai contrazione provenga da un’innata 
virtù , ò particolare elaterio delle fibre , fi nega : mentre li foli- 
di come folidi in qualfifia maniera , che fiano figurati , Ibno af* 
fatto pri vi di moto , quando non fono irradiati dalli /piriti , & 
irrigati dalli fluidi : come fi è detto , c provato in vari; luoghi . 
Però l’ e/perimento addotto del cuore delle rane divi/b dal ri- 
manente del corpo , e tagliato in pezzi , benché continui il mo- 
to della fiftole , ediaftoleper mezz’ora : c l’ oflèrvazione fatta-* 
fopra le fibre d’un mufcolo recifo , che fi contrahe neireftrcmi- 
tà ; non provano cos’ alcuna in favore dell’ attività de'folidi : 
mentre quelle partirecife,bcnche non ricevono più Tirradazio- 
ne delli fpiriti, che provengono dal cervello} non refta però, che 
non ne contenghino in lor medefime gran quantità : ftantc che 
il lor domicilio non è /blo nel cervello , mà in tutte le parti del 
corpo , & in fpecie nel fangue , dove fi elaborano di continuo . 
E perciò il cuore delle rane , c le fibre rccifc /eguitano à con- 

Y 2 rrarfi 


Digitized by Google 



172 Libro ficondo, 

trarli per virtù delle reliquie deli! fpiriti, c dclli fluidi , che irL» 
quelli lì contengono : e la contrazione fenlibile dura per mezz’ 
ora in circa , ò finche li fpiriti animali fiano affatto diflìpati : ma 
non ceflà qui la corriigazione , ò moto delle parti fibrofe de i 
cadaveri , mà continua per molti giorni, finche li fluidi fiano afi. 
to evaporati , e le fibre convulfe , ò veramente putrefatte : che 
in tal fiato non refiando, che le ceneri fono prive aflàtto di mo- 
to , com’è noto al Mondo tutto. Dal che fi viene in cognizione, 
che le fibre non folo fi muovono per virtù delli {piriti animali ; 
mà anche per li fluidi medefimi. Con quella differen- 
za però , che il moto , che proviene dalli fpiriti è vitale , e dura 
finché l’anima non fia fcparata dal corpo : mà quello che deriva 
da i fluidi continua fin’alla totale dilfeccazione del cadavere , ò 
putrefazione del medefimo . Onde è da fiirlì una gran differen- 
za dal moto de i vivi à quello de i cadaveri* : mentre il primo è 
interno, c regolato, che proviene da principi; aliai fublimi : 
uno de i quali è fpiritale, eh’ el’ Anima ragionevole :c 1’ altro 
è fpiritofo , che confific nelii fpiriti animali , e fugo nerveo: mà 
il moto de i cadaveri doppo la diflìpazionc delli Ipiriti proviene 
dalli fali volatili orinoli , che fermentano con li folli , e li cor- 
rompono riducendoli parto de vermi : che tale appunto è la fi- 
bra medelìma quando non è irradiata dall’Anima , inflata dalli 
Ipiriti animali , & irrigata dalli fluidi . Or fc per muovere le fi- 
bre vili ricerca prima l’irradiazione dell’Anima. Secondaria- 
mente il concorfo delli fpiriti animali , che con la loro elafiicità 
pafiàndopcr fintemi meati li gonfiano , e li dilatano , ed in ter- 
zo luogo l’irrigazione delli fluidi per renderli molli , e pieghe- 
voli : con qual temerità fi aflcrifce,che il moto ne i viventi pro- 
venga dall’elaterio , e folidità delle fibre : quando quelle fen za 
il concorfo degl’accennati principi) non fono che poca terra, ò 
corpo morto privo aflàtto di moto ? Però è da riflettere , che-» 
quel moto,che fi olferva nel cuore delle rane, e ne i mufcoli recifi, 
non diflèrifee punto da quello della carta pergamena , e dello 
feorze degl’alberi , & in fpecie delle cerafe : che efpofie al Sole , 
fi convelleno,e fi corrugono rannichiandofiinfiemein varie for- 
me : la qual corrugazione cclfaDel mancar dell’agente , che è il 

Sole, 
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Sole , & il fuoco . Dal che fi viene in cognizione > che non folo 
le fibre humanc fono mofiè da qualche agente fublimc ■> mà an- 
che le fibre degl’alberi mcdefimi » e la carta pergamena fi muo- 
vono , e fi contraono per virtù d’un’ agente cosi iutrinleco , 
com'efirinfeco : e ben fi ofiètva, che ne i Paefi affai freddi , si le 
piante , come Perbe non vegetano > fé non ne i tempi d’ efiate > 
quando il Sole rifcaldando la terra , dà moto alli fluidi , che in 
q uella fi contengono . Ma perche il Lettore nella Ipiegaziono 
delle cofe nominate , non fi fodisfà della femplice negativajvo- 
Icndo fapere il modo come fi il moto delle parti > delle quali 
fi parla > farà neceflàrio {piegare , fecondo la nofira fentenza, in 
che maniera fi mova il mufcolo del cuore per formare la fifiole > 
e diafiole fenza riccorrere alla fo£fiica mecanlea j ò configura- 
zione delle parti . 

Il cuore dunque nel fuo moto di fifiole ficontrae,e s’indura 
per virtù dellifpiriti animali, e fugo nerveo ; li quali eflendo 
eftremamente fottili circolando per li angufii meati delli fila- 
menti nervofi , che compongono lafofianza mufcolare del cuo- 
re , con la loro elafiicità dilatano , e gonfiano quelli fottiliflìmi 
vafi : e perche ogn’uno , benché tenue, colla di vari) ordini di fi- 
lamenti nervofi , alcuni longitudinali , & altri trafverfali , non^ 
fi pofibno dilatare li lattiudinali fenza fcorciarfi li longitudinali; 
come fi oflerva nell’intefiini degl’animali , quando vi fi intro- 
duce il vento con una fifiolatò che fi riempino di qualche liquo- 
re , che nell’ ifielfo tempo , che fi dilatano le fibre , fi fcorcia- 
no confiderabilmente l’intefiini . Però non è difficile il com- 
prendere , che quando li fottiliffimi vafi , che compongono la^ 
fofianza del cuore fono dilatati dall’elallicità delli fpiriti , che 
vi feorrono di dentro -, fi corrughi e s’induri tutta la fofianza del 
cuore , e fi formi la fillole i Ma perche per la firada delle venoj 
e dell’afterie vi concorre incefiàntemente il fluido del fangue > 
che è la fucina dove fi fibricano li fpiriti col fuo calore, & ela- 
fticità , facendo un moto inveri© ne i ventricoli del cuore; fi vie- 
ne à dilatare la fofianza del medefimo , & in tal maniera fi fà la 
diafiole : il qual moto , tanto di fifiole, quanto di diafiole,fi con- 
tinua 3 e fi perpetua per il perenne concorfo delli {pirici animali. 
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clic Tcorronopcr la foftanza interna delle fibre del cuore , e per 
il fluflb del fangue fempre tepido , e fumante, e che dilata li fuoi 
ventricoli: & acciò quel fluido non s’ impoverilca de i (piriti Ja 
natura lo provede ogni giorno di chilo , materia prolfima , e di- 
Ipofia per fabricare nuovi fpiriti mediante T interno fermento » 
che confifie in una perenne lotta, che fanno li fall volatili di quel 
fluido rubicondo con li folfi del medefimo : & in tal guifi fi per- 
petua il moto , non Iblo del cuore , ma anche delle meningi > 
di tutte le parti organiche del corpo humano . 

Annotazione Decima. 

CAP. XXXII. 

B Enche in varij luoghi T Autore della fibra, detta m otrico, 
habbia dato faggio di dubitare dell’attività , & efiftenza.» 
delli fpiriti animali,e fugo nerveo , con andar mendicando varie 
ragioni, e falficfpcrimenti in favoredella forza,e d’elaterio, & at- 
tività delli folidi,& in fpecie delle fibre nervofe,che compongo, 
noia dura madre;nuUadimeno, non fi è mai dato à conofeere per 
Atomìfta ) ò Settatore di Epicuro, come fa nella fopraccennata 
lettera, che fcrive ad un fuo amico : nella quale doppo di haver 
parlato del moto del Cuore,paflà à difeorrere di quello de i mu- 
fcoli,il quale fecondo il fuo parere dipende dal fangue , che cA 
fendo un corpo folido,ò per meglio dire un’ aggregato di folidi ì 
hà parti precifè,e proportionate al moto de i mufcoli,e parlando 
col fuo amico dicc:lVff mirertsfanguìnemfolidi vicesgerere in 
tu mufculoru\nàm tota illius majp* congertes revera eji^^ ^gg^tga* 
fùm folidorum corporu in aqueo m^ftruojolutorum-i natantium.ful~ 
phuris inquam ìjdlium varij generis-iterret glcbulorum ruhrorum , 
Jlriarum nutritiarum-t (> mille aliarumparticularum^quas ab ae~ 
ré i fojffìli bus t Ó' vegetabilibus continuo haurit , Ò' in Jìnumfovety 
undè igni appojìtusjanguisevaporatapauckaquacopihyjiatimin 
durum corpus concréfeit . 

Havendo dunque l’Autore della fibra motrice ftabilito 

nella 
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nella fua immaginazionejche il fangue humano Zìa un’aggregato 
di corpi folidi di figura sfericai vuole che quello fi mova per vir- 
tù delle fibre > le quali à guifa di tante funicelle premono fopra 
le goccie del fangue ) come fa un gran pefo pollo fopra due ci- 
lindri ) ò fiano cruUi , quando quello è tirato dagl’ argani , ò 
fpinto dalle levC} fimili appunto à quelli) de i quali fi fervi il Ca- 
valier Fontana famofb , & eccellente Architettoper trafportare 
l’antica Colonna Antonina da un luogo à un’altro . Ciò fuppo- 
Ù.O ) che il fangue codi de i principi] folidi , di %ura sferica j ri- 
cevuto che hà il primo impullb dal cuore , pafiando per li Ipa- 
2ij delle fibre mufcolari , vuole che fi rivolga come li crulli fotto 
d’un’ eforbitante pefo : pcrloche li filamenti delle fibre al con- 
tatto delli piccioli globi, che feorrono per le vene, premino le lo- 
ro fibre ) le quali ondeggiando s’incrc^anorla qual incrcfpatiira 
eflèndoaflài fenfibile nel mezzo delmufcolo dove ilfanguo 
feorre con maggior impeto ; ne fiegue ) che rcftremità delle fi- 
bre fi contraggano verfo -il mezzo , e fi fcorcino : dalla quale 
contrazione ne nafte poi che l’offa , che vi fono legate fi folle- 
vino . 


Rifjpofta . 

CAP. XXXIII. 

N On fi può rifpondere ad una si fofiflica , c fiitaftica propo- 
fizione fenza far palcfial Mondo letterato li grandi errori, 
che vi fi contengono : fra quali il primo è il confidcrare il fangue 
come una congerie di corpi folidi , che nuotano nell’ acqua , 
quando ciò non fi verifica con niun cfperimento , nè fipuòfo- 
flenere fenza incorrere in taccia di Epicureo manifeflo. Mentre 
Epicuro fu UDO di quelli , che non hebbe roflbre di afferire, che 
non folo il fangue humano j ma anche il Ciclo, c la Terra , c.» 
tutte le Creature , altro non follerò , che un concorfo fortuito , 
e temerario di minimi folidi indivifibili , variamente figuraci.La 
qual fentenza fu tenuta prima da Leocippo , e da Democrito , 
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come riferifce Cicerone nelle fue opere fìlofofìchc nel primo li- 
bro de Natura Deorum . Rimproverando la fceleratczza di tali 
Autorijcon dire : IJia enim fi agiti a Demoeriti^è etiam ante Leu* 
cippi ejfe corpufcula qtuedam hevia -iaiia afpera-, rotunda alia-,par^ 
tim angulata-, curvata quadam, &quq^ adunca : ex jir effeiium^ 
ejjè Calum , atquè T erras nulla cogente natura f ed concur/u quo*- 
dam fortuito . Perloche tutti quelli , che fi fingono nella loro 
immaginazione, e pretendono infegnare ad altri, che il fanguo 
humano fia un aggregato di minimi folidi figurati , non poflbno 
Icufarfi di non eflere veri ferratori degl’accennati Autori , & in 
fpecic di Epicuro : mentre nella fpiegazione delle cofe naturali 
fi fervono delli medefinii principi) . In tanto per far vedere alla-* 
gioventù indotta , che s'incaraina fotto firn ili principi) alla Me- 
dicina, il veleno , che vi ftà nafeofto : e che il fangue humano 
non è altrimente un’aggregato di minimi folidi figurati ; fi pro- 
verà , primieramente con le ragioni filofofiche, fecondariamen- 
te con efperimenti Chimici } terzo fi farà vedere , che tal fen- 
tenza è afiài fofpetta per quello , che riguarda la Religione . 

Quanto alle raggioni Filofofiche , fe le vogliamo dedurre 
dall’autorità , e dalla dignità dcgl'Autori ; Noi troviamo , cho 
la maggior parte delli Filofofi, e li più ricevuti , anche dalli Sa- 
cri Autori, vogliono, che li principi) delle cofe naturali non /Fa- 
no altrimente li piccioli giochi,© infenfibili frammenti ideati da 
Democrito, & Epicuro i mà bensì quattro puriffimi, e vaftiflimi 
Elementi , cioè Terra , Aria , Acqua , e Fuoco , dalla mifccla-* 
de i quali dipendono tutti li miAi naturali , tanto vegetabib' , 
quanto minerali , & animali : li quali principi) fono Rati ricevu- 
ti dalla maggior parte delli Filolofi : & in Ipecie dagl’Ermetici : 
il di cui numero afccnde à quattro , c più mila , fenza includer- 
vi li moderni, come fi legge nella Biblioteca di Pietro Bercili 
Medico Caftrenfc in Francia: fra quali non ve ne è pur’uno , che 
nella fpiegazione delle cofef naturali fi fia fervito dei principi) 
degl’ Atomifii ; Mà al contrario hanno appoggiato il lor fiAema 
alla vaAità degl’Elementi, che fono principi) reali, dalla mifcela 
de i quali ne derivano tutti li miAi naturali , e fi determinano 
tante figure , quante fe ne oflervano fotto il Sole , le quali altro 
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non fono , che modalità de i mirti j e non altrimcntc principi/- 
attivi, come vantano li deliranti ingegni dcgrAtorairti: e benché 
tanto li moderni , come li neutrali , che profcflano la vera fcien- • 
za della Filofofia Hermetica, &in fpccic Bernardo Trevifano, 
Bafilio Valentino, Paracelfo , Filaleta, Vandclmonte , Panta- 
Jeone , Adriano Amynficht , & altri più moderni , amettono per 
lor principi) tré puriflime fortanze , cioè Sale , Solfo , c Mercu- 
rio j non perciò efcludono gl’Elementi : mentre quelli li conrt- 
derano come principi) remoti ; che non obbedifeono ad altra>/ 
legge che à Dio , & alla Natura, come fi legge nella Filofofia di 
Elpaniet nel fuo £»cA;r/V/o» Phy/iearejlituté Gap. 150. operò 
da erti ne derivono li tré principi) Chimici , cioè Sale , Solfo , e 
Mercurio : mà li più prolfimi confirtono nel feme particolare di 
ciafeheduna cofa , il quale hà virtù di trafmutare , e fpccificare 
gl’Elcmenti in una foftanza particolare della quale è fiato com- 
porto il feminco delle cofe dall’Autore della vita . 

Eflendo dunque fentimento delli veri Filofofi , che li prin- 
cipi; remoti delle cofe naturali fiano gl’Elcmenti , che fono cor- 
pi fluidi , eccettuata la terra ; non fi può credere ,che li minimi 
iblidi di Democrito , e di Epicuro , e li framenti della materia-, 
quadrata ideati da Cartefio , fiano principi) delle cofe naturali: 
mentre quelli confiderati fenza preoccupazione da un ingegno 
chiaro , fono rovine de i mirti : come è la polvere agitata da i 
venti , c non altrimenti principi) fortanziali delle cofe naturali : 
ftante che le figure non fono , che accidenti de i mirti : mentro 
non fi dà corpo figurato fotto il Sole , che non fia eterogeneo , e 
mirto , che rifulta dall’unione delli quattro Elementi, e corta di 
^ateria , e forma . 

Se il maggior numero de i Filofofi , e li più degni Autori 
appoggiano il lirtema delle cofe naturali à quattro veri principi; 
fcnfibili,che fono gl’Elementijè una debolezza d’ ingegno il vo- 
ler feguire la torbida, & iniqua dottrina degl’Atomirti con dire, 
che il (angue humano fia un’ aggregato di minimi folidi natan- 
ti in un mertruo aqueo , che derivano dall’aria , dalle miniere,e 
da i vegetabili , come vanta l’Autore della moderna fibra, detta 
motrice : quando in verità quel fluido non è nè vegetabile , nè 
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minerale j nè partecipa punto dcU’una, e dell’altra natura ; mà 
è una foftanza particolare , che fi trova folamente nelle vene-# 
degranimali : li di cui principi) , benché provengono dagl’ Ele- 
mentii nulladimeno fono talmente alterati dalla poteftà femina- 
le ,chc formano un compofto più nobile , c fpiritofo di quanti 
ne fiano in natura ; che giunge ad effer capace dell’ irradizione 
dell’anima , della quale ne fono incapaci tutti li folidi del Mon- 
do 5 SI vegetabili, come minerali, & animali : e Tofia medefirae 
degl'huomini quando non fono penetrate dalli fpiriti , & irriga- 
te dalli fluidi . In prova di ciò , fi olTerva , che aprendo le vene 
d’unhuomo, evacuata una gran copia di fangue, immediata- 
mente fi more:fegno evidente , che l’anima raggionevolc ammi- 
niftra le funzioni del corpo, non folo mediante li fpiriti animali ; 
mà vi fono ncceflarij anche li fluidi : mentre li folidi , fecondo la 
fentenza de i veri Filofofi , altro non fono , che vali , ò ftrumen- 
ti fervili , come fi è detto in vari) luoghi , e fi proverà meglio 
con Chimici efperimenti . 

Circa gl’efperimenti Chimici , fono tutti oppofli alle dot- 
trine del mentovato Autore : mentre havendo fatto rigorofo ef- 
famedel fangue humano , fi è trovato coftarc de i principi) fluidi 
in grandilfima quantità : onde per rifpondere all’ efperimenro 
addotto dall’ Autore fopradetto in favore della folidità deJJi 
principi) , che compongono il fangue, che dice che da quel 
fluido evaporata à fuoco lento poca acqua , concrefee in un cor- 
po duro ; fi è prefa libra una di fangue humano fubiro eftratto 
dalle vene , & evaporata à fuoco lento tutta l’umidità, non vi c 
reftato , che oncia una , e mezza di fangue diflcccaro , che refta 
in forma folidarmà non è tale, come fi moftrerà appreflb, eflendt^ 
erroneo quell’efperimento accennato dall’Autore , dove dice— 
XJ nde igni appojìtusfanguis evapuratapauca aqudcopia-i Jiatim 
indurum corpus concrefeit — Mà fe in fimile analifi l’Autore del- 
la fibra motrice fi foflè fervito della ft.itera del Santorio , have- 
rebbe trovato, che — evaporata magna aqud copia-ijlatim in du- 
rum corpus concrefeit . Però tal folidità e un’apparenza , che in- 
ganna facilmente tutti quelli , che s’ appagano della fuperficie 

delle cole fenza cercarne il profondo t Havendo à queft’ effotto 

prefa 


.1 


Velli prìncipij M ecanlci lyg 

prcfa libra una di fangue di vitello fcccato in forno , c di già rc- 
fo folido , diftilllato per retorra , fe ne fono ricavate oncie nove 
di fluido , cioè cinque in circa d’acqua , ò fpirito , che contiene 
in fe molto fai volatile, & oncie quattro d’oglio rubicondo : e£^ 
fendo reftate in fondo della retorta onde tré di terra Ipu- 
niofa , e negra , come un carbone ; la quale riverberata à fuoco 
aperto , fe n’efalò ancora una pordone di folfo reftando folo in 
fondo del vaio oncia mezza di cenere , ò fia terra inutile . 

Se da una libra di fangue di vitello difleccato fe n’eftrae sì 
gran copia di fluido; con qual fondamento fi può dire , che il 
làngue fiumano nel fuo fiato naturale fia un’aggregatodi folidi» 
quando in quello oltre alla parte fulfurea , e rubiconda , che è 
la quinta efiènza del fangue , vi è sì gran copia di fieri , che uni- 
ti alli fali volatili fi mcfcolano con i folfi , c fermentando con.# 
quelli vi perpetuano il moro ; fi può con raggione concludere > 
che la folidità del fangue fia una mera chimera di chi rafièrifcc. 

Di più fitta l’analifi del fangue frefeo , fubiroeftratto dal- 
le vene per ricavare il pefo , e riconofccre la natura de i fuoi ve- 
ri componenti, pofia à difiillare libra una di fingue,oflervate le 
regole dell’arte , fe ne fono efiratte oncie undici in circa di ac- 
qua pura , & infipida , e dramme due d’oglio , ò fia folfo com- 
bufiibile, edifiillabile, e dramma una di fai volatile, & oncia 
mezza di terra , come fi mofircrà con maggior chiarezza nel 
libro terzo della prefente opera alcap. i. Onde efièndo quel 
comporto un’aggregato de i fopradetti principi;, fra li quali non 
vi è che la vigefima quarta parte di terra , che non è fangue : 
non fi può dire , che quel comporto rubicondo fia un’aggregato 
difolidi : tanto più, che la parte rubiconda del langue non è 
una fortanza terrea ; mà bensì un folfo volatile è combuftibile , 
che feparato dagl’altri principi] per reiterate dirtillazioni divien 
lucido , e tralparente , fenza perdere il fuo colore rubicondo , il 
quale è efifenziale del folfo , e non del mirto . 

Che poi detto fluido non habbia alcuna figura geometrica 
ne folidità , fi riconofireper mezzodì vari; cfperimcnti. Primie- 
ramente diftendendolo fopra d’un crirtallo , ò altro corpo d’una 
planizie perfetta , toccato col dito , non dà fegno di alcuna fca*. 
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brìzic 5 o folidità . Secondariamente ofièrvato con i piii perfetti 
microfeopij , che fi fiano fin’ora inventati , non vi fi riconofcc 
aldina figura : onde cedendo al tatto , ediftendendofi in varie 
maniere fenza determinare una certa figura , la quale non oflcr- 
vandofi nc tampoco con l' occhio armato di terfi crifialli ; è un’ 
idea d’un’ingcgnofiravagantc volere fpiegare quello che nonfi 
vede , nc meno con il microfeopio , con principi) mecanici : 
quando il foggetto del quale fi parla divifo con artificio Chimi- 
mico cade fotto a i nofiri fenfi affatto ignudo,e fpogliato d’ogni 
figura geometrica , com’è l’acqua , e la parte rubiconda del fan- 
gue . Et il fai volatile medefimo benché à prima vifta fi faccia 
vedere in fecco in forma di lapilli di figura piramidale , afiài 
acuti ; nulladimeno rettificato con i propri; retinacoli , e fcpara- 
to affatto dalla terra divicn fluido > e fpiritofo fimilc allo fpirito 
di Cale armoniaco . Dal che fi deduce , che le figure ne i princi- 
pi; fiano larve , ò mafehere , che derivano dalla mifcela di poca 
terra , che facendo argine alia fluidità delli veri principi] , li fa 
comparire fotto al noftro occhio riveftiti d’una falfa figura ; mà 
tolti gl’oftacoli con artificio Chimico> li principi; attivi fi trova- 
no puriffimi , e fcmpliciflìmi,fpogliati affitto d’ogni figura geo- 
metrica , come fi è detto nel trattato delli principi] Chimici.La 
terra poi effendo un corpo folido privo affatto di moto , non (i 
numera frali principi] attivi del mifto del fangue : mentre altro 
non è , che un corpo morto , che non hà nc odore , nè colore » 
nè fàpore : mà ferve di vafo alli veri principi] . Nulladimeno la 
terra medefima j benché folida, è tale nella Tua concrezionejmà 
nel fangue de i ive vnti non è tale : ftantc che è foluta dagl’altri 
principi] , con i quali circola perpetuamente per virtù delli fpi- 
riti animali , e del calore innato , come anche per la perenno 
fermentazione , che fanno li fali volatili con li Iblfi del fangue . 

Il voler poi dire , che il medefimo fluido del fangue fiuma- 
no colli di particole minerali , vegetabili, e di fali di diverfa 
fpecie 5 che la natura attrahe dall’aria , da i vegetabili, e dalle 
miniere medefime 5 è un affurdo non minore del primo : Mentre 
il fangue fiumano , anche per quello, che concerne il materiale, 
c un coinpofìo , che rifulia da quattro principi; , che non fono , 
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nè vegetabili j nè minerali : ftante che ninna cofa può paflàrc 
infangucj fe prima nonèdifpofta dalli fermenti nelle primo 
vie, per mezzo de i quali fe ne fepara unpuriffimo fpiritoj ò 
primo ente de i cibi : il quale non può paffare in fangue , fe pri- 
ma non fi fpoglia della natura , ò velie vegetabile , ò minerale , 
e ridotto in prima materia, fia poi capace di ricevere nuova for- 
ma mediante li fpiriti , e fughi , che difeendono dal fangue nel- 
l’ora della digeftionc , per imprimere un carattere animale nel 
chilo, e renderlo habile à trafmutarfi in fangue, come fi dirà 
nel trattato della chilificazione . Perloche, fe bene il fanguo 
humano colla di quattro principi;, ò parti componenti, cioè Sa- 
le, Solfo, e Mercurio, che fono principi; attivi, e poca terra 
che è principio paflivo ; nulladimeno il Sale , il Solfo , & il Mer- 
curio degl’animali è alTai differente, non folo dal Sale , dal Sol- 
fo , e dal Mercurio univerfale ; mà anche dal Sale , dal Solfo , e 
dal Mercurio si vegetabile , come minerale , com’è dimoftrabi- 
Ic con varij elperimenti : llante che differifee da quelli tanto nel 
fapore, quanto nell’odore, colore , compage, e virtù: che fe 
folfe altrimente , non farebbe capace dell’irradiazione dell’ani- 
ma . 

In ordine poi alla Religione, la fojpradetta Filofofia è affai 
fofpetta: poiché fe il fluido del fangue roflè un’aggregato di mi- 
nimi folidi ,'non potria in alcun modo effor capace dell’ irradia- 
zione deH’aniina : flante che li corpi folidi , come folidi , tanto 
vegetabili , quanto minerali , non offendo penetrabili dalli fpi- 
riti animali , non poffono nè meno ricevere la forma interna , 
ch’é l’Anima . La ragione è, che quella cflèndo affatto fpiritale, 
non fi può unire al corpo col quale non hà veruna proporzio- 
ne , fe non con un mezzo efficace , che confifle nclli fpiriti ani- 
mali , mà perche quelli , che fieguono la fentenza degl’Atomi 5 
ò minimi folidi figurati, negano li fpiriti animali con appoggia- 
re il fiflema della natura ad un concorfo fortuito , e varia modi- 
ficazione delli fopradetti folidi;vengono ancora à dubitare del- 
l’Anima, la <||aìc non effondo nèfolida, nè fluida, non fi ac- 
corda con il lor fiflema : tanto più, che detti fono di fontimento, 
che fià li folidi > e li fluidi non vi fia altra dififerenza , che di fi- 
gura, 
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gura ) e che la foftanza Ha una fola :onde fono di parere , che li 
folidi fiano comporti di Atomi quadrati , triangolari , ò di altra 
figura regolare , atti ad unirli inlicme , c combaciarfi nella lor 
fuperficie , ò incatenarli per via d’uncini : c li fluidi fiano com- 
porti di minimi folidi di figura sferica , ò vero ovale 3 che lafcia- 
no nella loro unione vacui che occupano altri corpi più fottili , 
e più limati, come c il primo elemento fognato 'da Cartefio, c di 
limili giochi compongono il Mondo : ed in tal maniera negando 
li Ipiriti animali, ò riducendoli ad un concorfo di Atomi, eflèn- 
do tutti corpiccioli , benché alcuni fiano più grolfi , & altri più 
fottili, non fi portbno in alcun modo penetrare gl’ uni con gl* 
altri ; e toccandoli folamcnte nella fuperficie , non fonotppaci 
di mcfcolarfi inficine, £ formare un corpo veramente continuo, 
ma bensì contiguo ; onde non eflèndo penetrabile la materia 
dalli fpiriti,che fecondo loro fi negano, non fono capaci nemeno 
dcH’Anima . E fe qualcheduno della lor fetta li concede, li con- 
fiderà come Atomi , ò minimi folidi rivcrtiti di qualche figura : 
e perche li corpi non penetrano li corpi , nè tampoco le figure 
penetrano le figure , ftante l’oppofizione dcgrangoli , e la du- 
rezza della materia , ne ficgue , ch’eflcndo li corpi aggregati d’ 
Atomi , non vi rcrta domicilio veruno perii fpiriti , e per con- 
feguenza mancherrebbero all’Anima Ji rtromcnti neceflàri; per 
amminirtrare le funzioni del corpo , che fono li fpiriti , com’ c 
fentimento dei'facri Filofofi . E benché vi fia qualcheduno 
dclli moderni Corpufcolanti, che ammetta li fpiriti , c conceda, 
che vi fia l’Anima raggioncvolc 3 conforme credo che fia l’Au- 
tore della fibra motrice , & i fuoi fognaci ; nulladimeno con lo 
ftabilire,chc il fluido del fangue fia un’aggregato di folidi di va- 
rie figure 3 ne fiegue una tacita confeguenza , che il corpo fiu- 
mano fia unafcmplice machtna automatica, che fi mova per un_» 
materiale equilibrio, c non altrimcntc per una concordanza del- 
le cofe fuperiori con l’inferiori, cioè dcH’Anima , che è un’ente 
puriflimo , e fpiritale con i fpiriti animali , che confirtono in una 
luce celcrte , che partecipa della natura corpor^ c fpiritofà in- 
lìcme ; mezzo efficace mediante il quale l’Anima amminirtra le 
funzioni del corpo , come fi è detto di fopra . Onde non effondo 
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penetrabile la materia dalli fpiriti fopradetti, fecondo la fenten> 
za degrAtomifti , volendo conceder l' Anima con tal fiftcma 
non fi può foftenerc , che quella fia un principio interno , ò for« 
ma del corpo organico : mentre li fpiriti animali non potendo 
circolare per Tintemi meati della fofianza globofa,fiante la fua 
impenatribilità per il difètto de i pori , e della continuazione^ 
della fofianza ; in tal cafo li fpiriti animali altro non potrebbe* 
ro fare , che circolare per li minimi fpazij , che fono fràgTuni > 
e gTaltri lòlidi , che compongono così il fang^, comeleakre 
parti del corpo humano: e TAnima, che amminiftra il corpo me- 
diante li fpiriti animali, non farebbe principio interno, ò primo 
ente formale del corpo organico , come è fentimento dclli veri 
Filofofi : mentre li fpiriti animali , che fono il mezzo efficace 
delTunionedelTAnima con il corpo , non potendo penetrare la 
materia, fiante la Iblidità , non potrebbero rendere il corpo uoj 
tabernacolo delTAnima : la quale per il diffetto delli {piriti non 
potendo illuminare!’ interno de i corpi che compongono la ma- 
china animata , re/la ndo di fuori farebbe fimile alla maceria fot. 
tile del primo Elemento, che fi finge Cartefio , che vuole che 
circoli con grand’impeto per li fpazij triangolari , che forma la 
materia globofi del fecondo Elemento . Mà perche il corpo hu- 
mano , anco per quello , che concerne il materiale , è un’aggre- 
gato di quattro puriffime fofianze congregate infieme» & alte- 
rate dalla pocefià feminale , & unite nella loro profondità 
in modo tale , che formano un corpo continuo , e fibrofo , nélli 
meati del quale circolando li fpiriti animali lo rendono difpofto 
à ricevere anche l’irradiazione dell’ Anima , mediante la quale 
vive , & elTercita le fue funzioni . 

Per fodisfàre in fine à quelli , che nella fpiegazione delle 
cofe naturali credono più alTefperimcnti , che alle raggioni , & 
autorità . Per provarc,che TAnima ragionevole fi unifce al cor- 
po mediante li fpiriti animalii fi oflèrva nell’apertura delle vene 
fatta dalla natura , ò dal ferro , che appena fi è evacuata la metà 
del fingue , che l’anima fi parte dal corpo : verificandoli ciò 
nello fvenamento di Seneca: mentre efièndo quel fluido una mi- 
niera dove di continuo fi elaborano li fpiriti , foccndofene graiu 

dilli- 


1 84 Libro fecondo . I 

diffipazione manca aH’huomo quel vincolo /piritofo , ò mezzo I 

efficace , mediante il quale fi unifee l'Anima al corpo , & ammi- I 

niftra le fue funzioni . Pcrlochelafcio confidcrnre à chi legge , I 
quanto fia fofpetta la Filofofìa degrAtomi , & in che laberinto \ 
fi trovino quelli > che fieguono il fopradetto fiftema : il quale , 
come fi c detto, e provato in vari; luoghi, non è meno fàlfo,chc 
inconveniente , che conduce al precipizio la gioventù indotta , 
che s’incamina fotto sì cattivi principi) alla Medicina. 

Quanto poi^J voler paragonare il moto del fangue à quello 
de’cilindri ,ò crmli che fi pongono fotto i gran pefi per condur- 
li alle fabriche : c che le fibre à guifa di fefcicoli di fimicello 
premendo fopra le goccie del fangue faccino la funzione dello 
leve per dar moto al fangue , il quale coftando di minimi folidi 
nel corfocon il lor contatto increlpino le fibre ; è una propofi- 
z ione non meno fai fa , che ridicola , che non merita rifpofta ve- 
runa : fianie che havendo di già provato di fopra , che il fangue 
fiumano non è altrimente un comporto di folidi di figura sferi- 
ca , e di diverfo regno ; ma bensì un’ aggregato di fluidi , e di 
fpiriti che danno moro alle fibre nervofe , le quali, come fi è det- 
to , fono meri irtromenti fervili delli veri principi;; non mi rcrta 
altroché dire, che il voler raflbmigliare il moto del fangue à 
quello de i cilindri di legno , ò di metallo , è una propofizione 
da recitar in Comediarmentre il fangue non circola per le vene> 
come fanno le ruote fotto al carro , e li cilindri fotto un difor- 
bitanre pefo quando vicn fpinto dalle leve , ò tirato dagl’ arga- 
ni , nè le fibre fono quelle , che gravitandolo conducono da im 
luogo à un’altro . Onde eflèndo il fangue un corpo fluido , che 
abbonda di fpiriti : il di cui moro non proviene dalla preffione 
de i folidi , ò fupporto elaterio delle fibre; mà bensì dallo fplen- 
dorc dcirÀnima, dalla rarità delli fpiriti, dall’attività delli fer- 
menti , c dal calore innato , che hà forza di rarefare li fluidi , di 
fublimare li fpiriti , di volatilizzateli folfi, & in conclufione è 
quello, che in compagnia dcgl’altri principi; perpetua il moto 
ne i viventi.E perche quello proviene da una luce Cclcrte quan- 
do fi diflìpa , ò per la mancanza del pabolo ,ò per altra cagione, 
immediatamente celTa il moto de i fluidi , e neli’ifteflb tempo de 
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i folidite {èparata TAnima dal corpo, altro non rcfta nelle vene » 
che gelide reliquie » di modo tale , che il corpo privo del Tuo 
balfamo paflà precipitofamente dallo flato naturale alla totale 
corruzzione , e divien paflo de i vermi . Però fi conclude , che 
il fiftema della fibra,detta motrice,fia uno de'maggiori inconve- 
nienti 5 che fia inforto nelle fcuole della Medicina , che condu- 
ce i fuoi feguaci per la flrada del precipizio . 

Vi farebbe molto che dire contro di un sì foffiftico fiflemaj 
ma per non tirarmi l’odio del più moderno Autore , che hà trat- 
tato del moto de i folidi , cioè delle fibre nervofe , & ofcillanti 
meningi, dirò folo, che fe nella fopradetta Opera vi fono delle 
propoiìzioni che non concordano con li principi) della vera Fi- 
lofofia, e non confonano con le Sacre Carte; ciò non è invenzio- 
ne del più moderno Autore chehabbia fcritto con tali princi- 
pi) : poiché vi fono flati molti altri , che prima di lui hanno par- 
lato di ujffimile^fiftema x.fr^iiali vi è I^aniel Sqnertq^^Nicolò 
Stcnonc, Gafparo BartolinÒT^GiovàrrMuniccTiio^Lorenzo Bel- 
lini fott'o if titolo di Villo Contrattile, Giovanni Alfonfo Bo- 
relli nel fuó libro , che tratta de mota animalium , & altri mo- 
derni , che non fe ne fa menzione : ondè hayendo ricoiyofciuto, 
che gran parte dell’inpugriato fiftema non è farina .dcirAutore , 
mà è un furto feccipfb,ò fpum.a .delle pip torbide dottrine , che 
fianogiamai fcatorite dah negro fonte dell’Iniqua Filofofia di 
Democrito,e di Epicuro, e daTle falfe dottrine di Caitefio , e di 
Gaflendo riftauratori,e rifqrniatori dell’antica ^ilòfòfia Corpu- 
fcolare,ò fia dottrina 'djecl’atomijdi altro non fi puolftaccufare l* 
Autore delle o/cillantiwré^che di noiriwMrert'/iiptito elegge- 
re , poiché al contrario delle Api in vece di fcegliere da una fel- 
va di vaghi fiori,& erbe odorifere un dolce , e (oave liquore , al- 
tro non ne hà ricavato che un fugo amaro , ò velenofo toflìco , 
atto à contaminare l’animo , e perturbare l’ingegno della tene- 
ra gioventù, che lotto sì cattive , & incongrue direzzioni s’ in- 
camina alla Medicina . Mà perche il mio fine non è d’invefcire 
contro l’Autore del moderno fiftema , mà bensì di fpurgare fe è 
poffibile le fcuole della Medicina da sì fòtti errori,concludo,ch’ 
clfendo una , & antica la verità tutte le moderne dottrine ? cho 
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non corrifpondono al vero principio) e non confonano con il SaJ 
ero Tefto non fono meno falfe)Che inconvenienti ,c come dice 
TApoftolo S. Favolo parlando agrEbrei Cap.x Do^rinisva- 
rijs ò‘ peregrinis nolite abducit polche la verità non confifte nel- 
la novità delle fette > nè c appoggiata alle menfogniere Ipotefi 
delli moderni) mà bensì alle dottrine degrAntichi,come lì leg- | 
ge neirEcclelìaftico Cap. 59. Sapientiam antiquorum exquiritur 
fapiens ) mà lafciando li fopradetti difcorlì profeguirò il mio af- 
funto con palTare alla fpiegazionc de i morbi ) e lor cagioni ) in- 
cominciando dairAnalili del {àngue ) che farà F cfordio del fe- 
guentc Libro. 


( . 
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IL TRIONFO 

DEGL' ACIDI 

DI MARTINO POLI. 

LIBRO TERZO 

Dove fi difcorre primieramente deWAnalifi del /angue humanò 2 
Secondariamente fi prova ■» che gV Acidi non entrano -y nèpofiono 
entrare nel /angue in niun fiato , sì naturale > come morbo/o , 
Terz.ofi/àun breve di/cor/o della Qhilific azione . ^Mrtofipro- 
va come operino li Medicamenti » ó* Alimenti Acidi i come an* 
che le Ac^ue termali ytanto per dia/orefi-y come per orina y/enza 
entrare nel/angue . // tutto adornato di vari] e/perimenti , con 
li quali fi prova quello che fi l intr apre/o à /ofienere . 

Deir Analill delfangue Humano. 
CAPI. 

ONO COSÌ varicropinionij SÌ degl’Antìchf,' 
come de i Moderni Autori , intorno alla 
compofizione del corpo humano per quel- 
lo 3 ehe riguarda il materiale , e in partico- 
lare del bel fluido del fangue > che è quali 
impoflìbile venire in cognizione dei Tuoi 
veri principi; . 

i Galenici dicono non efTer altro il fangue» che un liquore 
roflb , che fi contiene nelle vene , e nelfarterie : che deriva dal- 
la mifcela de’quattro humori,cioè Sangue, PituitajBile , e Ma- 
linconia , Definizione in vero troppo generale , ed afiài remota 
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per ifpiegare la di lui maravigliofa compage . 

Li moderni Anatomici col mezzo de’microfcopij , avendo 
oCTervato la fuperficie di quello Huido, ne danno una luperfìcia- 
le definizione con dire , non ellèr altro il fangue, che un’aggre- 
gatod’un^infinità di piccioli globi, ò veliche rotonde , dalla di- 
verfa modificazione delle quali, e dalla ftruttura delle vene > 
cd altre mecanichc del corpo dipenda il fuo moto . 

Altri Moderni non bene eruditi ancora delli principi; Chi- 
mici alTerifcono , non collare d’altro il fangue , che d’una mifee- 
la di cinque principi; , cioè di fpirito , Tale ,oglio , terra , ed ac- 
qua : mà perche si in natura, come ne i mirti li trovano diverfità 
di rpiriti,difali,di folfi,i quali quantunque convengano in gene- 
re , differifcono molto gli uni dagl’altri nella fortanzaj perciò la 
loro fentenza hà di bifogno di nuova fpiegazione . 

L’opinione de i più recenti, ed in particolare de i (eguaci del 
Tachenio è, che il (angue corti iblo di due principi j,cioè d’Acido, 
c d’Alcalirdalla di cui pugna derivi il fuo continuo movimento. 
Però tal’opìnione hà di bifogno di qualche addizzionc: mentre 
nelsaguehumanovi fono,degl’altri principi; attivi,e paffivi che 
non fono, nè partecipano della natura dcgl’Acidi,nè dell’Alcali. 

Nè lafcianod’clfervi dell’ altre fette di huomini rtrava- 
ganti , che alTerifcono collare il fangue di canti prìncipi;, ò par- 
ti componenti, quante la madre natura ne racchiude nel fuo va- 
llo feno nella compofizione di tutte le cofe , fenza cfcludere nè 
tampoco i minerali: anzi vogliono che il fangue di cialchcdun’ 
huomo corti di qualche lòrtanza metallica corrffpondente al 
Pianeta , che tiene il predominio nel fuo nafeimento . Perloche 
fono di fentiinento che li Solari habbiano nelle loro vene delle 
minieredi Oro, i Marziali di Ferro , i Saturnini di Piombo , i 
Gioviali di Stagno , i Venerei .^i Hame , li Lunari d’Argento, e 
li Mercuriali d’Argento vivo . Dalla qual fetta ne deriva quella 
di alcuni Mcdici,che pretendono di fanare ruttili mali, a’quali è 
foggetta l’humanità,con metalli , e minerali diverfamente pre- 
parati. Mà perche la verità delle cofe non dipende dalla varietà 
-dei pareri; mà bensì dalla chiarezza delli efpcrimenti : tanto 
più > che l’inccllctco humano non può comprendere corta alcuna 
1 ' (par- 
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( parlando però Fificatnente » ) che non entri prima per la porta 
de i fenfi ; perciò rifiutando tutte le fudette opinioni , come er- 
ronee in buona Filofofia , mi accingo à difmoftrarc per meazo 
dell'Analifi Chimica , quali fiano li veri principi) , ò parti inte- 
granti del fanguc fiumano : per potere di là venire in cognizio- 
ne di vari) morbi , che provengono dall’ alterazione de i fiioi 
componenti , ed infieme trovare li remedij più opportuni per la 
cura di e.Iì. 

Havendo io per tanto prefa una libra d’ Italia, cioè ondo 
dodici di fangue fiumano efiratto dalle vene di un giovane ro- 
bufto fano di corpo , & immediatamente lo pofi in una retorta». 
ben minuta di luto , 8c accomodata in un fornello à ciò desina- 
to j vi adattai un gran recipiente , e ferrate le giunture con vc/Ii- 
cadibue, vi principiai un fuoco leggiero, il quale andai au- 
mentando graduatamente, fecóndo le regole deirarte,finche la_» 
retorta fu bene ignita , e che non diSillava più cofa alcuna : & 
ofièrvai, che nel principio dlftillava un’acqua chiara, appreffo 
fi vidde apparire del fai volatile , il quale fi attaccò alle pareti 
del recipiente : & in finefi viddero de i fuminebulofi, che fi 
condenfarono in oglio fopranatante all'acqua . Finita poi la./ 
difiillazione difciollì le legature del recipiente, difunito dalla^ 
retorta agitai bene il liquore del recipiente, acciò che la flem- 
ma difsolveflc tutto il fai volatile , che era attaccato alle pareti 
del recipiente , e con la flemma medefima lavai ancora il collo 
della retorta per difiaccare qualche porzione di fai volatile, che 
v’era refiaro. Prefi poi tutto il liquore confufo, cioè flemma.» > 
oglio , e fai volatile , e lo paflài per un picciolo feltro di carta 
emporetica , la quale bagnai prima con acqua per impedire che 
Foglio non paflaffe tanto prefio per i pori della carta : che in tal 
guifa pafsò folamente la flemma del fangue gravida di fai vola- 
tile , e Foglio refiò nel feltro, il quale pofi fopra d’un’altro vafb 
di vetro, & in termine di due giorni in circa pafsò anche Foglio, 
che conferva! à parte . Prefi dopoi la flemma del fangue gravida 
di fai volatile , e la pofi in un picciolo mataraccio alto di collo 
palmi cinque in circa , alia bocca del quale vi accommodai una 
canna di un’altro tnataracciO} c ferrate k giunture con veflìca di 
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bue, vi adattai nella fommitìi deU’ultimo collo un picciolo re- 
cipiente .Collocai in fine il mataraccio ih un Atanor , ò fia ba- 
gno di arena, in modo che il vafolì fofteneffè in piedi : mà chc«» 
l’arenc non fupcrafTero il liquore: e regolatovi un fuoco leggic- 
riffìmo , lo lafciai così per tre giorni : nel qual tempo tutto il 
fai volatile fi feparò dalla flemma , c fublimando sii per il collo 
del mataraccio col beneficio deU’ambientc freddo fi coagulò 
difiante dalla flemma palmi tré in circa : e la flemma nonhaven- 
do volatilità ballante reftò in fondo del vafo, fpogliata affatto 
del Tuo fale . Scioifi di poi le legature , e raccolfi con diligenza ii 
fai volatile , e lo pofi in un vaio di vetro ben chiufo , come feci 
della flemma , c pefato il tutto cfattamente , trovai in una libra 
di dodici oncic, oncie undici d'acqua pura , ed infipida, che non 
differifee punto dalla commune, e dramme due , e fcrupoli due, 
c grani dodici d’oglio , ò fia folfo combullibile , e diflillabile, c 
dramma una , c grani dodici in circa di fai volatile : e nel fondo 
della rctorta vi rimafe oncia mezza di feccie , ò fia capo morto: 
del quale ne feci nova Analifi ; ponendolo primieramente in un 
vafo di terra piano limile ad una copclla da raffinare Oro , ed 
Argento : c lo pofi à riverberare à fuoco violento per lo fpazio 
di lei horc in circa : nel qual tempo fi convertì in una calcina , 
ò cenere alquanto roflcggiantc , c pefata di nuovo , di dramme 
quattro eh’ era di prima , non trovai che una dramma di cene- 
re . Pcrloche fi fuppone , che in quel millo, oltre alle due dram- 
me,c due fcrupoli d’oglio volatile,e combuflibile,vi fiano altre 
dramme tré di oglio groflb : il quale per efler meno volatile del 
primo , e legato al fuo terreo, mediante l’Alcali fiflb non fi ren- 
deva in alcun modo diflillabile: con tutto ciò à fuoco aperto col 
beneficio della ventilazione dell’ aria fen vola . Onde cfsendo 
quella una foflanza fbggiogabile dal fuoco : quantunque non fi 
polla raccogliere in un vafojnó refla però d’efler folfo. Prefi poi 
in fine la fopradetta drama di cenere riverberata, della quale ne 
feci leffivio con acqua pura, e ne ritraili, mediante l’ evapurazio- 
ne,drama mezza di falefifTo,e reflò dramma mezza di terra pri- 
va affatto di fale, ch’è quanto alla dofe delli fopradetti principi; . 

Quanto poi alla loro natura , è neceffario addurre altri ef 
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perimenti cominciando dalla flemma , la quale non Ci può defi- 
nire , che con nome d'acqua : mentre non differifee punto dalla 
commune , si nel bagnare le mani ; come nel diflolvere li Tali » 
ed altri corpi à lei foggetti . Circa alli due Tali , cioè fiifl , e vo- 
latili, fono ambedue Àlcali primieramente, perche fermentano 
cooogni forte di (piriti , fali , e liquori acidi, come lo fpirito di 
vitriolo , di folfo , di fale coll’aceto diflillato , fugo di limone, 
di aranci, e Amili. Secondariamente precipitano tutte forti di 
metalli diflbluti nell’acque forti , e revivificano tutte forti di 
preparazioni di mercurio fatte per mezzo di fpiriti acidi , come 
folimati , precipitati , e limili .‘Terzo podi fopra le conferve , ò 
tinture di fiori , come di malva , di rofe , di viole , e d'altri , lo 
trafmutano in un’ iftante in color verde : effetto qppofto agl’aci- 
di , che gl’aumentano la roflezza . Quinto, applicati fopra la car- 
ne d’un’animale vivente , in poche bore vi formano una piaga, 
come fanno tutte forti di Alcali cogniti ; e pofti fopra le carni 
morte , non folo non le falano , nè le confèrvano , come fann o 
li fali acidi ; mà gli accelerano la corruzzione. Qiunto alli due 
ogli , altro nome non gli conviene , che di folli, li quali eflendo 
principi] , che fecondo Paracelfo,non Ibno nè fale, nè mercurio, 
non li conviene in alcun modo il nome di Acidi , nè di Alcali : 
mentre tali aorai fono flati inventati da i Chimici , perdiftin- 
guere la diverfa natura de i fall , e non per definire con quelli li 
principi] delle cofe , ftante che , si in Natura uf fic , come in-» 
molti midi fi trovano dcU’altrc parti , ò principi] , che non fono, 
nè partecipano punto della Natura degl’Acidi, nè degl’Alcali , 
com’è l’acqua , e la terra . Quanto alla terra non- è che un cor- 
po paffivo , il quale ne i midi non ferve , che di vafo per la con- 
icrvazione.degl’altri. principi] . 

Come poi quefli fiunifeono infieme, e fbrm ino quel fluido 
rubicondo : & in qual maniera l’oglio , che di fua natura (opra- 
nata, ò veramente cerca il fondo dell’acqua, fi mefcoliconu 
quella: accioche ciò fiegua , il fommo Artefice vi hàpodoii 
mezzo delli due (ali Alcali , cioè fiffi , c volatili ; 11 quali difTò- 
luti nell’acqua , la rendono.lclfivialc atta à fciogliere li folfi :C 
sìcoine dalla mifcela del commune lefcivio coiroglio,ò pinguc- 
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dine dcgranimali fi forma un fapone groflb , e terreo i così dall* 
unione delli fopradctti principi; fi compone un fapone più nobi- 
le , e più volatile, com’è il fanguc fiumano : il dicui moto deri- 
va da due ptincipi; , uno de i quali è materiale , el’altro nò : il 
materiale è appunto il Tale Alcali volatile , il quale fermentan- 
do di continuo con le foftanze folfurec di quel mifto , è quello 
clic le mantiene in fiuore : l'altro principio da cui dipende il fuo 
movimento coufifie nelli fpiritì animali , li quali à guifa di 
aura fottiliffima fono quelli, efie fluttuando, non folo cagionano 
il movimento di quel fluido ì mà di tutte le altre parti, si folidcs 
come fluide de i viventi . 

In fine per fodisfarc al mio dovere, e nciriftefib tempo ve- 
nire in cognizione della cagione de i morbi , fiò fetta la medefi- 
ma Analifi del fangue d’un febricitante : & hò trovato collare 
de i medefimi principi; có qualche pie dola differenza folo nella 
dofe ; mentre in quelli fi trova maggior copia di fali Alcali vo- 
latili : i quali predominando a ifolfi,gIi danno maggior moto': e 
diflblvendoli più di quello , che comporta la naturale armonia , 
fon cagione non folo della febre ; mà d'infiniti altri mali . Per- 
loche non trovandoli nel corpo fiumano fpiriti , nò fali Acidi dii- 
ninna forte , sì nello fiato naturale , come morbofo : nè poten- 
dovi efiere , mentre quelli repugnano alla di lui compage,e mo- 
to : c vanità il fuppoilo , e sì come la natura delli fali Alcali è di 
diffolverCsC dar moto a’folfi, come fi è detto nella fopradettaAna- 
lifi ; cosi al contrario è natura degl' Acidi di coagularli , come 
l’efpericnza ce l’infcgna . Ciò mi fià dato morivo di accingermi 
à provare con ragioni , e con efperimcnti , che gl' Acidi falini 
non entrano, nè poflòno entrare nel fengue, quantunque gl'huo- 
mini ne prendano ogni giorno sì negl'alimenti, come ne i medi- 
camenti, come fi di/corrcrà nel feguente trattato . 

t 
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■% « 

Gli Acidi di quàlunq uefpecic non entra- 
no, nò poflbno entrare nel Sangue per 
la ftrada delle vene lattee, nè per altro- 
ve , quantunque vi fiano le vie aper- 
te : e che gl’ huomini ne prendano 
ogni giorno per bocca si negraliracn- 
ti, come ne i medicamenti . 

CAP. IL 


P Areà prima fronte un’impegno arduo , e molto difficile iJ 

voler tentare con nuove , e pellegrine dottrine d’ introdur- 
re nuovo /idema nelle Icuole della Medicina , con dire y che <^1* 
Acidi di qualunque Ipecie non entrano , nè poObno entrare nel 
fangue de i viventi , in tempo che qua/i tutte le fcuole , sì dclli 
moderni Anatomici , come de i Medici Cartefiani , e fallì Chi- 
mici , ad altro non appoggiano la cagione de i mali, che airefu- 
bcranza degl Acidi , che iecondo il loro allerto , entrano of'ni 
giorno nel làngue ; nulladimeno fapcndo in che conlìftc la fàfla. 
eia del moderno fiftema , non dubito di non poter foftencre à 
orza di ragioni , & clpcriinenti , che tal dottrina quantunque 
iia leguitata da molti , llante la facilità de i termini , che li ac- 
commodano al commune intendimento j non lafcia però di clTe- 
fallace , che lìa Hata fin’ bora introdotta nelle fcuolcj 
ella Medicina : e benché li moderni habbiano cercato di au- 
tenticarla con varij efperimcnti , col moftrare in diverfe manie- 
re , che gl Acidi introdotti nelle vene coagulano, e fillàno il fan- 
gue , non provano cofa alcuna in lor fevorc : lìante che li nomi- 
nati Acidi prefi per bocca non palfano nelle vene: havendo à ciò 
rimediato il Sommo Fattore nella fàbrica del corpo humano: 
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mentre Io fece di una tal formaj e difpQlìzIooe di vifeerej &: ar- 
monia de i principi] > che quantunque gl’huomini Ci alimentino 
ogni giorno di corpi , ne i quali vi fono mefcolad degl’ Acidi j 
nulladimcno quelli non entrano, nè pofTona entrare nel saguc de 
i viventi , fé per altro non gli fi apre col ferro la vena> e con una 
firinga vi fi introduchino àlbrza» Perloche fi dimcfticri cflfcr 
bene accorto in dedurre le confeguenze dagl’ efperimentii poi- 
ché in tutte le regole vi è qualche fallacia , la quale anche nelle 
inccaniche fa errare li migliori ingegni del noftro fccolo,non fa- 
lò nella fpiegaz ione dei principi] ingenerale; mà anche in par- 
ticolare per quello concerne la cagione dei mali > e cura dei 
medefimi: mentre non balla d’haver fatto l’Anatomia de i mor- 
ti per faperc il movimento de i vivi : flantc che alli cadaveri 
manca quell’aura fpiritale > c luminofa ch'è principio del mo- 
to, e minifira dell’Anima ragionevole , in cui confine la vita ^ 
la quale non flà Ibggetta ne al ferro , nè al fuoco^ non potendo- 
li col fblo coltello tare la vera Anatomia de i corpi ,, & in parti- 
colare de i fluidi ,, dall’alterazione de i quali ne derivano molti 
morbi, di cui con la fopradetta arte s’ignorano i principi] : & al- 
la lor cognizionefi rende inabile la Matematica iftcflà j la quale 
quantunque fia una feienza forfè la più utile, c più veridica,ftan- 
te la chiarezza, e dimofirabilitàde i fuoi principij;mancano nul- 
ladimcno airiiuomo li llromenti ncccflàri] per indagare la natu-- 
ra de i primi corpi , che compongono li fuoi Elementi t mentre- 
l’armonia delle cofe naturali non dipende dal moto ,, fito » figu- 
ra , e grandezza degnatomi 5 ò minimi folidi ideati da Demo- 
crito > & Epicuro,c modcrnati da Cartefio ; mà dalle diverfe fb- 
ftanze Elèmcntali , che luiite in profondità , & alterate dalla 
poteftà fcminale , compongono tutte le cofi. . 

Per fpiegare dunque l’armonia de i viventi » non balla d* 
haver fatto l’Anatomia de i cadaveri , & olTervate minutamente 
le parti , si interne , come cflerne degl’animali , anche con i più 
ingegnofi » e perfetti microfeopij , con i quali non fi vede che la 
fuperficiede i corpi , e niente moflrano di là dall’opaco v non_» 
potendoli per lor mezzo riconofccre la natura de i fali > de i fol- 
fi 5 & altri corpi } e fp ititi 3 che concorrono alla compofiziono» 

sì del- 
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si delle parti folide , come fluide de i viventi . Onde fcnza cen- 
furare l'Anatomia , e Matematica , che neUa fpiegazionc delle- 
•cofe naturali devo\o bavere il lor luogo , diro folo , che per m-. 
tendere la natura de i fluidi , e fpicgarc il lor movirnento , e ne- 

ceflarioxicorrereall’AnalifiChimica : per mezzo dcUa qualo 

penetrando nell’intimo di tutti li midi , fi feparano da quelli li 
veri componenti; & efamìnata la lor natura fi viene in cognizio- 
ne j non folo della eompage nniverfalc di tutti li corpi midi» 
tanto vegetabili , quanto minerali , & animali , màinparticola- 
le dell’ huomo . Per fpiegare dunque la cagione per la quale gl* 
Acidi non entrano nel fangue, tanto nello fiato naturale , q^n- 
to morbofo , com’è il mio aflùnto , mi vaierò dell' Analifi Chi- 
mica > e di altri cfperimcnti per provare il mio fifiema, 

E’opinionc'coimnune quafi di tutti li moderni > & in parti- 
colare de i fcrtatori di Cartefio , che le operazioni de i viventi 
•dipendono foio dalla mccanica coftruttura delle parti , le quali 
eflendo dotate di diverfe figure vogliono , che folo per la lor 
Virtù fi faccino tutte le fcparazioni , alterazioni , etrafmutazio- 
ni , & in particolaredel Chilo dalle parti fecciofe : il quale dop- 
po d’eflèrfi diftrigato dagl’ enti cibarijimediante la fermentazio^ 
ne,caufata dalli trò fughi, cioè fali va, bile, e pancrcatico,feconH., 
do la commune fentenza , paflino poi nel fangue per la ftrada-, ^ 
delle vene lattee ; le quali,fecondo il lor fi^pofio^ guifa di cri- 
bri filtrando ricevano quelle parti più fottili , e più proporzio- 
nate alla figura de i lor forami , e le altre fi arrefiino , & aflìanc 
con le feccie fi precipitino ; e perche le vene lattee hanno le lor 

bocche aperte nelle tuniche intcriori degrinteftini , c paffando 

fra l’una , e l’altra membr^a de i medefimi à guifa di vene ca- 
pillari icherzando fi rammificano per tutto il mefcnterio:& uni- 
te pofeia infieme nella cKlerna chilifera s’introducono nel dutto 
commune , ò fia Pccqueziano , il quale , ■è alto almeno un pal- 
mo , e mezzo , comprefcci le vene lattee : Onde per portare il 
chilo dagfinrefiini alla vena aflillare, fà di bifogno, che afccnda 
per le fuc vie lungo il dorfo: e perche naturalmente li fluidi non 
fi portano ìn alto fo non agitati , e rarefatti da un proporzionato 
calore che li fublimi , ò veramente à forza di qualche machina, 

B b 3 che 


Digitized by Google 



196 . Libro terj^. 

che comprimenJo li fpinga > com’c quello ftromento col quale 
fi tira in alto Tacqua da i fiumi , e da i pozzi : per provare una., 
fimilc operazione negl’animali ricorrono alla fiftole , e diaftolc 
del cuore, e delli polmoni : li quali premendo il diaframma in- 
troducono il moto periftaltico negrinteftini, à forza del qualo, 
come molti allèrifcono , la parte più fiottile 5 e più proporziona- 
ta alla ftruttura delle vene lattee è quella che à forza fi fpinge 
in alto per le vie lattee , ed indi perii dutto coramune à riftorare 
il fiangue, alimentando tutte le parti tanto fiolide,quanto fluide.» 
del corpo humano di piccioli corpi proporzionati alla lor figu- 
ra ^fieparandofi le diverfità delle fioftanze, fecondo la varia figur 
ra de i loro fiuppofti , Se ideati fcccrnicoli , che ftabilifcono in.» 
tutte le parti . 

Per tanto , fe ciò fi verificafle , ne ficguirebbe , che da tutti 
grenti , si cibari) » come medicinali n’entraflc qualche porziaj 
nc nel fiangue affieme col chilo, & in particolare delli fipiriti , fu- 
ghi, e (ali sì Acidi, come Alcali: li quali per ragione della ftrut- 
tura , c capacità de i canali potrebbero facilmente portarli nel 
bangue , fic Tintravenazione fi fiacefte per deficenfo , & in parti- 
colare quando detti fiali , c fipiriti fbftcro fciolti , e diluti coiij 
acqua , che li rende atti a palfiare per ogni fiorame di qualfivo- 
glia figura . Mà perche le machine animate fi regolano con di- 
verfa economia dalle geometriche , ne ficgue la fallacia del fi- 
ftema : ftante che il moto degfibuomini dipende primieramente 
dallo fiplendore deli’Anima: fiecondariamente dairdafticità dcl- 
li (piriti animali : terzo dairattività del calore , e delli fermenti, 
che uniti infieme danno moto a i fluidi , e li fluidi alli folidi : & 
in tal maniera fi perpetua il moto ne i viventi : le ftatuc poi , & 
altre machinc. geometriche , come orologi , molini , e fimili fi 
muovono fola per caule efterne , com’è il fluido delle acquo > 
che move il molino , la molla , e li peli , gl’orologi, & altre ma- 
chine . 

Havendo per tanto olTervato, che l’intravcnazione, ò paf- 
faggio del chilo nel fiangue non fi fa per deficenfo, mà bensì per 
alcenfioj vi trovo grandiflima diflìcoltà, che detti Acidi entrino, 
ò poifino entrare nelle vene, fe bene vi fono le vie aperte. E 

quan- 
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quantunque fi oficrvi , che giornalmente molti Acidi , sì in for- 
ma di fale 5 come di liquore propinati per bocca producano dcL- 
li effetti utili , e fenfibili , provocando tal volta il fudore , e le 
urine : ciò non prova , che grAcidi falini entrino nel Sangui-» : 
mentre tareffetto lo producono lenza entrarvi , come fi prove- 
rà à fuo lu(^o con chiare ragioni , & efficaci efperimenti ; Che 
fc vi entraflcro darebbero lenza alcun dubbio la morte , come-» 
lìcgue, quando con una lìringa s’introducono à forza nelle vene 
d’nn’animale viventeda quale efperienzajquantunquc fia vera 5 
badato, c dà à molti motivo di cavarne una falfa confeguenza 
molto dannofa nella Medicina : mentre li Medici moderni fa- 
pendo per indubitato, che gl’Acididi tutte le forti meffi in fluo- 
re , ò col beneficio dell’Acqua ò mediante la dillillazione , o 
quelli introdotti nelle vene d’un animale vivente, come fi è det- 
to di fopra , in un’iftante l’uccidono: ftantc che detti Acidi non 
clTcndo della compage del fangue , non fanno che coagulare la 
parte piii pingue, e più oleofa del medefimo : pcrloche arrenan- 
doli il moto de i fiuidi , naanca in quel momento la vita : e cre- 
dendo che gl’ Acidi producano il medefimo effètto propinati 
per bocca , fondati fempre fopra quel fàlfofuppofto , che entri- 
no nel fangue,nellamedefima maniera, chefuccedc quando vi 
s’introducono con lafiringa, ne nalce l’inconveniente , che det- 
ti Acidi fono innocentemente sbanditi dalla Medicina , comcj 
caule efficienti della coagulazione del Sangue , c perciò fi proi- 
bilcono in tutte le cure , non folo come inutili ,mà come dan- 
nofi , e caule univerlàli di tutti li mali,co!i danno confiderabi- 
Ic de i poveri pazienti , foftituendo in lor luogo diverfità di Al- 
cali , si falini , come terrei per ellraere dal Sangue quelli Acidi 
che fi fono ideati effèr la cagione de i morbi : b quali non vi lo- 
no , nè vipofibno efière:e quando anche vi foflèro ( delchenon 
v’è cafo ) non potrebbero in alcun modo effer alforbiti , nè da- 
gl occhi di granci , nè dallo ftibio diaforetico, nè tampoco dal 
fai fiffi) di tartaro , ò deirerbc incenerite , ò altre forti d’Alcali, 
si falini , come terrei , fiance la lor ponderofità , c fillàzione : la 
quale non gli permette di portarli nel Sangue , per la ftrada del- 
ie vene lattee desinate folo per li fbiriti. Ciò non oAance gli rie- 
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fct ben rovente di afTorbire qucU’Acido dello ftomaco decina- 
co per la cozionc de i cibi , per la mancanza, ò diminuzionc,del 
quale feguono tutti li mali : mentre eflendo l’Acido l’ unico , c-> 
potente principio della buona fermentazione , per mezzo della.» 
quale non folo fi feparano da tutti gl’enci, si cibari), come medi- 
cinali le parti più fottili , c più volatili : ma quelle fi cfal- 
tano , e fi cralmutano in chilo , ò eflenza vitale : il qual 
chilo rarefatto dal calore , detto naturale , figlio della fer- 
mentazione , fi porta in forma di vapori ncbulofi per la ftra- 
da delle vene lattee in grembo al fanguc , e gl’Acidi fi arre- 
ftano nelle porofità delle feccie , & alTiemc con quelle fi preci- 
pitano : mentre la natura non hà calore baftante per rarefarli, c 
fiiblimarlià quell’ altezza . Nèv’è luogodafupporrc , chev* 
entrino per ragion di cribri : ftante che la ftruttura, e difipazio- 
ne delle vene lattee non è accommodata , à ciò , non potendo- 
mi immaginare di dove fia provenuto si grand’ errore: men- 
tre l’cfpcrienza c’infegna , clic si in natura , come con artificio 
fiumano non fi fa nclfuna perfetta feparazione per via di cribi , 
per le porofità dei quali non v’è corpo , che non vi palli , quan- 
tunque fia di dilferétilfima figura:come fi è moftrato nel trattato 
delfinfulTiftenza de i filtri in natura, e sì moftrerà à fuo luogo . 

Perloche,fe gli fbffe noto , come io pretendo di provare,-, 
tanto con ragioni , quanto con efperimenti , che li mentovati 
Acidi falini d’ogni forte, si in forma difalc , come diliquoro 
prefi per bocca non entrano, nè pollòno entrare già mai nel 
Sangue nello fiato naturale, nè tampoco nel morbofo, quantun- 
que vi fiano le vieaperte, non folo non ne proibirebbero 1’ ufo 
all’infermi,mà al contrario gli propinerebbero, com’è fiato fat- 
to per tutti li fccoli paflàti con utile grande dell’humanitàt con- 
mc dall’efpcrienze , e dottrine degl’huomini più illufiri , e più 
celebri nella Medicina fi deduce.Incominciando da Ippocratc.*, 
la di cui dottrina è molto venerata si dalli Galenici , come da i 
Chimici , cNcoterici , il quale nel libro /werA/r , & de ra- 
ti on e vi fi US in morbis ^àÌQ^'ftbrienti convenit aqua c alida , aqua 
mulfa , Ò" acetum cum aqua ì bac autem quam ; plurimum b’bat . 
Da quefio defeendendo à Galeno , che nel lib, 5. dejimplicibui 
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Cap. t 6 . dice Acida mìnime reijcienda in fehrium curationibus , 
quia ’ncidunf , & ejlenuantfine ealiditate . H Rivcrio nel lib. 1 7. 
cap. I. de fehre pefiiientiali àxccr.Ji mihi vitrìolatorum medie amen, 
forum uf US inhiberetur , ego nunquam , velfaltem inermis ad pejlis 
curationem accederem -t e ciò è Rato pratticaco da un’infinità di 
Medici j cosi Antichi , come Ncoterici , in tutte forti di febri, 
•lette maligne 1 caufate egualmente da coaugulo > come da feio- 
glimcnto confeliciflìmo efito;nè vie morbo veruno proveniente 
da corruzzione, che non véga foggiocato dalla lor potenza.£ fé 
bene gl’ Acidi non entrano nel Sangue, non lafcianoperò di efic« 
re non meno utili , che necefiàrij per confervarfi fano , e difcac- 
ciare li morbi : mentre efiendo li principi; attivi , ò Rrómcnci 
della buona fermentazione,(òno quelli, che feparano tanto dagl* 
Alimenti , quanroda i Medicamenti la vera efienza atta à tra- 
fmutarfi in chilo , come fi è detto di fopra : del qu.'>le fé ne com- 
pone il Sangue , e fe ne fabricano li fpiritiper la confervazione 
de i viventi : fenza che detti agenti, ò principi; fermentanti paf- 
fino , e fi inefcolino col mifto fermentato , come dall’Analifi del 
Sangue fi deduce ; la qual viene anche corroborata dall’incon- 
traflabile affioma di tutti li Filofofi Hermeuci,chedicono:^^rxir 
non intrat in materiam compojiti . Dal che ho prefb il motivo di 
accingermi à provare , che gl’Acidi di tutte le forti , cosi in for- 
ma di fàle , come il fai marino , il nitro , il vitriolo , l’alumo, 
il tartaro vitriolato , quello del vino, il fale di aceto ,di acetofa, 
e di ogni altro frutto , ò erba acida , quanto in forma di liquore; 
come per efèmpio lo fpirito di fale , di vitriolo , di follò , di ni- 
tro , l’aceto difiillato , il fugo di cedro , di limone , e d’ogni al- 
tra forte di fughi , fpiriti , e liquori acidi,tanto naturali , quanto 
difiillati, non entrano 3 nè pouono già mai entrare nel fangue de 
i viventi 3 sì nello Rato naturale , come morbofo per la Rrad.c.» 
dellevenelattee, nè per altrove, quantunque vi fiano levio 
aperte : conforme fi dimoRrcrà con varie ragioni, & efperitnen- 
ti cogniti , sì Chimici , come Anatomici , e geometrici . 

Primieramente per provare che gl’ Acidi fbpradetti noii_. 
entrano , nè polfono entrare nel Sangue , fa di mcRieri riccor- 
tere à grefperimeati , feaza li quali non fi può Rabilire cofa al- 
cuna 
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cuna di certo intorno airordine delle cofe naturali:che però pri- 
ma di prendere quello aflunto hò fatto un rigorolb efame , ò 
analifi delfanguehumano . Nella decompofizione del quale» 
come fi è detto nel Gap. della fua Analifi , fi è trovato collare^ 
detto fluido di quattro principi), ò parti componenti , cioè lai 
volatile , e fai fido , ambedue Alcali à tutte le prove , oglio , ò 
fia folfo , molt’acqua , e pochiflìma terra , e niente di Acido di 
niuna forte : il quale non folo non fi è trovato nel Sangue ; raà 
bavendo fatto in diverte occafioni lamedefima Analifi della^ 
carne , dcirofla , nervi , bile , e di tutte le altre parti si folide,co 
me fluide del corpo humano i non vi fi è trovato altro che li me- 
defimi principi) , che compongono il fangue, benché vari) aella^ 
dofe, & in particolare neirofia , dove predomina il terreo . 

Sì che non trovandofi detti Acidi nel (àngue , ne tampoco 
nelle altre parti si folide , come fluide , nè meno nell’ orina : (c 
non quando è fiata qualche tempo efpofia aU’aria : perche in fi- 
mil cafo s’imbeve del nitro delia medefima , e l’ Analifi non è 
giufta : e tutti quelli Acidi , che fi prendono per bocca , sì negl* 
alimenti, come ne i mcdicamcti,fono reperibili nelle feccie,con 
le quali lì arreftano doppo la fermctazione de i cibiipcrciòfi fia- 
bilifce, che detti acidi non vi fiano, nè vi poifino efiere nei San- 
gue, finche l’huomoè vivente . Màper far vedere a’ letterati 
quanto repugni alla compage dei viventi l’unione dcgl’Acidi,!! 
ofièrva ncirAnalifideipcfci , li quali quantunque nafehino , 
crefebino ,e fi alimentino nelle acque falfe del mare ; miJladi- 
meno non fi trova in quelli nè pur un’Atomo di fai marino ;iaj 
modo tale che per oonfervadi pcrufonoftro è neceffario ag- 
giungervi del fai marino doppo morti : mentre ne i viventi non 
fi ammette l’ingrefiò.Peròtuttiquelli chcaiTcrifi:ono,chc il San- 
gue humano codi di un’infinità de i principi) provenienti dall* 
aria , dalli vegetabili , e dalle miniere , fono aflài all’ofcuro nel- 
la cognizione delle colè naturali : ftantc che il mifio del Sangue 
non cofta,che di quattro principi),che non fono ne i vegetabili, 
nè minerali : dante che niuna cofa palla nel Sangue , che non fia 
fpogliata affatto della Natura tanto vegetabile , quanto minera- 
le : per poterli poi riveftire della natura animale coltrafmutarfi 
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in fangue , mediante li fermenti , che in quello fi contengono : 
come fi moftrerà appreflò nel Capitolo della Chilificazionc . 

Secondariamente , che detti acidi non entrino , nè poflino 
entrare nel fangue , fi deduce dalla fopradetta analifi : mentro 
clTcndo quel fluido un comporto , che rifulu dall' unione delli 
fopranominati principi) , cioè fai volatile , e fai fiflb ambeduo 
alcali à tutte le prove , oglio , ò fia folfo , molta flemma con_» 
poca terra : e perche foglio che è la parte più eflcnziale del fan- 
gue } quella che gli dà il color rubicondo di fua natura foprana- 
ta all'acqua , acciò fi unifca con quella , l' Autore della vita vi 
hà portoli due fali alcali , li quali uniti all'acqua , cioè alla lin- 
fa , la rendono leflìviale , ed atta à diflblvere foglio > e sì come 
da un leflìvio degli alcali fidi , c dell’ oglio j ò pinguedine degli 
animali fe ne compone un fapone grolìo , e terreo ; cosi dalla.» 
milccla delli fali alcali con l'acqua , ed oglio degli animali fo 
ne forma un fapone piu fpiritofo> e più volatile , che è il (àngue; 
onde elfendo detti fali alcali principijattivi , e parti componenti 
V di quel fluido , ne fiegue , che in quella m irtela non vi fiano, nè 
vi polTano cflèrc acidi falini di ninna forte : perche si come è 
vero , e patente j che il fale alcali , tanto fiflb , quanto volatile 
unito alla linfa , è quello che la rende leflìviale , ed atta à rtio- 
glicr foglio , e mantenerlo in fluore ; così è e videntiflìmo 5 che 
gli acidi falini di qualunque forte , sì diftillati , come naturali , 
quando fi pongono nel mirto del fangue » immediatamente lo 
decompongono, feparandofile parti fulfurcc , & oleofe dallc.^ 
acquce,e falinc^egucndo ciò per doppia ragionc.Primieramcn- 
te , perche gli acidi coagulano li folff: fccondariamente fermen- 
tano con li (ali alcali , sì fiflì , come volatili del medefimo mirto: 
nel qual'atto fi unifeono con quelli , e formano un fale compo- 
rto : dal che ne fiegue , che gli alcali havendo mutato natura-» 
per la mirtela degli acidi , non hanno più forza , nè attività di 
tenere fciolta quella foftanza fulfurea , & oleofa del fangue : la 
quale per nuncanza dell'agente fopradetto fi fepara in im’iftan- 
te dagli altri principi) , e cerca il fondo del vafo che li contiene 
in forma di terra , ò magiftero . E perciò non potendo (lare, nè 
naturalmente 5 nè con artificio alcuno in un medefimo mirto li 
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principi; componenti, c decomponenti dclmedefimo > fi ftabili- 
fcc , che detti acidi non vi fiano mai fiati , nè vi fiano prefente- 
mente , nè vi poflàno eflere finche T animale è vivente , e che.» 
detto fluido ha forma di fangue . 

Terzo fi prova, che li mentovati acidi non entrano, nè 
pofTono entrare nel làngue fiantela loro ponderofità, che gl’ini- 
pedifee di efler fublimati dal calore, detto naturale , prodotto 
dalla fermentazione : il quale anche nello fiato moibofb > au- 
mentato dal fermento fcbrilc , non hà forza. di liquefare la ccra> 
nè tampoco la pinguedine interna degl’animali . In prova di 
ciò , effendo fiata da un mio amico^ propinata una pillola di cera 
della groficzza di uncccc à diverfi febricitantineirhoradelpa- 
rofifmo, fi è ritrovata il giorno feguente nelle feccie dell' am- 
malato fenza bavere nè meno perduta la fua figura sferica , non 
che efièrfi liquefatta in alcun modo la cera : come dunque fi 
può fupporre, che gli acidi che fi prendono , si negl' alimenti , 
come de i medicamenti , fi pollino portare nel fangue per l’ an- 
gufic vie delle vene lattee , per le quali non paflano , che li fpi- 
riti di una grandilfima volatilità , come fono appunto quelli de i 
quali è compofto il chilojmentrepcr fublimare gli acidi à quell' 
altezza , fi ricerca un calore affai intenfo , come quello del ba- 
gno di arena , che arriva à fondere il folfo , & il piombo . Mà il 
calore naturale è cosi leggiero , che non è bafievolc à liquefar 
la cera , e la pinguedine degli animali : c benché gli acidi fiano 
cosi lottili , che arrivano à penetrare nelle vilcere dclli più per- 
fetti , e compatti metalli facendone la foluzione j nulladimeno 
li ollerva , che non hanno nelTuna attività contro la cera , nè 
tampoco Ibpra la pinguedine degli animali : nè la lor fottiglicz- 
za , c figura aculeata li rende punto abili alla fubIimazione,e di- 
ftillazione : mentre melcolati con quantità di acqua, e polli à 
difiillareanche à fortilfimo fuoco , non fi alzano già mai , nè fi 
fublimano y fe prima tutta l'acqua non è evaporata . E perche 
ne i viventi non fi dà mai una totale liceità , non poflbno gli aci- 
di fepararfi da gli enti cibari;, e portarli nel fangue, ftante il di- 
fetto dell'agente, che nonhàforza àbafianza perfiiblimarli:e 
la quantità dell'umido col quale fono mefcolati glie i'impedifcc. 

Onde 
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Onde fi ftabilifce , che li fopranominati acidi non fi pofTono mai 
portare nel fanguc per la firada delle vene lattee per fubli ina- 
zione , nè tampoco per ragione di firuttura, ò configurazione 
delle parti j come fi dirà apprdlb, 

QuartOjfi deve riflettere, che gli acidi non entrano, nè poC* 
fono entrare nel fangue per la ftrada delle vene lattee , come fi 
è detto di fopra , benché quelle fiano capaci à poterli ricevere : 
c fe bene dette vene hanno le lor bocche aperte nelle tunicho 
intcriori dcgl’intefiini , ciò non prova , che gli acidi , sì degf 
alimenti , come dc’medicamenti fi habbiano da infinuare in,* 
quelle : & à volere che ciò feguifiè , farebbe nccelfario,che det- 
te vene , che nafeono ncll'inteftini defeendeflero à bafib , & an-' 
dafièroà terminare neireftremità del corpo, cioè ne’piedi : raà 
fieguc tutto Toppofio, mentre vanno à terminare nella vena af- 
filiare , la quale è diftante dalforigine di dette vene , comprc- 
fovi il dutto commune, e la cifterna chilifera almeno un palmo, 
c mezzo ; onde per portarvi il chilo c nccefiarìo che fi fubiimi à 
queiraltezza, alla quale non poflbno cflcre fpinti li nominati 
acidi per mancanza dell’ impellente , come fi è detto nel prece- 
dente Capitolo . Nè vie luogo da fupporrc, che vi entrino per 
ragione dell’idcati cribri , mentre le vene lattee non fono mani- 
che d’Ipocrate, delle quali fi fervono li Speziali per filtrare il 
zuccaroj che non operano che perdefienfo ; mà le vene lattee 
fono vafi continui difpofti in tal maniera , che non pofibno rice- 
vere cofa alenila, che per fublimazione : onde eflendo la mate- 
ria cribabile di fotto , e li cribri di fopra ; non pnole già mai fe- 
guire la cribrazione , quantunque li forami tocchino la materia. 

E ciò vien comprovato da tutte le mecanichc dc’Chimici,Iì qua- 
li non fi fono mai immaginatidi cribrarc,nèdi filtrare perafeen- 
fo , come fanno li moderni Corpnfcolari , che fono cosi poveri 
nella cognizione delle cofè naturali, che non comprendono,che 
si vili , e groffe mecaniche , le quali non fulfifiono nè in Filofo- 
fia , nè in Geometria , poiché fono diametralmente oppofte alle 
Chimiche dimoftrazioni , e non (piegano cofa veruna - E ben fi ' 
offèrva, che nella fublimazione si delli (piriti, comcdelli cor- 
pi fublimabili , à nulla fervono li filtri , c fono afiatto inutili le 
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machme : /tante che li fpiriti , li folfi, e fall volatili non (i £bl> 
levano in aria per la gravità de i corpi} mà bensì per virtù di un* 
agente rpiricofo , com’è il calore del Sole) e del fuoco> ò quello 
che nafee dalle violenti fermentazioni : il quale penetrando nel 
centro de i mirti li fepara, li altera , c li fublima : e gralembic- 
chi altro non fono chertromenti fervili per con/crvare quelli 
fpiriti , c fali volatili di già feparati dalli fopradetti agenti . Pe- 
rò è da riflettere , che in natura , nè con veruno artifìcio , non iì 
fa niuna perfetta feparazione per via di cribri, nè di filtri,per le 
porofltà dc’quali vi partano tutte forti di corpi, & in particolare 
li falini ,li vitriolici ,c gl’aluminort , quando fono dirtbluti in^ 
acqua , nè lafciano di paflarvi li metalli , e li minerali medertmi, 
quando fono fciolti con li propri) folvcnti . 

Perciò tutti quelli che aflcrifeono , che per la carta empo- 
retica, ò altra forte di filtri vi pallino folamcnte alcuni corpi 
proporzionati alla figura de’ lor forami, s’ ingannano molto : 
mentre havendo fopra di ciò fatto particolari cfperimcnti , hò 
trovato , che ponendo dentro un filtro dublicato di carta , ba- 
gnato di prima con acqua una porzione di oglio, e di acqua 
confii/ì , c feonquaflàti inficme , parta nel principio 1’ acqua , o 
poi apprertb foglio ancora . Mà fé fi prepara il filtro, con imbe- 
verlo d’oglio , vi parta prima foglio , c l’acqua apprertb ; c po- 
nendo nel medefimo filtro de’fali acidi fciolti nell’ acqua,vi paf- 
fano anche loro . Inoltre ponendovi de i fali alcali , indi del fai 
commune , del tartaro, & altre forti di fali , c vifrioli , vi pada- 
no gli unidoppo gli altri egualmente checonfufi , & uniti infic- 
me , fenza lacerare in alcun modo le porofità de’ filtri . Et in fi- 
ne perii medefimi filtri dove fono fiati paflàti li fopradetti corpi 
porti in luogo caldo vi parta la Thercbentina di Venezia, il The- 
rebinto , la Refina di pino, la Cera , & ogni altro bitumc,ò pin- 
guedine . 

• C^anto alli fali , e vitrioli , & altri corpi figurati , quando 
fono dirtbluti con acqua , ò mefli in fluore , mediante la diftilla- 
zione , perdono immediatamente la prirtina figura, la quale 
riacquiftano nella loro concrezione : e però fciolti partano per 
defeenfoper tutti li forami di qualfivoglia figura: equandq 
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fono concreti, e figurati perdono affatto il lor moto, e fi rendono 
inabili alla penetrazione de’corpi: come fi oflèrva dei nitro, e vi- 
triolo , & altri corpi falinì : li quali quando fono concreti,© cri^ 
ftallìzzati, non fanno la foluzionc de 'metalli à lor foggetti; mi 
quando fono refi fluidi , e disfatta lalor fi^a aculeata ^ me- 
diante la diftillazione : allora li fpiriti feioki da i lor legami j e 
disfatta la figura aculeata , fi rendono abili à feiogliere, c pene- 
trare li più folidi , e perfetti metalli . 

Come poi li nominati fali perdanola lor figura aculeata, è 
ncceflario fapcrc , che quella non è naturale , ò intrinfeca delU 
fpiriti, benché corporei ; mà proviene dalla mifceladiun fai 
fìflb , e poca terra , che tacendo argine alla fluidità dclli fpiriti , 
gli determinano la figura , e li convertono in fale . Mà perche, 
mediante la diftillazione , gli fi tolgono alcune parti faline, c 
terree , anche mediante li propri) retinacoli , che unite allo fpi- 
rito formano un corpo piramidale, òdi altra figura angolare; in 
quello fiato li fpiriti fciolti da i lor legami perdono la figura pi- 
ramidale , ò acuta , co4ne fi è detto di fopra : mà mefcolando 
con li fopradetti fpiriti li fali , e terra eftratti dal capo morto , fi 
tornano à coagulare di nuovo , prendendo la lor ptiftina figura : 
nel qual fiato tornano ad efiere inetti alta fbluzione de’ corpi : 
onde fc li fali concreti , e figurati fono inabili al nvoto , &.a!la_> 
penetrazione dc’corpi > c kiolti , e non figurati , come fono li 
fpiriti di tutte le forti, penetrano con grand’efficacia neU’intimo 
di tutti li corpi à lor foggetti ; • fà di tneftierc concludere , che 
tanto in natura , quanto ne i viventi non fi facci nefluna fepara- 
zionc per la virtù delle figure ; mà bensì per l’elafiicità delli fpi- 
rici , & altre più vere cagioni t tanto più che fi ofserva , che noo 
v’è corpo più difficile à pafiàre per un cribro, che quello, che hà 
la figura dei forame r mentre per far poffare un corpo quadrato 
per un forame quadrato , ci vuole la manod’ un’Architetto , il 
quale con la fquadra , ò altro fti omento matematico ponga pri- 
ma il cribro in una planizie perfetta : appreflb prenda con gran 
diligenza uno per uno de’corpi quadraci , accommodandolialla 
firuccura del forame^ in modo tale che fi rincontrino angoli con 
angoli i altrimenti s’intrigano , e non ficgue la cribrazione , co- 
me 
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'ine l’uccedc di tutte le altre figure » eccettuata la sfèrica : oltre 
a ciò vi è la difficoltà della grandezza delle figure , delle quali 
fi fuppongono dotati gli acidi : le quali quando fono maggiori 
de’forami del cribro, non fi poffono infinuarein quelli . Di più, 
in un forame quadrato vi pafiàno tutte le altre figure quando 
fono di minor mole : cosi non elsendola virtù delle figure , di 
trarre à fc li corpi figurati, ne fiegue la fallacia del fiftema : c si 
come le diverfe figure delli alembicchi, mataracci, rctorre, c 
recipienti, ò altre forti di ftromenti inventati da’Chimici,si per 
ladiftillazione , come per la fublimazione , e circolazione , non 
contribuifeono cofa alcuna alla fabrlca delli fpiriri , ò efsenze , 
che in quelli fi feparanq ; mà fervono Colo di canali , e recipien- 
ti , alcuni per portare io alto , & altri per confervarc quelli fpi- 
riti, che da altra piu vera cagione, che dalla figura del vafo 
vengono efaltati , ò alterati. Cosi ancora la figura delle vene 
lattee non contribuifee cola alcuna alla fabrica del chilo, nè alla 
feparazionedelmedefimo; mà fervono folo di canali per por- 
tarlo nel fangue , ò dove bilogna , quando là vien fpinto dal ca- 
lore , che è quello , che dàmotoalli fpiriti, & alli fluidi.-li quali 
non fono capaci di preffione : & in tal maniera fublimandofì il 
chilo, deponcneirinteflini ogni forre di fpiriri , fali , c fughi 
acidi con i quali era mefcolato nel rempo della fermentazione. 
Però è da riflettere , che il moto de ì viventi , e le vari c fcpara- 
zioni, & alterazioni che fi fanno nel corpo h umano, non dipen- 
dono dalla mecanica coflruttura delle parti 7 mà bensì dallo 
Iplendore deirAnima , dairattività delli fpiriti , dalla forza de i 
fermenti , & opera del calore , che uniti Inficme formano un’ar- 
monia differente da quella delle machine automatiche de’ Car- 
tefìani. 

Quinto, per concludere, e render più chiaro quanto fi è 
provato di fopra intorno à gli acidi falini, che non entrano, nè 
poffono entrare nel fangue perla firada delle vene lattee;!! pro- 
va con r anatomia delle medefime parti : mentre havendo più 
volte aperto il ventre di un’animale vivente poco doppo d’cfTer- 
fi alimentato, cioè ncU’hora della digeftionc , fièofiervato un 
numero infinito di vene lattee ripiene di un liquore alquanto 
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biancheggiante , e trafparente j che circondano V inteftini ; &. 
appreflb paiTando per il mefenterio portano il chilo nella cifter- 
na chilifera , indi nel dutto commune : qual liquore latteo fi of- 
fcrva finche Tanimale è vivente > & apprelfo ivanifce in un ba- 
leno : di modo tale, che non folo noafi oflerva più il chilo fcor- 
rere per li vafi , mà nè tampoco fi ritrovano le vene lattee , Io 
quali fono cosi tenui, che anche eoa rocchio armato d’ingegno- 
fiifimi microfeopij non fe ne può in alcua modo riconofeere Lu» 
traccia ^ Da ciò fi deduce che il chilo non fia altro che uno 
fpirito Ibttilifllmo > e volàtiliflimo : mentre da fe folo. fvanifee , 
che fe fuffe un fugo fempliccmente cfpreflò , filtrato , e mefeo- 
lato con gli acidi y non folo non fvanirebbe , mà fi eoa- / 
giilercbbe nelle medefime vie } e fe bene quando fi fa 1 * 
intravenazione del chilo, l’ inteftini fon pieni di feccio , 
che dà tutte le parti toccano la circonferenza interna delli me- 
defimi inteftini , dovefono le bocchedelle vene lattee : ciò non 
prova, che il chilo vi s’introduca per filtrazione, come aflèrifeo- 
110 i feguaci di Cartefio,& altri modcrni:mentre la politura delle 
medefime vene dimoftra il contrario, e fe bene hanno le lor boc- 
che aperte nelle tuniche interiori dcIli medefimi inteftini > nul- 
bdimeno terminano in una politura obliqua, oppofta al moto 
delli medefimi. inteftini: in modo tale , che neldcfccnfo delle 
fcccie caufate del moto periftaltico delli medefimi inteftini : la 
tunica interna, de iquaUelIèndopienadi rughe , c più lunga 
dell’àltre due tuniche : quelle medefime rughe à guifa di valvo- 
le ferrano- tutte le bocche delle medefime vene , in modo tale , 
che impedilcono ,. cheniunacofaper comprelfione fipolfainfi- 
nuarc in quelle : mentre quanto più fono turgidi l’ inteftini , ò 
di feccie , ò di vento } maggiormente fi comprimono le tuniche 
interne contro- l’cfterne ;in modo tale , che le vene lattee , che 
fi nafeondono in mez za reftano affatto preclufe in quell’ atto , 
che fi fa la diaftole ,e che dura Timpeta, ò prelfione interna , 
che ninna cofa- fi può infinuare in quelle . Mà quando fi fa la fi- 
ftole , che non v’èpiù tenfione , in quelmomcntole vene lattee 
fi tornano adaprirc , nel qual’ atto vi s’ introduce il chilo per 
altracaggione,. c perche neU'iateftini vi fonoduemavimenti 
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uno dei quali è il periilalcico caufato dalla Hflole , cdiaftole 
del Cuore , e de i polmoni , e l’altro è il fermentativo , che nell’ 
ifteflb tempo producono due effètti diverfì , mentre uno fpingc 
per defeenfo, e l’altro per alcenfo . Per defeenfo fpinge il mo- 
to pcriftaltico , che ad altro non ferve , che per T efpulfio- 
ne delle feccie , mà il moto fermentativo è quello , che produce 
il calore» il qualefbllevandoin vapore quelli fpiriti , che per la 
virtù de i fermenti, fifeno di giàfprigionati dagi’cnti cibarij , 
fi portano nel fàngue : & à mifura , che la materia fermentata 
và defeendendo dallo ftomaco nell’ inceftini , li fopradetti Ipi- 
riti ne i momenti, cheli fa la fìflole, fì vanno ad indmiare nelle 
vene lattee per fublimazione . In prova di ciò fiolTerva, che 
aprendo il ventre d’nn’animale vivente , efattal’incifione dell* 
interini, immediatamente n’efala un filmo , ò vapore nebulofo, 
del quale appunto iè ne compone il chilo, e perehe neirolTcrva- 
tioni Anatomiche appare il Chilo in ferma di latte, fono molti, 
che non comprendono la fea volatilità, nè tampoco il paflàggio 
nel fangue per rublima2lone,allaqnaleiacapacità, & increduli- 
tà fi fodisfì con nuovi c^erimenti cogniti , eficndo chiaro , & 
evidente à tutti quelli , che hanno folo li primi rudimenti dell* 
arte difiillatoria, che molti liquori mifii difiillati à qualh voglia 
altezza, confervano fempre il lor colore latteo, come ficguc 
dell’acqua di cannella , fatta con l’adizione del vino , e deirac- 
qua rofa,come fiprattica volgarmente nelle Spcziarie: la quale 
difiillata à quaHìvoglia altezza conferva Tempre il fuo colore 
Latteo i fuccédendo il medefimo nella difiillazione dello fpirito 
di vino gravido d’eflenze , e d’ogli lottili : come per efempio, 
reflfenza di rofmarino , di fpiga , e fimil* : la qual mifcela di fpi- 
riti , e d’ogli difiillati , c fubiimati all’ altezza d’otto , ò dieci 
piedi , pafiàndo per canali,chc fiano folamente bagnati d’acqua, 
fubito fi manifefta il colore lattiginofo . Cosi appunto fiegue 
nella fiiblimazione del chilo , il quale non efièndo , che una mi^- 
fcela di fpiriti IbttiJifiìmi , si falini volatili , come fblfurei : liibi- 
to die s’introducono nelle vene lattee , nelle quali v’ è fempre 
dell’humido acqueo , fi trafinutano in colore latteo , c perche 
ne i viventi il calóre non c fblamcate nel fendo del vafe , come 
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nclli ftromenti Chimici j ma è diffufo in tutte le parti del corpo, 
ne fìegue , che quelli fpiriti , che di già fi fono introdotti nelle 
vene lattee in forma di vapori , per virtù del calore fermentati- 
vo delle medefime feccie , profeguifeono la loro fublimazionc 
per le vene lattee , che fi rammificano per tutto il mefenterio : 
finche unire , e giunte inficme nella cifterna chilifera j portino 
il chilo per il dutto commune in grembo al /àngue , agitato 
fempre , c fpinto dai calore , che fi diffonde per tutto il corpo , c 
non dalla virtù de i filtri , i quali ne i viventi non fi danno , fe 
non in calò di rottura di vali , che tali appunto fono i filtri , che 
come è noto ad ogn^uno , non fono che tele , ò carte , ò mem- 
brane , ò cuoi) d’ animali traforati per dritta linea : in ma- 
niera tale, che il forame paffa brevemente da uua parte airaltra, 
la quale figura non fi può in alcun modo paragonare à quella^ 
dcinnteftini : mentre quella de i cribri , e de i filtri è una figura 
rotta, e recifa , per dove pafià ogni forte di corpi meffi in fiuo- 
rc : e quella delle vene lattee , c degraltri canali de i viventi fo- 
no figure , ò per meglio dire vafi intieri , che continvano , e fi 
rammificano per tutto il corpo : communicandofi li vafi lattei 
con le vene , le vene con Tarteric, profeguendo l’ordine natura- 
le di vafo , in vafo , fenza feontinuazione , cosi nella fublima- 
zione delchilo, come nella circolazione del fanguc, e delli fpi- 
riti animali, nella feparazione della bile, nella difiillaziono 
dcH’orine, come in ogni altra operazione concernente all’ eco- 
nomia degf animali . 

Di piu fi oficrva , che dette vene lattee , quantunque hab- 
bino la loro origine nelle tuniche interiori dell’inteftini , noru 
paffano per quelli per dritto tramite j mà nafeondendofi fra la 
runica interna , & efterna de i medefimi prima di pafiàre per il 
raefenterio , fi raggirano à /pira attorno alli medefimi inteftini , . 
c formano un fcmicircolo. Perloche in qualfivoglia politura, che 
fia fituato l’animale vivente,fcmpre li vafi lattei fianno in difpo- 
fìzionc tale , che non poffono ricevere cofa alcuna, che per fu- 
blimazione : tanto più che il refiante del camino, per introdur- 
fì nel (àngue è tutto afeenfo , come fi-è detto in altro luogo.Per- 
loche nefiùna cofa fi può fublimare à quell’altezza , che non fia 
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eftremamentc volatile . In oltre per provare >che l’inteftini non 
fono perforati nella meddìma maniera, che li crivelli , e li filtri, 
fi ofTerva chiaramente nell’ Anatomia , che fi fadelfinte fi ini 
doppo la morte dell’animale , quando li fpiriti non feorrono più 
per le vene, fi polTono agitare,e premere con la mano l’ intefiini 
quanto fi vuole , che nulla palla nelle vene lattee , quantunque 
le feccie fiano ripiene di folli , e fali fottiliflimi : mentre in quei 
tempo mancano all’animale due co fé cflcnzialiflime, una dello 
quali è il calore , che rarefa , e fublima le parti più fottili, c l’al- 
tra è il fluflb , c riflufiò delli Ipiriti animali , da’ quali deriva il 
moto de i viventi ; e fc fi forano l’ intefiini con un fottilifllmo 
aco , premendoli con la mano , efee per quei forami un liquore 
torbido , e fetido , che quando fono intieri contengono ancho 
il vento . Prove tutte evidenti , che la ftruttura delle vene lattee 
non fi rafibmiglia in alcun modoalli cribri , e che per quei meati 
non vi pallàno , che li {piriti di una cftrema volatilità , li quali 
per virtù della loro fottigliezza s’“introducono nelle vene, e con 
la loro elafticità le dilatano, e rendono vifibili le vie> come dall* 
anatomia di un’animale vivente fi deduce. In fine per conclude* 
re, che gl’Acidi falini d’ogni forte non entrano, nè polTono.pa- 
trarc nel fanguc , tanto nello fiato naturale , come morbofojfa- 
rà nccefiario fare un compendio di quanto fi èdetto «Ui^ra • 

In tanto per render capace il Lettore dirdjcht non trovan- 
doli Acidi nel fanguc , quando le ne Tanalifi Chimica , come 
fi è detto nel i. Cap. E repugnando alla compage del là^uc , 
nel qual mifio non poflòno Ilare ntU’ifteflb tempo li principi! 
componenti , e decomponenti del medcfimo,come fi è detto nd 
f econdo . E non potendoli lùblimare all’ altezza del fangue ftan* 
tela lor ponderosità i & altre cireoftanze , come la debolezza 
del calore , l’addizione dell’humido detto nel terzo Cap. E non 
potcndofi filtrare per afeenfo , nè tampoco fiire alcuna perfetta 
feparazione pcr virtù de i cribri , nè de i filtri , come fi è parla- 
to nel quarto Cap. E provandoli , e corroborandoli il tutto con 
l’anatomia medefima , diretta però da i lumi Chimici , come fi 
èdetto , e provato con diverfe ragioni nel prefentc Gap. fi fta- 
bilifce, c fi conchiude, che li fopra nominati Acidfnon entrino. 
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ne polToao in alcun modo entrare nel fanguc per la ftrada delle 
vene lattee , nè per altra via interna , non folo nello fiato natu- 
rale > mà nè tampoco nel morbolo . Perloche è impoftura il vo- 
lere à loro attribuire la cagione de i mali , & in particolare della 
febre proveniente ugualmente da coagulosche da fcioglimento: 
clTèndo aflàidiverfo il coagulo ) che liofTerva nel fanguc nelle 
febri dette maligne , da quello , che foglìono produrre gli Aci- 
di , come moftrerò altrove con chiari , & incontraftabili ciperi- 
menti : fenza tralaiciare didifeorrere dell’utile grande > che ap. 
portano à i viventi , tanto nello fiato naturale > come morbofo> 
fenza entrare nel fangue , 

Della Chilificazione , e lua 
trafmutazione in Sangue. 

C A R III. 

T utti quelli j che fono prevenuti > c preoccupati dalle falla- 
ci dottrine della FiloioHa mecanica , e corpuicolare,e che 
il lor faperc dipende folo dall’altrui autorità , conitderando gl’ 
animali come orologi , ò machine automatiche j vogliono, che 
le loro funzioni dipendano folo dalla mecanica coftrutturadclle 
parti organiche , c dalla figura de i fluidi , che per quelle feor- 
rono, c fi raggirano;!! quali fluidi fecondo l’alterata immagina- 
zione di alcuni moderni , altro non fono, che aggregati di mini- 
mi folidi fottilmenrc limati per la forza del moro, c per la feam- 
bievole triturazione , e collifione delli loro angoli : come fi fin- 
gono gl’ Elementi di Cartefio , che rifultano dalli frammenti, ò 
collifione dcgrangoli della materia quadrata . Onde eflèndofi 
introdotto nelle Scuole della Medicina un si chimerico modo di 
f ilofofare , alcuni moderni volendo (piegare come fi Icpari il 
chilo dagl’cnti cibari; , e quello fi trafmuti in (àngue , e palli in 
nutrimento delle parti, tanto folide , quanto fluide , ricorrono 
folo alla mecanica cofiruttura delle parti organiche , nella quale 
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dicono confiftcre tutta l’attività, e che perciò li cibi doppo d*cf. 
fere triturati nella bocca con le moli de i denti , e mcfcolati con 
iafaliva, apprellb digefti nello floniaco per virtù di un fu«>o 
fubacido , che afièrilcono icaturirc dalle minuti/lìme glandolc, 
delle quali è guarnita la tunica del medefimo , e pofeia compita 
la fermentazione nel duodeno con rintcrvento della bile , c fu- 
go pancreatico, vogliono che fia talmente dilpofla la materia 
mediante le reiterate triturazioni , che le parti più fottili degl* 
enti cibari; perpaffare in chilo di altro non habbiano di bilo- 
gno , che d’un cribro proporzionato, che le fcpari dalle grolTc , 
come fi fa della farina dalla crufea , c clic in tal maniera il chilo 
s’introduca ncll’angufte porofità delle vene lattee fpinto à for- 
za , c premuto dal moto vermicolare, ò periftaltico dcirintcfti- 
ni , come anche dalla preflfìone del diaframma,chc à guila d’una 
machina coinprcfibriagravitandofortemcnte (opra la mafia de i 
cibi fermentati ne fprema un fugo , comefi fa nelle officine col 
beneficio del torchio , il qual fugo poi fi fpinge in alto per le vie 
lattee per virtù del moto preflìvo caufato dalle reperite pulfa- 
zioni del cuore, c delli polmoni , che danno moto alle altre par, 
ti, e le vene lattee efièndo dotate di una particolare figura à gui- 
fa di cribri filtrando ricevino folo alcune particelle più fottili , e 
più levigate proporzionate à i lor forami , c le altre si arreftano 
ncirinteftini , & afilcme con le feccic fi precipitano , & in con- 
clufione fono di faitimento, che una si alta operazione dipenda 
folo dalla gravità de i corpi , e dalla figura de i cribri , che fcpa- 
rano il gro/To dal fiottile , in quella guifa appunto , che fi vaglia 
il grano dal gioglio , e la farina dalla crulca , fenza far menzio- 
ne dell’irradiazione dell’anima,del flufib, e riflufib delli fpiriti 
animali caufe fccoi>darie del moto , nè tan>poco de i fermenti 
della materia , nè dell’attività del calore , eh’ è l’unico agente^, 
per mezzo del quale si rarefanno , fi alterano , e fi fublimano 
tutti li fluidi JVppoggiano il tutto alla mecanica,ò materiale co- 
Aruttura delle parti , come fi è detto di fopra . 

Però benché quella fentenza à prima villa babbi qualche 
apparenza di vero ftante la bella dicitura , & il paragone delle 
machine, che facilmente fi accommoda ad ogni materiale inten* 
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dimcnto , come per facilità de i termini; non lafcia però di cflè- 
re il più falfo , & incoveniente fiftema , che fi fia fin’hora intro- 
dotto nelle fcuole della Medicina > che conduce i Tuoi feguaci in 
un mare di confufioni » mentre come fi è detto , e provato in va- 
'rij luoghi della prefente opera, non vi è nelluna attività ne i cor- 
pi , nè moto alcuno nelle figure, non dièndo altro grorgani,che 
vali , ò llromenti fervili dell'anima , e delli fpiriti , che fono li 
primi coftitutivi dell’Huomo , le funzioni del eguale dipendono 
^dalla realtà delli principi}, e non dalia modalità delle partiion- 
dc non confillendola vita negl’organi , mà bensì nell'anima 
principalmente ; fecoodariamcntc nelli fpiriti animalijtcrzo ncl- 
li fermenti : quarto nel calore detto naturale > chi non hà ciò 
avanti agrocebi non può mai comprendere , nè piegare la vita, 
moto ,e funzioni degl’animali , & in fpecie degl’huomini, e per 
confeguenza non può già mai rintracciare qual fia la vera cagio> . 
•ne de imali , dante che gli manca la cognizione delli veri prin- 
cipi; . 

Per comprender dunque come fi fcpari il chilo dagl’ enti 
cibari) , e quello fi muti in (angue , c palli in nutrimento , e ri- 
doro delle parti,è nccclTario ricorrere à principi; più alci con ri- 
nunziare alle foflìftichc dottrine degl’atomidi ,ò Filofbfi corpu- 
feoLari , mentre con quelle è impofiibilc apprendere la natura^ 
de i veri principi; , e l'entità reale , ò forma foftanziale delle co- 
le , dante l’incertezza dc’loro ideati principi) . Per tanto prc- 
feindendo dall’anima , ch’è il primo ente formale del corpo or- 
ganico da cui dipendono tutte le funzioni della vita , è necdlà- 
rio bavere altre cognizioni . 

< La prima cofa , che fi deve fapere è la natura , & ufo delli 
fermenti , mediante li quali fi difpone la mafia de i cibi per fe- 
pararne li fpiriti atti à palTare in chilo y,ò fijgo vitale . 

La feconda cognizione è la natura del calore detto natura» 
le unico agente per mezzo del quale fi rarefà , e fi fublima in al- 
to ogni forte di fluidi siacquei , comeoleofi, c mercuriali , co- 
me anche li fati volatili di ogni forte . 

Terzo è necefTario fapere l’ ufo delli quattro liquori detti 
fitrmentativi , cioè faliva fermento domatico > bile , c fuga 
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pancreatico j che concorrono alla fabrica del chilo. 

Quarto iì deve confìderare l’ attività dclli rpiriti animali , 
che fono quelli che non fole imprimono il lor carattere ne i 
fughi vegetabili, facendoli paflàre innatuta animale , mà anche 
introduccndofì nel centro della materia fono quelli , che perpe- 
tuano il moto ne i fluidi , che poi fi communica alli folidi , che 

10 ricevono paflivo modo . 

Circa alla natura de i fermenti benché lìano enti reali, che 
cadono fottoifenfi in varie forme , nulladimeno quelli non fi 
confervano in un luogo particolare del Mondo,nè tampoco dell* 
Huomo in ninna glandola , ò altro vafo particolare , come alcu- 
ni s'immaginano ,mà fono aafcofli in ogniforte di mirti , & in_» 
fpecic nellicibarij , e conrtrtono ncUi fpiriti acidi , che in quelli 
fi contengono ,tnedianrc li quali fi fermentano da lor foli con-* 
raddizione di poca acqua, ò fìa pituita , e nonaltrìmenteper 
virtù delli Quattro decantati fughi, che difcendonodalfan* 
gue-, com'èia fàliva, il fermento detto ftomatico ^ la bile , & 

11 fugo pancreatico, mentre quelli fono deftinati à più fublimi 

finzioni. Inprovadiciòlìoiìèrva, che il pane, vino, frutti, 
carne, pefee, erbe altri enti cibarij pertati in un mortaro , & 

irrorati con acqua di fonte , e porti in una pignatta, ò altro vafo, 
in breve tempo fi fermentano da lor medefìmi , c tramandano 
aliti acetofì , fègno evidente, che li corpi fono aperti, c percon- 
Icguenza attiàfcpararne lo fpirito , che poi ad un lieve caloro 
fen vola , c fi fublima,il quale però è un fpirito corporeo , e ve- 
getabile , che ritKne la natura dclli fopradetti enti , e non altri- 
mente chilo, per compire , e perfczzionare-il quale , oltre alla>. 
materiale fermentazione, fi ricercano altre funzioni ; che fe il 
chilo confèrvaffe la natura degl'enti cibarij , le noftre vene non 
fariano ripiene di fangue , ch'òun liquore animale capace deU* 
irradiazione dell’Anmia , mà bensì d’un fugo , fpirito , ò effen- 
za vegetabile affatto incapace dell’Anima j màhavendo fatto 1* 
analifi di quel fluido , e non havendovi ritrovato nè tampoco un 
atomo dclli fughi , ò fpiriti vegetabili , mà bensì un Tale , un^ 
folfo , & un mercurio animale , che non fi raffomiglia in alcun.» 
modo al fale , 6c al follò , e mercurio vegetabile , nè tampoco al 
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minerale , ciò fà credere, che il chilo il fangue non fiano 
altrimente la parte più fottile, e più triturata degrcnti cibari], c 
vagliata come fi fà la farina dalla ccufca , mà bensì un nuovo mi- 
rto , che deriva dalla trafmutazione delli fpiriti , ò edènze de i 
cibi ridotti prima nella lor iemplicità elementale y c fpogliati 
d’ogni forma ,.come fi dirà apprefib ^ 

Quanto al calore , detto- naturale , fenza farne in quefto 
luogo una rigorofa definizione, dirò efièr uno rtromento attivo, 
fcnzail quale non fi puòinalcunmodoperfezzionarela fabrica 
del chilo , il qual calore benché non fi trovi racchiufo in qual- 
che vaio particolare del Mondo , nè tampoco dell’ huomo , nul- 
laditneno efirte in natura, e ne ivi venti, che confitte neircftcn- 
fionedel fuoco Celcfte , ò fia elementale , che hà la fua fede nel 
Sole , e fi pafee di puri (fimi folfì, e perciò anche negli huomini. 
la fiamn^ vitale dura finche vi c pafcolo ^ 

Querto calore dunque parjicolare , che dipende dall’ uni- 
verfale , aumenta ndofi neU’huomo neU’hora della fermentazio- 
ne rtante lo fprigionamento de i folfi , che gli fervono di pabolo, 
diviene più attivo , in modo tale , che hà virtirdi rarefare , e fu- 
blimare in alto li fpiriti ò eflenze più fottili , cosi Ialine vola- 
tili, come fulfurec dei milb’mclcolate con acquaio forma di 
vapori nebulofi , come fi riconofee dall’ apertura del ventre di 
un’animale vivente un’horadoppo di eflerfi alimentatoj mentre 
tagliandogli col ferro gl’intertiniynefcaturifcc un fumo nebulo- 
fo che offufea la virta,il qual fumo altra non è che lo fpirito vo- 
iatilc,ò qiiint’ertènza de’cibi , materia prolfima del chilo, mà non 
per anche tate , mentre per ridurlaalla fua perfezzione fi ricer- 
cano altre funzioni'. 

Che colà fianopoi li quattro liquori , detti impropriamen- 
tc fermentativi , dirò non ettcrc altroché fieri del fangue, che 
prendono vari] nomi , fecondo i luoghi dove featurifeono , e 1’ 
adizioni , che ricevono nelle parti per dove partano, ò nel luogo 
dove s’arreftano . 

Il primo fugo è il fai iv ale , che fi conferva inalcune glan- 
doledclla bocca deftinato per la lubricazione de’cibi per facili- 
targli il defeenfo dalla, bocca ndlo- rtomaco- per il canale dell’ 
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efo/ago . Qucfto fugo efaminato rigorofamcnte, mediante Tana- 
liH Chimica , fi trova efsere una lintà , che per ogni libra con- 
tiene in fé pochi grani di folfo, c di fai volatile » che gli danno 
una mediocre confiftcnza , 

Il fermento ftomacico > benché da molti Zia creduto acido , 
non è però tale , mentre li fughi acidi , ò fono vegetabili» ò mi- 
nerali , non trovandoli in tutta la cotnpage degPanimali nè pure 
un grano di fpiriti , fughi , e fati acidi , come dall’ antecedente 
inalili del fangue fi deduce»però fe qualche volta fi fentono del- 
le eruttazioni acide , quelle non provengono » nè featurifeono 
dalle glandolo dello ftomaco , mà bensì dalle reliquie de’ cibi , 
che contengono in loro la fopradetta acidità , mà il fugo che fi 
contiene nelle glandolc dello ftomaco poco differifee dalla fali- 
va , mentre anch’ eflb è un fiero del fangue » che.conticne in fo 
pochi grani di folfo, c di fai volatile alcalìco, c niente ^i acido. 

L’ufo poi delli due fughi non è di fermentare li cibi » mà 
folo di umettarli , c ^cìlitargli il defeeniò dalla bocca nello fto- 
maco , c dallo ftomaco negrinteftini , mentre li cibi fi fermen- 
tano da lor medefimi , mediante un’acido interno che in loro fi 
racchiude ,& in fpccic il pane , il vino, frutti , crbc,c fimiii , e 
quelli che non coftano di quei principi; , com’ èia carne , & il 
pelcefi fermentano col benefiziodcl fai marino , c degli altri 
condimenti . In prova di ciò fi oflcrva , che ponendo Ibpra de- 
gli enti cibari; qualcheduno delli fopradetti fughi, detti fermen- 
tativi , eftrattida qualche animale , in vece di fcrmentarli,li pu- 
trefanno , ftantc che in quelli per lo più predominano li fali al- 
cali , che fono il fermento della corruzzionc . 

Circa alla bile , benché defccnda dal fangue , non è però 
un’efcrcmento del medefimo : nè tampoco un fugo fermentati- 
vo , mà bensì una quint’ cftenza del fangue , che contiene in fc 
li medefimi principi; , mà in grado affai fublime , & efaltari me- 
diante il fermento biliofo , che fi conferva nella cifterna del fie- 
le , che porta la fua origine dalla natività , come tutte l’ altro 
parti effenziali del corpo humano . 

Il fugo pancreatico poi è un fluido molto fimilc alla linfo 
del fangue, che difccude dal pancrea per un fuo picciolo con- 
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dotto , che fa capo nel duodeno ; qucfto fugo , benché da molti 
fili creduto acido , non è tale , màal contrario un’ alcali volatile 
poco differente dal fiero del fangue > & il fale che contiene è un 
puro , e vero alcali mefcolato con pochi grani di folfo , come fi 
è detto degli altri fughi. 

Quanto poi all’ufo di quefti due liquori , cio.è bile , e fugo 
pancreatico , dirò , che gli enti cibari; efièndofi di già triturati 
nella bocca , c fermentati nello ftomaco per virtù de’ loro prin- 
cipi; } col beneficio d* un lieve calore defeendendo nel duode- 
no, fenefeparaunofpiritolattiginofo, e fumante, il qualo 
benché fia di color di latte , non è però chilo , mà bensì Io fpiri- 
to , ò quint’eflcnza degli enti cibari; , che ritiene ancora l’ odo- 
re, il faporc, e natura de’medcfimicibi. Onde per convertirli 
in chilo non balla la fermentazione antecedente , mentre quella 
non ferve , che à feparar le parti più fottili , e più fpiritofe degli 
fopradettienti, edifporliallafublimazione , come fi ofTcrva^ 
nel mollo , che mediante la fermentazione fi muta in vino , ma- 
teria prollima , e difpolla à fepararne lo fpirito . 

Quello fpirito dunque , ò quint’eficnza degli enti cibari; 
feparata dalli medefimi per le antecedenti funzioni per pafiàre 
inchilo, non balla che fi fublimi , ficfalti, eli allbtdgli^ mà 
deve mutar natura , perloche è nccelTario , che fi fpogli della 
velie vegetabile , e minerale , e ritornare ne i fuoi primi princi- 
pi) i mentre, com’è lèntimento di tutti li veri Filofofi , cioè de- 
gli Ermetici , non fi pofsono trafmutare lefpecie, fe li corpi 
non fi riducono nella prima materia dementale; fpogllati per 
tanto lifpiriti de i mifii della forma particolare imprefsagli dal 
femineo nella loro fpecificazione, fono capaci di ricevere una 
nuova forma , e mutare natura , nel qual momento defccnden- 
do dal fangue li due liquori animali , cioè la bile, & il fugo pan- 
creatico trovando quello fpirito di già fpogliato della natura 
vegetabile v’imprimono un carattere Ipiritalc , che lo fpecifica 
in un’iftante in foflanza animale atta à trafmutarfi in fangue , c 
ricevere l’irradiazione deH’Anima , che fe confcrvafse la natura 
degli enti cibari; , non farla capace di vita , nè di pafsare in nu- 
trimento ,& alimento di tutte le parti . 11 chilo poi cosi difpo- 
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fio ì e ridotto in forma di fpirito fumante , e laitiginofo fubli- 
mato dal calore naturale s’introduce nelle vene lattee in compa- 
gnia delli fpiriti animali , che con la loro elafUcità, e fottigliez- 
za eli aprono > e dilatano le vie > c col loro moto gli facilitano 
l’a^enfopcr le tortuofe vie delle vene lattee » e per il dutto to- 
racico in grembo al fangue col benefizio del calore, detto natu- 
rale > unico agente 5 per mezzo del quale fi afsottigliano , fi 
cfaltano,efiiublimanotuttilifluidi, efi volatilizzano tutti li 
fali volatili 5 c non altrimentepcr le machine , nè perii cribri , 
nèper altri ftromentialTegnati da’Cartefiani, che in ogni cafo 
fono femprc pa/fivi . 

In fine , per fare un compendio della chilificazione dirò > 
che gli enti cibarij prinaa triturati nella bocca con li denti , & 
umettati con la faliva defeendono nello ftomaco , dove fi fct'.* 
mentano mediante un’acido interno, che in quelli fi contiene , il 
quale fi pone in moto , e fi fprigiona dagli medefimicnti col be- 
nefizio del calore , detto naturale , e dell’ humore fierofo , che 
Il illa dalle glandolo lentiformi, delle quali è guarnito lo fto- 
maeo . Dallicibipoi cosidifpofii, ^ fi?rm9<Hati dcfccndendo 
nel duodeno fc ne fepara uno fpirito , che mediante il calore fi 
efalta , e fi fublima in forma di vapore oebulolbj il quale Ipo- 
gliaro delie fuefeccic, ed akre materie, che lo circoferivonQ > 
acquifta una natura univerfalc atta à ricevere 1* impreffione di 
nuove forme 1 pcrloche defeendendo in quel momento di alto li 
due liquori, cioè kbUe, & il fugo pancreatico per li propri] 
ducei mefcolandofi con li fopradetti fpiriti , ò primi enti delli ci- 
bi , v’itBprimono un carattere animale , mediante il quale fi tra- 
fmutam>m un liquore lattiginofo , e volatile , che è il vero chi- 
lo > ò fia Ipirito univerfale , non già del Mondo. , mà dell’ huo- 
mo j il quale cosi attivato, e rivcfiico di una nuova forma fi por- 
ta per fubiimazione nel fangue per la ftrada delle vene lattee col 
benefizio del calore che lo mblima , c per il flullo , e riflulTo delli 
fpiriti animali, che con la loro fottiglic2za,& clafiicicà gli apro- 
no le vie per paj^re nel fangue à riftorar quel fluido , che poi fi 
converte in nucrimcnto univerfalc di tutte le parti , sì folidc,co-- 
mc flui,d.c del corpo humano. Qni però non fi niega , che alcurù 
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fpiriti di un’eftrema volatilità non pafìTmo nel fangue fenza imi- 
tar natura , mà quelli non fi convertono in chilo, nè hanno parti 
alibili , come fi mofirerà apprefib . 

» 

Come il chilo fi muti in fangue,&acqui- 
fti il colore rubicondo . 

, CAP. IV. 

P ER concepire come il chilo , che c una foRanza fottile aflki 
volatile di colore latciginofo concreica in fangue , Se acqui* 
Ri un color rubicondo , è necefsario fapere , che il chilo , ben- 
ché fia uno fpirico fottilifiimo , & afìài volatile , nulladimeno 
è un compoRo , che rifulta dalla mifcela di tre principi) univer* 
fall , cioè Tale , folfo , e mercurio , refi particolari mediante li 
due fughi animali , cioè la bile , Se il fugo pancreatico : mà per* 
che le parti fulfuree del chilo non fono per anche ben legate.» 
con le fifline per la gran copia dell’ acquee > ò mercuriali , che 
gl’iinpedilcono il contiUtO) perciò emltanda nel fangue fi con* 
fondano con qucHo , t feparandofi gran copia di fieri,chc fi eva- 
cuano per orina , Se itifenfibile trafpirazione v allora le parti ful- 
furee , e faline volatili con unafufficicote quantità di linfa fi uni- 
feono inficme , e formano un liquore contiauo , e rofìfo ; mà per 
meglio fpiegarfi è nccelTario additare > che il colore rubicondo 
confifte folo nclli folfi , li quali uniti infieme con gli altri prin- 
cipi) fenza lafcontinuazionedel lor corpo danno al noRro fenfo 
quel colore rubicondo ; quando però la lor foRanza è divìfa^ 
per l’ interpofizione di quantità di acqua appare in forma latti- 
ginofa , come fi oflfcrva nella compolttione di alcuni balfami ar- 
tificiofi dilToluti con li propri) folvcnti , che quando fi mcfcola- 
no con l’acqua divengono larriginofi , e Riparati da quella riac- 
quiRano il color rubicondo -, in prova di ciò fe fi prende il Sal- 
iamo Peruviano medefimo , che di fua natura è roRb , dillbluto 
con {pirito di vino , e paflàto per carta , Se apprellò gettato iru> 
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quantità di acqua communc j apparifcc in forma di latte , mà la- 
fciandogli fare la fua relìdenza in fondo del vafo > e decantata 
l’acqua che gli fopranata , lì trova il balfamo rubicondo corno 
prima ; e rilleflp (teglie dell’ edenza di cannella , e di garofali , 
che diilillata con vino generofo (ì mefcola con quello, e forma 
un’acqua lattiginofa, come (ì oflèrva nelle officine , la quale la- 
rdandola pofare per lungojerapo , depone un’cflènza , ò oglio 
rubicondo , e l’acqua che gli fopranata divicn chiara , e limpi- 
da , lèguendo riftellb delle tinture di mirra , di (torace , di bel- 
zuino , di femi d’ipericon', e firn ili , che mefcolate con acquo 
divengono bianche', e feparate da quella riacquiltano la loro 
rofsezza . Così non è difficile di comprendere , che le parti ful- 
fiu ee , e rubiconde del chilo non moftrino la loro ro(Ièzza,quaa- 
do fono mefcolate con quantità di (ieri , mà feparatane la fupcr- 
duitaper orina, per fudorc, & infenfibile traìpirazione, allora./ 
concrcfcono inlìeme le parti fulfuree , e le faline volatili , chcj 
con una dofe proporzionata di fieri formano quel bel mifto ru- 
bicondo del (angue , il moto del quale dipende dal fiufiò , e ri- 
fluirò delli fpiriti animali, e da una perpetua fermcntazione,che 
fanno li (ali volatili con li folfi del medefimo mifto , e non altri- 
mcntc per la figura de i fluidi , che come tali non l’ hanno , nc 
per la prellionc de i folidi , come vantano li moderni 
Democritici , ò riformati Epicurci,mentrc 
li folidi non hanno azzione veruna 
ibpra de’ fluidi,nè poceftà 
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Quali fiano quelli medicamenti , che en- 
trano nel langue , e promovono la 
diafbrefi, e le orine, fenza eflère 
fòggiogati dalli fermenti 
ftomatici. 

C A P. V- 

S E bene nel Capitolo dell’ Analifi del fai^uc , c fiifseguenrc 
fi è detto , e provato con varie raggioni , & efpcrimcnti,che 
gli acidi di qualunque fpecic prefi per bocca, tanto negli ali- 
menti 5 quanto ne i medicamenti , non entrano , nèpoflbno en- 
trare nel fangue in verun fiato , fia naturale , ò morbofo ; e nell’ 
antecedente difeorfo della Chilificazione , e fua mutazione iio 
fangue fi fia detto, che gli enti cibari) non fi poflbno già mai tra- 
fmutare in chilo , nè portarfi nel fangue à riftorar quel fluido , fc 
prima non fi fpo^iano della lor natura mediante la fermentazio- 
ne , per potere poi vefiirc nuove forme , come fi è provato in_> 
altri luoghi . Ciò non efcludc , che li fpiriti , c reffenze di alcu-< 
ne droghe, gomme , e femplici di gran volatilità non entrino 
nel fangue , e l’alterino , fenza mutar natura , & in fpecie quelle 
che non fono alimentizie , mà mere medicinali , com’ è la Te- 
rebintina , il Terebinto , gli Afparaci , Lupoli , il Rhabarbaro , 
& altri femplici , ò comporti che abbondano di uno fpirito fil- 
vefirc , & empireumatico ; mentre quelli havendo parti affai 
volatili prefi per bocca defccndendo nello fiomaco, e nell’ inte- 
ftini ad ogni lieve calore facilmente fi fprigionano da i lor vin- 
coli , c fi portano per le vie lattee in grembo al fangue, & acce- 
lerando il moto di quel fluido, fono cagione che gran copiai 
degTcfcrementi fottili fi feparano dal mirto , e fi evacuano per 
orina i e quello effetto lo producono ancora alcuni medicamen- 
ci Chimici lipih fublimi > come le tinture volatili di folfo, di an*: 

timo- 
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di terebinto , di rhabarbaro , di afparaci , lupoli , c fimili , c noa 
bevedè che fpirito di vino , di corno di cervo, di fal’armoniaco, 
overo dcH’clixir proprietatis ,dcl balfamo di folfo ,come anche 
dciroro potabile , ò altro liquore medicamcntofo,non potrebbe 
vivere che pochi giorni; mentre la Natura, benché piu ingegno- 
fa delle Api non sà eftrarre il miele dall’aloè , uè il zuccaro dal- 
la colloquintida , nulladimeno tali rimedi] con molti altri fono 
affai utili , e profittevoli all’humanità nella cura di vari] morbi , 
e non havendo parti homogcnee,à noi portandofì nel fangue,in_> 
vece di mefcolarfì con la parte balfamica di quel fluido , ft uni- 
feono con l’efcrementizia , & in tal maniera quello fpirito fìlve-: 
lire aftergendo il fangue promove , & evacua gli eferementi per 
orina , c benché fi alterino di colore , e tramandino aliti diver/i 
dal naturale ; nulladimeno tale alterazione non proviene dalla 
tintura del medicamento ( mentre quella non vola , che fe ciò 
fbflè , i bevitori di vino roffo orinarebbero tinto, così quelli che 
mangiano zaSfarano ) mà bensì dagli eferementi del fangue, che 
fi feparano per virtù di un medicamento volatile , & afterfivo, 
com’è lo fpirito degli afparaci, quello de’lupoli , della tereben* 
lina , di terebinto , & altri , che alterano confidcrabilmente le-» 
orine , & in fpecie il terebinto , che gli dà un^ odore fimile all* 
ireos , e viole pavonazze ,e gli afparaci un fetore firaordinario . 

C^ì è da riflettere,che li medicamenti alteranti non folo non 
fi convertono in chilo, nè paflàno in nutrimento delle parti, mà al 
contrario eftenuano li corpi , mentre afliemc con gli eferementi 
evacuano ancora qualche porzione di balfamo , come fi ricono- 
fee nella propinazione di ogni forte di medicamenti folutivi , 
emetici , diaforetici ,. diuretici , e limili , poiché quelli operano 
con irritatela natuta,e fanno bene fpeflb lo fconvoigimcnto nel- 
le prime vie, e fe pafTà qualche cofa. nel fangue, non è che un’ 
odore , ò aura volatile , e filvdlre , che altera fenza mefcolarfi 
col fangue, efièndo che quel fluido non riceve nel feno , nè affi- 
mila a fe cola veruna , che di prima non fia fpogliata della for- 
ma che veftiva ,come fi è dettodifopra nel difcorfo della Chili- 
-ficazione. In prova di quanto fi è detto, fi offerva , che non fo- 
lo li nominati medicamenti volatili purificano il fangue, & al- 
terano 
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Tino le orine » mà anche il moto violento , c la febre medefim ij 
altera l’orine , fenz’ aggiungere al fangue cofa foraftiera , ba- 
llando folo fpogliarlo degli eferementi inutili , e già concotti 
dalla natura . 

Li medicamenti poi di fama fublime , come gli clixiri , li 
ballami j e le tinture volatili de i folli minerali , come anche 1’ 
clTenzc volatili degli aromati, e dell’erbe odorifere , l’ambra, il 
mufeo , il balfamo Peruviano , l'apopletico , & altri femplici , c 
compolli di natura volatili , ò efaltati operano in due maniere , 
cioè corroborando, & irradiando . Per corroborazione opera- 
no quei rimedij , che fono di odore , e lapore grato, & homoge- 
nei alli fpiriti -animali , come fa il cedro, la melillà, il cinamomo, 
€ tutti li lèmplici , e compofti aromatici . Per irradiazione ope- 
rano gli odori gravi , c li Iblfi minerali efaltati dall’arte , corno 
il balfamo di foTfo , la tintura di antimonio , l’oro potabile , c la 
pietra fìlofofalc , mentre tali arcani elfendo minerali non pollò- 
no nutrire il corpo , nèrillorare li fpiriti per clfere di natura, o 
regno diverfo.Nulladimeno gravidi della luce Cclelle con illor 
fplendore irradiando il corpo vengono ancora à follevarc li fpi- 
riti animali , come quelli che godono , e lì rallegrano della no- 
vità; ebenliolTcrvaquantolìfollevinoglihuomini doppo lo 
borafehe in vedere il giorno chiaro , e lo fplendore del Sole , e 
gli avari del color dell’oro , c Je donne de i rubini, de i diaman- 
ti, & altre aioje di color vago, edi fplcndor fublime , e gli au- 
gelli medeumi fi compiacciono molto dello fplendore dell’ar- 
gento , e del crillallo quando da i cacciatori fono delufi con_> 
particolare artificio . 

Li fpiriti animali dunque confillendo in una follanzaCc- 
Icfte godono aliai della vifione del Sole , e l’infermi fi rifanano 
talvolta da diverfi mali con la mutazione del clima, e della llan- 
za in luoghi aprici ; cosi anche quei rimedij , che fono compolli 
di folli efaltati , ne i quali è concentrata la luce Cclelle , risana- 
no maravigliolamente gli huomini da un’ infinità di mali con la 
lèmplice irradiazione , òprefenza luminofa , lènza communi- 
care all’huomo niente del proprio , & il mercurio medefimo po- 
llo ininfufione neiracqua,e quella dataà bevere a’putti , uccide 

i vermi. 
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i vermi , fenza che il detto mercurio gli communichi niente del 
fuo corpo , ò cali di pefo j cfterminando il femineo dell’ inietti 
con la fola prefenza, ò virtù aftrale . Vi farebbe molto che dire 
intorno alla virtù di limili medicamenti , e modo di operare, mà 
perche e incognita à noi Tultima cagione delle cofe, ci dobbia- 
mo contentare didifeorrere delli ^i effetti delle colè , e da 
quelli dedurne le ragioni . 

Come operino li Medicamenti , & 
alimenti Acidi, tanto per diafbrefi , 
quantoper orina fènzaentrare 
nel Sangue. 

CAP. VI. 

N On vi è cofa più difficile à comprenderli nciriftoria delle 
cofe naturali , che le operazioni de i corpi in dillanza , le 
quali,fecódoAriftotile,non li danno, e benché vi habbiano fcrit- 
to diverfiAutori,nulladimeno non è flato ancora definito il mo- 
do,nè dalle antiche, nè dalle moderne lcuole,mentrcgli antichi 
attribuivano folamente alle occulte qualità, ed alla fimpatia, & 
antipatia, tutte quelle operazioni , che fenza il contatto vifibilc 
de i corpi fi procedevano in diflanzaimà i più moderni rigettan- 
do fimili opinioni pretendono di fpiegare à baftanza tali opera- 
zioni , colla ragione delli effluvi) , ò particole infenfibili , che di 
continuo partono da i corpi , Stalla tal qual figura, c propor- 
zione , che hà Tagentc , con il recipiente , come fuppongono 
della calamita col ferro , e dell’ambra colla paglia , pretenden- 
do in tal modo di fpiegare à baftanza fimili operazioni , fenza 
accorgerli , chela voce di effluvi) , e di particole infenfibili de i 
mifti , e la proporzione , che vi è fra l’agente , & il recipiente^-, 
eie diverfe modificazioni indefinite degl’atomi, fono tutte dot- 
trine metafifichc, & ideali, le quali niente fpiegano più di qucl- 

Ff lo. 
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10 , cli’è fiato detto dagrantichi col termine di fimpatla ,ed an- 
tipatia , ò qualità occulta > mi s’è vero Taffioma ; Nihil eft in-^ 
intelle^Ut quin prius fuerit infenfu j con fimili voci non fi può fa- 
pere cofa alcuna di certo intorno aH’ordine delle cofe naturali ; 
è perciò volendo io fpiegare come molti medicamenti , & ali- 
menti Acidijcosi in forma di fale, come di liquore prefi per boc- 
ca producano degl’cfFetti utili , e fenfibili operando per diafb- 
refi j e per orina fenza entrare nel fangue , come fi ofierva nella 
propinazione dello rpititodi vitriolo , difolfo, di nitro, di falc> 
come anche del tartaro vitriolato, del tartaro folubile , delFac- 
que minerali, & in particolare dcll’acqtia acetofa diRoma,ò altre 
che contengono in fc fpiriti , fali, e vitrioli acidi,firà neceflario 
valerfi delli efperimentt, i quali prevalendo alle ragioni, & alle 
autorità faranno il fondamento dei mio difeorfo 

Per comprendere dunque come fi fixcciano tali operazio- 
ni , è neceflario dare uno fguardo alla Natura, ofiervando l’ordi- 
ne , col quale fi muovono tutti li corpi fublunarx , che infimil 
calo vedraffi , che da alcuni corpi, e fpiriti vengono prodotti 
degl’effetti in diftanza , lenza che Tagente, ò Timpellente v^in- 
tervengacol proprio contatto , come fi ofierva , che dalla forzai 
dell’arco , e della polvere d’archibugio vengono fpinti de’globi 
metallici in gran difianza, fenza che nè Tarco , nè la polvere fc- 
guitino il lor movimento/cguendo Tifiefib quando con la mano 
fi gettano delle pietre, ò altri corpi in difianza, li quali ricevuto 

11 primo impulfo feguitano il lor moto fino à un certo termino, 
fenza che l’agente della mano , nè tampoco li fuor effluvi) l’ac- 
compagnino , e parimente il Sole , che illumina tutto TUnivcr» 
fo, e promove le vegetazioni ,rifcaldando , e rarefaccndo ogni 
forte di fluidi, rende prolifica la terra, fenza partirli dal fuo luo- 
go , e fenza coramunicarh niente del proprio , c dùninuirfi di 
mole, ò»dipefo ; produccndo un fìrailc efietro anche ilfùoco 
materiale ,il qualefonde tutti li metaJJi,vetrifica tutte leterre, ^ 
rarefa , efublimaogni fiuido , conforme fi ofierva nella difiilla- 
zione delli fpiriti , e corpi homogenei ,& in fpecie l’acqua , l’ot* 
glio , & il mercurio' , e nella fiibliinazione dei fecchivcomc fono> 
Ifaifonico ,il folfo , c fimili, li quali doppala fublimazione,e dÌ4 

ftUla- 
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ftillazionc fono quelli, ch’erano prima; mentre l’agente del fuo- 
co non fi mcfcola con quelli, quantunque per fuo mezzo venga- 
no fublimati , e fpinti altrove : di più la calce viva , che non è 
che un’avanzo del fuoco,e per confeguenza priva di tutte le fuc 
parti volatili , polla dentro un’aJembicco, ò altro vafo atto à di- 
ftillare , fopra la quale vetfandovi una mediocre porzione d’ac- 
qua , eccita con efià tale cfFervefcenza , che rarefatta da limile 
incalefceiiza « fi folleva in vapori , li quali afcendendo tré , ò 
quattro palmi , nel trovare il rincontro del cappello , fi conge- 
lano di nuovo in acqua , difiillando nel recipiente , come fé vi 
folle l’agente del fuoco, fenza che nè pur un’atomo di detta cal- 
ce nelli Tuoi effluvi; , c fuppolle qualità paifino per diftillazionc 
alficme con quella, ma bensì fi arrellano nei fondo dell’ alem- 
bicco , mentre efaminata Tacqiia dillillata , fi trova fenza nelfu- ^ 
na alterazione, com’era di prima. Inoltre fi fperimcnta , cho ' 
tanto la fopradetta calce viva , come quella d’ogni altra forte di 
pietre , la cenere di qualfivo^lia vegetabile, il tartaro calcinato, 

& altri corpi inceneriti , mefcolati con fale armoniaco ,nel qua- 
le vi Ibno delli Ipiriti, ò fali alcali volatili 1’ abilitano alla diflil- 
lazione , in modo, che polli in una rctorta, ò altro vafo proprio, 
ollèrvando le regole dell’arte, col benefizio del fuoco s’ellrae dal 
fale armoniaco per diftillazionc uno lpirito,e fai volatile,!! qua- 
le non fi può bavere fenza il mezzo delli fopradetti corpi calci- 
nati, fenza che detti /piriti , c fali volatili ricevano da quelli 
punto d’alterazione , ò addizione , mentre fi ritrova rutto il lor 
corpo in fondo della retorta aflìeme con le fcccie , unito alli fali 
acidi filli , che in quel mifto fervivano di vincolo alli volatili. 

Perloche non èdiflìcileil coraprenderc,comegl’acidi pre- 
fi per bocca eccitino nello ftomaco , e nell’inteftini diverfe fer- 
mentazioni, ò effervefeeuze, fecondo la lor maggiore, ò minore 
attività , ò rincontro de i fali di diverfi natura , dal qual movi- 
mento aumentandoli il calore delle feccie,gran copia d’acque,ò 
di fpiriti fi portano dentro il fangue per le contingue vie delle 
vene lattee, fenza che gracidi, cagione di fimil movimento, l’ac- 
compagnino ; in prova di ciò non tralafciarò d’addurre più vali- 
de ragioni , c più efficaci efperimenti , mentre nel noftro corpo 
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non fi trovano nc archi , iic bombarde , nè tampoco retonc , nè 
forni di riverbero , ò altri ftromcnti artificiofi, governandofi la 
mole animata con una economia aflài differente da quella delle 
machine Geometriche; nè bafta la Matematica , e rAnatoraia à 
fpiegarc il moto de i viventi , & à fapere la forma intrinfeca , 
foftantiale de i medefimi, mentre dalle fopradette arti non fi hà 
che la cognizione della fuperficie de i corpi , e della forma efte- 
riore de i medefimi , riferbandofi allivcri Chimici lafcienza-. 
delli veri principi; , che compongono i mifti, la lor natura, foli- 
dità, fluidità , fiflazione , volatilità, come anche qual fia il prin- 
cipio della buona fermentazione , che induce la perfezione ne i 
corpi , e qual fia il principio della cattiva, che induce la corru- 
zione ne i medefimi ; le diverfe alterazioni de i fermenti , c li 
diverfi gradi di calore,che nafeono dalla diverfità delle fermen- 
tazioni , la differenza, che v’è fra il fermentante, & il fermenta- 
to , e le diverfe fublimazioni , cfaltazioni, trafinutazioni, fepa- 
razioni , & altre metamorfbfi , che da quelle derivano, nè fi de- 
ve ignorare la natura de i Ipiriti, qual fia il lor pabolo , & il per- 
turbatore de i medefimi , per potere di là venire in cognizione^ 
della cagione de i morbi , e de’diverfi effetti , che producono! 
medicamenti , & infinite altre cofe , che fi ricercano per com- 
prendere l’armonia de i viventi . 

Per fpiegarc dunque come gl’ Acidi d’ogni fòrte prefi per 
bocca operino tanto per diaforefi , come per orina fenza entrare 
nel fangue , fà di mefticri fapere , che detti acidi non fono della 
compage dei viventi, come fi è provato altrove nel Trattato 
deli’ Analifi del fangue , e di tutte le altre parti,tanto folidc , 
quanto fluide del corpo humano , nell’efame delle quali non s’è 
trovato pur un’atomo d' Acido falino di niuna forte ; perlocho 
nè tampoco fi può dire , che fiano alimentizij , non havendo 
niuna parte homogenea , nè fimilarc à noi > nulladimeno fono 
ncccffariflìmi per la noftra falute , mentre non folo fono il con- 
dimento de i cibi , & i prefervatori di quelli dalla corruzione, in 
- particolare della carne , c del pefee , mà fono ftromenti, ò prin- 
cipi; attivi della buona fermentazione , mediante la quale non.» 
folo fi fcporano da i mifii li veri principi] , ò parti componenti > 

mà’ 
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mà quelle fi cfaltano , e fi trafmutano, come fuccedc nel mofto^ 
il quale,mediante la fcrmentazioncjfi converte in vino; e perche 
la lor natura , come s*è detto nel lor Trattato, è di agire ne i cor- 
pi folidi, e terrei, dove trovando maggior rcfiftehza, hanno 
occafione di efercitarela lor forza , & attività , quantunqiio 
nella lor concrezione moftrino una figura acuta , ò angolare, fe- 
condo la lor differenza , quando fono refi fluidi , ò mediante la 
foluzione in acqua pura , ò per mezzo della diftillazione , iii_f 
quello flato perdono affatto ogni figura geometrica , ò regolare 
acquiflando quella dciracqua, ch’è irregolare , lò indefinita , & 
in tal modo fi rendono abbili alla penetrazione di diverfi corpi à 
loro foggetti; perloche prefi per bpcca defeendono nello ftoma- 
co , c nell’ inteftini , dove trovando diverfi corpi sì alimenti- 
zij ,come medicinali , con quelli fi unifeono con introdurli nel- 
le loro porofità, che fono le carceri de’lpiriti , e ritrovando in_» 
quelle anche de i fali di diverla natura , con quelli fermentano, 
nel quafatto rarcfaccndofi li fluidi vengono ad occupar maggior 
luogo,e lacerando li vafi fono cagione, che molti fpiriti,sì folfu- 
rci,come Ialini volatili fi fprigionano dalli loro legami, c perche 
naturalmente non fi può fare l’introduzione degli acidi,cl’efpul- 
fione delie parti più elafliche,e più fpiritofe, cosi in forma d’ ac- 
qua , come d’oglio , e fai volatile , che non fiegua un gran con- 
traflo ò movimento di tutte le parti del miflo, di dove ne nafeo 
il calore , come dal detto di Ariftotile , e dall’efpcrienza fi de- 
duce , qual calore di paffivo,e prodotto diviene attivo, e per- 
ciò quelli fpiriti , che mediante la potenza d’ un Acido fermen- 
tante fi fono fprigionati, e feioiti dal miflo fermentato vengono 
dal calore , detto naturale , figlio primogenito della buona fer- 
mentazione, fpinti per fublimazione per la ftrada delle vene lat- 
tee in grembo al fangue, e l’ Acidifi arreflano nelle porofità 
delle feccie de i cibi , & affieme con quelle fi precipitano ; ia^ 
prova di ciò fi adduce il feguente efperiraento , 

Si prenda per efempio un* orinale , ò boccia di vetro , 
ò altro flromento difpoflo à diflillare , il quale habbia un 
piede , e mezzo di altezza , e nel corpo di quello vi fi 
pongano diverfi enti cibari] , & in particolare delli aroma- 
tici , 
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»ici, coHic faria del rofmarino, della falvia, cannella , garofoli, 
come anche del pane , del vino , e limili, il tutto triturato grof- 
famente , & irrorata la maflà d’oglio di tartaro fatto per la relb- 
luzione del Tuo falc , ò altro lelsivio di fali Alcali fiffijciò fitto fi 
adatta il Tuo cappello , c ricipiente , avvertendo, che nel bottone 
del cappello vi fia un forame , per il quale verfindovi dello fpi- 
rito di vitriolo , ò di folfo , ò altro Acido potente , & immedia- 
tamente ferrato il forame con qualche miftura fi vedrà inun* 
ifiantc eccitare una grande effcrvcfccnza con calore,enciri/lef- 
fo tempo follevarfi alcuni vapori nebulofi , li quali trovando il 
rincontro del cappello , fi coagulano in un liquore latteo , chcj' 
defeendendo nel recipiente,!! trova non cfTcr altro che la foftan- 
za acquea , & oloefa , e falina volatile delli fbpradetci enti , fen- 
za che partecipi punto dello fpirito di vitriolo , ne degl’ Alcali 
del tartaro , che fono fiati la vera cagione di fimile eflfervefeen- 
za,c feparazionc .pcr fubIimazione,rcftando li mentovati agenti 
nelle feccic delli fopiadctti cibi. 

Màper maggior chiarezza, e per togliere ogni equivoco , 
che fi potelTc prendere , òfupporre nel fopradetto cfpcrimcnto, 
dove entrando molti corpi terrei , non è cosi facile di ritrovare 
il pefo degrAcidimefeoiati con tante fccciejsifà l’efpcrimcnto 
nel feguentc modo, con prendere il fopradetto vaio , & in vece 
di porvi li nominati corpi , vi fi mettono le loroeflènze, cioè 
gli ogli fiottili , e li fpiriti ardenti , e fili volatili,comc per efem- 
pio l’dlenza di rofmarino, lo fpirito di vino, e del fai volatile di 
corno di cervo , ò altro fimile ; doppo in vece dcH’oglio di tar- 
taro vi fi porrà del fai di tartaro , con tant’acqua , che bafii per 
farne la foluzionc,& adattato al vafo il proprio cappello,e reci- 
piente , per il forame del cappello vi fi porrà fpirito di vitriolo 
ben rcttificato,c fpogliato della fua flemma,© in fuo luogo altro 
acido potente,e ferratoli foramc,come fi è detto di foprn,vcdraf- 
fi in un fubito eccitare una grande efFervefcenza,comc fiegue in 
ogni forte di mifcele di Acidi con alcali,dalla quale ne nal'ce un 
gran calore, che follcva in fonna di vapore nebulofo tutte lo 
fopradette effenze , che coagulate nel cappello,mediantc l’am- 
biente cfieriore,UcfccadonQ difiillando nel recipiente in forma 
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di latte , il quale digcfto in fimo equino,ò vero in bagno tepido, > 
in pochi giorni fi fa roflb ad imitazione dclfàngue , & cfamina- 
ta apprcflò la malfa rcftata in fondo del vafo , doppo la naturai e 
diftillazionc fi trova il pcfo intiero del fai di tartaro, e dello fpi- 
rito di vitrioloycaafc eificienti di fimile diflillazione , fenza che 
nè pure una minima parte fc ne fia mefcolata con le fopradette 
cfiènzcjfpiriti > e Tali volatili , che uniti infiemeformarono la fo- 
pradetta foftanza lattea fimile appunto al chilo * 

Cosi ancora non è difficile il comprendere , come molti 
medicamenti Acidi ,& in particolare l’acqua Acetofa di Roma 
prefa per bocca , oltre agl’àltri effetti , che produce,muova in_»‘ 
gran copia le urincimentre clTendo detta acqua gravida di Aci- 
di, si vitriolici , come aluminofi quelli non folo fanno etferve- 
feenza con tutti grenti, tanto cibari) , quanto medicinali , che fi 
trovano nello ftomaco , e ncirinteftini , mà anche fermentano’ 
con li noftri fughi detti fermentativi , cioè con la faliva , con la 
bile, e fugo pancreaticojnc’quali predominando l’AlcalijCom’è 
fiato riconofeiuto per di verfi efperimcnti, fanno effervefeenza. 
con lifopradetti Acidi, dalla qual lutta ne nafce,ò fi augitmenta 
il calore , che come fi è detto altrove» di paffivo e prodotto di- 
viene attivojin modo tale , che ha forza di rarefare l’acqua , che 
acuita anche da qualche porzione di fai volatile , che di conti- 
nuo; fi fepara da i cibtfcrmcntati,c dalle feccie medefime fi porta 
per fubUmazione per la ftrada delle vene lattee in grembo al 
fàngue , e continuando Timpcto deireflfervefccnza caufàta dalli 
Ibpradetti Acidi , fi rende più celere ,, e continuo ili moto dell* 
acqucjle q-iialr fcguitandoàfùb limare anche nel circolo del fan- 
gue,dove vi è un continua tepore ,. che le mantiene rarefatte , à 
mifiira che vanno trovando per tutta la periferia venofa , ò nelle 
loro eftrcraità dei vafi di rincontro s’ infinuano' in quelli,. li 
quali havendo il lor termine nelli reni defcendono’ per quelle 
vie in orina,. tolgono alla maffa del fangue alcuni fall voliti- 
li che non effendoben legati con le parti fulfùrecbe rubiconde 
di quei fluido-,, fonoben fpeffo Toriginedi diverfiraali,come dal 
benefizio, chefenericeve mediante!’ evacuazione fi deduce» 
fenza che dette acque fi mcfcolino’ col fanguei. mentre dettomi- 
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ìèo non ne ammette più doic di qucllo;chc comporti la fua com- 
pagc i mà fc detti Acidi cntraflcro nel iangue , come molti a(Iè- 
rifcono,non fole non eccitarebbero le urine, mà cauferebbero 
in un’iftante la morte , come avviene quando vi s’introducono 
à forza con la Aringa . 

La diaforefi poi caufata dalli fopradetti Acidi fuccede per 
la medefima ragione di fermentazione, ò eflèrvefeenza, c quan- 
tunque non fiano capaci di entrare nel fangue per le ragioni , & 
efpcrimcnti addotti nel precedente trattato , come per molto 
altre da addurli, in cafo di controverAa , nulladiraeno jprcA per 
bocca defeendendo nello ftomaco, e ncirinteftini, mclcolando- 
fi con gl’ enti 3 si cibari; , come medicinali , eccitano con quelli 
maggiore , ò minore effervefeenza , dalla quale ne nafee un ca- 
lore più 3 ò meno intenfo, fecondo la maggiore, ò minore attivi- 
tà , c dofc,tanto dcgl’Acidi fermentanti, quanto de i corpi fer- 
mentati , dal che ne lìcgue,che quando la fermentazione è mo- 
derata,l’acqua, e li fpiriti ,e fali Alcali volatili fi fublimano fo- 
lamente all’altezza del fangue , e di lì palfano per le proprie vie 
in orina i mà quando è più violente la fermentazione , lifpinge 
più oltre, e non havcndo tempo di coagular/i in forma di acqua, 
tanto per la ragione del moto , quanto del calore , paflàno fubJi- 
mando per fudore , c per infenfibilc trafpirazione . 

Mà per meglio fpiegare Amili operazioni, fa di racAieri fa- 
pere il pcA),si degl’ Acidi fermentanti , come la maggior c,c mi- 
nore volatilità delli fpiriti , e corpi fermentabili , il qual pefo, c 
volatilità non fi può definire con la /lacera d<d Santorio , mà vi è 
necc/Au ia la bilancia del fuoco , ^con la quale non fblo fi diftin- 
gue il volatile dal fiATo , mà anchcla m^giore , c minore volati- 
lità delli /piriti , e corpi fublimabili; firn fi chiamano quei corpi, 
chcrefiftono à qualfivoglia violenza di fuoco , come fono li me- 
talli perfetti , le terre, le calci, ceneri , ed ogni forte di fali 
cftratti da i corpi inceneriti i volatili fono tutti quei corpi, c fpi- 
riti, sì acquei , come falinij fulfurci,e mercuriali , che fottopofti 
alla potenza del fuoco fen voIano,c di quelli fe ne trovano di tre 
forti , cioè volatili, più volatili, e volatililAmi, e benché il nome 
di volatile fia generico, nulladimeno vi fono diverfi gradi di vo- 
latilità; 
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latilità; volatili dunque fono li fpiriti di fale, di vitriolo, di Ibl- 
fb , di nitro , e limili , li quali per fublimarli ricercano un fuoco 
affai violento, in modo tale , che il vafo, che li contiene fia in- 
focato , in particolare quando fono uniti alli loro propri) corpi , 
ò altri i più volatili fono gl’ Acidi vegetabili , come lo fpirito di 
aceto , quello del fugo di acetofa , di limone, ò altrojtutti quelli' 
volano egualmente à bagno maria , che di arena , al qual grado 
di calore volano ancora molti folli, e fali , tanto vegetabili, 
quanto minerali, & animali , com’è il belzuino , e la canfora fr» 
li vegetabili ; fra li minerali il folto , Tarfenico , & il mercurio , 
c fra granimali la pinguedine , e li fali volatili , & armoniacali; 
volatiliflìmi fono ogni forte di fpiriti ardenti cllratti da i vege- 
tabili,oiediante la fermentazione , com’ è lo Ipirito di vino , di 
cerafe , di fragole , di pomi odoriferi , di cervilìa , & altri , così 
anche TelTenze, & ogli fottili de i vegetabili, c parimente degli 
animali , cioè rdlcnza di rofe , di fiori d’aranci , di rofmarino , 
di cedro , come anche ogni forte di fali volatili eftratti egual- 
mente dal fangue , che dall’orine , & altre parti degl’ animali, 
fenzacfcludere infiniti altri fpiriti , ch’cfpofli folainente al So- 
le , ò in un bagno tepido fon volano . 

Perloche è necefiàrio fapere , che di quelle tre claflì di vo- 
latili,folamente gl’ultimi, cioè li volatiflìmi entrano nel fangue , 
mentre il calorc,dctto naturale, non è che un fcmplicc tepore, il 
quale quando anche viene alterato dal moto febrilc , è così leg- 
giero, che non arriva à liquefare la cera , molto meno potrà fii- 
blimare gl’ Acidi, alla rarefazione de i quali fi ricerca un fuoco 
affai violento, che non fi trova negranimali , perloche gl’Acidi 
non poffono entrare nel fangue in niun flato, come fi è detto 
nell’antecedente trattato , nulladimcno prefi per bocca giovano 
in tré maniere . 

Primieramente effondo efii li principi; della buona fèr- 
mcntazionc,non fblo impedifeono la corruzione dei cibi nelle 
prime vie , cioè nello flomaco , mà penetrando nel centro di 
quelli ne fprigionano la vera eflenza atta à trafmutarfi in chilo, 
ò fugo vitale. 

Secondariamente detti Acidi fermentando con le parti tcr- 
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ICC , c i.ilinc de i cibi , c con li medcfimi fughi, detti fermentati- 
vi , & in Ipccie con la bile , e fugo pancreatico, che defeendono 
nel duodeno nell’ hora della digeftionc precipitano le materie 
piùgrolTc dituttili fughi, e rifehiarandofi per loro mezzo U 
fluidi,li viene à formare un chilo più chiaro , più foctile , c più 
volatile atto à trafmutarfi in (àngue . 

Terzo, elfendo elfi li principi) attivi, per mezzo de i quali 
fi fanno tutte l’interne operazioni , come le fermentazioni, pre- 
cipitazioni , foluzioni , e fimili , c non potendo ciò feguire fea- 
za il moto delle parti fermentabili , ne nafee in un’iftante il ca- 
lore, che di pa(fivo,e prodotto,divicne attivo, per mezzo del 
quale tutti quelli fpiriti , che fi fono fprigionati dagl’ enti ciba- 
ri) per virtù delle precedenti funzioni , vengono fublimati , c 
fpinti nel fangue per la firada delle vene lattee , continuando il 
lor moto,si nella fublimazione del chilo , come nella circolazio. 
ne de 1 fangue , e nella fcparazione delli fpiriti , & altre opera- 
zioni concernenti all’armonia della vita , fenza che gl’ Acidi , 
che fono li principi) attivi , e caufe efficienti delle fopradetic^ 
funzioni fi mcfcolino col chilo , nèpaffino nel fanguc,arreftan- 
dofi nelle porofità delle feccic,nciranalifi delle quali fi ritrova-* 
il pelo dcgl’acidi propinati egualmente negl' alimenti , che ncT 
medicamenti ; non paflàndo nel fangue , che li fpiriti , fali , c 
folfi di un’eftrema volatilità , li quali non folo fono il foftenta- 
mento del corpo , mà anche pabolo delli fpiriti , li quali d’altro 
non fi cibano , che di odori , che fono le parti più volatili di tut- 
ti li mirti . 

In prova di ciò fi olTerva , che in qualfivoglia languore , ò 
debolezza tutte forti di cofe volacili,si di odore forte,come mol- 
le, ci danno un'ifiantaneo rifioro , come fa il liquore folate del 
vino , & il fuo lpirito,sì ardente , come acetofo , lo fpirito di ce- 
dro , di cinamomo , di melifià , come anche il fai volatile oleofo 
del Silvio , quello di corno di cervo , io fpirito di falc armonia- 
co , & in finiti altri fpiriti , fali, folfi , balfami, e mifiure di odo- 
re,si acuto, come molle , li quali ellèndo leggieriffimi , ed afiài 
volatili fi portano nel fangue , e per tutto il genere nervofo per 
vie à noi incognite fenza iòggiacerc a i fermenti > placandoli 
- per 
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per lor mezzo anche T indignazione dell’ Archeo. 

Mà perche tal voce non è intefa dai meeanico inceadimen> 
to di alcuni moderni, farà nccellàrio farne una breve fpi^azio- 
nc. L’Archco dunque, fecondo che vien definito da Vandcl- _ 
naonte altro non è , che lo fpirito della vita , cioè un’ aura fotti- 
liflima , ò fia quinta effenza del fangue , ente formale , e lumi- 
nofo*che partecipa della luce Celcfte, direttore della vka,c 
de i fcmijpcr mezzo del quale l’Anima noftra amminiftra le fon- 
2ioni del corpo. E come dice anche S.Agofiino nel Libro u 
fopra della Gcnefi Gap. j. tom. Anima per lacemyidejl ignem » 

Cb» aerem •» quafunt Jtmiliora fpiritui corpus adminiflrat ; mà per- 
che la fua eflenza non fi può fpiegare con dimoftrazxoni mcca- 
niche tornerò agl’ Acidi , di cui è fiato il mio primiero affunto , 
li quali fe bene non entrano , ncpoflbno entrare nel fongue, co- 
me fi è detto, e provato con varie ragioni, c forti efperimenti 
nel precedente trattato ì nuiladimeno il loro ufo non è meno 
utile , che ncccflàrio, mentre fenza quelli non ficgue la buona-» 
fermentazione delli cibi nello fiomaco , e néll* intefiinì , e per 
confeguenza vicn perturbata la feparazione del purodaH’impu- 
ro, del volatile dal fido , in difetto di ciò manca tanto al corpo , 
quantoalli fpiriti il pabolo cotidiano necefiàrio per la conferva- 
zione deH’individuo, dalla qual mancanza ne nafeono tutte for- 
ti di morbi . 

Ha vendo per tanto provato con varie ragioni, & e/pcrimen- 
ti , tanto nel Capitolo dell’Analifi del fangue , quanto nel fuflc- 
guente , che gli acidi di ninna forte non entrano , nè poffono en- 
trare nel fangue de i viventi in niun fiato, si naturale, cornea 
morbofojc nelprcfcntedifcorfo havendo {piegato in parte co- 
me operino in promovere la diaforefi , c le orine fenza paflàr 
nelle vene , con altri ragionamenti fatti intorno alla natura delli 
fermenti , ed attività del calore , detto naturale , maggiore , ò 
minore volatilità delli fluidi , fpiriti , folfi , c fali volatili , & al- 
tre cofe concernenti l’armonia de i viventi ; altro non refia adi- 
re per fodisfere al Lettore, che non folo gli acidi come acidi non 
entrano nel (àngue , mà nè tampoco gli alcali , li folfi , ò altra.^ 
fofianza vegetabile , ò minerale , fe prima non viene (pogliac^u 
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della forma cheveftiva mediante li fermenti interni della ma- 
teria , & cfiiltata , e fublimata dal calor naturale , & in fine ca- 
ratterizzata , e trafili utata in foftanza animale dalla potellà fe~ 
minale > che confifle nclli due fughi fuppofti fermentativi > cioè 
bile , e pancreatico ; poiché niuna cofa può pafiàre in chilo , nè 
alTimilarfi à noi fé prima non vien fpogliata delia natura vegeta- 
bile , ò minerale } ellcndo anche aflìoma delli veri Filofofi,& in 
fpecie degli Ermetici , che non fi poflbno trafmutare le fpecic fc 
li corpi non fi riducono in prima materia , ò femplicità elemen- 
talc , il che non fi fa per virtù delli filtri , nè per opera delle ma- 
chinc comprefibrie ideate dalli nioderniDemocriticijC riformati 
Epicurei > mentre il fiftema della Natura non è appoggiato à sì 
vili metaniche , e Tarmonia de i viventi dipende da più fublimi 
principi] , come fi è detto in vari) luoghi della prefente 
opera , con che dando fine à quello terzo libro , 
pafferò à difcorrcre dei morbi, e loro 
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Dove fi parla primieramente della Febre, & appreflb della vera 
cagione di diverfi mali creduti incurabili > e della 
, cura delli medefimi , 

Et in fine un' Epilogo delle rare •virtù , e prerogative degli 
Acidi di ogni forte , e dell' utile grande che apportano 
di -viventi , sì nello fiato naturale^ come morbofo . 

Il moto,à fermento fèbrile non proviene 
dagli Acidi di ninna forte , quan- 
tunque induca nel fangue 
coagulo, ò fcioglimento. > 

CAPI. 

■ A Febre non è che una Fiera crudcliflima , 

il di cui veleno è quello che uccide la mag- 
gior parte de’mortali , e come dice Elmon- 
zio nel Trattato delle febri numero i. Febris 
licètfamiliarijfima , potijfimum tamen nojlra 
faginat Cameteria 5 0" Qafira depopulatur : 
la quale quantunque fia un morbo commu- 
nilfimo, nulladimcno la fua eflenza none 
Rata ancora ben definita , ne dalle antiche , nè dalle moderno 
fcuole . 
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Li Galenici dicono non provenir da altro la febre , che da 
un calore pi-ctcmacuralc accefoncl Cuore, e poi mediante il /an- 
gue , e li fpiriti diffufo per tutto il corpo per la ftrada delle ve- 
ne , c delle arterie , che offende le naturali operazioni . 

Li Neoterici , frà’quali il Vtllisi afferifeono non confifterc 
in altro la febre ,che in un’ immoderata fermentazione del fan- 
gue , caufata dalla diverlìtà degli humori,& in Ipccie dagli Aci- 
di : altri parimente dicono provenire da una preternaturale fer- 
mentazione del fan^ae , la quale fi di vcrfifìca fecondo la di ver- 
fità de’fermentir ma li più moderni cercano la cagione della fe- 
bre in un’acido , «che fecondo il lor fuppofto, entrando nelle ve- 
ne coagula il fanguc . 

Il BontKoe dice : Febris ftil efl , nifi effeSius circulantibus 
humorihus ah acido magis , minufve acri , ^ corrojivo induFÌut% 
L’Etmullero la dcfiniìcc nel feguente modo . Fermentum hoc 
brile ejifalindprofaplé t ò‘ in fpecie natura acidd ^ e quella opi- 
nione fi è talmente radicata nelle moderne fcuolc, che non v' è 
morbo veruno , al quale Zia foggetta l’human ità , che non fc 
incolpi la lor fuppolta pravità ^ quali che in natura non vi fia 
tra cola chepoffa perturbare l’economia vitale , che li nomina- 
ti Acidi ; però quelli Moderni quanto più li accollano agli Aci- 
di , più fi slontanano dal vero, e non fapcndoqual fia la vera^ 
cagione della febre, è impoflibile intraprenderne la cura . 

Credendo li falli Galenici , che la febre provenga fempre 
dacalorciin tutte le congiunture , che gli fi p ergono per libera- 
re li poveri pazienti dalla febre ^ non folo gli vietano l’ ufo del 
vino , c di ogni forte di alimenti, c medicamenti aromatici, c-> 
balfamicì) che per efière abbondanti di fpiritì li credono capaci 
di poter dar paWo à quei calore morbo fo della febre , e per ri- 
mediare à ciò follituifcono delle vivande , c delle pozioni ia- 
fipide , c di niun valore , come le tifane , acque d’orzo, c fimili: 
mà non contenti di ciò,ccTCano di fradicarlo da i corpi con apri- 
re le vene à gl’infermi , credendo di evacuare alficme col fan- 
gue quel calore che affligge il paziente ^ che ben Ipefib gli rie- 
ìce , con danno però dc’medelìmi pazienti > mentre togliendo 
alla natura il pabolo cotidiano de’ cibi, che alimentano egual- 
mente 
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mente il corpo, che li fpiriti , & appreflb con l’ emillìone del 
fangue evacuando quelle parti più Cottili, e più volatili,chc dan- 
no il moto à quel bel fluido , dalle quali dipende Tarmonia del- 
la vita per la mancanza , 6 diminuzione delle medeflme , ne fìe- 
gue ben fpelfo , che la natura fpogliata , ò impoverita di quelli 
girici , da i quali nalce il calore , non hà più forza di combat* 
tcrc col nemico , nè refiftere alli gelidi aflalti dèlia morte , pcr- 
loche ben fpeflò floflèrva, che gli ammalati curati col Copra- 
detto metodo lì mopnodì freddo , non eflendovi Cegno più le* 
tale, eprecorflvodella morte, che quando all’ ammalato fi 
raflreddano Tefiremità . 

Mà li Moderni col fuppofio che la ièbre per lo più prò* 
venga daU’abbondanza , ò depravazione , & eCaltazione degli 
acidi , hanno arrecato maggior danno , e confùfione nelle Ccuo. 
le di quello , che habbiano potuto fare alcuni falfi Galenifii con 
l’idea del calore > mentre per inveire contro quelli loc nemici, 
non Colo proibiCcono a^li ammalati l’uCodel vino, e di ogni Cor- 
te di alimenti baliàmici , e rifiorativi , come fi è detto de i Ga- 
lenici y mà con maggior rigore gli vietano ogni Corte di medica- 
menti , e condimenti acidi , cnon contenti dic^ , hanno in- 
ventato tante Corti di terre , di oflì adufii , magifteri , calcino i 
e polveri, tanto vegetabili, quanto minerali , & ammali, che in 
diverlè maniere fi preparano nelle Officine, che chiamano im- 
propriamente alcali , ò alcalici , come gli occhi di granci,il cor- 
no di cervo adufio , lo fiibio diaforetico , il magìfiero di perlo, 
di coralli > il belzoartico minerale , gioviale , marziale , & infi- 
niti akri corpi calcinati ,ò terre infipide ,co’quali medicamenti 
propinati per bocca pretendono di aflbrbire dalle vene degli in- 
fermi,quegl’acidi da loro fitppofti l'origine de’maliiil che quan- 
tunque non gli rieCca , nè gh pofla riuCcire , primieramente per- 
che detti acidi non fi trovano nelle vene , come dall’ analifi del 
fàngue , c da altri eCperimenti fi deduce; Iccondariamente quan- 
do anche qi^fii ideati acidi fiiflèro nelle vene, che non v’è cafi>, 
quefii loro alcali , ò alcalici nonpoflbno in alcun modo portarli 
nel fangue , fiante la loro ponderofità , e fiflàzìone, la quale non 
gli permette di pafiàre per quelli Ccacieri dcfiinaci Colamentc^. 
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V)cr li fpirici , che fono le vene lattee ; nulladimcno con li {òpra- 
detti alcalici gli riefee ben TpelTo d’alTorbire T acido dello fto- 
maco 5 c dc’cibi deftinato per la cozzionc de’ medefìmi , per la 
mancanza del qnalo depravandoli la fermentazione non fi fcpa- 
rano da i cibi , nè da i medicamenti quelli fpiritipiù fottili,epiù 
balfamici defiinati per pabolo , e fbftcntamento de i corpi , inu. 
difetto de i quali ne ficguono tutti li mali ; onde fé alcuni anti- 
chi col metodo fuppoflo di Galeno uccidevano gli ammalati col 
frcddojhosgicol metodo de i moderni fi danno agf infermi più 
rif^orofi tormenti > mentre non folo gli aprono le vene per dare 
adito allifpiriti di ufeire più facilmente da’ corpi , mà per acce- 
lerargli la fuga , non lafciano di cruciargli le gambe, le braccia , 
& altre parti del corpocon rigorofi cauftici , & acciò la natura 
non habbia commodo di fabricare nuovi fpiriti , gli proibifeono 
oli acidi , clic fono il condimento dc’cibi , e fufeitativi dell’ ap- 
petito , ftromcnti attivi della buona fermentazione, per la man- 
canza dc’quali non fàccndofi nello ftomaco , e nell’ inteftini lc-> 
debite fcparazioni , mancano all’infermo li fpiriti , che fono il 
foftegno del corpo , e nell’ iflelTo tempo il modo di farne dei 
nuovi , sì per il difetto dc’fcrmcnti , come per la mancanza dell’ 
appetito cagionata dalla dieta degli acidi , che gl’ impedifee di 
potcrfi alimentare , in difetto di ciò ne ficguc ben fpelTo, che 
gl’infermi ha vendo in horrore li cibi, fi mojono non meno di 

famcjche di freddo. ■ 

Mà per quanto mi accorgo , quefii acidi fono Itati prcli in 
cambio, e calunniati à torto dalli Signori Moderni, li quali non 
efièndo appieno informati de’lor natali , e delle virtù , preroga- 
tive , & altre doti che hanno , nè fapendoli diftinguere da tutti 
quei fpiriti , e corpi che non fono della loro republica, nella de- 
finizione de’ morbi danno à gli acidi quelli attributi che con- 
vengono à gli alcali , e à gli alcali quelli che convengono à gli 
acidi,come appunto nella definizione della fcbre,la quale quan- 
tunque provenga da un principio oppofto à gli acidi, come fono 
per dimoftrare con varij efperipienti , non lafciano però di af- 
fcrire il contrario con incolparne gli acidi , come fi è detto di 

fopra. .. , . ; . 
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Che la fcbre non provenga dagli acidi com* è il mio obli- 
go di foftenere contro gli Avvcrfarij , fi deduce dalli fcguenti 
cipcrimenti , li quali in ogni luogo devono prevalere alle ragio- 
ni > & autorità . 

Primieramente havcndo fatto l’analifi del fangue humano,’ 
si nello fiato naturale , come morbofo , non fi è trovato in quel 
fluido nè pure un’atomo di fpiriti , ò fali acidi , come fi è parlato 
difFufamente nel Gap. dell’Analifi del fangue , al quale intiera- 
mente mi riporto i onde non trovandoli in ninno fiato li nomi- 
nati acidi nel fangue > non vi è luogo di attribuire à loro la ca- 
gione della febre . 

Secondariamente repugnando alla compage del fangue la 
mifcela degli acidi , li quali in niun fiato entrano , nè poflbno 
entrare nel fangue , come fi è provato con molte ragioni , & ef- 
perimenti , si Chimici , come Anatomici , e Geometrici nel Ca- 
pitolo che tratta , che gli acidi di ninna forte non entrano , nè 
poflbno entrare nel fangue per la ftrada delle vene lattee> quan- 
tunque gli huomini ne prendano ogni giorno per bocca, sì negli 
alimenti , come ne i medicamenti , ciò verificato è un’ aflurdo il 
dire , che da quelli provenga il fermento febrilc . 

Terzo , fc è vero , che la febre fiauna preternaturale, ò 
prava fermentazione del fangue , non fe ne poflbno in alcun-» 
modo incolpare gli acidi , fiante che quelli lono principi) della 
naturale, e buona fermentazione, mediante la quale fi fanno 
nelle prime vie ,cioè nello ftomaco, e nell’intcftini le debite fc- 
parazioni , sì del chilo dalle fcccie , come delli fpiriti dal chilo . 
per la conìèrvazione dell’individuo,fenza che l’agente fi mcfcoli 
con le materie fpiritofe del chilo , che compongono il fangucj » • 
che fe vi entralfero gli acidi darebbero in un’ ifiante la morto , 
fenza che al paziente gli fopraveniflè la febre, fiante chela lor 
natura non è che di fèdare ogni movimento che poteflè eflcro 
introdotto nel fangue da qualfivoglia cagione , come fieguc.» 
quando con una firinga s’ introducono degli acidi nelle vene di 
un’animale vivente , che in pochi momenti fi muore , fenza che 
gli fopravenga la febre , come fi è detto di fopra . 

Quarto , fi deve riflettere , che quantunque vi fiano delle 
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fèbri coagulative, come fono alcune, dette epidemiche , ò ma- 
ligne, nelle quali fi riconoice tantodal polfo, quanto dalla debo- 
lezza dell’ infermo una tale coagulazione , che non folo ritarda 
il moto del fanguc , mà anche delli fprriti , & in (pecic in quelle 
febri cagionate dall’infezzione delKaria , & altre , dette pefti- 
lenziaiii nulladimeno fimil coagulo non proviene dagli acidi , 
mentre quello chefi ofTerva nel fangue nelle fopradetee febri, & 
altre , è molto differente da quello che fi fa artificiofamente nel- 
le Officine con gli acidi : In prova di che fi ofièrva , che tutti li 
coaguli che fi ranno col benefizio di {piriti , fughi , e fali acidi 
fono in forma di terra , òmagiftero frangibile privi affatto di 
moto , com’è il butiro , ò magiftero di fbifb , quello di perle , 
coralli , c fimlli , come anche il medefimo (àngue , e latte coa- 
gulati in un vafo con l'addizione di qualche fermento acido , ò 
per l'introdiizzione del nitro , deU’aria , ò altro falc forafiiero s 
mà il coagulo del fangue, che fi o/Icrva in molte forti di febri » 
non è che una vifeofità del medefimo , che Io rende vapido , e 
gli ritarda il moto, mànon perciò l’indura, il qual coagulo pro- 
viene da principijaflài diverfi j onde prima d’incolparnc gli aci- 
di , è ncccfiàrio fàperc che colà fia coagulo , eie fuc differenze* 
per potere poi darne un certo giudizio , 

Il coagulo dunque, òper meglio fpiegarmi , la coagula- 
zione , come fi è detto nel Capitolo della fua definizione , non è 
che una infpifiàzionc de’corpi foluti , tanto dalla Natura , come 
dairartc , la quale fi fà in due maniere, cioè per precipitazione, 
c per evaporazione j perprecipitazionefi coagulano tutte forti 
di corpi folidi folliti con li loro propri; folventi , comeli metalli 
nell’ acque fòrti , ò regie, li fòlff nclli lefsivij , e le rafine nello 
fpirito di vino , li quali corpi fe fono fciolti con gli acidi , come 
li metalli , offa , pietre , & altri corpi duri , fi coagulano con^ 
vcrfarlòpra à dette foluzioni delli Iefsivi;,di fali alcali filfi,ò vo- 
latili ,c quando li corpi fono fciolti col benefizio di folventi ai- 
calici, comeli folfi nclJi lefsivijfi coagulano con acque falfc, ò 
fpiriti acetofijmà quefie forti di coaguli riducono li corpi in for- 
ma di terra ,ò magi fiero frangibile lontaniffimo da ogni vifeofi- 
<à » come fi offerva in tutte forti di magificri » ò preparazioni , 

che 

Digitized by 


Della. Febrè in generale, 24 5 

che fi fanno nelle Officine, com’è il buciro, ò magiftero di lòlfo, 
di perle , di coralli , il precipitato di mercurio, le rafìnc di fcia- 
lappa , di fcamonea , la fecula di aro , di brionia , e limili , li 
quali fono tutti frangibili quando vengono coagulati per mez- 
zo degli acidi ^ quantunque prima della coagulazione fullèro 
anche molli , ò vilcoli . 

La feconda Ipecie di coagulazione ù fa per cvaporazionci 
per mezzo della quale fi coagulano rutti li fughi , balfami,tintU' 
re , & altri liquori , sì naturali, come artificiofamente compofti, 
mentre efponendoli al Sole , ò ad un lieve calore , le parti più 
• fottili , e più volatili , fe n'cfalano i c reftando il rimanente del 
corpo privo delle parti più fottili , che lo mantenevano fluido, fi 
fa più denfo, & acquifia unaconfifienza vifeofa , come fucccdc 
quando à lento fuoco fi evaporano Togli fatti pcrcfprclfione,co- ' 
me di oliva, di feme di lino, di amandole, c fimiìi , cperdi- 
ft illazione foglio di terebinto , di terebintina , di legno guaja- 
co , & altri , che diflìpate le parti più fottili , e più volatili rima- 
ne un corpo più denfo , e più vifeofo di prima limile alla pece, ò 
terebintina . 

Di quella feconda natura appunto è la coagulazione del 
fàngue, che fi ollèrva nelle febrl , dette maligne , il fermento 
delle quali non proviene dal femplicc calore , come alTerifcono 
alcuni Galenici , nè tampoco daJTacido , com’ò fentimento di 
molti Moderni , mentre il primo da le folo non lo fa,& il fecon- 
do non v’è nel fangne ; non lo là il calore , mentre in quello ca- 
fo non è principio attivo , ma viene alterato da altre cagioni , 
come dauna depravatafermcntazione , putrefazione , ò effer- 
vefeenza , mediante le quali funzioni fprigionandofi dagli enti 
cibari) li folli più groffi fi corrompono , c danno al calore innato 
un cattivo pabolo , che fpelfe volte è cagione de i morbi ; noiij 
vi è Tacido nel fangue, nè vi puoTelTcrc , llantc che non è della 
compage degli animali, non trovandofene in quel fluido rubi- 
condo nè pure un grano , come fi riconofee dalTanalifi Chimi- 
ca , quantunque il fangue, fopra il quale fi fa la prova , fia fiato 
cftratto dalle vene d’un’infcrmo aggravato da unafebre, detta 
coagulativa , il quaTacido , non lolo non fi trova nel fanguo 
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de i vivciìti , mà non vi puoPcflèrc in niun flato , come fi c par- 
lato diftufamcnte nel Trattato dell’ Analifì del fangue > c fuflc- 
gucnte , come pretendo foftenerc contro chi fi fia che aflcrifca-» 
il contrario . 

Che cofa fia poi la fèbrc, & in che confifta il fuo fermentoi 
fe ho da efporrc il mio fentimcnto dirò , non cflcre altro la fe- 
bre 5 che una preternaturale , ò alterata fermentazione del fan- 
guc, che deriva da un principio falino alcalico volatile , & ori- 
nofo , che come aura fetida , c maligna , che contiene in fe il 
feminco della corruzzione , contamina i corpi coi difporli 
alla corruzzione . E sì come gli acidi fono principi; della-» 
buona fermentazione che induce la perfezzione ne i corpi 
fermentabili , così al contrario gli alcali fono principio della-» 
cattiva fermentazione , che induce la corruzzione ne i medefi- 
mi ) come fi oflerva in tutte forti di febri , dette maligne , ca- 
flrenfi , e fimili ; li fintomi delle quali denotano quanto fi è det- 
to , mentre in tali morbi li febricitanti abborrifeono dal princi- 
pio ogni forte di cibi > & in fpecic le carni , pefei j ova , & altre 
cofe 5 che dentro lo flomaco fi corrompono facilmente j e che in 
breve tempo un folo tepore le marcifee paflàado dallo flato na- 
turale ad un termine cadaverico} fenzachevi preceda la fer- 
mentazione , come fi riconofee anche dall’ eruttazioni , Se aliti 
fetidi, che tramandano li pazienti, li quali havendo la bocca_> 
amara à caufa dell’ cfaltazione degli alcali , che putrelanno li 
folfi appctifeono per lo più gli acidi , che fono li naturali rime- 
dij , flante che fono oppofli alla putredine , li quali gli vengono 
ingiuflamente vietati da molti moderni con falli fuppofti . Indi 
è , che depravate le fermentazioni iR’llo flomaco , encgl’intc- 
fìini non fi fcpara piti dagli enti cibari) , nè tampoco da i medi- 
camenti la vera cllènza atta à trafmutarfi in chilo , ò fugo vitale, 
XTìà all’oppoflo fi depravano, pafl'andoin un fimo flraordina- 
riamente fetido, li di cui aliti orinoli , & alcalici volatili rico- 
perti di folfi corrotti , pafiàndo ncifingucpcr la ftrada dello 
vene lattee in luogo del chilo , tutto quello che toccano altera- 
no , e convertono in lor natura , & introducendo in quel fluido 
rubicondo una viziofa fermentazione , ò per meglio dire putre- 
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fazione , vi cagionano un calore fimik appunto à quello > che 
fuol nafccre dal fimo 5 ò letame corrotto , il qual calore dando 
moto alle parti folfurec, e balfamiche del fangue di già difiblu- 
te dalli fopradetti alcali , è cagione , che quelle fen volino;ondc 
recando quel fiuido fpogliaco del balfamo > dal quale dipende la 
dia fluidità s e la Natura non havendo modo di fomminiftrar- 
gliene del nuovo per la mancanza» ò depravazione dc'fermenti, 
ne fiegue ben fpeffò il coagulo del fangue» indi la morte origi- 
nata dalla dieta » ò aflinenza degli acidi prefcrittagli dairinno- 
cente preoccupazione di alcuni Moderni > la quale è cagione » 
che gli ammalati habbiano in orrore , & abborrimento li cibi. 

Quella fetta degli Antacidifti , mi pare che fia molto con- 
traria à i dettami d’Ipocrate » il quale propinava fempre agl’ in- 
ferrai delle pozioni acidolc » come fi legge nel fuo libro de mor^ 
bisy^de ratione’viiìus in morbis\owc dicciFebrienti convenit aqua, 
(alida » aqua mulfa » acetum cum aqua hac auiem quampluri^ 
mumbibat» e parimente nel 6 . lib. dcgl’aforifim Aph. \. ln lon- 
gis levitatibus inteJiinorum,,Ji ruiìus acidi fuperveniant,^ quiprius 
mn erafit fignum bonum ; mentre reflituendofi l’ acidità allo fto- 
maco » che converte » e trafmuta li cibi in chilo » fi tefiituifi:<La 
anche per loro mezzo la fallite agrinfermi» Elmonzk>nel trat- 
tato della quiddità della febre cap. 17. Acidum fulpburis ^ Jitim 
febrilem » •vel ejìinguit vel faltem poienter fedat ► 

Che poi tutte le febri provengano da un fermento alcalico 
fi corrobora con varij efperimenti » colli quali fi moftra»che ogni 
corruzzionc , sì ne’vcgetabili , come negli animali, da altro non 
proviene , che dall’abbondanza dclli fàli alcali» sì fidi » corno 
volatili » & in fpecie il fil volatile d’orina» di corno di ccrvo»di 
fale armoniaco » di fai filfo di tartaro » il lelfivio delle ceneri » la 
calce viva » & altri avanzi di fuoco» li quali mefcolati con qual* 
fivoglia corpo fermentabile , come nel mofto, nel fugo di pomi, 
di cerafe » di cedro » di aranci » di acetofa , ò di altra fortc»in ve- 
ce di trafrautarli in un liquore potabile » com’è il vino, e la ccr- 
vifia , ò veramente in aceto»li trafmutano in un liquore orinolo, 
c fetido , c mefcolati parimente li medefimi alcali con fiori»ò er- 
be aromatiche > de odorifere., come per efempio le rofe , la me- 
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lifTa , & il fcrpollo , in vece di ferincntarli , e dirporli alla diftil- 
lazionc per cavarne unofpirho ardente fimile à quello del vino, 
dcirodorc , c faporc della pianta , ficgue tutto Toppofto , men- 
tre li fopradetei alcali le trarmutano in fimo , dal quale median- 
te la diftillazione fe ii’cftrac uno fpirito orinofo , & un*oglio fe- 
tido.. 

Quanto alle carni , e pefei di ogni forte , è cofa troppo evi- 
dente , che gli acidi foli li prefervano dalla corruzzione,e gli al- 
cali di qualunque fpccic , si falini fidi, come quelli>che lì eftrag- 
gono dalie-ceneri , ò li volatili eftratti dalla carne, dal fangue , 
ofià , & eferementi degli animali, in vece di confervarc la carne, 
gli accelerano la corruzzione , mentre podi fopra alla carne di 
bue 5 di vitello , majalc., ò di altro animale , che di fua natura^ 
fi conferva tre giorni, anche nei tempi piu caldi dell’eftate , fo- 
praponendovi delli fpiriti ,òiali alcali fi corrompono , e putre- 
finno in meno di horc dodici ; onde effendo gli alcali il fermen- 
to della corruzzione , non vie luogo da fupporre , chela febre 
provenga dagli acidi di alcuna forte, mentre quella induce la., 
corruzzione ne’corpi , come fi riconofee dagli aliti fetidi de’ fe- 
bricitanrl , che denotano una corruzzione precurfiva della mor- 
te , che fe i morbi proveniflcro dagli acidi, come aflcrifcono 
molti Moderni , gli huominili morirebbero lenza febre, eli ca- 
daveri rdlarcbbero intatti dalla corruzzione , mentre sicome è 
vero , che gli acidi di ogni forte introdotti nelle vene di un’ani- 
male vivente coagulano il fangue , « cagionano la morte , c vc- 
riUìmo ancora, che li medefimi acidi applicati fopra de i cada- 
veri li confervanopcr molti anni intatti dalla corruzzione , per- 
lochcnon trovandofi niun cadavere eftinto per febre coagulati- 
va, che refti intatto dalla corruzzione , fe ne ricava una confe- 
guenza infallibile , che ninna febre non provenga dagli acidi di 
ninna forte , ftante chc quelli fono gli antemurali della corruz- 
zione. 

Però quantunque fiano vari; i fintomi, ediverfe le occa- 
fioni , che cagionano la febre ,1 come il contatto morbofo , l’in- 
fczzionc ddi’aria , la cattiva qualità dc’cibi, la diffipazione del- 
li fpiriti , la coftipazionc dc’pori , ò altra cofa , che poffa in qnal- 
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che maniera oflfcndere i corpi , e perturbar li fpiriti ; tutte que- 
/le occafioni per lo più fanno la loro imprc/fionc nello ftomaco , 
e perturbando la fabrica delli fpiriti mancano alla natura li de- 
biti rinforzi per reiìfterc , e fcacciare da i corpi il nemico > che-» 
Toffende > onde mal curate le febri d^ ogni forte , col tempo in <4 
ducono la, corruzzione ne i corpi , come fi è detto , indi la mor 4 
te . Al contrario , conofeiuta la caufa , & applicati li debiti ri^ 
medi; non vi è febre che non fia curabile ; però rdlcr curabile 4 
ò incurabile la febre j da altro non proviencj^ che dal conofccrci 
ò non conofeere la cagioncdella medefima. 

Le febri dunque , quantunque fiano diverfe 5 alcune eoa-# 
giilativc 5 & altre diffolutive del fanguc » molte acute , & altrcJ 
lente , e pertinaci jnuHadimcno provengono quafitutte dauil 
medefimo principio, ch'è la depravazione de’fermentinelle pri- 
me vie , cioè nello ftomaco , e neirintcftini. Onde per reftitui-» 
re il buon tuono allt fermenti è necefthrio fomminiftrare alla_^ 
Natura quello che gli manca , overo togliere le fuperfluità che 
raggravano dipendendo folo la fanità dei corpi dalle forzo 
della Natura , che fecondo il detto d’ Ipocrate , ella è la medi- 
cheftàjC ben fi oflèrva,chc tal volta la pertinacia delle febri, fi cu- 
ra con propinare air infermi alcune cole infolite che la Natura- 
medefima appetifee; onde fo è vero raflìoma del mentovato Ipo- 
cratc , chedicer Natura ejl morhorum Medicatrixy ò* Medicus 
coadjutor Natura : Non sò comprendere in che modo fi poftìu 
foccorrcre con vietargli quello che ella appetifee, come fo- 
no ben fpeftb gli acidi , e propinargli quello che la mede- 
fima ha in abborrimento , come fono ogni forte di vivande , o 
pozioni infipide , edi facile corruzzione, cioè le mincftre fenza 
Tale , le carni fenza il condiinentodel fugo di limone , e di aran- 
ci , e di qualche grato aromato , che fono li loro correttivi , li 
brodi fenza graffo , e lenza file , le tifane, e l'orzate , le gelati- 
ne di corno di cervo , le decozzioni di rcgolizia , di radici di 
altea , & altre pozioni vifeide , e non fermentate , chedi lor na- 
tura paftàno in meno di bore dodici alla total corruzziane,fenza 
paflàrepcrilmez ideila fermentazione 7 dfendo- coftumc di 
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^alcuni Alodcrni di anteporre quefte , & altre putredini allì buo- 
ni condimenti , & alle pozioni del vino , dellelimonce,c iìmili 5 
& in conclufione in vece di fceglicre le cofe più balfamiche , c 
più rare, e preziofci delle quali abbonda la Natura, come l' ef- 
fenze di cedro , di cinnamomo , di meliflà , li balfami Peruviani, 
& altri femplici , c droghe aromatiche , come anche le confèz- 
zioni più rare , li compofti più eccellenti , e più cordiali , che fi 
fabricano nelle Officine , altro non propinano agl’ infermi , che 
eferementi , terre, offa calcinate , pietre morbofe , fali , e fpiriti 
orinoli , come di corno di cervo , di falc armoniaco , di orina, di 
fuliginc ,ò di altro eferemento , nè lafciano di propinargli delle 
foftanze metalliche , c minerali diverfamente preparate , come 
IHbij diaforetici , acciari preparati , calcine di argento , polveri 
di ftagno , vitrioli marziali , & altri metalli corrofi , e raafche- 
rati , come anche vari) elettuarij , e compolìzioni dilcialappc , 
fcamonee , agarici , c colloquintide , & altre horridc medicine , 
che nè meno gli Orli , c le Tigri , & altri fieri animali , benché 
famelici ofano di cibarfene , & in fine per cfcrchare fopra 
de’poveri infermi ogni forte di tormenti , gli aprono col ferro le 
vene , gl’impiagano le gambe , & altre parti del corpo conngo- 
rofi cauftici , come fi è detto di fopra , lafciando confidcrare al 
benigno Lettore , fe quello fia il vero modo di curare la febre , 
ò far febricitare i fani , 

Come poi li nominati alcali volatili poflano produrre due 
effetti tanto diverfi nel fangue , com’è il coagulo , e lo fciogli- 
inenro . Per comprendere ciò è nccellàrio faperc prima la fua-» 
compagcjcquali fiano li principi) attivi, ò parti integranti delmc- 
defimo , per poi di là venire in cognizione delle fue alterazioni. 

Il fangue poi , come fi è detto nel Cap. della fua analifi , di 
altro non è compollo, che di quattro principij,cioè acqua,oglio, 
fai volatile , lai filTo , con pochi grani di terra , e niente di aci- 
do , e perche foglio , che è la parte rubiconda del fangue , di 
lua natura fopranata all’acqua , l’Autore della vita vi hà pollo 
li due fali , cioè fiflb , e volatile , li quali elTendo ambedue alcali 
uniti all’ acqua , la rcndonoleffivialc, e perciò atta à fcioglicr 
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l'oglio ) che in proporzionata dofc unito ì di altri principi j for* 
ma quel bel fluido , ma quando eccede la dofe degli alcali , fi 
ufurpano il predominio fopra deTolfi> e dillblvendoli , e sfibran- 
doli più di quello che comporta la naturale armonia > ne nafco 
l^efifervefcenza fèbrile ^ nel quale flato aumentandoli il calore,fi 
£i gran diflìpazione di fpiriti si falini volatili » come fblfùrei>che 
mantengono in fluore il fangue , dal che ne flegue , che diflipa- 
to il più rottile > altro non rcfla nelle vene , che un capo morto > 
ò feccia vifcofadel fangue > ofTervandofi bene fpeffo , che molte 
febri diflblutive nel lor principio mal curate , divengono col 
tempo croniche , e pertinaci j come luetiche d'ogni forte , che-» 
ordinariamente provengono da qualche antecedente > e grave^ 
malatia , nelle quali febri , quantunque nel principio vi fi oflcr>« 
vi un gran fcioglimenco di fangue i in fine efalati li fpiriti > quel 
fluido diviene vapido , e vifeofo , però rcflcre più fciolto , e più 
vifcoib il fangue nelle febri > da altro non proviene che dall* ab- 
bondanza ) ò diminuzione delli fpiriti . Per tanto non è difli- 
Cile il comprendere > che li fali alcali > cagione della fèbre j pof- 
fino diflblvere > e coagulare il fangue > mentre dillblvendolo 
nel principio fono cagione , che le parti più (bttili, e più fpirito? 
fé di quel fluida più facilmente fen volino > e la natura non ha- 
vciido modo di ^bricare nuovi fpiriti à caufà della depravazio-' 
ne de’fèrmenti , ne avviene , che fi contaminano i corpi » come'fi 
ofièrva ne i Tifici , e neglldropici , che per la depravazione de i 
fermenti non fanguificanopiù , e gli alimenti in vece di trafmu- 
tarfiin chilo fi convertono incatarrofi eferementi , & infine per 
la mancanza del balfamo non folo s'ingroflà il fangue 1 mà non 
havendo fpiriti per alimcntarejle parti fi corrompono,e fi efulce- 
rano i eflètti in vero prodotti folo dagli alcali , li quali fpogliati 
prima de i folfi > e polli fopra qualfi voglia parte di un’ animalo 
vivente» in poche bore Tefulcerano , e l’impiagano ; & al con- 
crarioi gli acidi fono cosi halfàmici , che confervano lungo tem- 
po intatti dalla corruzzione li cadaveri medefimi > mà al con- 
trario gli alcali drogai forte > si falini fiflì » come il fai di tartZi- 
ro > e di ogni forte di cenere de’vegetabili , Se animali , & altri 
avanzi di fuoco » ò falini volatili, come quelli che fi cavano dair 
le carni » dall’of& , corna , unghie » Se altri eferementi di anima- 
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li > quc/H poiU fopra le vivande di carne >di pelce > erbC} frutti'^ 
e fìmili ) non folo non le falano , nè le condilcono , mà gli com* 
municano un cosi ingrato > & orrido fapore > che non folo gli 
huomini non ofano di cibarfene , mà nè meno li cani, benchc 
famelici i al contrario gli acidi fono il condimento de’cibi , i 
fcicativi dell’appetito , i correttori de i veleni , & i balfami de i 
componi, racchiudendoli in loro quanto di buono , epreziofi» 
produce la natura per benefizio de’viventi . v • 

Eficndo dunque la iìebce , come fi è detto di /òpra , un fe« 
mineo morbolb , che nel principio dilTolve il fanguc , e fa dilli* 
par li fpiriti, fé tal volta lìegue, che quel fluido li eoa* 
guli alquanto, & acquilli una conlifienza vifeofa, non vi c 
luogo d’incolparnc gli acidi , fìante che la febre mal curata col 
tempo induce la corruzzione ne i corpi per la difibluzione del 
balfamocaulàtadalli nominaci alcali, che cagionano la febre , e 
gli acidi di tutte le forti fono gli unici, e potenti prefervativi,che 
confervaao lungo tempo intatti dalla corruzzione li cadaveri 
modefimi . Mà per quello che concerne alla coagulazione del 
ianguenelle’fcbri, wece epidemiche , ò maligne, chi non hà 
r immasinatìva confufa dalle fanraftiche dottrine degli Ato* 
mifti , wà ben capace , che l’intelletto humano non può com- 
prendere che cofa fia coagulo , fe prima non forma l’ idea della.» 
foluzione, mentre niun corpo fi può coagulare fe prima non.* 
viene diflblutp dalla natura , ò dall’ arte, cosi anche il 
faague humano non fi può coagulare le prima non. vie- 
ne diffoluto da qualche folventc , che ponendo in moto le 
parti, facci la fcparazione del groffo dal foteile , e del volati- 
le dal fiflb , e dhfipati li fpiriti altro non rcfti nelle vene , che un 
capo morto vifeofix, come fi olTcrva in tutti quelli che Ibno op« 
preffida febri, dette coagulative, mentre aprendogli le vene 
efee un fangue non già gruinefàtco dagliacidi, màvifeofo per 
la difiìpaziooc delli fpiriti ; in prova di' ciò fi oflèr va che. po- 
nendo fopra del fangue di un’animale fubitoeftratto dalle vene» 
dello (pirico , ò fai volatile di orina , di fangoehumano , ò limi- 
le , immediacamento fi diilbly e , e diviene più -fluido di prima , 
là qual fluidità confèrva per molti giorni , mà à mifura che fea 
volano li fpiriti , il fangue diviene vifeofo, & in fine fi coagula 
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ftirtìt §ti fopratnidtino li ^ri,mà fé vi fi pongono dègli acidi 

ficòiguldifti<ri*iftailtela paftc tubicondacon la^lcparazionc de* 
ieri che gli fópranatittOiU qaal coagulò non è punto vifcofo, ifià' 
al eóhtràriofrahgibileyperà qftìando vi è vifcolìià nel fanguc non 
VI è luògo di attribuirla a gli acidi,mcntre quelli in qualfivoglia 
dofejchè fi ponghino nel fanguc^l coagulo, che producono fem- 
prc è frangibile 5 cloBUniflimo dalla vifeofìtà ; < 

'In fine dirò clTcr vano antera il cercare la cagione dei 
mali , & in particolare della febee in un femineo cfotico , quan- 
do la caufa è in noi , che confifte , come fi c detto , nel li fali vo- 
htili, & orinofi del fanguc , che il Sommo Fattore celi polc 
nelle vene per renderci mortali , li quali quando fi efalta- 
no fiali per la diffipazione de i folfi , che gli fervono di vincolojc 
di freno , ò pure'pef là depriVà^ione de i fèrrocntiici cagionano 
immediatamente lafébre; inerttre intalcafo in vece di lepararfi 
da*cibi dclli fpiriti folfurei , c balfaniici , altro non fi genera nel- 
lo ftomacoche fpiriti , c fali volatili orinofi , li quali portandoli 
ftcl fanguc non,fànnó che dar pabqló agli alcali- di quel còropo- 
fto, ne i quali ftà raechiufo il femineó della morte. E molto’ 
brevi farebbero i giorni degli htiOminl fé la lljat'tfta ■ hon fabri- 
caflc ógni giorno nuovi fpiriti per rcclutarè il fanguc, e ncl- 
rifteflb tempo non fi fgravallc di gran copia di quei fali volatili 
orinoli , c fetidi , sì per orina , come per ludqrc , & inlènfibile 
tràfpirazione,poichcnonfi trova nclMondo alcuna cofapiucor- 
fmcibile , e corrótta piò fetida, e velcnofa della carne degli ani- 
mali, la quale havendòin fc il principio della cofruzzionc,cli’è 
la caufa efficiente de i morbi , le óccafioni efierne ad altro non 
fervono , che à fufeitare , c rifvegliare quel veleno, che doppó il 
peccato di Adarno ci fubéntrò nelle vene per renderci mortali, 
prclcrivendoci ih tal mòdo il periodo de i giorni . 

Havchdo pertanto riconofeiuto per mezzo di vari; ciperi- 
menti , che le febri di tutte le forti non provengono dagli acidi, 
che coagulano , c filTano il fanguc , mà bensì dagli alcali , che 
fondono , e dillblvono il ballamo , c dillbluto lo putrefanno, co- 
me lì riconofee diirefienuazionc'degrinfcrmi, c dagli aliti fe- 
tidi che tramandano j per intraprenderne la cura ', & operar con 
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tnctodoj fi devono più torto feguire le direzzioni degli antichi 
Autori , che de’Modcrni , mentre quelli curavano le fèbri con 
medicamenti , & alimenti acidoli , come fi legge in Ipocrue nel 
lib. de merbif, de ratie»e viàtus in morbis di (opra citato, c pa- 

rimente Lazaro Riverio nel lib. xvij. cap. I. defebre pertilen- 
ciali , Elmonzio nel Trattato della quiddità delia febre , e Pa« 
racelfo nel Trattato del fale , e fuc virtù , mentre tutti quelli , Se 
altri Autori , sì Galenici , come Chimici , hanno fempre propi- 
nato in tutte le forti di febri de i medicamenti fubacidi, & aro- 
matici coji felici/fimo e(ìto ; però chi defidcfa fanarc la febre ^ 
havute prime le debite confiderazioni all’ctà,vitto,confiietudinc» 
clima,e temperamento; di due forti devono edere limedicamca- 
ti, cioè acidi , & aromatici . 

Gli acidi fervono in primo luogo per fufeitare T appetito s 
fecondariamcntc per promuovere le fermentazioni nelle prime 
vie jcioè nello ftomaco, e nclfintcftini ; terzo d’impedire la^ 
corruzzione, e precipitare li (ali orinoli , che fono il fermento 
della medefima . Gli aromatici poi abbondando di parti folfu- 
ree , & oleofe » portano nel fangue il balfamo nece^rio per il 
cotidiano rirtoro di quel lluido;In tanto per non errare , in ogni 
febre fi può liberamente propinare all’ infermi Io fpirito di fale* 
e di vitriolo nel brodo , e nel vino due volte il giorno in dofe di 
dieci , ò dodici goede , ò fino ad una grata acidità, e per ertin- 
guere la fete valerli dcH’agro di cedro, e del firoppo acctofo di- . 
luti in acqua di feorzonera , ò di cardo (anto , però non lì deve 
lafciare di purgare le prime vie con qualche folutivo , c fare 
delle sfiregolazioni all’ infermo per tutto il dorfo fino all’ eftrc- 
mità , con bagnarli le mani con fpirito di vino canfortato, ò con 
acqua della Regina , ò qualche elicnza , come di rofmarino,fpi- 
ga, c limile, e propinare ogni fera qualche cordiale , ò rtomati* 
co efficace , che con fimile metodo coadiuvando la Natura , fe- 
condo l’indicazioni , non vi è febre che non fi fani . Non rtarò 
in quello luogo a proporre rimedi) particolari , dante che il di-^ 
feorfo è generale , folo dico , die la dieta degli acidi , e l’inibi- 
zione del vino non fi deve pratticare fe non in quei cali , che la 
Natura l’abborrifce , mentre clTendo lei la Mcdichefsa , altro 
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non dere &re il Medico > che di propinare alla Natura quelli ri« 
medij , che appetifee con eleggere Tempre li migliori, come di- 
ce il fopracitato aifioma : Natura ejl morhorum Medieatrix , ^ 
Medieus coadiutor Natura « 

Delle Febri epidemiche, e maligne, altri- 
menti dette caftrenfi, cagionate dall’ 
infèzzione deU’arìa , & in fpccie 
di quelle del Campo 
Romano. 

CAP. IL 

F ra tutti li mali, à i quali è foggetta rhumenità , la febro 
maligna , ò caflrenfe , è uno de i maggiori , che à guifa di 
una velenofìffima idra con li Tuoi alici pefti^i infetta li Regni, e 
contamina le Provincie con la depopolazione delle Citta, & 
cRerminio degli habitatori , e viandanti . Qual morbo fi è refi» 
afsai più grave , & incurabile nei noftri tempi di quello fia mai 
fiato per tutti li fecoli pafiaci : e ciò à caufa delli Icifmi intro- 
dotti nelle moderne fcuole della Medicina da alcuni Autori di 
gran fama , mà di falfe dottrine, che hanno feminato nel Mon- 
do tali zizanie , che è quali impoflibile con la lor feorta di fpie- 
gare la vera cagione de i morbi » & in fpccie delie febri epide- 
miche . E ben fi ofserva , che Tana di alcuni Paefi , & in parti- 
colare delle Campagne di Roma , non è fiata mai tanto nociva 
alla falure degli habitatori , e pellegrini , e li morbi così incura- 
bili come nella prefente età , nella quale è inibito alli Cittadini 
di portarli alli foliti divertimenti delle caccie nelle Campagne 
di Roma , e di andare à diporto alle lor Ville , & aflSftere à i nc- 
gozij dell'agricoltura in tempo che le ombre fono più grate , c 
più deliziofi i giardini , & abbondanti le caccie , come nel fine 
dcU’Eftatc , e principio dell’ Autunno, nel qual tcmpo,non folo 
non fi può pernottare nelle Campagne > mà fianchi dal camino, 
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non c lecito di ripofirvi un momento i , e tutti (]ttelii thè (? arri- 
(chiano àciò , cadono in pena di'pcrdcre la vita j poiché fbpra- 
giuati da oof ^bre , di che natura il da , benché edmera cagio- 
nata dal difadro del camino , ò dal calore eftivo » che pone iti_» 
moto il fanguc > ò veramente dairimmoderate pozioni del vino, 
ò altro difordine, quantunque non dano maligne, ò epidemi- 
che , ffledicacd fecondo il metodo de i moderni , degenerano iù. 
tali. Ciò avviene, perche non edèndogli cognita la cagioncj 
del morbo tutti li rimedi; che gli propinano , non folo fono inu-, 
tili, mà dannod , per edere diametrahnente opporti alla cura de* 
mededmi, come fono per palcfarc alla republica litteraria, & al 
volgo mededmo . , 

Il primo , c principale errore , ò inconveniente che rlfulta 
dalle moderne lezzionic di fupporre due forti di febri epidemi- 
che , ò maligne, cioè coagulative , e dirtòlutivc del fangue, che 
dicono provcnicc dadue radici , cioè da un’acido coagulativo^id 
da uoiàìc fondente dei fangue. 't>, 

ù rii ’Uiècoadorerrore è d^incolparne il vitriolo attuale, l’antin 
^Oionioi^ii verde rame , farfenico , l’orpimento , come anche a 
ftppoAcr&le arfimicak , e renlgarino , ò altre forti di foli, e folfi 
funerali rmentrè ì loro non è dato di volar per l’aria , nè d’ ia» 
dnuard ne i viventi ; fonon fono portiin moto da una fornace^ 
ardente : cfTendo più probabile che volino per aria li giumenti 9 
cheli fopradetri mineraU, li quali effendo parti della terra di^ 
inorano nelle miniere, di dove nó rt fprigionano che con la zappa. 

Quanto al fopporre,che fi diano febricoagulative è un’er- 
rore incompatibile : mentre è colà troppo evidente , che in tutte 
he forti di fobri fi fo oran diifipazione di /piriti, e confumaziono 
del balfomo ,< come firiconofee dalla emaciazione , & ertenua- 
zione de’corpi , e debolézza dc’pazienti : e fe tal volta fi trova- 
no l’ inférmi con un pollo tardo, & ineguale, rtupefazione di 
Spiriti, inappetenza, freddo cfteriore, lentiginì, e'petecchie per 
tutto il corpo «I Querti fegni non dinotano la vera coagulazione 
del fangue, la quale non fi dà negli huomini finche fono vivi, an- 
zi il fanguc rerta fluido per qualche tempo ne 1 cadaveri medefi- 
mi,morci per la fuppofta , c falfa coagulazione del fangue , il 
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vjuale benché in alcune febri epidemiche divenga vifeofo , e vi* 
pido ; ciò avviene per la fufìone del baliàmo , e diffipazion e dèi 
forrilc , come fi è difeorfo diffulàmence nell' antecedente Capi* 
tolo : e perciò le petecchie , & altre macchie che fi oflcrvano per 
rutta la periferia del corpo : nelle febri maligne fieguono per la 
fUnoncdel fangue,cnon per la coagulazione del mcdefimo>come 
molti alTcrifcono. In prova di ciò fi deve riflettere > che fimili 
macchie effendo nella cute , e non nelle vene, le vogliamo dire 
che provengano dal fangue , quello non fi può travaiarevC por* 
tarli perla cute , fe prima non fi aifotciglia con renderfi più flui- 
do , e più volatile di prima . Fufo dunque , e sfibrato il fangue 
da un fermento colliquativo > che confile nell'efaltazione > si in 
dofe y come in volatilità del fole alcali orinofo facilmente fi tra- 
vafa , e fatto corrofivo lacera li fottiliflìmi vali capillari,e fi fpar- 
gc per la cute , e volando il fiero più fiottile gravido di folfi vo- 
latili , refia il capo morto 9 ò le parti più vifeofe del fangue fpar- 
fe per la cute ,che formano le nominate macchie, ò petecchie 
di varie forti , fecondo la maggiore , ò minore alterazione del 
fermento maligno , che altera il compofio : onde fc tal volta &* 
ingroflàil fangue in fimili morbi , ciò non proviene da un fer- 
mento coagulativo , come molti s’immaginano ; mà bensi dalla 
dìfToluzione del medefimo,c dal calore tebriie, ebe motendoin 
maggior moto-il fluido del fangue »le parti più fiottili , e più fpL* 
ritofe fen volano,' & il groflb fi rende vilcofo per accidente» Mà 
perche di ciò ne hò parlato à baftanza ncirantcccdentc Capito-» 
io , non mi fienderò più oltre , balla foio concludere , che non fi 
danno febri coagulative , màfono tutte diflblutive del fangue » 
non coafifiendo in altro la morte , che nella foluzione del con- 
tinuo , òrcfoluzione del compofto >che lacerata i'habkazionc , 
TAnima fi fepara dal corpo. 

Il terzo errore che fi commette nella rpicgazionc-dc i 
morbi è di accufare per caufa efficiente delle febri maligne uno 
fpirito , e falc acido , e pungente , ò veramente il vitriolo attua- 
le , il verde rame , Parfenieo , l'orpimento , chiamandolo anco- 
ra un falc arfenicale , ò realgarino che contamina il fangue, co- 
me vantano alcuni coodcrni > che arditamente gridano sù lo 
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Cattedre deridendo le dottrine d^li antichi , & in ipecic de' 
Galenifli j che vogliono che la cauia delle febri maligne , e pc- 
ftilenziali altro non ha , che una putredine i ò malignità degli 
hiimori corrotti nella vena cava : quando in verità l'otto il nome 
di putredine , ò malignità vi Uà nafcoftoìl vero : balla foio fa« 
perlo rpiegare ^ e additarne il fermento > che conlìlte in un Tale 
cadaverico , e volatile > che fonde il fangue, e corrompe la par- 
te ballàraica del niedelìmo . Mà il dire che dette lèbri provea- 
ghino dal vitriolo • dal Verde ra me ) e dalli fall arlèaicali,ò reai- 
garini , è una cofa falfa , anzi ridicola apprellb tutti quelli , che 
hanno la cognizione delle cofe naturali : mentre nè il vitriolo > 
nè il verde rame non volano già mai , nè pollbno volare per 1* 
aria , e mefcolarli con quella per edere poi rcfpirati da noi , nè 
tampoco Tarfenico , e rifagallo , ò altra forte di minerali , /lance 
che fono figli della terra , e fi trovano nelle fodine . . ^ 

Che il vitriolo non voli per l’ aria come le iàrfalle , nè fi 
me/coli con quella , è una cofa facile da /piegarli da chi sa 
natura , e compofizione di limile minerale , il quale > come fi è 
detto nel primo libro nel Capitolo dell'Acido vitriolico , nomi 
è un'ente puro in natura , nè tampoco un millo, checrefira mc^ 
diancc un feme fpecifico > come fanno tutti gli altri minerali , li 
vegetabili , & animali i mà è una Ibllanza metallicacorrolà da^ 
un’acido potente nelle vilcere della terra > ò fia miniera di ra- 
me, ò di ferro, fufa , e decompolla , ò per meglio (piegarla un* 
amalgama di rame , ò ferro con un Ipirito acido , c poca terra f 
che fi congela in criftalli mediante l’ arte . Qui non mi ftarò à 
difibndere nella ^legazione della varietà de’ vitrioli , haveni 
donc di già parlato à baftanza nel Trattato de* principi; Chimi* 
ci i balla folo dire , che nè il rame, nè il ferro fono habitatori 
dclVaria , nè tampoco lo Ipirito acido che li di/Tolve > havendo 
anch’egli gran ponderofita . 

Eficndo dunque il vitriolo una mifcela dì una follanza me* 
tallica , e di ua Tale in fluore , che la difiblve > c concrefcc con.» 
quella in forma di criftalli verdeggianti , detti vitriolo per raf- 
fomigliarfi al vetro i chi hà li rudimenti Chimici, e dell’ arte.» 
diftiliatoria gli farà bea noto > che li metalli , benché foluti > e 
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•corrofida qualche acidopotentc non volano, ncfi mefcolano 
per Tarla , fe non fi pongono in un tormento bellico : nè tampo- 
co lo fpirito acido che li «difiblve vola per l’aria , fc non ad un_» 
fuoco violento d’igniti cartoni . Dal che fi deduce , che ben- 
ché per mezzo della difiillazione fi fcpari dal vitriolo uno fpirito 
acido,quellonon è vitriolo, nè tampoco il capo morto,ò colcotar 
che rimane in fondodella rctortarubificato, mentre è una calce 
metallica unita i poca terra -, che fufa in correggiole con fai ni- 
trose tartaro, ò altro fondentesticorna in corpo mctallicorc perciò 
il vitriolo come vitriolo,non potendo volar per l’aria, nè tampoco 
come mctallo,anche con artificioChimico,aitro non fi può dire, 
che fia una vana immaginazione di quelli che l’aflcrifcouo : po-. 
rendofidire il medefimo del verde rame,il quale altro non è che 
rame corròfo dalf aceto , e dal tartaro del vino, e pollo al fuoco 
quello che vola , c pallà perdillillazionc non è il verde rame, nè 
tampoco il rame , mà bensì l’aceto diftillato , ò lo fpirito acido 
del tartaro , che ne fece la dillbluzione , mentre il rame retta 
in fondo del vafo, & è riducibile in corpo metallico come pri- 
ma , mediante la fufione . Di più , tanto io fpirito acido che fi 
cttrae dal vitriolo , quanto faceto che fi ricava dal verde rame , 
non partecipano punto della virtù del metallo, nè tampoco del 
mifto , poiché non fono parti integranti del metallo , mà be nsi 
iblventi foratticri , c di diverfa natura « In prova di che fiottèr- 
va , che il vitriolo , ■& il verde rame dati per tocca in dolc di 
pochi grani , cccitanoil vomito , c lo fpirito acido cftratto per 
chftillazione dal vitriolo , e l’aceto dal verde rame , lo fedano< 
E qui fi conclude , che li fopradetti compotti non fono tali per 
legge , & ordine di natura , che crefehino , c fi moltiplichino 
mediante il lor feme, come fi c detto di tutte le cofe naturalijmà 
fono mifccle artificiofè , *ò aggregati per accidente di due prin- 
cipi] incompatibili , che feparati gli uni dagli altri , medianto 
l’arte , non vi è più nè vitriolo , nè verde rame , poiché quetti 
due mitti fi rifol vono in rame, ò ferro , & in uno fpirito acido , 
che niun di loro è vitriolo , nè verde rame ; mà uniti infiemt-» 
formano l’uno , <c l’altro compotto . Però qui fi conclude , cho 
benché coala violenza del fuoco fi ièparj dal vitriolo , e dal 

K verde 


Digitized by Google 



2)S Libro quarto 

vci dc rame uno fpirito di una mediocre volatilità , . quello non 
è vitriolo , nè verde rame , nè vola da fe , nè tampoco vien ra- 
refatto dal Sole : pcrioclie non fi mefcola con l’aria , e per con- 
lèguenza non vienrefpirato dagli huomini . Nulladimeno non 
vi manca chi fenza fondamento aficrifea, che detti minerali , 
quando anche non volino per l’aria , con tutto ciò fi generano in 
noi , ccaufano molti mali . Mà quello errore è maggiore del 
primo , ftante che le miniere de’mctalli fi generano nelle vilce- 
re della terra , e non altrimcntc ne i viventi : eficndo ordine di 
Natura , e decreto deH’Onnipotente, che tutte le cofe nafeano 
da un lor feme fpccifico , e crefehino , e fi moltiplichino nel lor 
regno, cfpecie. Onde il voler fupporre, che ne i viventi vi 
fiano femi minerali per poter generare metalli , e comporre vi- 
rrioli , è un grande , & incompatibile errore ; non effendo leci- 
ta all’huomo per efcufiire la propria ignoranza afferire il fàlfo per 
vero , e chi lo fà commette un delitto , che merita dfer punito , 
jK)iche le leggi , sì divine > come humane lo comandano . 

11 dire poi che la caufa efficiente del mentovato morbo fia 
Tarfenico , il rifagallo , e rantimonio , ovcroun fiale arfcnicalc, 
ò realgarino , come afferifeono alcuni modernucoli , è una cola 
che difibna dal vero in genere , numero , c calo : poiché tali mi- 
nerari , benché fublimabili al fuoco , non però volano naniral- 
nsente per Paria : cficndo anche loro del regno minerale prolTì- 
mo alla metallcità , e nalcono nelle vifccre della terra , conio 
aflèrifeonoii Mincralifti , & in fpccic il Biringuccio nella fua_» ' 
Picoteehna rdovc dice , che l’arfenico nafee in Klcfponto , & in 
Cappadocia , e fi cava in profondilTimi luoghi , quali che la Na- 
tura ce l’occulti per inlcgiiarci , clic è una cola nociva . 11 rlfa- 
gallo-poi non fi trova in natura , mà è una mifccla dell’ arfenico 
bianco con l’orpimento , che fublimati inliemc formano il rifa- 
gallo : però tali niinicre,oltre alli luoghi deferitti dal Biringuc- 
cio , fi trovano nella SalTonia , Prulfia , & Ungaria ; mà la loro 
corteccia fono kr montagne , ò molte cannedi terra : c bcncho 
venghino cllratei dalle lor miniere con artificio humano , c tra- 
fponati nelle botteghe dc’Droghicri , & Officine de’ Chimici , 
non tramandano cfftuvij di niuna forte, almeno fcnfibili,nè con> 
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tamin.'mo l’arh , ò Thabitazione tli chi li tiene , potendo io aflè- 
rire di haver dimorato , e dormito con la mia famiglia degli an- 
ni intieri in una cafa dove vi erano collocate cade , che conte-, 
nevano molte centinaia di libre dellilbpradetti minerali , fenza 
provare verun detrimento; mentre quelli non offendono la fa- 
iute , fe non fi prendono per bocca , ò fi rcfpiri il lor fumo, quan- 
do fono fublimati , e rarefatti dal fuoco materiale di carboni ac- 
cefi , non havendo il Sole tanta forza nè meno in Etiopia di ra- 
refare , c volatilizzare Farfenico , e fublimar f orpimento , c fi- 
mili , à fegno che poifino infettare V aria : tanto più , che quali 
tutti queiPaefi che fbnofoggetti à fimile infczzionc d‘’aria,fcar- 
feggiano di miniere , & in fpecie le Campagne di Roma , le ma- 
remme di Tofeana , e li paefi più baffi delPCngaria, & altri luo- 
ghi paUidofi fituati in clima caldo . 

Per togliere, e fradicare dalla mente degli huomini , che 
l’arfenico , il rifagallo , l’orpimenro , e l’antimonio , ò altre fo- 
ftanze folfarcc , & arfcnicali non fiam la cagione delfinfezz io- 
ne dell’ aria, e per confeguenza della febre maligna , Se altri 
morbi epidemici , dirò , cilcr cofa ben nota à tutti quelli cho 
fanno la vera Ifloria della Medicina , e dc’mcdicamcnti , che fi 
pratticano in tempo di pcite ; nel quale per difenderei corpi 
dall’infczzionc dell’aria , e dal contatto degli appellati , non è 
flato ritrovato antidoto più efficace delli amoleti compofti di 
ar fenico , antimonio , e limili : giovando affai anche gli aliti fol- 
furei rarefatti dal fuoco per purificare l’ aria , c le habitazioni 
medefime : e ben fpelfo fi profumano con folfo, e poco arfenico, 
il vapore del quale ricevuto con moderazione giova ì gli afma- 
tici . 

Che tali morbi poi provenghino da un falc arfeni- 
cale jCrealgarino , come alTèrifcono alcuni Moderni feguitati 
dall’Autore della fibra motrice nelle fue Iczzioni contro i Galc- 
nifli , dove dice , che i morbi non provengono dall’ ideata pu- 
tredine alicgnata da Galeno ; ma bensì' dal vitriolo , c verde ra- 
me attuale , ovcro da alcuni fali arfenicali , e rcalgarini di nuo- 
va invenzione , e che non fi danno in natura , mentre tanto l’ar- 
fcnico , quanto il rifagallo fono due compofti , che coftano di 
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mifolfa, c mercurio minerale prolfimo allamctalleità, eco-' 
me dice Gebro nelle fue Opere Filoiofiche nella definizione^ 
delL’ar fenica: EJi de Jubtìli materia , ò" fimili cum fuìpburc^ : 
idcircanortoportetid iUiterdefiniri t quam Julpbur Onde il vo- 
ler chiamare colìiome di fale arfcnicale, ò reaJgarino-quei com- 
poni dove predomina ilfolfo > &il mercurio , è una cofa non.» 
meno falfache ridicola (come quella di alcuni falfi Chimici^chc 
pretendono di fare, ò conaporre la pietra Filofofale con lo fter- 
co fiumano , quando la vera materia , fecondo la dottrina deg li 
huomini più fani , c l'oro , & il mercurio , non già del volgo>mà 
de’ Filo fofi ). Ma ritornando al noftropropofito , fi potria ben 
fare , ò comporre con artificio Chimico un fale arfenicato ò 
tealgarizzato , con mcfcolare l’arfenico ,* & il rifagallo con fale 
di tartaro ; come fanno alcuni impoftori per comporre una me- 
dicina , che imbianca fuperficialinentc il rame , c lo fa parere ar- 
gento , mà non già un fale arfenicale, ò reaJ^arino : poiché ef- 
fendo l’arfénico , e rorpimentodue mi/li che partecipano della 
natura del follo , e del mercurio , benché cfaltati dall’arte, e ra- 
refatti dalla potenza del fuoco > li loro vapori non Ibno falini , 
mà bensì folliirci , c mcrcurialiitanto più che li medefimi com- 
poft i con la mifccla del fai di tartaro , ò di altra fòrte fi fiflàno , (i 
correggono, eli difpoogono per la medicina nella cura dellc.^ 
febri terzane , e quartane: poiché con ladofe di due grani di ar- 
fenico , ò rtfagallo preparato nel feguente modo , fi fanano lo 
terzane , e quartane di ogni fòrte , benché oftinate ► 

11 modo dunque di preparare l’arfenico per la medicina.» , 
benché fia fegrctO rnon voglio mancare di publicarlo percom- 
mune beneficio , effendb cofturaedcgl’invidiofi di nafeondero 
quello , che in qualche modopuoreflcrc diutile ad altrui . 

Si prende per tanto>arfenicoccdrino>cioèrifagallodel più 
bello-, ccridallino : fi unifee col doppio pefo di fai di tartaro, o 
facendo bollire fl tutto in vafo di vetro con fufficientc quantità 
di acqua commune fi diflòlve , c diffolutofì filtra per carta em- 
poretica ^ Ciò fatto fi pone ire vafo di terra vetriato, che Ila af- 
fai capace , e di alto vi fi butta fbllando quantità di aceto diftil- 
lato,.findietuttalaDaatcrufifpifC>cfi coaguli,, comefanno tut- 
ti 
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ti li magideri , che in breve l’arfenico caderà in fondo del vafo 
in polvere , li decanta inliq^uor chiaro, che gli fopranata , c fi la- 
va più volte con acqua pura ^ finche la polvere fia perfettamente 
edulcorata : allora fi fecca , e vi fi brugia fopra del buoniffimo 
fpirito di vino per dieci , ò dodici volte . Quella polvere data a*, 
terzanari , e quartanari in dofediduc grani nell’ bora del paro- 
iìfmo , con foprabevervi del vinogejierofo fifananoinfàllibil- 
mentele terzane , e quartìuiedi ogni forte ,, fé non. nella prima, 
nella feconda prela .. Solo fi deve avvertire, che il corpo fia pur- 
gato , e le rammalatohà Ictc , dargli da bere del vino adacqua- 
to ilàtictà , e data una volta noafi dài’altra,. fc non doppo otto, 
c più giorni - 

Se l’arlcnicoprcparato con làldÌtartaro> Scaceto ,, e con. 
Ipiritodi vino, come fi è infegnato di fopra , fana alcune for- 
ti di febri, lènza cagionare le altre , come fi può fupporre, cho 
li fali arfcnicali , che noafi danno in natura , poflòno edere la_» 
cagione di alcune febri , & iafpecie deirepidemiche? Con tut- 
to ciò noa vi mancano huomini arditi , che quando gli fi £a una 
limile objezzionc , rifpondono eoa dire , noaconfillere in altro 
la differenza ,, che in unaquellione di nomi, ballando. folo di 
efprimere contali voci,che il fermenta di limili morbi altro non 
fia che un veleno , che perturba l’economia animale . E ben mi 
fovviene di bavere più volte intefo dire da alcuni Moderni aon^ 
per anche Autori, che nc’confulcidcllefcbriraaligne,,nel nar- 
rare à gli alianti la cagione del male ,. fi fervonadclla fcgucntc 
■ firafe . Signori il cafo è grave , & adài pcricolofa,, ftante che il 
nollro infermo hà un fangne vàpido, e grumefatto,, che non può. 
circolare à calda di un’acida coagulativo , havendo nel fangue 
del vittioio > deiralume , e de ifali arfcnicali ,,e rcalgarini, che 
fidano quel fhiido,. & opprimono li fpùiti . Parlando in un mo- 
do che pare, che gli acidi , l’alume , il vitriolo ,, l’arfenico,. & il 
cifagallo fiano la medefimacola : quando in verità tutti quelli ,, 
che adcrilcono ciò danno à divedere che non folo gli è inco- 
gnita la vera cagione de i morbi ;.mà quel ch’è peggio,, non fanr 
no checofa fia quello lor decantato acido , ne conofconola na-^ 
tura, del vitriolo ,.e dell’alume ,. nè fanno diilingucre L’arfenico» 

&il 



202 Libro quarto 

&ilrilagalIo, che fono due corpi folfurci , c mercuriali, dalli 
fìlli sì acidi , come alcali , die non fono nè folfo , nè mercurio . 

E quello è quanto aJli Medici popolari di alcune Città del 
Mondo . 

Mà fc veniamo à gli Autori , che hanno fatto fiftema come 
Hlmonzio , il Silvio , il Villis , il Dolco , Etmulero , & altri , & 
in fpocne li fettatori di Cartefìo , e di Gaflèndo , non ftanno io_* 
meno errore dclli fopradetti Medici popolari : poiché aneli’ clTì 
fono acidi , acri , aufteri , vitriolici , arfenicali , e realgarini,chc 
hanno avvelenato il Mondo con gli aliti pcftiferi delle loro dot- 
trine , e refi incurabili li morbi con lalor dirczzione , & impro- 
prio metodo di medicare , e la zizania popolare delle moderne 
fcuolc è una cattiva femenza della lor filofofia , che infogna à i 
lor fettatori di proibire a grinfermi quei rimedi;, che la prodiga 
Natura ricca de i doni Cclcfti fomminiftra à i viventirfofiitucn- 
do in lor luogo un’infinità di eferementi , come reliquie del fuo- 
co , c della natura , & altre cole , fe non corrotte , almeno prof- 
fime , ò fermento della medefima , come fono tutti gli alcali j si 
fifiì,comc volatili, le tifane. Tacque d'orzo, li flillati di carne , di 
tcflugini,di lumachc,di latte, di erEe, e fimili, che nella dHlilla- 
zione tramandano fuori un'acqua infipida,&cmpircumatica,men- 
tre la parte balfamica rinaanc in fondo del vaio , com'è cognito 
nò folo alli veri Chimici,mà anche alli maeflri di cucinaci quali 
non propinano à i lor Signori il fumo ch’cfala dalle pignatte,chc 
niente vale ; mà bensì il decotto , ò confumato delle carni, le 
quali quanto più fono cotte , più fono faporite , & utili per la_. 
falute : poiché nella cottura la parte eferementizia della carne,c 
del latte , che è il fiero orinolo Icn vola il primo . Onde chi bc- 
' ve flillati di carne , pefee , latte , lumache, teflugini, rane>gran- 
ei , vipere , & altri animali , ò cofe che da loro dipendono, beve 
orina , & in tal maniera li cani delle 0/ficine , che mangiano le 
fecciedelli ftillati , dove refla tutta la foftanza degli enti fopra- 
detti , s’impinguano , e s’ingrafiàno , c gli ammalaci divengono 
rabidi, TiìlefTofi può dire della gelatina di corno di cervo,che è 
il medicamento univerfale de’Moderni,la quale non effendo che 
un’cìlrazzione della parte eferementizia , e muccofii dell’ oliò , 
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fatta mediante la decozzionc inacqua, non puoi* cflTcrc cofa^ 
buona ; mentre l’acqua non dilTolve che il fale del comodi cer- 
vo , ch’è alcali , e per confeguenza il fermento della putredine : 
c benché porti feco delle parti muccofe, dove vien mefcolato 
anche del folfo ; nulladimcno la maggior parte del balfàmo refta 
attaccata aH’olTo , che non fi fepara che con la violenza d$l fuo- 
co , e con lofpiritodi vino . Però chi propinaflc à gl’ infermi la 
tintura di corno di cervo , fatta con fpirito di vino, certo che gli 
darebbe un’eccellente Elixir , mà propinandogli la gelatina, che 
è un’efcremento di corno di cervo , gli augumenta la putredine. 

Vi faria molto che dire intorno à ^li errori , feifmi, & incon- 
venienti delle moderne fcuole : ma per non elfere tediofo paffa- 
rò à diicorrere del fermento, c caufa efficiente de i morbi epi- 
demici , per poterne poi rintracciare la cura, e render meno 
terribile quel dragone , che inveifee contro i miferi viventi . 

Ha vendo per tanto nel precedente Trattato detto,c prova- 
to , che la febre nonprovienc-dagli acidi di niuna forte, benché 
induchi nel fengue coagulo , ò fcioglimento i cosi ancora nel 
prefente difeorfo fi c efclufo il vitriolo , l’alume , il verde rame 
attuale , & altri acidi mifti , come anche tutte le forti di foftan- 
ze arfenicali , e l’ideati fili realgarini nuovaracnte’inventati: al- 
tro non vi refta à fare, che fpiegar meglio, anzi dilucidato 
quello che fi è detto altrove , con le circoftanze che aggravano 
i morbi , à fegno che degenerano in epidemici . Mà prima di 
venire à ciò è neceffario oftervare la fituazionedi quei Paefi,che 
più fono foggetti à fimile infezione ", & in fpeck la Campagna-, 
di Roma , la quale effendo vafta , c ripiena di colline , c picciolc 
valli di difuguale altezza , con molte paludi , foffi, rivoli , e pic- 
cioli fiumìcelli , pozzi , mine , c pantani, grotte, antri, fepolcri, 

& altri luoghi baffi ripieni di acque imrtionde , che tramandano 
aliti peftiferi , li quali luoghi non potendo eflèrc dominatida i 
venti eftivi à caufa deli’eminenze che li circondano, non poflTo- 
no diffìpare quell’aria contaminata dalle impure ef ilazioui della 
terra , e delle paludi',' ripieni di mille efereménti, e m tterie cor- 
rotte , che poi refpirati dagli habitàtori , e viàhdanti gl’ infetta- - 
t no il l'angue & augumentano quel ifcrmentoiche cagiona li mor- 
bi . 
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"bi . In tanto per venire alla (piegazione della natura del fopra- 
detto fermento maligno ,<che infetta tutto il Campo Romano, e 
che con li fuoi aliti cagiona li morbi epidemici , dirò aperta- 
mente, altro non elTerc , che un fale alcali volatile , gravido di 
folfi cadaverici , e corrotti , che refpiratidagli huomini fanno 
la prima impreCfionc ne’ fughi falivali , che ^efccndendo nello 
ftomaco alterano , e perturbano le digeftioni , Se cRendo vola- 
tilifìfimi , e rottili , fi portano nel fangue , non folo per la ftrada 
delle vene lattee per dove palTail chilo ; mà anche penetrano 
nella rcfpirazionc-la foftanza de i polmoni , e fi portano per lo 
narici nel ccrvello,e per altre vie à noiincognite per tutto l’am- 
bito del corpo , & infettano il fangue , corrompono la linfa , e 
perturbano li (piriti: li quali aliti eflTendo alcalici , altro non 
fanno chcdilTolverc il folfo ,-0 fia parte balfamica del mifto ani- 
male , la quale acquiftando maggior moto , ò volatilità, facil- 
mente fen vola, lafciando debole , e languido'!’ infermo. Mà 
perche tali fali alcali volatili recano con loro gran copia di folfi 
corrotti , e cadaverici , imprimono nel fangue il fermento della 
corruzzione , e volate nel primo bollore della febee Jcparti più 
fottili del (àngue , fi fa piu potente il veleno, 'c non havendo chi 
gli refifta , fifabricala fua habitazionc nelle vene , invado 
tutto il corpo con roppreflione delli fpiriti animali : e quella è la 
•cagione, che li morbi fi xendonopiù gravi, «ben (peflo incu- 
rabili . 

Che detto fermento fia un’ alcali volatile , gravido di folfi 
•corrotti, fi prova ugualmente con le ragioni , che con glicrpc- 
rimenti . Poiché è cognito ad ogni huomo , chetali morbi re- 
gnano nel fine dell’Bftatc, e principio di Autunno , quando per 
la potenza del Soie fi diflcccano le paludi , e fi muojono li pelei, 
le rane , e li ferpenti , con infiniti inietti , *e varie materie cor- 
rotte : e bcnfpcliò viibno dei cadaveri di cani, cavalli,pccore , 
bovi ,& altri animai^, efie tramandano aliti mortiferi , *e pefti- 
lenziali, che confiftono in un fale orinofo , ò alcalico volatile 
rivellito , ò mcfcolato con li iolfi corrotti delli medefimi cada- , 

veri . Però chi hà fatto l’analifi della carne , & altre parti degli ! 
animali di ogni forte , sà molto bene , che altro fajc non vi fi 4 
,4 . trova. 
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trova che un’ alcali volatile à tutte prove mefcolato con poco 
filFo ) come fi è detto , e provato nel Cap. degli alcali volatili , e 
neldifcorfo dell’analifi del fangue. Ciòefcludc tutte le cian- 
cie , e vaniloqui] di quelli t che ne incolpano gli acidi, il vitrio*v 
lo , e verde rame , come anche li Tali arfenicali , c reaigarinì di 
alcuni noviifimi Autori . Tanto più , che è mani£efio anche alla 
^ente volgare , che gli aliti degli ammalati negli Ofpedali , & il 
fetore de i fepolcri , egli effluvi] dei cadaveri doppo le guerre 
ne i paefi caldi , infettano talmente l’aria, che non fi>lo cagiona* 
no le febri epidemiche , e maligne i mà la pefte medefima, cho 
ciò non lo fa il vicriolo, nè gli accennati minerali, anzi da quel- 
li preparati con artificio Chimico fe n’efirae la medicina per la^ 
cura delti fopradetti morbi . 

Qui vi fari qualcuno , che mi rifponderà con dire , che le 
le febri epidemiche , e maligne provengono tuue da una radi* 
ce , cioè daH'abbondanza , ò cfaltazione degli alcali i per qual 
cagione fi oifervano negl’infermitanti , c si vari] fintomi , come 
petecchie , lentigini , punture , piaghe, buboni , e tal volta una 
iebre ardente con un calore diffufo per tutto il corpo , pollò al- 
terato , fmanie , fete inefiinguibile , dolor di teda , deliri] , & 
altri fegni , & in alcuni un polfo lcnto,e difeguale , con oppref- 
fìone delli fpiriti , c freddo efieriore per tutto T ambito del cor- 
po . Qui fi rifponde , che benché fiano vari] li fintomi , nulladi- 
meno è un fola il fermento , il quale produce diverfi cflTetti » fe- 
condo la maggiore efaltazione , alterazione , e dofe del veleno, 
che perturba , e /concerta le funzioni d^li animali. Però quan- 
do li polli fono lenti ,.e profondi , la difloluzio ne del fangue , e 
diflipazione delli fpiriti è léguita prima che il paziente fi fia po- 
llo in letto , c che l’habbia vifitato il Medico . Perloche fatta 
una grande efifumazione , ò diflipazione di fpiriti , altro non re*: 
Ha nelle vene che la parte piùvilcofa, c terrea del fangue, e 
mancando in parte li Ipiriti , fi diminuifee anche il calore,e l’in- 
férmo diviene ftolido , e quali tnfenlàto . Mà quando la febre è 
più ardente , & il polfo alterato, c frequente proviene dalla for- 
za del paziente , il quale efléndo ben munito di fpiriti , non fi 
dilHpano cosi prello, e contraftando col ohmico hnno forza per 

L 1 difcac- 
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- difcacciarlo di cafa . Mà fe avvicne,che la febrc fia lunga, c mal 
medicata , conviene al fine , che rinfermo foccomba al male , e 
dillìpati li fpiriti , il fanguc non circola piìi con tanta veemenza, 
c s’ingrofl&. alquanto , & à mifui a che fi abbafià il polfo , c fi ri- 
tarda il circolo de i fluidi , manca neirifiefiò tempo il calore , e 
l’Anima fi parte dal corpo: mentre quella, com’è ìcntimento de' 
facri Dottori,amminiftra le funzioni del corpo mediante U /pi- 
riti animali: onde quella coagulazione, ò più prefto vifcòfità 
del fanguc, che fi oficrva nelle febri maligne, fèmprc viene ò 
nel principio , ò fine del morbo ; mà à quella precede in ogni 
tempo la diflbluzionc » 

Vi farebbe molto da difcorrere intorno alle petecchie, ò 
varietà dc’fcgni , che fi ofièrvano ne i corpi ; ma di quefte ha- 
vendonc parlato di /opra non è necefiàrio diffonderli in lunghi 
ragionamenti j nulladimenodirò , non efière altro le petecchie, 
che fecci , ò capo morto del fàngue travafato àcaufa della dif- 
foluzione dc’fuoi principi; , e dilfipato più , ò meno il fbttile,ap- 
parifeono nella cote varie macchie maggiori , ò minori , fecon- 
do la quantità del faogue cheli tra vaia perle ultime dirama- 
zioni delle vene, e delle arterie j ercfferehoraroflè, horapa- 
vonazzc , ò nere, proviene dairclTère più, ò meno diflèccate , 
efpogliate dellor volatile, mediante il calore febrile, che è 
quello che fvapora il fertile , come fi è detto altrove » 

Circa le piaghe , buboni , apofleme, feabie^ c limili , pro- 
vengono parimente dall’abbondanza del veleno, checonfìfic.j 
nel fale volatile del /àngue, che hà crefeiuto di pefo, & au- 
mentato di moto per l’addizione del làlc» c fblfo corrotto refpi- 
rato dall’aria ,ò generato in noi per la depravazione de i fer- 
menti, difiòlvendo il bajfàmo della parte , fa la foluzione del 
continuo, e li fol£ correnti vi aumentano la putredine . 

E per ultimo contrafègno chele febri fopradecte proven- 
ghìnodal fàlc alcali volatile , gravido di fòlli corrotti , fi rico- 
nofceancc»radagllaliti fètidi del paziente j epeflilenti dello 
feccie , come dalla naufèa dellt cibi, dall’amarezza della bocca, 

& altri fintomi , che denotano un fermenro di putredine nello 
prime vie, che deprava le cozzioni, & altera lì fermenti, che 
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poi degenerano in una peflìma natura , cportandofi nel fanguc 
lo contaminano , e perturbano li fpiriti, li quali hanno in orro- 
re le cofe fetide , e lì fdegnano della putredine . Perlochc chi 
hi li rudimenti della Chimica, & è informato delle cofe natu> 
tali, sà molto bene , che non vi è cofa veruna che corrompa li 
corpi , cTincadaverifca che il fale alcali volatile delU mcdelìmi, 
ò altro avventizio : il quale applicato à qualche parte di un’ani- 
male vivente l’cfulcera , e l’impiaga ; mentre havendo azzione 
fopra dc’folfi , che fo 10 il balfamo de’mifti , li dilTolve»e li cor- 
rompe . Però fi conclude , che non è l’aria fcmplice , c pura, nè 
l’acqua , nè tampoco il folfo , che corrompe le carni degl’ ani- 
mali i màbensìi’alcaliorinofo, e volatile dei medefimiin cui 
confifte il fermento della corruzzione aflegnata , mà non fpic- 
gata da i GalenilH : poiché la foluzione del continno ne i viven- 
ti non proviene da un fermento efotico , e pellegrino ; mà ftà in 
noi, mentre li corpi s’ incadaverifeono per la fola diffipazionc» 
del balfamo , cioè del folfo , & cfaltazione del mentovato alcali, 
che diflblvc t princìpi) , e feompagina i corpi , racchiudendo in 
iè il femi neo di ruttili mali , c della morte medefima . 

Della cura delle febri epidemiche > 
e maligne, altri mente dette 
Caftrenfi- 

CAP. III. 

H Avendo ftabilito nell’antecedente difeorfo., che la febre 
epidemica, e maligna non proviene dall’ efaltazione degli 
acidi , che coagulano , e fiflàno il fangue , e gl’impedifcono , ò 
ritardano il circolo , nè meno da altri fali acuti , e pungenti, che 
à guifa di fpade radenti d’ambi le parti taglino , incidano , e sfi- 
brino tutto il compofio : molto meno dal vitriolo , dal verdera- 
me ,a 1 ume,arfenico, orpimento, rifagallo , ò dalli noviffimi 
fali arfenicali , ò realgarini , & altre impofiure de i Modernìimà 
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bensì da un falc alcali volatile , gravido di folfi corrotti , come 
fi è provato di fopra , e fi dimoftrerà in avvenire j à confiifionc-» 
degli avverfarijjin ogni congiuntura che fi porgeràrrefta folo d* 
intavolarne la cura, la quale non farà difficile da efeguirfi da chi 
fiavrà ben concepita la vera cagione del morbo afiegnata da i 
Galenici, e rpiegata,c polla in chiaro da noi mediante gli efperi* 
menti Chimici . 

Per venire all’atto , ò clèoizione della cura : la prima co- 
fa che fi deve fare , è di propinare a gl’infermi qualche propor- 
zionato , c leggiero folutivo , e tal volta un’emetico per ripuli- 
re , e fpazzare lo ftomaco , dove il veleno fa la prima impref- 
fionc , c per evacuare gli eferementi corrotti , dalli quali n’eva- 
porano di continuo degli aliti fetidi , & orinoli , che in difetto 
del chilo palfano per le vene lattee nel torrente del lànguc, & 
infettano quel liquore roflb , con aumentarvi il moto putre- 
dinofo della febre . Però tutti quelli che allèrìfcono ,'che in fi?r 
mili mali non convengono purganti nel principio del male‘> ma 
che fi deve alpcttare , che le materie fiano concotte , Hanno in.» 
grand’errore , poiché lo Aereo concotto divien pcAe , & uccide 
l’infermo . E ben vero che in limili cali non fi devono adopera- 
re medicamenti violenti dóve entri fcamonea , fcialappa , rha- 
barbaro , fena , aloe , colloquintida , & altre droghe, ò lempli- 
ci di natura venefica , che operano con troppo impeto , e fono 
cagione , che affieme con gli eferementi fi evacuano ancora de’ 
fughi buoni , che lafciano poi impoverita la Natura , in modo 
che non ha più forza di contraAare col nemico , e difeacciaro 
dai corpo quel che l’offende . E però in limili mali fi deve pro- 
cedere con metodo , c propinare folo medicine di fiori, di frutti, 
e femplici di grato odore con li debiti correttivi , come fi dirà 
appreffo . 

Secondariamente fi deve peniate à riAorarc l’ infermo con 
medicamenti aromatici di foave odore , c grato fapore,ad effet- 
to di portare nel fangue delli fpiriti balfamici , e rìAorativi per 
accrefeervi il balfamo , c mokiplicarc li fpiriti , acciò poffinore- 
fiAere à gli aAalti del nemico , e difcacciare dal corpo quegli 
aliti fetidi ne i quali confiAe il femineo de i morbi, & il fermen- 
to 
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to della corruzzionc . E qui non fi deve bavere vcrun riguardo 
al calore fcbrilc , nè dubitare » che li medicamenti aromatici 
poifino aumentare il moto, ò effervefeenza febrile , mentre-» 
quella proviene da un’ alcali putrefattivo fimile à queUo del fi- 
mo , che non Tolo non fi fmorza con l’ acqua , mà fi aumenta , 
com’è cognito anche alla rufiica gente > e ben fi oilèrva firequen* 
te nella Città di Roma quando s’ incendiano i fenili , che quel 
fuoco non fi accende per virtù deU’elIènza folfurea , & oleata ^ , 
della quale abbondano alcuni femplici , che fono mefcolati col 
fieno , nè da qualche droga aromatica , che vi fi aggiunga ; mà 
bensì daH'umidità attuale dcU’acqua; poiché quando i fieni non 
fono bene difeccati , ò per il difetto del Sole , ò per cflcrc ba- 
gnati dalle pioggie , facilmente fi rifcaldano , & intalguifa fi 
abbrugiano, e s’incendiano i fenili , che non è fufficiente l’ ac- 
qua del Tevere per ifmorzarli . Cosi tutti quelli che pretendo- 
no di eflinguere il calore febrile con l’acqua cotta , e con le tifa- 
ne , gli fuccede il raedefimo che al Padrone del fenilc,che quan- 
to più l’adacqua più fi abbrugia. Però qui è da riflettere, cho 
vi fono alcune forti di fuochi , per così dire , che fi eccita no, e fi 
aumentano con l’ acqua , e fi ammorzano conio fpirito di vino, 
com’è quello dello fiabio , del fieno , della calce viva , c fimili . 

Perloche eflendo la febre un moto violento,ò agitazione del fan- 
gue cagionato dalli nominati fali alenili volatili,e folficorrotti,pcr 
correggere il diforbitante moto, ò effervefeenza del fanguc , cì 
vuole un medicamento volatile, mà di natura oppofta al fermen- 
to febrile , acciò porcandofi nel fangue corrobori quel fluido , e 
difcacci dal corpo quel fermento maligno, che perturbale na- 
turali funzioni , il qual medicamento per bavere tali virtù deve 
cflère comporto di aromati , che abbondano di parti folfurce , e 
balfamiche diametralmente opporte al nominato fermento. 

Terzo , fi deve haver riguardo anche alla refpirazione , & 
aH’efteriore del corpo , c cercare in varij modi di porre in fuga-» 
il nemico , con fpingere di dentro, & aumentare la virtù 
cfpultrice , ò elarticità dclli fpiriti , ò veramente di aprirli Ia«» 
porta , acciò più fàcilmente fen voli quando è infeguito dalla.» 
virtù elartica di un potente rimedio . Quanto alla refpirazione , 
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havcndo già detto, c provato, che fimil morbo proviene da aliti 
fetidi di natura alcalica , e da i folfi corrotti , giova aflìii à grin- 
fcrmi di rcfpirare un’aria ripiena di odori molli , e foavi , però li 
lodano li profumidi gomme , droghe , frutti , Wi , erbe , e li- 
quori odoriferi, eleggendo fempre li migliori, e più confacc- 
vòli al gufto , e complellìonc del paziente . Circa T efteriorc è 
ncccflario tenere aperti li pori , e morbida la cure con unzioni 
diogli fottilimelcolaticoncllènzc di erbe , e gomme balfami- 
che 3 come fi moftrerà à fuo luogo . 

Quarto, fi deve penfare alla dieta , la quale fi pone in ulti- 
mo , poiché gli huomini opprelfi da fimil male ofiervano natu- 
ralmente una rigorofa dieta , fenza che gli venga preferitta dal 
Medico , havcndo in orrore , & abborrimento li cibi . Però in 
fimili cafi è necefiàrio , che il Medico fi accommodi al gufio del 
paziente con prefcrivergli quelli alimenti , che più appcti/ce la 
Natura ; mà cercar Tempre di feiegliere li migliori , che fiano di 
grato odore, e fapore , così anche le pozioni , dovendo fuggirò 
tutte quelle cofe che abborrilce rinfermo . 

Circa al vitto cotidiano gli fi devono preparare vivando 
liquide, e di facile digeftione , come le mincftrc acidolc fatte 
di ova con fugo di limone , brodo di vitello, di gallina, òdi 
caftrato 3 avvertendo , che non fiano defraudate del Tale , che c 
un condimento necefiàrio, che refifte alla putredine , e fe f in- 
fermo appetifire la carne , gli fi dia con moderazione , ftanteche 
quella accrefcc la putredine; però gli fi deve dare arroftita.^ , 
condita con làle , e fugo di limone ; poiché quello fufeita l’ ap- 
petito , e riftora li fermenti , con eftinguerela putredine, Mà 
ie à forte Tinfermo appctifee la carne , ò pefee fàlato , gli fi de- 
ve onninamente concedere il prefeiutto cotto con aceto, e con- 
dito con znccaro , come anche qualche accìuca , ò altra cofa li- 
mile . Mà perche rinfèrmi fogliono abborrirela carne, & il pe- 
fee, in tali cafi fi follcvano con propinargli la zuppa fatta di bi- 
feotti in vino amabile ; nè gli fi deve in alcun modo proibire 1 * 
infalata > mentre anche quella refifte alla putredine , c toglie la 
flaufea de’cibi , nè qui lalciarò di lodare li pomi cotti, mà quelli 
devono eficrc di buona qualità , e grato odore . 
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Quanto alle pozioni , fe rinfermo appctifcc il vino , non_> 
gli fi deve negare , ftaiwc che quello abbonda di fpirici folfiirei 
diametralmente oppofti al fermento di fimili morbi : fi deve pe- 
rò eleggere il migliore , che fia leggiero , c non tanto auftero j 
ma in cafo che l’infermo habbia la bocca amara > e che non ap- 
petifca il vino > in fuo luogo fi devono fofiituirc delle bevande 
acidole , come farebbe 1 ’ acqua di fcorzoncra > di cardo bene- 
detto , refa acidola con Ipirita di vitriolo , ò veramente condita 
con agro di cedro > e firoppoacetofo : effendo utile ancora, & af- 
fai grata la tintura di rofe fatta in acqua refa addetta con Ipirito 
di lolfo , ò di vitriolo, e dolcificata con poco zuccaro,lafciando 
fempre in libertà del paziente di eleggere quello che più gli ag- 
grada , si per quello che concerne il vitto , come le pozioni, non 
dovendo far altro il Medico che moderare ladolè ) & indicare 
la qualità . 

Mà tornando al primo punto, che è di purgare il corpo da- 
gli eferementi corrotti , s* indicano li feguenti rimedij , 
li quali devono efière vegetabili dell! più lenienti , e meno 
nafueofi , acciò l’infermo s'induca più facilmente à prenderli, e 
prefi non lo perturbino > come fanno alcuni medicamenti fea- 
moneati, mercuriali, & antimoniali , si Galenici, come Chi- 
mi ci. 

Solutivo pìmo. 

I N primo luogo fi propone laCafila tratta per fètaccio in_» 
do(è di un' onda fino à due, fecondo le complcffioni; la qua- 
le deve dière corretta con poco tartaro, & aroraatizaata^ 
con cannella fina , e qualche goccia di dienza di cedro , doven- 
dovi Ibprabcvere qualche pozione calda, come brodo, acquai 
tepida , overo qualche acqua minerale, ò di erbe» diftillaca per 
> lavare le prime vie. 
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Solutivo fecondo . 

I N fecondo luogo fi propongono varij firoppi,ò giulebbi folu- 
tivij come quello di fiori di pcrfico , di refe paUidc,di viole , 
ò altro fimile in dofe di oncie quattro in cinque , slongaci cori_» 
qualche acqua odorifera , come di cedro > di fiori d’aranci, c dì 
mclifià , e poche goccic di ^irito di cedro , ò di eflenza di can- 
nella per correggere la naufea deili medicamenti., e nell’ ifteilb 
tempo rifierare li fpiriti ; avvertendo però , che quando la me- 
dicina incomincia ad operare, di propinare aH'infenno de i bro- 
di lunghi , ò dcU'acque diftillatc per lavare le prime vie , come 
fi è detto di fopra . Mà fé tal volta riofermo fente gravezza di 
fiomaco,edifpofizioneal vomico, glifipuò liberamente pro> 
pinate qualche emetico per ripulire lo ftomaco dagli eferemen- 
ti che l’aggravano , c diftaccace dallc parieti le vifeofità mor- 
bofe 3 che lo circondano . 

Emetico primo* 

J L primo Emetico che fi propone è la polvere dell’ Algarotto ^ 
detta altrimence mercurio di Vita ,overo li fiorì di antimonio 
indofèdi cinque, ò Tei grani al più, mefcolati con qualche 
conferva per facilitargli il defeenfo nello ftomacoi avvertendo , 
che quando comincia la naufea , ò volontà di vomitare , di pro- 
pinare airinfcrmo de i brodi infipidi , ò acqua tepida , che fàci- 
litano il vomito , lavano , c ripulifcono lo ftomaco dagli efere^ 
menti morbofi : avvertendo ancora , che in cafo che il medica- 
mento operaflc con ìmpeto, e non ceflàftèro i tormini , ò con^ 
vulfioni dello ftomaco , il rimedio più prefencaneo per fedare il 
vomico , è di propinare airiufermo un brodo pingue , e falato , 
refi) addetto con fpirito di vitriolo , ò di folfo , che fé ne vedrà 
un pronciifimo effetto . 

Altro 

I 
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i ’ T 

Emetico fecondo . 

4 

S I prende una dramma in circa di vetro giacintino di antimo- 
nfo j e il pone in infufìonc in oncie tré di vino gcncrofo per 
hore dodici in circa : fi leva il vetro , che ferve per fempre,poi- 
chenonfidiminuifeedipefo, nè perde la fua virtù , & il vino 
propinato all’ infermo gli eccita il vomito , e le fedi : però gli fi 
devono dareappreifo li foliti dilati , come fi è detto di fopra^ ; 
mà perche non battano i folutivi, e gli emetici per fanare i mor- 
bi , mà vi fono necefiàrij altri rimediji pafiàremo alli fpccifici > 
non già fegreti 5 mà metodici . 

Il fecondo punto intavolato di fopra doppo la purga è di 
riftorare i fermenti con medicamenti balfamici , & aromatici , c 
di portare nel fangue qualche aura folfurea per imbalfamaro 
quel fluido, e rallegrare li ipirici : nel qual cafo la prima colà.» 
che fi propone è di propinare all’infermi ogni mattina un brodo 
ben pingue , e falato , refo acidulo con fpirito di vitriolo , ò di 
Iblfo , & aromatizzato con poca cannella , c feorze di cedro , ò 
altra cofa grata, ò veramente qualcuno dclli feguenti ttomatici» 
c cordiali. 

Stomatico primo . 

S I prende acqua di cannella della più perfetta , c lattiginofa 
oncie cinque , zuccaro candido libra una , fi pone il tutto in 
vaio di vetro , che s’accommoda fopra le arene calde per hore-» 
dodici , ò finche fia diffoliito il zuccaro in forma di giulebbe,» , 
avvertendo che non bolla , che fi diffiparebbero li fpiriti: e que- 
tto èil modo di fare il giulebbe di cannella, fpargirico modo, al 
quale fe vi fi aggiunge uno fcrupolo in circa di fpirito di cedro , 
c pochi grani di ambra, diviene un gratifiìmo, e potente cor- 
diale , che corrobora i fermenti , rallegra li fpiriti , eftinguc la 
putredine , c fufeita Tappetito : ladofe è da oncia mezza fino ad 

M m una 


• Digitized by Google 



f 


274 Libro tjunrto 

una, con foprabevervi un brodo acidulo, come Gè detto di 
fopra, . *■ ’ 

Cordiale, 

S I prende Cannella fina oncia una , fcorze di Cedro oncia 
mezza , Macis , ò fia fiore di Noci mofcate dramme due : fi 
pone il tutto in infùfione in libre due di vino generofo per bo- 
re dodici , doppo fi dillilla per arena à fuoco lento, efiraendone 
folatnentc oncie cinque in circa di fpirito , che è il primo à di- 
ftillare , del quale fi fa giulebbe con libra una di zuccaro can- 
dido^ come fi è detto di fopra, la dofe è la medefima di quella 
del giulebbe di cannella fcmplice. 

Si loda ancora ih fimili mali , l’Elixir di proprietà di Para- 
celfo fatto COTI foglio di cannella , come s’infegnarà altrove : la 
dofe è da goccie tré fino àfciin un cuechiaro di brodo, ò di vi- 
no . Qui non tralafciarò di proporre il giulebbe di meliffa fatto 
fpargirico modo con faddizione del fuo fpiricoindofe di mezz* 
oncia in circa, con foprabevervi un brodo falato ; e quelli fouo 
li medicamenti da propinarli la mattina à digiuno j mà la feta 
non fi deve abbandonare T infermo con laflarlo fenza qualcho 
farmaco aromatico : però fi propongono li feguenti . 

Confezzione di Giacinto, e di Alchermes dranimamczza 
■per forre , fpirito di Cedro goccio fei , di Cannella goccie due; 
fi facci uno , ò due bocconi indorati iècondo Tarre , efipropina- 
no all’ infermi nell’ bora del fònno, confirgli foprabcwere cin- 
que , ò fei onde di qualche acqua cordiale . Nè fi devono bia- 
nmare altre forti di farmaci , come il Diafeordion di Fracafio- 
ro, il Mitridate in dofe proporzionata , & in cafo d’inquietudi- 
ne fi puole aggiungere alli fopradetti farmaci qualche grano di 
laudano oppiato , &in fpecie al giacinto, poiché il mitridato lo 
porta foco, che in tal maniera conciliando il fonno , fi pongono 
in quiete anche li fpiriti , e la Natura con II fuo balfamo, e con 
l’agiuto de i medicamenti hà tempo di rillorare il corpo, e di fu- 
gare il nemico . Sono molti li farmaci, che in firailicafipof- 
fono convenire air infermi : mà perche il Medico è obligato ad 
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accommodarfi alla varietà dei rcnpi , ftati , condizioni , e di- 
ma ; fi lafciain fuo arbitrio di eleggere li migliori , ò quelli che 
la commodità gli porge r efièndoche la prodiga Natura hà pro- 
vilo ogni clima di quanto fà di bifogno airhumanità, tanto per 
il vitto , come per la medicina . 

Il terzo punto è di penfare airdleriore , come anche alla 
rcfpirazione per portare del balfamo alli polmoni per lailrada 
deU’afpera arteria, & imbalfamare la cute , e rdlituire il tuono 
alle fibre nervofe inaridite per la difiìpazione del balfamo , ò 
parte folfurea , & oleoià del mifto animata acciò fi pieghino piti 
facilmente , e diaria luogo al circolo dei fluidi eflènziali , e nu- 
tritivi , e neiriftefiò tempo tengano aperti li canali per dar luo- 
go alla trafpirazione degli eferementi volatili , & orinoli per 
tutta la periferia dellacute: e ciò fi ottiene mediante le frizzioni 
fatte per tutto il dorlò con qualche oglio , ò ballàmo appropria- 
to , e di fare anche de’profumi per imbalfamare faria, acciò re- 
fpiiata dagrinfermi ne ricevaaa U bramata falute * 

Unzione prima ^ 

S I prende oglio di amandole dolci oncic tré, elTenza di IpigaÀ 
e di rofmarino ana dramma mezza , oglio di noci mofeate 
dramma una , fpirito di cedro uno larupolo , fi unifee il tutto in- 
fieme ad un leggiero tepore ,econ tale miftura fi fanno unzioni 
per tutto il dorlò con far frizzioni fenza toccare la Ipina , e fe fi 
continuati per tutto il corpo fino all’ eflremità dei piedi , farà 
fempre migliore, poiché foglio, e l'eifenzc delferbe , elfcndo 
homogenee ànoi , fi unifeono alla noftra pinguedine , e la mul- 
tiplicano, e gli eferementi arinoli , che fono di natura oppofta , 
feparatidal fangue padano per i propri/ canali , che fanno capo 
alla cute , fenza che fogli gfimpedifeano la trafpirazione > co- 
me alcuni s’immaginano , mentre fogli non fono cavicchi , nè 
tafièlli , ò altri corpi puntuti , che s’ infinuano ne i pori , e lì fi 
arrenino ; ma bensì fi raefcolano alla pinguedine , che la rendo- 
no più fluida , e per confegucasitt seta ad ammollire la cute, c 
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rendere più flcflìbili le fibre nervofe j che compongono li canali 
per dove fcorrono li fluidi . In prova di ciò fi ofièrva , che li ge- 
loni , le buganze , e le crepature delle mani , e della bocca fi Ca- 
nario con ogli , e con balfami di che forte fi fiano , facendone 
fpeflè volte unzioni alla parte : e pure tali mali provengono in- 
fallibilmente dalla rigidezza della parte ) e daH’ofiruzione delli 
pori caufata da un rigorofo , & intempeftivo freddoj ò dagli c£^ 
Grementi ritenuti nella cute per qualfifia altra cagione . 

Altra Unziofie 

S I prende fpiritodi vino ben rettificato onde fei> canfora on- 
cia una , efiènza di rofmarino dramme due , oglio di noci 
mofeate dramma una , fi unifee il tutto infieme , e fi fa unzione 
per tutto il corpo dalla tefla fino airefiremità de'piedi,fàlvando 
ftmpre la fpina ; fi avverte però a i fervi , che quando fi fanno 
limili unzioni di flar lontano col lume , perche lo fpìrito di vino 
fi accende anche in una mediocre diflanza . 

Profumi perla jlanzadegt 
infermi . 

H a vendo detto nella definizione de i morbi epidemica che 
il lor fermento confifte in un fale alcali volatile orinofo , 
gravido di folfi corrotti , e fetidi j tutte le cofe odorifere, c bal- 
iumiche mefcolate con l’aria giovano molto aU’infermi , poiché 
fono diametralmente oppofH'al fetore , & alia fofianza del fo- 
pradetto fermento . 

Li profumi dunque antipefiilenziali per la cura delli fbpra- 
detti morbi fi devono comporre femplicementc di droghe , e 
femplici aromatici con fiori di grato odore polli in infufione in 
vino generofb , ò acqua vite , ò veramente in aceto, e filtri eva- 
porare odia camera dell'iofermo > come fi dirà apprelfo . 
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¥ 

Fnfumo primo . 

S I prende rofmarino 5 fàlvia, ferpollo , ana manipolo uno 3 
cannella fina oncia mezza , garofoli dramme due , bottoni 
di rofe un pugno , feorze di cedro oncia mezza , fi pone il tutto 
in unbocaledi vino generofo , &auftero, e fi fa evaporare ì 
lento fuoco nella camera deirinfermo , tenendo port<r, e fene- 
ftre (errate , overo fi porta il fumo per un tubo da una camera 
contigua . 

Altro profumo . 

S I prende Ireos Fiorentino oncietrè, giunco odorato onde 
fei t cannella oncia una, e mezza, garofoli , macis ana oncia 
una , foglie di fai via , di rofmarino , bottoni di rofè , feorze di 
cedro , ana manipolo uno : fi pilla il tutto grolTamente, e fi pone 
in una pignatta capace , fopraponendovi un bocale di aceto , e 
ù fa evaporare nella camera dell’infermo . 

Altro profumo l 

S I prende Ipirito di vino libra una , eflenza di lavendola , e 
di rofmarino ana dramma una , fpirito di cedro dramme 
due , clfenza di cannella uno fcrupolo , di garofoli eoccie dodi- 
ci , fi unifee il tutto allieme, e con un’ afperforio fi Ipruzzano le 
camicie , & i lenzuoli dell’infermo . 

Tutti quelli odori dfendo amici delli fpiriti , rallegrano 
affai gl’infermi , e difcacciano gii aliti fetidi: mentre li fpiriti 
animali di altro non fi pafeono che di odori , come fiè detto in 
vari) luoghi, che elTendo fottili, c volatili facilmente fi conver- 
tono in lor natura . 




COOT- 


Digitized by Google 



278 Libro quarto 

Compendio della cura 

P ER fare un compendio della cura de’ morbi epidemici , loe. 

prima cofa è di purgare i corpi dagli elcrcmcnti morbofi 
con medicamenti folurivi, & emetici. La feconda cofa è di 
propinare all’infermi de i medicamenti) e delle pozioni acidole» 
che fono diametralmente oppofte al fermento alcalico » che èia 
cagione dei fopradetto- morbo ..Terzo gli convengono delli cor- 
diali, ò alellifarmici aromatici, c riftorativi per corroborare 
i fermenti, e portar del balfaino nel fangue . Quarto fi deve .an- 
che imbalfamare la cute , c tenere aperti li pori per l’infenfibi- 
le trafpirazione . Quinto fi deve profumare la camera deH’in- 
fermo con cofe odorifere, e confaccvoli al gufto , ad effetto di 
riftorare li fpiriti , & imbalfamare li polmoni: che chi faprà ben 
difporre , c regolare tutte le fopradette cofe fanarà indubitata- 
mente li fopradetti morbi . Pero qui è d’ avvertire di aftenerfi 
dalle fanguigne, che in verun modo convengono nei morbi 
epidemici , ftantechc il male non confifte nell’ abbondanza del 
fangue; mà bensì ncirefaltazione degli eferementi, e dillìpa- 
zione del balfamo . Onde l’emiffìone del làngucin quelli cali è 
cofa troppo nociva, & affai pericolofa, ftante la dilfipazione 
grande delli (piriti che fi fa in limile evacuazione che lafciano 
impoveritala Natura , che più fàcilmente foccombe à gli aflalti 
del morbo , & aU’infczione interna del veleno > che perturba 1* 
economia animale . 

Vi (ària molto che dire intorno all’ulb , ò abulb delle làn- 
^Fgne> mànon effèndo quello il dhoalfunto lo palTarò forco 
£lenzio : 


* * * 
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Cella Thifi , e flia cura in generale . 

CAP. IV. 

S ONO cosi mal fondate l’opinioni delli Moderni Autori ,& è 
cosi confufo il modo di ragionare intorno alla cagione de ì 
morbi , che le loro dottrine ad altro aon fono dirette , che alla 
deftruzzione della vera medicina , nè vi é-ftato mai alcun tem- 
po nel quale i morbi lì lìano refi più incurabili che nel prelentc 
fccolo: feguerido ciò per la novità delle fette , e per Ja varietà 
de’tcrmini de i quali fi vagliono li Moderni per (piegare la ca- 
gione de i morbi o ii quali termini non efièndoben’intefi , e ma- 
lamente appoggiati^ altro non cagionano nelle fcuoleche erro- 
ri , e confufionij mentre e(lèndo£egli confulè le ipccie , ad altro 
non appoggiano la cagione deimali,& inparticolare dellaThifi, 
che all’ efuberanza di quei prìncipi) che fono desinati dalla 
madre Natura alla cura della medefima che fono gli acidi , li 
quali fecondo ìUoro afièrto , generandoli in noi^ entrandone! 
fangue nel circolar per Je vene coagulano , e fiflàno quel fluido 
rubicondo , & arrefiandofi nelle vellicole de i polmoni > con li 
loro aculei l’ cfulcerano , e Timpiagano , produccndo tofic , ca- 
tarri, Scaltre forti di mali, com’è fentiracnto di alcuni Mo- 
derni, 

li Cartefiani alTerlfcono nonprovenire da altro la Thifi 
che da un fluflb di particolc acutc , ò acri , che circolando per li 
fluidi , arrdlandofi ne i polmoni, corrodono , e Jaccranoic vef- 
fiche de i medefimi, 

11 Silvio ne accula il ficrodclfanguc di venuto acre, overo 
la fua acrimonia moriatica falfa , la quale circolando col fangue 
riempie le vefficdle del polmone di una linfa acre, chefacilmcn- 
tc v’induce la foluzione del continuo- 

L’EtmuUero nel Trattato delle febri etiche dice^ Cauft-* 
proxima bujusfebris in majfa fanguinea eft , dìjcrajìafanguinis ni^ 
mi s acido falfa -i & acris cum nimia ejus glutinofitau contunda, 
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Il mcdcfimo parimente nel Trattato della Thifi vuole , che la 
caufa interna di detto morbo provenga dall’ acrimonia del {an- 
gue j c dalla linfa acida falfa , che irritando l’afpera arteria,ecci- 
ta la tolTc , c con la fua foftanza acre efulcera i polmoni, la qual 
falfcdine, fecondo il fuo a/Terto , fpeflc volte viene originata 
nel ventricolo à caufa della viziata fermentazione . Pretenden- 
do di provare ciò col cattivo gufto che fi fente nella boccaquan- 
do vi fono delle ulcere , la di cui putredine produce un fapore 
fimile al formaggio antico. Ciò non prova che provenga dall’ 
acido , quando il fapore del formaggio antico denota il contra- 
rio , mentre in quello predomina l’alcali , come in tutte le cole 
corrotte , ò vicine alla corruzzione . 

Il Doleo parimente non difcorda dagli altri Moderni nell* 
opinione degli acidi , il quale nella fua Encyclopedia medica 
dice : T ujjìs ergo caufam unde nifi ab acrimonia , additate puris , 
•vel aliis humoribus ob moramjiagnantibus pulmonefque ad id^quod 
fibi molejlum ejl ejiciendum foUidtantibut deducamus . Utpluri^ 
mum vero à lynpha acri . 

Elmonzio vuole , che la Thifi confifta in un fingolare,e pe- 
regrino fermento , che è cagione , che viziandoli la facoltà ve- 
getativa , i buoni alimenti fi trafmutano in flemme , efaccndo 
delle oftruzzioni caufino delle muccagini , che fpelTe volte im- 
pedifeono che l’Archeo poflà far le fue funzioni , c correggere 
i’acrimonia del fangue . E quella opinione è quella che corre 
prefentemente nelle fcuole ; la quale fi è talmente dilatata , ch’è 
arrivata à contaminare tutti li Regni , infettare le Republiche,e 
corrompere le Provincie . 

Quella dottrina , benché feguirata da molti , non è meno 
falfa , che dannolà , unica cagione che i morbi fi fiano refi incu- 
rabili , mentre quefii Antacidilli in tutte le cure proibifeono à 
gl’infermi quei rimedi) , che la prodiga Natura foinminiftra à i 
viventi , la qual fetta non havendo altra efillenza che nell’ im- 
maginativa olfufcata delli mentovati Autori , altro non può ca- 
gionare nel Mondo che corruzzioni , con danno confidcrabilc 
degl’infermi , li quali per ubbidire ad alcune leggi tiranne , non 
già dcllia vera , mà della folla , e fofillica medicina , s’inducono 
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à negare alla Natura-tutti quciriftori che gli convcngono,c che 
ella medenmaappetifce } accommodando 1’ efìgenza dello Ho* 
maco all’altrui tancalìa. 

Che quella opinione , che gli Acidi lìano la cagione de i 
morbi pro\renga da un’immaginativa ofFufeara , non è difficile^ 
il provarli da chi hi per feorta gli elperimcnti , c la verità per 
guida. In tanto prima di attribuire àgli acidi la cagione de* 
mali ) è neccllario efplorare la lor natura » e conofeere la idi£Pe« 
reaza de i Tali , e delli fpiriti , e qual lia la clallè degli acidi, de- 
gli alcali , e di quelli che da loro dipendono ; la diverfa figura 
ebe hanno nella loro concrezione, li diverfi fapori, e li diffe- 
renti effetti che producono, si nel mifchiare gli uni con gli al- 
tri, come nel fottoporvi qualche corpo, che con tale feienza./ 
gli farà ben noto , che la corruzzione de i corpi , & in partico- 
lare delle carni degli animali , non proviene dagli acidi di nin- 
na forte } mà bensì da i loro contrari; ; la qual cognizione non.» 
flà appoggiata ad unaicmplice qucflione di nomi ; mà all’eflèn- 
za delle cofe , effendovi una gran differenza da quelli fpiriti , c 
fali , che confervano i corpi dalla corruzzione , come fono gli 
acidi dalli fpiriti , e làli alcali, che v’ inducono la corruzzio* 
ne . 

Perciò l’huomo prudente quando hà il reo in cafa, e 
che è folito di delinquere , e gli divora le foftanze , non lo de- 
ve cercare altrove con far proreffo degli acidi , che non fono , 
nè poffono effere rei , ftanteche non entrano , nè fono mai en- 
trati , nè poffono entrare nel fangue finche l’huomo è vivento , 
come fi è detto , e provato in altro T ruttato ; che però non vi è 
luogo di dichiararli rei , come fi dirà appreflb . 

11 femineo de i morbi , e lo ftromento della corruzziono 
non è un fermento efotico , e peregrino , come alcuni afferifeo- 
no che venga di fuori ; mà è un veleno innato , che il Sommo 
Fattore ce lo pofe nelle vene per renderci mortali . Quello ve- 
leno altro non è che il fale del fangue , il quale non è acido , nè 
acre , ò acerbo , nè tampoco acido falfo , nè falino muriatico ,ò 
altra foflanza llupefactiva de i denti i nomi in vero , che folo 
convengono all' uve acerbe , e pomi immaturi , e non mai all! 

Nn fali 
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fali del fangue » nè della linfa . E benché gli huomini fi alimen- 
tino egualmente di vegetabili > che di animali > e condi/cano lì 
cibi anche con fali minerali ; nulladimeno la lor natura è molto 
lontana » & afiài differente da quella deVegetabili , e minerali , 
& i lor principi] fono affai diverfì da quelli , mentre ninna colà 
paffà nel fangue > che non fia elaborata prima nella fucina dello 
ftomaco, e caratterizzata » e fpecificata dalli (piriti animali in^ 
foftanza animale , perloche gli conviene altro nome . 

Il millo animale dunque » & in particolare il (àqgue hu» 
mano > come fi è detto nel Capitolo della fuaanalifì, coda di 
quattro principi; , cioè acqua » oglio> fale alcali volatile > e fiflò 
con poca terra , tré de’ quali fono attivi > & uno folo è paffìvo : 
attiva è l’acqua, mentre per fuo mezzo fi difiblvono i fali alcali: 
attivi fono li fali alcali, perche loro (oli habilitano Tacqua à di(^ 
folvere ì folff, & attivi Ibno lilblfi, mentre per loro mezzo fi 
legano , e fi unifeono gli altri principi] > faziando conia lor (b- 
ftanza la voracità degli alcali , che in dofe proporzionata à gli 
altri principi] formano quel bel compofto rubicondo del (àngue: 
nel qual mi(lo non vi è di pafllvo chela terra , la quale non ha- 
vendo da (c fteflà moto veruno , ferve folo di va(ò per la con- 
fcrvazìone degli altri principi] . 

Circa la lor natura , quantunque ne habbia parlato difftì* 
f»mente altrove > dirò con brevità , cominciando dalla linfa ^ ò 
(lemma del fangue , efièr quella un puro elemento inlìpido , che 
fcparato dagli altri principi] , altro nome non hà che di acqua_;> 
convenendo con la commune in tutte le operazioni , 

La (bfianza oieofa poi quando è (èparata dal fale, e dalla^ 
flemma con artifìcio Chimico , altro nome non gli conviene che 
di (òlfb , efièndo infiammabile come gli altri folfì di ogni ge- 
nere. 

Quanto al fale del (àngue , quantunque convenga con gli 
altri in genere di fale, differifee molto da quelli nella fpecic, & 
in tutte le operazioni : mentre non è acido , nè acre , nè acetofb: 
roà è un puro , e vero alcali , il quale diffòluto nelfacqua la ren- 
de leflìviale , ò fia alcalica , Se orino(à , e non altrimente acida, 
nè acre , nè falina muriatica , come alcuni s’ immaginano fia nei 
fauguc nello fiato morbofo. Che 
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, Che II fale del fangue poi fia un puro , e vero alcali fi rico- 
nofceda diverfi crperimcnri. Primieramente mefcolato coiij 
fpirici , e fall acidi fi grand’e/ièrvcfcenza con quelli . Seconda- 
riamente diflbluco nelPacqua la rende leffivialc , & orinofa , in 
modo tale , che verfaca /opra qualfivoglia foluzione di metalli, ò 
altri corpi duri fatta con fpiriti , e rolvcoti acidi , come acquo 
forti , (piriti vitriolici ,ò acetofi di qualfivoglia forte, immedia- 
tamente fi coagulano , fi precipitano in calce tutti quei metalli , 
& altri corpi , che erano diflòluti ne i fopradetti folventLTerzo, 
applicato il fopradetto Tale dei fangue fopra le carni di un"' ani- 
male vivente , in poche hore l’cfulcera , c l’impiaga ; effetto op- 
pofto à gli acidi , e porto fopra le carni , c pefei morti , non folo 
non li fala , nè li conferva; mà vi accelerala corruzzione: men- 
tre quelle carni , che di lor natura fi confcrvano tre giorni , an- 
che ne i tempi più caldi deiPErtate , falate con il fale alcali dei 
fangue ,ò della carne , ò dcll’orine , fi corrompono in meno di 
hore dodici ; ed all’opporto gli acidi le confcrvano per anni in- 
tieri intacte dalla corruzzione. Quarto, il mentovato (ale del 
fangue porto (opra le conferve, e tinture di viole, di rofe, di fiori 
di malva, le trafmuta in un colore verde, quando gli acidi di 
ogni forte le trafmutano in colore rubicondo . 

Quello fale del fangue , quantunque fia alcali , porto fopra 
la lingua, vellica più fortemente di qualfivoglia altro fale aci- 
do, acre , ò aurtero di qualfivoglia forte , mentre efièndo un_> 
corpo fottilillìmo , hà gran virtù , & attività fopra de’ folfi, de i 
quali faziato perde affatto la virtù corrofiva , come fi olfcrva nel 
fangue nello rtato di falute i mà quando quello fi efalta, fiali per 
la diffipazione de i folfi , che gli fervono di vincolo , ò per Ìa_» 
depravazione delli fermenti domatici , li quali degenerando in 
natura alcalica , altro non feparano dagli enti cibarij che (piriti 
orinoli , che portandoli nel fangue rendono più potenti li fopra- 
detti alcali ; ne fieguc, che havendo azzione fopra de i folfi, non 
(anno che dilfolvere le parti più pingui, & oleofe di quel mirto , 
che mancandogli il pabolo dei folfi , in progrelfo di tempo dif- 
folve , c corrode le parti più folidede’polmoni , non trovandoli 
io natura fale più corrofivo , e putrelattivo delle carni , che il 
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iale del làngue, benché quello fia eftratto dalle vene di un fanot 
il quale feparato da i foln è corrolìvo di Tua natura, e non per 
raddizione degli acidi , mentre mefcolato con quelli muta na- 
tura ,& in vece di corrodere le carni , diviene ballàmo delle.^ 
medefimc , com’ è il fai marino . E fe la Natura non fi fgravaflc 
ogni giorno di quei fali putrefattivi per orina , e per fudorc, co- 
xnc anche per infcnfibile trafpirazione ; e fé ogni giorno dalla^ 
fucina dello ftomaco non s’inviaffero le reclute di nuovi folfi per 
dar pabolo alli Tali volatili del fangue; fono così pucrefattivi,che 
in meno di tré giorni farebbero capaci d’indurre la tabe ne’ cor- 
pi : elTendo ben noto ad ogni huomo, quanto fia corruttibile la 
carne degli huomini , la quale lenza che vi fia introdotto alcun 
femineo fbraftiero doppo la feparazione dell’Anima , c dilfipa- 
2Ìooe delli fpiriti animali pafià immediatamente allacorruzzio- 
ne , fenza che la linfa , ò il (angue fi fiano refi acidi , ò acri . 

Se il femineo della corruzzione è nellangue, perche cer- 
carlo altrove ? ò à che fine fupporre nelle vene quei fali che non 
vi fono? Mà quando anche vi fulTcro quefii ideati acidi, po- 
trebbero bensì coagulare il (angue, e cagionar la morte, mà non 
^ià la febre y nè la tolfe , nè tampoco le ulcere ne i polmoni: ef- 
Icndo cognito anche alla gente volgare, quanto fiano efficaci 
gli acidi di ogni forre à confcrvarc la carne , pefee , frutti, & al- 
ari corpi corruttibili . 

Havendo riconofeiuro dunque per mezzo di varij cfperi- 
jncnti , che gli alcali di ogni forte IbiK) così putrctàttivi,che po- 
ili fopra la carne , c fopra i pefei li corrompono in meno di do- 
dici bore , come fi è detto del fai volatile di orina > del fanguo 
humano , e di ogni altr i forte : & al contrario gli acidi di tutte 
k forti li confervano molto tempo intatte dalia corruzzione; Ef- 
lèndo tanto evidente , che la corruzzione de i corpi, & in fpecic 
degli aninuli , proviene dagli alcali , c non dagli acidi ; altro 
non fi può dire , che fia un’immaginativa corrotta di quelli, che 
afferifeono il contrario . Efièndo molto fallace , clic la foluzio- 
ne del continuo ne’viventi fi faccia per virtù degli acidi , ò d’al- 
tri corpi pungenti , mentre quelli , com’è noto al Mondo tutto , 
non hanno alcuna azzione fopra lacera , nè tampoco contro la 
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pinguedine degli animali , quantunque per loro mezzo 
vino li metalli , & altri corpi duri . Però fe le ulcere nella Thifi 
fì fonnaflèro negli o(fi ,U Moderni havrebbero qualche ragione 
d’incolparnc gli acidi ; ma perche fi fanno nella carne » c nello 
ve/ficolc delli polmoni , divien fallo tutto il loro allerto . 

•• La Thifi dunque non è che una eftenuazionc, ò efinanizio* 
ne univerfale di tutto il corpo con febre lenta , tofle » e catarro y 
che proviene dalf elaltazione , ò eluberanza delli fali alcali vo- 
latili , & orinoli del fangue > e della linfa > che feorrendo per le^ 
vene nel circolare che fanno > arreftandofi nelle vdficole delli 
polmoni refulcerano , e le corrodono . 

La caufa dunque di fimil morbo non confific negli acidi,com* 
è fentimcnto di alcuni Moderni>mà bensì nelf efaltazione delli 
fali alcali volatili del fangue ) liquali benché fiano acuti» e pun- 
genti nello fiato della loro fluidità , quando concrefeono in for- 
ma di fale divengono porofi , c quando non fono (àziati à ba- 
fianza di fblfo , che gli ferve di vincolo divengono corroCvi » e 
non havendo di che cibarli , à guifa di fanguifughe fucchiano>& 
afibrbonoil balfamo vitale , e come fcminco di corruzzionCjtut- 
to quello che alTorbifcono corrompono. E perche tale opera- 
zione non fifa fenza movimento, da quell’azzione , e rcazzio- 
ne ne nafee il moto febrile : e perche detti fali oltre all’altre pef- 
fime qualità fono di una natura eftremamente volatile, che ad 
ogni lieve calore fen volano , c recando con loro gran copia di 
folfipiìi lottili, e più balfamici dc’quali fi erano faziati, lafciano 
impoverita la Natura , la quale eflèndo proclive à produrne de* 
nuovi à caufa della depravazione de’fermenti ftomaticì , rendo- 
no più potenti li medefimi fitli del fangue , mentre in vece di fe.’ 
parare dalla malia de i cibi delli fpiriti vinofi e folfurei fitnili à 
quelli , cheefalano dal mofio , ò dal fugo di altri frutti, c fiori 
fermentabili ; neU’hora della fermentazione fa tutto T oppofto y 
mentre fàcendofi la corruzzione nelle prime vie , fenza che vi 
preceda la fermentazione , altro non fi fepara dalli fopradetti 
enti che fpiriti orinoli , ò alcalici volatili,fimili appunto à quelli 
che fi evaporano dai fimo , dalle cloache , Se orine corrotte , li 
quali portandoli per la firada delle vene lattee in grembo al àn« 
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gue, invecchi aumentare la parte rubiconda, cbalfamica di 
<jucl fluido , dando pabolo alli fall volatili , vi accrcfcono la pu> 
tredinc , & à raifura che lì vanno di Spando li fpirici folfùrei , fi 
fa più potente il veleno , in modo cale , che li mentovati alcali , 
doppo di haver divorato il balfamo del fangue , incominciano 
ad agire contro le parti più Solide; perloche in breve tempo 
corrodono, e lacerano le vciScoIe de’poimoni . 

Come poi detti Sali volatili del faiigjc efulcerino più quel- 
la parte delle altre, ciò avviene per doppia ragione . Primie- 
ramente perche quel vifccre ftà in una continua , e perenne agi- 
tazione, per la qual cagione edendoS di già attenuato il balla- 
mo , che ferve di vincolo al continuo, il moto violento contri- 
buifee molto alla foluzionc del medeSmo , & impedifee che il 
balfamo naturale lo riuniSra . Secondariamente ellendo quel 
vifeere un ricettacolo deH’aria , la quale non và difgiunta dair 
umido acqueo, che dillòlvendo maggiormente quei Pali alcali 
volatili, chela Natura tramanda à quella parte , gli rende più 
attivi alla Soluzione della medeSma . 

Quanto allatollc , non vi è dubbio che provenga dalfirri- 
tazione di qualche cofache offende la parce,perIochcla Natura 
rifentendoS di ciò fa il fuo sforzo per discacciare dal corpo quel 
che l’offende .Nulladimcno tale irritazione non proviene dagli 
acidi , ma bensì dagli alcali volatili del (àngue , mentre à quelli 
folo è pcrmeflfb di paflarc per quelli Sentieri dante la lor volati- 
lità , e Sottigliezza, non trovandofi fra le cofe ScnSbili Spiriti, ò 
Sali più Sottili, c più volatili di quelli del Sangue , li quali Spo- 
gliati della tintura de’Solfi, divengono corroSvi , e lacerano le 
veflìcole de’polmoni . Onde eflèndo cognito il reo , non fi può 
in alcun modo attribuire à gli acidi una tale irritazione , quan- 
tunque quelli fiano acuti , e pungenti . Primieramente percho 
non fono , nè polSono eficr nel Sangue nello dato naturale , ò nel 
morbofo finche l’huomo è vivente , come fi è provato à badan- 
aa con chiare ragioni , & efficaci esperimenti nel Trattato parti- 
colare fatto Sopra di ciò , al quale mi riporto in ogni occafione . 
Secondariamente tutti gli acidi cheli prendono per bocca, si 
negli alimenti , come ne i medicamenti , non fi portano à i pol- 
moni 
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moni per la ftrada deU’alpera arteria > per dove non ir dà adito 
che angaria > màdcfccndono nello ftomaco , e neiriuteftinijdo- 
ve fatte le debite funzioni» cioè delle fermentazioni » precipi- 
tazioni » e reparazioni » defeendono per la propria gravità aifie- 
tne con le feccie : e quantunque fìano volatili , la Natura notu 
hà calore ballante à fublimarli: e quello che hi è così leggiero» 
che anche aumentato dal moto febrile non hà forza di fondere» 
c liquefare la cera . Come dunque potrà fublimare gli acidi» 
mentre per evaporar l’aceto > che fra gli acidi è il più volatile » 
oltre airaltrecircollanze ci vuole un calore maggiore del natu- 
rale , come fi è provato altrove i e si come non fi può acculare > 
c condannare per reo , ò complice di un delitto fluito in Ro- 
ma , uno che nel medefimo tempo che fìi commeflo , fi ritrova- 
va in Parigi , cosi anche non fi pofibno accular per rei, ò com- 
plici delle ulcere de’polmoni gli acidi, li quali per ragion di pro- 
porzione » che vi è fra il grande , & il picciol Mondo, vi è mag- 
gior diflanza dagli acidi dello fromaco alla vena affiliare per 
dove entra il chilo nel fangue , che non è da Roma à Parigi . £ 
poi fono cosi angufle , e tortuofelc vie delle vene lattee » chc^ 
niunacofii può pafiàre per quelle vie» che non fia efiremamente 
volatile , che tale appunto è il chilo quando è dentro alli vafi » 
come fi è riconofciuio per diverfi cfperimenti , efièndoinibitq 
à gli acidi di pafiàre per quei fèntieri , deflinati iblo per li gi- 
titi . Mà quando anche gli acidi frifiero vicini » e contigui ài 
polmoni , del che non vi è calò , non folo non vi produrrebbero 
le ulcere ; mà al contrario le fanarebbero , come fieguc quando 
fr>no in qualche parte » dove fi pofibno applicare » come fi oficr- 
• va nella Lue Venerea . 

Circa al catarro» benché tal volta preceda alla contaminazio- 
ne dc’polmoni , e qualche volta fia fintomattco dall’ ulcere de’ 
medefimij niilladimcno fèmprc fieguc per Iz depravazione degli 
alimenti caufàta dall’abUmdanza degli alcali » li quali efièiido 
ilfèminco, ò fermento della corruzione » in vece di fcpararfi 
dagli enti cibari; dclli fpiritt vinolì » ò (blfurei atti à rifiorare il 
(àngue» altro non fi genera nel corpo» che marciti eferonenti» 
che è (guanto alla caufà efficiente . c 
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' Le caafe occafionali poi del fopradetto morbo fono divcr— 
fe ) alcune delle quali fono ereditarie, &alcre provengono da 
diverfi disòrdini naturali , ò accidentali , volontari), ò involon- 
tari) . 'L’occaHoni eredieariefono quelle che provengono dai 
genitori , mentre un Tifico nc genera un’altro, c quelle forti di 
Thifi fono le meno curabili . Quelle poi cagionate^ da difbrdini 
fieguono ordinariamente da qualche antecedente -perdimento 
di (piriti , come dal foverchio fudore , dall’ immoderato ufo di 
Venere , ò da qualche antecedente difiènteria ,diarrea:y ippo- 
condria , ò eroorrogia di fangue , come anche da qualche ante- 
cedente Lue Venerea , febre maligna , ò altro morbo mal cura-- 
to. Tutte quelle ,& altre occafioni fonoquclle , che impovc- 
rifeono la Natura di quelli fpiriti Iblfurci , che fono il nettare 
del fingue, e balfamo di tutto it corpo. In difetto di che nc 
avviene , che li nominati fali alcali del fangue fpogliati delLi./ 
dulcedine , evifeofità de i folli, che fono i loro correttivi fi ren- 
dono vagabondi , 8c introducendo un bellico contrailo ne i cor- 
pi , non fi ripofano già mai , fe prima foggiogaca non hanno an- 
che la tintura , c ballamo de i polmoni , c fatto ivi il lor domici- 
lio. E ben fi olferva nei noftri tempi, che molti morbi acuti , e 
violenti degenerano in cronici à caufa delli Icifmi introdotti 
nelle fcuole della Medicina : mentre alcuni Moderni in vece di . 
foccorrcr la Natura quando èopprcflà dal male , con medica- 
menti, & alimenti balfamici, c riftorativi, pratticano tutto l’op- 
pofto, & ufurpandofi l’arbitrio fopra de’povcri pazicutijil primo 
atto di giurifdizionc che efcrcitano Ibpra di loro , non folo è di; 
inibirgli il vino , & ogni forte di medicamento , & alimento bai- , 
Lamico , c rillorativo ; mà con maggior rigore gli proibifeono 
gli acidi , li quali clTendo il condimento de’ cibi , c fulcitativi 
dell’appetito , principi) attivi, e llromcnti necclfarij della buona 
fcrmentazionc,in difetto di che mancando à gl’infermi li Ilimoli . 
neccffari) alla digeftione , ne fiegue , che hanno in orrore ,& ab- 
borrimcnto li cibi , & apprelTo con violenti medicine irricandoi» 
la Natura , non folo gli evacuano lefccciejmà afiìcrac coD.quel-i* 
le anche i fughi vitali. Indi aprendogli col ferro le vene fanno! 
maggior diiiìpazioac dei balfamo , che del veleno del {àngue; 6c j 

in 
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Jn fine per efcrcitare fopradegrinfermi ogni forte d’invenzione, 
gli cruciano le gambe , le cofeie le braccia, & altre parti del cor- 
po con rigorofì cauilici , con i quali non folo debilitano di van. 
raggio Tinfermi i mà introducendofi nel /àngue anche qualcho 
porzione di quei fali alcali volatili , e corrofivi de’ quali abbon- 
dano quegl’infctti delle cantarelle , in vece di corroborare, e dar 
pabolo al balfamo del fangue , vi aumentano il fermento della^ 
putredine nunzio della morte ( intendendo fempre di parlare di 
quelli che H abufano di limili rimedi; , propinandoli intempe/U- 
vamente) . Mù fe per forte avviene,che l’infèrmi lìano ben mu- 
niti di fpiriti in modo tale , che poifino re/ì/lcre à doppi; allàlti , 
cioè al veleno de’morbi, & alla tirannide di un’imperito Medi- 
co, come il giumento che cade in terra per il foverchio pcfo,che 
, poi riforge con la medicina del baftone i ne fiegue tal volta, che 
gli ammalati riforghino alquanto , e che gli lì prolunghi la vita : 
nulladimeno abbattuta la Natura , mà non fanato l’infermo , fa 
qualche tregua , mà non pace col nemico, il quale havendo fat- 
to il fuo domicilio nelle vene , di palli vo diviene attivo , enon^ 
havendo la Natura forza baftevole à contra/largli il po/fellb , e 
difcacciarlo dalle vene , lì rende più familiare . Cagione , cho 
varij morbi di acuti , c violenti degenerano in cronici » il qual 
veleno doppo di haver divorato , e corrotto il balfamo delle ve- 
ne , incomincia ad agire contro de’folidi, e lacerando,e corrom- 
pendo le velficole delli polmoni , cagionano la Thifi . Il qual 
morbo quantunque Zìa grave , non è però incurabile quando iè 
ne sà la cagione . 

Havendo dunque riconofeiuto , si da i fintomi del malo', 
come da diverfi efperi menti , che laThifi non proviene dagli • ‘ 

acidi di alcuna forte , com’è fentimento di alcuni Moderni ; mà 
al contrario deriva da un fermento orinofo , ò aleatico volatilo 
oppofio diametralmente à gli acidi , come lì è detto di fopra , 
per intraprenderne la cura , e fcancellarlo dal libro degl’incura- 
bili , è necelTario mutar configlio , e variar fifiema , mentre col 
communc metodo non folo non fi fanano li Tifici ; mà s’induco 
la tabe ne i fani . Havendo per tanto cfpofto il nollro fentimen- 
to intorno alla cagione della Thifi , non è bene di pallàre fotco 
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fìlenzio la cura di cflb , mentre à nulla ferve il fapcre la cagióne 
de i morbi, quando non vi /ì applicano li proporzionati rimedi], 

X)ella cura della Thifi in particolare . 

CAP. V- 

% 

L a cura della Thifi -j fecondo lanollra fentenza , è diame- 
tralmente oppofta al metodo di molti Moderni , & è di due 
forti , cioè interna , &efterna , la quale fifuddivide in alimen* 
tizia , e medicinale , cioè cibaria , e farmaceutica . L'alimenti- 
2ia confiftcnellapropinazionede’cibi , li quali devono ellcrc di 
gran fofianza , ma di facile digefiione, <come fono le carni di 
vitello , di caftrato , li polli , & ogni forte di volatili, si domefti- 
ci, come fiJveftri, dando la libertà all’ infermi di alimentarfi 
egualmente di carne , che di pefee , e latticini; , vietandogli folo 
li cibi di grofià compage , e di cattivo nutrimento , & in fpecic 
le tartaruchè, rane, fonghi , lumache, e iìmili. Quanto ai con- 
dimento è d’avvertire , che l’ufo degli acidi non è meno utile » 
che neceffario , fenza il quale è imponìbile che fi facci la dige- 
Hione , & in ipecie della carne , e del pefee , li qualicibi fono 
cosi corruttibili , che fe non fono conditi con fale , e fugo di li- 
mone, & altro acido grato , paffano immediatamente dallo fla- 
to naturale alla «totale corruzione , fenza paflàre perii mezzo 
della fermentazione . Però chi dcfidcra viverfano, ò bifogna_; 
che fi aftenghi dall’ufo della carne ,e del pefoe, òche li condi- 
fea con fole , >e qualche grato aromato, eflèndo affai utile l’ ufo 
dell’infalata , «on già per ragione xleirerba , che fenza il falò , 
e l’aceto , è cibo xlelle beftic ; mà per l’acido , e perii falfo, che 
fono i fufeitativi dell’appetito, e promotori della buonafermen- 
tazione . Mà per regolare uri’honefla dieta , dirò , che li Ca- 
chetici , e quelli che fonodifpofti alla Thifi , devono prendere 
ogni mattina un brodo di carne di vitello , ò di caftrato, pollo,ò 
altro quatrupedo , ò volatile condito con fale , e fugo di limo- 
ne > e qualche grato aromato i & in Tpccie il cinamomo . A de- 
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(ìnare poi potrà mangiare liberamente tutte le forti di mine/lrc» 
di erbe aromatiche » come anche acidole con li proprij condii 
menti, dovendo fuggire folo le pafte non fermentate, il tifo , 
farro , & ogni forte di legumi, mentre quelli fono di grolfa com- 
page , e fcarfi di quei lolft de i quali è povera la Natura nello 
flato inorbofo . La carne poi ogn’uno à fuo arbitrio la prepara- 
rà àfuo piacere , avvertendo però che non fia defraudata del fi- 
le , c del fugo di aranci, ò altro acido , & in fpccie Tarrofto; fo- 
no lodevoli ancora li pomi cotti conditi con zuccaro la lèra dop- 
po cena : mentre quelli abbondano di un follo volatile > & odo- 
rifero , che dà gran pabolo al corpo , e rirtora li fpiriti, clfendp 
un grand'errore nella medicina il propinare à gl’ infermi le vi- 
vande infipide prive del fale, e del fugo di limone, e di qual- 
che aromato , in particolare in quei morbi , dov’ è fenfibi- 
le il fermento della corruzzione, come nella Thifi, e nell’ 

Idropc . 

Quanto alle pozioni da propinarli air infermi doppoil vi- 
no , che in ogni luogo deve precedere ad ogni altra bevanda.^ , 
ftante che è un liquor# il più ballamico , e meno corruttibile di 
tutti gli altri fluidi , fono lodevoli le limonce, le tinture di i ole, 
la birra , e limili , però gli li deve proibire non folo T acqua pu- 
ra,mà tutte le forti di tifane , di acque di orzo , decozzionidi 
erbe inlipide , di radici di altea , diregolizia, fichi fecchi, & 
uve paflè , le quali decozzioni non elTèndo nè fermentabili , nè 
fermentate prefe per bocca defeendendo nello ftomaco , e nell* 
inteftini , fi corrompono in breve tempo ,perloche tal volta iru 
vece di elUnguere la fete , c fedare il calore febrile , nell' atto 
del putrelàrfi Taumencano , producendo nel noftro corpo quel 
medefimo effètto che cagionano le acque immonde , e le orinai 
corrotte quando fi mefcolano con qualche mifto fèrmentabilo, 
com’è il mollo , il fugo di pomi , la birra , le rofe , & il ferpplr 
lo , ò altri frutti , le quali orine , & acque immonde , non folo 
ammorzano , e perturbano il buon calore, e la naturale fermen- 
tazione , che induce.la perfezzione ne i fughi fermentati ; mà 
quel ch’è peggio v* inducono la putrefazione , & un calore dc- 
ftruttivo de i corpi , com’è appunto quello del fimo : eflèndo 
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ben noto ad (^n'huoino quanto fìano corruttibili le tifane , o 
Tacque di orzo , le quali lì putrefanno nelli vali prima di boro 
ventiquattro . Perloche è debolezza d’ ingegno il volere ante- 
porre quelle pozioni corruttibili , & indigelle à quelle del vino 
leggiero , della birra , c delle bevande acidolc : mentre le tifa- 
ne fono così impure* che oltre alT eccezzionc della crudità > 
c vifeidità * fono feminco di corruzione , atto ad inlìnuarll in 
altri corpi : che però non lì devono preferire al vinOjóc alla bir- 
ra , ò altro liquore fermentato . 

Per tanto un perito * c ragionevol Medico lì deve aftenerc 
dalla propinazionc di limili alimenti , e pozioni inlipide>c vifeo- 
fe } & altre cofe di dura digeftione, e facile corruzione in ogni 
forte di morbi , & in particolare nella Thilì , ncll’Idrope , Lue-» 
Venerea , & in tutte le forti di febri maligne* ò caftreufi * nelle 
quali è fenlìbile la corruzione . 

Circa la cura medicinale , ò farmaceutica per quello che 
fpetta airinterno , fi deve bavere doppio riguardo . Primiera- 
mente alla rillaurazione de’fermenti i lecondariamente à portar 
del ballàmo nel fanguc. I fermenti lì rilloaano con medicamenti 
acidoli>comc fono li brodi ben conditi con fale , c qualche grato 
aromato refi acidoli con fpirito di vitriolo,di folfo, ò veramente 
con fugo di limone , ò altro acido grato, propinandone una tazza 
tepida ogni mattina al paziente due bore prima del dcfinare,ò ia 
fuo luogo qualchecuccbiaro di lìroppo acetofo,di agro di cedro, 
ò fimile : clTèndo utile ancora T ulò delle limoncc, delle tinture 
di role relè acidole con fpirito di vitriolo , c di Iblfb da beverlì 
la mattina di buon'liora, & il giorno doppo il definare per ellin- 
guere la fete , & in fpecie nclTEftate , li quali medicamenti , fe 
bene non palfano nel fangue ,comc lì è detto altrove , nulladi- 
meno prefi per bocca , sì negli alimenti , come ne i n^edica- 
mcnti , giovano à molti mali . 

Primieramente mefcolandolì detti acidi con gli enti ciba- 
ri; v* introducono la buona fermentazione, per mezzo della 
quale fi feparano dalli cibi le parti più fottili , e più fpiritofe , 
atte à trafmutarfi in chilo , ò fugo vitale . 

SccondariauiCQtc abbondando noi di fpirici orinoli , ò ai- 

calici 
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licì volatili, la natura de’ 9uali è di corrompere , e putreiàre 
tutto quello che toccano , ' fiegue , che li nominati acidi fer- 
mentando con quelli , fi unifcono , e formano un fàle compofto 
firn ile al marino , il quale acquiftando una nuova natura per la 
mifcela degli acidi perde la aia volatilità, com’è dimbflrabile 
con diverfi efperimenti : onde in vece di paflàre nel fangue fi 
precipita aificme con le &ccie , si per la propria gravità , come 
per il moto perifialtico dell’ intefiini , e portando con fé molti 
folfi corrotti precipitati nell’ atto della fermentazione , fon ca- 
gione , che il chilo divenga più chiaro , efpiritofb ; effendo ben 
noto à tutti quelli , che hanno li rudimenti della Chimica,e che 
fanno che cofa fia fermentazione , quanto fiano efficaci gli acidi 
per render chiari, e limpidi tutti li fluidi : mentre la Natura me- 
defìma di altro non fi ferve per render chiaro, e limpido il vino, 
la birra , & altri liquori potabili che degli acidi che in quelli fi 
contengono . Però è da riflettere, che quantunque gli acidi fia- 
no li principi) della buona fermentazione, e li firomenti neceffa- 
rij per fprigionarc da’mifti fermentabili quei fpiriti che ftavano 
naicofii , & imprigionati nel-centro de’medefimi ; nulladimeno 
detti acidi nella diflillazione, si naturale , come artificiofà che 
fi fa de i fughi fermentati , come del vino , birra , e limili , nonfi 
mefcolano già mai in profondità, nàpafTàno per diflillazione 
aflìemecon li loro fpiriti , quantunque per loro mezzo fi fiano 
cfaltati , c feparati , effendo reperibile il pefo nelle feccie refla« 
te nel fondo del vafo doppola diflillazione. Cosi anche nei 
viventi gli acidi non fi mefcolano col chilo , nè pallàno nel làn^ 
gue , benché fiano li firomenti della chilificazione . ^ 

Terzo , gli acidi prefi per bocca , non folo fermentano con 
gli enti cibari) , e medicinali ; mà anche con li fughi naturali > 
cioè con la faiiva , con la bile , c fugo pancreatico , dalla quale 
fermentazione^ oltre all’accennate&azioni , ne nafcejl calore, 
ilquale di paflìvo , e prodotto div^e attivo: mentre per Tuo 
mezzo fi fublimano tutti quei fpiriti , che mediante l’ antece- 
denti operazioni fi fono fprigionaci dalli corpi fermentabili « 
portandoli in forma di vapori ncbulofì per la firada delle vene 
lattee in grembo al fangue ^ come fi è parlato nel Trattato poi>^ 

tico- 
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ticolare fatto fopra di ciò , foomìiaiilrando ogni giorno aUa 
Natura li'ncceflàrij liftoriper la confcrvazìonc dell’ individuo . 

Circa lariAaurazjone del balfamo del fangue , & à rifarci- 
mento de i danni della Natura quando è opprc^ dal male^oltre 
alli fermenti è necel?àrio Ibtnminiftrare all’ infermo de’ rimedij 
folliirei volatili je balfamici^liquali portandoli con faciltànel 
fangue, non folo fazianola voracità degli alcali , che fono il 
fermento dei morbi ; mà con lalor fo/lanza balfamica portan- 
dofi nel circolo » riunifeono la foluzione del continuo , non foì 
lo nella compage del fangue refticuendogii le fuefibre oleofe , 
mà portandoli ne i polmoni fanano „ e riunifeono le foluzioni di 
quel folido . A line di giovare al publico li elibifeono li feguen- 
ti rimedij , come li piu proprij , rigettandone molti > non folo 
eonic inutili , mà come dannoli , ) i.l. -0 



S I prende Ibifb vergine di miniera oncia una , elfenza di anili 
oncie tre j lì pilla il folfo fottilmente , c 1? pone in una retor- 
ta , verfandovi fopra l’eflfcnza di anifi , lì fa digerire in bagno di 
arena per bore ventiquattro, ò finche il folto fia.dilfpluto in 
forma di una pece vifeofa : allora li accommoda la retorta in at- 
to di diftillare, & adattatovi il fuo recipiente, vi lì aumenta gra- 
duatamente il fuoco , che in tal guifa diUillarà fblamence la par- 
te balfamica del Iblfo alfleme col lòlvente , reilando in fondo 
della retorta una materia negra,& inconibu (libile, che èia parte 
terrea , e Ialina del lolfo : il liquore diftillato poi fi rettifica due, 
ò tré volte, e fi confèrva per l’ulb , efièndo quello il vcrobalfa- 
mo , ò tintura volatile di lolFoy della quale fe ne propinano a gl’ 
infermi dieci , ò dodici goccio due volte il giorno in un liquore 
appropriato , cioè la mattina col brodo , c la fera nel vino , ò al- 
tro liquore proprio , e continuandone l’ufo per lungo tempo fa- 
na la Thifi . 


Elixir 
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Elixir di Proprietà di Paraceljò , 
fecondo la nqftra riftdfone , 

L 'Elixir di proprietà diParacclfo facto lecoudo la direzzione 
di Vandeìmonte è un (ingoiar rimedio per la .Thifì però 
quello che fi fa in Roma , & in Napoli , che viene di color bian- 
co non è il vero j perloche non fc n'ottiene il bramato iìnCjraen- 
tre in vece di adoperarvi per mcftruo l'Alchaeft j ò veramen- 
te la vera acqua di Cannella di Vandelmonte , fi fervono della 
communeda bere) che fi faordinariamente nelle Speziarle con 
Taddizione delfacqua rofa^ c vino; il qual liquore èacqua can- 
nellata, e non di cannella, mentire da una libra eli canoella fi 
cavano ordinariamenre libre tré dì acqua , quando con rigore 
non fe ne deve cavare che dramme due.Il veroEIixirdiParacel- 
fo, fecondo la mente deirAutorc, fifa col (uo folvcatc maffimo, 
detto Alchaefii mà in .difètto di quello arcano vienfollituico da 
Vandelmonte l’acqua di cannella, cioè l’umido della medefima, 
il quale è oleofo , non potendoli eftraere dai corpi folfureila 
vera tinturacon l’acqua , la quale nonhà alcuna azzionc fopra 
i folli; perciò bifogna interpretare ilfenfo degli Autori per li 
ilrada pollibilc , c più probabile* 

Per far dunque qu^o Elixir *' 

S I prende aloè lucido, mirra in lagrima , croco, ò fia zalfarano 
ana dramma una*fi pone iltutto in una picei ola ritorta, e fer- 
rata la boccacon vafo di rincontro, iècmaadole:giunture con-» 
menbrana di velfica di biie,fi pone in bagno di arena à digerire à 
fuocolcntoperottogiorni,òfinchetuttili matcfialifiiiano con- 
vertiti in una mafia fpongofa,cncgricantc,eche fi vcda.afcende- 
rc,e defcédere per ilcollo del vafo dell’acqua mefcolata có oglio: 
allora fi apre il vafo, verfandovi fopra oglio di cannella dram- 
me fei , e di nuovo ferrato il vafo , come fopra > fi fa digerirò 

per 
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per bore ventiquattro: doppo fi abbaffà la rctorta in atto di 
diftillarc , & adattatovi il fuo recipiente fi fa diftillarc per il mc- 
defimo bagno di arena à fuoco graduato: avvertendo di non ab- 
brugiare la materia , che in tal guifa diftillcrà refienza, & oglio 
fottile della cannella gravido dclli folfi delli tré mifèi , il quale 
feparato da qualche porzione di flemma fi rettifica di nuovo in 
altra retorta , c fi conferva come un teforo della medicina . 

Qucfto Elixir propinato con metodo in dofe di tré goccic 
in fei nel vino , ò in altro liquore la mattina in un brodo , duciò 
tré hore avanti il definare , e la fèra nel vino avanti cena , è un 
riftorativo dell’umido radicale , e balfamo de i polmoni» c con- 
tinuandone l’ufo per un mefe intiero fana la Thifi . 

Giulebbe di MeliJSa di nojìra 
invenzione. 

prende zuccaro fino , ò fia candito libra una, fi pone in ma- 
O taraccio di vetro , e vi fi verfa fopra oncie quattro di acqua 
difiillata dalla medefima pianta : fi pone in digeftioneper horo 
dodici in bagno di arena , dandogli un calore temperato, quanto 
bafta ^ far dilToIvere il zuccaro: doppo fi prende dramma una di 
efiènza , ò fia oglio volatile di mclilfà , e fi difiblve in oncia una 
di ottimo fpiri^ di vino , la qual foluzione fi unifee al giulebbe, 
digerendolo ancora per hore dodici, efilafcia raffreddare nel 
medefimo vafo , acciò non fi perdano li fpiriti nel travafarlo , c 
com’c raffreddato fi volta per inclinazione in altro vafb di vetro, 
e fi conferva per l’ufo . Di quello giulebbe fe ne dà all’ infermo 
oncie mezza la mattina con foprabevervi un brodo ben fa- 
latO) e ben condito delW propria pinguedine , e la fera parimen- 
te fe ne prende un cucchiaro prima di andare à letto: eflendo 
quello uno de’ pih eccellenti cordiali che fi trovino nel regno 
vegetabile , il quale non folo è atto alla cura de i mali ; mà per 
fuo mezzo fi conferva la gioventù , e fi ritardala vecchiaia . 


Eleo- 
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Eleozaccaro di cannella affai 
cordiale * 

S I prende 2Uccaro candido libra una, lì didòlv^e in oncie quar> 
ero di acqua di cannella , alla qual foluzione lì aggiunge ef* 
fenza di cannella dramma una , ambra grifa Icrupolo uno , li dif- 
folvono in oncia una di buoniflìmo fpiritodi vino , lì palTa per 
carta , e lì aggiunge al fopradetco zuccaro dilIblUco , e lì fa di> 
gerire in un vafo di vetro à fuoco lento per bore dodici s la dofe 
è da oncia mezza fino ad una . 

0 

Altro cordiale . 


Z Uccaro candido libra una , lì dillblve in acqua di fiori di 
aranci quanto balla à firne giulebbe,al quale vi lì aggiun>* 
ge fpirito ardente di meiilTa oncia mezza, fpirito di cedro dramr 
me due,lì unifee il tutto alliemc,e lì fa digerire in un vafo di ve* 
tro à fuoco lento per bore dodici ; la dole come fopra . 

i , « 

Eleozaccaro di cannella cedrato 
in polvere. 

S I prende zuccaro candido libra una , lì pifta fottilmente , e lì 
palla per un Ictaccio di feta : doppo lì pone in mortaro di 
Vetro ) ò di pietra ben pulito , verfandovi Ibpra ì goccia à goc> 
eia drafbme due di ellènza di cannella, e dramma una di fpirito 
di cedro , agitando col pillcllo finche fiano uniti inlìeme:ciò lat- 
to li conferva in vaio di vetro per T ufo ; la dofe è da mezz<u 
dramma fino ad una in conveniente liquore . 

Altr» 
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S I prende zuccaro candido oncic fei , eflcnza di afTenzo 
dramma mezza,di mntricaria grani dodici > fpiritodi cedro 
fcrupolo uno , fi unifce il tutto in moitaro di vetro come fopra ) 
olTcrvando la inedefima dofe nel propinarlo . 

Tutti li fopradctti medicamenti fenza efcluderne molti il- 
tri , si cogniti, come da inventarli dalli fecondi ingegni per uni- 
verfal commodo , e commune benefizio > fé fono fcmplicemcnte 
acidi , ò mefcolati con qualche picciola porzione difolfi, fono 
efficaci per la rifiaurazione de'ièrmcnti ftomatici ; mà li folfurei, 
& oleofi volatili, de i quali abbondano li fopradctti medicamene 
ti , oltre à rifiorare li fermenti con la lor fbfianza folfurea , por* 
tandofi nelle vene refiituifcono ai fangue la fua primiera armo- 
nia, con. moltiplicare la parte rubiconda, e con il lor grato odore 
rifiorano li fpiritì,li quali eflèndo di una natura aflài fublimcp di 
altro non fi pafconochc di materie fottili,'e di ibaveodorcrnul- 
ladimeno quando i morbi fono gravi , e che fono contaminati li 
polmoni , non è cosi facile il confblidarli con medicamenti in- 
terni , mentre quelli prima di portarfi alli polmoni, devono fare 
un lungo camino , dcfcendendo prima nello fioraaco , e ncll’in- 
teftini, afccndendo poi per la ftrada delle vene lattee in grembo 
al fangue j indidiffondcndofì per tutto»Ìl genere venolbi & arte- 
riale, ò non giungono in tempo, ò nonin quantità proporzio- 
nata atta à fanare l’ulcere de i polmoni,' t^erlochc ho penfato di 
portare à quella parte per la firada breve gli opportuni rimedi), 
che faranno li feguenti fuffumigij, con i quali riempiendo V aria 
di particole oleofe, fi porrai! balfamoalli polmoni nell’ arto 
della rcfpirazione per la via breve dell’afpera arteria, per dove-* 
non fi dà adito cl]^ alfaria , òaJkra cofarara, che in ^ella fi 
contiene, _ r> 
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Suffumigio primo , 

S I prende incenib in lagrima oncie trè> maftice eletta oncio 
due , belzuino amandolaib oncia una > Aorace in lagrima^ 
oncia mezza , fi piftail tutto groflàmente > e diqucfta miftura.. 
fe ne getta una dramma per volta in circa fopra i carboni accefi 
nella camera deirinfèrmo , con ferrar le porte , e feneftre acciò 
il paziente relpirando queiraria gravida di folfi ne ottenga Ia_/ 
falutc . 

Suffumigio fecondo. 

S I prende cannella fina oncia una, garofoli oncia mezza, giun- 
co odorato» oncie tre Ureos fiorentino libra mezza , fcorzc 
di cedro , di aranci , di cihfchetluno oncie due , fi pone il tutto 
in una pignatta ^ òaltro vafo , ponendovi fopra libre fei di aceto 
fortilTuno , & accommodata la pignatta fopra un picciolo for- 
nello nella camera dell’infermo , fi fa evaporare l’aceto à fuoco 
lento , avvertendo di tenere ferrate le porte , e feneftre , acciò 
refpirando l’infermo quell’aria odorifera ripiena di un balfamo 
volatile gli confolidi li polmoni > paffando per la ftrada bf evo 
dcll’afpcra arteria . , 

Suffumigio terzo '. 

■ J . 

S pirito di vino rettificato libra una , eftènza di rofinarino , di 
ginepro , ana oncia mezza ,fcorze di cedro oncia una , can- 
nella fina oncia mezza, garofoli dramme due > fbmmità di timo 
manipolo uno, bottoni di rofe manipoli due : fi pone il tutto in 
vafo di vetro , ò di argento , e fi fa evaporare ad un lieve tepore 
di ceneri calde nella camera deirinfèrmo , & in particolare la 
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notte, nel-qual tempo non vi è chi lo pertutbi , c mancando 
Tumido fi pone, nuovo rpirito' di vino per due, ò tré volte, cj 
pome la miiluta hà perfo l’odore fi là nuova compofizioae . 

Suffumigio quarto per le donne . 

t 

S I prende cflenza di ruta dramma una , di afienzo dramma^ 
mezza , di rofmarino dramme due, di bacche di lauro , di 
ginepro ana dramma una , cannella fina oncia mezza, garofoli 
dramme due , feorze di cedro ,c di aranci ana oncia una, fi pone 
il tutto in libre tré di bnonilfimo fpirito di vino , facendole eva- 
porare leggiermente in vafo dì vetro , ò di metallo nella came- 
ra delTiniérmo con fuoco leggieri (fimo . 

‘ ; Suffumigio quinto . , 

S pirito di Tale dolcificato eoa Ipirito di vino , fecondo T arto 
quanto piace , fc ne fa evaporare una picciola porzione in^ 
*un vaio di vetro' nella camera .del paziente , continuando ciò per 
mefe intiero , ò finche Tafnmalato fia rifiiiiato ; eficndo-que- 
’ fio il rimedio più efficace di ogni altro fin’hora inventato, ftantc 
*chc in natura non vi è cofa più balfamica , e prefervativa de t 
eórpi del fai marino , mi molto piU il fwo fpirito ; E benché fia^ 
quali commune fentimento di tutti li moderni Chimici Carte- 
iìani , che gli acidi fiano contrari) al petto , non refia però , che 
la loro opinione non fia erronea , mentre Tcfperienza dimoftra_» 
il contrario . Retta folo chedetti acidi fono di difficile applica- 
zione , mentre quelli che fi prendono per bocca defeendono 
nello ftomaco , e non fi portano altrimeutc ne i pOhtionù perciò 
à volere che giovino à quella, parte è necellàrio metterli in rao- 
.to con la violenza del fuoco, acciò li loro fpiritifi mcfcoliuo 
.con Toria,la quale tclpirata dai Tifici gli fina le ulcere de i pol- 
moni. £ le tal volta nel refpirare T aria ingravidata difpirici 
acidi aumenta la cofic , de il paziente fi feute qualche contrazio- 
ne, ' 
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. ne , ò ftrcttczza di petto con dolorc , e difficoltà di rc/piro. Ciò 
avviene perche gli acidi toccado la parte affètta la mondifìcano, 
c fcrtncntando con gli alcali ,che fono la cagione dell’ulcere de' 
• polmoni danno qualche dolore al paziente, come lì riconofeo 
. neirapplicarli alf ulcere veneree quando fono fcoperte,che ben- 
ché diano dolore, rifanano le piaghe , & ulcere di ogni forte . 

Per tanto non è buona conìeguenza il dire : gli acidi co- 
ftringono in qualche modo il petto còn dolore ; dunque Ibno 
■ nocivi? Effendo femprc meglio di fanarc l’infermo con farli 
provare qualche dolore , che lafciarlo morire infenlìbilmento 
.per la fracedine de i polmoni . In prova di quanto fi è detto che 
gli acidi fiano lafalucc de ì Tifici , iì deduce da alcuni cafi fuc- 
ceffi in perfona di diverfi Tifici diiperati da alcuni Medici, li 
quali à cafo , ò ^er fortuna iì fono .polli in Mare ad effetto di 
mutar clima , & a mifiira che fi feoftavano da i lidi , e che refpi- 
jravano l’aria falfigiiiofi del Mare refracta dall’ onde , & agitata 
dai venti andav.ano ricuperando la faiure, e facendo un lungo 
viaggio in Marc lontano da i lidi per .fuggire il vento ditcrri,. , 
fono ritornati dbp'pO breve tempo nella lor Patria con la ricupe- 
rata fallite. Pdfendoio alfcrif e. per verità , che il Reverendo 
Padre Madiro Gio: Pietro Bcrtazzoli.dell’Ordine de’ Servi ha- 
bitante in Roma nel Convènto di Santa Miria in Via, diendo 
caduto in una viziofiffima tabe , per la quale fu medicato lungo 
tempo dal Dottor Penna con varij dolcificanti, come occhi di 
-granci, antimonio diaforetico, antictico del Poterio ,* & altri 
medicamenti , detti dolcificanti , che fecondo il communc me- 
todo di alcuni Moderni , vengono propinati in limili morbi per 
uflbrbire dalle vene un’ideato acido , che s’immaginano cfler la 
cagione di fimil inalc . Però il detto Padre dalli fopradetti ri- 
medij , & altri , non folo non nefenti follicvo alcuno,mà al con- 
trario gli fi accrebbe il male in modo tale , che incominciò à 
fputar fangue , légno evidente di una Thifi perniciofa. Pcrloche 
il Mcdko della cura vedendolo così ellenuato , difperandodel- 
la di lui falute , per non efferc fpettatorc di cofa peggiore, lo 
configliò à mutar clima . Per tanto detto Religiofo fi rifolfc di 

portarli iu Tofcaaa à Malfa di Carrara fiia Patria, c fìi perfuafo 
* 
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da me ad iatraprcndcreil Aio camino per Mare» animato à ciò 
con diverfe ragioni, & efperiinenti , con i quali gli diedi più 
che fperanra di ricuperare la perduta falute . In efccuzio ne del 
concertato s’imbarcò in Roma nel Tevere il giorno di Giu- 
gno 1 700. e fubiroche giunfe à Fiumicino, dove le acque dolci 
del Tevere A unifeono con le falfe del Mare , in quel momento 
che incominciò à rcfpirare l’aria marina gravida di fale , fi fentì 
alquanto follcvato , e giunto à Civitavecchia fi trovò in illato 
afiai migliore , e riftorati li fermenti nomatici , gli ritornò il ga- 
llo de’cibi con tutti li fegni di una buoniflìma digcllione ; e pro- 
feguendo il viaggio verfo Livorno, indi nel Golfo della Spezia 
vicino à Genova,pofc i piedi à terra àMaflà di Carrara fuaParria 
che Uà fituata vicino al lido di quello Golfo ; e benché rifentifie 
nel fuo viaggio qualche picciolo travaglio per l’ incommodipà 
del Marc , nulladimeno continuò graduatamente il fuo miglio- 
ramento, c dimorando per alcuni meli in quel luogo ricuperò 
la bramata falute , e poi fe ne ritornò in Roma , dove prefente- 
mente fi ritrova nel Convento di S. Marcello , godendo fempre 
una perfetta falute . 

Si racconta ancora un cafo di gran fama feguito in Geno- 
va in perfona del Signor Anfrano Franzoni Nobile Genovefe, 
il quale nel fiore di lua gioventù cadde in una tabe con tolTe, ca- 
tarro , fputo di fangue ,'fcbrc lenta , & altri fogni che denotano 
la contaminazione dei polmoni, e per confeguenza unaThifi 
confermata , e difperato da i Medici di quella Metropoli , fi ri- 
folfc à mutar clima , e rapprelentandoglifi la congiuntura di un 
Bafiimento Olandefe , s’imbarcò fopra di quello, e convenuto 
di quanto occorreva col Capitano della Nave, fece portare fo- 
pra quel Legno tutto il bifognevole per un lungo viaggio , & 
animato anche dal detto Capitano , fecero vela verfo Olanda, & 
à mifura che fi andava ingolfando nel Marc nel rcfpirare l’ aria 
falata fi fentiva graduatamente riftorare , e follevare dalla fua 
grave malattia : che però prima di giungere in Olanda fi trovò 
perfettamente Amato , c dimorando in quel Paefe per qualche 
tempo, fe ne ritornò in Genova fua Patria,dove havédo pigliato 
moglie hebbe molti figliuoli , fra i quali Giacomo, che poi fu 

l’Emi- 
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rEtnìnentifllmo Fninzoni , Paolo Geronimo » & Agoftino fra- 
telli j e detto Signore Anfraho vide con perjma lalute fino all’ 
età di ottanta , e piò anni j fecondo' che Viene riferito da diverfi 
Nobili Gcnovefi . Dal che fi riconofee , che il folo acido fali- 
no rarefiitto, c difiìpato per l’aria > e refpiraco afficme con qilejU 
la da i Tifici è il vero balfamo de i polmoni . Perdiò quelli dtc 
Tinibifeono à gl’infermi ) dimofirano d’efièr poco fax'ij » • mentre 
il fale non folo k. il balfamo del Mondo , mà è il fimbolo della^ 
Sapienza ,come fi legge ancora , nelle ^Cre'.Cartc in'S. Matteo 
cap. 5. quando il Rc^ntore difica’fubi Difcèppli : Vos eftis fai 
Serrai quodfi fai evanuerit in quo falieturì Adnihilum ’valet 
ultra ) nifi ut mittatnrforas , ó- conculcttur ab bominihus : ,jcosì 
anche il vitto humano niente vale quando non è condito ccÒ 
ntentovato Tale , efièndo l’infipidezza il fimbolo dell’igno-* 
ranza. 

La quarta fpecie.dclli medicamenti per la cura della Thifi 
fono le unaiooi efterne , con le quali fi reflituifcc il tuono allo 
fibre y e s’impedifce la viziofa traipirazicinfe > le quali unzioni fi 
devono comporre di oglitempetaxi acciò non aumentino il ca*' 
lore ne i corpi , & in vece di correggere la trafpirazione l’ au- 
mentino, come vien prodotto da ogni forte diogli aromatici 
come di noci mofeate , di garofoli , di timo , di puleggio, fer- 
pollo , rofmarino -, efimili, li quali applicati folamente all’eftre- 
mitàdc’piedi , eccitano un copiofo (odore , il che fi deve fchi- 
vare in fimili mali : perciò fi -efibilcono le feguenti unzioni cho 
fono aliai temperate- = . : - ' 
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S I prende ogiio di Icme di pj^averi bianchi fatto per efpref- 
fione oncic fei , ogiio di noci mofeate dramme due, efsenza 
di fpiga dramma una, fi unifee il tutto afficme ad un lieve calo-* 
re : con quefta miftura fi fanno le unzioni per tutto il corpo , in- 
cominciando dalla teda fino alli piedi , continuando per un me* 
fe intiero } ò finche fia rifanato rinomo . ' ' 
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Unziom feconda. . 

S I prende deIJ'oglio eftratto da ngual porzione de i quattro 
femi detti freddi libra una , fpirito di cedro dramme due , fi 
mcfcola , c fi fa unzione per tutto il corpo come fopra , 

Unzione temi. 

O *lLI0 di amandole dolci libra una , eflènza di fpiga , di 
maggiorana ana dramma una , fi unifre > e fi fa unzione^ 
per tutto il corpo, come fi è detto. ' ....... . ; 

• . . ’ •; 

Unione quarta . 

S I prendono femi di lattuca , di porcacchia , d* agno cafro , di 
papaveri bianchi di ciafrheduno libra una , fi pefrano lòttil- 
mente , e s’infondono in libre due di aglio di olive , facendoli 
digerire in luogo caldo per hore ventiquattro, doppo fe n’cfrrac 
foglio con fòrte efprcflìonc , c con detto oglio ben depurato fi 
fanno unzioni per tutto il corpo del paziente , come fi è detto di 
fopra , che è quanto à i medicamenti . 

Mà perche per fanare la Thifi nonbafrafolo di propinare 
all’infcrmi li proporzionati rimedi; ; mà è Jiccefiàrio ancora d’ 
inibirgli molte cole nocive , che con titolo di medicamento,ò di 
alimento vengono tal volta da qualche Empirico , ò Ricettario 
propinati agl'infermi , fenza la notizia del Medico della cura : c 
ben Ipeflb dalli medefimi Medici , parlo di alcuni Moderni Car- 
cefiani , ò fallì Chimici ,' gli fono preferirti dclli rimedi; , che fo-^ 
no oppofti diametralmente alla cura . Perloche in vece di fonare 
Tinfermi , fanno per Io più egrotarc li fani ; per tanto per ovvia- 
re à fimili inconvenienti , e togliere molti abufi della Medicina , 
sì per quello concerne la propinazione dc’rimedij , come la pre- 
fcrizzione della dieta > fi farà intorno à quello una breve Anno- 
tazione.: Itegli 
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Degli errori circa la dieta . 

C A P. VI. 

I L primo, c principale errore che fi commette intorno alla^ 
dieta è la proibizione degli acidi , si nclli medicamenti , co- 
me negli alimenti , li quali , come fi è detto altrove , eflendo li 
principia attivi , c ftromenti necel&rij della buona fermentazio- 
ne , in mancanza di quelli , tanto gli alimenti , quanto li medi- 
camenti paflano dallo fiato naturale alla putrefozzione fenza 
paflàre perii mezzo della fermentazione: che però in vece di 
correggere , c riftorarc li fermenti ftomatici , che in fimil mor- 
bo fono li primi à viziarli , fi fa tutto Toppofto : dal qual vizio 
ne nafee , che in vece di fcpararfi dagli enti cibari; un chilo pin- 
gue , & oleofo atto à tralmutarfi in (angue , e riftorarc il balfa- 
mo naturale , fucccdc tutto f oppofto, mentre acquiftando mag- 
giormente il predominio li fali alcali volatili , & orinoli , chc-» 
(ccondo tutti gli elpcrimenti fono il femineo della corruzione,in 
vece di formarli un chilo pingue , & oleofo atto à riftorarc la 
parte rubiconda del (angue, fi forma un lelfivio alcalico volatile , 
il quale portandoli in quel fluido per la ftrada delle vene lattee , 
in luogo del chilo diftblve maggiormente le parti più pingui , & 
oleofe, tanto del fanguc , quanto delle altre parti , sì folide,co- 
me fluide , portandole per orina , c per infenlibile trafpirazio- 
ne , come fi riconofee daireftcnuazione del corpo , c dalle orine 
medefime , le quali fono ripiene , e gravide di pinguedine. B 
perciò Tinibizione degli acidi è una delle cagioni che contri- 
builce molto all’incurabilità della Thifi , come fi è detto ancho 
nella cura. 

Il fecondo errore è di propinare all* infermi cibi di groflà 
compagc , e di dura digefiione , come fono le mineftre di rifo , 
di filtro , di pafte , rape , legumi , e fimil i , come anche le carni 
di tefiuggine , granci , lumache , & altre, col fuppofto , che tali 
cibi pofl^ano in qualche maniera corregere , e raffrenare la trop- 
pa fluiditàdel fanguc , con invifchiarc , & iugrpftàr quei fluido 

Qjq con 
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con li loro glutinoiì vifcidumi . Mà perche il vizio in fìmil mor- 
bo ftà nel fangue , e non aJtrimenrc ncll’intcftini , li fopradetti 
cibi, ò medicamenti effendo di dura digcftionc,e fcarlì di quelli 
fpiriti volatili , & oleofì , de i quali e povcrala Natura : in fimil 
morbo non podono in alcun modo riìlorare il balfamodcl fan- 
gue , mentre niuna cofa palla nelle vene che non fia eftrcma- 
mentc volatile , ftante l’angiiftia delle vene lattee , c la loro di- 
fpofizione che c’infcgna , che niuna cofa puòpalfarc per quello 
vie che per fublimazione , come li è detto altrove , ftantc cho 
dairinteftini dove nafeono Icvcnelattce alla vcnaalIlllarc,dovc 
fi porta il chilo nel fangue , vi c un palmo , e mezzo di altezza 
in circa ; mà volendo mihu are tutta la lor tortuofità , & il giro 
che fanno fcherzando per il mefenterioibno molti palmi di ca- 
mino , pcrloche non vi c luogo da fupporrc , che per fimile ca- 
mino vi paffino le parti vilcofc di si grolfi cibi , e glutinofi me- 
dicamenti , mentre il fangue d' altra cofa non riceve il rifioro 
che dalle parti pingui , c folfurce volatili, tanto degli enti ciba- 
ri] , come de i medicamenti ; onde li fopradetti cibi non poflbno 
in alcun modo portare nel fangue il balfamo neceffario per cor- 
regerc la voracità degli alcali volatili che diflblvono quel fluido 
più di quello che comportala naturale armonia , mentre tali vi- 
feofità lì arreflano ncirintcflinijdefcédcndo àbafTo,si per il pro- 
prio pefo, come perla virtù del moto periflaltico,chc folo fpingc 
per defeenfo quei -corpi che non hanno volatilità baflcvolc per 
cirercfublimati.Pcdochc tali medicamenti, & alimenti glutinoli 
pofTono ben’ingroflàre,e dar figura à gli cfcrcmcnti; mù non già 
refìituirc al fangue il balfamo neceffario . Però fe la Thifì con- 
fìftcffe nella troppa fluidità delle feccic ,li nominati rimedij fu- 
riano, à propoflto; mà pcrclic tonlìfte nella troppa fluidità del 
fangue cagionata dall’ efùberanza degli alcali, neficguc, che 
tali rimedij non folo fono inutili-, màdannofì .. ; 

11 terzo errore, non meno ridicolo che dannofo , è di pro- 
pinare aH’infermi il fiero del latte ,come anche i diflillati di te- 
ilugini , grand , lumache , carne , latte , e fimili fatti per bagnp 
maria , ò inaltro modo , come fi prattica nelle Otficinc , mentre 
iìmili diflillati , ò acque non differifeonopumo dalforina,comc 
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dairefamc Chimico fi deduce > cominciando dal fiero dei latte , 
il quale efièndo flato fpogliato primieramente del butifOj cheè 
il primo fiore del compoflo : fecondariameiite delle parti cafeo> 
fé che concrefcono mediante il commune fermento , detto vol- 
garmente quaglio > f£ Icparata la terza foflanza caièolà che con- 
crefce dal fiero doppo la feparazione del formaggio, che fi chia- 
ma volgarmente ricotta >che prende la fua etimologia dalla fe- 
conda cottura che fi fa del fiero per cflrarne il terzo formaggio ; 
onde quel fiero fpogliato di tutto il Tuo balfamo , altro non rc- 
fla che un leffivio gravido di fali orinoli , che non differifee inj 
altro daH’orina, le non perche vi è mefcolata qualche picciola 
porzione di acido comunicatogli dal fermento, dal quale ricptc 
qualche difpofizionead inacidirli ,non trovandoli nel lattea 
tampoco nel fangue, e nell’orina alcuna colà acida,lènonquel- 
la che può ricevere dall^ ambiente delfaria, ò da qualche fer- 
mento che vi fi aggiunge , come -fi è detto di Ibpra. : 

Quanto alli diflillati di carne , teftugiiii , lumache,e limili» 
è cofa troppo evidente , che detti non fono che efcrcmcrici ori- 
noli , mentre tutte le éarni degli animali Ibno ripienedi odna » 
la quale elTcndo un'efcrcmento volatile nella diflillazionc che fi 
fa delle carni > è la prima ad inalzarli , reflando nel fondo deli' 
alembicco la carne cotta con tutta la Tua pinguedine, laqualo 
'doppo la diflillazione condita con Tale , e fugo di limone fi può 
mangiare , mentre nè la figura del vafo , nè un lieve calore gli 
hà potuto togliere punto della fua virtù , nè del fapore . Anzi 
la carne corta non per altra ragione è più grata, e di miglior no, 
criracnto , che per la feparazione che fi fa delforina per evapò- 
^razione mediante il fuoco . Perciò il propinare all’ infermi fi- 
'mili flillati èia medefima colà che propinargli l’orina , la quale 
•non fblo non fana li Tifici , mà inducè la tabe nè i fani : Il vero 
modo però di medicare, c di fodcorrcre la Natura Quando è op- 
■prefla dal malc,confifte in propinare all’inferm'i ‘alimenti', e me- 
dicamenti di facile digeflione »di grato odore , e fapore , come 
fi è parlato altrove , mentre da quelli Ioli la Natura riceve i de. 
bici riflori, c li fpirlti animali di altro non fi pafironò che di odo- 
* Q^q » ri, 


Digìtized by Google 



.308 Libro quarto 

xi > che fono fimili alli fpirici , e come dice l'affioma : Natura^y 
Natura gaudet i però il vero Medico deve cflèr miniftro sì > mà 
aon ciraoao della Natura . 

Della Lue V enerea , e fua cura 
ingenerale. 

< 

CAP. VII. 

5 

N on è cosi maligno il fermento , nècontagiofo il veleno > 
da cui derivano i morbi, & in particolare la Lue Venerea, 
chela prodiga Natura in ogni luogo, ed in ogni clima non ci 
Labbia in abbondanza fomminilirati i rimedii : nè vi iària mor- 
bo veruno nel Mondo , toltane la vecchiezza, che fì poteflè por- 
ae nel numero degl’incurabili , fé non fuflèro infortì nelle fcuo- 
le tanti fciiìnatici , che con novelle dottrine , in vece di propi- 
nare aH’infermi la medicina de i mali, non gli proibiflcro i rime- 
dii, come fìegue appunto nel fecolo prcìente nella cura della 
Lue Venerea , il qual morbo , quantunque provenga da un fer- 
mento falino alcalico volatile, & orinofo, che come aura feti- 
da è femineo di corruzione , col Iblo contatto s* inlìnua ne i cor- 
pi , e li contamina con indurvi piaghe , ulcere , buboni , apoile- 
me , gomme , fcabie , dolori , contrazzioni di nervi , febre , 8c 
akri malori: li iìntomi de’quali denotano la natura del fopra- 
detto fermento. Nulladimeno quafì ruttili Moderni, igno- 
randone la cagione , aiTerìfcono il contrario con dire , che detto 
morbo da altro non provenga , che dall’ efalta zinne , ò depra- 
. vazionc di un lor fuppofto acido,che introducendofì nelle vene, 
coagula il fangue» c giudicandolo reo lo sbandifcono 
dalla medicina feuza farne alcun procedo , òelàminare la lor 
natura, con proibire all’ infermi l’ ufo di ogni (èrte di medica- 
menti , e condimenti acidi con danno conlìderabile dei poveri 
pazienti » fiante che detti acidi non folo non fono la cagione di 

. , fimil 
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ninilmalC) come li Moderni s’ immaginano ; mà ai contrario 
oli unici , e potenti rimedi; per la cura del medefìmo j comò 
fono per dimoftrare con chiare ragioni > e cogniti efperimenti . 

, - Contatto ciò tale opinione, benché falfa, lì è talmentò 
radicata nelle fcuole , che fé non lì crovalTèro gli acidi , e fé la 
medicina in diverlì tempi non fuHè Hata arricchita di canti , e si 
vari) medicamenti , come decotti , Tali , fpiriti , folli , tinture^, 
baifami , eUratti , magifteri , preparazioni di mercurio, miliare 
di droghe per rulFumigij , elezzione di femplici per i bagni, ce* 
roti , impiallri , unzioni , & altre forti di rimedi) , così fccreti , 
come palelì inventati da diverlì Autorì, si Galenici, come Chi* 
mici, eNeoterici, nelle compolìzioni de i quali vi è nafcollo 
un potentifliìmo acido , incognito forfè anche all’Autore i faref* 
lìmo in cafo di non trovar più rimedio à lìmil male . Con tutto 
ciò li Moderni lèrvendolì di limili rimedlj fenza fapere fe lìano 
della natura , òclallè degli acidi , ò degli alcali , gii riefee tal 
volta la cura del fopradetto morbo » che fc gli lùllè noto, che in 
detd medicamenti per lo più predominano gli acidi , certo che 
in vece di propinarli all’infermi li proibirebbero , menn:c è cosi 
cattivo il metodo , e fono così iàllè le dottrine di alcuni Mo* 
derni , sì intorno alla cagione del male , come per quello cho 
riguarda la cura , tanto alimentizia, quanto medicinale : che si 
come gli proibifeono con tanto rigore l’ ufo dell’ infikta , e di 
tutte le forti di alimenti , e condimenti acidi , come l’aceto , il 
fugo di limone , di aranci, & altri acidi àlor cogniti ,col fuppo- 
fto , che gli nano nocivi ; fe fapdlèro che nella falfa pariglia , e 
nel legno gua;aco vi Haflè nafcollo un’acido cosi potente, cho 
didblve li coralli , 8c altri corpi duri , gli proibirebbero ancora 
detti femplici , ò droghe con danno conlìderabile de’poveri pa- 
zienti , Hante che le dottrine fono diametralmente oppollealla 
vera cura. Però fe avviene , che tal'un lì rifàni quando la cura 
è diretta dalli Moderni , ad altro non lì può attribuire , che alia 
virtù di alcuni medicamenti , si naturali , come compolli , che 
contengono in loro un’acido nafcollo , la naturade’ quali elfen- 
do incognita ì chi li propina , riefee à calò la cura de'morbi , Se 
ia Ipeck della Lue Vcoercai . 

Che 
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Che detto morbo provenga da un fermento alcalico vola^ 
Cile 1 & orinofo , noh è difficile il provarlo , . riconofeendofi ciò 
dalli medelìmi lìntomi , li quali denotano una cattiva., e vizioffi 
fermentazione del langue , ehe induce la corruzione ne i corpi , 
come appare in tutte lepiaghe , & ulcere veneree , il principio 
delle quali non proviene che dall' abbondanza > ò efalcaziono 
delli l'ali alcali volatili , che havendo azzione , e predominio 
fopra dc’folfi , li diflTolvono , com’è noto à tutti quelli che han- 
no li rudimenti della Chimica , i profeflbri della quale dovendo 
fare la foluzione dc’folfi per difporrc di quelli per la medicina, ò 
eftracrli da qualche mifto > per lo più fi fervono di folventi al- 
calici , come il Icffi vio commune , il fai di tartaro dilToluto con 
acqua , il capitello de’ faponari , ò altro liquore alcalico, così 
iìlfo , come volatile , mentre la natura delli fall alcali , tantofo- 
li , quanto diluti con acqua , non folo è di dilTolvere li folli, mà 
foluti putrefarli , in modo tale, che ponendoli fopra del folfo 
commune , c fopra la pinguedine degli animali , v’introducono 
una cosi cattiva fermentazione , che tramanda alici così fetidi , 
che infettano l’aria con danno , & incommodo delli vicini . 

Di più, li nominati alcali mefeoiati con qualche mirto fer- 
mentabile , cora’è il morto , il fugo di cedro ,di.acetofa,di pomi 
odoriferi , ò di altri frutti , ò erbe fermentabili , che contengo- 
no in loro il principio della vera fermentazione , in vece di tra- 
fmutarfiin vino , com’è la lor natura , partano immediatamente 
dallo fiato naturale alla cotale corruzione, convertendoli in un 
fimo fetido , e verminolb , elTendo tale appunto rclFctto che na- 
turalmente producono li nominati alcali . E sì come dall’ efal- 
tazione degli acidi ne deriva la buona fermentazione , chetra- 
fmuta in vino , ò liquore potabile di gratiffimo odore, c fapore 
tutte forti di fughi fermentabili , com’c il vino , e la birra , ò in 
un liquore acido , com'è l’aceto , il fugo di aranci , e di uve im- 
mature , e limile. Cosi anche dall’ cfalrazione , e predominio 
degli alcali ne rifultano de* liquori orinoli , e lertlviali d’ ingra- 
tiffimo odore , e fapore, com’ è lo fpirito di orina , di corno di 
cervo , e di ogni altro elcrcmento degli animali , come l’ efpe- 
rienza ce Tinlegria . E fe bene li alcali volatili fono della com- 
page 
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page dc'viventi , tróvandofenc gran copia nei fangne, nella lin- 
fa , & in tutte le altre parti , sì lolidc , come fluide dei corpo 
humano , come dall'analifi Chimica fi deduce; quefti fàli finche 
fono unici à gli altri principi) , & amalgamati con fuflìcientc 
quantità di oglio > ò di pinguedine , formano quel bel compoflo 
rubicondo del faague,che irriga ruote le partii mà quando que- 
lli alcali acquifiano il predominio lòpra degli altri principi) , 
fiafipcrla diflipaziouedei folfi piuifottili che gli fervono di 
vincolo a ò per rintroduz/ione di nuovi fali orinofi jcaufati dal- 
la depravazione de i fermenti y ò dal contatto venereo, nel qual’ 
atto ficcndofi gran perdimento di fpirki-,. .fi dà maggior’ adito 
alli fali orinofi di portarli nel fangue , li quali ha vendo imperio 
fopra de’folfi 9 ò pani rubiconde del medefimo , le diflblvono 
più di quello che comporta la naturai cómpage, e diflolucc fa- 
cilmente fi corrompono 9 dal che ne fieguc lo sfibramento, ò re- 
foluzione dt 4 compofto , & ogni forte di piaghe , & ulcere ve- 
neree , mentre li fopradetti /ali Ipogliati della tintura de i folfi , 
agifeono contro i foJidi . In prova di ciò fi oflcrva , che volen- 
do far piaghe , & ulcere artificiofe , balta folo applicare à qual- 
che parte di un’ animale vivente ima /ponga , ò panno di lino 
imbevuto di /pirici alcalici, ò fali della medefima natura diflò- 
luti nell’acqua , cioè del fai volatile di comodi cervo, di orina, 
di fale armoniaco, ò veramente dei fai fiflo di tartaro, di ceneri, 
ò altro alcali 9 tanto in forma fecca , quanto difloluci in acqua , 
in qualfivoglia maniera applicati à qualche parte di un’animale 
vivente 9 come fi è detto , in meno di bore dodici vi formano 
una piaga putrida 9 ò cancrena. Mà cuccofi’oppolto vien pro- 
dotto dagli acidi , mentre fc in vece delli fopranonvinati' alcali 
vi fi applicano fughi , /piriti , e fali acidi , come per efcmpio,fpi- 
rito 9 fugo 9 c fale di cedro^ di limone > di,acecofa , , di uve im- 
mature 9 del demordi tartaro , del fai di Saturno , di Venere,* 
del vicriolo Ungarico9 di Cipro , e limili , non folo. non efuke- 
rano la parte , uè v’inducono alcuna corruzione ; mà al contra- 
rio in breve fpazio di tempo fan ano tutte le forti di piaghe pu- 
tride 9 ulcere naturali 9 & artificiofe 9 & applicandovi degli acidi 
più potenti , come /aria lo /pirico di yitriolO) di folfo , di nitro 9 
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di Tale , e iìmill , quantunque nell’ applicazione cagionino alla' 
parte qualche infiammazione con dolore 5 offendendo leggier- 
mente la cute j nulladimeno TefFetto che producono è differente 
dagli alcali , mentre non putrefanno, nèefulccrano la parte, à 
caufa che non hanno veruna azzionc fopra de’folfi , ò pinguedi- 
ne degli animali , e benché fìano corrofivi , la lor forza , & atti- 
vità fi ftende folamentc fopra de i metalli , & altri corpi duri, in 
prova di che fi fono farti li feguenti efperimenti . 

Si èprclà una porzione di carne unita all’offa , e fi è poftt 
in vafodi vetro, fopra la quale verfatovifpirito di nitro, òdi 
vitriolo , ò altro acido potente in dofe fulficiente , c collocato il 
vafo fopra le ceneri calde > fi c ofièrvato , che in meno di horc_^ 
dodici li fpiriti acidi hanno diffolute T ofià, c lafciata intatta la 
carne ; mà al contrario havendo pollo in altro vafo una porzio- 
ne di carne , & offa come fopra , & in vece degli acidi portovi 
un leffivio , ò altro liquore alcalico , si fifCo , come volatile , in_f 
poche bore fi è trovata dirtbluta la carne , & intatte rolla. Prove 
tutte evidenti che concludono , che la corruzione de i corpi , si 
nella Lue Venerea, come in altri morbi non proviene dagli aci-' 
di , com’è fentimento di alcuni Moderni , mentre quelli non fo- 
lo non corrompono , ne putrefanno la carne de i vivi ; mà fono 
balfami così efficaci , che confcrvano lungo tempo intatti dalla 
corruzione li cadaveri medefimi ; pcrloche fa di meftieri con- 
cludere , che il fermento venereo non fia che un fale orinofo,al- 
trimcnte detto alcali volatile, limile appunto à quello che fi eva- 
pora dal fimo , dalle cloache , dalle orine corrotte , & altri luo- 
ghi immondi : il qual fale eficndo eftremamente volatile , nel 
contatto venereo s’introduce nei corpi, portandoli per fu- 
blimazione in grembo al fangue , e recando con fc delli folfì' 
corrotti , non fa che introdurre in quel mirto una viziofa fer- 
mentazione , che alterando i principi) con diffblvere , e sfibrare 
le parti più pingui di quel fluido rubicondo, il di cui moto ren- 
dendoli piu rapido per la copia del mentovato fai volatile, ca- 
giona benfpeflb lafèbre, & à mifura che và crefccndo il mo- 
to fi aumenta anche il calore , il quale diviene più attivo . Per-J 
loche quelli folfichc per virtù di un foverchio alcali volatile fo- 
no 
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no Rati difibluti , e sfibrati piu di quello che co mporta la natu- 
rale armonia , vengono dal lopraderto calore fublimaci , c vola- 
tilizzati maggiormente: perlochc difFondendofi per tutto il cor- 
po àmifura che fi slontanano dal centro, vanno perdendo in 
parte il lor moto , e reftando in fecco , ò per la mancanza deli' 
umido che non hà volatilità ballante à poterli feguire , ò perla 
povertà delli Ipiriti animali che non hanno forza fufficiente à 
contrallar col veleno , e difcacciar dal corpo quel che Tolfende; 
ne fiegue , che detti fali alcali volatili gravidi di folli corrotti , 
arrellandofi nei nervi, cagionano dolori , gomme, e contra- 
zioni , mà portandoli alla cute vi producono fcabie , ulcero > 
piaghe , buboni , & altri malori . 

In prova di quanto fi è detto fi olferva , che tutti li medica- 
menti , che fono fiati fin’hora inventati egualmente dalli Gale- 
nici, che dalli Chimici per la cura intcrna,ed eficrna della fopra- 
detta Lue, efaminati rigorofamente fecondo le regole più e^tte 
della Chimica , per lo più fi fono trovati acidi , e quelli che non 
fono tali , non fono nè tampoco alcali , trovandoli e in natura, e 
ne i mifii delli fpiriti , e de i corpi che non Ibno nè acidi , nè al- 
cali com’è il Iblfo , & il mercurio , ò lìa Telcmento dell’acqua^, 
de i quali ne hò parlato nel difcorlb delli principi] Chimici , c 
nel T rattato degli acidi , c degli alcali . 

Circa alla cura cfterna non vi è da dubitare , che gli acidi 
fiano gli unichi , & efficaci rimedi] , mentre ogni forte di fcabie , 
ulcere , piaghe , gonorree ad altri medicamenti non cedono che 
alli mentovati acidi , fianfi puri vegetabili , ò minerali , fem- 
plici , ò comporti . 

Li vegetabili femplici fono tutte forti di fughi , fpiriti , e 
fali efiratti da frutti, fiori , ò erbe acide; come per efempioil 
fugo di cedro , di limone , di aranci , di uve immature , l’aceto , 
si difiillato , come naturale , il tartaro del vino , e di ogni altro 
fpirito , fugo , e fai e efi ratto dagli accennati vegetabili fenza_/ 
violenza di fuoco , dei quali lene compongono delle acquea 
per afiergere le piaghe , & ulcere veneree , e facendone inicz- 
zioni fifanano le recenti gonorree , e mcfcolati con qualche fi- 
roppo fé ne formano de i gargarifmi , con i quali fi curano tutte 
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k forti di ulcere » c fcoriazioni della bocca 9 e della golajpoten- 
do io aflfcrire di havcrlc piu volte lanate con un fcmplice garga- 
rifmo compofto di folo aceto , & acqua in tempo che erano di- 
venute putride > e refe quali incurabili per cagione della rigoro- 
fa dieta , &afUnenza degli acidi prefcrittagli da alcuni Moderni 
AnteaddilH . 

Gli acidi vegetabili comporli fono quei fali , ò vitrioli,che 
fi compongono nelle Officine col benefizio delli (piriti acidi ^ 
com’c il fai di Saturno , di coralli , di alabaftro cotognino , & 
altri , li quali non fono chcaInalgamc^ ò mifcclc delli fpiriti aci- 
di con li fopradetti corpi , c non alrriracntc veri fàli , mentre da 
una libra di piombo col benefizio dell’aceto diftillatofc ne com- 
pongono libre tré , c più di falc , detto da i Chimici impropria- 
mente fale diSaturno5 feguendo il medefimo de i coralli,c degli 
altri corpi nella compofizione de i lor fali , c lemprc maggiore 
il pefo delli fpiriti , c fali del folvente che concrefeono col cor- 
po foluto , di quello che peli il medefimo , perloche li fopradet- 
ti acidi, quantunque fiano mcfcolati con altri corpi, non lafcia- 
uopcrò di bavere il predominio, operando fempre come acidi, 
c non altrimentc . Ò.uefti fali, e vitrioli (òli, ò difiblutì in qual- 
che acqua vulneraria , come dimalva, parietaria,piantagine,c 
fi mili , icrvono per adergere , e mondilicare tutte le forti di pia- 
ghe , & ulcere veneree , e facendone iuiezzioni fi fanano le re- 
centi gonorree , com’ è noto à tutti quelli che fono efperti iia.» 
quella parte di naedicina . Mà quando le piaghe , & ulcere ve-, 
neree fonaalfai inveterate , c divenute putride , c callofe , fiali 
perla malignità del fermento chele produce, ò per la cattiva.^ 
difpofizione del corpos o per ellère Hate mal curate da qualche-» 
Moderno Antacidida , in finiil cafo là di mellieri ricorrere all’ 
ufo degli acidi più potenti , che fono liminerali.. 

Gli acidi minerali fcmplici fono quelli, che firicavano da i 
midi , si falini , come folfùrei mediante la didillazione , com’ è 
lo Ipirito di fale , di vitriolo , di folfo , di nitro , di alume , l’ac- 
qua forte , e limili , li quali , ò foli , ò mcfcolati con qualche fi- 
roppo, fono efficaci per la cura di ogni forte di ulcere della-, 
bocca , e delle parti fecrete , toccaadole femplicemence con una 
piuma j ” Gli 
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Gli acidi minerali componi fono tutte le forti di vitrioli, 
si naturali, come artiffciofi , come per efempio , il vitriolodi 
Marte, di Venere, di Luna , di Giove, di Saturno, come an- 
che il vitrioi» Romano > TUngarico, quello di Cipro , & altri , 
tanto naturali , come artificiofr, fra i quali vi (ì comprende an- 
cora il butiro di antimonio , foglio, e li lapilli di mercurio fatti 
con fpirito di nitro , ò in altra forma , deili quali fc ne forma- 
no diverfe compofizioni , come pietre mcdicamcntofo , 
polveri,(àli,& altre midure , li quali acidi infuiìin qualcho 
acqua vulneraria fervono per adergere, e fanarc le piaghe più 
putride»e le ulcere più maligne, come anche le gonorree più 
inveterate . E fe tal volta nelle fopradettc cure vi fi adoperano 
delle preparazioni di mercurio , come folimati, precipitati bian- 
chi , rodi , flavi , verdi , magideri , fali , lapilli , liquori , acque 
mercuriali, e fimili con felice efito ; la lor virtù ad altro non fi 
deve attribuire che à gli acidi con i quali fono midi « mentre fi- 
mili preparazioni non fi fanno lènza acidi, com’ è noto à tutti 
quelli che hanno li rudimcntidella Chimica,& il mercurio dol- 
ce , che fra le altre preparazioni dì mercurio, per effere infipido 
hà meritato il nonae di folimato dolce; efaminato contiene per 
ogni libra d’Italia onde due incirca difpiriti acidipotentiffimi, 
li quali effèndo ben mefcolati con detto mercurio per le reite- 
rate fublimazioni , non fi rendono fcnfibili , mà mefcolato il 
mercurio dolce con parti eguali di fai di tartaro , ò altro alcali 
fido , e pedo à didillarc per rctorta con fuoco violento, in meno 
di un’hora padano pneie dieci di mercurio corrente nel reci- 
piente , e nel fondo della retorta vi rimangono li fpiriti acidi 
uniti al fai di tartaro , come fi riconofee dal pefo aumentato del 
fopradcttofale . Se tanta quantità di acidi fi trova nel mercurio 
dolce >che fi dirà del folimato corrofivo , e del precipitato , che 
di altro non fono compodiche di mercurio didbluto da acidi 
potentidìmi , e con quelli coagulato in varie forme ? mentre in 
fimili operazioni non fi adopera che lo fpirito di falc , di nitrp , 
di vitriolo , acqua forte , & altri corrofivi . E pure tali rimedij 
fono li più efficaci per la cura delle piaghe , & ulcere venereo , • 
quando fono in luogo dove fi podìno applicare . > 
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Mà perche in qualche occofione per la cura della mento- 
vata Lue vi lì adoperano delle preparazioni di mercurio facto 
colfolo benefìzio del fuoco, e della triturazione, fenza addi- 
zione di acidi di alcuna forte , e come anche fi prattica nell’ un- 
zioni che fi compongono di mercurio amalgamato fèmplice- 
mente con gradì , dalle quali fe ne ottiene ben fpeflbil bramato 
fine, che è la falute dell’infermo, fenza Tintervento degli acidi; 
ciò hà dato motivo à molti di confiderare il fermento venereo 
per acido, e che il mercurio nella fopradetta cura operi cornea 
alcali , afTorbcndo l’ideato acido del fangue , immaginaria ca- 
gione di fimil male, come afferifcono alcuni Moderni, fra i quali 
vi è Nicolò Lemeri , che vuole che il fermento venereo pro- 
venga da un’acido , che s’ introduce nelle vene , dicendo , che 
il mercurio edèndo alcali amalgamato femplicemente con gradi, 
c fattane unzione per reiterate volte à tutto il corpo , & in parti- 
colare alle giunture , con fregare fortemente la parte con la_, 
mano , acciò il mercurio s’ introduca più facilmente per li pori 
della cute in grembo al fangue ; dove trovando degli acidi, vuo- 
le che con quelli li amalgami , c fi trafmuti in un folimato cor- 
rofivo, limile appunto à quello clic fi fabrica nelle Otììcine con 
l’addizione del fai nitro , v itrioio , e lai marino , il qual folitna- 
to venga poi dal calor naturale fubliniato alla tefta , la quale à 
guifa di un capitello del vaio lo riceva , per dove defeendendo 
nelle glandolo falivali , refe già acre per la mifcela degli acidi , 
cfulceri quelle parti , & eccitandoli una copiofa falivazionc,co- 
mc fi odcrva ben frequentemente in quelli che fbggiacciono à 
si violenta medicina , & evacuandoli da quella parte il raercu- 
rioadieme col veleno che affligge l’ infermo, fc nc ottiene l.o 
bramata falute . Però quantunque 1’ efulcerazionc delle glau- 
dole della bocca fia un’effetto cagionato dal mercurio, ciò non.» 
prova , che detto fia divenuto acido nel fangue per la mifcela^ 
: de’fali acidi che vifuppone , e come tale operi , accadendo ciò 
per altre più vere , e dimoftrabili cagioni , mentre alle fudetto 
vi fi rifponde con diverfi efpòrimenti . 

Il primo cfpcrimcnto è, che havendo fetta l’analifi del fen- 
guc humano , fecgndo le regole più cfacte della Chimica , tanto 
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di an’huomo fano , quanto di un'infetto delia Lue Venerea , hò 
trovato in ciafebeduna libra d’Itaba di quel fluido oncic'undict 
di acqua pura , che non differifee punto dalla commune,e dram- 
me due , e fcrupoli due in circa di folfb combuftibile j o 
icrupoli due , e mezzo di Tale alcali volatile , e fcrupolo 
uno in circa di fale alcali fiflb , e dramma nna di terra , fpoglia- 
tadal fuo fale per mezzo deH’arte , nel qual mifto non fi è tro- 
vato nè pure un grano di quel fale , acido canto decantato dalli 
Moderni . Quanto alli due fali non vi è dubbio veruno, che fia- 
uo alcali , mentre tanto il fiflb, come il volatile fermentano, con 
ogni forte di fpiriti , e fughi acidi , e meicolati con le conferve 
di viole , di fiori di malva , e fimili le trafmucano in color verde: 
eflctto in vero oppofto à gli acidi,che gli augumentano la rofièz> 
za : & applicati li fopradetti fali efiratti dal fangue à qualche 
pane di un'animale vivente , in meno di un'hora vi formano una 
piaga , come fi è detto altrove , e verfati nelle foluzioni di mer- 
curio i^tte con fpiriti acidi , ò acque forti , e fopra la foluzione 
del fublimaro corrofivo, eccitano un’iflantanea ebollizione,cef* 
fata la quale fi trova tutto il mercurio précipicato in calce, la 
quale digefia , & agitata in un monaro di vetro, in breve tempo 
il mercurio fi revivifica , tornando fluido , e corrente come pri- 
ma . Per lo che non trovandoli nel fangue nè fpiriti, nè fali aci- 
di atti à poter diflòlvere il mercurio ; mà bensì delli fali lelfivia- 
li ,ò alcalici , che fono relìifcitativi delmedefimo, com’è chiaro 
perl'efperienzaiciò fii credere l'infuiTifienza delle fudette ragio- 
ni affegnace da Lemerì . 

Secondariamente il dire , che il mercurio poflà effere fu- 
blimato dal calor naturale, chiunque hà operato fopra fimil cor- 
po sà molto bene , che per fublimarlo ci vuol fuoco di carboni 
ardenti , mentre non cede ad un lieve calore di fimo equino , ò 
bagno tepido , nè tampoco bollente ; mà fi ricerca un fuoco ta- 
le , che il fondo del vaio che lo contiene fia ignito , il qual calo- 
re non fi dà ne i viventi in un grado cosi alterato , e quello che 
vi è , e che fi dice naturale, è cosi leggiero, che anche nello 
fiato morbofo quando viene alterato dal moto febrile", non ba- 
fta à fondere , e Uqueforc U cera: mentre havendone propina 
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fimo, c continuo calore nelle vifccre della terra, che non ba- 
gna le le mani , nè fi accofta ad altri corpi , che alli metalli , la 
di cui mole ellèndo divifibile quali nell’ infinito fenza la fcpara- 
zionc de’fuoi componeati,pure conferva in ogni fuaparticclla 1 * 
efienza, ò natura di mercurio,fiante che la Tua fofiaaza non è di- 
vifibile, e perciò quando fi fanno le unzioni mercuriali à qualche 
infermo , fecondo le communi direzzioni , racimolando l’argen- 
to vivo con qualche grallb , acciò fi attacchi alla fuperficie del 
corpo , c col benefizio di un calor temperato ^ agitando , c fre- 
gando fortemente con la mano, 5’ introduce il mercurio perii 
pori della cute in grembo al fangue , e dovendo palTareper l’an- 
gulli meati della cute , Se indi per li vali capillari delle vene , & 
arterie , e portarli ne i tronchi maggiori , è necelTario che fi 
dividain particelle quali impercettibili, cportandofi nel tor- 
rente del fangue così divifo, viene dal moto circolare del 
medefimo condotto per tutto il, ^ corpo , e non potendoli 
cosi facilmente riunire à caula della vifcolità del fiuiguo , 
che s’interpone fra l’una, e l’altra particella del mercurio , ira- 
pedifee l’unione delle fue parti: nulladimenoconfcrvando la Tua 
naturale pefo in ogni particella, non fa che gravitare, c caricar 
di pefo le parti più pingui di quel fluido rubicondo , e ritardan- 
dogli in parte il fuo moto è cagione , che gran copia di fieri gra- 
vidi di fai volatile , che non fono capaci di pre/fione , fiantc Ia_» 
ior volatilità , e fottigliczza lì feparano dal fangue,li quali fieri, 
c fall volatili clTcndo diftrigati da i folfi , che gli fervono dile- 
game , più facilmente fen volano:perlochc inalzandoli alla teda 
fi portano nelli labcrinti delle glidole falivali,& ivi fi arreftano, 
& efsédocorrofivi in breve ^az io di tempo l’cfulcerano>ellèodo 
tale appunto la ior natura quando Ibno fciolti da iJor legami 
folfurei , e verlàndofi per quelle parti gran copia difieri gravidi 
di fai volatile , che , come fi è detto , è la cagione di fimil male , 
fc ne ottiene la falute deH’infcrmo, Icnzache il meccurio v’ in- 
tervenga col fuo proprio contatto , mentre doppo di haver fat- 
to le fue operationi , non eflendò foggiogabile dalli fermenti , 
nè tampoco dal calore fe n’ efee per li pori della cute per doyc-^ 
entrò. 

In 
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In prova di che fatta tenere à diver/ì una moneta di oro in 
boccaneltcmpodcllafalivazione, non fi è veduto in quella-» 
ncpure una picciola macchia di mercurio , &cfaminata la falv* 
va di alcuni pazienti con artificio Chimico , non fi è trovato 
in quella nè pure un grano di mercurio . Mà quando anche in_» 
qualche cafo ve fc ne ritroyafic qualche picciola porzione,come 
alcuni aficrifcono; ciò non prova , che il mercurio fia quello, 
che col proprio contatto cfulccra la parte, mentre folo non hà 
tal virtù, com’è noto ad ogni huomo, & accompagnato,ò amal- 
gamato con gli acidi, è un rimedio ficuro per la cura delle fopra- 
dette ulcere , com’c il folimato , il precipitato , e fimili,c mefeo- 
lato con grafi! , non folo giova alla Ibpradetta Luejmà fana ogni 
forte di fcabie , & altri mali verminofi , uccidendo ogni forte d' 
infetti che nafeono , e fi nutrifeono , cosi nelle piaghe , corno 
fopra la teda , & altre parti degli animali , fterminando con la-» 
folaprcfenza illor femineo; onde non trovandofi nel’fanguo 
degli huomini , nè tampoco de i bruti in niun fiato fpiriti,fali,nè 
folfi atti à poter fcioglicre , e mortificare il mercurio ; mà bensì 
delli fali , edelli fpiriti alcalici , la virtù dei quali òdi rivivifi- 
care Targento vivo, quando in qualfifia guifa fia fiato mortifi- 
cato dagli acidi , com’ è chiaro perl’cfpcrienza , e volendo fare 
folimati , precipitati , cinabri , & altre preparazioni di mercu- 
rio , c neceflario fervirfi di fali , e vitrioli minerali , come vien 
pratticato univcrfalmcnte da tutti li Spargirici : pcrloche c piu 
probabile che il mercurio nella Lue Venerea operi per ragione 
della fua ponderofità , fluidità, e fottigliezza , che per lamifcc- 
la delli fuppofti acidi del fanguc , che fono enti immaginari] . 
Mentre la fluidità lo rende abile al moto , la fottigliezza gli dà 
la penetrazione, & il pcfola comprefiìone , per mezzo dello 
quali doti facendofidiverfe operazioni nei viventi, fi viene à 
dare la fallite à gli huomini , e la morte à gl’infetti . 

Vi faria molto che dire intorno alla natura del mercurio , e 
fuc virtù , mà clTcndo il mio afiùnto in quefto luogo di parlare 
della Lue Venerea , e fuo rimedio , profeguirò il mio difeorfo . 
Sichehavendofin’horaefaminatala natura di diverfi mcdica- 
mentiefierni , che fi adoperano ordinariamente nella cura di fi- 

mil 


Velia tu9 V enerea , , 

mil male , & havendoli trovati acidi , eccettuato il mercurio, che 
non è acido , nè alcali, fa di meftieri paflarc airelàme de’ medi- 
camenti interni. ' 

■ Li medicamenti' interni li più cogniti , & ufuali,che fi ado- 
prano nella cura della mentovata Lue Venerea fono di quattro 
forti , cioè folutivi » diuretici , afterfivi j c balfamici . 

Li folutivi , benché fiano di più 'forti , li primi , c più 
ufuali fono li firoppi , come di rofe folutive , di fiori di perfico , 
di fpina ponrica , c'finiili , anelli quali comporti vi predominai* 
acido indubitatnmentre , mentre la maggior dofe è del zuccaro> 
ò del miele , che fon’acidi cogniti , quantunque al gurto dimo- 
ftrino il contrario ; mà diftillando libra una di zuccaro per re* 
forra fenza aggiungervi cofa alcuna fc n’ eftraggono onde otto 
in circa di aceto forciffirao, & oncia una di oglio , & il rimanen- ' 
te del corpo c una folla aza terrea ,■ dalla quale riverberata pri- 
ma , e ridotra in cenere , fe ne ricavano col benefizio deH’acqua 
pochi grani di faie alcali fiffo , che effendo in sì poca quantità 
non hà forza di cogliere à quel mirto il predominio dcH’acido, c 
diftillando parimente il miele, fe n’eftrac nel principio un’ ac- 
qua inffpida , & apprdfo uno fpirito acetofo , poco oglio ,e me- 
no falc alcali fiffo . Mà perche vi fono alcuni , che criticano Io 
operazioni della Chimica con dire , che il fuoco altera li princi- 
pi; per fodisfare à ciò ) oltre à quello fi è provato nel primo libro 
nel Trattato delli principi; Chimici , dirò, che il micle,& il zuc- 
caro fono acidi di lor natura mentre per loro mezzo fi confcr- 
vano lungo tempo intatte dalla corruzzione le foftanze dc’fiori 
con tutta la lor tintura , e virtù , e diluci ,' ò foiolti con quantità 
di acqua commune , in pochi giorni divengono acecofi fenza T 
intervento del fuoco ; Per lo che manifertandofi la loro acidità 
egualmente col fuoco , che fenza ; non vi è luogo di confiderarli 
aJerimente. di • t, ■ > 

Circa li fiori i'ffutti, erbe', e radici, con le quali fi rende 
folutivo il zuccaro j fono ordinariamente corpi .formentabili : i 
fughi de i quali divengono acidi fonza veruno artificio , come-» 
fiegue di quello di rofe , di fiori di pcrfico i' di fpina poncica , c 
fimili,-' • ■. .j .) • 
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La feconda fpecie de’folucivi fono gli elettuarij,i quali non 
effendo che mifccle di femplici , e droghe impaliate con mielejC 
zuccaro non differifeono molto dalli fopradetti fìroppi, men- 
tre sì negli uni > come negli altri miUi vi predominano gli aci- 
di. 

La terza fpecie de i purganti fono tutte le forti di pillolo > 
che lì compongono per lo più di Icamonea , di fcialappa , ra- 
barbaro } mercurio dolcificato , tartaro vitrìolato , cremor dji 
tartaro , e limili , li quali medicamenti per quello che riguarda 
la fcialappa , feamonea , e limili fono vegetabili ) che abbonda- 
no diparti rafinofe 3 folfureejcombullibiii^coagulateda un’aci- 
do naturale 3 del quale abbonda quel compollo , eh’ efaminato 
mediante la Chimica 3 lirifolvein oglio3 & aceto fortifiimo* 
Quanto all’aceto non G. pone in dubbio fe liaacido3 ò nò: l’oglio 
poi eflèndo follò non è nè acido 3 nè alcali . 

In ordine al mercurio dolce > elfendo quello un compollo 
di argento vivo 3 e di ipiriti acidi 3 come li è detto di fopra par- 
lando delle preparazioni del mercurio 0 il tartaro vitrìolato 3 il 
cremor di tartaro 3 & altri 3 quantunque fiano corpi milli 3 nei 
quali vi è molto dì alcali 3 non rclla però che in quelli non pre- 
dominino gli acidi 3 mentre fermencanocon gli alcali 3 e preci- 
pitano tuttelefoUanze folfuree che in quelli fono fiate difiblu- 
te 3 come lì ollèrva nelle Oificine nella fabrica del butiro,ò latte 
di folfo 3 che fi diflòlve col lellìvio di tartaro 3 che è un poteato . 
alcali's e fi precipita coll’ aceto dilliliato 3 che è un’ acido co- 
gnito. 

Quanto allì diuretici, ve ne fono di più forti, cioè degli 
acidi,edegli alcalii mà perche gli alcali non convengono nella 
cura della Lue Venerea, parlerò folamente delli primi, frà 
i quali li più cogniti fono li fughi 3 c Ipfriti, e fali cflenziali dell’ 
erbe , e frutti addi , come il fugo di limone, di cedro , di aran- 
ci 3 di acetofa , di uve immature , l’aceto, sì difiillato , corno 
naturale 3 e tutte le forti di fali , fughi 3 c fpiriti eftratti dalli fo- 
pradettLvegecabili iliquali foli, ò mefcolatì con zuccaro prefi 
per bocca promovono in gran copia le orine , mentre dfendo 
principi] attivi , c ftromcnti ncceflàrij della buona fermcntazio- 
‘ ne. 
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ne , non fanno che diflblvcrc , c penetrare l’ intimo degl i enti 
cibari) > c medicinali per fcpararc da quelli le parti più fottili y e 
più volatili arte à trafinutarii in chilo j c contraftando ancho 
con gli alcali delle fcccie , c con li fughi naturali , & in fpccic^ 
con la bile , cagionano una forte ebollizione , per mezzo dell* 
quale aumentandoli il calore neirinteftini > gran copia di acque 
pure li folle vano in vapori > che cosi rarefatte portandoli con_» 
ìmpeto per la ftrada delle vene lattee in grembo al fangue> ven- 
gono ad adergere quel fluido >e fpogliandolo di quei fall mor- 
boli, &cfcrcmentizijcagionedel morbo, la natura poi li tra- 
fmettc per orina , & in tal guifafe ne ottiene la ialute dell’ in- 
fermo . 1 * : . 

In prova di che io pollb aflcrire di haver più volte curato 
delle femplici , e recenti gonorree con una pozione acida com- 
porta di fugo di limone, c di radici lilveftri , dette volgarmente 
ramoraccic , che li fogliono mangiare in Roma con 1’ infalata_/ , 
oncie tré per forte con tanto zuccaro quanto barta à dargli uru 
grato fapore , la qual pozione prefa la mattina à digiuno , in 
quattro , ò fei giorni fana le recenti gonorree . 

Vi fono ancora altri diuretici potenti , com’ é il fai di co- 
rallo , c di alabartro cotognino fatti con 1’ adizione dell’ aceto 
dirtillato , de i quali ponendone mezza dramma in ciafeheduna 
libra di decozzione di falfa , promovono in gran copia le orine, 
c continuando l’ufo di rtmil medicamento , non (blo Ci fanano le 
gonorree , mà prendendone oncie fei ogni mattina à digiuno , 
ed altrettante la fera , libera da ogni forte di dolori caufatidall’ 
infezzione venerea . 

Che li fopradetti fali , si naturali , come comporti lìano 
acidi , ò nò , non mi pare , cheli debba porre in difputa, mentre 
in Ciafchcdun’onciadelli fali comporti , vi fono coagulati li fpi- 
f iti di una pinta di aceto dirtillato , & in fpecie nel lai di alaba- 
ftro , e di corallo , non fervendo il lor corpo che di magnete , o 
di coagulo per attraete à fe , c filfare li fali acidi , che fono dif- 
fufi per tutto il fluido dell’ aceto , e reftringerli in poco corpo . 
In prova di che quando fi è foluta una poca quantità di coralli, ò 
di altra fortanza lapidea in una gran quantità di aceto dirtillato^ 

S s a quan- 
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quando fì fa l’evaporazione della fuperflua unùdità per farli coti' 
crefcere in forma di iòle, le fi adatta al vafo un capitello di vetro 
col fuo recipiente , fi trova , che tutto l’ umido che fi evapora è 
una pura acqua infipida fenza verun fegno di acidità . Prova 
evidente , che li Tali che rendevano acido quel fluido fon rima- 
fti legati con li fopradetti corpi nella lor concrezione . 

La terza fpecie de i medicamenti per la cura della Ibpra» 
detta Lue fono li decotti , nella compofizione de i quali la falfa 
pariglia è TErcole > & il legno guajaco l’Achille : e pure in que> 
ili vegetabili , quantunque l’acido non vi fiafcnfibile , non refia 
che non vi tenga il predominio , non potendoli dalla fola cor- 
teccia riconofcere quello che fià nafcofio nel centro delle cofe ; 
mà è necclTario penetrare più dentro con farne Tanalifi } e fepa- 
rarne i principi! « ò parti componenti . 

Havendo dunque fatto un rigorofo efame della fai fa pari- 
glia» e del legno guajaco , fi è trovato che quei mifii abbon- 
dano di acido , Se havendo prefo libra una d'Italia > cioè oncio 
dodici di iàlfii pariglia tagliata in piccioli pezzi > e polla àdi- 
ftillareper rctorta à fuoco graduato, fenza aggiungervi cofa al- 
cuna , terminata la diftillazionc , fi è trovato nel recipiente ac- 
qua , & oglio , c fatte le debite lèparazioni dell’ oglio dall’ ac- 
qua , e rettificato ogn’uno à parte , fi fono trovate onde fei in 
circa di acqua acida , che non dilFerifcc punto dall’aceto del vi- 
no ) Se onde due di oglio combullibile : e dal capo morto dop-i 
po haverlo riverberato à fuoco aperto , fe ne fono ricavati! col 
beneficio dell’ acqua grani venti di làle alcali fiflb , & havendo 
fatto Telàme parimente del legno guajaco , fe ne fono eftratto 
da ogni libra oncie quattro di fpirito acido, & oncie tré di oglio, 
e grani dodici di fòle alcali fidò . 

Quanto allo fpirito eftratto da’ fopradetti corpi , non vi è 
difficoltà veruna che fia acido. Primieramente fi riconolce dal 
cufto : fecondariamentc pollo fopra li coralli ,e madre perle, nc 
difiòlve una porzione , come fa l’ aceto dillillato : Terzo fer- 
menta con gli alcali,precipita lifolfi quando fono diflbluti nell’ 
oglio di tartaro , ò altro leffiyio di fali alcali , sì filli , come vo- 
latili, . 

CircJi 
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Circa all’ogl io , quantunque fia un corpo terzo, che non è 
acido , non (i può dir nè meno che fìa alcali ; nià bensì uno delli ; 
tré principij attivi , che concorrono alla compofizione di tutti 
li mifti naturali , non clfendo nè fale, nè mercurio, non puoi' ef- 
fere nè acido , nè alcali : però il fuo vero nome è di follò , c co- 
me tale opera , elTcndo un grand’errore il voler ridurre il fifte- 
ma delle cofe naturali Torto l’asilo deU'acido , e dell’alcali , co- 
me hàpretcfo di fare il Tachenio, & altri Moderni. Nulladi- 
mcno detti folli quando non fono rettificati più volte, ebeno 
elaborati mediante l’arte Spargirica , contengono in loro qual- 
che porzione di fpiriti acidi , che fono quellf che l'indurano , e 
gli danno confillenza ; mà elaborati , come fi è decto,fi rendono 
puri, efemplici, nel qual fiato operano come folfi,imbalfaman- 
do , e corroborando la parte , e quando fono mifii operano co- 
me tali . 

Mà perche le feparazioni che fi fanno delli fpiriti , Tali , & 
oglidaogni forte di mifii naturali, mediante l’ arte Chimica , 
vengono criticate da alcuni poco prattici della fopradetta arte , 
con dire eflèr quelli meri parti del fuoco, e non altrimentc prin- 
cipij eflènziall de i medefimi mifti : fenza fare contro di quelli 
particolare apologia, riferbandomcla per altrove, dirò folo,chc 
quantunque il fuoco fia l’unico firomento de i Chimici,mediam 
te il quale fi fanno tutte le feparazioni , benché alteri li compo- 
ni , non immuta , nè crea nuovi principij, come fi è detto nel 
Trattato delli principij Chimici . 

Mà per fodisfare à quelli che aficrifcono il contrario, dirò, 
che da molti mifii fi feparano li principij , e fi manifefial’òccul- 
co egualmente col fuoco che fenza , & in particolare dalli vege- 
tabili , & animali , come per efempio , dal cedro fi cfiroe lo ipi- 
rito con una femplice efprefiìone della icorzache fi tà con le di- 
ta , e dal rimanente fi cfirae il fugo acido , che rotto con le mani 
fi rifolve in liquore , che pofio in un vafo fi fèrmenta,e fi depura 
fenza il benefizio del fuoco , fcguendo rifieflò delle uve imma- 
ture . Parimente dalle amandole , e Temi di varie forti fi efirae 
l'oglio , l'acqua , e la terra per virtù di una machina comprdlo- 
ria , Mà tornando alla falfa , per provare che habbia in fe u< 

acido 


Digitized by Google 



Ddh Lue Venenu , 3 27 

che riftorandoH li fermenti , fì fabricano nella fucina dello Ho* 
raaco, & inteftini fpiriri più chiari, e più rettificati ; che por- 
tandoli nel fangue fervono rii rinfòrzo alle parti più balfamiche 
del medelìmo : le quali refificndo alla di già introdotta corru- 
zione danno adito alla natura di fcacciare il feminio del morbo 
per orina , per fudorc , & infenlìbile trafpirazione . 

Secondariamente li decotti giovano con aumentare il mo- 
to fermentativo nelle prime vie , nel qual' aitto crefcendo l’in- 
calefcenza delie fecce , fono cagione , che gran copia d’acc]ua 
fi foilevi in vapori , e portandoli per lùbiimazione per la ftrada 
delle vene lattee in grembo al fangue , e circolando con quello, 
dilTolvono gran copia di quei fali orinoli , che non ellèndo ben 
legati con le parti iblfuree ,« rubiconde , vengono ad edere Ja-» 
cagione del morbo . Delle quali acque li fgrava la natura per le 
proprie vie , cioè per orina, per fudore , & infenlibilc trafpira- 
zione, & in particolare, quando vi è raggiato della fiufa : men- 
tre il iblo calore è quello , che fa pallàre le acque in un copiofo 
fudore . Quello efaminato per mezzo della diilillazione, fi tro- 
va collare delli medelimi principi] dell’ orina , cioè di molta 
fiemma di una mediocre porzione falc alcali volatile, e pochi 

grani di Iblfo ,e niente d'acido< 

£ quantunque detto fudorc al gullo fi trovi fallo non par- 
tecipa perciò della natura del fai marino , ò altro cibario. In- 
gannandofi molto quelli , che dal folo fapore pretendono d’in- 
dagare la natura delle cofe ; quando che li faporiper lo più di- 
pendono dalla mifccla di vari] principi] , ò follanze corporee , 
' che unite infie me danno al noflro fènfo una forte di fapore, e 
difunite un altra . Così il fudorc , che altro non è che un Iclfi- 
vio volatile per raggionc de i fali alcali volatili, che contiene , 
quando è mefcolato con una porzione di folfo, ò fia pinguedine 
del fangue i forma un fapore faUb limile appunto al fa pone . 
Mà fcpararo foglio dal fai volatile fi trovano ambedue d’un fa- 
pore diverfo: mentre foglio hà un fapore folfùreo alquanto 
amareggiante , & il fai volatile un fapore Jeflìvialc , ò alca- 
lico. 

La quarta fpecie de i medicamenti per la fopradetta cura 
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fono li balfamicije vulnerari j,come latercbintina,!! tercbinco,it 
balfamo del Perù, & ogni altro, sì naturalc,come arrificiofo.Que- 
fU balfami , (oli , ò mcfcolati con polveri, fìroppi , ò veramente 
formatone pillole , ò altri comporti, quando fono propinati con 
metodo riefoono affai efficaci per la cura delle gonorree, ardori 
di orina,Huffi bianchi,vifcofìtl,dolori nelli renirconvulfìoni nc i 
nervi , dolori articolari , & altri fìmili mali , mentre abondono 
detti balfami di parti folfurce , & oleofe ailài volatili , nell' atto 
della fermentazione , fì feparano da i lor legami , e pofeia dal 
calore detto naturale vengono per fublimazione fpinti nel fàp- 
gue per la rtrada delle vene lattee : & aumentandoli con quelli 
la parte ballàmica, e rubiconda di quel fluido, fi viene à dirtbn* 
derc per tutto il corpo , che poi lì converte in nutrimento , c ri- 
ftoro di tutte le parti ; e con la fua pinguedine riunifee' la folu- 
zione del continuo caufata dal mentovato fermento alcalico vo-' 
latile , e neirirteflb tempo rertituifee il tuono alle fibre nervofo 
inafpritc, c fatte rigide dal fermento venereo . 

Quanto poi alla natiira'dclli nominati ballami dirò folo» 
ch’ertendo corpi comburtibìli,che non lì mcfcolano con l’acqua, 
fc non mediante li fali alcali ; altro nome non gli conviene , che 
di folli, che fi comprendono fotto il fecondo principio de iChi-, 
mici, chenon è nè falc, nè mercurio. Perloche non gli con- 
viene il nome di acidi , nè di alcali > come li è detto altrove : 
onde ellèndo il fopradetto fermento un vcrOjalcali , non fi può 
in alcun modo mortificare , ò eftinguerc con (piriti, e fali alcali 
di niuna forte : mentre quelli ellèndo dcllamedefima natura del 
fermento venereo Taumentano : mà bensì con gli acidi , ch'ef- 
fondo di natura opporta lo dirtruggono, e con li folli , che im- 
balfamando , e corroborando le parti le difendono dal contatto' 
morbolb delli Ibpradetti foli orinoli . Non confirtendo in altro> 
il balfamo de i viventi , che in una fortanza folfurea , & oleofa 
recettacolo della luce «« parte elicnziale, e vincolo degli altri 
principi) , che concorrono alla compolìzione del mirto animato ; 
che però moltiplicando il balfamo con la medicina de i folli , li 
difcacciano i morbi , e lì prolonga la vita . ». j .. 

Ellèndo dunque il fermento venereo un alcali volatile pu- 
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trefattlvo > che col Tuo contatto contamina i corpi} còme è chia- 
ro per li mentovati erperimenti > & altri da addurfene in cafo dr 
contfoverfia > mi farò lecito il dire cflèr falfa , & infullìilento 
ogni ragione di quei moderni) che aflcrifeono il contrario ; non 
potendo io comprendere con qual fondamento- lì proibifea all’ 
infermi l’ufo di ogni forte d’alimenti, e medicamenti acidi, co- 
me l’aceto nell’ iniàlata , il fugo di limoni , & aranci fopra le vi- 
vande di carne , c pefee , le limonee, e li lìroppi acetofi , d’agro 
di cedro , c dì uve immature , c d’ogni altra forte di firoppi , 
fughi , fali , fpiriti , frutti , c liquori acidi : quando quelli foli 
propinati con metodo,non folo non fon dannoh, ma al contrario 
li più utili , & efficaci rimedi) per la cura sì interna , come cfter- 
na delia fopradetta Lue , come daH’efame delli fopradetti me- 
dicamenti fi deduce . Onde non vi refla luogo da fupporre, che 
gli acidi fiano il feminco delia corruzione, mentre quelli fono il 
balfamo di tutti limiAì, da’ quali toltone gli acidi, elifolfi 
tutto il rimanente è un cadavere , ò feccia corruttibile : non ef- 
fendo vi altro balfamo in natura , che l’acido, e la pinguedine, 
cioè il fale , & il folfo , che fono li principi) più attivi , che lega- 
no , & unifeono infieme li altri due , cioè la terra , & il mercu- 
rio per formarne il fifiema di tutte le cofe naturali , fecondo 
l’alta dirczzionc del Supremo Creatore . 

Della cura della Lue V enerea 
in particolare. 

\ • 

CAP. Vili. 

B Enchè nel precedente difeorfo vi fia fparfà la cura della 
Lue Venerea , nuiladimeno per fodisfirc al mio debito , e 
giovare al publico , ne farò un piccolo compendio , con porre 
per ordine quanto fi è detto,di foprat, per provare che la cagio- 
ne del male non proviene dagli acidi, ma al contrario quelli 
fono li unici rimedi) per la cura . • 

Tc ■ ‘ La ‘ 
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La prima , e principal cofa , che Ci deve fare è di preferi- 
vere ali’infermi un^honefta dieta) ò regola nel vitto ) la quale 
noii deve conlìflcre nell’ infipidezzade’cibi , nè tampoco nell* 
aflinenza rigorofa degli acidi, mà (blo il devono inibire all’ in- 
fermi le cofe nocive, e di cattivo nutrimento . Però rinfermi 
pofibno liberamente , anzi devono cibarli di vivande ben con- 
dite , e filate, come foieva fare nello flato naturale quando go- 
devano l'intiera falutc , dovendo frequentare i’ufo degli acidi , 
co i quali lì deve condire la carne , & il pefee r mentre gli acidi 
foli , come fi è parlato altrove , fono quelli , che promovono le 
fermentazioni , Se impedifeono la corruzione, & in fpecie della 
carne, c del pefee ,come è noto anche alle genti volgari . Però 
l’infermo benché prenda li decotti, ■& ahri medicamenti , non 
deve moderar la menfà, mentre gli alimenti fono quelli chefi 
convertono in -eh ilo , e padano in nutrimento di tutte le parti, 
si folide , come fluide , e non altrimentc li nvedicamenti , li quali 
per lo più operano irritando , e perturbando le naturali funzio- 
ni : Onde per ben dirigere la cura non fi devono confonderò 
gli alimenti con li medicamenti però vi deve edere l’hora de- 
dinata ad alimentarli , & il tempo di ntedicarfi.. 

Circa agli alimenti fi devono folo inibire, alcune co/e no- 
cive , come le carni di majale,di pecora, "Capra, ebue magro, 
& ogni forte di lalumi antichi, come anche jc lumache, tedug- 
gini , fonghi , & altri , cibi di grodà compage , c cattivo nutri- 
mento, r ufo di vari] frutti , edivi , eccettuato le frago- 
le , li fichi , e le amarafchc , quando fono ben maturi . In con- 
clufione l’infermi fi devono adenere Iblamente da tutte quello 
cofe , che fono nocive anche a’fani 4 c'raodcrarfi nella quantità . 
Quanto alle poziórti4ion'fi''dewrniai!la(ciar l’ufo del vino, nè 
pofporJo ad altra bevanda T mà però fi deve ufare con modera- 
zione , e giti d deve peimeticre lolo nell’ Wora del dcfinare'% è 
della cena : mentre quello è il tempo deftinato ad alimentard , 
e noti à niedicarfi . ' • ' - ' 

, Circapoi àllftncdicamenti : quando l’huomo è contami- 
mito dalla Lue» < che il veleno hà prefo il pódèdò , c fi è fparfo 
per wtto il corpo , facendo prdvàrè al pazichte atroci dolori , 
■I . 1 per 
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perdifporre il corpo à ricevere gli opportuni rimedi^ per Tvel»^ 
lere , e fradicare da i corpi una si cammiva ièmenza : la prinuu 
cofa , che fi deve fare è di propinare all’ infermo qualche pur- 
gante alquanto efficace, come per efempio quattro , ò cinquo 
onde di firoppo rofato folutivo , overo di fiori di perfico, di fpi- 
na pontica,' in minor dofe , e fimili mefcolati con qualche acqua 
cordialc,comedimclifla,fioridiaranci>cedro, ò altra, per 
mezzo de i quali evacuandofi gran copia di fcccie, fi diminuÌ7 
Ice il fermento della putredine , e fi difpone Tin fermo à ricever 
li rimedi; fpecifici per la cura , si interna , come efterna del fo- 
pradetto morbo . Ciò fitto fi deve incominciare l'ufo di qual- 
che decozzione di (alfa pariglia , di legno fanto , vifeo quercir 
no, ò altro con prendere una , ò due volte la fetdmana un leg- 
giero purgante, come per efempio mezz'oncia di conferva di 
caffia, ò di fiori di perfico, oncia una e mezza in circa la fera 
doppo cena : che in sì poca dofe lubrica fempUcemente il • cor- 
po, fenza incommodo del paziente. Però non fi deve mai la- 
feiare l’ufo de i decotti da prcnderfi la matina di buon bora r & 
il giorno doppo il definare , de i quali fc ne propongono alcune 
ricette le più eiperimentatc . 

Decozzione prima ajìai 
, e^erimentata . 

P Er far detta dccojtzione fi prende di falfa pariglia eletta on- 
cia una, di legno guajaco oncia mezza , di vifeo quercino 
dramme due : fi pone il tutto in vafo di vetro con libre quattro 
di acqua di fonte, fi fa digerire in bagno di arena per bore do- 
dici : appreflo vi fi aggiunge oncia una in circa d’uve pafic , c fi 
fà bollire per mezza bora: dopoi vi fi aggiunge dramme due di 
cannella, e di anifi > e fubito fi leva dal fuoco fi filtra : e quella 
dofe fi divide in due parti , una delle quali fi prende la mattina à 
digiuno, d'altra il giorno due bore doppo il definare, conti* 
. • . . Tra nuan- 
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iiuando per un mefe in circa > ò Hnchè rammalato fia rifa^ 
nato. 


Altro decotto. 

S I prede fal£i pariglia eletta oncia una c mezza, fi pone in infu- 
fione in un yafo di vetro con libre quattro di acqua di fonte, 
fi fa digerire in luogo caldo per bore dodici, dopo! vi fi agiunge 
u va pafia oncia una in circa , fi fa bolUrc per mezz’ bora , ap« 
p refiò vi fi pone dramma una dì cannella , e forupoli due di fole 
<1* alabaftro cotonino fatto nel modo ebe s’ infegnarà : fi leva.» 
«lai fuoco immediatamente , e raffreddato fi filtra , e ferve per 
due dofe mattina , c giorno, come fi c detto difopra. QiKfto 
decotto d più efficace degl’ altri dante il Tale di alabaftro , che 
oltre à gl’ altri buoni effetti promove in gran copia le orine . 

Modo di fare il fai 
di Alabqfhv,. 

S I prenda alabaffro cotognino quella quantirà • che piace , fi 
calcina à fuoco violento con infocarlo , & eftingucrlo pifi 
volte in acqua commune : appreflb fi difserya , e fi ridqce in pol- 
vere fottile , fi diflòlvccon quantità di aceto diftilJatò per mez- 
zo della digeftione : appreffo fi filtra , e fi evapora l’aceto gra- 
vido dell’ alabaftro à bagno bollente fino à liceità , c fopra le 
fcccie dell’ alabaftro vi fi pone nuovo aceto diftillato t fi dige- 
xifec per ore 34. fi filtra , e fi evapora come fopra: e quella^ 
operazione fi ripete tante volte , finche quali tutto J’alabaftro 
fia diffbluto : fi uaifeoao tutti li faii aflieme , c fi confcrvano in^ 
vafo di vetro. Quello falc non c altrimente d’alabaftro, mà 
bensì di aceto : mentre da una libra di detta pietra col benefi- 
* zio dell’ aceto diftillato fc nc compone almeno libre tré di falc , 
che fi diflblve nell’ acqua : il quale non per altra ragione è diu- 
retico , 
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retico s & antivenereo > che per la gran copia del fai volatilo 
.di aceto che in quello fi contiene . Però io hò trovato aflài arili 
li fopradeui decotti , ma lòglio propinare la feguente poivero 
due volte la fettimana , che in dofe di una quarta prefa la_> 
(èra avanti cena in brodo > ò vino muove leggiermente il corpo, 
& in gran copià le orine fenza dolore , ò incommodo veruno . 

Terra fogliata di nitro , ò fa 
polvere del Conte Palma . 

P ER far detta polvere fi prende delPacqua maeftra , ò fia Icfi- 
fivio refiduale della fabrica del nitro quella quantità cho 
piace,il qual lellìvio fi fa evaporare à lento fuoco in un gran va- 
fo di terra dentro ad un forno di riverbero fimile à quello dove 
fi cuoce il pane ■ finche tutta Pacqua fia evaporata , c che vi rcfti 
una mafia fpumofa fimile alPalume di rocca calcinato , allora fi 
aumenta aiquanto il fuoco , facendola riverberare leggiermen* 
te finche divenga bianca , e che li fpiriti nitrofi , e falini fen vo- 
lino : apprefib s’immerge in quantità di acqua in un vafo di ter- 
ra vitriato , dove fi lafcia fiate finche fia difiòluta tutta la mate- 
ria , la quale cade al fondo dei vafo in forma di calcina bianca^: 
allora fi agita tutta la mafia conia mano, ò bafione di legno 
finche tutta la materia fi fia mefià in moto , c quell’ acqua fia di- 
venuta lattiginofa : allora fi vota per inclinazione l’ acqua in al- 
tro vafo , ponendone della nuova /òpra delie feccic, fi agita.* 
come fopra , e fi vota l’acqua in altro vafo , e quefia operazione 
fi ripete finche in fondo del vafo non vi refiino che alcune fec* 
ciegrofie, eli frammenti del vafo che fi gettano come inutili . 
La materia poi pafiàta nell’ altro vafo in meno di un’ bora fa ÌXj 
fua refidenza nel fondo , fopranatandogli l’acqua chiara,la qua- 
le fi vuota per inclinazione , ponendo fopra la calcina rimafia.^ 
nel fondo del vafo nuova acqua dolce , e fi agita con la mano , 
acciò fi confonda coni’ acqua : doppo fi decanta in altro vafo 
per liberarla da alcune feccie,ò parti arenofe che refiano in fon- 


Digitized by Google 


3 34 Libro qumo 

do del vaio : doppofiUfeiapofaredinuovo, e fi vuota l'àeoB* 
perinclinaaione, mnrendovene della nuova , con ripeter^fi 
inde operaaione per trenta, ò quaranta volte finche fia be"doI-’ 
cificata : allora fi dillècca , e fi calcina di nuovo à fuoco violento 

dfffreca' volte come fopra, fi 
disecca , e fi calcina la terza volta , e fi conferva, che in tal eùiii 
fi ha una polvere mfipida affai bianca . ^ 

Quefia poi vere clfendo fiata la matrice di di verfi &Ji eferc- 
mentizi; , fpog fiata di quelli mediante le accennare funzioni 

altra virtù non ha, che di ^ilTorbirc ogni forte di fil.' ’ 

come alcal^ onde prendendola per bfeca altra ci^nòn fi 'che’ 
alTorbire , & invaginate molti fili fetidi . & eferementizii che 
fi generano nelle prime vie, cioi nello «omaco, e nelfimefllnr 
c il evacuano affieme con le feccie pervirr.'i ’ 

«iiTin dof^ d ■ > benché infipida , propinata la feraTvaml 

cena in dolc di due dramme , con mangiarvi fi>ori /. i 

rimanente della cena nel modo confuctf , e 
doppo cinque , o (ei bore in circa , mrove Jeffeiermentc Ir ffH; 
due , q tre volte , facendo grand-evacuazione di fiorirai fé 

Per dirigere dunque la cura , fecondo la noftra prattica , fi 
fil d Sftra r "1 '* adSittonc dèi 

lai di aJabafiro due volte il giorno , cioè la mattina à dieiuno e 

déé*lia fférad« u'' prendere dfamniL 

nréflb ! <òpradetta polvere in brodo , è vino con cenarvi ap- 

fermo’ ™cfe , ò finche fia fanato l’ in- 
fi. ^ le par^^^ rimangono tal volta offe- 

le, e debifimtc > oltre alle purghe, & accennati decotti , è ne- 

dlfeni^ rimedi; con applicare alle parti 

dolenti , e debilitate qualche unzione balfamica, per nutrirle , c 

corroborarle, e difienderc li nervi contratti dal fermento vene- 
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; Unzione per corroborare le parti 

debilitate dalla Lue . 

i 

f 

S I prende oglio di amandole dolci onciefei, bai fame Pcru- 
vianooncia una , cflèuzadi fpiga, di ginepro ana oncia mez- 
za , oglio di legno fanto , di cera ana dramme due , fi raefcola il 
tutto affieme > e fi fa unzione à tutte Je parti debilitate, inco- 
minciando dalla uucca , e feguitandofino aireilremità de i pie- 
di , & in fpecie alle giunture , che con fimi! metodo fi fanafacil- 
mente la Lue , e fi fortificano leparti . 

AltraUnzione^ 

. f 

S I prende oglio di olivaoncie fei, di legno fanto , di cera ana 
oncia mézza , efienza di ipiga , c di rofmarino ana dramme 
due , fi fa unzione 'alle parti coincfoprar Mà perche vi fono 
molti , che mal volontieri fiaccommodano all’ufo delli decotti 
. fi è ritrovato il modo di propinare la falfa in foftanza , facendo- 
ne polvere ;nel lèguentc modo . 

Polvere antivenerea di nojìra 
invenzione. 

• • 

‘ • ■ j. ' !■■■ 

S I prende falfa pariglia eletta oncia mezza , Tale di alabaflro 
cotognino Uno fcrupolo , zuccaro candido quanto balla per 
dargli un grato fapore-. fi pefta il tutto fottilmente, e fi palfa per 
un fetaccio di feta.allài fino . Doppo vi fi aggiungono gocciti 
tré di clTènza di cannella ,0 goccic fei di fpirito di cedro: fi uni- 
fee il tuttoalfieme in mortaro di vetro, e fi divide in due doli, 
prendendone una la mattina à digiuno con foprabeverviunbro- 
’ A do, 
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do , e 1^ altra dofe lì prende la fera un’ora , ò più avanti la cena., 
con foprabcvervi ja lolita pozione di un brodo , ò acqua diftil- 
lata , ò la tintura di rofe , che continuando il tempo proporzio- 
nato fi ottiene il raedefirao effetto come fi prendeflcro li de- 
cotti . 

Quando poi il morbo «è affai inveterato , e che oltre alli 
dolori vi Ibno complicate fcabie j gomme, foruncoli, contra- 
zioni di nervi , e che il male non cede alli fopradetti rimedi) > è 
neceflàrio venire all’ ufo de i bagni artificiofi fatti di acqua , o 
vino con l’addizione di qualche erba vulneraria , come l’ iperl- 
con , la làlvia , rofmarino , bacche di lauro , di ginepro> e limili: 
il qual bagno deve ellère femplicemente tepido , dove fi fa ftarc 
l’infermo per lo Ipazio di mezz’ hora in circa , procurando di 
farlo fudare : apprelfo fi afeiutta , e fi pone in letto caldo, untan- 
dogli tutto il corpo con qualcheduna delle fopradette unzioni , 
il che fi deve fare almeno due volte la fettimana , fenza lafciarc 
l’ufo cotidiano dell! decotti , come fi è detto di fopra; mà quan*^ 
do vi è la fcabie fi applica la lèguente unzione . 

. * 

Unzdone per la fcabie. 

S I prende unguento rofato oncie fei , balfamo Peruviano, ef- 
fenza di fpiga ana dramme due, precipitato di mcrcuriorof- 
fodramme fei, fi anifceiltuttoinfiemcinm 9 «caro di vetro, ò 
di pietra , c fé bifogna vi fi aggiunge un poco efi cera per dargli 
confillenza di unguento , col quale lì fa unzione per tutto il 
corpo , elicndo quello un Vime^io ficurò, & aliai elperimentato 
per la cura della fcabie, c di ogni forte di mali cutanei . Onde-» 
precedendo li medicamenti generali , cioè medicine , decotti, e 
fimili con la reiterazione de i bagni , e della fopradetta unzione, 
fi Tana ogni forte di mali cutanei , pratcicandoladue, ò tré volte 
la fettimana. 
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Q uanto alle gomme , quando fono oftinatc , e ribelle , che 
non cedono alli accennati rimedi) , fi viene all’ ufo di 
qualche ccroto fpecifico , come quello di rane con mer- 
curio 5 al quale fi aggiunge qualche fcrupolo di clfenza di timo, 
di ferpollo , ò di rolmarino , rendendolo più molle nel mortaro 
à forza di agitazione, c prima di applicarlo alla parte fi unta con 
qualcheduno delli fopradetti ogli diftillati , li quali rifcaldando 
la parte vengono à facilitare la trafpirazione delli fali orinoli 
coagulati neìla cute , e con la lor foftanza balfamica corrobora- 
no , e reftituifeono il tiioqp alle fibre , & in tal guifa fe ne ottie- 
ne il bramato fine. 

Si polTono ancora in fimili cafi pratticare le ftufe per far 
fudare Tinfermi , le quali fi fanno commodamenre nel letto con 
gli archetti , con farvi ardere fotto dello fpirito di vino in' uru 
picciolo vafo , mettendone poco per volta , che con tre, ò quat- 
tro onde di detto buon fpirito fi eccita un copiofo fudorc , che 
continua per mezz'hora almeno , e celfato il fudorc , & afiriut- 
tato rinfcrmo , è bene applicarvi una delle fopradette unzioni , 
come fi è detto di fopra , le quali fi polfono rendere più, ò meno 
potenti, con accrcfcere , c diminuire ladofc dcireficnze, fecon- 
do il piacere del Medico , e bifogno dcirinfcrmi . 


C irca le gonorree non é difficile Ja cura , & in particolare-» 
nel principio , quando il veleno non fi è ancora diffulb per 
tutta la mafia de i fluidi . Però il vero modo di medicarle è 
di propinare in primo luogo qualche leggiero purgante, corno 
farebbe una prefa di cafiìa , ò qualche firoppo di fiori , ò vera- 
mente due dramme della terra fogliata di initro , detta altrimen- 
te polvere del Conte Palma deferitta di fopra. E quello à fine 
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di diminuire il fermento ftercoreo, e putrefàttivo » che ferve di 
pabolo alli morbi, e ncirifteflb tempo difporre il corpo à rice- 
vere gli opportuni rimedi;. Secondariamente fi deve propina- 
re al paziente mattina , e giorno qualche pozione acidola , co- 
me la limonea , agro di cedro , di limone , firoppo acetofo , di- 
luti in una libra di acqua di malva , òdi piantagine , continuan- 
do ciò finche fia fanato l' infermo . A v vertendo però che nell' 
iftcfib tempo , che il paziente prende le acque refrigeranti, non 
fi deve lafciaredi fare qualche iniezzione nella verga con qual- 
che acqua vulneraria per aftergcre,e neiriftcìTo tempo cicatriz- 
zare Tulcere della parte-, nellequali confifte il morbo. Le ac- 
que vulnerarie fono varie , delle quali fc ne pongono alcune-» 
ricette , che fono le feguenti., 

I 

Acqua vulnerarìa nqfìrà. 


S I prendono fi ondi di falvia , di rofmarino , fiori d'ipericon -, 
dittamo eretico, diciafeheduno manipolo uno, melifia ma- 
nipoli due , fiorace , calamita, e belzuiito oncia ama per forte ; 
fi pifta il tutto grofiàmente, c s’ infonde in libre dieci -di vino 
auftero , e generofo , fi digerifee in bagno tepido , c poi fi difil- 
la à bagno bollente fino à ficcità , con detta acqua fi fanno 
iniezzioni più volte il giorno , che in breve fi fanano le frcfchc 
gonorree , e ferve ancora per adergere ogniXoite di piaghe.. 

Altra ajiai commune. 

A Cqua di piantagine libra una , falc di 'Saturno dramma.» 

mezza ,vitriolo di rame grani dodici , fi unifee affieme , c 
fi fanno iniezzioni come fopra . 


pietra 
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Pietra medicamentofa di nojìra 
invenzione per la cura 
della gonorrea . 

S I prende vitriolo Romano libre due, alumc di rocca libra 
una , fai marino oncie.fei ,. fi pone il tutto in una pignatta di 
terra vitriata , verlandovL (opra libre fei di aceto forti Ifimo, fi fa 
evaporare à fuoco lento fino à ficcità : doppo fi aumenta il fuoco 
finche la materia fi fonda . Ciò fatto fi leva dal fuoco, e raffred- 
data fi rompe la pignatta , c fi Icpara una mafia rolla che fi trova 
in fondo , alla quale fi aggiungono le feouenti colè : cerufa di 
Venezia libra una , mirra in forte , inrenlo , di ciafeheduno on- 
cia una , c mezza , fi pefta il tutto fottilmcnte alficme con la 
mafia di fopra , e fi palla per fctaccio aliai fottile > ccon aceto 
fbrtifiimo le ne forma una palla dura , che fi dillende fopra di 
una pietra , ò baciledi terra vitriato , e fi fa feccare al Sole : il 
modo di adoperarla è il feguentc. 

Si prende acqua dipiantagine libre tre, nella quale fi pone 
in infUfione oncia una della fopradetta pietra fottilmcnte pol- 
verizzata per horc ventiquattro almeno , agitando > c Icuotcn- 
do il vaio piò volte il giorno acciò la polvere confondendoli 
con l’acqua gli communichi la fua virtù, vulneraria t doppo li 
filtra per carta, e con l’acqua chiara fi fanno iniezzioni più vol- 
te il giorno nella verga , con le quali in breve fi fana ogni go- 
norrea , benché antica , e velenofa ,, lèrvcndo ancora per after- 
ger le piaghe putride-^ ulcere , e cancrene dì ogni forte . 

Se poi oltre alle gonorree vi fono ulcere , c piaghe mani- 
felle 5 fi allcrgono prima con detta acqua di pietra medicamen- 
tofa 5 c poi vi fi pone qualche polvere fpecifica, come per efem- 
pio , del precipitato di mercurio rofib , bianco , verde , e limile, 
ovcro de i crillalli di rame fatti con aceto dillillato, e ridotti in 
polvere, ò altra cofa ateaà corrodere la carne putrefatta,c món- 
' V u 2 difi- 
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diiìcare la piaga , che in tal guifa con reiterate lavande , c con.» 
dette polveri fi fana ogni forte di ulcere > e piaghe ven ercc . Mà 
quando fono affai grandi , e che vi è qualche (cno , p er far ere- 
feere la carne , oltre alle fopradette cofe , vi fi adopera qualche 
balfamo vulnerario , come farebbe il feguente . 

Balfamo vulnerario mjìro . 

S I prende mirra eletta oncie due» fioracein lagrima , belzuino 
amandolaro , di ciafeheduno oncia una : fe ne & efiratto 
con fpirito di vino > e fi condenfa in forma di miele . Si prende 
poi tutto il fopradetto eftratto , al quale fi aggiunge eftratto d' 
ipericon fatto nella medefima forma , balfamo del Perii > deir 
uno , e dell’altro un’oncia , cera vergine oncia mezza , oglio d’ 
ipericon femplice libra una : fi fonde il tutto à fuoco lento, & 
immediatamente fi leva dal fuoco , agitando la materia con ba~ 
ftone di legno finche fia raffreddata, e quello è un balfamo il più 
efficace per fimare ogni forte di ferite, piaghe, ulcere, cancrene , 
buboni, e limili . 

Non llarò adire cofa alcuna delle unzioni mercuriali, che 
fi pratticano da diverfi , mentre quelle non fono fecondo la no- 
ftra intenzione , potendoli evitare un si violento medicamento 
quando vi fono altre 11 rade più facili, cpiiilicure, per le quali 
fi fana ogni Lue , benché inveterata , non elicndo opera di uii^ 
perito, e prudente Medico di propinare limil medicinada quale, 
benché tal volta fani la Lue, non lafciaperò in progrellb di tem- 
po di produrre mali maggiori , come cpilepfie , apoplclie , e li- 
mili, come li è olTcrvato in varij foggetti . Però non fi deve me- 
no fuggire l’ufo delle pillole mercuriali , che delle unzioni , co- 
me anche li medicamenti folutiyi , dove entra fcamonea , feia- 
lappa , agarico, colloquintida , e limile , mentre quelle operano 
con far grande irritazione , & elfendo nemiche della nollra na- 
tura non fanno che perturbare , e fconccrtare 1’ economia ani- 
jpaale, con danno confiderabile dell’umanità . 

Per concludere dunque U cura , e fodisfare i tutti, è bene 

di 
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di avvertire > che oltre à gli accennati rimedij fono a/Tai profitte- 
voli li medicamenti balfaraici,e riftorativijtanto naturalijquanto 
comporti , come lo fpirito di terebinto, di terebintina , il balfa- 
mo Peruviano liquido , il giulebbe di terebinto , di meliflà, e fi- 
mili da prenderne per bocca una dofe proporzionata; ladofo 
de i balfami è da goccic dicci fino à quindici ; il giulebbe di te- 
rebinto fi propina in dofe di un’ oncia in circa da prenderfi la 
mattina nel brodo, ò in altro veicolo appropriato . Ma perche 
il commune modo che fi tiene nelle volgari Officine per fàbri- 
care il giulebbe di terebintina , di terebinto , c di ogni forte di 
erbe aromatiche , non è il vero j farà neceflario , che io ne pro- 
ponga un breve , c facile metodo . 

Giulebbe di Terebinto di nojìra 
invenzione. 


P ER comporre dunque il giulebbe di Terebinto all’ufo Spar- 
girico, fi prende oglio fottile, e lucido di Terebinto rettifi- 
cato più volte con acqua commune per fepararlodall’ oglio più 
grortb , e meno volatile oncia una , il quale fi diffolyc con onde 
lei di fpirito di vino, ponendolo in digertionc in luogo caldo 
per dodici bore in circa, agitandolo fpeflc volte acciò lo fpirito 
di vino s’ingravidi bene del fopradetto oglio ; doppo fi filtra lo 
fpirito per carta , e fi conferva à parte . Si prende poi libre due 
dizuccaro candido, il quale fidifiblve con oncie otto di ac- 
qua di fiori di aranci dentro un mararaccio di vetro fopra le are- 
ne calde , dove fi fa rtarc per horc dodici , che in detto tempo 
prenderà laconfirtenza di giulebbe fenza farlo bollire,ò cuoce- 
re nel modo commune , al qual giulebbe vi fi aggiungono oncie 
quattro del fopradetto fpirito di vino gravido dell’ efienza di 
Terebinto , & accommodando al mataraccio un vafo di rincon- 
tro , fi fa di nuovo digerire ad un lieve calore per bore dodici; 
doppo fi lafcia raffreddare , c fi conferva per l’ufo , e nell’irtefla 
maniera fi giulebba anche il baifamo Peruviano, l’opobalfamo , 
tfimili. ^ Gm- 

iè< 
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Giulebbe di Melijpt compojìo 
di nojìra invenzione . 

S Iprendclibra una di zuccaro candido > fidiiTolvcin oncic-r 
quattro di acqua di mcliflà , mediante la digcftione di horc 
dodici in circa di calore temperato , alla qual'foluzione vi fi ag- 
giunge oncie tre di rpirito ardente della medefiraa pianta , ove- 
ro dramma una diefienzadiflblutain oncie tre di ipirito di vino, 
ambra grifa uno fcrupolo > fpirito di cedro fàtto^ pererprelfione 
goccie 1 2*.fi fa digerire il tutto affieme in mataraccio di vetro di 
collo lungo per bore i ad un femplice tepore di bagno maria , 
acciò li (piriti non fi pcrdinoie neiriftcfla maniera fi compongo- 
no tutte le forti di giulebbi di erbe aromatichcje fiori odoriferi, 
mentre li (blfi deirerbe non fi mefcolano con il zuccaro fc non 
mediante lo fpirito di vino . 

Quefii giulebbi propinati per bocca in dofcdi un*^oncia in 
circa con qualche veicolo proprio defeendendo nello ftomaco , 
e neirintcftini nell’atto della fermentazione , Tefiènze deirer- 
be fi feparano da i vifeidum i del zuccaro , c fen volano nel /àn- 
gue per la ftrada delle vene lattee , & aumentando il balfamo di 
quel fluido fi viene à portare il rifioro necefiàrio in tutte le parti 
del corpo, e perciòfimili rimedi; /bnoafiàt efficaci, non folo 
nella cura della Lue Venerea , ma anche nella cachcfia,idrope , 
efebre etica, propinandone oncia una in ciccala mattina nel 
brodo , e la fera nel cafie , ò neirinfiifionedcircrba thè . 

Non mi ftarò à diffonder più in ragionamenti intorno alh 
cura della Lue Venerea , mentre (bno infiniti li rimedi; , cho 
fiorifeono nelnoftro fccolo , refta folo di dire , che fc tal volta 
detto morbo fi rende incurabile , non è per il difetto de i rime- 
di j , ma bensì del metodo , e della regola del vivere , mentre li 
Moderni appoggiando la cagione del fopradetto morbo all’efal- 
tazione>ò efuberanza degli acidi inveirono contro di quelli, e 
nell’iftcffo tempo trafeurano tutto quello che è neceffario per 
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la cura del morbo, il quale facendo la fua habitazione nelle ve- 
ne fi rende più potente, c perciò fpellè volte degenera in in- 
curabile . 

Compendio della cura- 

GAP. IX. -T 

X 

P ER fare un compendio della cura, dirò, che la prima,epr1n-'* 
cipal cofa che fi deve /are è di bavere ilxiguardo alla con- ‘ 
fcrvazione delle forze deirammalato , ■& à riftorare li fermenti 
ftomatici .conalimenti di buona qualità, i quali devono elTero 
conditi con fale , c fugodiJimonc , c di aranci , ò altro fimilo 
con qualche grato aromato., concedendogli anche il vino, mi 
folo all’ora di dcfinare,e della cena . 

Secondariamente li deve purgare il corpo con qualche Icg- 
2 ier folutivo, oina^ jò due yolteia fextimanaj come fi .è detto 
altrove.. 

Terzo , fi deve continuare Tulb delli decotti per qualcho 
mefe la mattina à digiuno, e la fera avanti cena, ò in fuo luogo 
la polvere di falfa ,compofta (ècondo la Jioftra annotazione . 

Quarto , fi deve frequentare l’ufo de i bagni, ò delle ilufc#’ 
almeno due volte la fettimana col metodo accennato . 

Quinto, le unzioniT^alfamicheper tuttoil corpo per rifto- 
rare le parti , e reftituire il tuono alle fibre nervofe . 

Sello , fi devono frequentare 11 medicamenti 2jalfiimici per 
portare nel fangue il necelTarioriftoro , che c quanto.àl genera- 
le ; mà per quello che concerne il particolare , valerli degli ac- 
cennati fpccifici , ò altri equivalenti , «che intal maniera li elfcc- 
tuarà la cura interna , ed eft orna uniyer fale, e particohrc .con 
fcliciflimo efito. 
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Deiridrope , e lua cura in generale . 
CAP. X. 

L ’ Idrope c un morbo grave, il di cui imperio c affai più va- 
llo ne i noftri tempi di quello che fia mai flato in tutti i fc- 
coli paflati, c di ciò n’ è cagione la novità de i pareri di alcuni 
Moderni , li quali ignorando la vera , & antica cagione de i ma- 
li che rifiedono nelle venc,nella loro fpiegazione gli danno una 
moderna definizione , la quale effondo appoggiata à foffìftici 
principi] , li rende inabili alla cura dell’ infermi , unica cagione 
che 1 morbi di acuti , e violenti ben fpeffb degenerano in croni- 
ci , come fi è detto antecedentemente nel Trattato della Thifi > 
difeorrendo delle caufe occafionali . L’Idrope dunque benché 
lìa un morbo grave, non è però incurabile, purché non vi fia 
rottura di vafi , quando fe ne sàia cagione , come fi moftrerà 
appreffb . 

Qucfto male largo modo definito , cioè dalli Tuoi effetti , ‘ 
akrononè, che una colluvie ferofa, che inonda ora tutte, & 
& ora alcune parti del corpo humano, & è di tre forti, cioè Afex- 
te, Anafarca, e Timpanitide , dalle quali ne derivano molte 
altre fpecie fubalterne , che prendono diverfi nomi , fecondo 
le parti che fono offèfc da firail colluvie i però quando la tume- 
fazzione fi fa nell’abdome fra l’interflizi; del peritoneo , e della 
cute , vien chiamata Afcire ; mà fe tali ferofità fi diffondono per 
tutto il corpo fi nomina Anafarca, e quando le pareti , e fibre 
del ventre, cioè deH’abdome, fono diflcfe, e tumefatte da 
qualche flatuofità communicatagli dagl’ intcflini , ò da altra 
parte , overo provenga dalla tenzionc dei nervi, originata dal 
vizio de i fughi che in quelli feorrono , come da altra più vera 
cagione, e che la cute non cede al tatto, anzi percuotendola 
leggiermente Tuona à guifaditamburro; quella terza fpecied’ 
Idrope fi chiama Timpanitide , prendendo la Tua etimologia dal 
timpano , ò tambiuro j mà quando le nominate ferofità invado- 
no 
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no la tefta , & ivi fi bagnano , vien chiamata Idrocefalo, nd pet- 
to idrope di petto, nell’utero uterina , e nello fcroro ernia ac- 
quofa ; però quantunque fiano diverfe le fpecie dell* Idropifia , 
provengono tutte da unamedefiina radice , della quale n* c fiato 
parlato con troppa ofeurità dagli Antichi, c troppo confufa- 
mente , c con termini impropri) da alcuni Moderni . 

Li Galenici attribuifeono la cagione di fimil male ad una 
materia ferofa , e pitiiitofa , ò flatolentc inetta alla nutriziono 
collocata nella cavità del ventre , ò pure nelli fpazij che fono 
fra la foftanza carnofa , e la cute, la di cui copia è quella che 
dificnde , e dilata le parti , che fecondo il loro aiferto , provie- 
ne da una viziata fanguifìcazionc cagionata da un* intemperie 
fredda del fegato , coni*è (èntimcnto anche di Avicenna , e di 
molti altri Antichi . 

Paracelfo vuole , che la cagione dell* Idrope provenga da 
un tartaro aluminofo , ò alume fofo , chiamandola ancora allu- 
vione di acque; e si come le piogge nel Mondo maggiore quan- 
do fono impctuofe inondano , e lofFogano molte colè , cosi nel 
picciol Mondo , cioè nell’ huomo , 1’ abbondanza delle acque 
ioffoga tal volta li fpiriti vitali . La refoluzione poi, òfufione 
deU’ideato alume, dice provenire da un’impreffione degli Afiri 
del picciol Mondo , cioè da Venere , e Gemini , 1* influflb de i 
quali , fecondo il fuo alTcrto , fonde il fale aluminofo in quella 
guifa appunto , che il Sole la neve , & il fuoco la cera, e pingue- 
dine degli animali ; perciò il mentovato Autore vuole , che do- 
ve è alume ivi fia l’inclinazione all* Idrope ; altri ne incolpano 
un fiero acquofo , che riempie le pareti del ventre inferiore, dal- 
la di cui inondazione ne nafeono l’eficnzioni , e tumefazzioni 
delle membrane cagionate dall’inordinato moto dclli fpiriti in- 
terni, & in tal maniera l’intumcfcenza dell’abdome fi và aumen- 
tando ad un fegno , che le acque ondeggiano in tal guifa , che 
fono fenfibili al paziente , toccando con la mano la parte . 

Li più Moderni poi , & in particolare i fettatori di Carte- 
fio vogliono , che l’Idrope da altro non provenga , che da una 
rottura di vali linfàtici , ò dalla depravata firuttura delli mede- 
fimi , cagionata da qualche materia acida , rigida , c pungente j 
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fcorrc per li fluidi, fecondo la loro alterata iinmaginazionejpcr- 
loche non fàcendofi le debite fcparazioni per le proprie vie > nc 
lìegue, che travafandofl li fluidi ii diffondono per tutto il corpo , 

Altri fono di fentimento , che il menzionato morbo pro- 
venga dal vizio del fangue , e dal chilo inagrito , il quale eflcn- 
do povero di fali volatili , altro non fabrica che linfe groffc , le 
quali ftagnandofi nelli vali divengono acri , c facendo la folu- 
zione del continuo fi tra vaiano diffondendoli per tutto il corpo, 
che è quanto airopinione di molti Moderni . 

Perciò le hò da dire il mio fentimento tutte le fopradcttc-» 
definizioni ò fono troppo ofcurc , ò falfe , ovcro Ipiegano fola- 
mente gli effetti del morbo, cjjonaltrimcntcla vera cagione^ 
del medefimo , 

Ofeura è la definizione de i Galenici , mentre la fola frigi- 
dità del fegato non è la vera cagione dell’Idrope,mà bensì quel- 
la cofa che ha virtù di raffreddare quella parte ; nulladimeno 
fotto tale ofeurità vi flà nafeoflo il vero, mentre clTèndo il fega- 
to un vifeere interno collocato fopra T inteftini contiguo allo 
ftomaco , dove fi fanno le principali funzioni delle fermenta- 
zioni, feparazioni , fublimazioni , c per confeguenza la fucina 
del calore, può quel vifeere piu di ogni altro clTcrc rifcaldato 
dal calore , che nafee dalla fermentazionc,che fi fa ne i vafi con- 
tigui,c vicini; onde viziandofi le fermentazioni dello ftomaco, 
c dcll’inteftini , come accade ben fovente per diverfe ragioni ; 
nciriftcffo tempo il calore fi debilita , c fi ritarda il moto de i 
fluidi , per la qual cagione il fegato à guifadi un vaio circolato- 
rio , reflando defraudato del calore neceffàrio per la fublima- 
zione-, e circolazione del fangue, che in quella gran mole fi 
raggira , non fi fa la debita fcparazionc delle parti balfamicho 
dall’efcremcntizie j delle fific dalle volatili ; pcrloche fi viene 
à diffondere per tutte le vene , confbndcndofi con la_» 
linfa eferementizia , diviene il fangue un liquore più alcali- 
co , e leflìviale attoàpoter diflblvcrc non folo il balfamo natu- 
rale, che ferve di vincolo al continuo; mà la fua virtù coriofi- 
va fi ftende à diffolvcrc anche le lottili parieti fibrofe , che com- 
pongono li vafi linfaticij dal che nc fiegue la dilatazione, & indi 
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la foluzionc de i medefimì , e per confeguenza I* Idrope j onde 
potcndofi ò per la depravazione de ì fermenti , ò per la di(lìpa> 
zione del balfamo attenuarli j e diminuirli anche il calore del 
fegatOjpuò nalcere ridropc fenza che quel vifccrefia contami- 
nato , & offelb , ballando Iblo la deficienza del calore per tur- 
bare le naturali fcparazioni^ Perciò à mio parere la lentenza 
degli Antichi» & in particolare dc*Galenilli , benché olcura , è 
la piu veridica di quella tli tanti Moderni, & altri , che habbia- 
no fiorito nel fecole pallàta, e nella prelentc età . 

Paracelfo huomo di grido immortale con attribuire la ca- 
gione dciridrope ad una follanza aluminofa , ò alumc fufo , in 
vece di dilucidar lecofe » fi è slontanato aliai piu dal vero de i 
Galcnilli : mentre l’alume è una follanza terrea , e falina , che 
fi genera nelle rocche , e non altrimente ne i viventi > di modo 
che havendd fatto Tanalifi del fangue , cdcIPacqua dell* Idro- 
pici cllratta dal ventre i e dallo fcroto dell’infcrmi,mediante la 
paracentefi , non fi è trovato in quei dui fluidi nè pure il pefo di 
un grano dell'ideato alume , ò altra follanza acida , & aullera > 
tanto vegetabile , quanto minerale , celiando T huomo folo di 
principi; animali , che dififerifeono molto da quelli che com- 
pongono li vegetabili, e li minerali, come fi è mollratoncir 
analifi del fangue j perciò dove è vita non vi puoi’ elTere alumc, 
mentre quello è una follanza , efie folo concorre alla genera- 
zione delle pietre; però fe l’ Idrope fi facefle nelle rocchc,e nel- 
le montagne, nelle vifeere delle quali vi fono dellifali alumi- 
noli , Paracelfo haverebbe qualche ragione; mà perche l’Idropc 
fi fa nelle vifeere degli animali , per le quali feorrono de i fluidi, 
che contengono in loro de i fali orinoli di una natura oppolla 
à gli aluminofi , pare che non li verifichi punto il fuo alTcrto , 
tanto più che è cofa cognita > che li fali aluminofi hanno virtù 
di allringcre , e corrugare i vali dilatati quando fi applicano à 
qualche parte con artificio humano, eli fall alcali hanno virtù 
di dilatarli ; perloche fi può ben credere, che il mentovato Au- 
tore habbia pofieduto degli Arcani grandi per la cura dell’Idro- 
pe , mà non già che habbia fpiegato la vera cagione di fimi! 
morbo . 
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Li più Moderni , & in particolare li fettatori di Cartefio,& 
altri Filofofi Corpufcolari con le loro pretefe fottigliezze , non 
folo non hanno ritrovato la vera cagione de i morbi , & in par- 
ticolare dcll’ldropc , ma hanno feminato tali zizanic nelle fcuo- 
le 5 che deviata la gioventù dal dritto fenticro , imbevuta di fallì 
documenti lì rende affitto inetta alla penetrazione delli veri 
principi] , e caufe efficienti de i morbi , mentre li mentovati Mo- 
derni ad altro non appoggiano la cagione dell’ Idrope , che al 
flufTo di alcune particole acide > &acri , & ad altri principi], che 
non fono , nè poflòno edere ne i viventi . 

Primieramente §li acidi noafono mai dati , nè fono prc- 
fentementc , nè vi poflòno edere in alcun modo nel fangue, dan- 
te che non fono della compagc degli animali , nè gli è pcrmedb 
Tingredò nelle vene finche Tliuomo è vivente , fe per altro con 
una tìringa non vi s’introducono à forza , come fi è provato nel 
difeorfo dell’analifi del fangue , c fudeguente , perloche non fi 
può attribuire à loro la cagione dcll’ldropc, mentre in fimil 
morbo è troppo evidente la fufione del balfamo naturale, e la fo- 
Kizione del continuo , la quale negli animali non può clfcrc ca- 
gionata da^li acidi , mentre quelli , non folo non fondono il 
balfamo , o pinguedine degli animali , mà nè tampoco hanno 
una minima azzionc fopra li corpi molli , come la carne , nervi, 
tendini 5 & altre parti, cheintedòno, e compongono il corpo 
organico , anzi al contrario fono balfami con i quali fi conferva- 
no lungo tempo intatti dalla corruzione i cadaveri medefimi ; c 
quantunque gli huomini prendano ogni giorno degli acidi , si 
negli alimenti , come nc i medicamenti , quelli non podbno già 
mai entrare nel fangue , mentre niuna cola fi converte in ali- 
mento degli animali che non fia di prima elaborata nella fucina 
dello fiomaco , e caratterizzata , c ipccificata dalli fughi, e dalli 
{piriti animali in foftanza animale , come fi è detto nel difeorfo 
della Chilificazione : Perloche non entrando , nc potendo en- 
trare gli acidi come acidi nel fangue in vcrun fiato , fia natura- 
le , ò morbofo , non vi è luogo di attribuire à loro la cagione-» 
de i mali , & in particolare deH’Idrope , 

Quelli poi, che appoggiano la cagione del fopradetto mor- 
bo 
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bo al vizio del chilo , ò del fangue , che elTcndo povero di fali 
volatili non genera altro che linfe groflè » le quali , fecondo il 
loro afTcrto , ftagnandofi nelle parti , divengono acri , ò acide, , 
à fegno che lacerano , e corrodono li vafi } però tali Autori 
quando s'immaginano d’haver difeoperto la vera cagione del 
morbo , fi trova , che più degl’ altri fi fono slontanati dal vero ; 
mentre l’Idropifia non proviene dalla diminuzione del fai vola- 
tile, mà bensì dalla diilìpazione delle parti folfuree , e balfami- 
che del fangue , e dall’ abbondanza , ò efaltazionc del fai vola- 
tile orinofo, elTcndo , che la linfa, ò fiero del fangue non fi può^ 
mai ingroflare , fe prima non s’ingravida di fali alcali volatili , i 
quali foli la rendono abile à difiblvcre , e fondere li folff , (atu- ! 
rata de’quali s’ingrofià , come fi dirà appiedò , nè ciò fi può at-^ 
tribuirc all’ efuberanza degli acidi ( che fi fingono li Moderni ) ’ 
che con le loro punte facciano la foluzione del continuo, mentre j 
tutte l’efperiéze c’infegnano,che gl’acidid’ogni forte foli,ò me-, 
fcolati con qualfifia liquore, non folo non fondono la pinguedi- 
ne , nè tampoco la fodanza carnofa degli animali, ma al contra- 
rio la confervano lungo tempo intatta dalla corruzione : che 
però edèndo gl’ Idropici cadaveri viventi , non vi è luogo da 
iupporre , che fimil veleno , che incadaverifoe i vivi provenga-» 
dagli acidi quando quelli fono il balfamo de i morti . 

Dovendo per tanto clporre il mio parere intorno all’ldro- 
pe dirò , che tal morbo non proviene immediatamente dalla-» 
frigidità del fegato , come è fentinicnto de i Galenidi ; nè dalla 
fufionc dell’ alumne , come adèrifee Paracclfo ; nè tampoco dal 
dudò dell’ ideati fali acidi, &acri, come fi fognano liCarte- 
fiani , nè meno dalla defraudazione delli Tali volatili, come adè- ! 
rifeono altri Moderni , mà bensì , dall’ efuberanza de i fali ori- 
noli, ò alcalici volatili del fangue, e della linfa, come mi dilpon- 
go à foftenerc con valide ragioni , & efficaci efperimenti . 

La caufa efficiente di si gran mòrbo ad altro non fi può ap- 
poggiare, che all’ efuberanza, òefaltazione delli fali volatili 
del fangue , e della linfa , i quali quantunque fiano principi) , ò 
parti cdènziali , che concorrono alla compofizionc , tanto de' 
fluidi, quanto delle parti organiche della moleaniuiata, nul- 

ladi^ 
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ladimeno dair c/altazione, ò abbondanza di quelli ne nafte li 
maggior parte de i morbi, ed in particolare l’Idrope, e la Thili, 
mentre à lor Iblo è data la facoltà di diUòlvere i folfi,però quan- 
do eccede la dofe de i mentovati fall del fàngue , fiali per la di- 
minuzione de i folli, che gli fervono di vincolo , ò per la depra- 
vazione de i fermenti Aomatici, che degenerando in natura al- 
calica , in vece di fcparare da i mifti cibari; , e medicinali delle 
parti balfamiche atte à formare un chilo pingue , & oleofo fan- 
no tutto Toppofto , & efaltandofi le parti eferementizie altro 
non fi porta nel fangue , che fali orinoli , e fetidi > ì quali fon- 
dendoli nella linfa la rendono Iclfiviale >e perconfeguenza atta 
àdiflblverc i folli, e fe bene nel principio cagionano maggior 
moto ne i fluidi à caufa della lor volatilità , e fottigliczza,°nul- 
ladiracno imprimendo nella linfa una virtù corrofiva la rendono 
più atta alla penetrazione de i corpiiOnde caricandofenc il fan- 
guc viene à trafudàrc per tutte rcArcmità delli picciolilfimi ra- 
mi delle arterie capillari, non già per la meccanica relfitura 
delli vali , nè per la figura de i fali volatili , che in quelli fi con- 
tengono , ma bensì per la lor volatilità , e fottigliezza , agitati 
dal calore, detto naturale , il quale folo dà moto alli corpi vola- 
tili ; mentre tali operazioni non fono che fublimazioni , e di- 
ftillazioni , e non altrimente filtrazioni , come alcuni sh'mmagi- 
nano ; per lùblìmazione fi evacuano gli eferementi fottili , che 
palfano per fudore , & inlcnfibile trafpirazionc ; per diftillazio- 
ne poi fi evacuano li medefimi eferementi per orina ; ma perche 
lì mentovati fieri nell’ Idropici contengono maggior copia di 
fali volatili,pcr conlcguenza fono più corrofivi , li quali doppo 
clTcrfi fcparati dal fangue, & inttodotti ne i vali linfatici , quan- 
tunque di lor natura fiano fottili filmi, & aflài volatili, facilmente 
s*ingroflàno>Aante che non folo diflblvono la pinguedine de i 
vali per li quali foorrono,,ma anche le parti folide delli mede- 
fimi, & in tal modo fi vengono ad ingroflàrc per la via come è 
natura d’ogni forte di fpirito, acque, le Tivi/, & altre forti di li- 
quori corrofivi quando hanno diflbluto qualche corpo à lor 
loggctto, che di fluidi, e fottili s’ingroflàno , concrefeendo hora 
in fale, & hora in una materia vifcofa,come f clperienza ce l’in» 
fegna. Di 
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Di qui nc avviene, che le nominate linfe efcrcmentÌEic del 
fangue in tri guifa ingroflàte , non circolando più con quella fa- 
cilità , fi ritarda la loro evacuazione per orina , per fudore , & 
infènfibile trafpirazionei onde arreftandofi nelli vafi,li dilatano, 
e facendovi lunga dimora, fi aumenta Tempre la lor virtù cor- 
rofiva , e giungono à tal grado di putredine , che lacerano , o 
corrompono li vafi , cagione che le acque, ò fieri falati fi difibn- 
dino per tutti li fpazij del corpo , & in particolare nel ventro , 
occupando le cavità che fono fra romento , & il peritoneo, e pe- 
netrando li mufcoli dell'abdome , ftagnano ancora fotto la cu- 
te , & in tal guifa fi forma il rumore di tutto il ventre, chiamato 
Idrope , il qual morbo quantunque fia grave , non è però incu- 
rabile nel primo , e fecondo grado quando fe ne sa la cagione , 
mà quando il veleno fi è efaltato al terzo grado di putredine , c 
che li vafi fono rotti , & infarciti , in tal flato detto morbo è ve- 
ramente incurabile, come fi riconofee dall’apertura dei cadaveri 
morti di fimil male , nc i quali fi trova tal volta lacerato, e cor- 
rofo l'omento, cfulccrati li reni, tumefatti , c corrofi li polmo- 
ni , impiagate le gambe , & altre parti del corpo, effetti tutti 
che provengono dall’efaltazione , & abbondanza degli alcali , e 
non altrimente dagli acidi , come fi fognano alcuni Moderni, ef- 
fendo noto anche alle genti volgari , che gli acidi di ogni forte-» 
confcrvano lungo tempo la pinguedine intatta dalla corruz- 
zione . 

Mà tornando all’apertura de i cadaveri , dirò , che quella 
non feufa in alcun modo l’ignoranza di quelli Medici che han- 
no curato rinfcrmi un’anno , ò fei mefi prima della lor morte-; , 
mentre la foluzione deH’omcnto, e della pingucdine,e la totale 
rottura de i vafi , non ficgue fe non negli ultimi periodi del ma- 
le , non potcndofi doppo la totale rottura de i vafi fopravivcrc-» 
che pochi giorni, eflendo cofa troppo evidente, chela carne 
degli animali fpogliata del fuobalfamo in pochi giorni pafla alla 
total corruzioncjperò ciò nò prova che l’Idropc non fia curabile 
nel primo, e fecondo grado,cioè nello fiato deU’cfaltazione dclli 
lali orinoli, che re dono i corpi cachctici,chc c il primo grado del 

morbo , 
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morbo , c nel fecondo quando li vali fono fcmpliccmentc dila- 
tati . 

Che ridrope dunque provenga folamentc dairefaltazione, 
ò efuberanza delli Tali alcali volatili , fi corrobora con vari; cf- 
perimenti fatti fopra l’acqua , ò fiero dell’Idropici eftratto me- 
diante la paracentefi del ventre per Tombelico , e dello fcroto» 
come anche da qubllache fi verfa dalle piaghe j ò apertura delle 
gambe » e di altre parti del corpo . 

Ejperimento primo . 

S I e prefa libra una della fopradetta acqua , ò fiero dcll’Idro- 
pici , eftratto mediante la paracentefi , c pofto ad evaporare 
à fuoco lento , in breve fpazio di tempo fi vidde concrefcerc in 
una foftanza faponacea fimile ad un gelo , ò fapone commiine ^ 
che volgarmente fi fa di oglio di oliva , c di pinguedine di ani- 
mali , con la mifcela di un forte lefiivio , che mediante una bre- 
ve cottura concrefee in forma folida , ò vifeofa ; e perche in na- 
tura non vi è cofa alcuna che diffolva l’ oglio , c la pinguedine 
degli animali , e con quella concrefea in fapone^j che il leftìvio 
dclli fall alcali , si filli j come volatili , fi ftabilifcc , che la fopra- 
detta concrezione dell’ acque degl’ Idropici , da altro non pro- 
venga 5 che dalla mifcela delli fali volatili del fangue , e della 
linfa, con la pinguedine , e foftanza carnofa degli animali.. 

Ejperimento Jècondo . 

N el fecondo efpcrimentofi è prefa libra una della fopra- 
detta acqua eftr.itta dallo fcroto , e porta in una retorta , 
adattatoci il fuo recipiente , e ferrate le giunture , fi è fatta di- 
ftillare à fuoco graduato , fecondo le regole più efatte dell’arte 
Spargirica , fi è crtratto da quella onde dieci in circa di acqua 
pura , & infipida , la quale fi è feparata à parte, & in fine aumen- 
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tando il fuoco > fi c cftratta oncia una e mezza drfpirito orinolo 
gravido di fali volatili » c dramme tré in circ;f di^glio j dal re- 
nante, cioè dal capo morto 'riinaftò in fondo della retorta-^ 
doppo la diftillazione , fi fono eftratti col benefizio dell' 
acqua pochi grani di fale ; alcali fiflb , & apprelTo elàau-' 
nate tutte le parti eftratte , fi è trovata primieramente T ac- 
qua , puro elemento infipido , che non difFerifce punto dall’ ac- 
qua commune ; poi fi è fatto rigorofo efàme dello Ipirito orino- 
lo , dal quale , mediante una lieve fuhlimazionc , fi fono eftratte 
dramme tré in circa di fai volatile orinofo . Che detto fale poi 
fia alcali fi riconofee per mezzo di vari; efperimenti; Primo,mc- 
fcolato con fpiriti , ò fughi acidi con quelli fermenta , come fo 
ogni forte di alcali cognito . Secondo, pofto fopra la carne mor- 
ta degli animali , pefei , frutti , e fiori, ^induce immediatamen- 
te la corruzione . Terzo , mefcolato con le conferve di malva , 
viole , e fimili le muta in color verde : fegni tutti evidenti , che 
detto fale è un vero alcali , come fi è provato altrove nel Trat- 
tato dell’anaiifi del fangue . Màper maggior autcntica, che dee-, 
ti fali fiano veramente alcali , c che dalla loro,cfalcazionc;fi fàc-‘ 
eia la foluzione del balfamo indi la rottura de i vafi, i provai- 
che applicando pochi grani del fopradetco fai volatile i qualrhc 
parte di un’animale vivente , ò de i panni di lino bagnati nello» 
Ipirito di orina , ò difalearmoniaco ; tanto gli uni, quanto gli 
altri in poche ore difiblvono il balfamo naturale della parte, che 
ferve di vincolo al continuo , formando in quella una pi >ga pu^*' 
trida , ò cancrena : producendo Tifteflb effetto anche il fai fifib 
cftratto dalla medefima acqua dell’Idropici,dill’orine, c di tut- 
te le forti di efcreméci.Quefta piaga fi cura fiicilraente con appli- 
carvi panni di lino infufi nell’aceto, ò con aftergerla fpeffe volte 
con qualche acqua acidola . Che però effondo cosi cluaro , 5c 
evidente , che la foluzione del continuo ne i viventi fi fa me- 
diante l’alcali , non vi refta luogo da incolparne gli acidi,la vir- 
tù de i quali c di prefervarii da ogni corruzione , 
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Terzo mperìmmto . 

t , * 

I )ER fuggire ogni cenfura che potcflè eflèr data da qualche^ 

, imperito , ò falfo Chimico , ò da qualche fofiftico Carte- 
llano alli fopradetti e/perimenti , con dire, che li mentovati fali 
alcali eftratti dalle parti degli animali con artifìcio Chimico 
poflano efière parti del fuoco, e non altrimenti principi; con- 
ftitutividel mirto animale. Si è fatto Telperimento fenzal’ in- 
tervento del fuoco , e prefa una porzione dell’acqua degl’ Idro- 
pici , eftratta per mezzo della paraccntefi , & immediatamentcj 
porta fopra la conferva d i refe , di viole ^ & altre , fi è veduto 
in un fubito la loro mutazione in color verde , come vien 
prodotto da ogni forte di alcali cfteatti da i mirti col benefizio 
del fuoco : e la mcdefima acqua porta fopra le arami, pefei, frutti, 
c fiori , v’introduce il fermento della corruzione^ c mefcolata_. 
con gli acidi fa qualche effervelcenza , e porta , ò mefcolata con 
la tintura di coralli , ò foluzione delle madri perle fatta con fpi- 
riti ,c fughi acidi , immediatamente fi precipitano i corpi nel 
fondo del vafo , & in conclufione^ l’acqua , ò fiero dell’ Idropi- 
ci contenendo-in fe gran copia di {ali orinofi , ò alcalici volatili, 
produce li medefimi effetti degli alcali ertratti col benefizio del 
fuoco . Petlochc non vi è dubbio veruno , che il fermento dell’ 
Idropifia fia un puro, c vero alcali , che diflòlve la pinguedine , 
ò baìfamo dei viventi., e non altrimente un’ acido pungento , 
come fi fognano li Cartefìani : dante che la natura degli acidi , 
benché acuti , non è di fondere, e liquefare la pinguedine , mà 
,bcnsi d’indurarla,:c confervarlalun^o tempo intatta dalla cor- 
ruzione. 

-La caufa eflSdente dell’ Idrope -non differifee punto da_» 
quella, della Thifi ,per quello che riguarda il fermento^ 
nnentre tanto l’uno, quanto l’altro morbo proviene dall’ efalta- 
•zione delli fali alcali delfanguc, e della linfa . Però li due mor- 
bi , quantunque producano fintomi diverfi , fi divetfificano folo 
sii Udì dagli altri nella dofe, c neUoncorfo delle acque, le quali 
"" ' ncil’ 
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neiridrope abbondano tal volta per ragione dei temperamenti* 
mentre in uno più che in altro eccede l' umido , fiaCi ò- per le-» 
immoderatc > &incempcftivc pozioni y ò per T intemperie del 
clima , ò qualità de i cibi y per 1 ' umiditàdell’'abitazionerò per 
la naturale coftituzione del corpo , ò altra piu vera cagione che 
pofTa in qualche modo difporre i corpi à ricevere T imprelfionc 
più di uno y che di un’ altro morbo . Nonrefta però che li due 
morbi non provengano tutti da una meddìma radice , e ben lì 
odcrva frequentemente > che dall'ldrope fi palla alla Thifi j c.» 
al contrario dalla Thifi all’Idrope, terminando egualmente 1 * 
uno , come T altro nella fracedine y ò contaminazione di qual- 
che parte , ò vifeere interna . Però quando li fali volatili fono 
unici con poco umido ficilmente fi fublimano , & clTcndo fatu- 
cati della cintura > e balfamo del fangue le lo portano su le ali 
con farne una continua difiìpazione per Pudore y perorina>& in- 
fenfibile trafpirazione y il fiullb de i quali nel circolare che fan- 
no, offende ordinariamente le parti fuperiori, che fono li pol- 
moni,cagionando la Thifi « Màciòfuccedeperlo più nei tem- 
peramenti adufti ycbiliofiymi dove predomina 1 * umido,quan- 
do li fali volatili fono melcolati con quantità di fieri y non cosi 
&cilmentevolanoyftanteche detto umidoli tiene oppreffiyCo- 
me anche per il difetto del calore , che in limili temperamenti 
hà meno forza che ne i biliofi . Per lo che detti faU volatili non 
potendofi cosi facilmente evacuare per le parti fuperiori > cioè 
per Pudore y & infenfibile tralpirazione , si per T abbondanza./ 
dell’umido, come per la povertà del calore fi, diffondono per 
tutto il corpo y & ofièndonopiù le parti inferiori del ventre che 
le fuperiori del petto ; fe bene inprogrclTo di tempo l’ alluvione 
morbofa difTondendolì per tutto il corpo ofiènde egualmente./ 
le inferiori che le fuperiori y come fieguc nell’ Anafarca : con 
tutto ciò tal regola hà le fiie cccezzioni , mentre tal volta fi for- 
ma l’ Idropifia nel petto , e non nel ventre y alcune volte nella.» 
tefta , altre nell’ utero y c nello Icroto Mà ciò proviene per lo 
più dalla debbolezza della parte, caufata da qualche antece- 
dente malattia , e non dalla diverfità de i fermenti, eflèndo femw 
pre una fola la cagione interna > & efficiente di Wil morbo ^ 
1 ^ Y y z quan- 
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quancuaque fiano varie le occafioni eftcrnc che danno moto ,'e 
p abolo al veleno interno , di dove provengono tocti i moli à i 
quali è foggetta rumanicà . 

i Le caufe occafionali fono diverfc , che provengono da di- 
veriì principi; ; mà ciafcheduna di loro , òfola, ò male accom- 
pagnata , tende al medeiìmo fine : la prima , e principal cagio- 
ne che dà moto all’interno veleno èia diifipazione dcUi fpiriti 
folfurei 3 che fono il balfamo del corpo , & il freno dell! Tali vo- 
latili . La feconda è l’oppreffione delli fpiriti animali . La terza 
la perturbazione dell’ Archeo , che dirigge l’ interne opera- 
zioni . 

Quanto alia dillipazionc delli fpiriti folfurei , che fono l’ef- 
fenza volatile del fanguc : quelli fi diilipano ordinariamento 
nell’emiifione del fangue fatta col ferro 3 overo per rottura dei 
yafi 3 come fiegue neU’cmorrorgies cadute, percolTe 3 ò altro ac- 
cidente 3 nel quale fi fa fempre maggior diifipazione delle parti 
più fottilÌ3 e più balfamichc che deircfcrementizic del medefi- 
mo fluido : mentre dando in continuo tepore le parti più fottili 
del medefimo, trovandoli in maggior movimento delle altro > 
nell’apercura delle vene fon le prime à volare ; E perche non fi 
danno vacui grandi in natura 3 nè tampoco ne i viventi , vi è la^ 
neceffiti di riempire' le vene in un'illante di altri corpi , ò fpiriti, 
fiibencrando nelle vene ncirattodeiremifTione del fanguc quan- 
tità di aria, la quale occupa per allora quelli fpazij ch’erano pri- 
ma ripieni di fangue , non potendoli nè naturalmente > nè con^ 
artificio alcuno me T evacuazione di che fòrte * fi fiano i fluidi 


da i vali, le in quel momento per altra via non vi fubentra il ra- 
ro dell’aria . E perche per legge inviolabile di natura ogni cor- 
po raro cede il luogo à qualfivoglia fluido che vi fi foprapone ^ 
& il fluido di che natura fi fia , eccettuato il mercurio , cede il 
luogo alli corpi folidi ì cosi il raro dell’ aria fubentrando nelle^ 
vene in luogo del fangue evacuato , cede il prefidio al primo 
fluido che per la ftrada delle vene lattee 3 à per altrove fi poflà 
portare nel fangue . E perche l’apertura delle vene fi fa ordina- 
riamente aH’intermi 3 i quali già hanno dq>ravati li fermenti 3 & 
hanno in orrore > & abborrimento li cibi; & oltre à ciò fono fog- 
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getti ad una rigorofa dieta , che gli proibiice , non folo il vino , 
mà ogni forte di alimenti balfàmici > e riftorativi , in vece di fa- 
bricarcun chilo pingue gravido di folli volatili atti à riftoraro 
il fànguc , e rifàrcire i danni della Natura ; altro non fi genera- 
no nello ftomaco , c neH’intefiini che fieri lefliìviali , & orinoli , 
i quali portandoli nel fangue per la ftrada delle vene lattee,van- 
no ad occupare quelli fpazij che prima erano ripieni di aria, che 
però in vece di moltiplicarfi la parte balfamica , e butirofa del 
fangue , fi aumenta la lefliviale , & eferementizia del medefimo, 
la quale fpogliata della tintura del (angue, diviene maggior- 
mente rottile , e corrófiva , atta à difiblverc la pinguedine , & il 
balfamo del continuo , e trafudando per le più angufte vie, sì 
delle vene , come dell’aiterie capillari , fi porta ne i vafi linfati- 
ci , ne i quali non trovando fblfi futficicnti à legarli , eiercita leu 
fua attività contro li folidi , & abradendo nel principio la fupcr- 
fìciedei vafi li dilata. Onde detti fieri leffiviali divenuti più 
groffi per la yia,per eflcr fiturati delle follanze camole dclli mc- 
definii vafi , gli fi ritarda in parte Ìl lor movimento . Per lo che 
non facendoli le debite evacuazioni degli eferementi lottili, tan- 
to per fudore , quanto per orina , ò infenfibilc trafpirazione , sì 
per la grolfezza che hanno acquilìato nel faturarfi di folli , come 
per il difetto del calore , che è quello che dà moto alli fluidi,ar- 
rellandofi per qualche tempo li nominati fieri eferementizij ne i 
vafi , fi corrompono , & aumentandoli fempre più in mole, ed in 
cattiva qualità , in breve fpazio di tempo corrodono, e lacerano 
li vafi linfatici : cagione che fi pafià dalla dilatazione alla rottu- 
ra dell! medefimi , eie acque fitravafano, e fi diffondono per 
tutto il corpo , che è quanto alla diifipazione dclli fpiriti . 

Circa poi all’oppreflìone delli fpiriti animali, fi fa in due«r 
maniere , cioè per llupefazzione, e per foffocazionc . La llupe- 
fazzione fìegue per lo più dalla frequente propinazionc delli 
medicamenti narcotici, & oppiati , i quali affafeinando in qual- 
che maniera li fpiriti , ò richiamandoli più ad una parte che all* 
altra , celTàno d’ irradiare i fluidi ; in difetto di che divengono 
torpidi , e s’iftolidifce il paziente , nel qual fiato efaltandofi gli 
eferementi , occupano quelli fpazij , che di prima erano il do- 
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micilio ddli fpiriti , difponcndo il corpo à ricevere l’impreflio- 
ni morbofe. 

Secondariamente lì fpiriti vengono opprcfll dalla quantità 
deirumido, che s’introduce ne i corpi , fiafiper il difetto dell* 
aria> ò per Tumidità del clima , c dell’ habitazione , overo per 
la cattiva qualità de i cibi > e delle pozioni intempeftivamentc./ 
propinate , ò per altra cagione . E ben fi ofièrva frequentemen- 
te ne i noftri tempi > che da un femplice raffreddore, ò- reumatif* 
mo mal curato , fi pafià all’Idrope , ò alla Thifi : mentre le po- 
zioni delle acque di orzo , c le tifane , le decozioni di regolizia» 
fichi fecchi , & altre bevande eferementizie che fi pratticano da 
molti nella cura del reumatifmo , non folo non corroborano Ia_» 
Natura , nè follevano li fpiriti con dargli forza per efpeller dal 
corpo li catarrofi eferementi ; mà al contraria opprimendo li 
fpiriti , fono la cagione di maggiori inconvenienti , nontrovan- 
dofi frai liquori , sì naturali , come compofti , cole più corrutti- 
bili , c COI rotte più fetide delle mentovate tifane. Onde non fo- 
lo non fono capaci di fanare li fopradetti morbi ; mà dando pa- 
bolo à gli eferementi > degenerano in cronici , e tal volta incu- 
rabili , come c ridrope , e la Thifi quando il veleno fi è efaltaca 
al terzo grado della ìua putredine . 

Come poi fi perturbi l’Archeo , che fecondo EIraonzio , è 
quello che dirigge le interne operazioni , à fpiegarne il modo è 
un’impegno affai arduo , e molto difficile, mentre quando fi par- 
la dclli fpiriti , che non Hanno foggetti al pe/b , nè alla trina di- 
V menfìonq, non vièmecanica che lipofTà dimo/lrarc. Perciò 
il Filofbfò non deve elTcre fempliccmente mecanico , nè fi deve 
fidare totalmente degli cfperimcnti quando fi parla delle cofc_» 
animaftiche , mentre quelli cadono folamente /opra i corpi mi- 
fii , oprivi di vita. Tanto più, che il moro degli animali non 
dipende dalla femplice ftruttura , & organizzazione delle; parti, 
come è fentimento di alcuni Moderni Anatomici , che fondano 
il lor fiftema neirarmonia de i folidi , c che fottopongono li fpi- 
riti all' imperio delle meningi , & alla prc/fione del mufcolo 
del cuore, come fono ì ferratori della fibra motrice. Mà 
tornando alnofiropropofico > dirò , che li fpiriti ne i viventi fo- 
no 
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no quelli che informano i coq>i , c col loro (plendorc illumina- 
no tutte le parti , c colla lor prefenza gli danno vita , e moto : 
onde gli organi ne i viventi , altro non l'ono , che ftromcnti fer- 
vili deirAnima , c delli giriti , la perturbazione de i quali di- 
pende per lo più da cauicnon materiali , come fono le pafEoni 
deiranimo caufate tal volta dal terrore, dall’ira , ò da Ibvcrchia 
allegrezza , ò profonda meflizia , & altra cofa , che in qualche 
maniera ponga l’huomo in qualche grande apprenEone . Tutte 
quelle , & altre cagioni , perturbando li fpiriti animali, li devia- 
no dall’ interne operazioni , nel quale atto tettando defraudato 
in parte il corpo delfinflulTo delli fpiriti , che fono il Sole del 
picciol Mondo , fi viene nell’ ifteflb tempo à fconccrtare l’ ar- 
monia naturale : cagione che il veleno innato acquittando il 
predominio fopra del corpo, invade le parti con imprimervi de i 
caratteri morbofi . E ben Ipelfo fi olfcrva-, che dall’ improvifa 
novella di qualche finiftro , efunefto fucceflb, li fpiriti tal volta 
fi pongonoin maggiore agitazione , e tal vòlta fi opprimono in 
modo tale, che mancando in parte al lor debito , che è di di- 
riggete le funzioni del corpo } manca anche all’ huomo la 
quiete, indi l’appetito, & emaciandofi il corpo fi coftituifrc-» 
immediatamente inftato:morbofo,.c per lo più cachetico,che è 
un principio , che indeterminatamente conduce l' huomo egual- 
mente alla Thifi , che all’ Idrope . Qucfto morbo hà tré tempi, 
cioè principio , aumento , e fiato . 11 principio è quando i fer- 
menti ftomatici fi cominciano à viziare , c che fi defrauda la nu- 
trizione , perda qual cagione mancando al fangue , & alli fpici- 
ti il pabolo necelTario , fi cominciano ad emaciare lixorpi, 5 & in 
tal fiato fi chiama Cachefia , ò cattivo habito del corpo , che lo 
difpone egualmente alla Thifi che all’ Idrope , come fi -è detto 
di fopra . L’ aumento è quando il veleno incomincia à farfi po- 
tente , & agifee non folo ne i folfi , mà anche contro i fblidi , c 
dilfolvendo , & attenuando il balfamo , ne fiegue la dilatazione 
de i vafi linfatici : cagione che l’ acque fi ftagnano ne i medefi- 
mi , & in tal maniera fi dà principio all’ Idrope , riconofeendofi 
da diverfi fegni manifefti , -come dal gonfiore delle gambe, c 
del ventre con qualche difficoltà di refpiro nel caminare , & in 
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particolare nel falirc le fcale , ò altre eminenze . Lò ftato poi 
del medefimo morbo è quando il veleno è giunto al fommo gra- 
do di putredine j e che li foli volatili con la lor virtù corrofiva-» > 
doppo di haver divorato il balfaino , e tintura del fangue,fulà«., 
c liquefatta la pinguedine , incominciano ad agire contro i Coli- 
di, e corrofì , c lacerati li vali , le acque fi diffondano per tutto 
il corpo . 

Lldropc dunque nel primo grado è di fhcililfima cura , 
quantunque , fecondo la commune opinione , fia di difficile co- 
gnizione. Però io fon di fcntimento oppofto j nè mi pare che-» 
vi fia cofa più facile à conofcerc che la Cachefia , mentre la pal- 
lidezza del volto j Temaciazione , & eflenuazione del corpo fo- 
no fegni evidenti di fimi! morbo . Perciò chi sà curare la Ca- 
chefia , ò cattivo habito del corpo, lenza haver punto di riguar- 
do nè alia Thifi, nèall’Idrope futura; viene nell’ iftcllb tempo 
à prevenire , c levar la radice, si dell’uno , come dell’altro mor- 
bo , e come dice il Poeta : Principis ohJla,fero medicina paratur, 
Mà per quel che m’accorgo li Moderni, non folo non preveggo- 
no , nè prevengono l’Idrope , e la Thifi con propinare all’infèr- 
mi medicamenti , & alimenti balfamici , e riftorativi ; mà pon- 
gono in tal regola di vivere , c foggezione li fani , che fi vedono 
gli huomini giornalmente da un Icmplice raffreddore, òreu- 
inatifmo, cagionato tal volta dal rigore dell’ inverno, òdall’ 
intemperie dell’aria , mutazione di clima , ò di abito , paffaro , 
immediatamente ad una vera Idrope , ò pleupolmonia . 

Nel fecondo grado il fbpradetto male è di faciii/fima co- 
gnizione , mà è più difficile la cura, ed in particolare per quelli 
à i quali è incognita la cagione : però alli veri figli dell’arte non 
gli è occulta la cagione, e per confèguenza nonfe gli rende-» 
difficile la cura . V- " 

Nel terzo grado poi quando li vafi fon rotti , e che l’ allu- 
vione delli fieri orinofi hà invafo tutte le parti , e l’intumcfcen- 
za del ventre , e del peritoneo , dello fcroto , ò di altra parte , fi 
è avanzata ad un fegno, che Spaziente refta confinato nel let- 
to , ò fopra di una fedii , e che gli fi fono fbppreffc le orine , in.i 
tale flato l’ Idrope è veramente incurabile ; con tutto ciò non fi 
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deve mai abbandonare rinfcrmo , iafciandolo col femplice prò- 
noftico >màin tal cafo fi devono porre in prattica li più efficaci, 
c potenti rimedij per tentarne la cura . Havendo per tanto fin’ 
hora parlato della cagione , e de i fintomi dell’Idrope , paficrò a 
dire il mio fentimento incorno à detta cura , 


Della cura dell’ Idrope in particolare . 
CAP. XI. 

P ER intraprendere la cura dell’Idrope , e fcanccllarla dal li- 
bro degl’incurabili è neceflario haver diverfi riguardi, si à i 
tempi j e gradi del male , come anche all’ età , fefTo , clima , c 
temperamento . 

Nel primo grado fi cura l’ Idrope con li fcmplici alimenti 
baifamici , e riftorativi, mentre in quello fiato non è vera Idro- 
pe , ma piùtofio una depravata nutrizione cagionata dal vizio 
de i fermenti ftomatici , i quali degenerando in natura alcalica ^ 
in vece di fabricar nello ftomaco , c nell’ intefiini un chilo pin- 
gue , & oleofb atto à rifiorare il balfamo del fangue > altro non 
feparano dagli enti cibari; che fpiriti orinoli , ò alcalici volatili» 
i quali portandofi in quel fiuidb , non folo non rifiorano la parte 
balfamica , c rubiconda del medefimo fluido , mà al contrario vi 
aumentano gli efcremenci orinoli , i quali afiergendo il fangue 
col lorlefliviorimpoverifcono della rubedine, che è la parto 
più balfamica , e più elfenziale di quel fluido , dalla diminuzio- 
ne della quale ne nafee il pallore ne i corpi , che è principio dt 
molti mali . Per ovviare à ciò , e refiituire à i fermenti la lor 
prima energia , in primo luogo fi deve haver riguardo à riftora- 
re i fermenti ftomatici , e rilvegliar l’appetito : e ciò fi fa coio 
propinare all’infermi degli alimenti baifamici, e riftorativi di 
gran fofianza , mà di facile digefiione , grato odore , e fapore , 
come fono le carni di Vitello , le Pernici , Starne , Tordi, Ficc- 
dule 3 & altri volatili » e quadrupedi ben conditi con falene fugo 
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di limone, ò altro acido iiaturale con qualche grato aromacos 
mentre il chilo di altro non lì compone , chodell^edènza fotti- 
lilfìma degli enti cibari; . Onde per fare un buon .^hilo è necef» 
fario alimentarli bene, mentre li medicamenti di ogni fortejcc- 
cettuati li nomatici , non Iblo non fì trafmutano in chilo , nè 
danno alcun rifloro alla Natura , mà al contrario perturbano 
talmente l'economia dello ftomaco , che benché l’ huomo fi ali- 
menti di cibi di buona qualità , nulladimeno la Natura non a- 
ceve li debiti riftori . Per eccitar dunque l’appetito, e promuo- 
vere nello fiomaco una buona fermentazione , fi deve propinare 
all’infermi ogni mattina qualche pozione acidola , come faria-, 
un brodo di vitello , ò di gallina condito con fale , e fugo di li- 
mone , e qualche grato aromato , come cannella, noce inofcata, 
c fimili , ò in fuo luogo propinare all’infermo qualche cucchia- 
ro di firoppo acetofo , eli agro di cedro , con foprabcvcrvi uru 
brodo falato, cfsendo utile ancora di propinare qualche grato 
ftomatico , come faria l’Eleozaccaro di cannella , di cedro, e fi- 
mili deferirti nel trattato della Thifi , in dofe di mezza dramma 
fino ad una la mattina à digiuno , con foprabevervi una picciola 
tazza di brodo, e la fera doppo cena , con foprabevervi un bic- 
chiere di vinogenerofo . 

Quanto all’alimentarfi non vi c da fare grande annotazio- 
' ne , mentre à ninno è più nota l’efigenza del luo fiomaco che à 
femedefimo. Però il paziente deve fempre alimentarfidi cibi 
di buona qualità, fecondo il proprio appctito,dTendo un grand’ 
errore negare al paziente quei riftori ch’egli appetifee : non do- 
vendo mai accommodare l'efigenza dello fiomaco all’altrui fan- 
tafia i Iblo ricordo , che le carni devono efler ben cotte, e con- 
dite con fale , e fugo di limone , ò fimile : il qual condimento 
non è meno utile che neceflàrio , sì per fufeitar l’appetito, come 
per impedire che le carni non fi putrefaccino nelle prime vio 
avanti delie debite fermentazioni , non trovandofi nel Mondo 
cibo più nocivo delle carni fenza fale : fiante che , come è noto 
ad ogni uno , fenza tal condimento paifano in breve tempo dal- 
lo fiato naturale alla putrefazione fenza pafiàre per il mezzo 
della fermcacaziqnc . Perciò chi defidera yiva fono > ò non de- 
ve 
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yc mai cibarfi di carne , ò la deve condire con qualche grato 
acido j come fi è detto 'altrove . Alla cena deve precedere rinfa- 
lata, appreflb Tarrofto , ò altra vivanda .domata delli fopra- 
detti condimenti , & in fine quaichc^mo cotto eoe zuccaro, è 
altra cofaà piacer dell’infermo. Le pozioni pei devono cficrc 
moderate , mà il vino fi deve anteporre ad ogni altra bevanda-», 
cflèndo quefto il vero modo di riftorare li ièrmenti ftoraatici 
quando fono debilitati > e di confervarli quando fono nella loro 
energia : nè vi è altra maniera di purificare il fangue , che d’in- 
trodurvi un buon chilo, mentre per togliere gli efcrementi è fa- 
gace à bafianza la Natura, la quale ogfii giorno fé ne (carica per 
varie vie , tanto per fudore , quanto per orina , & infenfibile-» 
trafpirazionc . Mà perche non fi può far buon chilo' fé non con 
gli alimenti , non folo è nccelfarial’elezzionc di quelli ; mà fi 
devono fuggire tutte le cofe che poflbno in qualche maniera-r 
perturbare la fucina dello ftomaco, come fono fra gli alimenti 
le lumache , fonghi , favfc , caftagnc , le mineftrc di rifo , di le- 
gumi , & altre cofe di groflà compagc ^ e di dura digeftionc . 

Circa le pozioni fi devono fuggire tutte le forti di tifane, 
acque di orzo , di biada , decozziont diregolizia , radici di al- 
tea , femenze di lino , fichi fecchi , & altri fughi , e liquori im- 
mondi , e non fermentati , che di lor natura fi putrefanno prima 
di tré giorni . Mà con maggior rigore fi devono fchivare i me- 
dicamenti violenti , c turbativi , eccettuato li folutivi , che iti» 
fimjli cali convengono , come fi dirà à fuo luogo. Non doven- 
doli in alcun modo propinare à gl’infermi alcuna forte di medi- 
camenti , i quali dati ad un fano l’alterano , e lo rendono infer- 
mo . E fe è verol’aflSoma che dice : Applicata juvant y continua- 
ta/anant '. al' contrario propinando qualche colà nociva , ‘chc in 
qualche maniera offenda l’infermo , c debiliti la Natura , fi puoi 
ritorcere il fopradetto aflioma , con dire : Applicata nocent^con- 
stimata necant . 

Quando poi l’Idrope è giunta al fecondo grado , e già ap- 
parifee i’intumcfcenza nelle gambe , nel ventre , nello fcroto, ò 
altra parte i è necclfario altro metodo, mentre il fopradetto non 
’ = Zza fer- 
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ferve che ad ovviare alli principi) , ereflituire la forza alli fer- 
menti , acciò fi faccia un buon chilo i e per confeguenza una^ 
perfetta fanguificazione . 

Havendo riconofciuto dunque > si dai fintomi del malo , 
come da diverfi efperimenti Chimici > e naturali , che l’Idrope 
da altro non proviene che dall* efaltazione delli fali alcali vola- 
tili del fangue , e della linfa , come fi è detto di fopra , i quali 
havendo acquifiato il predominio fopra i folfi , ò pinguedino 
degli animali ladifiblvano , cagione che le linfe s’ingroflìno , c 
non potendoli evacuare per fublimazione j cioè per fudore , & 


infenfibile trafpirazione , nè tampoco per diftillazione > cioè 
per orina , fi arredino nelii fpazij > si interni , come della cute , 
dove facendo lunga dimora divengono più corrofivi , à fegno 
che giungono à fare la foluzione del continuo , & in talguifa^ 
dalla dilatazione de i vali fi pafTa alla rottura de i medcfimi . Per 
tanto per ovviare à si gran difordine è necefiàrio opporli alli 
principi) del morbo . 11 primo riguardo che fi deve bavere è la^ 
riltorazione delli ièrmenti ftomatici , i quali in tutti i morbi fo- 
no i primi à viziarli . Secondariamente fi devono evacuare lo 
acque . Terzo confolidare i vali, introduceade del balfamo ne i 
fluidi , che chi faprà pen diriggere ciò » ;non gli fi renderà diffi- 
,cilc Ja cura dellTdrope nel primo > c fecondo grado avanzata . 

La prima parte della cura che concerne alla rifioraziono 
de i fermenti fiomatici ,olcreJà quello che fi è propofio antece- 
dentemente nella cura della Cachefia , fi elibifcono li feguenti 
remedi) , che abbondando di Ipiriti folfiirei , non folo fon capa- 
ci di rifiorare li fèrmenti dello ftomaco , ritornandogli la prifii- 
na energìa ; mà ef^ndo di natura affai volatili , nell* atto della^ 
fermentazione feìiVolanò , e portandoli per le angufie vie delie 
vene lattee in grembo al fangue , fervono di reclute alli /piriti , 
che per gli antecedenti difordini fi fonodilfipati ,& impoveriti. 
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Deli' Idrope . 

Stomatico prirho . 

P olvere Somatica del Qucrcctano con la noftra addizione-* 
deferitta di fotte dramme tré» eleozaccaro di cannella 
dramme due , fai di acetofa eflènziale dramma una : Si unifee-» 
il tutto afSeme , e fì fa polvere fottiliflìma. La dofe è da uno 
fcrupolofinoà mezza dramma la mattina avanti il delìnaro 
con poco brodo . 

Stomatico del Qucrcctano con 
la nojira aggiunta . 

S I prendono radici di aro preparate con vino , fecondo la de- 
fcrizzione deirAiitore , oncic quattro , radici di acoro vol- 
gare > di pimpinella preparate ana onde due , occhi di grand 
oncia una , cannella fina dramme fei , fai di afiènzo , e di gine- 
pro ana oncia mezza , zuccaro rolàto al pefo di tutte le droghe : 
fi fa del tutto polvere fottililfima , e fi paflà per fetaccio,alla qua- 
le io aggiungo effenza di ginepro , e di afiènzo Romano ana 
dramma una per dar vigore alla polvere , e fupplirc alla debbo- 
Iczza delli due fali , i quali effendo efirarti da corpi inceneriti , 
non confervano punto della virtìi della pianta , e perciò è ne- 
cefiàrio animarli con i propri] fpiriti > ne i quali confifie la virtù 
della pianta . La dofe di quella polvere è da dramma mezza fi- 
no ad una da prenderfi la mattina avanti il definare . 
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Altro jìomatico di mjìra 
invenzione . 

S ALE di cedro cffcnzialc eftratto dal fuo fugo, fecondo l’arte, 
oncia una , zuccaro candido oncie (èi, Ci unifceil tutto aflìe- 
me )£ fì pefta fotcilmence , paifando per feta : ciò fatto fi pono 
in mortaio di vetro , e vi fi aggiunge gocciando fpiritodi cedro 
fatto per efprelfione dramma una , elfcnza di cannella uno fcru- 
polo , fi agita tutta la materia col fuo pifiello acciò fi unifca, e fi 
conferva in vafo di vetro ben chiufo : la dofc è da mezza dram- 
ma fino ad una da prenderli la mattina à digiuno con qualcho 
veicolo appropriato . 

Spirito di vino Jìomatico di mjìra 
invenzione . 

S I prenda fpiritodi vino ben rettificato , e dellemmato libra 
una , elTcnza di cedro dramma una , di cannella dramma 
mezza , ambra grifa grani dodici , zuccaro fino polverizzato li- 
bra una , acqua di melilfa libra mezza : fi pone il tutto in un 
mataraccio di vetro , fi fa digerire fopra le ceneri calde per ore 
dodici , e come è raffreddato fi decanta in un vafo di vetro , e fi 
conferva per l’ufo : la dofe è da un’oncia fino ad una c mezza , 
da prenderfi la mattina à digiuno , e la fera doppo cena : avver- 
tendo quando ferve per Donne di non metterci ambra . 


Altro 
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Altro JìomatiCQmJlTv. 

S I prende libra una di zuccai 0 candito ridotto in polvere » fi 
pone in un picciolo mataraccio di verro , verfandogli fopra 
acqua di alTcnzo oncie cinque : fi fa digerire in bagno di arena 
per ore dodici , ò finche il zuccaro fia difibluto in torma di giu- 
lebbe. Ciò fatto, fi prende dramma mezza di elTenza di afIènzo> 
e fi dilTolve in oncia una di fpirito di vino , e fi agginge al giu- 
lebbe fopradetto , & agitando bene con la mano acciò fi unifea 
lo fpirito con la vifeofità del zuccaro, e fi conferva. La dofeè 
da oncia mezza fino ad una in brodo la mattina à digiuno . 

(^iuléhe dì Cannella ajjai 
jlomatico . 

S I prende libra una di zuccaro candito > fi difiblve in ondo' 
fei di acqua latciginofa di cannella in un mataraccio di ve- 
tro à fuoco lento : doppo vi fi aggiunge dramma mezza di cf- 
fenza di cannella , e fcrupolo uno di fpirito di cedro , e grani 
dodici di ambra grifa difibluti in oncia una di fpirito di vino > 
c mefcolati con il giulebbe fi digerifee per ore fei in bagno di 
arena ad un calore temperato, agitando fpeflb il vafo , ac- 
ciò fi confondano l’ effenze col zuccarò . La dofe come fb- 
pra ; raà perche per corroborar lo ftomaco oltre alli preferirti 
rimedij , & altri , conferifeono molto anche le unzioni efieriori) 
fi propongono le feguenti. 


Vn- 
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Unzione fiomatica nojìra . 

S I prende oglio di noce mofcata dramme due , eflènza di roC- 
marino dramma una , di maggiorana dramma mezza , oglio 
di amandole dolci ocie crè : fi unifce il tutto alfieme in un vaio 
di vetro ad un femplice tepore , con la quale unzione fi unta lo 
flomaco ) e la parte fuperiore del ventre la l'era prima di porli 
in letto. 


Altra per le Donne . 


O glio dì amandole dolci oncie tre , clTenza di allènzo > di 
rofmarino ana dramma una, oglio di garofoli fcrupolo 
uno, balfamo Peruviano dramme tré : fi unifce il tutto affieme > 
c fi fa unzione come fopra . Quelli medicamenti , quantunque 
fiano efterni , operano con grand’efficacia , à fegno che Ipeflo 
volte promovono il fudore , e l’orina , & in particolare applicati 
all’ellremità de i piedi . 

La feconda parte della cura , che come fi è detto,c diretta all’ 
evacuazione delle acque,ò fieri corrofivi già ingrofiati per clferfi 
faturati , sì della pinguedine,come della fofianza carnofa: per la 
qual cagione la Natura non potendogli evacuare per le proprie 
vie , fi arreftano ne i vali . Per togliere , & evacuare li nominati 
fieri , ò acque ingrolTatc ftagnate ue i vali . La prima, e princi- 
pal cofa che fi deve fare da un perito Fifico è di fondere , & 
alTottigliare quelle vifeofità , che unite alla linfe la rendono va> 
pida , & inetta al moto ; c perche nè naturalmente , nè con ve- 
runo artificio fi polTono difiblvere i corpi vifeofi , che con fb- 
praporvi delli fol venti fluidi , come fi elperimenta nella gelati- 
na , ò vifeo fetta della cute, delle cartillaggini , unghie, e corna 
degli animali , ò altra fofianza faponacea dipendente dalla mi- 
fcela delli fali alcali con l’ oglio di oliva , ò con la pinguedine 
degli animali , come è il fapone commune , e le nominate gela- 
tine: 
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tìnc : per renderle fluide è ncceflàrio aggiungervi quantità di 
acqua pura > con la quale diffolvendo i fall , che in que Ile mi> 
fede fono gli unici > c potenti mezzi per far che l’acqua fi unifea 
all’oglio , ò alla pinguedine , come fi dimoflra nella fàbrica del 
fapone . In tal maniera fi rende fluida ciafeheduna del le fopra- 
dette vifcolìcà , ò geli , à fegno che padano per ogni forte di 
filtri j e feorrono per qualfivoglia canale benché anguflo . 

Volendo per tanto render fluide le acque degl’ Idropici è 
neceflàrio propinare à gl’infermi quantità di acque^ con le quali: 
riempiendo maggiormente li vafi , fe ne ottiene doppio benefi- - 
zio . Primieramente la quantità delle acque chiare , e limpide • 
unite all’impure » e vifeofe degl’idropici , le rende più fluide , c. 
tornano ad acquiftarc il moto perduto , c portandoli nel circolo 
fi polfono facilmente evacuare per orina , ò per fudore . Secon- 
dariamente dette acque pure, e dolci unite allcfalfe,c leflì- 
viali dcll’Idropici , le rendono meno corrofive, e perdono la lor 
forza rperloche non hanno piu azzione contro ifolidi , e riem- 
piendoli li vafi , che per la dilatazione , ò per la rottura , ò con- 
trazione delli medefim: hanno fatto un’infinità di feni,ò piccioli 
llagni , c perduto il libero corfo , c la communicazionc di quei 
vafi che portano gli eferementi per orina , e per fudore: Riem- 
piendoli dico di acque pure , in difetto anche del calore intrin- 
fcco , che non hà forza di rarefarle , vengono almeno à rigurci- 
tare di vafo in vaio . Onde quelli che naturalmente in flato di 
lalute fi deve evacuare in forma di- vapori per tutta la periferia 
cflcriorc del corpo dai pori della cute per fublimazione, c 
quello che fi deve diflillare per orina : non potendoli fare detta 
operazione per le caufe afiegnate, li nominati fieri accrefeiuti 
di mole , e dilungati fi evacuano per rigurcitazione , in quella 
guifa appunto che fiegue quando in un vafo di terra , ò di vetro 
ripieno di acque immonde , quelle fi purificano con fopraporvi 
quantità delle chiare : in modo tale , che confufe le une con le 
altre rigurcitano per la bocca del vafo . Mà per ottener ciò neb 
la cura dell’Idrope , non balla folo di propinare à gl’infermi del- 
le acque pure, ed infipide : dante che quelle non hanno infe 
principij fermentativi : per lo che non fono cosi fàcili al moto, e 
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non fi portano nel fangue , e di là ne ì vali linfiiticijò le vi fi por- 
tano non fono in quantità fiiificiente i ò non hanno moto che 
bafti per communicarlo à quelle che di già per la lor groficzza 
fi fono ftagnate ne i vali . Che però io vece di giovare) tal volta 
aggravano maggiormente T infermo : intanto per ottenere il 
bramato fine c necefiàrio propinare all’infermi delle acque, ò li- 
quori acidoli , li quali portando con loro il fermento quando 
lono nello flomaco , e nclfintefiini j eccitano qualche lieve fer- 
mentazione ) ò effervefeenza > nel qual’atto fi rarefanno, e folle- 
vate in vapori fi portano per le angufte vie delle vene lattee in 
grembo al fangue, ed adergendo quel fluido lo fpogliano delli 
fuperflui fall corrofìvi, che fono il fermento deiridrope,e li por- 
tano con loro per orina , per fudorc,& infenfibile trafpirazionc: 
e continuandone l’ufo, doppo di bavere mondificato il fangue , 
pafiando nelli vzCt linfàtici ripieni di acque eferementizie , e 
vifeide , le diluifeono , e le dolcificano , difponendole all’ eva- 
cuazione . 

Mà perche è difficile imbevere i corpi di aequa fe prima 
non fi diffeccano , ò fi rendono ficibondi ; doppo di haver hav un- 
toli debiti riguardi intorno alla riflaurazione de i fermenti fto- 
matici , e intorno à gli alimenti, è neceffario propinare all’infer- 
mi qualche medicamento folutivo, ò purgante, come anche 
delli diuretici: con i quali quantunque non fi fani l’Idrope,nè fi 
evacuino immediatamente gli umori peccanti, nulladimcuo fi 
dà un tal qual motoàifiuidt, che fe non tutti, almeno p4rtc 
di quelli che peccano , fi evacuano , fe non per orina, per qual- 
che altra parte : e fgravato il corpo in tal maniera de i fieri cf- 
crementizij, fi rende il paziente fitibondo , e per confeguenza 
capace di ricevere nuovo umido , col quale riempiendo li vafi 
di acque pure, fi vengono à dilungare maggiormente li fieri 
vifeofi , eneil’ifteflò tempo fi facilitano all’ evacuazione • Che 
però con i reiterati folutivi fi viene à diffeccarc il corpo , e fpo- 
gliarc de i fieri vifeidi , c de i fall corrpfivi , e con le reiterate, (8c 
abbondanti pozioni di acque acidule fi tornano à riempire i vafi 
di fieri più puri, & in progrefTo di tempo ritornando il moto 
alle linfe , fi promuovono le orine in gran, copia, che fono il 

prin- 
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principio , e fcgno di dovere in breve ricuperare la perdura fa- 
Jure. Però è da ridércerc , che'ciò ìì fa i«nza che la par^' attiva 
di limili medicamenti entri hclfangue, come fi è ipiegato al- 
trove j & in Ipecie nel trattato > dove fi dice , come operino li 
medicamenti acidi , tanto per diaforefi , come per orina , fenza 
entrar nel fangue . 

Quanto alti diuretici parimente devono cfTere acidi , come 
è il tartaro vitriolato , il laledi cedro , di acetola , c dell’ uve 
immature . Circa alli purganti non è necefiàrio proporre arca- 
no veruno , mentre li communi medicamenti , che fi fabricano 
nelle Officine (bno efficaci à baftanw , come è il firoppo rofato 
folutivo aureo , di fiori di perfico , di fpina pontica , la polvere 
del Cornacchino > la rafina di (cialappa , di feamonea , Se altri 
communi medicamenti diverfamente dolati fecondo la compiei^ 
fionc , ò efigenza deirinfcrmi . Mà perche à tutti non confcri- 
Icono li lìroppi , & altri medicamentracccnnati , ftante la nau- 
fea ) ò difficoltà che hanno nel prenderli , fi elpongono li fi> 
guenti . 

Spirito di Vino folutivo nojiro . 

S I prende Ipirito di vino ben deflemmato libra una , nel quale 

fi diflblve oncia una di rafina di Tcialappa^ò di Icamoneajciò I 
fatto fi filtra per carta cmporetica , al quale fi aggiunge lib. una 
e mezza di firoppo di feorze di cedro, e per renderlo più grato 
vi fi aggiungono goccie dodici di Ipirito di cedro , ò di effenza 
di cannella , ò altra di grato odore , e làpore : ciò fatto fi pone 
in digelUone à fuoco lento , c raffreddato il vafo fi vuota il li- 
quóre per inclinazione in altro vaio per fepararlo da> qualche 
picciola refidenza , e ficonfervapcr l’ufo . La dofec da un’oncia 
fino ad una e mezza la mattina à digiuno , con bevervi appref* 
fo il folito veicolo , come brodo , ò altro . 
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Altro purgante utile ajjai per F Idra 
pici , detto volgarmente 
Polvere del Conte 
Palma . 


Q Uefta polvere altro eon c,che un capo morto , ò terra dan- 
nata, che fi eftrae dal Icffivio refiduale della fabrica del 
fai nitro , detto volgarmente acqua macftra . Il modo 
di far detta polvere fi è infegnato nel Trattato della Lue Vene- 
rea, al quale mi riporto . La dofe è di due dramme da prenderli 
la Icra avanti cena , lafciando in libertà del paziente di cibarli 
di quello che più gli aggrada, mentre quella polvere non richie- 
de alcuna foggezionc, nè regola di vivere: anzi io prattico dop- 
po la propinazione di detta polvere di far mangiare all’infermo 
Tinlàlata con feliciflìmo fuccellb,llante che detta polvere opera 
/èmplicemcnte per Tefifervefeenza che fa con gli acidi alimenti- 
zi'ì , e non altrimente neiralTorbire i morbofi del fangue , come 
alcuni s’immaginano . 

Per togliere dunque , & evacuare le acque morbofe dell* 
Idropici gli fi deve propinare dramme due della fopradetta pol- 
vere la fera avanti cena , come fi è detto , c ripolàndovi Ibpra 
per ore lèi , promuove alle fedi due , ò tré volte , evacuando 
gran copia di fieri , eccita al paziente la fete,e bevendo qualche- 
duna delle feguenti pozioni , non folo fi reftituifee alli vafiun 
umido buono i raà continuando à prendere il fopradetto medi- 
camento almeno due volte la fettimana , in progrefib di tempo 
fi promuovono anche le orine : fegni evidenti di dovere in bre- 
ve ricuperare la falute . Le pozioni fono le feguenti . 
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Pozione prima per T Idropici % 

H Avendo detto di fbpra, che le pozioni perTIdropici devo- 
no eflfèreacidolc , acciò fermentando nello ftomacoy c 
nell' interini , tanto con gli enti cibari; , quanto con li Tali ori- 
noli ) che lì generano nelle prime vie , li eccita > e lì aumenta il 
calore : cagione che le acque foUevandofì in vapori lì portano 
nel fanguc per la ftrada delle vene lattee . Perciò à volere che 
ciò lìcgua , le pozioni oltre all’ elTerc acide , devono elTere im- 
mature 5 cioè non perfettamente fermentate . Onde fi propone 
per la prima , e principal pozione il vino nuovo non refo ancora 
chiaro fatto con la metà di acqua , la quale mefcolata con il vi- 
no nell’atto della fermentazione , lo rende più piccante > e diu- 
retico, ftante che contiene in fe maggior copia di fale,ò tartaro, 
che fi diflblve nell’acqua, e li unifee al vino mediante la fermen- 
tazione. Eflèndo molto noto alli bevitori di vino nuovo quanto 
fia efficace à promuovere le orine, mentre non cficndo termi- 
nata la fermentazione nel vafo fi và à finire nello fiomaco : dal 
qual movimento aumentandoli il calore , gran copia di acque , 
c di /piriti vinofi , e folfurei fi porta nel fangue , & afiergendo 

2 uel fluido dalli fali orinoli , & eferementizi; , in breve tempo 
ottiene la falutc dell'infermo . 

Pozione feconda . 

S I prendono refe rollè feccate à fuo tempo oncie due in circa , 
fi pongono in infulione in libre Tei di acqua di fonte relà aci- 
dolacon Ipirito di vitriolo : doppo fi filtra , e vi fi pone del zuc- 
caro fino quanto balla p er renderla grata al gullo . 


Po- 
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Pozióne terza . 

S I prende fucco di cocomeri di Napoli ben maturi fitto con 
la femplicc efprclfione , e filtrato per panno fc ne dà à bere 
al paEiente à fazietà prima che fi fermenti , & in difetto de i co- 
comeri è buono il figo de i meloni > delle mela appiè ) e di altri 
pomi : avvertendo Tempre , che detti fughi fiano nuovi , e non 
perfettamente fermentati , che quando è compita la fermenta- 
zione acquiftano la natura del vino , e non promuovono le ori- 
ne per le caule fopradette , che è quanto alr evacuazione de i 
fieri: ciò però non balla per rifanare Tldropici ; mà per ottenere 
il bramato fine doppo Tevacuazione de i fieri, è nccelTario rifto- 
rare il balfamo del fangue , confolidare li vali dilatati > e riuni- 
re li rotti . 

Per rillorare il balfamo del fangue è necelTario,doppo l’eva- 
cuazione de i fieri , propinare à gl' infermi de i medicamenti 
balfamici , ò aromatici , li quali cficndo ricchi di parti oleofe, ò 
folfiree prefi per bocca , defcendendo nello ftomaco , e nell’in- 
teftini ; la prima operazione che finno è , che col proprio con- 
tatto reftituifcono il tuono alle fibre dello ftomaco , e dell’inte- 
ftini, e poi fublimandofi le parti più volatili , fi viene à portare 
nel fangue il balfamo necefiario , il quale doppo di bavere au- 
mentato, e riftorato la parte rubiconda di quel fluido, fi diffonde 
per tutto il corpo à confolidare li vafi dilatati , e rotti . Li me- 
dicamenti fono li feguenti . 

Medicamento primo . 

I L primo medicamento che fi propone per la riftorazione , e 
confolidazione delle parti interne èl’ HIixir di proprietà di 
Paracelfo deferitto da Vandelmontc : la ricetta del quale è fiata 
pofta con la noftra Annotazione nel Trattato della Thifi. La do- 
fe è da goccie cinque fino à dodeciin circa,la mattina nel brodo, 
c la fera doppo cena nel vino . 
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G iulebbe di fcorze dieedro libra un» > elTenz» di cannella 
dramma una , fpiritodi cedro dramme due, fi diflblve l*e^ 
fenza di cannella , c lo fpirito di cedro con buonillluio fpirico di 
vino quanto balla , e fi unifce al giulebbe mediante un lieve ca- 
lore . La dofe è da oncia mezza in circa la mattina à digiuno , 
e la fera doppo cena . 

Terzo Cordiale . 

P olvere ftomatica del Qiiercetano oncia mezza , cleozacca- 
ro di cannella oncia una , fi unifchino inficme in raortaro di 
vetro , La dofe è da uno fcrupolo fino à mezza dramma . 

Quarto Cordiale. 

E Leozaccaro di cannella , di cedro ana onda mazza t ambra 
grifa grani dodici, fi mefcola infieme • La doìe come 
fopra . ^ 

Quinto Cordiale . 

G iulebbe di melica delericto da noi nella Cura della Thifi . 

Se ne prende un cucchiaro la mattina à digiuno, ed un'al- 
tro la fera nell’aodare à letto . 
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E Leozaccnro di cannella , di cedro ana oncia una , fai di af- 
fcnzo eficnziale , e di ginepro ana dramma una. Si ui^iice 
infìeme , e la dofe è da mezza dramma fino ad una , 

Tutti quefti medicamenti, fenza eccettuarne molti altri 
cogniti , & ufuali , come le confezzioni di giacinto , di alcher- 
mes , le polveri ftomatiche del Potorio , il balfamodi folfb ani- 
fato , ginepraio , l’eficnza di ginepro , di aflenzo , & altri medi- 
camenti cordiali , tanto Galenici , quanto Chimici, propinati 
con metodo , fono efficaci à riftorarc li fermenti , c confolidarc 
li vafi . Mà per compire la cura è neceffario penfàrc anche all* 
efterno con unzioni balfamiche per rendere il tuono alle fibro, 
e confolidare i vafi dilatati , e rotti : le quali unzioni quantun- 
que fiano efterne operano con grand’energia, e per meglio com- 
inodo ,& utile degli ammalati fi e^ongono le feguenti ricette . 


Unzione prima , 

O GLI0 di amandole dolci oncic fei , di noce mofeata oncia 
una c mezza , efienza di rofm arino dramme tré , fi unifico 
il tutto inficine con un lieve calore : con la quale unzione fi un- 
ge tutto il corpo del paziente incominciando dal petto fino all’ 
inguini , e tal volta continuarle fino all'efiremità de i piedi pri- 
ma di andare à letto . 


Altra Unzione . 

S pirito di vino libra una, balfiamo del Perù liquido oncia una 
e mezza , elfenza di fipica oncia mezza , di ginepro, e di mir- 
to ana dramme due; fi imifice inficme,e fi fa unzione come fopra. 

’ Altra 
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O GLIOdi amandole dolci onde fci, effenza di rofmarino 
dramme tre, di afTenzo dramma una , di ruta, e di matri- 
caria ana dramma mezza; fi unifee il tutto infieme,e fi fa unzio- 
ne per tutto il corpo . 

Quefte unzioni , quantunque fiano efterne , quando fono 
abbondanti di efiènze , applicate femplicemente all’eftremità 
de i piedi promuovono il fudore, e le orine in gran copia, come 
io più volte hò cfperimcntato : e quefto c quanto brevemente (i 
può dire intorno all’Idrope , riferbandomi fempre qualche cofa 
nafeofta per rifponderc alle fiitiire Apologie , che faranno per 
farfi contro il mio fifiema . 

Della Podagra ingenerale, dove fi 
prova che detto morbo non è 
incurabile . 

CAP. XII. 

E Così grande , ò Amico Lettore , il numero de i morbi, che 
fecondo il commune metodo di medicare , degenerano in 
incurabili ; che non vi c male nel Mondo , al quale lìa fbggetta 
rhumanità , che non fi comprenda in quel catalogo, fra i quali 
la Podagra occupa il primo luogo : e come dice Ovidio : Solvere 
nodofam -, nefeit medicina podagram . E feufando molto l’igno- 
ranza de i Medici l’humana fragilità: mentre Tliuomo tnedefimo 
altro non è, che una miniera , ò epilogo di tutti li mali, cial'che- 
duno de quali và à terminare nella rovina del comporto, & il 
loro femineo ci fubentrò nelle vene doppo la prevaricazione 
de i noftri primi Padri in pena della colpa per decreto dell’On- 
nipotente Iddio per renderci mortali . Nulladimcno il Sommo 
Fattore compaffionaado le noftre miferie , creò la medicina per 
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follicvo univerfale di tutti li viventi, come fi legge ancora nelle 
Sacre Carte : AUiJJimus creavit de terra medicinam , Vir 
prudens non ahborrebit illam , fbtroponcndo al noftro dominio 
quanto di vago, utile, e preziofo fi annida in grembo alla Natu- 
ra : e come dice il Profeta nel Salmo ottavo : Omnia ftibjecifti 
fub pe dibus ejus, oves , ó’ boves univerjds infuper y pecora 
campi . 

’Perloche quantunque un morbo fia di più difficile curatio- 
•nc di un altro ; nulladimeno nel lor principio fono tutti cura- 
bili, quando fe ne sà la -cagione: & al contrario incurabili 
quando non s’intendono i principi; . Perloche quando non rie- 
ke la cura di un mor"bo , fi deve più torto attribuire all’ igno- 
ranza del Medico, ò veramente all’ incortanza del Patiente; che 
ricorrere all’ asilo dell’incurabilità de i morbi : Nè fi deve mai 
per efeufare la propria inabilità , accufare d’impcrfezzione la^ 
Natura : il direttore della quale è un Dio , che la dotò di ogni 
forte di rimedi] per la cura di tutti li mali , e come dice l’infal- 
libile affioma : Deus (ir Natura whilfeceruntf rujlr a , dal quale 
fe ne deduce una confeguenza infallibile , che niun male nel 
Mondo ( toltane ’Ja vecchiezza) fia incurabile , & in fpecie la_» 
Podagra, la quale in comparazione degli altri mali, appena me- 
rita il nome di morbo : mentre non proviene da nelTun fermento 
maligno , nè forartiero , nè tampoco uccide l’infermo nel fetti- 
mo , ò decimo quarto giorno come fono molti altri mali , frà i 
quali ve ne fono alcuni , che uccidono il paziente prima dell’ 
intervento del Medico, ò veramente non gli danno tempo di oC- 
fervarnei fintomi, '& indagare la natura di quel fermento , che 
perturba la naturale armonia, 

Mà la Podagra è un morbo cosi fiumano , 'e cortefe , che 
non ardifee mai d’infiiltare le membra di quelli, che perle fer- 
vili , ò per le domcrtiche cure fono obligati à rtarc in una con- 
tinua agitazione; mà aliale ordinariamente i Cittadini, e Ma- 
gnati , ò altri , che conducono una vita fedentaria , & alimen- 
tandoli bene per il difetto del moto , ò altra cagione non tra- 
fpirano fecondo l’efigcnza della natura ; perloche trattcncndofi 
l’efcreraenti ncll’cftrcmità dei corpi , cagionano quel morbo 
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communemente detto Podagra ; il fermento della quale non c 
un femineo efotico, nè contagiofo j che venga di fuori, nè fi na- 
fcondc focto alcua velame» nè inganna, il Medico con fàlfi finto- 
mi , come fono alcune febri epidemiche , ò maligne, màal con- 
trario è cosi manifcfto , che nonfolo è fcnfibilc al paziente», che 
ne prova il dolore ; mà le fue ftrida giungono ancora, ad incom-* 
modarc le fané orecchie de’ vicini con tutto ciò non vi è ra- 
gione alcuna, di dire, che fia incurabile , mentre la. Natura me- 
defima, anche fenzarajuto. del Medico,, la rifana : come è pa- 
lefe al Mondo tutto . Ilqual morbo doppo di bavere incommo- 
dato il paziente, con fargli provare atroci dolori ,, da fe medefi, 
mo fvamlce,. ò per fudore, ò per orina, ò infenfibile trafpirazio- 
nc, lafciando per qualche tempo libero affatto il paziente: e 
benché ritorni , dà più di dieci anni di tempo al Medico di ftu- 
diarne la cagione , & à chi non è Medico di andare alle fcuolc , 
c divenir Dottore prima che la Podagra uccida fin férmo. 

Per far vedere al Mondo dunque per qual cagione di un si 
lieve nule fi. renda cosidiificile la cura , farà neceffario difeor- 
rere prima della cagione , & apprefib di tutti gli accidenti , che' 
fi oppongono alb cura del medefimo : Indi del modo di medi- 
carla , per togliere dalla mente degli huomini l’immagine cor- 
rotta della fua incurabilità . 

Quanto alla cagione della podagra prima di efporre il mio 
fentimento , narrerò brevemente quello , che viene efpofto da 
molti Moderni Autori acciò la verità porta al confronto delP 
opinione» fi renda più chiara , e come dice Talfioma ; Oppo/tta 
juxtà fe poJìtA magis elucefeunt . Paracellb , che frà li Ncoterici . 
Chimici tà la prhna figura chiama la Podagra col nome di fino-. 
via dalla parte affetta » nulladimeno fotto nome di Podagra in- 
tende qualfivoglia dolore, che fi fente negl’ articoli , ò più torto 
nella finovia »dovc crede fia la fua efiftenza, ftimando. fuperflua 
la dirtinzione,chefene fa con diverfi nomi, come di dolori ar- 
retici, Chiragra, Genagra , Sciatica , e fimili : mentre , fecondo 
il fuo parere , la fede di fimil male è fituata nella finovia , ehe 
è la muccagginc degl’ articoli , e dovunque è finovia , ivi è la 
Podagra, fecondo il fuo adèrto » c come dice nel fuo libro Gcr- 
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mani co de Podagra : Eft morbus tartareus^five falis M tneralhy 
aut liquoris Acetoji , in fynovia cxaltatio , paragonandola ai fai 
gemma , le di cui fpecie fono l’alurae , il vitriolo , c li fali alcali 
calcinaci j l’aceto , & altri . 

Quelli fali quando lì generano nell’ huomo,cioc nel micro- 
cofmo , e lì portano nella lÌnovia,elfendo di lor natura fali acuti, 
pontici , acctolì , & alcalini , irritano talmente quella parte che 
vi cagionano quella fenfazione morbofa , detta podagra , & al- 
trove dice : ^uid eft alias podagra , quam fulfur accenfum in fy- 
novia ftviens ex tribus primis depromptum , aut accendit frigidi- 
tate m , idft mercuri um j qui facit grandi ne s , in utriufquc con- 

crefeens fai , il parolìfmo della quale vuole che provenga dalla.» 
mifcela de i contrarij -, cioè del fale, e mercurio acecolò , con la 
fino via dolce , come lì olTcrva nella confulìone dcll’oglio di tar- 
taro con l’acqua forte > nella quale c fiato foluco l’acciaro, ò ve- 
ramente quando li mcfcola l’oglio di tartaro con lo fpirito di vi- 
triolo , che fajino tale cflfcrvefccnra , che vi è gran pericolo del- 
la rottura del vafo . 

La differenza poi delli dolori articolari vuole , che derivi 
dalla diverfa proprietà , e gradi de’fapori che hanno i fali,lc tin- 
ture dei quali fono acerbe , aufierc , amare , falfc , acri , tarta- 
ree , vitriolate , nitrofe , & aluminofc , le quali producono mag- 
giore , ò minor dolore , fecondo i gradi della loro aufterità . 

Però li dolori arrctici più veementi provengono , fecondo 
il fuo alfcrco , dalli fali vitriolici > tartarei, aluminolì, e dallo 
(pirico di fai gemma : mà li veeracntiffimi , & acerbiffimi dolori 
provengono dalli (piriti nicrofì , e dal fai marino , fecondo il fì- 
ftema di Paraccifo . Però tal fentenza , quantunque provenga^ 
da un’ingegno sì fublime , non lafcia di cflcre ripiena di molti 
errori , i quali contribuifeono molto à rendere incurabile quel 
morbo , che di fua natura non è tale : puorelTcr però , che quel 
fublime ingegno habbia voluto nafconderc la verità (otto à 
mentiti nomi , acciò il Mondo invidiofo non apprenda i fuoi ar- 
cani ; nulladimcno i termini de i quali fi è fervito l’ Autore per 
ifpiegare la cagione di tal morbo , non havendo neffuna analo^ 
già coni veri principij , ò caufe efficienti della podagra, altro 

noQ 


Digìtizs-d by Googic 


Della Podagra . 381 

non fi puoi dire, fe non che fiano non meno inutili che infuffi- 
ftcnti le fue dottrine per quello che riguarda la cagione , ò fer- 
mento del mentovato morbo . 

Per provare dunque rinfufliìftenzadclli principi; aficgnati 
da Paracelfo , fiafi per fpiegare, ò per nafcondcre la vera cagio- 
ne della podagra , per opporli alla fentcnza di un si celebre Au- 
tore i il di cui grido di già rifuona per tutto il Mondo , è vano il 
ricorrere alle altrui autorità , mentre in quella parte è fuperiore 
à tutti li Moderni : Per abbattere la fua fentcnza è nccelfario 
armarfi diefperimenti , dai quali fi dedurranno le ragioni per 
diftruggcr la mole della fopradetta dottrina, il di cui fondamen- 
to altra fu/Tiftenza non hà , che nelfalterata iniinaginazionc del 
mentovato Autore . . 

La prima , e principal ragione che la podagra non proven- 
ga da un fermento tartareo , ò dal fai minerale , nè tampoco dal 
fai gemma , dairalumc , vitriolo, nitro , ò altra foflanza aceto- 
fa , acida, acre, acerba , & aufiera , fia pur vegetabile , ò mine- 
rale affegnata da Paracelfo , fi deve dedurre dagli cfpcrimenti , 
li quali in ogni occafione devono prevalere à tutte le auto- 
rità . 

Havendo per tanto in diverfi tempi , & in varie maniere-* 
fatto un rigorofo efame del fanguc humano , come fi è difeorfo , 
c provato nel trattato particolare fatto fopra di ciò : & havendo 
fatto il medefimo efame della bile , c delle altre parti sì folidc-? , 
come fluide del corpo humano , tanto nello flato naturale, come 
raorbofo , sì vivente, come da i cadaveri morti per fimil morbo, 
non fi è trovato mai in quelli nè pure un’ atomo delli mentovati 
fall , e fpiriti minerali -, mà bensì de i fali alcali , sì fidi , corno 
volatili in gran copia : fàli in verità , che non fono nel Mondo 
tcrraqueo , ne tampoco nel regno vegetabile , c minerale i mà 
folo ne i viventi , elor cadaveri , & eferementi , mentre l’eflerc 
animale efcludc a£&tto la mifccla de i fali , de i folfi , & altro 
parti che concorrono alla compofizione , sì de i vegetabili , co- 
me de i minerali . 

Anzi niunacofa può paflare in foflanza animale , fe non fi 
' fpoglia affatto della Natura , si vegetabile , come minerale, con 
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la dcpofizionc , c reiezione delle feccie , come fi oficrva in tutti 
gli animali , mentre t cibi doppo la digefiione , e feparaziono 
dei chilo , vengono rigettati dalla Natura come feccie inutili al 
corpo animato . Perloche tutto quello che pafià nel (angue de- 
gli animali altro non è che un piirolpirito > anzi un primo ente 9 
il quale fpogliato , mediante la feparazione , delle parti , e de- 
jczzione delle feccie di tutto quello che lo (pecificava in natura./ 
vegetabile > ò minerale , acquifta una natura univerfale ,• atta à 
ricevere il carattere animale> che vi s’imprime mediante i fughi, 
c fpiritr animali per poterli convertire in noftra foftanza^E ben- 
ché le parti volatiliffime di alcuni medicamenti paflino nel fan- 
gue fenza mutar natura, ciò non diftriiggeil noftrofiftema, poi- 
ché ne habbiamo fatta una difiinzione à parte ^ 

Onde elTendo l’huomo ( anche per quello che concerne al 
materiale ) un comporto di principi; animali , i quali non am- 
mettono mifccla di cofe foraftiere , non vi è luogo» da fupporre , 
che nel fangue de i viventi vi pafli nè pure un’atomo delli fpiriti,' 
e fali acidi , che giornalmente fi prendono per bocca , sì negli 
alimenti , come ne i medicamenti , come fi è provato à baftanza 
con varie ragioni , & efficaci efperimenti , si Chimici, come na- 
turali , nel trattato particolare fatto fopra ciò, nel quale c 
fondato tutto il mio firtema . 

Perloche non ertèndo li mentovati fali della compage de i 
viventi , nè potendo entrare nel fangue in niiin fiato > sì natura- 
le , come morbofo , finche l’huomo è vivo , è una grand* impo- 
rtura il volere attribuire à loro la cagione de i mali , & in parti- 
colare della podagrarquando per altro il firmento di fimil mor- 
bo è in noi , che confifte nell’ efiltazione di qualcheduno delli 
principi; del comporto , ò dalla retenzione degli eferementi ori- 
noli del fangue, li quali generandoli nelle vifccre degli animali, 
fono di una tal natura , che nor» convengono in alcun modo con 
quella de i vegetabili , e minerali , come fi è provato à bartanza 
nel difcorlb dell’analifi del (àngue , e delle orine rperò fe il no- 
minato Autore fanava tutte le forti di morbi incurabili , corno 
dall’Epitaffio che fi vede eretto nel Tempio di San Sebartiano in 
Salisburgo , che è il feguente . 
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I 

Conditur hic Philippus Tbeofrafles , injignis 
Medicina DoSìor , qui dira illa vulnera > lepram , 
Podagram , Hidropijìn , aliaque injanabilia corporis 
Contagia mirifica arte fujlulit ; ac bona fua 
Inpauperes dfiribuenda ycollocandaque ornavtt. 

Anno 1 541. 24. Sepembris j vitam cum morte mutavit . 

Quando ciò fia vero , credo chcPhabbia potuto fare con fe- 
greti particolari à lui folo cogniti , come è Tarcano corallino 5 il 
circolato maggiore^, e minore ^ il fuo Alchaeft , ò ^Itro arcano , 
che ò per l’avarizia deH’Autore , ò per J'ignoranza della pofte- 
rità , che .nonlià Paputo cojnprenderci fuoi iegreti,che con ter- 
mini sì aftrufi fono /lati deferitti dall’Autore, rimafero cilinti 
colniedefimo : perloche quantunque i Moderni habbiano fen- 
no , non ve n’ò pur uno ( benché perito Chimico ) chcada i fuoi 
fcritti habbia potuto ricavare una fola fcinrilla di verità . 

Elmonzio poi , chefrà li moderni Chimici fa gran figuraJ, 
& è quello , che con la fua dottrina hà fatto conofcerc alli fi- 
gliuoli dell’ arte molti errori della Medicina , da quale è fiata.» 
anche arricchita da Jui di varij fcgrcti per porre in fuga quafi tut- 
ta la congerie de i morbi ; nulladimcnoelTendo venuto al Mon- 
do nel fecolo in cui fi efalcano , c fi acuifeono gli acidi à danno 
de i mortali , non hàlafciato di eflcre imbevuto in parte -di quei 
pregiudizi) , che fono quafi univerfali nel Mondo nel prefento 
fecolo , e che poco meno che tutta la Republica Medica è infet- 
tata di fimil veleno : eperciò anch’egli nella fpiegazionc della.» 
cagione de i morbi, '& in fpecie della podagra, neaccufa gli aci- 
di , con dire , che tal morbo proviene da un liquore falfo , cho 
deriva dalla diverfità degli umori ,til quale precede femprcl’in- 
difpofizione dello fiomaco con una picciolafebrc , & apprefiò 
ne incolpa lo fiomaco per caufa principale, « lofpirito della vi- 
ta fermentale rivefiito di una oftilc acidità, che hà la fiia origi- 
ne nello fiomaco à caufa degli errori della digefiione , fecondo 
il fuo afierto : c per dirlo in una fola parola vuole , che non fia.» 
che un’acido che infetta , c perturba l’Archco , di modo che dal 
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folo concorfo degli acidi rottili di diverfa natura, che {limola- 
no , ò che pungono , quelli fubito che giungono negli articoli, e 
che la hnovia le ne imbeve , immediatamente fi grumefa à guifa 
di formaggio , e diviene opaca . 

Quella finovia altro non è che una certa muccagine lucida, 
che fi oflcrva nelle giunture , ò articoli delli vitelli quando fe li 
tagliano i piedi , che ferve per lubricargli il moto :per lo che in- 
durata dal concorlb degli acidi fi fa quella creta , ò calce poda- 
grica , fecondo il fuo allerto: però tale fentenza , quantunque à 
prima fi'onte appaghi alquanto Tintelletto ; nulladimeno dami- 
nata, non fi trova meno erronea di quella di Paracelfo . 

Per comprender dunque la fallacia del fopradetto lìllema 
è nccclfarioadditare Pcrrore , il quale confifte in tré capi prin-- 
cipali : Il primo è, che il mentovato Autore con molti altri fup- 
pone , sì nel fanguc , come nella linfa, & in tutte le parti del cor- 
po humano , delli fali acidi , che feorrino alfieme con li fluidi , e 
che nel circolare fi arrell ino negli articoli ; mà ciò non fi verifi- 
ca , nè fi può verificare in alcun modo , mentre quelli non vi fo- 
no , nè vi pofibno dfere in niun fiato , come dall’ Analifi Chimi- 
ca fi deduce : & havendo fatto rigorofo cfame , si del fanguc^ 
humano , come della Ibftanza carnofii , nervi , oflà , delle pietre 
de i reni , della vellica , e delli eferementi orinoli , fudore , & io 
fine della cenere , e delle ollà de i cadaveri de i fepolcri ; non lì 
è trovato mai in quelli nè pure un’atomo di falc, ò fpirito acido; 
mà bensì gran copia di fili alcali , si fiflS > come volatili , come 
fi è parlato altrove. 

Il fecondo errore è d’immaginarfi , che dalla depravazione 
delli fermenti ftomatici fi generino degli acidi nello ftomaco , i 
quali poi dclcendendo nell’ intefiini communichino la loro aci- 
dità al chilo, e fi porti cosi alterato nel lànguc per la firada delle 
vene latrccre che quelli circolando con quel fluido,quando giun- 
gono àgli articoli , ivi fi arrefiano , offendendo con il lor con- 
tatto la'finovia , ò muccagine de i medefimi: mentre per portarli 
ad una parte si remota dal centro del corpo , devono fare un_» 
lungo circolo , palfando prima dallo ftomaco nell’ intefiini , o 
daH’inteftini per le vene lattee in grembo al fangue, indi dallo 
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vene airarterie prima di portarfi negli articoli . Onde efTendo la 
natura degli acidi di coagulare i folfi, dovendo pafTarc perii 
chilo , e per ilfangue ; dovrebbero coagulare prima il folfo , ò 
la tintura di quei due fluidi , e renderli affatto privi di moto, co- 
me fiegue quando con una Aringa s'introducono à forza nello 
vene di un’animale vivente , che immediatamente nli A coagula 
la parte più balfamica , e rubiconda del fanguc , & in poco fpa- 
zio di tempo A muore fenza che gli venga la podagra ; cAèndo 
falfo ancoira , che dal vizio de i fermenti dello Aomaco A gene- 
rino gli acidi , mentre quelli fono li principi; attivi , c promo- 
tori della buona fermentazione , mediante la quale A feparano 
dagli enti cibari; , e medicinali li veri fpiriti atti à traAnutarA in 
chilo , ò fugo vitale,fcnza che il principio fermentante A unifea, 
ò A mcfcoli con lo fpirito fermentato , mentre T agente non A 
mefcola già mai con la materia del nuovo comporto , come A è 
detto nel trattato dove A prova , che gli acidi non entrano nel 
fangue , e come è affioma univerfalc di tutti gli Ermetici > che 
dicono: Agens non intrat in materiam compq/tti -, màal contra- 
rio le fermentazioni che A fanno nelle prime vie A perturbano 
per la deAcienza degli acidi, c per l’abbondanza degli alcali, che 
fono il fermento della corruzzionerpoichc effendo di natura vo- 
latiliflimi paflàno alAcme con il chilo nel fangue , e vi cagionano 
quelli difordini , che la fcuola moderna attribuirtre à gli acidi . 
A voler dunque j che gli acidi pafAno per tutti li fluidi fenza 
coagularli , & appreflb A vadino à Affare nella Anovia,è neceffa- 
rio mutare tutto il Aftema della natura , il che non è opera hu- 
mana , mà Divina. 

Il terzo errore è , che il fopradetto Autore vuole , che gli 
acidi agifeano nella Anovia , e che imbevuta di quelli A grume- 
facci , e A coaguli : quando ciò non A veriAca , mentre oltre alle 
ragioni aflègnate di fopra , A ècfperimentato , che ponendo la 
Anovia 5 ò rauccagine degli articoli in infuAone nell’ aceto , ò 
altro liquore acido , ò refo tale con la mifcela dello fpiritodi 
folfo , di vitriolo , ò di fai marino, detta muccagine non A diflbl- 
ve } nè A coagula » ò grumefà , nè tampoco A muta di colore; mà 
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al contrario » fe vi fi pongono dclli Tali alcali , sì filli, cofne vola- 
tili eftratti dal fanguc humano , ò dall’orina, ò di altra forco i 
in poco tempo fi muta di colore , fi accrefce di mole , c fi marci- 
fcc . 



Però parmi debolezza d’ingegno il voler credere alle au- 
torità , quando tutte le ragioni, & efpcrimenti sì Chimici,come 
naturali moftrano il contrario. E chi è quello che non Tappi, che 
le acque forti , c li fpirici di vitriolo, di Tuli , & altri acidi corro- 
dono, e difibJvono li metalli , le pietre , & altri corpi duri , e ri- 
fpettano la cera, c la pinguedine degli animali > Et al contrario 
chi farà quello cosi poco perito delle cofe naturali, che non gli 
fia noto , che il lelfivio fatto di cenere, e acqua di fonte, come 

J iuello de i faponari , delle lavandarc, che altro none che una 
oluzione de i Tali alcali fidi de i corpi inceneriti non facci la fo- 
luzione di ogni forte di folfigrolfi ? come faria laterebintina, il 
terebinto , foglio di oliva , la pinguedine degli animali, il folfo 
communc , & ogni altra forte di materie bituiuinofc, c folfuree, 
il qual Icflivio non ha veruna azzione fopra i metalli , in modo 
tale , che non è capace di levare la ruggine del caldaro , ò vafo 
di rame che lo contiene . Parimente chi farà quello che ignori , 
che li Tali volatili , & orinoli , sì del fingue , come dcll’orina , ò 
di altra forte non dilToIvino i folli fottilij? come lo fpirito di te- 
rebintina , di terebinto » T elTènzc dell’ erbe , ò altre forti di 
'Ogli fottili, e diftillati ; certo che chi ciò non sà non me- 
rita il nome nè di Medico , nè di Chimico , nè è capace di 
formar fiftema , 

Quanto alla fentenza delli più moderni , cioè del Villis , 
del Silvio , del Dolco, Se altri , quantunque fiano varij ne i lo- 
ro ragionamenti-; nulladimenoconcludono tutti, che il fermento 
di fimil morbo altro non fia, che un concorfo di acidi di diverfe 
fpccic , che fermentano con li fili fi(lì,che fono circa il periollio, 
dalla qual lutta,ò eifervefeenza aie nafccquella vellicazione do- 
lorofa de i nervi, chiamata podagra. E per appagare in qual- 
che maniera l’intelletto de i lorfcguaci , adducono per cfperi- 
mento la liitta , ò cfFcrvefccnza che fanno aflicme lo fpirito di 
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folfo , e di vitriolo conToglio di tartaro , la qiihic quantunque 
fia la loro ancora ; nulladimeno non prova cofa alcuna intorno 
alla fpiegazione de i morbi , mentre quelli due corpi fono alte- 
rati dall'arte , uno de i quali è un puro alcali > refo tale per la 
potenza del fuoco , e per la feparazione delle parti , e l’ altro è 
un puro acido raffinato mediante la diftillazione , i quali non fi 
trovano così puri in natura , mà fono mcfcolati con altri princi- 
pi], e perciò unendo afficme due corpi naturali che non habbia- 
no fofferto il fuoco , non fanno alcuna pugna , ò effervefeenza 
(cnlibile . Onde fe non fiegue ciò in natura, cioè nel Mondo , 
come lì può fupporre ne i viventi , il moto de i quali deriva da 
principi] più alti , & il lèmineo de i morbi proviene da un’altra 
radice , la quale è in noi, che non è nè acida , nè acre , nè tam- 
poco vegetabile , ò minerale* 

Mà perche tutti li nominati Moderni lòno del medelìmo 
fentimeiico , che gli acidi fiano la cagione di vari] morbi, & in.» 
particolare della podagra i non è nccelfario imbrattarle catto 
con deferiver verbalmente le lor fentenze , le quali altro fonda- 
mento non hanno, che ncirimmaginativa offinfeata dclli nomi- 
nati Autori : e come fi è detto di fopra , gli addi non folo noio 
fono la cagione di fimil morbo , poiché non fono, nè pofiòno 
eflèr nel fangue , mà perche in quel fluido vi ftà nafeofto un fa- 
le , che non è nè acido , nè acre , nè acctolb , mà è un puro , c 
vero alcali, come fi è provato con vari] efperimcnti nel trattato 
degli alcali, dalP efaltazione del qual fale ne nafeono molti 
mali , & in fpecic la podagra , come fi moftrerà à fuo luogo . 

Non dirò molto de i Cartefiani , mentre quelli con il flnf. 
fo delle loro ideate particole acute , piramidali , faline , acri , e 
mordaci hanno infettato quali tutte le fcuole , in modo tale, che 
nella fpiegazione de i morbi altri termini non fi odono , che di 
punte,diaghi , di fpade , & altri corpi pungenti , che feorrendo 
per i fluidi quando s’incontrano in qualche forame non propor- 
zionato alla loro ftruttura , ivi fi arreftano , dove facendo qual- 
che tumulto incidono , tagliano , rompono , penetrano , folvo- 
no, coagulano, precipitano , e lacerano tutte quelle parti, che 
mal volentieri fi accommodano alla loro figura . Perciò vo- 
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gliono , che la podagra da altro non provenga che dal concor- 
ro di alcune particole faline , & acri di diverfa fìgura acute , c 
fcabre , che da qualche precedente caufa fono ftate introdotte 
nel fanguc, quando s’incontrano negli articoli , dove fono molte 
parti membranofè : i pori delle quali elTendo più collanti , non 
così facilmente fi accommodano alla figura delle particole che 
devono paffare pcrquelli . Di qui ne avviene , che le mentova- 
te particole acide , Ialine , angolari , c feabrofe , reftando intri- 
gate in quella parte con i lor cufpidi s’introducono, c con la 
loro acrimonia , c feabrofità vellicando le medefime fibre , ca- 
gionano il dolore della podagra , il quale quantunque fia atro- 
ce , non fi verifica punto , nè fi può verificare , che provenga 
dalli fopradetti Tali di diverfa figura di prima introdotti nel fan- 
gue 5 mentre tutte le mecaniche de’Chimici provano il contra- 
rio 5 e come fi- è detto in varij luoghi , & ha vendo fatto rigoro- 
fo efame del fangue humano , fecondo le direzzioni più efatto 
dei Chimici; non fi è trovato in quel fluido che principi] ani- 
mali , cioè falc , folfo , e mercurio animale , con poca terra , li 
quali principi] fono lontaniflìmi , anzi diametralmente opporti 
à quelli de i vegetabili , c de i minerali , mentre li fali, e li Ijji- 
riti delli vegetabili , e de i minerali fono tutti acidi , eccettuato 
il fai firtb delle ceneri . Mà lo fpirito , e fai volatile dei fànguo 
humano è un puro , e vero alcali à tutte le prove , come fi è det- 
to , e dimortrato nel trattato degli acidi , c degli alcali nel prin- 
cipio dell’opera . 

Circa il folfo , cioè alla tintura rubiconda del fangue , & 
alla pinguedine delle parti degli animali è una fortanza , che 
quantunque convenga con gli altri folli , & egli in genere , dif- 
ferifee molto da quelli nella fpecie, cioè nel colore, fapore, 
odore , compage , e virtù , non trovandoli negli altri due regni, 
cioè vegetabile, e minerale cofa alcuna che à quello fi alTomigli. 
Quanto alla parte mercuriale , che ne ì viventi fi confiderà la 
linfa, fe bene conviene con l’ acqua commune , e con quella 
delle piante; nulladimeno elfendo fiata lungo tempo in com- 
pagnia degli altri principi] animali , riceve da quelli una tale al- 
terazione , che fi fa difiinguere j, si dal fapore > come dall’ odo- 
re 
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re da ogni fucco , sì commune 5 come vegetabile 5 c minerale . 
Perlochc gli huomini , benché fi cibino di cofe acide , e eh c 
prcndino delli medicamenti condici con acidi , come fpiriti di 
vitriolo jdifolto, di Tale, e fimili, quelli non s’ introducono 
già mai nel fangue , mentre ninna cofa può jpafTare nelle vene 
degli animali, fiafi per nutrimento , ò accrefcimcnto delli me- 
defimi , la quale non fia fpogliata prima dalla natura , si vege- 
tabile , come minerale , e ridotta ne i Tuoi primi principi] . Ef- 
i'endo anche dottrina di tutti i veri Filofofi , & in particolare 
degli Ermetici 5 che ninna fpecie fi può trafmutare in un’ altra , 
fe i corpi non fi riducono nelliloro primi principi) , c perciò fi 
oflcrva , che gli animali , benché fi cibino ora di erbe acide > & 
ora di cibi falati > qualche volta di frutti dolci , acri , & acecofi, 
aprendogli il ventre nell’ora della digeftione, fi trovano le vene 
lattee , e la cifterna chilifera ripiene di un chilo di color latteo, 
di iapor dolce, tanto quando l’animale fi è cibato di cofe dolci , 
come acide . 

Ma per maggior autentica, che i corpi, e li fpiriti cheli 
prendono per bocca , non entrano tali, e quali fono nel fangue; 
fi c fatto il feguente cfperimento , cioè , fi è alimentato un cane 
per molti giorni di cibi conditi con quantità di zalFarano , e fat- 
ta l’Anatomia del medefimo con aprirgli il ventre cosi vivo 
nell’ora della digeftione , fi fon trovate le vene lattee di quell’ 
animale ripiene di un chilo lucido , e lattiginofo , il quale fi of- 
fervò finche l’animale fii vivo , & apprelfofvani . Ciò denota , 
che il chilo non folo non riceve dalla varietà de i cibi punto di 
alterazione , mà ne tampoco è un fucco efprdfo , c là fpinto à 
forza di fiftole > c di diaftolc , come molti Anatomici s’ imma- 
ginano ; mà è un purilfimo, e volatiliflìmo fpirito , che non fi fa 
vedere fc non nell’atto del fuo pafiaggio nel fangue , quando là 
viene accompagnato dal fi ufib delli fpiriti animali , caufe effi- 
cienti di fimile operazione . Appreffo fatta l’ incifione dell’ iu- 
tefiini fi fono trovate le feccic , c la materia pultacca capomor- 
to del chilo tinte del colore del zaffarano , fegno evidente , che 
degli enti cibari] , e medicinali altra cofa non paffa nel fan- 
gue che il puro fpirito , anzi il primo ente fpogliato affatto di 

culti 















390 ^ Libro quarto 

[ tutti quei principi], ò adizioni che lo circonfcrivcvano , e de- 
terminavano in erba, frutto , lìof c , acido , acre , pane , vino , 

; carne , pefee , ò altra foftanza . 

In prova di ciò addurrò un'altro crpcrimcnto cognito, mà 
non coniidcrato da i Medici , & è il pefee del Mare , il quale-» 
benché nafea >crefca , c fi alimenti nelle acque falfe , niente di . 
meno nella fua carne , e nelle fuc vene , nè in tutta la foftanza fi 
trova nè pur un’atomo di fai marino , in modo tale , che volen- 
dolo convertire in noftro cibo , ò conlèrvarlo per qualche tem- 
po , è neceftàrio condirlo , ò filarlo con fai marino doppo che è 
morto , repugnandoalla vita tutto quello che non c della /pccle 
animale. 

In oltre vi c parimente un'altro elperimento cognito , mà 
non intefo da tutti , che fi oftèrva nella vegetazione di tutte lo 
piante , erbe , frutti , fiori , ed alberi * Il terreno nel quale fo- 
no piantati , ò pofto il lor femineo , benché fia ingraftàto con fi- 
mo , fterco , orina , & altri eferementi degli animali, e qualche 
volta con un’infinità di cadaveri di vari] vermi , & altri infetti , 
come anche chi pone alle radici degli alberi de i cani morti , & 
altri cadaveri mefcolati con fimo ad effetto d’ impinguar la ter- 
ra, e render più vegete le piante j nulladimeno ccofa troppo 
evidente , che il ficco > li frutti , e fiori di quei vegetabili , si 
erbacei , come arborei, non partecipano punto della natura ani- 
male , nè tampoco delli loro eferementi , e i lor fucehi , fali , c 
fpiriti fono acidi , e vinofi , ò folfurei di un fapore differente , 
ciafeheduno fecondo la fuafpecic, mà quelli degli animali fono 
tutti alcalici , & orinoli . 

Non paflando dunque! ficchi animali tali, e quali fono 
ne i pori de i vegetabili , la di cui vita è materiale; con qual fon- ^ 
damento fipuò fupporre , che gli acidi entrino nelle vene degli 
animali , le di cui finzioni fono vitali , e molto fubllmi , c non 
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per lo che nell’ operare non gravita, anzi al conttario rendei 
corpi meno pefanti, nè vi è animale veruno che non peli molto 
più morto di quello pefava in vita . 

Onde elTendo le funzioni degli animali tanto lontane di^ 
quelle delle machinc automate j è un modo troppo improprio il 
voler fpiegarc la cagione de i morbi eon la voce delle figure 
acute , acide , efcabrofedelliCartefiani, le quali ne i viventi 
non fi danno, & il Tale degli animali, quantunque fia di due 
forti , cioè fiflb , e volatile , nulladimcno fono ambedue alcali ; 
c fe mai vi fi potefle appoggiare ragione alcuna di figura , quella 
deve edere la medefima, sì nel fido, come nel volatile,. Quefta 
però non è eficnzialc de i fall , nè quelli operano per virtù della 
figura ,mà bensì per la foftanza, mentre la figura altro non è, 
che un limite , ò argine di terra , della quale fi rivedono li fpi- 
riti quando concrefeono in fale per comparire à nodri occhi fiot- 
to à qualche figura ; mà nella loro fluidità naturale,© communi- 
catagli dall’acqua, ò refi tali mediante la didillazione,non han- 
no ncdlina determinata figura , come .fi oflèrva cfTcr l’acqua-^ 
communc, l’ogli didillati , & il mercurio puro, -clic tale ap- 
punto devono edere i fluidi per agire ne i corpi, nondaiidofi in 
natura fluidità veruna , nè moto neicorpi figurati,!© non quan- 
do fono conficcati in una ruota , e molli da un’ altro principio , 
che è quanto fi può dir brevemente con la dottrina de i Chi- 
mie i contro quella de i Cartefiaui,. 

Circa à gli efperimenri geometrici , parimente fono op* 
podi alla Filofofia de i medcfinii Cartefiani , quantunque quel- 
la fia fondata fopra l’ idcdi principi) , mentre le figure sì in na- 
tura, come con artificio non operano per la propria virtù della 
druttura,mà à volere che agifeano vi vuoila mano di un’Arte- 
fice che le governi, perlochegli archi , le punte, le fpade, le 
piramidi, & altri corpi acuti non penetrano già mai gli aitai 
corpi per virtù della lor figura aculcata , mentre quella non flui- 
fee , nè opera di fua natura , màacciò penetri i corpi vi vuole 
un’Artefice che accommodi con la mano la punta della figura al 
corpo , che vuole aprire , didblvere , e penetrare, & appredo 
con altra mano fodenga l’ada della piramide j c con il martello 
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percuota la parte oppofta alla punta , e così la fpada non ferifce 
di Tua natura , ma n ricerca una mano animata che la dirìgga , 
e che la fpinga , ne tampoco lararpa, eia lima confumano il 
ferro , il legno , & altro corpo duro per virtù della lor figura 
feabrofa , nè perii lor moto , che non l’hanno » mà vi vuole la 
mano di un’huomo , ò altra cofa che la governi . 

Di più fi oflcrva , che tutte le figure acute j piramidali fo- 
no materiali , & hanno la loro oflfcfa in un fol punto , per lo che 
immaginiamocele picciole quanto vogliamo, eflendo piramida- 
li,& acute, neceliàriamente devono ciTèrepiù grolle da una 
parte che dall’altra , e melTc in moto, ò dalla natura, ò con arti- 
ficio , quando non fìano conficcate in un’ alfe, òfopra di una 
ruota dandogli moto , con gettarle per l’aria , ò metterla in un 
tormento bellico , ò farle fluire col beneficio dell’ acqua , ò di 
altro fluido , la parte più ponderofa , & oppofta alla punta , è 
quella che nel moto và femprc avanti per la ragione del pefo , 
pcrloche fimil fluftb di particole aeute andando à ferire in un 
corpo con la parte oppofta alla punta , non lo penetrano , ne vi 
fanno alcuna impreflìone , fuccedendoil medefimo anche delle 
,‘igure quadrate , e triangolari , nè vi è niuna figura geometri- 
ca , che mefta in moto vada femprc à toccare i corpi in un fbl 
punto, che la figura sferica, nià la dilficoltà maggiore è , che 
tutte le figure effendo corporee , e circoferitte non poffono in 
alcun modo penetrare altri corpi , com’è aflioina di tutti gli Er- 
metici , che dicono non darli la penetrazione di un corpo in un* 
altro , mà folo alli fpiriti è dato di penetrare i corpi ftanrc la lor 
fottigliezza , la quale non fi dà che ne i corpi omogenei , che 
fenoli fpiriti , li quali fpogliati di ogni figura geometrica, e de- 
finita mediante la diftillazionc, òchefiano tali di lor natura, 
come è l’acqua elementare, & il mercurio , fi rendono atti à 
penetrare tutte le lotti di corpi à lor foggetti , e come fi ofterva 
nella diftillazionc deili fali figurati , come il fai nitro , & il fai 
marino , uno de i quali è triangolare , c l’ altro quadrato, con 
tutto ciò , mediante la Chimica , fé ne cava uno fpirito,che non 
è nè quadrato, ne piramidale, ncpuòcATcr tale, ftante la fe- 
parazione di una porzione di terra , e di fai filTo , che unite allo 
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rpirìco formavano un compofto ctcrogcneo,c figurato , nel qual 
fiato era affatto inabile alla penetrazione de i metalli , come fi> 
oflfèrva nella fàbrìca del fai nitro » le di cui culpidi , ò piramidi 
non offendono punto il vafo di rame , che lo contiene , mà fpo- 
gliato delle fopradette addizioni , fi rende habile alla penetra- 
zione, non folodel rame che lo dilfolvc fubito, mà ancora 
degli altri metalli , eccettuato Toro , alla foluzione del quale 
fi abilita con Taddizionedi poco falc armoniaco . 

Verificandoli dunque , che la foluzione de i corpi fi fì me- 
diante li fpiriti , non vi è luogo di attribuire niuna virtìi attiva-» 
alle figure . Per tanto fi può con ragione concludere , che la^ 
dottrina de i Cartefiani fia affatto inutile per quello che conccr- 
ne al moto de i viventi ,& alla fpiegazione della cagione dei 
morbi, fervendo foio per fàbiicarmolini, orologi, & edificar 
palazzi . 

La caulà efficiente poi della podagra , fecondo la nofira 
fentenza, per dirla con termini più chiari, & intelligibili ad ogni 
huomo , altro non c , che un’efcremento orinofo ritenuto , fiaff 
ò per il difetto del moto , ò della virtù efpultrice , che confifte 
nel calore , e nell' clafiicità delli fpiriti , li quali non ha- 
vendo forza baftevole di fcacciare li nominati eferementi per 
fudore , per orina , ò infcnfibilc trafpirazionc , nc fiegue, 
che fi arreftano nelle parti più lontane dal centro del corpo, 
dove è la fucina del calorc,e fi fiffano negli articoli delli piedi, o 
delle mani , dove facendo lunga dimora vengono à contami- 
nare la parte . 

Quanto alla natura del fale che fi contiene in quelli efere- 
menti del fàngue , come fi è detto altrove , non è nè acido, nè 
acre , ò acetofo , mà è un puro , e vero alcali , nè gli conviene-» 
altro nome, il qual fale , come è noto alli veri figliuoli dell’drte, 
è runico , e potente folvente de i fblfi , c della pinguedine degli 
animali , e quantunque fia uno de ì principi; efiènziali, che con- 
corrono alla compofizione del mifto animato per quello che-» 
concerne al materiale,nulladimeno la Natura ne genera si gran 
copia , che fe non fe ne fgravaflc ogni giorno per fudore , per 
orina > & infcnfibilc trafpirazionc , fono di tal natura , che fpo- 
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gliati del Iblfo rubicondo del fangue > che gli lèrve di vincolo9 
non folo fono capaci di generare la podagra ne i corpi , mà ogni 
altra force di mali, nè vi è alcuno -, al quale non fia noto quanto 
fia dannofa la retenzione difìmili eferementi . 

ArreflandoH dunque li Tali orinoiì , ò aleatici volatili lo* 
pradetti negli articoli per il difetto dell’impedita trafpirazione, 
ivi fi moltiplicano , & incominciano ad agire contro la parto > 
offendendo con il lor contatto le fibre ncrvofe degli articoli , & 
ilperioftio medefimo cagionano atrocilfimi dolori , li quali du- 
rano finche la Natura irritata riaffuma quei fali nel circolo de i 
fluidi per deporli altrove > ò veramente inviando a quella parte 
leggionidi fpiriti con la loro elafticità oblighino quei fali ad 
ufeire per infenfihilc trafpirazione ,ò per fudore per li pori del- 
la parte , e comc'fi offerva frèquentemente , che fimil fermenro 
falino ) & orinofo doppo di bavere incommodato il paziento , 
con fargli provare atroci dolori da fé medefirao fvanifee , la- 
iciando prer qualche tempo libero-aflàcco il paziente . 

Mà ritornando di nuovo ibconcorfo-deiimedefimi fali , in 
progrefib di tempo arrivando à penetrar^.audie nella mucca- 
gine degli articoli , altro non fanno chediffolv^re j & attenuare 
il balfamo » ©.pinguedine-delia medefima , cagione che impo- 
verita di quclle parti fòlfùree che glrfervono di vincolo , la fo- 
pradetta muccagrne crefee di mole con dare T ingreffo ancho 
alla linfa 5 perloche cosi. tumefatta non è più capace di lubrica- 
re il moto , e la Natura rifentita di ciò , w’ invia gran copia di 
fluidi , e di fpiriti-,'dal qual conoorfo ne 'fiegue la tumefazione 
della parte, imbevuti anche i nervi , 'e le parti tendinofe di 
quei fucchi , e fali orinofi,'& alcalici volatili, fi vengono à con- 
traete, cagionando atrociflimi dolori , efc non vi fi pongono à 
tempo li proporzionati rimedi) , con porgere alla Natura rajuti 
neceflàrij , li nominati fali , doppo bavere diflòiuto il balfamo 
della parte , incominciando ad agire contro i folidi , e fattane la 
foluzione concrefeono con quelli in forma di fale , ò tartaro , 
formando quei tufi, che fi ofTervano negli articoli de i poda- 
grofi quando fono molti anni che foffrono fimil tormento. In 
proya di quanto fi è detto , che li fali che cagionano la podagra 
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non fìano acidi j come tutta la turba de i Moderni $* immagina» 
mà al contrario alcali , come fi è detto > fi prova con li fegueati 
cfperimenti . 


EJpenmento primo . 

S I fono prefi de i tufi , ò tartari che: fi generano negli articoli 
de i podagrofi , e quelli porti in vari) liquori ò fpiriti al- 
enimi , come nello fpirito di fale armoniaco , di corno di cervo, 
di fangue fiumano ,, di orina ,, come, anche nel lertìvio di ceneri 
clavcliate nel fòglio di tartara ,, niuna dclli nominaci: (piriti , c 
liquori alcalini hà fatto in quel tartaro una minima impreflìo- 
ne lafciandoli intatti , mà al contrario! porti dentro l’ aceto di- 
(lillato immediatamente fono rertatidifioluti e porti parimen- 
te nello fpiritodi fale , di folfo , e di. nitro è feguito ilmedefimo; 
fegno evidente r che il fermenta, ò coagulo^ che produce tali 
tufi ,*ò tartari podagrici , non è un falc acido, mentreèelpe- 
rimentoinfallibilc , che niun fpirito acido dilfolve , ò* fermenta 
con li fati della medefima natura ; onde dilfolve ndofi detti tar- 
tari con li fpiriti acidi, prova à baftanza che quelli fiano di na-- 
tura contraria , cioè alcali . 

Altro EJperimmto . 

S I è prefa l’orina di un podagrofoin tempo delia flufiìone> 
quandola Natura per follievo del paziente fuol fare mag- 
gior fcarico di quei fali che affliggonorinfermo,dallaquarori- 
na, porta àd irt illare à fuoco lento» fi ertralTc una porzione di 
fpirito , che à tutte le prove fi trova elfere alcali volatile , men- 
tre porto fopraà qualche liquore , ò fpirito addo , con quella 
fermenta,, e mefcolato con le tinture dei fiori le trafmuta in_* 
color verde , & applicato con panni di lino à qualche parte di 
un’animale vivente , in poche fiore l’ impiaga , effetti tutti op- 
porti à gli acidi , mentre quelli imbalfàmano le carni > c le con- 
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confcrvano , tiiigeado , ò rufcitaodo il color rubicondo delle 
dnture de i fiori , e fèrmentano con li lor concrarij ; evaporata.» 
poi à ficcità la rimanente orina , e calcinate leggiermente le 
iéccie , fi fono trovate informa di un tartaro,poco differente da 
quello che fi genera negli articoli , il qual tartaro non fermen» 
ca , nè fi fonde in nefiuu liquore > òfpirito alcalico, mà bensì 
neU’aceco dillillato , e nel fucco di limone , come anche nello 
fpirito di fale > e di vkriolo , ò altro acido 3 legni tutti che con- 
cludono à mio favore . ' 

Mà perche li podagrofi patifeono ordinariamente ancora 
di calcoli ) ò di arene , fi è filtra Tanalifi di quelli, e fi è trovati 
cfler della medefima natura de i tufi , mentre abbondano delli 
OQcdefimi principi) , & i foli acidi ne fanno la fbluzione . 

Per qual cagione poi li fali alcali orinofi , & eferementizij 
del fangue offendono più gli articoli che le altre parti del corpo, 
non è difficile d comprenderfi da chi è capace di ragione , men- 
tre tutti quelli che fono foggetti alla podagra ordinariamente 
godono nel refto buona falutc , e li fermenti ftomatici Hanno 
nella loro naturale energìa , perloche alimentandofi di cibi di 
buona qualità li digerifeono bene, e per coofeguenza fanno 
buon chilo , & ottimo fàngue , il quale abbondando di parti 
folfliree , e butirofe , le diftribuifee per tutto il corpo in nutri- 
mento delle parti , & accrefciniento dclli fpirici ; onde effendo 
il corpo ben munito di balfanio , li Tali eferementizij che ogni 
giorno fi feparano dal fangue non offendono le parti folide più 
vicine , ftante che quelle fono ben munite dibalfamo,ò pingue- 
dine , la quale non folo ferve per difenfivo alle medefìme , mà 
anche per faturarcla voracità de i mentovati alcali , i quali paf- 
fando brevemente dal centro alla circonferenza , non hanno 
tempo di offitndere i vali per i quali fluifeono, mà perche il fan- 
guc fi diffonde per tutto il corpo mediante le vene , c le arterie, 
così anche gli eferementi orinofi fi feparano da ogni luogo , 
quando però fi ajuta la Natura con un proporzionato efer- 
cizio . 

Mà perche li podagrofi ordinariamente conducono una 
trita fcdcntarùi 3 & alimentandofi bene, come fi è detto di fopra, 

è vero 
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è vero che generano buon nutrimento , con tutto ciò non ìx~ 
feiano di produrre à proporzione altretanti eferementi , porzio- 
ne de i quali arreftandofi nell' eftremità del corpo , cioè negli 
articoli delle mani , e de i piedi lontane dal centro , dove è la 
fucina delli fpiriti , quelli, benché lì didbndino da per tutto , 
nulladimcno in quelle parti non duifeono con tanta forza , in_> 
difetto di che ne fieguc , che in progrellb di tempo radunandoli 
gran copia di quei fali orinoli vengono à contaminare la muc- 
cagine degli articoli , come li è detto altrove , però quando la 
podagra alTale l’huomo in una età giovenilc , la Natura mede- 
lima la rifana fenza l’ajuto del Medico ; e come è noto ad ogni 
huorao , che doppo di haver fatto folFerire ài paziente atroci 
dolori, dafemedelima fyanilce, òper fudore, ò infenlibilc 
trafpirazione , lalcìando per qualche tempo libero affatto li pa- 
ziente , mà ritornando à quella parte nuova flulfione , inpro- 
greflb di tempo vi li radunano gran copia di quei fali eferemen- 
tizij, li quali doppo di haver divorato il ballàmo della parte, 
iiicominciando ad agire contro i folidi , e facendone la foluzio- 
nc , i mentovati Tali concrefeono con quelli in forma di tufi , 
ò cartari , come li olTcrva in alcuni podagrofì , & à mifura che 
rhuomo lì và avanzando nell’età , e che gli lì diminuifcoiio le 
forze, li rende più potente il veleno ; però è necelTario opporli 
a i principi) con porgere alla Natura l’ajuti necellàrij ; acciò ella 
pollà relifterc à gli alTàlti del nemico , c difcacciare dal corpo 
quel che Toflènde , c come dice Ipocrate : Natura ejl morborum 
medie atri x-i & Medicus coadjutor Natura . 

Le caufe occalionali di limil male fono varie , fra le quali 
la prima , e principale è la menla troppo lauta , c ricca di varie- 
tà di cibi ,& in particolare di carne, e pefee , che fono lecofe 
più corruttibili che lìano in natura , i quali cibi quantunque li 
convcrtino in buon nutrimento , e generino abbondanza di fpi- 
riti, non lafcianoperò di produrre à proporzione gran quantità 
di eferementi , i quali ritenuti fono il fermento di molti mali,& 
in fpecic della podagra . 

La feconda occafionc proviene dal foverchio ulb del vino, 
e dell'acqua vite , che abbondando di uno fpirito folfurco di 
. . una 
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una natura foctiliflima , & infìammabile j la virtù del quale è dì 
fìllàrc alquanto , c correger il moto violento delli Tali orinoli, è 
cagione che fi coagulino nelle eftrcmità , come firiconofcc da 
vari] cfperim enti ; mentre i Chimici per confervareli filli ori- 
noli ,òalcalici volatili, sì dcirorina , come del fanguehuma- 
no , del corno di cervo , e limili , fi fervono dello Ipirito di vino 
per rettificarli , il quale corregendo alquanto la loro volatilità, 
non fono così facili à rifolverfi in umido- nei veder l’aria, nè vo- 
lare con tanta prellezza , & in tal maniera , oltre alla pulizia , 
gli riclce più facile , e più commodo di confcrvarli , dal che lì 
deduce , che lo fpirito del vino,, e dell’acquavite ne i bevitori 
produca il medefimo effetto , di modo-che ritardando alquanto 
il moto alli mentovati faii orinoli ,. fi fiflano più facilmente nell’ 
eftremità, e contribuilcono molto alla produzzione della po- 
dagra . 

La terza caulà occalTonale proviene dal Ibverchio ufo di 
Venere, mediante il quale facendoli gran difiìpazione di /piriti, 
fi viene nell'ifteflb tempo à debilitare la Natura, cagione che 
non havendo forza baftevole di efpeUere gli eferementi , fi ar. 
reftano nelle parti più remote dal centro per difetto della virtù 
clpulcrice > come fi è detto in altro luogo ^ 



Degli accidenti che fi oppongono 
alla cura della Podagra . 

CAP. XIIL 


G Llaccidentichefioppongonoalla cura fono vari;, ma in 
fpecietrè. Il primo proviene dalla varietà delle dottrine 
di molti Moderni, e dall’infulfifienza dei loro principiali quali 
cllèndo opporti diametralmente al vero , con tali dottrine non 
fi può già mai venire in cognizione della natura de i morbi , c 
per confeguenza odia cura fi opera confufamente , c lenza me- 
todo 
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rodo alcuno » anzi per lo più li medicamenti fono nocivi) & ag- 
gravano maggiormente ririfermo, mentre con l’idea che il mor- 
bo provenga da un fèrmento.acidojper {radicarlo da i corpi fi ar- 
mano dì un’infinità di alcali , ò.alcalici , si falini > come terrei » 
li quali effèndo fpogliati aifatto delle parti folfuree > e balfami- 
chc 5 e de i principi) fermentativi j non folo non tolgono da i 
corpi l’ideata cagione del morbo 3 mà al contrario aflbrbendo 
l’acido fermentativo dello ftomaco , cioè delle reliquie de 1 ci- 
bi , altro non fanno che perturbare le funzioni delle prime vie , 
in modo tale , che quei giorni che fi prcndono^tali ximedij non fi 
fàbrica chilo , c per confeguenza vierre defraudato il fangue,; 
delli cotidianiriftori > perloche impoverita la Natura di quelli 
fpiriti , che fono il rimedio interno de i mali , non hà più forza 
di contrafiarexon.il nemico, il quale havendo fattoli Tuo do- 
micilio nella ;parte , ivi dimora 'finche la Natura corroborata 
con alimenti:, etnedicamenti balfamici incaminhà quella parte 
un profluvio di fpiriti per apri le. le porte, , e nell’ iftcflb tempo 
{pingere , e difcacciare daH’efiremità del corpo , fe non la ca- 
gione del morbo , almeno 1,’cffetLO del.medefimo , che è la fluP 
fionc , ò intumcfcenza.della parte . 

Il fecondo.accidente.che fi oppone alla cura della poda- 
gra proviene dalla parte del paziente , il quale ò è troppo faci- 
le à credere à tutta la turba degli Empirici , Ciarlatani , Pfeu- 
dochimici , & altri impoflori , e fallì Medici , ò veramente è 
cosi incredulo , e diffidente , che non crede nè tampoco alli 
veri Medici ; però qucAe fono due.efiremità viziolè , che con- 
tribuifeono molto alla fua incurabilità, mentre fcl’ inférmo è 
troppo credulo , e che prenda ogni giorno medicamenti da chi 
glie li prefenta , rende il fuo corpo.un fepolcro di rimedi) di di- 
verfe forti , si vegetabili , come minerali , . & animali-, li quali 
operando confufamente , in vece di corroborare la Natura , 1* 
opprimono maggiormente ; Mà quando l’infermo è affatto in- 
credulo , il male fi rende maggiore ,. e non trovandoli per lui nè 
Medico , nè medicina , refta affatto privo di ogni a)uto , e però 
à chi manca la fede non hà che fperare ; onde abbandonato da i 
Medici , e dalla Medicina , altro non glirefia che diiperare ; pe- 
rò 
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rò chi defidcxa cffère efcDrc dalla podagra non bìlbgna dare iq 
niuno dclli (òpradctti cftrcmi , mi credere fermamente , che il 
detto male non fàaltrìmente incurabile, come molti s* immagì> 
nano, ma al contrario il più lieve, e di più facile cura zionc^ 
che fia in tutto iJ catalogo de i morbi , come fi moftrcrà nel- 
la cura . 

Il terzo accidente che fi oppone alla cura della podagra 
è una certa convenienza civile , che regna ordinariamente ne i 
Cittadini, e Titolati, li quali havendo ben munita la ftalla 
di Cavalli , c le rimefic di Carrozze , non gli pare che fia cola 
decorofàil camminare à piedi, perloche vogliono più collo 
fbfferirc con loro gran difpendio il dolore della podagra , che 
efière efenti da quel morbo , che fi compra con danari contan- 
ti , nè pare convenga al grado loro di dovere impiegare il pro- 
prio corpo in funzioni mecaniche , benché nobili , e virtuole , 
e quella c l’unica cagione dell’incurabilità del morbo , il quale 
come è noto ad ogni huomo , non afiàle fé non quelli che con- 
ducono una vita Icdcntaria , c non fudandogli l’ ellremità fi fk 
in quelle parti un grand’ arrello di làli eferementizij , che in . 
progrefib di tempo cagionano la podagra , dal qual contagio ne 
fono efenti tutti quelli , che ò perle fervili , e domellichc cure 
fono obligatià Ilare in una continua agitazione. Havendo 
dunque fin’ora parlato generalmente della podagra , e della fua 
cagione, & additate molte cofe che fi oppongono alla 
cura di ellà , è necelTario venire al particolare 
per far vedere con qual facilità fi cura quel 
morbo , che ò per la fallacia delle 
dottrine delli Moderni Autori,ò 
per la depravata fantafia,& 
opinione de’patlenti,pare 
fia divenuto incu- 
rabile. 
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Della cura della Podagra • 
CAP. XIV. 

! 

s 

H Avendo fìn*hora parlato della podagra , c fuo fòrmento i 
della quale fattone un rigorofo efame , fi è trovato , che 
la caufa efficiente di fimil male non proviene da uno fpirito > e 
falc acido , come è fentimento quafi di tutti li Moderni ; mà al 
contrario deriva dalla retenzione del fale alcali , sì fido , come 
volatile efcrementizio del fanguc, il quale doppo di eflerfi fepa- 
rato da quel fluido , la Natura non havendo forza à baftanza di 
cfpellerlo fuori del corpo per le ragioni aflègnatc di fopra, viene 
à fare qualche dimora nella parte > cagionando quella reafazio<« 
ne dolorofà , detta podagra . 

Per intraprenderne dunque la cura , e far vedere al Mon- 
do che detto morbo non è così grave come la maggior parto 
degli huomini s^immaginano, è neceflàrio anche nella cura mu- 
tar configlio , e variar fiftema, mentre con il communc metodo 
non folo non fi rifana la podagra , mà al contrario in progreflò. 
di tempo fi rende, calci noia, nclqualilato è affatto incura- 
bile . 

Per toglier dunque dalla mente degli huomini l’idea della 
fua incurabilità, è necefiario valerfi degli acidi , l’ufo de i quali 
si interno , come efterno , regolato fecondo il metodo che s’in- 
fègnerà , fana infallibilmente la podagra , e ben fiofferva , che 
tutti quelli che per lor piaceri , ò coftretti dalla necelfità , fre- 
quentano l’ufo degli acidi , sì negli alimenti , come ne i medi- 
camenti , fono efenti da fimil male , verificandoficiò in perfo- 
na di quei Rullici habitatorì delle riviere di Genova , di Gaeta, 
c di altri Paefi i(jitili di agrumi , che di altro non fi cibano che 
di pane condito con falc , fugo di limone , e di aranci , godono 
per lo più un’ intiera fàlute , nè fi fenteche la podagra habbia 
mai ardire d’infiiltarc l’cftrcmità de i lor corofi prova infallibi- 
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ie>che la podagra non proviene altrìmente da un fermento aci- 
do , come è fendmento delli Moderni, mà la vera cagione con- 
lifteiblonella retenzione degli cl'cTemcnd orinoli , come iìè 
detto altrove . 


E perciò lutti quelli , che ò per loro depravato gu Ilo , c 
Fanta(ia,ò per accommodarfi alle rigorofe leggi delli Moderni,!! 
alimentano di carne-, dì pe!ce,e di altri cibi mal condici,dc&au- 
dati non Ìblo degli aromati , mà del Tale , fugo di limone , c di 
aranci , condimento non meno utile che neceifario per correger 
la corruttibilità degli alimenti , dein fpecie della carne, e del 
pebe, conducono fcropre unavitaddorora abbondante di ca- 
tarri , calcoli, podagre ,& altri malori . La ragione è, che ci- 
bando!! di carne , e pefee , che fra tutti gli enti cibari) fono li 
più corrurtibili quando non fono ben conditi con Tale , fugo di 
limone , acero , e limile , con l’addizione anchedi qualche gra- 
ie aromaro , pa!Iano immediatamente dallo flato naturale alla 
pntrefazz one fenzapalTarc per il mezzo della fermentazione t 
onde prefi per bocca ^ defeendendo aiclloflomac^-, in vece di 
femientarfi , fi putrefanno , ragione che paflàndoneirintellini^ 
inluogodi fepararfida quelli un chilo pingue, & 'oleofo ab- 
bondantedi fpirici>altro non fi -genera d» fall ‘volatili, -orino^» 
e fetidi }li quali uniriron la linfa formano in vece di chilo un 
lefiivio , il quale portandoli nel fangue per le vie lattee, in vece 
di rifiorarela parte rubiconda ,-e baflamica di quel fluido , vi 
accrcfcono il fiero <orinofo , & eferememizio , caufa efficiente 
non folo della podagra , mà di ogni altra forte di mali , li quali 
fi diwrfificano folo per la dofe , ò per illuogodove fi arrefta il 
veleno ve non per la varietà delli principij aflcgnati dalUMo** 
derni . 


E perciò quando li mentovati fall orinofi del fangue non fi 
evacuano ogni giorno per orina , òper fudorc,'& iniènfibilc 
trafpirazionc , e che dalla fucina dello ftomaco non s’ inviano 
rei fangue nuovi fpiriti , ò parti folfuree per .tì fiorare la parte 
balfamica di quelfiuido , li nominati fali-orinofi , & efcremen- 
ti^ii che fi generano in tanta copia negli animali , fono cosi cor- 
lofivi > e voraci > che mancandogli il pabolo, in meno di tré 
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giorni aflbrbono » e diflòlvono il balfarao sì del fangue , come 
delle altre parti 5 del quale impoverita la Natura, non hàpiìt 
fòrza di rellftere all’imprcITioni morbofe . 

Però quando li nominati fali provengono dagli errori del- 
le digeftioni , e che fi moltiplicano nelle prime vie , diffonden- 
dofi per tutto il corpo , nelli temperamenti umidi producono 
ridrope , negli adufti , e biliofi TÈticia , mà ne i corpi fani , c 
ben nutriti , e che non, vi c difetto alcuno nelle prime vie , ben-; 
che non fi generino sì gran copia delli nominati eferementi, 
nulladimeno la Natura Humana eficndo proclive alla produzio- 
ne de imedefimi , benché fc ne fgravi ogni giorno per orinai, 
ò infenfibilctrafpirazione > ad ogni modo arreftandofenc qual- 
che picciola porzione nell* eftrcmità , cioè negli artìcoli , fiali 
ò per il difètto del moto , ò del calore , ò per Timpedica trafpi- 
razione, moltiplicandoli nella parte, cagionano la podagra, 
come fi è detto altrove . 

Dunque chi defidera disfarli difimìl male deve frequenta- 
re Tufo delle cofe acide i mà al contrario chi brama confcrvar- 
lo , e lalciarlo per fideicommiflò a gli eredi,fi ferva degli alcali, 
li quali non fòlo hanno virtù di conicrvarne lalpecie, midi 
moltiplicarne il femineo per farne una projezzione nelHnfinito 
in tutta la pofterità , e come riferifee Galeno : Contraria conr- 
trariis curantur , & fimìlia fimilihus confervantur . 

Per dirigerne dunque la cura , & operar con metodo, 
è necelfàrio fare la divifione delli Capitoli, 
però nel primo parlaremo della dieta, 
nel fecondo del moto necellàrio, 
nel terzo delli medicamenti 
si interni ,come 
locali « 


E e c * DclU 


Oigitized by Google 


;|04 Libro quarto 

Della Dieta. 

CAP XV. 

E Sfcndo la dieta la prima , c principal parte della medicina , 
& in fpecic nella cura della podagra , incominciaremo da 
quella > la quale non deve dTerc tanto rigorofa , c tirannica.- j 
cornee quella che viene preferitea ordinariamente da alcuni 
Moderni , li quali per lo più proibifeono à gl'infermi li migliori 
alimenti , e le falutifere pozioni , vietandogli con gran rigore 
Tulò di ogni forte di condimenti così acidi , come aromatici , 
tanto negli alimenti , come ne imcdicamenti ^ con danno con* 
fidcrabile degl’infermi . 

La dieta dunque regolata da un Medico difcrcto , & hu- 
mano in altro non deve confiftere che nella .moderazione della 
quantità , c non altrimente della qualità degli alimenti, li quali 
non devono eccedere la dofe , iiè effer tanto fcarfi , che non fia- 
no fufficienti per il cotidiano riftoro , dovendoli fempre tenere 
la ilrada di mezzo > e vietare folo airinfermi l’ ufo di alcuni ci- 
bi nocivi, di dura compage , di difficile digellione , c cattivo 
nutrimento , come fono li fonghi , lumache , rane , teftugini, la 
carne di bue magro , di capra , di pecora , e tutte le forti di fa- 
lumi antichi , sì di carne , come di pefee , mentre in quelli fi è 
efaltato il fai marino per la mifcela del fale orinofo che forma 
un cattivo comporto . 

Circa alle pozioni gli fi devono proibire tutte le forti di 
tifane , orzate , acque di orzo , decozzioni di regolizia , fichi 
fccchi , erbe infipide , & altre forti di liquori vifeofi , e non fer- 
mentati , e poveri di fpiriti, mentre quelli non clTèndo depurati 
mediante la fermentazione , prefi per bocca defccndendo nello 
ftomaco fanno quella fermentazione , ò effervefeenza, che fuol 
fare il morto nel vafo di legno nel mutarfi in vino . 

Quanto alla menfa dirò , che li podagrofi non devono la- 
feiare di alimcntarfi bene > e mangiare le mincrtre fatte nel bro- 
< do 
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do di bue graffo > ò di vitello , ò altro quatrupedo condite con 
{ale ) e qualche gf^to aromato > dovendo^lifì concedere T arto- 
ilo condito con (ak) e fugo di limone j’nc gli fi devono vietare 
li frutti) & in particolare d’inverno, dei quali fe ne de- 
vono fervirccon moderazione', le mincftre poi le migliori fono 
quelle che fi fanno di erbe aromatiche , come di fellari , di ra- 
dici di petrofillo, come anche quelle che fi compongono 
di erbe acidole, fugo di limone, & uve immaturejmà perche la_» 
cognizione delle cofe buone èdata adogn’uno , non mi fiatò 
à fteridcrc più oltre in dar notizia delle cofe migliori ; dirò folo 
che per confervarfi fano l’huomo deve prendere il necelfario ri- 
fioro due volte il giorno , cioè la mattina à definare , e la fera à 
cena , potendo mangiare egualmente la carne , come il pefee , c 
latticini] , mà il tutto con moderazione , e più tofto partirli dal- 
la menfa con appetito che troppo fazio . Circa le pozioni il vi-r 
no fi deve anteporre ad ogni altro liquore , mà deve efferc leg- 
' giero , di grato odore , e fapore ; però fc nel tempo: delle ven- 
demmie fi preparata un vino compoflo di egual porzione di ac- 
qua , & uve mature , verrà una pozione affai grata , & utile per 
li podagrofi , mentre l’acqua fcrmentandofi con le feccie del vi- 
no fi carica di fale , e rende il liquore piccante, e affai diuretico,' 
In fecondo luogo fi propone la birra , & in difetto’ c dell’uno , c 
dell’altro liquore , per fuggir le tifane , fi propongono le limo- 
nee , le tinture di rofe, e fitnilii però benché l’alimentarfi. mor 
diocrementebenefia una condizione neceflària per viver faao » 
nulladimeno ciò non bafla per liberarli 1 dalla podagra quando 
di già è inveterata,, e che tiene oppreflb l’iqfermo j> mà fi ricer- 
cano altre cole non meno utili che neceffarie , fra le quali la pili 
efiènziale è il moto , còme fi dirà nel feguente Capitolo. 
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Del moto necellàrio perfanarè 
la Podagra. 

C A R XVI. 


I L moto locale, ò per meglio dire re{erciziocorporale,è un* 
condizione canto neceflària per la cura della podagra, cho 
Lenza quella è inucile ogni medicamento > si ellemo, come in* 
terno ; mà chi defidera viver fano , & effere dènte da una futu- 
ra podagra , ò liberarli da quella quando li trova opprelIb,è ne- 
cenàrioche facci un continuo efercizio, il quale deve cllèr pro- 
porzionato non folo al temperamento, mà anche aU’alimento , 
perlochc tutti qudli che li alimentano di cibi di buona qualità, 
e di gran Iblfanza , c bevono de i vini generoli , hanno di bifo- 
gno di efercitarli più di quelli che fì cibano di Iblo pane , & ac- 
qua : mentre sì come è vero , & evidente , che la buona quali- 
tà de i cibi ben conditi li convertono in alimento del corpo , o 
rillorano li Ipiiict, cosi ancora è evidenciflimo , che li generano 
da quelli à proporzione alcretanti elcrementi, sìgrolìi, come 
foctili« Li primi fono le feccie delli cibi che lì corrompono 
iiell’incefiini doppo la lèparazione del chilo > e li evacuano per 
il proprio pelò con T ajuto del moto perillalcico , ò interinale . 
Li fecondi poi altro non Ibno che li fieri orinoli , ò alcalici vo- 
latili che ogni giorno li feparano dal (àngue, fiali per virtù del 
moto ,e del calore , ò pure per la propria volatilità, e fottigliez- 
za , li quali la Natura lì evacua per varie vie , cioè per fudore , 
orina , & inlènfibile tralpirazione . 

E fe bene il calore ne i viventi proviene da un moto fer- 
mentativo , & interno de i principi; componenti il millo anima- 
to, e dal llufiò, e rellullòdelli (piriti, con tutto ciò hà il fuo 
principio nello (lomaco, e riceve il paWo dalli cotidiani ali- 
menti che fi fermentano nelle prime vie a dal qual moto ne na- 
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Neanche il calore, mediaate il quale fi volatilizza , c fi dà il 
moro a) chilo , òfugo vitale di già feparato dagli enti cibarij 
mediante Tancecedenti funzioni, -continuando il fuomotoproo 
grcflivo per Jeangufte , e tortuofe vie delle vene lattee , che ri- 
cevono ilchìioneirintefiini, e lo portano per il dutto peque- 
alanoiagrcinbo al fan »ae ; detto chilo , benché fia la parte più 
'volatileaanziquint’cflènza , òpuro-enteefirattodaicibi, o 
-caratterizato ,« fpecificato mediante i fucchi , e (piriti animali, 
nulladimeno contiene in le alcune fuperduità , perloche il fan- 
gue doppo di efièrfi rifiorato con affimilare à fé le parti più bal- 
iaraiche di quel iluido lattiginofo , con il beneficio -del moto , e 
del calore , li fgrava ogni giorno di gran copia di eferementi 
rottili, & orinoli, li quali fi evacuano per varie vie, si per afeen- 
Ib in forma di vapori, come è il fudore , <e rinfenfibile tralpiro- 
zione , ó per defeenfb in forma di orina^ 

Mà perche le parti più lontane dal centro del corpo, e dalla 
fucina del calore , ne refiano defraudate , ne fiegue , che qual- 
che porzione delli dominati eferementi orinoli , ò alcolici fi ar- 
renino negli articoli delle mani , c delli piedi , cagionando la 
podagra:; -onde per efimerfi da fimil morbo , è necefiàrio farc^ 
■un proporzionatoefèrcizio , e con il moto efierno corroborare 
Tinterno acciò il calore fi diffonda per tutto il corpo, « giun- 
gendo anche ajreftrcmità adottigli , e rarefacci tutti gli cfcrc- 
menti orinoli , che la Natura per il difetto del moto,e del calore 
haveva deporto negli articoli , fpingendoli fuori , òpcr Tudorc, 
ò infcnlìbÌletrdsfp»razionc„ 

• 'Però chi è Iqggctto à lìmil morbo , e ché ralTalc nella gio- 
'veoth,& anche ncirctà virile , fc vuol liberarfene non hàhi- 
fognodi niun medicamento farmaceutico , mà balla lolo che 
facci un Violente efercizio, in modo tale cheogni giomogli fii* 
dino refiremità , che in talgtiilà farà elence dalla pod:^ra, co- 
me fono li Rufiici,li Cacciatori, c quelli che fi efèrcitano ne i 
giuochi di palla , di pallone , ò altro divertimento corporale; li 
Corritori, eli Lacchè prima di ginngere al Decanato, li Cu- 
riali, c li Medici prima di arrivare al commodo della Carrozza, 
li Cittadini , e li Cavalieri finche continuano gli cfercizi) della 

fchcr- 
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fcherma , ballo i e cavalleria , & altri , che ò per lor piaceri , ò 
coftrctti dalla neceffità fanno continuo efercizio , mentre la po- 
dagra è un morbo cosi humano, e civile ,chc non ardifce in- 
commodare già mai le membra di quelli che ò per le fervili , ò 
per le domeftiche cure fono obligati à tenere il lor corpo ia> 
continua agitazione , mà affale volentieri li Cittadini, i Magna, 
ti, erutti quelli che conducono una vita fedentaria , come fi è 
détto altrove . - 

E fe à forte ? ò per difgrazia vi è qualcheduno che fia fot-' 
topofio à fimil male , benché facci continuo efercizio,fono cosi 
rari , che non fanno regola , ò veramente il lor male è eredita- 
rio , c complicato con la Lue Venerea , mà non perciò incuta-' 
bile , mentre oltre al moto vi fono ancora altri rimedij ; però fi 
oficrva , che il mentovato morbo elegge volontieri il fuo domi- 
cilio nella cafa di quelli che di lor natura fono pigri , e che fof- 
frono volontieri 1’ ingiurie dei morbi fenza fargli alcuna refi- 
ftenza, mà à qucfti gli fuccede il medefimo che intravicnead' 
un Governatore di una Piazza , ò Padrone di un Caftello , che 
per inavvertenza , ò per troppa bontà lafcia entrare alla sfilata» 
il nemico nel luogo della fua giurifdizione, il quale con il tem- 
po fattoli numcrofo , e potente , fi rende padrone del Caftello , 
e dà leggi al naturai Signore , il quale non havendopiù forza da' 
rcfiftcrgli , e difcacciarlo dal luogo , di padrone ch’egli era di-* 
viene fuddito . 

, Però un’huomo che hà fpirito , quando viene aftàlito nell* •' 
età più florida, come anche virile, non deve foffiire paci- 
ficamente l’ ingiurie del morbo con porli in letto , c ripofar la 
parte , acciò il nemico più facilmente vi fi accommodi , ed ivi 
facci la fua habitazionc, mà al contrario fentendo il' prjimo in- 
fulto , li deve accender d’ira , & incominciare à correre forte- 
mente , come fa quello che fugge , ò veramente infegue il ne- 
mico , che in tal maniera quei fali orinoli , c podagrici , che dc- 
foendono dal /àngue per ftabilirli nell’ eftremità, e fare il lor 
domicilio nelle giunture degli articoli , trovando quelle parti 
in tanta agitazione , ben munite difpiriti , fen volano infenfi-' 
burnente per i pori della cute , ò veramedtc vengono rialfunti' 

dal 


'I 


Dig:;;;;:; by Google 


VelU Podagra . 409 

dal circolo de i fluidi , e la Natura li evacua , ò li depone pen 
altre vie , & in particolare per orina ; non trovandoli nel Mon-, 
do il più potente j & efficace rimedio del moto , per efentarfi 
da una futura podagra, e liberarli dalla prefence, (Quando da 
quella fi trova opprefiò . 

Ma parmi di fentire da alcuni podagrofi che mi rifpondo-* 
no 5 che hò bel dire , mentre non mi trovo foggetto à fimil ma- 
le , mà fe io lo provafli una volta , mi dicono , cllcr così gravo 
il dolore della gotta , che in tempo della fluffione rende T huo- 
mo affatto inabile al moto , al che rifpondo prima con le ragio- 
ni , e poi appreflb con gli efperimenti . 

Quanto alle ragioni , ècofa cognita à tutti quelli che han- 
no il lume di ragione, che la podagra non è un fulmine , cho 
giunga in un’iftante neircftremità ,mà vi fi aduna à poco à po- 
co , ò per il difetto del moto , come fi è detto altrove , ò per T 
impedita trafpirazione , però quando T huomo fente il primo 
pizzicore della podagra , può facilmente porli in efercizio, c fa- 
re un camino di due j ò tré leghe almeno , che in tal maniera 
fudandogli l’eftremità , e continuando Tefercizio, fi troverà li- 
bero affatto dalla podagra . 

Circa à gli elperimenti vi fono infiniti cali di huomini 
confinati in letto per fimil morbo , che eflèndo fiati forprefi da 
qualche firano , & improvifo accidente , come di elTergli pollo 
il fuoco alla cafa , ò veramente trovandoli in contumacia della 
Corte , fono flati infeguiti dalli fatclliti , & obligati à fuggir 
dal letto, e dalla cafa per cercare altro luogo per ficurezza 
della loro perfona , fono refiati in tal guifa fanati affatto dalla 
podagra ; vi fono altri efempij di alcuni podagrofi , che fono 
fiati rifanati mediante Tafiuzia di unMedico ingegnofo, che-» 
con fingere di voler uccidere 5 & alfalfinarc l’ infermo mentre-» 
flava in Ietto opprclfo dalla podagra , havendolo pollo in tale 
apprenfionc , & agitazione di mente , e di corpo , che fuggendo 
d.al letto per cercare ajuto , fono rimafii liberi affatto dal fopra- 
detto morbo; Si raccontano ancora varij cali feguiti in Tur- 
chia di huomini fchiavi, che fono flati rifanati dalla podagra 
per virtù di un tirannico decreto che li condannava à ricevere 
1 Fff cento. 
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cento, òpliiba fionate fixcoU piana de i piedi , ìc in coocln- 
&>ne fi oflcrva , che tutti quei rimcdij , si oamraii , come tiran- 
nici , che applicati alla parte ri promaovoao il l'aJore , e l’ ia- 
fcn>Ti>iIc tTifpirizio.ic , fanano lenza dubbio la podagra . 

Pero chi dcfidcra iiberarfi da firr.ii male, yjan vo viene af- 
(aliro la prima vclu non bilogna che lofhra l’ ingiurie del nemi- 
co nel coftituirfi co:nc reo utl letto, mà figurarli chela poda- 
gra fia una f ^ ladra di ncnuci che vengono per inbdiargli la vi- 
ta , o togliergli U libertà i onde Icntendone il pn.uo pizzicore, 
fc fi trova in Koma deve fuggire à piedi , & andare in Albano , 
c le ciò non balla, continuare il camino, finche celTato il dolore 
della podagra , altro non vi rclli che la fola fiacchezza , ò la'lì- 
t Udine delle membra cagionata dall’ incommodità del camino , 
alla quale fi dà rimedio con un bagno tepido di vino , & erbe 
aromatiche , e poche horc diripofo, e quello è quanto al moto 
jiccclTirio per efimerfi dalla podagra - 

Mà perche vi fono infiniti huomini pigri,&lnfingardi,chc 
vogliono più toAo foSfctirc i' atroce dolorar della podagra , che 
refill ere a' primi afiàlti con iàrc wn convenevole, & efficace 
esercizio quando fono confinati in am letto , & aggravaci in tal 
maniera dal morbo , che altro che il fuoco , ò veramente una 
fquadra di fateilici, ò compagnia di banditi è capace di Fargli 
abbandonarci! letto.. Pemon venire ad un rimedio così inci- 
vile , c violento, fi propongono ancora varij rimcdij , sìartifi- 
ciolì , come naturali , con i qualifi Tana la podagra anche à gli 
oziolì , c fedentarij ; Però lliano pur di buon’animo, che vi è il 
rimedio per tutti finche Thuomo è in età non tanto avanzata , e 
che la Natura è ben munita di fòrze j mà quandoThuomo è 
giuncoad un’età più che Fenile non vi è rimedio alcuno, mentre 
la Fola vecchiezza è morbo incurabile , però'J’.huomo lì deve 
opporre alli principi) de i mali , come dice il Poeta : 
cbftay/tro Mtdicinaparatur , 
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. Dell! rimedij farmaceutici per la cura 
della Podagra . 

C A R XVIL 

D ovendo venire al particorarc per quello, conceme- alli ri- 
inedij artificiofì > così Galenici, come Cliiinici » propo- 
niamo li più facili , e dimìnor difpcndiadi qu mti ne ùano ftaci 
fìn’liora inventati , così dagli Antichi , come dalli Moderni Au- 
tori i mentre per fanar la podagra non fi ricercano fegreti fingo- 
lari , ò Arcani reconditi y come è il Diacclcatefibn , l’ Arcano 
corallino di Paracelfo , il fuo circolato, maggiore ,, cminorej j 
nè tampoco l' AIchaeftj l’OroOrizontale , ò altro medicamen- 
to di fama fublime mcntretali rimedij fono, cosi fegreti, che 
oggi nel Mondo non vi è reftato, che il nome , in gloria, c vanto 
dell’avarfeia dclli loro Autori,, li quali benché T habbiano la- 
feiati ferirti alla pofterità, nulladimeno l’ hanno nafeofti fotto 
tali enigme, che fanno dubitareanche à i fàpicnci della loro efi- 
ftenza ^ 

Mà perche la Medicina confifie nel metodo , & è appog- 
giata alla ragione , & all’efperienza , nella cura della podagra li 
procederà con ordine , rigettando come inutili ,. c dannofi tutti 
quei rimedij , sì Empirici y come Ricettarij , che da diverfi Cir- 
colatori , e Circonforanei y ò. Ciarlatani , sì di piazza » comedi 
camera , fotto nome di fegreti vengono difpenfati , sì in publi- 
co , come in privato y mentre lafalure degli huomini non di- 
pende da una fofiftica preparazione di un’ affumicata Alchimi- 
Ra , il quale doppo di haver confumato l’oro , per cercarne il 
moltiplico , accorgendoli di haver pcrdutoToglio , c l’ opera-» , 
vuole rifarli delle Ipcfe con convertire in ufo humano tutti 
quei rimedij, che trovò efier ribelli per l' accrcfcimcnto dell* 
Oro , e filTazione del Mercurio, non clTendo cofa convenevole, 
nè da huomo prudente il propinare à gl’infermi alcuna medici- 
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na , della quale non fia palcfc à tutti la vera compofizionc, quan- 
do però tal Medicina non fia autenticata da i lecoli con miglia- 
ja di erperimenti > come è la Theriaca , il Mitridato j c rAure.T_y 
Alefiandrina . 

Havendo per tanto riconofeiuto per mezzo di vari] efpcri- 
mcnti, sì Chimici , come naturali , che la podagra da altro non 
proviene che da un fermento falino alcalico volatile, &orinofo ri, 
mafto ncircftremità del corpo , cioè negli articoli per il difetto 
del moto , ò per Timpedita trafpirazione ; Per intraprenderne-# 
la cura è necefiario valerfi degli acidi , li quali effendo diame- 
tralmente opporti al fermento podagrico , fono li veri , e potenti 
rimedi) per fvellere da i corpi la radice , benché inveterata di 
fimil male . 

Il primo, c familiar rimedio deve eflTere l’ulb continuo del- 
ti medicamenti acidoli,come per efempio il firoppo acetofo fem- 
plicc , l’agro di cedro , di limone , ò altro fimile , prendendone 
ogni mattina oncie due in circa con brodo falato , e l’Ertate con 
qualche acqua dirtillatai eflèndo utile ancora , e più commodo 
l’ufo dello fpirito di fale marino rettificato , c concentrato , del 
quale fe ne prende ogni giorno dieci , ò dodici goccie nel bro- 
do , ò nel vino la mattina avanti il definare , e la fera alP bora di 
cena , ma ne i tempi di Ertate quando l’ huomo hà gran fete la.» 
mattina à digiuno , & il giorno nelle bore piu calde può libera- 
mente bere dell’acqua condita con agro di cedro , ò firoppo ace- 
cofo à fazietà , ò veramente la limonea, e tintura di rofe refi 
acidola con fpirito di vitriolo, di folfo , ò altro acido grato;l’ufo 
delle quali pozioni giova in due maniere ; la prima c,che la na- 
tura degli acidi è di corregerc i fermenti ftomatici quando fono 
alterati dall’ amarezza della bile, e come dice il Riverio nel 
Trattato delle febri biliofe : Amara enim duàficantur per 
acida , hilis enim fuo amarore /poli afa mortua , d* f»w- 
xia. 

Però quando nelle prime vie vi predominano gli acidi,non 
folo fi promuove la buona fermentazione , che trafmiita li cibi 
in chilo, màeflendo quelli di natura contraria alli fali orinofi 
che fi generano nelle feccie neU’acto delia putrefazione » vengo- 
no 
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no dalli medcfimi acidi talmente corretti , e mortificati, che non 
così facilmente , nè in tanta copia fi portano nel fangue infieme 
con il chilo > il quale eflèndo più dolce, nell’ unione che fa con 
quel fluido , non produce sì gran copia di eferementi falini alca- 
lici volatili , che fono il fcminco non folo della podagra , mà di 
tutti li morbi . 

Secondariamente detti acidi fermentando con gli enti ci- 
bari) , e con li fucchi naturali , cioè con la bile, c fiicco pancrea- 
tico , aumentano talmente il calore nelle prime vie , che gran_i 
copia di fieri Ipogliatidellifaliefcremcntizij, mediante la pre- 
cipitazione della bile , e delti làliorinofi , fi portano per la ftra- 
da delle vene lattee per fublimazione in grembo al fangue , li 
quali fieri aftergendoquel fluido rubicondo lo fpogliano della^ 
luperfluità degli eferementi orinofi , evacuandoli per varie viu, 
mentre nè in natura , nè con artificio alcuno fi trovano medica- 
menti più diuretici delti (pirici , fali , c fucchi acidi ; nulladimc- 
no quelli fervono (blo per confcrvarfi falli, e prevenire la fliif- 
fione,mà quando i'huomo fi trova confinato in letto,e prevenuto 
dal morbo per non bavere à tempo pollo in efecuzione quanto fi 
è detto negli antecedenti Capitoli, in fimil cafo è neceffario paf> 
(are ad altre funzioni . 

Però la prima cofa che fi deve fòre è di purgare P infermo 
con qualche medicamento folutivo, mà leggiero, come èia 
caflìa , il firoppo rofato aureo , di fiori di perfico , ò altro vege- 
tabile , ma in poca dofe , mentre li medicamenti purganti non 
fono quelli che fanano la podagra , mà folo difpongono il corpo 
à ricevere altri rimedi) i mà perche il folo letto è caufa della re- 
tenzione delle fcccie , non fi può evitare di propinare all’ infer- 
mi qualche folutivo almeno una voltala fettimana , nè fi deve-» 
lafciare di alimentare mediocremente bene l’infermo , come fi è 
detto nel Capitolo della dieta , con propinargli ancora ogni fera 
doppo cena qualche cordiale , come farebbe un cucchiaio di 
giulebbe di cannella , ò di melifià preparato fpargiricamentc.» , 
come fi è infegnato nella cura della Thifi, ò veramente in luogo 
delli fopradetti qualche boccone di giacinto , con un grano, ò 
due di laudano per conciliare alquanto il fonno , c rendere me- 
' no 
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no fcnfibile il dolore ; mà perche la podagra, come fi è detto al- 
t ove, non proviene dal viziode i fermenti ftomatici, nè dal di- 
fetro del fangue, c della linfa, mà bensì dalfoJo vizio della par- 
te cagionato dall’arrcfto dellifali orinoli, perciò in tale flato 
poco giovano li medicamenti interni ,. mà è neceffario venirci 
all’ufo delli ertemi per aprire ipori, e dare adito àgli efere- 
menti di ufcirfcne per le proprie vie , ò perfudore, ò per infen- 
fibile trafpirazione , mentre la Natura non defifte dal canto fuo 
di fpingere fempre il feminco de i morbi dal centro alla circon- 
ferenza del corpo, rertafolo, cheli Medico- gli porga gli ajuti 
neceflarij con aprire la porta al nemico per farlo fuggire quando 
la Natura l’infegue, però il fecondo rimedio che fi propone è ua 
bagno acetofo , che c il feguente * 

Bagnolo perii Podagroji. 

S I prendono fòglie di rofmarino , di fai via ^ fommità dituno> 
e di ferpollo di ciafeheduno un manipolo > fi pone il tutto 
in infufione in libre tré di aceto fbrtiflìmo per bore dodici,dop- 
po fi fa fcaldare à fuoco lento , avvertendo che non bolla acciò 
non fi dilfipino li fpiriti dclli femplici, e con qucfto aceto fi fan- 
no bagnoli alla parte con duplicatipanni di lino , umettandoli 
fpeflb con il fopradetto aceto > i quali bagni fi devono applicare 
fera , e mattina , continuandoli per un’ora almeno i mà perdio 
li bagnoli di ogni forte con il tempo debilitano la parte, acciò 
non fiegua > fi deve doppo il bagno applicare la feguente un- 
rione . 

Unzione per la Podagra^ 

S I prende ogiio di amandole dolci oncia una, eflcnza difer- 
pollo , e di rofmarino ana fcrupolo uno , oglio di noci mo- 
feate dramma una , effenza di fpiga dramma mezza, fi unifee il 
tutto inficme , e fi fà unzione alli piedi , alle mani doppo l’ap- 
plicazione del bagno fopradetto. 

Come 
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Come operino poi li fopradecci rimedi) , dirò , cheli ba- 
•gnoli di aceto apronoi pori dell i cuce col fermentare , e diflbl- 
vcrc quelli" fall orinoli, cheeilèiidoli faturati di corpi, hanno 
fatto qualche concrczioncjòxartaro nella parte, c benché gli 
acidi non penetrino dentro] vati fanguiferi , come fi è detto in-> 
untrattacoparticolarefacco fopra di ciònel principio dell' ope- 
ra , nulladimeno detti acidi di^olvrono quelli fall della cute, che 
danno neirimboccatura de i pori , ,e danno -adito à quelli che 
gli fono contiguidi occupare quel luogo, e continuando 1’ ufo , 
à poco à poco li evacua il feminco della podagra radicato nella 
parte , mentre la Natura con T elafticità dclli fpirid non lafcia-. 
di fpingcr femprcgli efcrcmenti fottili dal centro alla .circonfc- 
rcnza* 

Però è da avvertire, che fe tal volta li nominati bagni ace- 
;tofi cagionano qualche alterazione alla parte, aumentando an- 
che il dolore, non fi deve dubitare , nò deiìftere dall’ opera , 
mentre per disfarcii coagulo della podagra non fi può far di mc- 
jio di non metter in moto i fali della parte , . nè fi dà moto fenza 
qualchepicciola alterazione j maciò fuccededi rado , & io hò 
offervato , cheli nominati ba»ni applicati con jnetodoper lo pih 
fedano il dolore.. 

Mà quando la podagra comincia ad eficr tartarea , c calci- 
nofa, allora il medicamento non può giovare fenza dare al pa- 
ziente qualche picciolo dolore per ragione del moto , come fi è 
detto di fopra; però per operare conanaggior dolcezza. nel prin- 
cipio , fi può aggiungere aU’aceto altrettanto di acqua rofa per 
rendere il bagno più leggiero , & apprelTo graduatamente andar 
crefeendo Faceto , e diminuendo l’acqua . 

-Quanto alle unzioni fopradette , eflèndo compoftedi ogli, 
& eflenze balfamichc operano in due maniere . La prima ò, che 
la lor parte balfamica efiendo fimile , & homogenca albalfa.mo 
interno, che ferve di vincolo al continuo , gli dà gran riftoro , 
pcrloche gli eferementi orinofitrovando.ben munita la parte di 
foftanze folfuiee , non così facilmente agUcono in quella; fe- 
condariamente dette unzioni abbondando di fpiriti folfurei , e 
fottilidi grand’elafticità , introducendofi nc i pori , pongono! 

fluidi 
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fluidi in tale agitazione, che fpefle volte promuovono il fiidore, 
non fole nella parte ofFefa, mà per tutto il corpo, nè vi è rimedio 


più ficuroper eccitare la diaforefi di limili unzioni, applicate all* 
cftremità la fera prima del fonno . 


Però fi conclude , che i bagni acidi operino con diflblvcrc 
i tufi , & aftergere i fali della cuce , c li ogii , e reffenze col cor- 
roborare la parte , & accrefccre Telafticità delli fpiritijonde per 
efimerfi da fimil morbo , è necefiTario alimentarli bene , fecondo 


Tefigenza della noftra Natura , apprellb fare un proporzionato 
efercizio , indi frequentare i bagni acetofi , c Tufo delle unzio- 
ni balfamiche , che con tal metodo l’ huomo goderà fempre la 
bramata làluce , e per far vedere al Mondo, che la mia dottrina 
non è una fofiftica immaginazione per far pompa dell* ingegno 
ad onta de i Moderni, che fono di contrario fentimento, mi ba- 


lla di poterla autenticare in tré maniere, cioè con le ragioni > 
con gliefperimcnti , & in fine con l’autorità . 

Per quello concerne alle ragioni , & efperimenti, fi è detto 
à ballanza di fopra in vari] luoghi : quanto all’aucorità mi vaie- 
rò d’Ipocrate , la di cui dottrina in comparazione della fanta- 
lUca opinione , c fentenza de i Moderni , è la pietra fondamen- 
tale , fopra la quale è appoggiata la vera Medicina , nè vi è fla- 
to Moderno alcuno , si Chimico , come Neuterico , che habbia 
inventato cofa alcuna utile nella medicina , la quale non fi con- 
formi con la dottrina dcl Divin Vecchio , nè fi legge nelle fue 
Opere , che habbia proibito all’infermi l’ ufo degli alimenti , e 
medicamenti acidi, eccettuato nelli malinconici , anzi non 


ufandofi in quei tempi li firoppi acetofi , l’agro di cedro, e di li- 
mone , nè tampoco lo fpirito di folfo , c di vitriolo , fi valeva 
del folo aceto mcfcolato con acqua , come fi legge nel fuo trat- 
tato delle febri , dove dice : Febrienti convenir aqua calida , Ó* 
mulfa , acetum cum aqua , bac autem quamplurimum bibat^ 
mà ritornando alnollro propofito della cura della podagra, Ipo- 
crate la curava con applicare alla parte un fomento di aceto,co- 
me anche i bagnoli di acqua marina , sì come riferifee Roderico 
Fonfeca nel trattato fecondo defuoi confultt confulto 57. 

Onde quelli che proibifeono gli acidi airinferrai, non folo 


non 
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non fono Difcepoli d’Ipocrate, mà bensì feduttori, che deviano 
la gioventù dal diritto fcntiero,incaminandoli perla tortuofa 
ftrada delle moderne confufioni, con. danno confiderabile 
deir humanità . 

Compendio della cura . 

CAP XVIII. 

P ER fàrodunque un riftretto di quello fi deve fare per fanare 
la podagra per commodo di quelli , che non curano di fen- 
tire li lunghi ragionamenti , che fi fogliono fare per capacitare 
chi legge} màiolo gli piace di efiTcttuar la cura, dirò con bre- 
vità il metodo che fi deve tenere per liberarli dalla podagra pre- 
fente , e prevenire la futura . 

La prima cofa che fi deve fare è di frequentare l’ ufo delli 
condimenti acidi Ibprale vivande , così di carne, come di pefee, 
e moderar la menlà con afienerfi di alcuni cibi di dura compa> 
ge , difficile digeftionc , e cattivo nutrimento , c procurare di 
partirli dalla menfa più tolto con appetito, che troppo fazio,do- 
vendo Tempre fceglicrele migliori vivande , e li vini leggieri di 
grato odore , e làporc . 

Secondariamente fi deve fare un' efercizio proporzionato 
al vitto , & all’età', mentre quelli che fi alimentano di- cibi dì 
gran foltanza , hanno bilbgno di efercitare il lor corpo più di 
quelli che fi alimentano di folo pane , & acqua ; però 1’ eferci- 
zio fi deve ftendere tant’oltre finche fudino rcftremità, c quello 
fi deve fare in tempo di falute per prevenire la fluffione > mà 
quando ciò non fi pollà ottenere con il folo efercizio , fi procura 
con frequentare l’ufo di qualche bagnolo di vino generofo, & 
apprellb untar la parte con qualche elTenza , come di rofmarino, 
timo , ferpollo , ò limile , che con tale ajuto fi otterrà Icnz.i al- 
cun dubbio il fudore all’ cflremità con utile grande del pa- 
ziente . ^ 

Terzo, fi deve prendere qualche purgante almeno una vol- 

Ggg ca 
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ta il mefe nel calar della Luna per fare una buona evacuazione 
di quei fieri che la Natura fuol deporrc nell’cftremità , «ciò 
in tempo di falute per prevenire la fluflionc mà quando l’ huo- 
mo fi trova prevenuto dal male , e che èobligato à guardare il 
letto deve prendere qualche lenitivo almeno due volte la Ictti- 
mana. 

Quarto j fi dere frequentare l’ufo de i bagnoli fatti di egual 
porzione di aceto , & acqua con qualche erba , ò fiore aroma- 
tico -i come falvia , fommità di rofinarino , bottoni di rofe , ò fi- 
mili s e quefto almeno una voltala fettimana, & afeiuttata la 
parte applicarvi qualche unzione fatta di efienza di rofinariuo , 
di timo } ò ferpolJo mefcolato con parti tre di oglio di oliva , ò 
di amandole amare , e quello è in tempo di falute ; mà quando 
vi è la fluffione li bagnoli fi devono fare ogni giorno, e parimen- 
te le unzioni , con aumentar la dofe delle efienze acciò fudi la 
parre i che chi oflervarà quello metodo potrà alimentarfi bene» 
e condurre una vita commoda lenza dfer fottopollo à limile 
fiullione . 

Aggiunta di rimedij per fànar la 
Podagra anche à gli oziofi , . 

& infingardi . 

C A P. XIX. 


H Avendo fin’ora parlato della podagra , e fua cura , con in- 
fegnarc il modo facile di liberarli da un si molcllo conta- 
gio per mezzo di un’onefia dieta, e di un convenevole efercizio, 
con ajutar la Natura anche con qualche facile, & innocente me- 
dicina', come fi è mollrato negli antecedenti Capitoli, in favore 
della Nobiltà piu fpiritofa, della gente più urbana, c di tutti 
quelli che non (degnano di accommodarfi aduna legge si hu- 
mana , c di feguire quel lillcma che più lì accommoda alia na- 
tura 
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tura di quelli che conducono una vita civile ; non voglio man- 
care al mio debito, ncelTerc avaro in comnuinicnrc li rimedij 
opportuni per fanar la podagra anche à gli ozio/i , & infingardi, 
c tutti quelli che non vogliono cfcrcitarc il lor corpo in funzio- 
ni mecanichc , nè à titolo di lavoro , benché virtuofo , nè tam- 
poco per lor divertimento . 

Quelli tali dunque potranno facilmente liberarli da firn il 
morbo per mezzo di una rigorofi dieta , con non mangiare mai 
nè carne , nè pefee , mà contentarli del folo alimento del pano 
condito con poco file, & aceto , e bevete acqua pura , mentre 
con tal medicina, ò regola di vivere non fi generano nei loro 
corpi tante fuperfluità, come in quelli che fi alimentano di tanti 
cibi prez ioli perlochc non vi è bifognodi fare efercizio per 
coadiuvare la Natura ad cfpcllerc , & evacuare per li pori della 
cute la fuperfluità degli eferementi , e benché con tal regola di 
vivere , e con una menfa sì parca non fi generi molta pinguedi- 
ne,fi producono à proporzione ancora pochi eferementi orinoli, 
che come fi è detto altrove fono il fermento della podagra , per- 
lochc la linfa che ogni giorno fi fepara dal fangue , non recando 
con le tanta copia di Tali, facilmente fi evacua per le proprie 
vie , c la Natura non hà occafione di dcporli negli articoli; però 
non fi legge che gli Eremiti , & altri , che ò per lor devozione, 
à titolo di penitenza , di altro non fi cibavano che di folo pane , 
c di radici di erbe , habbiano mai patirò di fimil male , eflendo- 
vi ancora v^arijcfcmpij di huomini oppreflì dalla podagra nell’ ’ 
auge della lor fortuna per haver condotto una vita commoda, e 
menfa lauta , eflèndo poi per lor difgrazia caduti in ballo fiato , 
& obligati à moderar la menfa , fono reftaci in tal guifa liberi 
affatto dal fopradetto male . 

Nè vi mancano cali di huomini civili fottopofii à tale indi- 
fpofizionc , che per loro infortunio fono fiati farti prigionieri 
di barbare Nazioni , e confinati in una rigida prigione , & ali- 
mentati di folo pane , & acqua , in breve Ipazio di tempo fono 
intieramente rimafii liberi dalla podagra , in modo tale, che 
doppo di ellère fiati rilcat tati , e ritornati alle paterne habita- 
' Ggg 2' zioni, 
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fazioni > non hanno più intefo nè meno un pizzicore del fo- 
pradetto morbo} e perciò non fi può dire che fia incurabile, 
mentre la Natura medefima lo rifana fcnza rajutodcl Medico, e 
come è cognito ad ogni huomo , poiché doppo di haver fatto 
provare al paziente atroci dolori, da fc medefima fvanifee, 
lafi:iando per qualche tempo libero aflàtto il paziente da fiuiil 
male . 

Mà acciò non ritorni ad infuJtarc l’cfircmità , c necellà- 
rio continuare la dieta per non dar pabolo alla Natura.» 
di produrre nuovi eferementi , che in tal guifa T huomo 
non folo fi può liberare dalla prefente podagra , mà preve- 
nire la futura . 

Chi defidera dunque di viver fano, c che gli piace 
di alimentarfi bene deve fare un proporzionato , e conti- 
nuo efercizio , e valerli delli rimedi) accennati nelli preceden- 
ti Capitoli , mà chi non vuole , nè puoi ciò fare , è neceflà- 
rio che digiuni , afienendofi dalli cibi di gran IbUanza , & in 
Ipecie dall’ ufo della carne , e del pefee , come fi è detto di 
fopra , nè tampoco deve bever vino , contentandoli del Iblo 
pane, & acqua, concedendogli folo l’ ufo di qualche lattici- 
nio , & in vece dell* acqua la pozione del latte , mentre tal ri- 
medio non folo rifana la podagra , mà giova anche à gli avari , 
efièndodi grandillima economia , potendolo tal modo viver 
funi , e nell’ iftelTo tempo accumular gran copia di danari, con 
vivere felici nella loro infelicità . 




Com- 
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Compendio delle virtù degli Acidi , 
e deH’utile grande che apportano 
ài viventi, si nello flato 
naturale , come 
morbofo . 

CAP. XX. 

E Sfendo la prefente Opera intitolata il Trionfo degli Acidi , 
benché fi fia parlato della lor natura in varij luoghi , & in 
parcicolare nel fine del primo Libro nel Trattato degli Acidi , 
c degli Alcali , nulladimeno per giovare al Publico hòftimato 
bene di porre nel fine dell’Opera un fuccinto Compendio delle 
loro naturali virtù , sì per quello concerne al vitto fiumano , c 
condimento de i cibi , come all’ufo Medico , tanto nella cura 
dei mali, quanto nella preparazione di varij rimedi), &ha> 
vendo detto altrove , che gli Acidi benché provenghino tutti 
da una radice , cipè dal Sai di natura , nulladimeno fono di 
quattro Ipecie , che fi diverfificano fecondo le varie 
addizioni che ricevono nella loro concrezione ì 
onde per ben diftingucrli,alcuni fi chiamano 
ialini, altri nitrofi , vitriolici , & 
aluminofiiperò incominciaremo 
con ordine dalli 
primi . 
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V 

Delle virtù del Sai marino , e fue 
fpecie per l’ ufo degli alimenti. 

CAP. XXL 

E Cofa troppo evidente , e notoria à tutto il Mondo ragio- 
nevole, che non vi è condimento alcuno più utile, e^'ù 
nccelTario del Sai marino, e fue fpecie, fenza il quale non fi 
può viver fano', nè preparar la menfa , mentre la carne, &il 
pefee non fi polfono convertire in vitto fiumano , nò conferva- 
re lungo tempo fenzà l’ addizione del Sai marino, e fue fpe- 
cie . 

Il Sai marino dunque in primo luogo è quello che dà il fa- 
porc alle vivande , e le rende grate al gufto . 

Secondariamente fufeita Tappetito, e converte in cibo fiu- 
mano molte cofe , che fenza il fale fon pafto de i bruti . 

Terzo, promuove le fermentazioni nelle prime vie , cioè 
nello ftomaco , e neH'inteftini , & è cagione , die li cibi fi con- 
vertino in chilo . 

Quarto, refifie alla putredine, mentre.per fuo mezzo fi 
conferva lungo tempo la carne , & il pefee , frutti , e limili intat- 
ti dalla corruzione . 

Quinto , corregge il veleno delli fonghi , pefei, lumache , 
erbe, & altre cofe fofpctte di veleno . E perche gli fiuomini fi 
alimentano di tanta varietà di cofe corruttibili ; l’ ulb del Sai 
marino non è meno utile che necclTario , ftante che , oltre allo 
fopradette virtù, è l’unico mezzo mediante il quale fi conferva- 
no molte cofe concernenti al vitto umano , e fi trafportano dall’ 
una all altra Regione, che lenza il (àie in pochi giorni diverreb- 
bero pafto de i vermi . 
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Delle virtù del Sai marino , e fue fpecie 
nella Medicina per la cura di 
vari] morbi . 

C A P. XXII. 

• 

I N primo luogo il Sai marino fempliccmente raffinato , c ri- 
dotto in lapilli mediante la foliizionc in acqua , e coagula- 
zione al fuoco , ò al Sole , fciolto nell’acqua di rofe bianche , Ta- 
na Terpeti della faccia , e d’altre parti del corpo con toccarlo 
più volte il giorno con una piume bagnata in dctt’acqua . 

Secondariamente l’ acqua falata Tana la fcabie , lavandoli 
con quella tutto il corpo una volta il giorno j ò veramente la- 
varli in Marc . 

Terzo , l’acqua falata è un grand’afterfivo per mondificare ' 
le piaghe putride , e cancrene , fanando anche le ulcere con la- . 
varie più volte il giorno . 

Quarto , la medefima è un potente prelcrvativo , ò difenll- 
vo dalla pelle , e dal contatto morbofo , lavandoli con quella^ 
Ipellc volte tutto il còrpo . 

Quinto , è un’efficace rimedio , ò contravclenopcr quelli 
che hanno mangiato fonghi, lumache , ova di barbo,ò altra co- 
fa fofpctta di veleno >con bcvcre una tazza di acqua falata beii^ 
-calda, ò un brodo di carne affili falato . 

Sello , il Sai marino femplicemcntc decrepitato , c ridotto * 
in polvere,fana le femplici ferite con applicarvclo fopra, e legar 
la parte con falce. 

Settimo , il Sai decrepitato dilToluto ncU’acqua calda , c-* 
con quella impanandovi della crufea di farina , & applicata alli 
piedi , & alle mani fana la podagra , c la fciatica , mà è necclfà- 
rio continuarne l’ufo anche in tempo di falute per prevenire la./ 
flulConc., 

Ottavo , il Sai marino decrepitato dilToluto in qualche ac- - 

qua 
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qua vulneraria fana le cancrene , con applicarvi panni di lino 
bagnati in dett’acqua tepida più volte il giorno . 

Nono , Tufo de i cibi fàlati , & in fpccie de i falumi di car- 
ne , e di pefee fanano Tldrope nel primo , c fecondo grado>ftan- 
teche correggono il fermento orinofo che fi genera ogni giorno 
nelle prime vie , che è quello che dà pabolo all’ Idrope inco- 
minciata , mi è necefi'ario foffrir la fete con bever di rado qual- 
che pozione acidola . 

Decimo» l’ufo degli alimenti filaci) e dei falumi medefi- 
mi refiicuifee l’appetito perduto à caufa di qualche antecedente 
malattia , e rifana le terzane quando fon lunghe , & opinate» 

Delle virtù dello fpirito di Sale per 
r ufo Medico nella cura de i 
morbi . 

CAP- XXIII. 

S E il Sai marino nello fiato della fua concrezione mefcolato 
con molta terra , hà tante , c si varie virtù , sì nella prepara- 
zione delle vivande > come nella cura di varij morbi , certo che 
il fuo fpirito refi) puro , e fciolco da i legami terrei che lo circo- 
fcrivono , e gli determinano la figura quadrata mediante l’Arte 
Chimica , in quello fiato è affai più operativo , pcrloche non vi 
è morbo veruno al quale non fia giovevole . 

Per le fehri dette maligne . 

L O fpirito di Sai marino è un potente , e preièntaneo rime- 
dio per la cura di tutte le forti di febri » dette epidemiche» 
c maligne , propinandone all’infermo dieci , ò dodici goccie la 
mattina nel brodo » e la fera nel vino , continuandone l’ ufo per 
molti giorni » lènza togliere il vino aU’infcrmi » fiantechc quel- 
lo refifie alla putredine • 

Per 
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. ^Perlt Cdcoli'fPìdhi^Àrèhep'^ ^ 
Vifcojìta y e Ketmzione . i . ■ 

. : , . V , .\ . 'di orina. 'V ^ 


N on vi è rimedio alcuno migliore per la cura delli fopra- 
detei mali che lo /pirico di /ale » il quale benché non giun- 
ga à rompere le pietre ncUi ^eni c nella veflica , poiché detto 
pirico non entra nelle vene i nc pa/Ii per li reni , come /ié detto 
altrove , parlando degli acidi che non entrano nel fangue i nul- 
Jadimeno prefonc per bocca dieci , ò dodici gocf ie , la mattina.» 
nel brodo , e la fera nel vino , eftingue feftza’ dubbio il fermento 
lapidifico 5 che con/ifte ne i fali orinoli che fi generano nelle pri- 
me vie ) e promovendo in gran copia l’orine> viene ad aftergcrc 
il fangue , mondare li reni > e la veilìca da cucce le forti di arene» 
mucchi » e vifeo/ìtà . / . . 




TU y 

. 'ùW'C Sciìatica 


ra . , 


L O /pirico di faleè molto .profittevole nella cura delli for 
pradetti morbi per doppia ragione ; primieramente perche 
corregge i fermenid nelle prime vie, e precipita li fa/i orinoli 
che fono il femineo del morbo j fecondarianiente promovendo 
in gran copia le orine , la Natura non depone tanta copia di cf- 
cremenci neireftremità del corpo . £.a dofe ^ come fopra . 


.f. . 

:i j ). • Il, •! 
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Per la Lue Vmenerea ingenerale. 

E Sfendola Lue Venerea un fermento orinoIb> che come aura 
fetida , e feinineo di corruaigne contamina i corpi , corno 
fi è detto nel fuo Trattato parric’olare . Lo fpirito di Tale eflèn» 
do acido è oppofto diametralmente al fopradetto fermento,però 
ponendone dramma una in libre fei di decotto ordinario difalfa, 
& uve paffè , bafta per tré giorni , prendendone libra una la mat- 
tina à digiuno, & un’altra doppo il dcfinarc, continuandone» 
Tufo per un mefe in circa jQtna ogni Lue benché inveterata • 

PerleUlcereVeneree. 

L e ulcere Veneree fi fanano con il femplicc contatto dello 
fpirito di fale , mà è neceflàrio afterger prima la parte con 
Vino tepido , ò qualche acqua vuhieraria. 

Per le ulcere^ ejcoriaziorii della 
bocca,. e della gola. 

S I prende acqua di piantaginc libfa una, fpirito di falé una 
dramma , ò quantobafia per rènderla fubacida , firoppo di 
rofè fecche onde tré , fi mefcola il tutto a^me ^ c fi fiuino^gaj^* 
garifini più volte il giorno- >• ’ <'■ 

Per la Gonorrea ." 

P ER fanare la gonorrea fi prende acqua di malva , ò di pian- 
tagine libra una , fpirito di fale dolcificato uno fcrupolo in 
circa , (i uni feono afficme, e facendone iniezzioni più volte il 
giorno fi Tana ogni gonorrea^ 
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■PerlaPeJìé'. 


{ .. 



• . ■ ; t ’ ■ * ■ 

N on vi è rimedio più potente , e più ficuro per' prevenirci 
la pelle , e liberarli da ogni contatto morbofo , ò infezio- 
ne diaria che lo fpirito di fale > prendendone dieci, ò dodici 
gocciela mattina nel brodo , e la fera nel vino , con farne eva- 
porare qualche dramma à fuoco lento in picciolo vafo di vetcò 
nella Camera dove fi dorme , con ferrare le porte , e fcncllrc. ■ 


PerF Idrope,. 

E Sfendo Tldrope una dilatazione , ò rottura di vali che pro- 
viene dall’efaltazioné degli alcali , che fpogliati della tin- 
tura dei folli agifconò contro deilblidi, come fi è detto nd 
Trattato dellldrope . U ufo dello fpirito di fale prcfo nel bro- 
do , ò nel vino due volte il giorno , è un potente rimedio , ftan- 
^eche corregge i fermenti , promuove le orine , c rifana li vafi. 

Per V Erpeti > 

‘ ■ l . 

L * Erpeti fi fanano fàcilmente con toccarle più volte il gior- 
no con Ipirito di fale dilongato con acqua rofa . 

' 1 r . » 1 

■ \ • I • 

Perla Scabbia. 

; ' .1 . ' ' A 

E Sfendo la Icabbia uh’efaltazione de i fàli volatili clcremen- 
tizijdel fangue che la Natura tramanda alla cure, che ferVe 
di pabolo ad alcuni piccioli vermi, l’acqua rola rclà acidola con 
lo fpirito di fale giova in due manicre,mentre aftergendo la par- 
te uccide li vermi, e conlblida le cicatrici . 


Hhh z Ter 
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Per fedareiivp^tp:, st naturale ^ 
\come cau/àto da qualche 
' ' emetico , 

I ■ ' ’ . t . . 

1,1 ' 1 ' r * * *' j 

N on vi è rimedio più prefentaneo per fedarc il vomito che 
di propinare air infermo un brodo ben caldo refo acido 
eoa fpirito di Tale . 



S fendo la Cachefìa una depravata nutrizione >chc proviene 
dal vizio de i fermenti j che degenerano in natura alcalica , 
lo Ipirìto di fale eilèndo oppofto à gli alcali prefo ogni giorno 
nel brodo fino ad una grata acidità , con aggiungervi un poco 
di cannella, ò altro grato aromato, rifufeita r appetito perdutó , 
promuove la buona fermentazione nello ftomàco , e neirintcfti- 
c precipitando gran copia di fall orinoli , è cagione che fi fà 


ni 


un chilo più dolce , c più pingue atto à riftorare il corpo,e mol- 
tiplicare li fpiriti , e tornandoli la nutrizione nel fuo (lato natu- 
rale , fi rifana Tinfermo . ... 

ì 


Perlo Scorbuto 


L O Scorbuto fi Tana con T acqua di melifià , ò di coclearia , 
refa acidola con fpirito di falc,bevendonc oncie trèUnaat- 
tina à digiuno }& altretante la fera doppo cena • 


DeUc 
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Delle virtù dell’ Acido nitrofo ,ò " V 
il Salii itro 5 e fuo fpirito . 

CAP. XXIV. 

' 1 . ' II', 

B Etiche il Salnitro fi trovi ordinariamente coagulato ne’ luo- 
ghi immondi mefcolato con diverfe impurità , nulladime- 
no egli èdi unapuriffima natura, nè partecipa punto di quell’ 
impurità , mà è uno fpirito che fi coagula , e fi precipita in detti 
luoghi per virtù di un faleorinofo che vi evapora di continuo, 
come fi è detto nel Trattato degli Acidi i e degli Alcali nel Ca- 
pitolo del Salnitro ; quello Tale depurato dalle Tue feccie con^ 
artificio Chimico, torna ad acquifiare una natura univerfale^» 
nel qual fiato c atto à penetrare molti corpi duri, e porofi,come 
fono li metalli,le pietre,olli,& altri corpi; e benché non entri nel 
fangue degli huomini fiante le ragioni addotte nel principiò del 
fecondo Libro nel Trattato che gli Acidi non entrano nel fan- 
gue,nulladimeno tale Ipiritoprefoper bocca giova à molti mali» 
come fi dirà apprefib . 

P(rlapietra,cal<x)litevifco^tci 
di orina, ■ 

P ER coglieré il fermento delli fopradetti mali , nbìì vi èrime- 
dio piu potente , e più efpe^imentato dello fpirito di nitro 
dolcificato . La dofe è di dieci , ò dodici gbccie in brodo, ò vi- 
no 3 come fi è detto dello Ipitico di Tale • 

> '• o , i> I; ill.j;'' '«"V' '! l.I jj 

. I , ‘ ■' ' ■ 

. : ‘ t' ■ ' ■ . , , i' ■ f • 
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Perle ulcere di ogriìJòrte,e fcorìazioni 

dèlia bocca . 


S I prende acqua di piantagine libra una > fpirito di nitro dol- 
cificato una dramma , fi mefcolano affieme con dctt’acqua,fi 
lavano le parti efulcerate , e con aggiungervi due, ò tré oncic 
di miele rofato , ò di firoppo di rofe Iccche , ferve per far garga- 
rifmi al medefimo effetto . 

Per le febri ardenti. 

N Elle febri ardenti lo fpirito di nitro dolcificato in dofe di 
dieci) ò dodici goccie in una tazza di brodo , vino , ò ac- 
qua propria 3 eflingue la fete , e feda il fermento febrile . 

Perla Strangurie . 

L ’ Acqua di piantagine refà acidola con fpirito di nitro dolce 
promuove le orine con farne iniezzioni , mà deve effer te- 
pida ) giovando.ancora à darne per bocca dieci > ò dodici goccie 
nel brodo , ò vino . • - 

Perejlinguer la fete nelle febri 
di ogni fòrte . , 

I L falnitro raffinato , ò il fai prunello fciolto in qualche liquo- 
re proprio , in dofe proporzionata, eftingue la fete , e mitiga 
d'ardore della febre , e l’ ifteflò anche con più efficacia opera lo 
fpirito del medefimo ; mà deve effer dolcificato con fpirito di 
vino. ^ Delle 
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Della 'virtù Hegli Acidi • 4^ c 

Delle, virtù dell’ Acido vitriòlico , 
cioè del vitriolp, efuo^irito. 

C A R XXV, : j 

L o fpirìto di vitriolo fra tutti gli acidi è il più potente, & ef- 
ficace , sì odia cura de i morbi , come nel diflblvcre varij 
corpi 1 ftaiuc che in lui ftà più riilretto quell’acido univerfale'di 
natura , primo ente di tutti li fpiriti , c fali acidi ; però in difetto 
di ogni altro acido , sì minerale , come vegetabile , lo fpirito di 
vitriolo fupplifce à tutti . v. . 

Per le febri ardenti . 

N Ella cura delle febri ardenti non vi c rimedio più valevo- 
le dello fpirito di vitriolo,il quale propinato in brodo cal- 
do in defedi dicci ,ò dodici goccie, ò fino ad una grata acidità, 
cftingue il fermento febrile , e ritorna l’appetito de i cibi, c pro- 
pinato con acqua di cardo Tanto promuove la diaforefi, ed eftin- 
guc la fete febrile con la falutc deiriufcrrao, 

Perlejebri epidemebe t e 
pejìilenziali. / ' 

I N fimili febri per cftinguere il veleno , c difcacciar dai corpi 
ogni forte di eferementi , lo fpirito di vitriolo è un’ Ercole 
che doma tutti i mali provenienti da putredine ; onde prefo in 
brodo, ò vino , cftingue il fermento febrile , e precipita li fali 
orinofi , c cadaverici , che fono la cagione di fimili morbi . La 
dofe à come fopra • 

Ter 
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■Per ia pietra-, càlcoli', arene 
'^ '' 'è'vifcojìtà di òrina : ' ' 


•»•••■ ' . • • “■ j 

L ’Ufofrequcntedcllo /pirico divittiolo in brodo, ovino 
cftingue il fermento lapidifico , che fi genera nelle prime 
V c j con la medefimà' energia che fa lo pirico di Tale , però in 
flato di falut'e fc ne deve frequentare T ufo del vino almeno tré 
volte la feteimana per impedire i futuri coaguli . 

' < ■ i * c . 1 I . , ■ 

Per le ulcere veneree di ogni forte 


E Cofa tanto notoria appreflb tutti li ProfelTori della Medi- 
cina, tanto Medici, quanto Chirurghi,eManipolatori,che le 
ulcere veneree fi fanano con ficurezza con lo fpirito di vitriolo, 
cmicl rofato, che non è ncceflàrio farne menzione, bafta fo- 
lo faperfi regolare,mentre neH’ulccrc della bocca fi mcfcola con 
qualche acqua, ò firoppo., facendone gargarifmi , & in altre fi 
adopera affulutocon toccare le parti eiulcerate con una piume . 

Perle Gonorree. 

L e gonorree' fi fanano con prendere óncia una di vitriolo 
rubificato,e porto in infuflone in libre due di acqua di pian- 
tagine per ore ventiquattro , e còri quell’ acqua di prima filtra- 
ta fi fanno iniczzioni nella verga più volte il giorno. 

t 


Vn^ 
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, Unguento le Carù^e. ; ; 

. ■. . . 1 

S I prende vitriolo rubìficato , overo il capomorto che refta-. 

doppo rcftraziione dello fpiritOj fi pefta fottilmente,c fi la- 
va più volte fecondo Tartc j appreflò fi fà diflèccare > c fi macina 
fottilmente fopra del porfido , c con parti tré di oglio , & una di 
cera fi fa unguento fecondo Tufo commune delle Speziarle > e 
quando è fireddo vi fi aggiungono alcune goccie di oglio di fpi- 
ga , col quaf unguento fi medicano le cancrene, & altre piaghe, 
con lavarle prima con vino tepido . 


Unguento per fonarle Strume 
di nojìra invenzione . 


S I prende cerufià di Venezia fottilmente polverizzata, e pofia 
in un mortaro di vetro vi fi vi gocciando del buoniffimo {pi- 
rite di vitriolo ben rettificato , agitando fempre con il fuo pi- 
sello finche divenga come unguento , ò palla molle , la qualo 
applicata alle ftrume, i poco à poco corrode la carne callofa, & 
il follicolo, fenza toccare la carne buona , e la pinguedine , ef* 
fendotale la natura degli acidi, come fi è detto in diverfi luo- 
ghi , avvertendo di aflergere fpeifo la parte con vino caldo , e 
quando é corrofo , e confumato il follicolo vi fi applica qualche 
baliàmo per rifanare la cicatrice . 


Per fonare li Calli . 

P ER fanare li calli la prima cofa che fi deve fore è di applica- 
re alla parte un cerotto afiài tenace, come di pece di Caflro, 
di galbano,e fimile,con lafciarvi un forame nel mezzo , in modo 
che la parte callofa fia af^tto feoperta , dove vi fi applicano del-* 

lii le 
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le pezzette bagnate nello fpiritodi vitriolo l>en tieflemmato, 
avvertendo che diente péztetie non tocchino.altro che la parto 
affetta , che in pochi giornrlì tolgono tutte le forti <ii calli fino 
dalla radice- 

r , ... 

. Dello Spirito di Solfo- 

♦ < 

C A P. XXVI. 

L O rpirito di Dlfo fatto per campana, c rettificato per rctor- 
t.i è cosi limile allo fpirito di vitriolo, che non vi è fegno 
veruno da pyterlo difiir^uere , dante che opera con la medefi- 
ma efficacia , si nella difloluzione de i corpi-, come nella cura.^ 
de i morbi , nella mutazione de i colori, e nella preparazione di 
vari) rimedi) , perioche gli fi attribuìfeono Je.medefiine virtù , e 
fi foftituifcein Inogo dello fpiritodi vitriolo in ogni occafione, 
però non e ncceflariofarneparticolarx-aggianamcnto . 

Deir Acido Alurairiofo, 

•W. 

c À p. XX vn. 

I ' ' j. ' • : 

L ’ Acido alumiaofo.altro non è che raiumciricdcfimo , 6c il 
fuo fpirito , però benché gli Acidi , ^ ió fpecic li mincra-^ 
li fiano fempre fintili quando fono ridotti in forma di Ipirito, 
nulladimeno quando fono unitiài lorocorpi variano virtù, dan- 
te Taddizione che ricevono nella Jor concrezione ^ e così quell* 
acido che fi contiene néll’aliùnc'p/rend<>invefo^^ anzi invagi- 
nato in una gran mole dì terra-, à'foftai\jaJàpidea, le fue virtù 
fono adai diferenti da quelle del vitriolo, sì nel tingere i drap- 
pi , come neiradergere le piaghe , e corroborare le parti rilaf- 
jàte , fortificare i denti,corrodere la carne putrida nelle piaghe, 
c dideccare l’efcrefccnzc , ò carne lufluriofa nelle mcdcfimcj & 
altre cofe concernenti alla Medicina . • t . 

per 
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PeraJìergerelepiagheputrideV' 

S I prende alume calcinato oncie tre , acqua di piangagine li- 
bre due > fi lafcia in infufìohe per ore ventiquattro , lì filtra > 
e con dett’acqua fi aftergono le piaghe » ' 

. Per JbrtiJìcare le gengive t e fermare 
il tremore de i 'denti V ' 

“ • • I • • . ■* 

S I prende alarne crudo oncia una>fbmniicàdi rofmarino, fo- 
glie di fàlvia , di ciafeheduno manipolo uno , gomma lacca , 
maftice ana oncia mezza , vino generofo libre due , fi piftinoTfe 
fbpradettc materie , c fi ponghinoin infiifiohe mel vino , dovx 
fi lafciano per tré giorni in luogo freddo*doppo fi filcra> é fi con- 
'fèrva per l’ufo . Il modo di adoperar detto vino è di prenderne 
oncia mezza in cirta , c tenerlo in bocca finche fi può ftx&ritc > 
con far ciò due , ò tré volte il giorno > in breve fi fbrtificaraano 
le gengive , c fi 'fermata il tremor de i denti • 

é 

Per P ]€jcrefcenze della carne 
nelle piaghe. 

L * Alume di rocca calcinato à fuoco violento,e ridotto in cal- 
ce bianca fattane polvere fottililfima porta fòpra le ferite 
' quando vi è qualche eferefeenza di carne la confuma > e la difi- 
-fecca con ridurla nello flato naturale , la qual polvere non bà 
veruna azzione fopra la carne buona . 


lii 2 Fi' 
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Per àjìringere i e corrugarelepàrti 
. i rilajfate in qualjìfta maniera . 

L * Alumc di rocca calcinato, c ridotto in fottili/fima poi* 
vere diflbluto neH’acqua di rofe roflc , ò di mirto , ò vera- 
mente nella decozzione delle bacche di cipre(To,balau{):ri, feor- 
ze di granati ì e'iìmili , e fattone bagnoli alle parti rilaflàte , io 
corruga , le fortifica , eie ftringe validamente . 

V * % 

Per pulire , e hiancheggiare i denti 

S I prende parte una di alume di rocca , e parte mezza di fai 
marino , fi unifehino alfieme , c fi diftillino per retorta , lu- 
tata à fuoco graduato fecondo Tarcc » che fè n'efirae uno fpirito 
acido che ferve per levare il tartaro da i denti , e del capomorto 
fé ne polvere per pulirli , fregandoli con un panno di lino . 

Degli Acidi vegetabili . 

' ' GAP.' XXVIII. 

E Cosi vado il regno de i vegetabili , che à voler far men- 
zione di tutte Terbe , e frutti acidi faria neceflàrio farne^ 

- un volume à parte ì mà perche gli acidi che fi ufano nella Medi- 
cina fi riducono à pochi , fi parlerà folo dell'aceto , del fugo di 
limone , di cedro , di naranci , e di quello dell' uve immaturo ^ 
che fono li più ufuali , sì per il condimento de i cibi , come per 
l’ufo Medico nella cura de i morbi . 


Ptr 
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Delie virtù degli Acidi , 

'PereJHnguerla fete in tutte le forti 

di f etri . 

> 

N on vi è pozione più ucUe per cftinguere la fece in tutte le 
forti difebri che il lìroppo acecolb , di agro di cedro , di 
limone , ò di uve immature , del quale fé ne pone oncia una per 
ciafcheduna libra di acqua di cicoria , di cardo Tanto , ò limile , 
dandone da bere al paziente fino à faziecà . 

Per /e febri biliojè t iterizidtmorbo 
regio , ejtmile . 

I N tutte le forti di febri biliofe dove vi è pallore di faccia j & 
amarezza di bocca , naufea , & abborrimento di cibi ) non 
VI è rimedio più ficuro » e più efperimentato dell’ ufo degli ali- 
menti , e medicamenti acidi , perloche le femplici Iterizie fi fa- 
nano con propinare all’infermi ogni mattina una tazza di brodo 
ben falato , e refo acido con fugo di limone » di cedro , ò fimile» 
& il giorno bevere à fazietà delle limonee , ò Groppo acetofo « 
agro di cedro difibluti in acqua, mà quando fono congiunte con 
la febre è nccelTario purgare il corpo con qualche firoppo , nella 
compofizione del quale vi entri il rabarbaro, enei retto fre- 

2 uentare l’ufo degli acidi , come fi è detto , che in pochi giorni 
rifana l’infermo , ttanteche in natura non vi è nelTuna co fa 
che polTa correggere , e precipitar la bile che gli acidi di tutte 
Je forti. 


Per 
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Per là dtjjèntérta , diarrea altri 
mali deir interini. 

I Morbi dcirintcftini ordinariamente vengono cagionati dall' 
eìaltazione dell! Tali orinoli > c (lercorei che abboiuiano in iì» 
Olili mali > li quali eflèndo giunti al Ibmmo grado della putredi> 
ne j non folo promuovono le dilTenterie con dillòlvcre gli efcrc- 
menti più dì quello che comporta lo (lato naturale > mà con la^ 
loro virtù corrolìva efulcerano , c feoriano l’inteftini > e perche 
detti fall orinoli , e ftcrcorci fono alcali à tutte le prove > non vi 
è cofa alcuna più Ikura per la cuci di limili morbi che Tufo dclli 
medicamenti, e condimenti acidi ; però chi non hà la mente 
preoccupata dalle falfe dottrine dclli Moderni Antcacidifti, po- 
trà facilmente liberarli da limil male con l’ ufo cotidiano di un 
brodo ben falato con fai marino, relb acido col fucco di limone, 
& aromatizzato con poca cannella , c noce molcata , come an- 
che condire le vivande con aceto qualche fucco acido, men- 
tre non vi è cofa veruna che polla corregerc , c mortificare la 
•forza degli alcali orinoli, cftercorei che gli acidi, e ciò vien 
corroborato da molti efperimenti di huomini rifanati con la no- 
ftra direzione , quando per altro erano refi incurabili per la die- 
ta , & aftinenza degli acidi,e per i gran diluti , orzate,medicine, 
lavativi fatti della dccozzione dcU’inteAini , tefte , cute, 'orec- 
chie , & altre parti cartilaginofc degli animali , & in fpccie del 
CaArato che rantoli ufa nel prefente tempo \ onde quelli tali 
con il nuovo metodo, non folo non fanano li fopradetti morbis 
mà tralgredìfcono à i precetti d^Ipocrate, il quale prendeva per 
buon fegno quando àgli ammalati gli fopravenivano dei rutti 
acidi, comefi legge nel fello librode i fuoi Aforifmi : Aph.x.IrL-» 
longisldvitatibus intejlinorum , Jiru{ìus acidus/uperveniat , qui 
friusnonerat -i/igrmmhonum. 


Ver 
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VelU iirtù degli Acidi • 

Ver la Gomma, 


L a gohornea recente lìeura in pochi giorni «fon una femplice 
pozione compofta di oncié tré di fucco di limone , & al- 
tretanto di radici filveftri, òiianoxavani^ con tanto zuccaro 
che baili à dargli un grato fapore , & io poflb aflcrirc di haver 
fanate molte gonorree con il iolo urodclfagro diecdroan acqua 
<1 ipiantaginCs parietaria , e limile , 


Unguento perle Cancrene . 

S I prende quella decozzione negra che refta in fondo dell* 
alembicco quando li è di ftillato 1* aceto , della quale con 
fufficiente quantità di ceruflà Tene compone un unguento che 
Tana ie cancrene . 

Yi farebbe molto che dire intorno alla natura degli acidi, 
e lor virtù , ma per non ellèr luogo dirò, che quelli foli fono gli 
Ercoli della Medicina , mentre non iolo fonorimedij fpeci&i 
di un’infinità di mali , & i correttori di tutti i veleni , mà per 
loro mezzo lì difiolvono tutti li metalli , fi coagulano li folli , li 
preparanoli magilleri, lì fublima il mercurio , fi calcina 1’ anti- 
monio, c fi dilpone dell’oro per la Medicina, rendendolo in va- 
rij modi potabile , pcrlochc è un grand’ àbufo , c temerità di 
quei Moderni, che fenz’ ellcrc informati dei loro natali, li 
sbandifoono dalla Medicina , con danno confidccàbilc dell* 
humanità, come fi è detto , e provato in vari] iuc^hi, c 
finalmente dirò , che oltre alle cofe fopradette , il fale , 
che è il Padre degli acidi , è anche il fimbòlo della Sa- 
pienza , come fi legge nelle Sacre Carte in S. Matteo cap. 5. 
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Vos eftis fai terra , quod fi fai evanuerit in quo fatietur | 
ad nibilum valet ultra nifi ut mittatur forai , ò* coneutee^ 
tur ab bominibut j cffcndo T iafipidezza U fimbolo dcU'igaor 
ranza. 


FINE. 
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Delle cofe notabili della prefente 

Opera. 


A 

A cido principio della fermentazione J 
Acido folvente jcfuefpecic.' ^ 

Aceco come fi facci . ^ 

Acidi balfamo del Mondo, fono di quattro forti . 2 2 

Acidi fcmplici . jo 

Acidi comporti . ivi 

Acido falino vegetabile che fia , • 5 J 

Acido nitrofo , c fua definizione • ^ 

Acido vitriolico , e fua definizione . ■ ' ^ 

Acido aluminofo che cofa fia . ^ 

Acidi non entrano nel lànguc in niuno fiato . 193. 

Acidi producono degli eifetti utili , e fenfibili fcnza entrare nel 
fangue. 197 

Introdotti à forza nelle vene con la Aringa danno la mortc.ivi 
Acidi mefcolati con acqua non fi fublimano , ne partano per di- 
ftillazione fe prima l’acqua non è evaporata . xox 

Acido , & Alcali non fono principi; delle cofe natutali . ^ 

Acidi come operino in promuovere la diaforefi , le orine . 222 
Efperimenti vari) intorno à ciò , 229. 2 30 

Acidi non fi mefcolano con il chilo . • 234 

Acidi prefi in cambio , e calunniati à torto • 240 

Acidi confcrvano le carni . 245 

Acqua non ha figura veruna determinata . % 

Acqua non è acida, nè alcali. 22 

Acqua non è porofa contro Topinione di Gafiendo • 1 ? 

Acqua primo ente di tutti li fluidi. 61 

^ K K K Acqua 
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Ac^a forte , e fua compofixione . , • ^ 

Ac(]ua regia io che diffcrifcji dall ac<^ua forte 
Acqua forte feioglie TArgento , e non l’Oro 
Acqu^ acetofa di Roma convc promuovi le orine. 

Alcali foftanza falina i . 

Alcali in natura fono tré , 

Come fi cenofehino s e fi diftioguino dagli acidi . 

Alcali 5 e fua deferizzione . 

Alcali falini fiflfi , e loro effetti . 

Alcali volatile , c fua effenza. 

• Come fi diftingua dall’ Acido . 

Alcali volatile opera per la foctigliezza,c non per la figura. 42 

41 
44 
246 
cioè 
248 


,67 
6S 
ivi 
2il 
• 2 
21 
14 

44 

41 

46 

ivi 


Alcali mirto che cofa fia , e fuc operazioni . ^ 

Aiume nafee nell’Agro Romano in quantità . 

Cofa fia 5 c fue fpede . 

Alcali corrompe le carni . 

Alcali volatile inducono nel (angue due effetti contrari] 

coagulo , c fcioglimcnto . • • . - 

Animali li muovono per un principio intrinfeco , c non per la^ 

• • n i-11 . i 6 o 

LéX 

14 » 
i4o 

124 

com- 
ici 
192 
200 


mccanica ebrtruttura delle parti , 

Anima fi vede in doppio modo da un’ingegno aperto . 

Anima ragionevole > forma fortanziale del corpo fiumano 
Analifi dei nervi. 

Anatomia de i morti non (piega il movimento de i vivi. 

Analifi del fangue fiumano . 

Erperimcnti intorno alla natura delli principi] , che lo 
pongono. . . I 

Di dove provenga il moto del fangue. 

Analifi del pefee. 

Anatomici in vece di definire l’uomo dcfinlfcono il cadavere. 142 
Ammalati curati fecondo il metodo de i falfi Galenici fi muo]o- 
no di freddo. 

E col metodo de i Mddarni fi muojono non meno di freddo , 
che di fame. »4o 

Aria nel fuo centro non gravita , nè levita . i» i 

Arbitrio di un Moderno , che pretende con le fue falfe dottrine 

di 
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di riformare Perdine della Natura . ’r : . i l 

AlTurdo incompatibile di un Moderno Aotorc v' • n 
Attività delli fpiriti fi prova èoii vari) efperìmcnti , ■■ 

Aromifti, e lorofìftema falfo . j 'ì - 

Aura vitale miniftra delPAnima ragionevole'. ■ 14» 

Autore Moderno nega il fuccO nerveo perche non Io vede. i 59 
Autori Moderni fono acidi , acri , aufteri , yitriolici , aluminofi, 
arfcnicali j e rcaJgarini . -1 . > 



B ile non è un'clcrcmehto dc^ fangue , nè fi fepara nel fegato 
per virtù mecanica', ò figura delle glandole , ò de i canali » 


che partano dal fegato nella cirterna del fiele . ^19 

Bile hà il fuo femineo nella cifii&ilea> e porca P origine dall* 
utero della madre . 

Bile non è nel fangue nello ftato naturale . . . ; i, 140 

Come fi moltiplichi labile nella cirtifi^llea . . 140 

Bile > e fuo ufo ne i viventi . • ' ■ ' • 

Balfamo di fblfoanifato . t ■ ^ 294 

Bagnolo per li pòdagrofi , . , 414 

Unzione baliàmica perii medefimi . ivi 


C 

G AIcinazione che cofa fia , e di quante forti . x iB 

Cagione della febre è in noi , ^ t 

Cifubentrò nelle vene doppo la prevaricazione deinoftri 
• primi Padri. 

Calor naturale ne i viventi è Punico agente per mezzo del qua- 
le fi fublimano,e circolano li fluidi in varie maniere. 14 1 
Carattere Ipiritale come s’imprima nel chilo per convertirlo in 
natura animale . / a 12 

Calore detto naturale che cola fia. , *11 

Kkk a Ca- 
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Calore nc i viventi di pafllvo e prodotto diviene attivo 2 34 
Calore febrile non viene. aumentato dalli medicamenti , & ali- 
menti aromatici > nè (ì fmorza con l’acqua cotta . 269 

Efempij varij , & efperimenti intorno à ciò , z6g 

Calore putrefattivo da che provenga . ivi 

<1 SirafTomiglia ali’iacendip dei fenili} che non fì Imorza.» 

. con l’acqua. . , ivi 

Cerufa che cofa fia . l8 

Chilo non fì filtra . i 

E una fofianza fottile • ^ « i a a 

Chimici per fcpararc le foUanze non adoprano cribri . 

Chilo liquore fumante } e lattiginofo . 218 

1 Còme fi muti in fangue,& acquifti il color rubicondo, a i j 
Chilificazionc fecondo la noUra fencenza . ili 

Chilo come fi fcpiri da i cibi . , axz 

Natura }& ufo delli fermenti - . «, ai? 

Chimica che cola fia . i 

Chilo parte più balfamica dei cibi. Li 

Coagulazione che cofa fia,c di quante fotti . , IZ 

Concordanza degli Elementi con i principi; Chimici . aiS 
Colori fono cirenzialmente ne i corpi fcmplici. ii 

Corpo organico } vaiò , ò ilrumento fervile dell’Anima , e delli 
. fpiriti. iij 

Come li fali prendino la figura aculeaca . 20$ 

Compendio della Chilificazionc . si8 

Corpi volatili di odore > tanto forte > quanto molle riftorano li 
fpiriti. 2^4 

Placano l’indignazione deU’Archco . ' ‘ aji 

Coagulazione del fangue da che provenga . 241 

Con fulto ridicolo di alcuni Moderni intorno alla febre maligna . 


• pag, 251 

Corpi figurati non fono principio della fermentazione . 4 

Croco di Marre come fia . iS 

Cura delle febri epidemiche . 267 

Eiecuzionc . 268 

Elf etimeati yuij , e ragiooì iatorno à cl6 , i ^ 


Pefi-, 
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D 

D Efinizionc delle glandole . ia7 

Definizione dcirArcheo , 235 

Definizioni di vcrlè della febre . 2 ^ i 

Definizione della Thifi. 285 

Caufa efficiente di fimtl morbo . ivi 

R agionamenti i e prove incorno à ciò . tB 6 . 2 ^ 

Definizione del Mercurio . . .... 51S 

Difiillazione che cofa fia , & in quanti modi fi facci . 14 

Difficoltà , e ragioni che fi adducono contro gli erperimenti di 
Carcefio » c fuoi feguaci . 9% 

Differenze de i folfi vegetabili 5 e lor virth . 54 

Difiillaci di carne i tefiugini , lumache j e limili inutili nella cu- 
ra della Thifi. 307 

Non fono che orina , c perciò non Iblo non fanano la Thifi > 
mà inducono la Tabe ne 1 fani . 307 " 

Dote delli fiuidi . 3S 

Dottrina di Dcmocrìto,e di Epicuro rigettata da i Gentili. lél 
Dura meninge fuppofla elaterio del corpo humano . 15 a 

Prove > & efperimenti in contrario . 15^ 

E 

E Laterio della molla nonconfifie nella figura. 15^ 

Elaterio confifie nelli fpirici , e nelli fiuidi . 154 

Elementi fono principi) remoti delle cofe naturali . 20 

In altro luogo . 170 

Elemento delfecqua non ha figura veruna determinata. 

Elementi Chimici fono tre . qt 

Elementi Cartefiani . 

Elixir di proprietà di Paracelfo fecondo la noftra rifleffionc. 
Ekozaccaro di Cannella . i97 

Altro 
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Altro elcozaccaro cedrato . 


) 


Altro cordiale . ^ 

. Elcozaccaro per le donne. ivi 

Errori degli Anatomici in giudicare le funzioni de i vivcnti.iaS 
Errore commune dclli nicddìmi , clic conduce à grandi aHurdi 
la Gioventù indotta . 143 

Errori intorno à i filtri . ao4 

Efperimento primo contro Tcfiftenza de i filtri . 1 ^ 

Efijcrimcnto fecondo , e terzo intorno à ciò . 1 24 

Elpcrimento quarto . 125 

Efcrcmentiorinofi non fi feparano dal fangucpcr virtù riiecani- 
ca , ò configurazione dell' ideati filtri , che non fuilìfiono 
in natura , molto meno ne i viventi . 129 

Efpofizione falfa di un Moderno Autore intorno al moto dello 
meningi • ^ a 

Efamc delle fibre nervofe . 1 5 S 

Elpcrimcnto incongruo di un Moderno Autore per provare l’at- 
tività dclli fblidi . 167 

Confcgucnza erronea ricavata dal fudetto efperimento. ivi 
Efiftenza dclli fpiriti animali è cofa certa apprefifb li verifa- 
pidnti. 1 69 

Attività de i folidi , e potcfià fopra de i fluidi è una menfo- 
gna di un Moderno Autore . 169 

Eiperimentofalfb j & incongruo di un Moderno per provare il 
moto del Cuore . 170 

Prove in contrario . • ivi 

Elpcrimcnto primo , col quale fi prova , che gli Acidi non en- 
trano nel fangue . , 200 

Efperimento fecondo intorno à ciò . aoi 

Efperimento terzo . 202 

Efperimento quarto. 20^ 

Efperimento quinto . 2 oli 

Conclufione di tutto il T rattato . no 

Efpofizione di alcuni Moderni intorno alla fabrica del chilo.2 x i 
Efperimento di Gaflèndo per provare la porofità dclP acqua è 
falfo . ‘ (io 

Efpe- 
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Efpcrimento portato da alcuni Atomici per provare le figuro 
con la mifcela di diverfi Tali , non prova cofa alcuna. io 

Efperimenti vari) , con i quali fi prova 2 che le figure non fono 
operative. ^ 

Efperimenti de iCartefiani per provare il fiftema del lorMae- 
firo. 21 


F Ermcntazionc che cofa fia , c come fi facci . z 

Fermentazione naturale . 5. è. 2_* S 

Fermentazione mifta . 8 

Fermentazione naturale promolfa dal Sole . ivi 

Fermentazione alle volte precede alla putrefazione . 
Fermentazione perehe fi facci più facilmente ne' frutti contufi.8 
Fermentazione artificiofii . 2 

Ferro calcinato- 18 

Fegato glandola di gran mole non è filtro . 1 39 

Fermento flomatico non è acido . z lA 

Fermento febrile non per anche definito 2 nè dalle antiche 2 nc 
> dalle moderne fcuole . z37 

Febre non proviene dagli Acidi di niuna forte . 240 

Si prova con vari; efperimenti . 141 

Febre che colà fia , & in che confifia il fuo fermento . 244 

Proviene da un fermento alcalico . 245 

Febri epidemiche per qual cagione fiano più gravi > & incurabi- 
li nella prefente età , che nc i fecoli paifati , 2^1 

Provengono dalFinfezzione deH’aria . ivi 

Febri coagulative non fi danno . z^4 

Errori vari; intorno alla cagione della febre . a J4. 2 j j 
Fermento febrile non proviene dall’arfenico , nè dal rifagallo > 
nè tampoco dal vitriolo attuale , c dal fuppofto falc arfenica- 
le,e reakarino,& altre impofture di alcuni Moderni.a55.z$6 
Filofofia clpcrimcntale è la Chimica . ’ i 

Figure circoferivono i corpi , e gli tolgono l’attività . 4 

Figure non fi danno nclli fluidi . 4.J. 

Figure fono doti de i fali mifU,e concretile non delli principi), i a 

Figure 


Dìgitized by Google 


448 ' TAVOLA 

Figure deirideati Atomi , quando fi diano fono eterogeaee. ts; 


Figure divcrfc ne i vitrioli . 41 

Figura degli Atomi dilconviene con li primi princìpi; . 8 1 

Figure non fono operative per fe fteflè . 8 j 

Febri epidemiche come fi curino . 269 

Riflefiìonc intorno alla dieta . 2 70 

Rimedi; folutivi per la cura delle mcdefime. 271. 272 
Emetici per la medefima cura. 272. 27^ 

Stomatici per la cura del medcfimo morbo . 273. 274 

Unzione da fàrfi air infermi . 275. 276 

Profumi al medefimo male . 275. 277 

Compendio della cura delle febri epidemiche . 278 

Febri provengono tutte da un principio, benché fiano vari; i fin- 
tomi. 26% 

Difeorfi vari; intorno alle petecchie . 26S 

Filtri ne i viventi non fi danno , e per confeguenza non fepara- 
no gli eferementi orinoli per la lor mecanica . 129 


Filtri non fulfiftono in natura , nè tampoco ne i viventi , poiché 
fono enti chimerici, & allucinazioni delli Moderni Demo- 


critici , & Epicurei riformati . 138 

Filtro , efua definizione . 10 j 

Filtri non feparano le foftanze . 1 07 

Filolbfia degli Atomi riftaurata da Cartefio , e da GalTendo. 78 
Figure altro non fono che modalità de i mifti . 1 17 

Forma in tutte lecofe create è doppia,cioè interna, & efterna. 20 
Fluidi nelle glandole circolano , c non filtrano . 129 

Fluidi come fi efaltino , fublimino , e mutino natura . 141 

Non fono fottopofti alla potenza , e prelfione de i Iblidi .157 
Frutti fi maturano per virtù della fermentazione naturale pro- 
mofià dal Sole . 8 


G 

G Landole non fono filtri . 128 

Sono vali continui defiinaci à varie funzioni . 128 

Clan- 


Digilized by Google 



DELLE COSE NOTABILI. 449 

dandole de i viventi nello flato naturale , quando fono intiere 
fono vali circolatori), ò alcmbicchi , mà rotte < divengono 


filtri. i 1^2 

dandole non fono vafi cfcretori] . ivi 

Non hanno certa figura . 137 

Gradi di volatilità, c di fiflazione come fi mifurino, t aji 
Per pcfare li fpiriti , e corpi volatili è inutile la ftatcra . ivi 
Giulebbe di Mclifià di noflra invenzione . 296 

Giulebbe di Terebinto di noflra invenzione. 341 


H 

H Uomini d’ingegno circoferitto dalle figure degli Atomìfli 
non comprendono gli Arcani della Natura . 141 

Huomo incapace non comprende, come una poca quantità di 
fpiriti animali diano il moto al mufcolo del cuore , & allo 
meningi , e perciò ricorre al mecanifmo delle parti orga- 
niche. 162 

Huomini curiofi , che flabilifcono per cagione dei morbi , & in 
fpccie delle febri epidemiche alcune cofe , che non fono in 
natura , come li fali arfenicali,e realgarini nuovamente in- 
ventati da alcuni Lettori di Medicina . 258 

Huomini di fpirito non foflrono l’infulti della Podagra. 408 

I 

I Dra novella della fibra , detta motrice . 144 

Idrope in generale. 344 

Opinione di vari) Autori intorno la cagione del fopradetto 
morbo. 345 

Difeorfi vari) intorno à ciò . 346 

Idrope non proviene dagli Acidi di ninna forte . 348 

Idrope, e fua caufa efficiente fecondo la noflra fente112a.349.350 
Apertura de i cadaveri non prova che T Idrope fia incurabile 

LIl nel 
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nel primo , e fecondo grado , nè fcufa l’ignoranza di quelli 
che non la fanno medicare . s $ i 

Efperimenti vari) fatti fopra l’acqua degl’idropici. 35 a 
Il fermento deH’Idrope confifte nell’efalcazionc degli alcali , 

pag. 355 - 354 

Idropc > e fua caufa efficiente . j 5 7 

Il fermento dell’Idropc non differifee punto da quello della 
Thifi. ^ ^ 354 

Ragioni intorno à ciò . 355 

I Jrope , e Tue caufe occafionali. 355. 357 

Gradi di lìmi 1 morbo . 359. 360 

Idropc nel primo grado come fi cura , 3 5 1 

Nel fecondo grado fi procede con altro metodo . 36^ 

Stomatici varij per la cura dcll’Idrope nel primo » c fecondo 


$66 

$67 

368 

369 

37 » 

376 

377 


grado. 3^5. 

Altre ricette . 

Unzioni per ridropici nel primo grado . 

Come lì evacuinole acque.degl’ldropici . 

Solutiui per evaevare le acque . 371. 

Pozioni varie da propinare à gl’idropici . 373. 

Unzione per l’Idropici nel fecondo grado . 376. 

Il moto dei viventi è interno, e vitale, ma quello delle ma- 
chine è efterno , nè ha veruna relazione con quello degli 
animali. i 3 s 

Umilio animale, & in particolare il fangue humano colla di 
quattro principi) . aSa 

Sale del làngue è un puro, e vero alcali à tutte le prove. 2 83 
Il fermento de i morbi confifte in un veleno innato, che il Som- 
mo Fattore ce lo pofe nelle vene per renderci mortali. 281 
' Incapacità di un Moderno Autore intorno all’attività dclli Ipiri- 
ti animali per quello concerne il moto del cuore. 162 

Rifpolla dottrinale. 163 

Iniezzioni di acidi fatte conia firinga nelle vene degli animali 
non concludono cofa veruna intorno alla cagione de i mor- 
bi . ip4 

Intravenazionc , ò pallàggio del chilo nel fangue non fi fì per 

dc- 


Digitized by Googl 


delle cose notabili. 451 

defcenfo, e per confcguenza non vi cade la ragione dclli 
cribri. 19^ 

Ipocrate propinava gli acidi à grinfermi con utile dclli raedefi- 
mi . *9^ 

Galeno faceva rifteflb . 199 

Immaginativa offufeata di alcuni Moderni incorno la cagiono 
dei morbi. aSi 


L a caufa efficiente delle fèbri epidemiche non è rarfenico,ò 
rilàgallojò antimonio) nè tampoco il fuppofto Tale arfeni- 
calc, ò realgarino inventato da alcuni Moderni) benché 
non lì dia in natura . 258 

La verità è antica, e Tipotefi de' Moderni fono menfognerc. i 8 S 
Lue venerea , e Tua definizione . 308 

Opinione falfa radicata nelle moderne fcuole incorno la ca- 
gione di fimil morbo . 309 

Lue Venerea fi cura con medicamenti , & alimenti acidi . ivi 
Ragioni , Se efperimenti intorno à ciò . ivi 

Lue Venerea proviene da un fermento orinofo , ò fia alcalico 
volatile. 310 

Ragioni , & efperimenti intorno à ciò . 3 io. 3 1 1 

Piaghe , & ulcere artificiolc fi fanno con gli alcali , e fi fana- 
no con gli acidi . 3 1 1 

Efperimenti intorno à ciò . 311 

Medicamenti tanto Galenici , quanto Chimici che fi adopra- 
no per la cura della Lue Venerea cfaminati con artificio 
Chimico fi trovano acidi . 31^ 

Difeorfi vari; , & efperimenti intorno à ciò . 3 1 5* 3 14 

Altri efperimenti . 3 1 5 • 3 J ò. 

Come operi il mercurio nella cura della Lue Venerea . 

pag. 315. 317 

Non opera come alcali perche non è wle . 318 

Definizione del mercurio . ivi' 

LIl a Di- 
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i Difcorfi incorno al modo di operare nella cura della fopra- 


detta Lue. , 320 

Medicamenti lolutivi i ’ ’ 

Medicamenti diuretici. 322 

Analifi della falfa pariglia , e del legno guajaco . 324 

Come operino li decotti di falfa > c di legno guajaco nella 
cura della Lue Venerea . , 

Efame delfudore. 327 

Medicamenti balfamici per la fopradetta cura . 328 

Decotti perla Lue . 331. 332 

Sai di alabadro . 333 

Terra fogliata di nitro , ò fia polvere del Conte palma . ivi 
Unzioni di ver fe . 335 

Polvere antivenerea noflra . ivi 

Unzione per la fcabia . 336 

Rimcdij varijperlegommei egonorrce. 332 

Altri rimedij . 3 39» 



M Ateria di Cartello , c lue affezzioni T 

Materia circoferitta , e figurata è priva di moto J ^ e 
Mecanica collruttura delle parti organiche ne i viventi non è 
principio attivo . ... 141 

Medicaménti che entrano nel fangue lènza mutare natura quali 
fiano. 221 

Ragionamenti intorno à ciò 222 . 

Medicamenti alteranti non fi convertono in chilo» nèpalTano 
nel fangue . •, , 223 

Medicamenti di fama fublime come operino . 224 

Mercurio de i Chimici none il volgare . 23 

Mercurio volgare uccide li vermi con la.fola prefenza . 224 

Microfeopij ftromenti inutili per olTcrvarc li principi; che com- 
pongono i milH . i$o 

Minerali non fono cagioai dell; febri epidemiche • 25$ 
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Miniere di arfenico doye nafcono . ^8 

Moti due ne i viventi , uno interno , e Taltro organico. ia6.2 oS 
Morbi nei folidi provengono 'dal difetto delli fpiriti, edelli 
fluidi. 

Moderno Autore fi burla deirattività delli fpiritij e fonda il fuo 
fiftema nella fuppofta attivicà,& elaterio de i folidi . 167 

Moto de i viventi non dipende da principi) mecanici . > 168 

Moto vitale da che provenga , e in che differifea da quello de i 
cadaveri . ' 

Moto del Cuore in che confifta , e come fi facci la fiftole, e dia- 
ftole del medefimo , 17? 

Moto del fangue di dove provenga . 184 

Motivo dell’Autore della prefentc Opera per accingerfi à pro- 
vare che gli acidi non entrano nel fangue. 199 

Moderni che proìbifeono il fale all’infermi fono poco favi), poi- 
che il fale c il balfamo del Mondo , & il fimbolo della fa- 
pienza . 


N 

N Atura come operi non è cognito à noi . 3 

Natura dell’arfcnico . aiSo ^ 

Matura del fermento delle febri epidemiche . 2 ^ 

Non provengono dalli fali arfenicali > e rcalgarini > poiché 
quelli non fi danno in natura . 

Preparazione di arfenico per fanare la febre terzana , e quar- 
tana . a5o. z6l 

Nitro nella fua purità non hà veruna figura , ^ 

Niiroèdiuaapurifliìma natura, e benché fi trovi nei luoghi 
L immondi non dipende dagli eferementi . ^ 
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o 


O dio di tartaro che cofa fia . ir 

Operazione de 1 corpi in diftanza non H dà . 2 a £ 

Etiiuvij de i Moderni fi paragonano con le qualità occulte degli 
Antichi. 22 £ 

Opinione erronea di alcuni Moderni intorno alla cagione delle.» 

febri epidemiche) e maligne . 2^ i 

Opinione erronea di un Moderno Autore > che nega li Ipiriti ani- 


mali . 14^ 

Rifpofia alla fopradetta opinione . 146 

Difeorfi , e prove contro di ciò . 147 

Opinione falfa del medefimo intorno al moto del cuorejC delle.» 
meningi. iiq 

Il cuore , e le meningi non fono machine compreflbrie. 15 o 
Errore del medefimo incorno alla forza de i mufcoli . 1 64. 

Rifpofta che prova Terrore con evidenza . 165 

Li Cittadini non fono meno forti delli Rullici contro Topi- 
nione del medefimo Autore . 

Opinione erronea di alcuni Moderni intorno alle funzioni de i 
viventi. 14Ì 

Opinione falfa intorno alla cagione della Thifi . 2^ 

Orine come fi feparino nei reni. 

Si feparano dal fangue per circolazione , fublimazione , e di- 
lliilazione per opera del calore innato . 1 37 

Organi ne i viventi fono llromenti fervili delT anima > e dellì 
fpiriti. 141 

Ordine di natura , e decreto delT Onnipotente intorno allL 
propagazione di tutte le cole naturali . a 5 S 

Ollèry azioni intorno all’ordine delle cofe naturali . 227 
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P Arti organiche ne i viventi fono continue . 

Petecchie nelle febri epidemiche che cofa fìano . 
Pori delle piante non fono filtri. 

Pori vacui di niuna attività . 

Pori della cote non fono cribri . 

Pofitura delle vene lattee . 

Podagra non è male incurabile • 

Podagra morbo fiumano > c cortefc . 

Podagra fecondo l’opinione di Paracelfo « 

Infulfifienza delle dottrine di Paracelfo intorno alla 


ufi 

afifi 

ivi 

117 

2^ 

122 

178 

122 

Poda- 


gra. 381 

Efperimcnti vari) contro le dottrine di Paracelfo. 381. 382 
Epitaffio del fepolcro di Paracelfo in Salisburg . 383 

Podagra fecondo l’opinione di Vandelmonte . ivi 

Errori del raedefìmo intorno alla podagra fi ribattono . 384 
Podagra non proviene dagli Acidi. 385 

Podagra fecondo l’opinione del Villis» & altri Moderni . 386 

Podagra fecondo l’idea de i Cartefiani . 387 

Ragioni, &efpcriméti contro la lentéza de’Cartefiani. 3 89.390 
Efame del fale del fangue fiumano , & altre prove Chimiche 
contro il fi ftema de i Cartefiani . 391 

Efperimenti Geometrici opporti alla Filofofia de i Cartefiani 
per quello concerne la cagione dei morbi, & in Ipecic-» 
della Podagra . 391. 392 

Podagra , c fua caufa efficiente , fecondo la noftra fentenza. 393 
Elperimenti intorno à ciò . 395 

Caufe occafionali della Podagra . 397 

Accidenti che fi oppongono alla cura . . 392 

Della dieta . 404 

Del moto neceffario per la cura della Podagra . 4°^ 

Podagra fi fana fenza medicamenti fegreti . 4°7 

Huomini di fpirito non foffrono l’infulti della Podagra . 408 

II 
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II timore improvi fo fana la Podagra . 40^ 

Podagra non fi fana dagli Empirici . 41 1 

Rimedij familiari per la cura del fopradctto male. 412. 41^ 
Bagnoli per li Podagrofi . 414 

Unzioni per li medefimi. ivi 

Ragioni intorno alli fopradetti rimedij . 41; 

Autorità d’Ipocrate intorno alla cura della Podagra . 41S 

Riftretto della cura . - ' 417 

Podagrofi avari,& infingardi fi rifanano con il digiuno.418.419 
Principi) delle cofe fono incomprenfibili . 15 

Principi) remoti fono li quattro Elementi , ivi 

Principi) proflSmi che cofa fiano . ao 

Principi) Chimici non fono prodotti dal fuoco 7 ’ ai 

Principi) veri , e fen libili fono tré . 2 j 

Primo ente de i fali . 24 

Primo ente formale del corpo organico . 142 

Principi) fallì , che repugnano alla fagra , e vera Filofofia, 148 
Prove in favore dcirefiftenza delli fpiriti animali , e fucco ner- 
veo. IS9 

Prcfunzionc di alcuni Moderni che negano li fpiriti animali j e 
fucco nerveo . 160 

Principi) de i Chimici > cioè fale , folfo , e mercurio non fono 
li volgari. ^ 

Principi) del Tacchenio fallì . ii 

Putrefazione che cofa fia , e quale è il fuo principio . u 


a 


Q llal fia il vero fale di natura primo ente di tutti li fali . 34 
Quanto fiano ridicoli alcuni Moderni nei lor con filiti , 
^ quando accufiinoli minerali per cagione de’morbi.aj i 
Qual fia la vera cagione della febre , e come gli alcali folvino j c 
coagulino il (angue nelli morbi epidemici . 249 

Quali fiano , e di dove provenghino tanti feifmi delle Moderne 
fcuolc della Medicina > e dell'Anatomia . 142 

Quan- 
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Quando rhuomo hà il Reo in cafa , non lo deve cercare aicvO- 
ve. 

Quelli che appoggiano il moto de i viventi al fiftema de i folidi, 
fono fettatori di Epicuro . i 5 i 

Quelli che accufano per principio, ò caufa efficiente de i morbi, 
& in fpecic delle febri epidemiche , Tarfcnico, il rifagallo, 
il vitriolo , verderame, il fuppofto fale arfenicalc , e real- 
garino , ò altro minerale , fono lontani dal vero. 253^. 256 


R Agionamenti intorno alli ftillati che fi fanno nelle Offici- 
ne. 

Detti fUllati non fono che orina . »Ó2 

Ragionamenti intorno alla natura , ufo , & abufo della gelatina 
di corno di cervo . 1^3 

Conclufione intorno la cagione delle febri cpidemiche>c ma- 
ligne . 

Difpofizione della Campagna di Roma che cagiona le febri 
maligne . 

Prove concludenti intorno aU’infczrione dell’ aria di detto 
Campagne . 

Reni non fono filtri , ne cribri , mà bensì alembicchi , e vafi cir- 
cohtorij. ijS 

Ragioni intorno à ciò . 136 

Reni nello fiato naturale fono vafi intieri , ma nel morbofo , 
quando fono lacerati , e corrofi , divengono filtri . 157 

Rimedi) acidi per la cura di vari) morbi . 42 1 

Rimedi) vari) per le febri epidemiche, e maligne . 424 

Per li calcoli , pietre , arene , vifeofità , e retenzione di ori- 
na. 42J.429. 452 

Rimedi) per la podagra , chiragra , e fciatica . 42 j 

Rimedi) acidi per la cura della Lue Venerea in generale . 42 6 

Per le ulcere Veneree . 

Per le feoriazioni 5 & ulcere della bocca , e della gola. 426. 
430. 432. Mmm Per 
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Per la gonorrea . 415 

Rimedi) acidi per la pelle . 4^7 

Per PIdropc . ivi 

Per l’erpeti . ivi 

Per la fcabìa. ivi 

Rimedi; acidi per le febri ardenti . 43 o 

Per la llrangiiria . ivi 

Per ellingucrc la fete nelle febri . ivi 

Rimedio per le febri ardenti , c maligne . 43 1 

Unguento per le cancrene . 43 3- 439 

Unguento per le llrume . 4i 1 

Rimedio per li calli. 4°3 

Per allcrgerc le piaghe . ^ 41 Ì 

Per fortih'care le gingive , c fermare il tremore de idenw. ivi 
Per l’efcrefcenza della carne nelle piaghe . ivi 

Rimedio per altringcrc, c coir ugare le parti rilalfate in qualfilìa 
maniera . 4^ 

Per ripulire , c biancheggiare li denti. ivi 

Rimedio per eftinguere la fete in tutte le forti di febri. 437^ 

Per le fèbri biliofe , morbo regio , itcrizia , e limili . ivi 
Rimedio per la dilfentcria, diarrea, & altri mali dclPintcllini.4 38 
Alerò rimedio per la gonorrea . ^ 439 

Conclulione dell’Opera , 44Q 

S 

S AL volatile di corno di cervo nella fua concrezione è acu- 
Icato , ciò non oftante è alcaii . 4 

Sali figurati non fono operativi . 

Sai di natura non hà figura veruna che lia propria, c però lì rive- 
lle dell’altrui , e concrcfce in varie forme 
Sale alcali putrefa le carni , & altri corpiv ' ivi 

Sali compofli che cofi fìano. IZ 

Sale di natura è informe . *3 

Sali figurati quali fiano . -3° 

Sai minerale cofa lia .. 3Ì 

Sai yegeubile . 


Sale 
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Sale alcali filTo come operi . ^ 

Sali alcali fono cagione della febre . 2 49 

Solvono j e coagulano il (angue . ivi 

Sali, e vitrioli diifoluti in acqua perdono la lor figura . 2 04 

Sali volatili nò s’introducono ne’corpi fe nò ridotti in iluorc.74 
Sale fimbolo della fapienza . 303 

Infipidezza fimbolo dell’ignoranza . ivi 

Sangue fiumano non è un’aggregato di folidi . 175 

Sangue fiumano non è nè vegetabile, nè minerale , nè partecipa 
punto dell’una , ò dell’altra natura . 17$ 

Efperimenti , & analifi fatte fopra del fangue . 1 75 

Sangue ne i viventi non hà veruna figura , nè folidità . 

Saliva che cofa fia . 3 ^ 

Semi fpecificativi di tutte le cofe . 20 

Semi metallici non fono ne i viventi, nè vi poflbnoeflerc. 2^8 
Se il (angue fu(fe un’ aggregato di folidi non (aria capace dell’ 
irradiazione dell’Anima . iSt 

Ciò fi prova con varie ragioni. i8a* 

Che il fangue fia un’ aggregato di minimi folidi è una pro- 
pofizione non meno (alfa che ridicola . 184 

Setta degli anteacidifti contraria alli dettami d’Ipocrate . 24; 


Sentenza di alcuni Anatomici, non meno falfache inconvenien- 


te. 143 

Simulacri de i Gentili privi di fentimento . 169 

Siftole , e diaftole del cuore come fi facci . ijj 

Siftema della Fibra Motrice falfo,& inconveniente, 

Siftema falfo,& erroneo intorno alla chilificazione . 2 ij 

Sinovia che cofa fia . 384 

Solfo, fale , e mercurio de i Chimici non è il volgare . 2^ 

Solfo che cofa fia , & in quante claffi fi divida . 5 o 

Solfo come vero principio non hà figura vcrunadercrminata.ivi 
Solfo communc , fue virtù e pregiudizi) . j r 

Succedanei al folfo quali fiano . 5^ 

Solfi vegetabili prima della loro depurazione contengono in lo* 
ro vari; principi) . 

Soluzione de i corpi folidi come fi facci . ^ 

M m m 2 Solu- 
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Soluzione della pinguedine col Tale alcali fillb . 

Solidità degli atomi fi riprova . 8 1 

Soluzione che cofa fia , e di quante fpecie . i ^ 

Solfo } terra , & acqua non fono acidi , aè alcali . 3 2 

Sole promotore delle fermentazioni . 8 


Solidi , si in natura , come nc i viventi non fono principi; attivi. 


pag. ^ . . ^50 

Solidi non hanno veruna attività , ò imperio fopra dell! (piriti, e 
fluidi del corpo fiumano . ^ 5 

Solidi nc i viventi divengono morbofi per il difetto dclli fpiriti, 
e dclli fluidi . ^ 6 

Solidità fuppofta del fangue da un Moderno Autore fi paragona 
con li crulli de i quali fi fervi il Cavalier Fontana per il 
trafporto della Colonna Antonina . 175 

Spiracolo delia vita . 2 à 

Spiriti acidi fono di un’eftcnzione grandiflima , 

Spirito di nitro acidifllnio . 40 

Spiriti acidi , e lor virtù . 43 

Spiriti ardenti diflblvono i corpi per fimilitudinc di foftanza , c 
non di figura . 74 

Spiriti come fi pefino, & in che modo fi diftinguono li corpi vo- 
latili dalli filli . 2^3 

Spirito acido di vitriolo none vittiolo, nè tampoco ilfuocapo 
mono. 175 

Spirito di verde rame non è che aceto diftillato . 357 

Spiriti penetrano , e danno moto alli corpi . 151 

Vari) efperimcnti intorno à ciò. ivi 

Spiriti imprigionati nelli corpi non fi feparano col ferro , nè fi 
offervano col microfeopio. i 6 a 

Spiriti animali , c fugo ncrveo fono vifibili da i Chimici 2 eda i 
veri Filofofi . Lèi 

Sono irradiati dall’Anima , e regolati dalla Suprema Intelli- 
genza. ^ 

Spiriti animali non fi pefano con la bilancia del Santorio , nè fi 
mifurano col compaflTo di Euclide . 

Spiriti , folfi , c foli volatili come fi follevino ia alto . 204 

Spi- 
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Spirito , ò quint’eifcnza degli enti cibari) come fi muti in chi- 
lo 2LZ 

Spiriti animali confiftono in una foftanza Celcfte . 217 

Spirito volatiliflSrao alcalino fermenta con gli acidi anche in_» 
difianza . ^ 

Struttura delle vene lattee . 1 

Sito , e difpoGzionc delle medefime . 120 

Sublimazione cbe cofa fia,& in quanti modi fi facci . 1 ^ 

Sugo pancreatico , c fuo ufo . 2 


T Artaro del vino cofa fia , e come fi facci . 9 

Perche non fc ne trovi nel vafo quando il vino diviene 
aceto . 9 

Tartaro vitriolato cofa fia , e come fi facci . 1 1 

Tacchenio s’inganna ncll’afiegnare per principi; delle cofe na- 
turali l’acido j e l’alcali . 1 1 

Terra , folfo , & acqua non fono acidi , nè alcali . zz 

Terra corpo paflìvo privo di moto . Hi 

Thifi 5 e fua cura. a ?9 

Opinione di alcuni Moderni intorno la cagione di fimll mor- 
bo. 279. 280 

Thifi , e fua definizione fecondo la noftra fentenza . aS; 

Caufa efficiente del Ibpradetto morbo . 286. 2 ^ 

Cau£c occafionali quali fiano . ' 288 

Come li morbi acuti,e violenti degenerino in cronici.2 88^89 
Cura della Thifi fecondo la noftra fentenza . 290 

Cura medicinale, e farmaceutica per quello che fpettaall* 
interno . 292 

Altri medicamenti . 294 

Balfamo di folfo anifato . 294 

Elixir di proprietà di Paracelfo fecondo la noftra rifleffione , 
pag, 2 ^ 

Giulebbe di melilTa noftro . 296 

Elcozaccaro di cannella j di cedro > & altri cordiali perla 

mc- 
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medenma cura . 297. 29^ 

Suffumigi) diverfi per il medefìmo male . tgg. 300 

Spirito di Tale rarefatto per l’aria con artifìcio, c refpirato da i 
Tifici gli rifana le ulcere delli polmoni . 500 

Aria marina rifana la Thifi . 301 

Efempij che confermano il tutto . jo i. 302 

Tifici refpirando Tacido falino rarefatto, c dillìpato per l’aria fi 
rifanano , 303 

Unzioni diverfe per la cura della Tifi . 303. 304 


Errori yarij intorno alla dieta nella fopradetta cura.305^ 306 


Annotazione intorno alli ftillati , che impropriamente fi ado- 
perano nella cura della Thifi . 307 

Torbida, & alterata immaginazione di un Modenro Autoro. 
pag. 


V Afi de i reni non fono filtri , nè cribri . 1 17 

Vaniloquio di alcuni Moderni intorno all’attività , e fup- 
poflo elaterio de i folidi , & in fpccie delle fibre nervofe . 
pag- ^ ' IH 

Vacuo quando fi dia non è operativo . 

Vacuo non fi ammette da Cartefio . ^ 

Varietà di opinioni irttorno alla compofizione del fanguehii- 
mano , , 1 85 

Vino perche , e come fi facci aceto . 9 

Vitriolo di Cipro , e Romano cofa fia . ^41 

Vitriolo artificiofo . ^ ivi 

Virtù vegetativa confifte nel femìneo . 1 3 

Virtù dcll’alume corporeo , c figurato . 44 

Vene lattee non hanno figura certa , e determinata . ao6 

Non fono cribri , nè filtri , mà bensì vafi continui . 203 

Vene lattee nel momento della diaftole fono prcclufe , &in_. 
quello della fiftole fi aprono : 2 07 

Ufo 
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Ufo delli due liquori , cioè bile , c fuoco pancreatico 2 1 7 

Vermi che nafeono nelle foftanze putrefatte di dove proven- 
• ghino. * 3 * *4 

Verde rame che cofa ha . • 18 

Verde rame come verderame non fi fublima . *56 

Vitriolo come vitriolo non vola per l’aria . 257 

Vitriolo , c verde rame eccitano il vomito > & il loro fpirito fer- 
ve per fedarlo , • 257 

Vegetazione vien promofiadal Sole . 1 1 j 

Vincoli de i corpi folfurei di quante forti. 53 

Vita , moto , e funzioni de i viventi è unafpiritalc armonia. 1 15 
Virtù attiva ne i folidi è niente . ivi 

Unione deH’Anima col corpo j e come amminiftri le fuc funzio- 
ni. 119 

Un Moderno Autore fi manifefta per fèttatorc di Epicuro nella 
fpiegazione del moto de i mufcoli . 174 

Ufo degli acidi nella cura della febre . 252 

Ufo degli aromatici . , ivi 
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Pag. 21. verf. 6 . metrc 
Pag. 71. vcrf. 2. cori 
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Pag, 412, verf. 30. ducificantur 
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